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COMUNICAZIONI

Missioni valevoli
nella seduta del 28 dicembre 2023.

Albano, Ascani, Bagnai, Baldino, Barba-
gallo, Barelli, Bellucci, Benvenuto, Bignami,
Bitonci, Braga, Brambilla, Cappellacci, Car-
loni, Casasco, Cavandoli, Cecchetti, Cirielli,
Colosimo, Alessandro Colucci, Enrico Co-
sta, Delmastro Delle Vedove, Donzelli, Fa-
raone, Ferrante, Ferro, Fitto, Foti, Frassi-
netti, Freni, Gava, Gebhard, Gemmato, Gia-
chetti, Giglio Vigna, Giorgetti, Gribaudo,
Guerini, Gusmeroli, Leo, Lollobrigida, Lupi,
Magi, Mangialavori, Maschio, Mazzi, Me-
loni, Minardo, Molinari, Molteni, Mulè, Nor-
dio, Osnato, Nazario Pagano, Pichetto Fra-
tin, Prisco, Rampelli, Richetti, Rixi, Roc-
cella, Rotelli, Schullian, Francesco Silvestri,
Siracusano, Sportiello, Tabacci, Tajani, Tran-
cassini, Traversi, Tremonti, Zaratti, Zoffili,
Zucconi.

(Alla ripresa pomeridiana della seduta).

Albano, Ascani, Bagnai, Baldino, Barba-
gallo, Barelli, Bellucci, Benvenuto, Bignami,
Bitonci, Braga, Brambilla, Cappellacci, Car-
loni, Casasco, Cavandoli, Cecchetti, Cirielli,
Colosimo, Alessandro Colucci, Enrico Co-
sta, Della Vedova, Delmastro Delle Vedove,
Donzelli, Faraone, Ferrante, Ferro, Fitto,
Foti, Frassinetti, Freni, Gava, Gebhard, Gem-
mato, Giachetti, Giglio Vigna, Giorgetti, Gri-
baudo, Guerini, Gusmeroli, Leo, Lollobri-
gida, Lupi, Magi, Mangialavori, Maschio,
Mazzi, Meloni, Minardo, Molinari, Molli-
cone, Molteni, Morrone, Mulè, Nordio,
Osnato, Nazario Pagano, Pichetto Fratin,
Pittalis, Prisco, Rampelli, Richetti, Rixi, Roc-

cella, Rotelli, Schullian, Francesco Silvestri,
Siracusano, Sportiello, Tabacci, Tajani, Tran-
cassini, Traversi, Tremonti, Zaratti, Zoffili,
Zucconi.

Annunzio di proposte di legge.

In data 22 dicembre 2023 sono state
presentate alla Presidenza le seguenti pro-
poste di legge d’iniziativa dei deputati:

MARCHETTI: « Disposizioni concer-
nenti l’indicazione del comune di nascita,
ai fini della formazione dell’atto di nascita,
per i figli di genitori residenti in comuni
sprovvisti di punti nascita » (1628);

BENIGNI: « Disposizioni concernenti
l’organizzazione di corsi di primo soccorso
presso le scuole secondarie di primo e di
secondo grado » (1629).

Saranno stampate e distribuite.

Annunzio di proposte di legge
d’iniziativa regionale.

In data 21 dicembre 2023 è stata pre-
sentata alla Presidenza, ai sensi dell’arti-
colo 121 della Costituzione, la seguente
proposta di legge:

PROPOSTA DI LEGGE D’INIZIATIVA
DEL CONSIGLIO REGIONALE DELLE
MARCHE: « Sostegno finanziario al si-
stema sanitario nazionale a decorrere dal
2023 » (1626).

Sarà stampata e distribuita.
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Adesione di deputati a proposte di legge.

La proposta di legge CATTOI ed altri:
« Disciplina della partecipazione delle as-
sociazioni di pazienti e delle organizzazioni
di cittadini ai processi decisionali pubblici
in materia di salute » (1326) è stata succes-
sivamente sottoscritta dal deputato Ales-
sandro Colucci.

La proposta di legge CARAMANNA ed
altri: « Delega al Governo in materia di
riordino delle norme relative alla conces-
sione di spazi e aree pubbliche di interesse
culturale o paesaggistico alle imprese di
pubblico esercizio per l’installazione di strut-
ture amovibili funzionali all’attività eserci-
tata » (1486) è stata successivamente sotto-
scritta dalla deputata Kelany.

Trasmissione dal Senato.

In data 22 dicembre 2023 il Presidente
del Senato ha trasmesso alla Presidenza il
seguente disegno di legge:

S. 926. – « Bilancio di previsione dello
Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio
pluriennale per il triennio 2024-2026 » (ap-
provato dal Senato) (1627).

Sarà stampato e distribuito.

Assegnazione di progetti di legge
a Commissioni in sede referente.

A norma del comma 1 dell’articolo 72
del Regolamento, i seguenti progetti di legge
sono assegnati, in sede referente, alle sot-
toindicate Commissioni permanenti:

I Commissione (Affari costituzionali):

PENZA ed altri: « Disposizioni in mate-
ria di visite dei membri del Parlamento alle
strutture sanitarie e socioassistenziali, alle
comunità terapeutiche, alle strutture che
ospitano minori, ai centri di accoglienza e
permanenza di migranti e alle discariche di
rifiuti » (1118) Parere delle Commissioni V,
VIII (ex articolo 73, comma 1-bis, del Re-
golamento), XII (ex articolo 73, comma 1-bis,

del Regolamento) e della Commissione par-
lamentare per le questioni regionali;

D’ATTIS: « Disposizioni per il conferi-
mento del titolo di “città già capitale d’I-
talia” alla città di Brindisi » (1414).

VI Commissione (Finanze):

ALFONSO COLUCCI ed altri: « Incre-
mento della detrazione per gli oneri soste-
nuti nell’anno 2023 in dipendenza di mutui
contratti per l’acquisto dell’unità immobi-
liare da adibire ad abitazione principale »
(1590) Parere delle Commissioni I, II, V,
VIII e XIV.

VII Commissione (Cultura):

ASCANI e CASU: « Disposizioni per as-
sicurare la trasparenza nella pubblicazione
e diffusione di contenuti prodotti mediante
sistemi di intelligenza artificiale » (1514)
Parere delle Commissioni I, II (ex articolo
73, comma 1-bis, del Regolamento, per le
disposizioni in materia di sanzioni), V, IX, X
e XIV.

IX Commissione (Trasporti):

ASCANI ed altri: « Istituzione della legge
annuale per lo sviluppo digitale » (1481)
Parere delle Commissioni I, II, V, VII, X, XI,
XIV e della Commissione parlamentare per
le questioni regionali.

XII Commissione (Affari sociali):

MALAVASI e FURFARO: « Ordinamento
della professione di sociologo e istituzione
dell’albo professionale » (1338) Parere delle
Commissioni I, II (ex articolo 73, comma
1-bis, del Regolamento), V, VI (ex articolo
73, comma 1-bis, del Regolamento, per gli
aspetti attinenti alla materia tributaria), VII,
XI, XIV e della Commissione parlamentare
per le questioni regionali.

Assegnazione alla V Commissione
(Bilancio) del disegno di legge di bilancio.

A norma del comma 1 degli articoli 72
e 120 del Regolamento, il seguente disegno
di legge è stato assegnato, in data 22 di-
cembre 2023, alla V Commissione (Bilan-
cio), in sede referente, con il parere di tutte
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le altre Commissioni permanenti e della
Commissione parlamentare per le que-
stioni regionali:

S. 926. – « Bilancio di previsione dello
Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio
pluriennale per il triennio 2024-2026 » (Ap-
provato dal Senato) (1627) e relativa nota di
variazioni (1627/I).

Trasmissione dal Presidente del Senato.

Il Presidente del Senato, con lettera in
data 15 dicembre 2023, ha comunicato che
la 5a Commissione (Programmazione eco-
nomica) del Senato ha approvato, ai sensi
dell’articolo 144, commi 1 e 6, del Regola-
mento del Senato, una risoluzione sulla
proposta di regolamento del Parlamento
europeo e del Consiglio relativo al coordi-
namento efficace delle politiche economi-
che e alla sorveglianza di bilancio multila-
terale e che abroga il regolamento (CE)
n. 1466/97 del Consiglio (COM(2023) 240
final), sulla proposta di regolamento del
Consiglio recante modifica del regolamento
(CE) n. 1467/97 per l’accelerazione e il
chiarimento delle modalità di attuazione
della procedura per i disavanzi eccessivi
(COM(2023) 241 final) e sulla proposta di
direttiva del Consiglio recante modifica della
direttiva 2011/85/UE del Consiglio relativa
ai requisiti per i quadri di bilancio degli
Stati membri (COM(2023) 242 final) (atto
Senato Doc. XVIII, n. 9).

Questo documento è trasmesso alla V
Commissione (Bilancio) e alla XIV Com-
missione (Politiche dell’Unione europea).

Il Presidente del Senato, con lettera in
data 20 dicembre 2023, ha comunicato che
sono state approvate, ai sensi dell’articolo
144, commi 1-bis e 6, del Regolamento del
Senato, le seguenti risoluzioni:

risoluzione della 4a Commissione (Po-
litiche dell’Unione europea) sulla proposta
di direttiva del Parlamento europeo e del
Consiglio sul monitoraggio del suolo e la
resilienza (normativa sul monitoraggio del
suolo) (COM(2023) 416 final) (atto Senato
Doc. XVIII-bis, n. 15), che è trasmessa alla

VIII Commissione (Ambiente) e alla XIV
Commissione (Politiche dell’Unione euro-
pea);

risoluzione della 4a Commissione (Po-
litiche dell’Unione europea) sulla proposta
di direttiva del Parlamento europeo e del
Consiglio recante modifica della direttiva
2012/29/UE che istituisce norme minime in
materia di diritti, assistenza e protezione
delle vittime di reato e che sostituisce la
decisione quadro 2001/220/GAI (COM(2023)
424 final) (atto Senato Doc. XVIII-bis, n. 16),
che è trasmessa alla II Commissione (Giu-
stizia) e alla XIV Commissione (Politiche
dell’Unione europea).

Annunzio di sentenze
della Corte costituzionale.

La Corte costituzionale, in data 22 di-
cembre 2023, ha trasmesso, ai sensi del-
l’articolo 30, secondo comma, della legge 11
marzo 1953, n. 87, copia delle seguenti
sentenze che, ai sensi dell’articolo 108,
comma 1, del Regolamento, sono inviate
alle sottoindicate Commissioni competenti
per materia, nonché alla I Commissione
(Affari costituzionali):

sentenza n. 223 del 22 novembre-22 di-
cembre 2023 (Doc. VII, n. 249)

con la quale:

dichiara l’illegittimità costituzionale
dell’articolo 1, comma 558, terzo periodo,
della legge 29 dicembre 2022, n. 197 (Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno
finanziario 2023 e bilancio pluriennale per
il triennio 2023-2025), nella parte in cui
non prevede che il decreto ivi indicato è
adottato « previo parere della Conferenza
unificata di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281 »;

dichiara inammissibile la questione
di legittimità costituzionale dell’articolo 1,
comma 557, della legge n. 197 del 2022,
nella parte in cui inserisce i commi 5-quin-
quies e 5-sexies nell’articolo 19 del decreto-
legge 6 luglio 2011, n. 98 (Disposizioni ur-
genti per la stabilizzazione finanziaria), con-
vertito, con modificazioni, nella legge 15
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luglio 2011, n. 111, promossa dalla regione
Emilia-Romagna, in riferimento all’articolo
117, primo comma, della Costituzione;

dichiara non fondate le questioni di
legittimità costituzionale dell’articolo 1,
comma 557, della legge n. 197 del 2022,
nella parte in cui inserisce il comma 5-qua-
ter nell’articolo 19 del decreto legislativo
n. 98 del 2011, come convertito, promosse
dalla regione Toscana, in riferimento agli
articoli 34, 117, terzo comma, e 118, primo
e secondo comma, della Costituzione e dalla
regione Puglia, in riferimento agli articoli 3,
primo e secondo comma, 34, primo e se-
condo comma, e 97, secondo comma, della
Costituzione;

dichiara non fondate le questioni di
legittimità costituzionale dell’articolo 1,
comma 557, della legge n. 197 del 2022,
nella parte in cui inserisce il comma 5-quin-
quies nell’articolo 19 del decreto legislativo
n. 98 del 2011, come convertito, promosse
dalla regione Toscana, in riferimento agli
articoli 5, 117, terzo comma, 118 e 120
della Costituzione, dalla regione Emilia-
Romagna, in riferimento agli articoli 3, 5,
97, secondo comma, 117, terzo comma,
118, primo e secondo comma, e 120, della
Costituzione, e dalla regione Puglia, in ri-
ferimento agli articoli 3, primo e secondo
comma, 34, primo e secondo comma, 97,
secondo comma, 117, terzo comma, e 118,
primo comma, della Costituzione;

dichiara non fondate le questioni di
legittimità costituzionale dell’articolo 1,
comma 557, della legge n. 197 del 2022,
nella parte in cui inserisce i commi 5-qua-
ter, 5-quinquies e 5-sexies nell’articolo 19
del decreto legislativo n. 98 del 2011, come
convertito, promosse dalla regione To-
scana, in riferimento agli articoli 117, terzo
comma, 118 e 119 della Costituzione;

dichiara non fondate le questioni di
legittimità costituzionale dell’articolo 1,
comma 557, della legge n. 197 del 2022,
nella parte in cui inserisce il comma 5-se-
xies nell’articolo 19 del decreto legislativo
n. 98 del 2011, come convertito, promosse
dalla regione Toscana, in riferimento agli
articoli 34 e 117, terzo comma, della Co-

stituzione, dalla regione Emilia-Romagna,
in riferimento agli articoli 3, 97, secondo
comma, 117, terzo comma, e 118, primo e
secondo comma, della Costituzione, e dalla
regione Puglia, in riferimento agli articoli 3,
primo comma, e 34, primo comma, della
Costituzione;

dichiara non fondate le questioni di
legittimità costituzionale dell’articolo 1,
comma 557, della legge n. 197 del 2022,
nella parte in cui inserisce i commi 5-qua-
ter e 5-quinquies nell’articolo 19 del de-
creto legislativo n. 98 del 2011, come con-
vertito, promosse dalle regioni Toscana, Emi-
lia-Romagna e Puglia, in riferimento agli
articoli 117, terzo comma, 118, primo e
secondo comma, della Costituzione e al
principio di leale collaborazione di cui agli
articoli 5 e 120 della Costituzione;

dichiara non fondata la questione di
legittimità costituzionale dell’articolo 1,
comma 557, della legge n. 197 del 2022,
nella parte in cui inserisce i commi 5-qua-
ter e 5-quinquies, nell’articolo 19 del de-
creto legislativo n. 98 del 2011, come con-
vertito, promossa dalla regione Toscana, in
riferimento all’articolo 117, sesto comma,
della Costituzione;

dichiara cessata la materia del con-
tendere in ordine alle questioni di legitti-
mità costituzionale dell’articolo 1, comma
560, secondo periodo, della legge n. 197 del
2022, promosse dalla regione Emilia-Ro-
magna, in riferimento agli articoli 5, 117,
terzo comma, 118, primo e secondo comma,
119 e 120, secondo comma, della Costitu-
zione;

dichiara non fondate le questioni di
legittimità costituzionale dell’articolo 1,
comma 561, secondo periodo, della legge
n. 197 del 2022, promosse dalla regione
Emilia-Romagna, in riferimento agli arti-
coli 5, 117, terzo comma, 118, primo e
secondo comma, 119 e 120, secondo comma,
della Costituzione:

alla VII Commissione (Cultura);

sentenza n. 224 del 22 novembre-22 di-
cembre 2023 (Doc. VII, n. 250)
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con la quale:

dichiara l’illegittimità costituzionale
dell’articolo 43, comma 1, del decreto-legge
12 settembre 2014, n. 133 (Misure urgenti
per l’apertura dei cantieri, la realizzazione
delle opere pubbliche, la digitalizzazione
del Paese, la semplificazione burocratica,
l’emergenza del dissesto idrogeologico e per
la ripresa delle attività produttive), conver-
tito, con modificazioni, in legge 11 novem-
bre 2014, n. 164, nella parte in cui non
prevede che l’utilizzo delle risorse agli stessi
enti attribuibili a valere sul fondo di rota-
zione per assicurare la stabilità finanziaria
degli enti locali di cui all’articolo 243-ter
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267
(Testo unico delle leggi sull’ordinamento
degli enti locali), deve avvenire solo a titolo
di cassa;

dichiara l’illegittimità costituzionale
dell’articolo 43, comma 2, del decreto-legge
n. 133 del 2014, come convertito, nella
parte in cui non prevede che è garantita
idonea iscrizione nel fondo anticipazione
di liquidità di una somma di importo pari
alle anticipazioni di liquidità incassate nel-
l’esercizio e non restituite, non impegnabile
e pagabile, destinato a confluire nel risul-
tato di amministrazione, come quota ac-
cantonata;

dichiara inammissibili le questioni
di legittimità costituzionale dell’articolo 53,
comma 4, del decreto-legge 14 agosto 2020,
n. 104 (Misure urgenti per il sostegno e il
rilancio dell’economia), convertito, con mo-
dificazioni, nella legge 13 ottobre 2020,
n. 126, sollevate, in riferimento agli articoli
81, commi terzo e sesto, 97, primo comma
e 119, commi primo e settimo, della Costi-
tuzione, quest’ultimo in relazione all’arti-
colo 5, comma 1, lettera g), della legge
costituzionale 20 aprile 2012, n. 1 (Intro-
duzione del principio del pareggio di bi-
lancio nella Carta costituzionale), dalla Corte
dei conti, sezione regionale di controllo per
il Lazio:

alla V Commissione (Bilancio e Te-
soro).

La Corte costituzionale ha depositato in
cancelleria la seguente sentenza che, ai

sensi dell’articolo 108, comma 1, del Rego-
lamento, è inviata alla II Commissione (Giu-
stizia), nonché alla I Commissione (Affari
costituzionali):

sentenza n. 225 del 5 dicembre - 22
dicembre 2023 (Doc. VII, n. 251)

con la quale:

dichiara inammissibile la questione
di legittimità costituzionale dell’articolo 33-
quinquies del codice di procedura penale,
sollevata, in riferimento all’articolo 101,
secondo comma, della Costituzione, dal Tri-
bunale ordinario di Nocera Inferiore;

dichiara non fondate, nei sensi di
cui in motivazione, le questioni di legitti-
mità costituzionale dell’articolo 33-quin-
quies del codice di procedura penale, sol-
levate, in riferimento agli articoli 3, 24, 111,
secondo comma, e 117, primo comma, della
Costituzione, quest’ultimo in relazione al-
l’articolo 6, paragrafo 3, della Convenzione
europea dei diritti dell’uomo (CEDU), dal
Tribunale ordinario di Nocera Inferiore:

alla II Commissione (Giustizia).

Trasmissione dalla Corte dei conti.

Il Presidente della Corte dei conti, con
lettera in data 22 dicembre 2023, ha tra-
smesso, ai sensi dell’articolo 5, comma 3,
del regolamento per l’organizzazione delle
funzioni di controllo della Corte dei conti,
la deliberazione n. 37/2023, adottata dalle
Sezioni riunite in sede di controllo nell’a-
dunanza del 18 dicembre 2023, concer-
nente la programmazione dei controlli e
delle analisi della Corte dei conti per l’anno
2024.

Questo documento è trasmesso alla I
Commissione (Affari costituzionali) e alla V
Commissione (Bilancio).

Trasmissione dal Ministro
per i rapporti con il Parlamento.

Il Ministro per i rapporti con il Parla-
mento, con lettera in data 21 dicembre
2023, ha trasmesso, ai sensi dell’articolo 5,
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comma 3, lettera a-bis), della legge 23 ago-
sto 1988, n. 400, la relazione sullo stato di
esecuzione delle pronunce della Corte eu-
ropea dei diritti dell’uomo nei confronti
dello Stato italiano, riferita all’anno 2022
(Doc. LXXXIV, n. 2).

Questa relazione è trasmessa alle Com-
missioni I (Affari costituzionali), II (Giusti-
zia), III (Affari esteri), VI (Finanze), VIII
(Ambiente) e XII (Affari sociali).

Il Ministro per i rapporti con il Parla-
mento, con lettera in data 21 dicembre
2023, ha trasmesso, ai sensi dell’articolo
9-bis, comma 7, della legge 21 giugno 1986,
n. 317, concernente la procedura d’infor-
mazione nel settore delle regolamentazioni
tecniche e delle regole relative ai servizi
della società dell’informazione, il parere
circostanziato e le osservazioni della Com-
missione europea in ordine al progetto di
regola tecnica, di cui alla notifica 2023/
0554/I, relativa allo schema di decreto le-
gislativo recante disposizioni integrative e
correttive del decreto legislativo 8 novem-
bre 2021, n. 208, recante testo unico dei
servizi di media audiovisivi, in attuazione
della direttiva (UE) 2018/1808 recante mo-
difica della direttiva 2010/13/UE, relativa al
coordinamento di determinate disposizioni
legislative, regolamentari e amministrative
degli Stati membri, concernenti la forni-
tura di media audiovisivi.

Questo documento è trasmesso alla VII
Commissione (Cultura), alla IX Commis-
sione (Trasporti) e alla XIV Commissione
(Politiche dell’Unione europea).

Il Ministro per i rapporti con il Parla-
mento, con lettera in data 22 dicembre
2023, ha comunicato, ai sensi dell’articolo
9-bis, comma 7, della legge 21 giugno 1986,
n. 317, concernente la procedura d’infor-
mazione nel settore delle regolamentazioni
tecniche e delle regole relative ai servizi
della società dell’informazione, che, con
notifica 2023/0742/IT – S20E, è stata atti-
vata la predetta procedura in ordine al
progetto di regola tecnica relativa allo
schema di regolamento recante modifiche
al regolamento del Ministro dell’ambiente e

della tutela del territorio e del mare n. 62
del 2019, relativo alla disciplina della ces-
sazione della qualifica di rifiuto da prodotti
assorbenti per la persona (PAP), ai sensi
dell’articolo 184-ter, comma 2, del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152.

Questa comunicazione è trasmessa alla
VIII Commissione (Ambiente) e alla XIV
Commissione (Politiche dell’Unione euro-
pea).

Trasmissione dal Ministro della giustizia.

Il Ministro della giustizia, con lettera in
data 22 dicembre 2023, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 1, secondo comma, della
legge 17 maggio 1952, n. 629, il bilancio di
previsione degli Archivi notarili per l’anno
finanziario 2024.

Questo documento è trasmesso alla II
Commissione (Giustizia) e alla V Commis-
sione (Bilancio).

Trasmissione dal Ministro della cultura.

Il Ministro della cultura, con lettera in
data 22 dicembre 2023, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 84, comma 2, del codice
di cui al decreto legislativo 22 gennaio
2004, n. 42, la relazione sull’attuazione delle
norme sulla circolazione internazionale dei
beni culturali e sull’attuazione in Italia e
all’estero degli atti europei riguardanti l’e-
sportazione di beni culturali e la restitu-
zione dei beni culturali usciti illegittima-
mente dal territorio di uno Stato membro
dell’Unione europea, riferita all’anno 2022
(Doc. XXIX, n. 1).

Questa relazione è trasmessa alla VII
Commissione (Cultura).

Il Ministro della cultura, con lettera in
data 22 dicembre 2023, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 1, comma 4, della legge
15 dicembre 1998, n. 444, la relazione in
ordine agli immobili adibiti a teatro am-
messi ai contributi di cui alla medesima
legge n. 444 del 1998, agli obiettivi perse-
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guiti e ai risultati raggiunti, riferita all’anno
2023.

Questa relazione è trasmessa alla VII
Commissione (Cultura).

Trasmissione dal Ministro delle imprese
e del made in Italy.

Il Ministro delle imprese e del made in
Italy, con lettera in data 22 dicembre 2023,
ha trasmesso, ai sensi dell’articolo 1 della
legge 7 agosto 1997, n. 266, e dell’articolo
14, comma 2, della legge 29 luglio 2015,
n. 115, la relazione sugli interventi di so-
stegno alle attività economiche e produt-
tive, aggiornata al 30 settembre 2023 (Doc.
LVIII, n. 2).

Questa relazione è trasmessa alla X Com-
missione (Attività produttive).

Il Ministro delle imprese e del made in
Italy, con lettera in data 13 dicembre 2023,
ha trasmesso, ai sensi dell’articolo 21,
comma 6, lettera q), del decreto legislativo
4 giugno 2003, n. 128, la relazione sulle
attività e i risultati degli investimenti nel
settore spaziale e aerospaziale, riferita al-
l’anno 2022 (Doc. LXVI, n. 1).

Questa relazione è trasmessa alla X Com-
missione (Attività produttive).

Annunzio di progetti di atti
dell’Unione europea.

Il Consiglio dell’Unione europea, in data
20 dicembre 2023, ha notificato, ai sensi
dell’articolo 48, paragrafo 2, del Trattato
sull’Unione europea, i progetti del Parla-
mento europeo intesi a modificare i Trat-
tati, sottoposti al Consiglio con lettera della
Presidente del Parlamento europeo del 23
novembre 2023 (CM 5781/23), che sono
assegnati, ai sensi dell’articolo 127 del Re-
golamento, alle Commissioni riunite III (Af-
fari esteri) e XIV (Politiche dell’Unione
europea).

La Commissione europea, in data 21 e
22 dicembre 2023, ha trasmesso, in attua-

zione del Protocollo sul ruolo dei Parla-
menti allegato al Trattato sull’Unione eu-
ropea, i seguenti progetti di atti dell’Unione
stessa, nonché atti preordinati alla formu-
lazione degli stessi, che sono assegnati, ai
sensi dell’articolo 127 del Regolamento, alle
sottoindicate Commissioni, con il parere
della XIV Commissione (Politiche dell’U-
nione europea):

Proposta di decisione del Consiglio
che approva un regolamento (Euratom) della
Commissione concernente l’applicazione del
controllo di sicurezza dell’Euratom
(COM(2023) 793 final), corredata dal rela-
tivo allegato (COM(2023) 793 final – An-
nex), che è assegnata in sede primaria alle
Commissioni riunite VIII (Ambiente) e X
(Attività produttive);

Comunicazione congiunta della Com-
missione europea e dell’Alto rappresen-
tante dell’Unione per gli affari esteri e la
politica di sicurezza al Parlamento europeo
e al Consiglio – Nessuno spazio per l’odio
in un’Europa che, unita, lo ripudia
(JOIN(2023) 51 final), che è assegnata in
sede primaria alla I Commissione (Affari
costituzionali).

Il Dipartimento per le politiche europee
della Presidenza del Consiglio dei ministri,
in data 21 dicembre 2023, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 6, commi 1 e 2, della
legge 24 dicembre 2012, n. 234, progetti di
atti dell’Unione europea, nonché atti pre-
ordinati alla formulazione degli stessi.

Questi atti sono assegnati, ai sensi del-
l’articolo 127 del Regolamento, alle Com-
missioni competenti per materia, con il
parere, se non già assegnati alla stessa in
sede primaria, della XIV Commissione (Po-
litiche dell’Unione europea).

Con la predetta comunicazione, il Go-
verno ha inoltre richiamato l’attenzione
sulla proposta di regolamento del Parla-
mento europeo e del Consiglio che modifica
il regolamento (UE) 2021/1232 del Parla-
mento europeo e del Consiglio relativo a
una deroga temporanea a talune disposi-
zioni della direttiva 2002/58/CE ai fini della
lotta contro gli abusi sessuali online sui
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minori (COM(2023) 777 final), già tra-
smessa dalla Commissione europea e asse-
gnata alle competenti Commissioni, ai sensi
dell’articolo 127 del Regolamento.

Trasmissione dall’Autorità garante
della concorrenza e del mercato.

Il Presidente dell’Autorità garante della
concorrenza e del mercato, con lettera per-
venuta in data 22 dicembre 2023, ha tra-
smesso, ai sensi dell’articolo 31, comma 4,
della legge 14 novembre 2016, n. 220, la
relazione sullo stato della concorrenza nel
settore della distribuzione cinematografica,
riferita all’anno 2022 (Doc. CLXXII, n. 2).

Questa relazione è trasmessa alla VII
Commissione (Cultura).

Trasmissione dal Garante
del contribuente per la Toscana.

Il Garante del contribuente per la To-
scana, con lettera in data 18 dicembre
2023, ha trasmesso, ai sensi dell’articolo 13,
comma 13-bis, della legge 27 luglio 2000,
n. 212, la relazione sullo stato dei rapporti
tra fisco e contribuenti nel campo della
politica fiscale in Toscana, riferita all’anno
2022.

Questa relazione è trasmessa alla VI
Commissione (Finanze).

Trasmissione dal Difensore civico
della regione Piemonte.

Il Difensore civico della regione Pie-
monte, con lettera pervenuta in data 22
dicembre 2023, ha trasmesso, ai sensi del-
l’articolo 16, comma 2, della legge 15 mag-
gio 1997, n. 127, la relazione sull’attività
svolta dallo stesso Difensore civico nel-
l’anno 2022 (Doc. CXXVIII, n. 6).

Questa relazione è trasmessa alla I Com-
missione (Affari costituzionali).

Trasmissione dal Consiglio regionale
dell’Emilia-Romagna.

La Presidente del Consiglio regionale
dell’Emilia-Romagna, con lettera in data 18
dicembre 2023, ha trasmesso, ai sensi degli
articoli 24, comma 3, e 25 della legge 24
dicembre 2012, n. 234, il testo di una ri-
soluzione, approvata il 13 dicembre 2023,
recante le osservazioni e l’esame di sussi-
diarietà della Regione Emilia-Romagna in
ordine alla proposta di direttiva del Parla-
mento europeo e del Consiglio sul monito-
raggio del suolo e la resilienza (normativa
sul monitoraggio del suolo) (COM(2023)
416 final).

Questo documento è trasmesso alla VIII
Commissione (Ambiente) e alla XIV Com-
missione (Politiche dell’Unione europea).

Richieste di parere parlamentare
su atti del Governo.

Il Ministro per i rapporti con il Parla-
mento, con lettera in data 22 dicembre
2023, ha trasmesso, ai sensi dell’articolo 31,
comma 5, della legge 24 dicembre 2012,
n. 234, e degli articoli 1 e 4 della legge 22
aprile 2021, n. 53, la richiesta di parere
parlamentare sullo schema di decreto legi-
slativo recante disposizioni correttive al
decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 207,
di attuazione della direttiva (UE) 2018/
1972, che modifica il decreto legislativo 1°
agosto 2003, n. 259, recante il codice delle
comunicazioni elettroniche (108).

Questa richiesta, in data 22 dicembre
2023, è stata assegnata, ai sensi del comma
4 dell’articolo 143 del Regolamento, alla IX
Commissione (Trasporti) nonché, ai sensi
del comma 2 dell’articolo 126 del Regola-
mento, alla XIV Commissione (Politiche
dell’Unione europea), che dovranno espri-
mere i prescritti pareri entro il 31 gennaio
2024. È stata altresì assegnata, ai sensi del
comma 2 dell’articolo 96-ter del Regola-
mento, alla V Commissione (Bilancio), che
dovrà esprimere i propri rilievi sulle con-
seguenze di carattere finanziario entro il
21 gennaio 2024.
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Il Ministro per i rapporti con il Parla-
mento, con lettera in data 22 dicembre
2023, ha trasmesso, ai sensi dell’articolo 31,
comma 5, della legge 24 dicembre 2012,
n. 234, e degli articoli 1 e 3 della legge 22
aprile 2021, n. 53, la richiesta di parere
parlamentare sullo schema di decreto legi-
slativo recante disposizioni integrative e
correttive del decreto legislativo 8 novem-
bre 2021, n. 208, recante il testo unico dei
servizi di media audiovisivi in considera-
zione dell’evoluzione delle realtà del mer-
cato, in attuazione della direttiva (UE) 2018/
1808 di modifica della direttiva 2010/13/UE
(109).

Questa richiesta, in data 22 dicembre
2023, è stata assegnata, ai sensi del comma
4 dell’articolo 143 del Regolamento, alle

Commissioni riunite VII (Cultura) e IX (Tra-
sporti) nonché, ai sensi del comma 2 del-
l’articolo 126 del Regolamento, alla XIV
Commissione (Politiche dell’Unione euro-
pea), che dovranno esprimere i prescritti
pareri entro il 31 gennaio 2024. È stata
altresì assegnata, ai sensi del comma 2
dell’articolo 96-ter del Regolamento, alla V
Commissione (Bilancio), che dovrà espri-
mere i propri rilievi sulle conseguenze di
carattere finanziario entro il 21 gennaio
2024.

Atti di controllo e di indirizzo.

Gli atti di controllo e di indirizzo pre-
sentati sono pubblicati nell’Allegato B al
resoconto della seduta odierna.
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DISEGNO DI LEGGE: S. 926 – BILANCIO DI PREVISIONE
DELLO STATO PER L’ANNO FINANZIARIO 2024 E BILANCIO
PLURIENNALE PER IL TRIENNIO 2024-2026 (APPROVATO

DAL SENATO) (A.C. 1627)

A.C. 1627 – Parere della I Commissione

PARERE DELLA I COMMISSIONE SULLE
PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

NULLA OSTA

sugli emendamenti contenuti nel fasci-
colo.

A.C. 1627 – Articolo 1

ARTICOLO 1 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE IDEN-
TICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

SEZIONE I

MISURE QUANTITATIVE PER LA REA-
LIZZAZIONE DEGLI OBIETTIVI PRO-

GRAMMATICI

Art. 1.

(Risultati differenziali. Norme in materia di
entrata e di spesa e altre disposizioni. Fondi

speciali)

1. I livelli massimi del saldo netto da
finanziare, in termini di competenza e di
cassa, e del ricorso al mercato finanziario,
in termini di competenza, di cui all’articolo
21, comma 1-ter, lettera a), della legge 31
dicembre 2009, n. 196, per gli anni 2024,

2025 e 2026, sono indicati nell’allegato I
annesso alla presente legge. I livelli del
ricorso al mercato si intendono al netto
delle operazioni effettuate al fine di rim-
borsare prima della scadenza o di ristrut-
turare passività preesistenti con ammorta-
mento a carico dello Stato.

2. La dotazione del fondo di cui all’ar-
ticolo 1, comma 450, della legge 29 dicem-
bre 2022, n. 197, è incrementata di 600
milioni di euro per l’anno 2024.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 2, pari a 600 milioni di euro per
l’anno 2024, si provvede mediante corri-
spondente versamento all’entrata del bilan-
cio dello Stato delle risorse della contabi-
lità speciale di cui all’articolo 7-quinquies,
comma 7, del decreto-legge 10 febbraio
2009, n. 5, convertito, con modificazioni,
dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, che restano
acquisite all’erario.

4. Con decreto del Ministro dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle fo-
reste, di concerto con il Ministro delle
imprese e del made in Italy, il Ministro del
lavoro e delle politiche sociali e il Ministro
dell’economia e delle finanze, sono ripar-
tite le risorse del Fondo di cui al comma 2
e sono individuati i termini e le modalità di
erogazione.

5. Per le finalità di cui ai commi da 2 a
6, l’autorizzazione di spesa di cui al comma
451-bis dell’articolo 1 della legge 29 dicem-
bre 2022, n. 197, è rifinanziata nella mi-
sura di 2.231.000 euro per l’anno 2024, a
valere sulle risorse del fondo di cui al
comma 2.
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6. In considerazione del permanere di
condizioni di disagio sociale ed economico,
il Fondo per la distribuzione di derrate
alimentari alle persone indigenti, di cui
all’articolo 58 del decreto-legge 22 giugno
2012, n. 83, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, è incre-
mentato di 50 milioni di euro per l’anno
2024.

7. Il termine di cui all’articolo 64, comma
3, primo e secondo periodo, del decreto-
legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021,
n. 106, è differito al 31 dicembre 2024.

8. Al Fondo di garanzia per la prima
casa di cui all’articolo 1, comma 48, lettera
c), della legge 27 dicembre 2013, n. 147,
sono assegnati ulteriori 282 milioni di euro
per l’anno 2024.

9. Per l’anno 2024, al fine di supportare
l’acquisto della casa di abitazione da parte
di famiglie numerose, sono inclusi tra le
categorie aventi priorità per l’accesso al
credito di cui all’articolo 1, comma 48,
lettera c), della legge 27 dicembre 2013,
n. 147, i seguenti nuclei familiari:

a) nuclei familiari che includono tre
figli di età inferiore a 21 anni e che hanno
un valore dell’indicatore della situazione
economica equivalente, stabilito ai sensi del
regolamento di cui al decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 5 dicembre
2013, n. 159, non superiore a 40.000 euro
annui;

b) nuclei familiari che includono quat-
tro figli di età inferiore a 21 anni e che
hanno un valore dell’indicatore della situa-
zione economica equivalente, stabilito ai
sensi del regolamento di cui al decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 5 di-
cembre 2013, n. 159, non superiore a 45.000
euro annui;

c) nuclei familiari che includono cin-
que o più figli di età inferiore a 21 anni e
che hanno un valore dell’indicatore della
situazione economica equivalente, stabilito
ai sensi del regolamento di cui al decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 5
dicembre 2013, n. 159, non superiore a
50.000 euro annui.

10. Per le domande di finanziamento
con limite di finanziabilità, inteso come
rapporto tra l’importo del finanziamento e
il prezzo d’acquisto dell’immobile, com-
prensivo degli oneri accessori, superiore
all’80 per cento, presentate a decorrere dal
trentesimo giorno dalla data di entrata in
vigore della presente legge e fino al 31
dicembre 2024, da parte dei nuclei fami-
liari di cui al comma 9 del presente arti-
colo, la garanzia del Fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 48, lettera c), della legge 27
dicembre 2013, n. 147, è rilasciata, rispet-
tivamente, nella misura massima dell’80
per cento della quota capitale, tempo per
tempo in essere sui finanziamenti concessi,
nei casi di cui alla lettera a) del suddetto
comma 9, dell’85 per cento della quota
capitale, tempo per tempo in essere sui
finanziamenti concessi, nei casi di cui alla
lettera b) del comma 9 e del 90 per cento
della quota capitale, tempo per tempo in
essere sui finanziamenti concessi, nei casi
di cui alla lettera c) del comma 9.

11. Per le garanzie rilasciate alle condi-
zioni di cui ai commi da 9 a 13, è accan-
tonato a titolo di coefficiente di rischio un
importo non inferiore, rispettivamente,
all’8,5 per cento dell’importo garantito del
finanziamento stesso nei casi di cui alla
lettera a) del comma 9, al 9 per cento
dell’importo garantito del finanziamento
stesso nei casi di cui alla lettera b) del
comma 9 e del 10 per cento dell’importo
garantito del finanziamento stesso nei casi
di cui alla lettera c) del comma 9 ed è
prevista una riserva complessiva di im-
porto massimo pari a 100 milioni di euro
della dotazione finanziaria annua.

12. Alle operazioni di finanziamento am-
messe all’intervento della garanzia del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 48, lettera c),
della legge 27 dicembre 2013, n. 147, alle
condizioni di cui ai commi da 9 a 13, si
applicano le disposizioni introdotte dall’ar-
ticolo 35-bis del decreto-legge 23 settembre
2022, n. 144, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 novembre 2022, n. 175.

13. Per l’anno 2024, per tutte le catego-
rie aventi priorità per l’accesso al credito di
cui all’articolo 1, comma 48, lettera c), della
legge 27 dicembre 2013, n. 147, e di cui ai
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commi da 9 a 12, la garanzia del Fondo
rimane operativa anche nelle ipotesi di
surroga del mutuo originariamente acceso
per l’acquisto della prima casa, nel caso in
cui le condizioni economiche rimangano
sostanzialmente invariate o siano migliora-
tive di quelle originarie e comunque non
abbiano impatti negativi sull’equilibrio eco-
nomico-finanziario del Fondo medesimo.

14. È riconosciuto per i mesi di gennaio,
febbraio e marzo 2024 un contributo stra-
ordinario ai clienti domestici titolari di
bonus sociale elettrico con le medesime
modalità di cui all’articolo 3, comma 1, del
decreto-legge 30 marzo 2023, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 26
maggio 2023, n. 56. Per le finalità di cui al
primo periodo è autorizzata la spesa di 200
milioni di euro per l’anno 2024. Le predette
risorse sono trasferite alla Cassa per i ser-
vizi energetici e ambientali entro il 28 feb-
braio 2024.

15. In via eccezionale, per i periodi di
paga dal 1° gennaio 2024 al 31 dicembre
2024, per i rapporti di lavoro dipendente,
con esclusione dei rapporti di lavoro do-
mestico, è riconosciuto un esonero, senza
effetti sul rateo di tredicesima, sulla quota
dei contributi previdenziali per l’invalidità,
la vecchiaia e i superstiti a carico del la-
voratore di 6 punti percentuali, a condi-
zione che la retribuzione imponibile, para-
metrata su base mensile per tredici men-
silità, non ecceda l’importo mensile di 2.692
euro, al netto del rateo di tredicesima.
L’esonero di cui al primo periodo è incre-
mentato, senza effetti sul rateo di tredice-
sima, di un ulteriore punto percentuale, a
condizione che la retribuzione imponibile,
parametrata su base mensile per tredici
mensilità, non ecceda l’importo mensile di
1.923 euro, al netto del rateo di tredice-
sima. Tenuto conto dell’eccezionalità della
misura di cui al presente comma, resta
ferma l’aliquota di computo delle presta-
zioni pensionistiche.

16. Limitatamente al periodo d’imposta
2024, in deroga a quanto previsto dall’ar-
ticolo 51, comma 3, prima parte del terzo
periodo, del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,

non concorrono a formare il reddito, entro
il limite complessivo di 1.000 euro, il valore
dei beni ceduti e dei servizi prestati ai
lavoratori dipendenti, nonché le somme
erogate o rimborsate ai medesimi lavora-
tori dai datori di lavoro per il pagamento
delle utenze domestiche del servizio idrico
integrato, dell’energia elettrica e del gas
naturale, delle spese per l’affitto della prima
casa ovvero per gli interessi sul mutuo
relativo alla prima casa. Il limite di cui al
primo periodo è elevato a 2.000 euro per i
lavoratori dipendenti con figli, compresi i
figli nati fuori del matrimonio riconosciuti
e i figli adottivi o affidati, che si trovano
nelle condizioni previste dall’articolo 12,
comma 2, del citato testo unico delle im-
poste sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica n. 917 del 1986.
I datori di lavoro provvedono all’attuazione
del presente comma previa informativa alle
rappresentanze sindacali unitarie laddove
presenti.

17. Il limite di cui al comma 16, secondo
periodo, si applica se il lavoratore dipen-
dente dichiara al datore di lavoro di avervi
diritto, indicando il codice fiscale dei figli.

18. Per i premi e le somme erogati
nell’anno 2024, l’aliquota dell’imposta so-
stitutiva sui premi di produttività, di cui
all’articolo 1, comma 182, della legge 28
dicembre 2015, n. 208, è ridotta al 5 per
cento.

19. La misura del canone di abbona-
mento alla televisione per uso privato, di
cui all’articolo 1, comma 40, della legge 11
dicembre 2016, n. 232, è rideterminata in
70 euro per l’anno 2024.

20. Per il miglioramento della qualità
del servizio pubblico radiofonico, televisivo
e multimediale su tutto il territorio nazio-
nale, nell’ambito delle iniziative, previste
dal contratto di servizio nazionale tra la
società RAI-Radiotelevisione italiana S.p.A.
e il Ministero delle imprese e del made in
Italy, di ammodernamento, sviluppo e ge-
stione infrastrutturale delle reti e delle
piattaforme distributive, nonché di realiz-
zazione delle produzioni interne, radiote-
levisive e multimediali, è riconosciuto alla
società un contributo pari a 430 milioni di
euro per l’anno 2024. Il suddetto contri-
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buto è erogato in tre rate di pari importo
nei mesi di gennaio, marzo e giugno.

21. Al fine di garantire la stabilità oc-
cupazionale e di sopperire all’eccezionale
mancanza di offerta di lavoro nel settore
turistico, ricettivo e termale, per il periodo
dal 1° gennaio 2024 al 30 giugno 2024 ai
lavoratori degli esercizi di somministra-
zione di alimenti e bevande, di cui all’ar-
ticolo 5 della legge 25 agosto 1991, n. 287,
e ai lavoratori del comparto del turismo, ivi
inclusi gli stabilimenti termali, è ricono-
sciuto un trattamento integrativo speciale,
che non concorre alla formazione del red-
dito, pari al 15 per cento delle retribuzioni
lorde corrisposte in relazione al lavoro
notturno e alle prestazioni di lavoro stra-
ordinario, ai sensi del decreto legislativo 8
aprile 2003, n. 66, effettuate nei giorni fe-
stivi.

22. Le disposizioni di cui al comma 21
si applicano a favore dei lavoratori dipen-
denti del settore privato titolari di reddito
di lavoro dipendente di importo non supe-
riore, nel periodo d’imposta 2023, a euro
40.000.

23. Il sostituto d’imposta riconosce il
trattamento integrativo speciale di cui al
comma 21 su richiesta del lavoratore, che
attesta per iscritto l’importo del reddito di
lavoro dipendente conseguito nell’anno 2023.
Le somme erogate sono indicate nella cer-
tificazione unica prevista dall’articolo 4,
comma 6-ter, del regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
luglio 1998, n. 322.

24. Il sostituto d’imposta compensa il
credito maturato per effetto dell’eroga-
zione del trattamento integrativo speciale
di cui al comma 21 mediante compensa-
zione ai sensi dell’articolo 17 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241.

25. La spesa per l’attuazione dei commi
da 21 a 24 è valutata in 81,1 milioni di euro
per l’anno 2024.

26. Al decreto legislativo 28 settembre
2012, n. 178, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 5, comma 5, il terzo
periodo è sostituito dal seguente: « Al pre-
detto personale continua ad essere corri-
sposta la differenza tra il trattamento eco-

nomico in godimento, limitatamente a quello
fondamentale e accessorio avente natura
fissa e continuativa, e il trattamento del
corrispondente personale civile della CRI
come assegno ad personam riassorbibile
con i successivi miglioramenti economici a
qualsiasi titolo conseguiti »;

b) all’articolo 6, comma 6, il primo
periodo è sostituito dal seguente: « Al per-
sonale civile e militare della CRI e quindi
dell’Ente, compreso quello di cui all’arti-
colo 8, comma 2, assunto da altre ammi-
nistrazioni, continua ad essere corrisposta,
come assegno ad personam riassorbibile
con i successivi miglioramenti economici a
qualsiasi titolo conseguiti, la differenza tra
il trattamento economico in godimento, li-
mitatamente al trattamento fondamentale
e accessorio avente natura fissa e continua-
tiva, e il trattamento del corrispondente
personale dell’amministrazione ricevente ».

27. Per il triennio contrattuale 2022-
2024, gli oneri di cui al primo periodo
dell’articolo 1, comma 609, della legge 30
dicembre 2021, n. 234, sono incrementati,
in aggiunta a quanto già previsto dall’arti-
colo 3 del decreto-legge 18 ottobre 2023,
n. 145, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2023, n. 191, di 3.000
milioni di euro per l’anno 2024 e di 5.000
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2025. Gli importi di cui al primo periodo,
comprensivi degli oneri contributivi ai fini
previdenziali e dell’imposta regionale sulle
attività produttive (IRAP) di cui al decreto
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, con-
corrono a costituire l’importo complessivo
massimo di cui all’articolo 21, comma 1-ter,
lettera e), della legge 31 dicembre 2009,
n. 196.

28. A valere sulle risorse di cui al comma
27, a decorrere dal 1° gennaio 2024, l’emo-
lumento di cui all’articolo 1, comma 609,
secondo periodo, della legge 30 dicembre
2021, n. 234, è incrementato di un importo
pari a 6,7 volte il suo valore annuale. Tale
importo incrementale, per l’anno 2024, è
scomputato per il personale a tempo inde-
terminato che lo ha già percepito nell’anno
2023, ai sensi dell’articolo 3 del decreto-
legge 18 ottobre 2023, n. 145, convertito,
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con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2023, n. 191.

29. Per il personale dipendente da am-
ministrazioni, istituzioni ed enti pubblici
diversi dall’amministrazione statale, gli oneri
di cui all’articolo 1, comma 610, della citata
legge 30 dicembre 2021, n. 234, per i rin-
novi contrattuali per il triennio 2022-2024,
nonché quelli derivanti dalla correspon-
sione dei miglioramenti economici al per-
sonale di cui all’articolo 3, comma 2, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
da porre a carico dei rispettivi bilanci ai
sensi dell’articolo 48, comma 2, del mede-
simo decreto legislativo n. 165 del 2001,
sono incrementati a decorrere dal 2024
sulla base dei criteri di cui al comma 27. Le
disposizioni di cui al comma 28 si appli-
cano, a valere sugli importi di cui al pre-
cedente periodo, anche al personale di cui
al presente comma.

30. Le disposizioni del comma 29 si
applicano anche al personale convenzio-
nato con il Servizio sanitario nazionale.

31. Per il Servizio sanitario nazionale gli
oneri di cui al comma 29 comprendono
anche i riconoscimenti finalizzati a valo-
rizzare la specificità medico-veterinaria, in-
fermieristica e dell’altro personale secondo
specifiche indicazioni da individuare nel-
l’atto di indirizzo di cui all’articolo 47,
comma 1, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165.

32. In relazione alla specificità delle
funzioni e delle responsabilità in materia di
tutela dell’ordine e della sicurezza pubblica
e di immigrazione, è autorizzata la spesa di
euro 8,6 milioni per l’anno 2024 e di euro
8,9 milioni a decorrere dall’anno 2025 da
destinare all’incremento del fondo di cui
all’articolo 22 del decreto del Presidente
della Repubblica 4 maggio 2018, n. 66,
anche ai fini di cui all’articolo 1, comma
1029, della legge 30 dicembre 2020, n. 178.

33. Al fine di incentivare le maggiori
attività rese in particolare nei settori delle
verifiche antimafia, della depenalizzazione
e dell’immigrazione dal personale dell’Am-
ministrazione civile dell’interno, il fondo
risorse decentrate per il personale contrat-
tualizzato non dirigenziale è incrementato
di 5 milioni di euro a decorrere dall’anno

2024, in deroga ai limiti stabiliti dall’arti-
colo 23, comma 2, del decreto legislativo 25
maggio 2017, n. 75.

34. Per le finalità di cui all’articolo 1,
commi da 891 a 893, della legge 29 dicem-
bre 2022, n. 197, e per il progressivo effi-
cientamento del processo di programma-
zione delle risorse finanziarie e degli inve-
stimenti a supporto delle scelte allocative, è
istituito nell’ambito dell’ufficio di gabinetto
del Ministro dell’interno, in aggiunta all’at-
tuale dotazione organica del Ministero del-
l’interno, un posto di funzione dirigenziale
di livello generale, con compiti di studio e
di analisi in materia di valutazione delle
politiche pubbliche e revisione della spesa,
nonché per coadiuvare e supportare l’or-
gano politico nelle funzioni strategiche di
indirizzo e di coordinamento delle artico-
lazioni ministeriali nel settore delle politi-
che di bilancio. A tal fine è autorizzata la
spesa di euro 330.515 annui a decorrere
dall’anno 2024.

35. Il dirigente generale di cui al comma
34, per lo svolgimento dei compiti ivi pre-
visti, si avvale di esperti in materia di
analisi, valutazione delle politiche pubbli-
che e revisione della spesa, mediante l’uti-
lizzo delle risorse di cui all’articolo 1, comma
891, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
ripartite a favore del Ministero dell’interno,
secondo le modalità e nei limiti previsti dal
medesimo articolo 1, comma 891, lettera
b).

36. Le risorse destinate agli uffici di
diretta collaborazione del Ministero dell’a-
gricoltura, della sovranità alimentare e delle
foreste sono incrementate di 2 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2024. A
tal fine è autorizzata la spesa di 2 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2024.

37. Ai fini dell’efficace esercizio delle
funzioni degli uffici regionali e provinciali
del Registro unico nazionale del Terzo set-
tore, a valere sulle risorse di cui all’articolo
53, comma 3, del codice del Terzo settore,
di cui al decreto legislativo 3 luglio 2017,
n. 117, e nei limiti delle stesse, le regioni e
le province autonome di Trento e di Bol-
zano possono effettuare assunzioni di per-
sonale da destinare al potenziamento dei
predetti uffici, con rapporto di lavoro a

Atti Parlamentari — 16 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 28 DICEMBRE 2023 — N. 219



tempo indeterminato. Si applica quanto
previsto dall’articolo 57, comma 3-septies,
del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104,
convertito, con modificazioni, dalla legge
13 ottobre 2020, n. 126.

38. Al comma 893 dell’articolo 1 della
legge 29 dicembre 2022, n. 197, dopo il
primo periodo è inserito il seguente: « Per
l’anno 2024 le risorse destinate alle assun-
zioni di cui al comma 891, lettera a), pos-
sono essere destinate per le finalità di cui
alla lettera b) del medesimo comma nel
limite massimo del 50 per cento e, in pari
misura, al fine di garantire il rispetto dei
saldi di finanza pubblica, un’ulteriore quota
è accantonata e resa indisponibile per la
gestione » e dopo le parole: « Ai fini dell’at-
tuazione del comma 891 » sono inserite le
seguenti: « e del presente comma ».

39. All’articolo 3 del decreto-legge 22
aprile 2023, n. 44, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 3-bis, le parole: « le am-
ministrazioni comunali » sono sostituite dalle
seguenti: « le amministrazioni di cui all’ar-
ticolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, aventi sede nel terri-
torio regionale »;

b) al comma 3-quinquies, le parole:
« dai comuni interessati » sono sostituite
dalle seguenti: « dalle amministrazioni di
cui all’articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, aventi
sede nel territorio regionale », le parole:
« tra i comuni » sono sostituite dalle se-
guenti: « tra le amministrazioni », le parole:
« i comuni interessati » sono sostituite dalle
seguenti: « le amministrazioni interessate »,
le parole: « 31 luglio 2023 » sono sostituite
dalle seguenti « 31 agosto 2024 » e le parole:
« Il comune beneficiario è tenuto » sono
sostituite dalle seguenti: « Le amministra-
zioni beneficiarie sono tenute ».

40. Ai fini del riconoscimento della spe-
cifica professionalità richiesta e dei rischi
nello svolgimento dei controlli, in partico-
lare di polizia giudiziaria, nel settore agro-
alimentare, da parte del personale del Di-
partimento dell’Ispettorato centrale della

tutela della qualità e della repressione frodi
dei prodotti agroalimentari del Ministero
dell’agricoltura, della sovranità alimentare
e delle foreste, è autorizzata la spesa di 2
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2024, da destinare all’incremento dell’in-
dennità di cui all’articolo 3, comma 4, del
decreto-legge 11 gennaio 2001, n. 1, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9
marzo 2001, n. 49.

41. Al fine di assicurare continuità al-
l’attuazione della Politica agricola comune
per il periodo 2021-2027 e di rafforzare le
strutture amministrative preposte alla ge-
stione del Piano strategico della politica
agricola comune, l’Agenzia per le eroga-
zioni in agricoltura (AGEA) è autorizzata
per l’anno 2024, in aggiunta alle vigenti
facoltà assunzionali, ad assumere, con con-
tratto di lavoro a tempo indeterminato, in
incremento rispetto alla vigente dotazione
organica, 40 unità di personale non diri-
genziale, di cui 30 unità da inquadrare
nell’area dei funzionari e 10 unità da in-
quadrare nell’area degli assistenti, en-
trambe previste dal sistema di classifica-
zione professionale del personale intro-
dotto dal contratto collettivo nazionale di
lavoro relativo al personale dell’area del
comparto funzioni centrali - Triennio 2019-
2021, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 122 del 26 maggio 2022, mediante l’e-
spletamento di procedure concorsuali pub-
bliche o tramite scorrimento di vigenti gra-
duatorie di concorsi pubblici. Per le finalità
di cui al precedente periodo, è autorizzata
la spesa di 56.000 euro per l’anno 2024 per
gli oneri connessi all’espletamento delle pro-
cedure concorsuali, di 1.162.165 euro per
l’anno 2024 e 2.324.330 euro annui a de-
correre dall’anno 2025 per gli oneri assun-
zionali, di 132.000 euro per l’anno 2024 e
8.000 euro annui a decorrere dall’anno
2025 per gli oneri connessi alle spese di
funzionamento e di 19.320 euro per l’anno
2024 e 37.800 euro annui a decorrere dal-
l’anno 2025 per gli oneri relativi ai buoni
pasto.

42. Al fine di consentire la prosecu-
zione, per l’anno 2024, delle attività ad alto
contenuto specialistico del Ministero delle
imprese e del made in Italy, anche con
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riguardo ai controlli obbligatori sulle ap-
parecchiature radio in dotazione del navi-
glio marittimo ai fini della salvaguardia
della vita e della sicurezza in mare, è
autorizzata, per l’anno 2024, la spesa di
euro 270.000, comprensiva degli oneri a
carico dell’amministrazione, per il paga-
mento delle prestazioni di lavoro straordi-
nario del personale dipendente del Mini-
stero delle imprese e del made in Italy,
addetto alle relative attività.

43. All’articolo 1, comma 613, della legge
30 dicembre 2021, n. 234, dopo le parole:
« dipendenti della pubblica amministra-
zione » sono inserite le seguenti: « nonché
per finanziare la gestione corrente e l’evo-
luzione dei sistemi informativi sviluppati e
gestiti dal Dipartimento della funzione pub-
blica della Presidenza del Consiglio dei
ministri necessari a garantire il rafforza-
mento della capacità amministrativa delle
pubbliche amministrazioni anche in mate-
ria di reclutamento e formazione e ad
assicurare il completamento del fascicolo
elettronico del dipendente » e le parole:
« per la formazione » sono soppresse.

44. All’articolo 1 della legge 27 dicembre
2019, n. 160, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 652, concernente l’impo-
sta sul consumo dei manufatti con singolo
impiego, le parole: « dal 1° gennaio 2024 »
sono sostituite dalle seguenti: « dal 1° luglio
2024 »;

b) al comma 676, concernente l’impo-
sta sul consumo delle bevande analcoliche,
le parole: « dal 1° gennaio 2024 » sono
sostituite dalle seguenti: « dal 1° luglio 2024 ».

45. Alla tabella A allegata al decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) alla parte II-bis, concernente i beni
e i servizi soggetti all’imposta sul valore
aggiunto con l’aliquota del 5 per cento, i
numeri 1-quinquies) e 1-sexies) sono abro-
gati;

b) alla parte III, concernente i beni e
i servizi soggetti all’imposta sul valore ag-
giunto con l’aliquota del 10 per cento:

1) il numero 65) è sostituito dal
seguente:

« 65) latte in polvere o liquido per
l’alimentazione dei lattanti o dei bambini
nella prima infanzia, condizionato per la
vendita al minuto; estratti di malto; prepa-
razioni per l’alimentazione dei fanciulli,
per usi dietetici o di cucina, a base di
farine, semolini, amidi, fecole o estratti di
malto, anche addizionate di cacao in mi-
sura inferiore al 50 per cento in peso (v.d.
ex 19.02) »;

2) dopo il numero 114) sono inseriti
i seguenti:

« 114.1) prodotti assorbenti e tam-
poni destinati alla protezione dell’igiene
femminile; coppette mestruali;

114.2) pannolini per bambini ».

46. Le disposizioni di cui all’articolo 1,
comma 73, della legge 29 dicembre 2022,
n. 197, si applicano anche per i mesi di
gennaio e febbraio 2024.

47. All’articolo 7-quinquies del decreto-
legge 16 giugno 2022, n. 68, convertito, con
modificazioni, dalla legge 5 agosto 2022,
n. 108, dopo il comma 6 è aggiunto il
seguente:

« 6-bis. Ai fini dell’applicazione dell’ar-
ticolo 12, comma 1, lettera a), del decreto
legislativo 13 agosto 2010, n. 141, non co-
stituiscono esercizio di agenzia in attività
finanziaria né di mediazione creditizia la
promozione e la conclusione, sulla base di
apposite convenzioni stipulate con le ban-
che e gli intermediari finanziari, di con-
tratti di finanziamento, esclusi quelli rela-
tivi al rilascio delle carte di credito, da
parte dei distributori di cui al comma 1 del
presente articolo in relazione ai veicoli
distribuiti in attuazione degli accordi e dei
contratti con i costruttori automobilistici o
gli importatori di cui al medesimo comma
1, anche se ricondotti allo schema del con-
tratto di agenzia o di commissione ».
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48. Al testo unico delle disposizioni le-
gislative concernenti le imposte sulla pro-
duzione e sui consumi e relative sanzioni
penali e amministrative, di cui al decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 39-octies:

1) al comma 3, lettera a), le parole:
« per l’anno 2024 in 28,20 euro per 1.000
sigarette e, a decorrere dall’anno 2025, in
28,70 euro per 1.000 sigarette » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « per l’anno 2024, in
29,30 euro per 1.000 sigarette e, a decor-
rere dall’anno 2025, in 29,50 euro per 1.000
sigarette »;

2) al comma 5, lettera c), le parole:
« euro 140 il chilogrammo » sono sostituite
dalle seguenti: « euro 140 il chilogrammo
fino al 31 dicembre 2023, euro 147,50 il
chilogrammo a decorrere dal 1° gennaio
2024 ed euro 148,50 il chilogrammo a de-
correre dal 1° gennaio 2025 »;

3) al comma 6, le parole: « la me-
desima percentuale è determinata al 98,50
per cento per l’anno 2024 e al 98,60 per
cento a decorrere dall’anno 2025 » sono
sostituite dalle seguenti: « la medesima per-
centuale è determinata al 98,70 per cento
per l’anno 2024 e al 98,80 per cento a
decorrere dall’anno 2025 »;

b) all’articolo 39-terdecies, comma 3,
le parole: « e al 41 per cento dal 1° gennaio
2026 » sono sostituite dalle seguenti: « e al
42 per cento dal 1° gennaio 2026 »;

c) all’articolo 62-quater, comma 1-bis,
dopo le parole: « al quindici per cento e al
dieci per cento dal 1° gennaio 2023 » sono
inserite le seguenti: « fino al 31 dicembre
2024, al sedici per cento e all’undici per
cento dal 1° gennaio 2025 al 31 dicembre
2025, al diciassette per cento e al dodici per
cento dal 1° gennaio 2026 ».

49. La deduzione della quota dell’1 per
cento dell’ammontare dei componenti ne-
gativi, prevista, ai fini dell’imposta sul red-
dito delle società e dell’imposta regionale
sulle attività produttive, sulla base, rispet-
tivamente, dei commi 4 e 9 dell’articolo 16

del decreto-legge 27 giugno 2015, n. 83,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2015, n. 132, per il periodo d’impo-
sta in corso al 31 dicembre 2024, è diffe-
rita, in quote costanti, al periodo d’imposta
in corso al 31 dicembre 2027 e al succes-
sivo.

50. La deduzione della quota del 3 per
cento dell’ammontare dei componenti ne-
gativi, prevista, ai fini dell’imposta sul red-
dito delle società e dell’imposta regionale
sulle attività produttive, sulla base, rispet-
tivamente, dei commi 4 e 9 dell’articolo 16
del decreto-legge 27 giugno 2015, n. 83,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2015, n. 132, per il periodo d’impo-
sta in corso al 31 dicembre 2026, è diffe-
rita, in quote costanti, al periodo d’imposta
in corso al 31 dicembre 2027 e al succes-
sivo.

51. Nella determinazione degli acconti
dovuti per il periodo d’imposta in corso:

a) al 31 dicembre 2024, si assume,
quale imposta del periodo precedente, quella
che si sarebbe determinata non applicando
l’articolo 16, commi 4 e 9, del decreto-legge
27 giugno 2015, n. 83, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 132,
limitatamente alla quota dell’1 per cento
dell’ammontare dei componenti negativi ivi
previsti;

b) al 31 dicembre 2026, si assume,
quale imposta del periodo precedente, quella
che si sarebbe determinata non applicando
l’articolo 16, commi 4 e 9, del decreto-legge
27 giugno 2015, n. 83, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 132,
limitatamente alla quota del 3 per cento
dell’ammontare dei componenti negativi ivi
previsti;

c) al 31 dicembre 2027 e al 31 dicem-
bre 2028, non si tiene conto delle disposi-
zioni dei commi 49 e 50.

52. Le disposizioni di cui agli articoli 5
e 7 della legge 28 dicembre 2001, n. 448, si
applicano anche per la rideterminazione
dei valori di acquisto delle partecipazioni
negoziate e non negoziate in mercati rego-
lamentati o in sistemi multilaterali di ne-
goziazione e dei terreni edificabili e con
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destinazione agricola posseduti alla data
del 1° gennaio 2024. Le imposte sostitutive
possono essere rateizzate fino a un mas-
simo di tre rate annuali di pari importo, a
decorrere dalla data del 30 giugno 2024;
sull’importo delle rate successive alla prima
sono dovuti gli interessi nella misura del 3
per cento annuo, da versare contestual-
mente. La redazione e il giuramento della
perizia devono essere effettuati entro la
data del 30 giugno 2024. Agli effetti della
determinazione delle plusvalenze e minu-
svalenze di cui all’articolo 67, comma 1,
lettere c) e c-bis), del testo unico delle
imposte sui redditi di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, per i titoli, le quote o i diritti
negoziati nei mercati regolamentati o nei
sistemi multilaterali di negoziazione, pos-
seduti alla data del 1° gennaio 2024, può
essere assunto, in luogo del costo o valore
di acquisto, il valore normale determinato
ai sensi dell’articolo 9, comma 4, lettera a),
del medesimo testo unico di cui al decreto
del Presidente della Repubblica n. 917 del
1986, con riferimento al mese di dicembre
2023.

53. Sui valori di acquisto delle parteci-
pazioni negoziate e non negoziate in mer-
cati regolamentati o in sistemi multilaterali
di negoziazione e dei terreni edificabili e
con destinazione agricola rideterminati con
le modalità e nei termini indicati dal comma
52, le aliquote delle imposte sostitutive di
cui all’articolo 5, commi 1-bis e 2, della
legge 28 dicembre 2001, n. 448, sono pari
entrambe al 16 per cento e l’aliquota di cui
all’articolo 7, comma 2, della medesima
legge è aumentata al 16 per cento.

54. Alla legge 14 novembre 2016, n. 220,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 13, comma 5, le parole:
« fra le tipologie di contributi » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « fra tutte o alcune
delle tipologie di contributi »;

b) all’articolo 15, il comma 2 è sosti-
tuito dal seguente:

« 2. Il decreto di cui all’articolo 21 de-
termina le aliquote del credito di imposta,
tenendo conto delle risorse disponibili e

nell’ottica del raggiungimento degli obiet-
tivi previsti dall’articolo 12. In particolare:

a) per le opere cinematografiche, l’a-
liquota è ordinariamente prevista nella mi-
sura del 40 per cento. È fatta salva la
possibilità, nello stesso decreto, di preve-
dere aliquote diverse o di escludere l’ac-
cesso al credito d’imposta in base a quanto
previsto dall’articolo 12, comma 4, lettera
b), ovvero di prevedere aliquote diverse in
relazione alle dimensioni di impresa o gruppi
di imprese, nonché in relazione a determi-
nati costi eleggibili o soglie di costo eleggi-
bile, ferma restando la misura massima del
40 per cento;

b) per le opere audiovisive, l’aliquota
del 40 per cento può essere prevista in via
prioritaria per le opere realizzate per es-
sere distribuite attraverso un’emittente te-
levisiva nazionale e, congiuntamente, in co-
produzione internazionale ovvero per le
opere audiovisive di produzione internazio-
nale. È fatta salva la possibilità, nello stesso
decreto, di prevedere differenziazioni del-
l’aliquota o di escludere l’accesso al credito
d’imposta in base a quanto previsto dal-
l’articolo 12, comma 4, lettera b), ovvero di
prevedere aliquote diverse in relazione alle
dimensioni di impresa o gruppi di imprese,
nonché in relazione a determinati costi
eleggibili o soglie di costo eleggibile »;

c) all’articolo 17, il comma 1 è sosti-
tuito dal seguente:

« 1. Alle imprese di esercizio cinemato-
grafico, secondo le disposizioni stabilite con
decreto adottato ai sensi dell’articolo 21, è
riconosciuto un credito d’imposta in mi-
sura non inferiore al 20 per cento e non
superiore al 40 per cento delle spese com-
plessivamente sostenute per la realizza-
zione di nuove sale o il ripristino di sale
inattive, per la ristrutturazione e l’adegua-
mento strutturale e tecnologico delle sale
cinematografiche, per l’installazione, la ri-
strutturazione, il rinnovo di impianti, ap-
parecchiature, arredi e servizi accessori
delle sale. In favore delle piccole e medie
imprese, l’aliquota massima di cui al pre-
cedente periodo può essere innalzata fino
al 60 per cento »;
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d) all’articolo 18, il comma 1 è sosti-
tuito dal seguente:

« 1. Al fine di potenziare l’offerta cine-
matografica e in particolare per favorire le
attività e lo sviluppo delle sale cinemato-
grafiche, agli esercenti sale cinematografi-
che è riconosciuto un credito d’imposta
nella misura massima del 40 per cento dei
costi di funzionamento delle sale cinema-
tografiche, se esercite da grandi imprese, o
nella misura massima del 60 per cento dei
medesimi costi, se le sale sono esercite da
piccole o medie imprese, secondo le dispo-
sizioni stabilite con il decreto adottato ai
sensi dell’articolo 21 »;

e) all’articolo 20:

1) al comma 1, primo periodo, le
parole: « e ai titolari di reddito di impresa
ai fini dell’imposta sul reddito delle per-
sone fisiche, » sono soppresse;

2) al comma 2, dopo le parole: « il
beneficio può essere riconosciuto » sono
inserite le seguenti: « , in particolare, »;

f) all’articolo 21:

1) il comma 5 è sostituito dal se-
guente:

« 5. Con uno o più decreti del Ministro,
da emanare entro centoventi giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
disposizione, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, sentito il
Ministro delle imprese e del made in Italy,
sono stabiliti, partitamente per ciascuna
delle tipologie di credito d’imposta previste
nella presente sezione e nell’ambito delle
percentuali ivi stabilite: eventuali limiti di
importo per opera ovvero per impresa o
gruppi di imprese; le aliquote da ricono-
scere alle varie tipologie di opere ovvero di
impresa o gruppi di imprese e alle varie
tipologie di sala cinematografica, nonché le
eventuali differenziazioni dell’aliquota sulla
base di quanto previsto dall’articolo 12,
comma 4, lettera b), e in relazione a de-
terminati costi eleggibili o soglie di costo
eleggibile; la base di commisurazione del
beneficio, con la specificazione dei riferi-
menti temporali. Con i medesimi decreti

sono altresì disciplinate le ulteriori dispo-
sizioni applicative della presente sezione e
in particolare: i requisiti, anche soggettivi,
dei beneficiari, tenendo conto in partico-
lare della loro forma giuridica e continuità
patrimoniale, delle attività già svolte e delle
opere già realizzate e distribuite; le condi-
zioni e la procedura per la richiesta e il
riconoscimento del credito; le modalità di
certificazione dei costi; il regime delle re-
sponsabilità dei soggetti incaricati della cer-
tificazione dei costi; le caratteristiche delle
polizze assicurative che tali soggetti sono
tenuti a stipulare; le modalità atte a garan-
tire che ciascun beneficio sia concesso nel
limite massimo dell’importo complessiva-
mente stanziato, nonché le modalità dei
controlli e i casi di revoca e decadenza. I
decreti possono altresì prevedere, a carico
dei richiedenti, il versamento in conto en-
trate al bilancio dello Stato di un contri-
buto per le spese istruttorie. Le somme
derivanti dal terzo periodo sono riasse-
gnate ad apposito capitolo dello stato di
previsione del Ministero della cultura, di
pertinenza della Direzione generale cinema
e audiovisivo del medesimo Ministero. Il
credito d’imposta massimo onnicompren-
sivo riferibile al compenso attribuito al
singolo soggetto in qualità di regista, sce-
neggiatore, attore e altra figura professio-
nale indicata nei medesimi decreti non può
eccedere l’importo massimo previsto dal-
l’articolo 23-ter del decreto-legge 6 dicem-
bre 2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214,
sulla base delle ulteriori disposizioni appli-
cative contenute nei medesimi decreti »;

2) dopo il comma 5-bis è inserito il
seguente:

« 5-ter. Ai soggetti incaricati della certi-
ficazione dei costi di cui al comma 5 che
rilasciano certificazioni infedeli si applica
la sanzione amministrativa pecuniaria da
10.000 euro a 50.000 euro per ciascuna
certificazione infedele resa »;

g) all’articolo 25:

1) al comma 1, lettera d-bis), dopo
le parole: « secondo periodo » sono ag-
giunte le seguenti: « , le modalità di certi-
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ficazione dei costi e le caratteristiche delle
polizze assicurative che i soggetti incaricati
della certificazione sono tenuti a stipu-
lare »;

2) dopo il comma 1 sono aggiunti i
seguenti:

« 1-bis. Ai soggetti incaricati della cer-
tificazione dei costi di cui al comma 1,
lettera d-bis), che rilasciano certificazioni
infedeli si applica la sanzione amministra-
tiva pecuniaria da 10.000 euro a 50.000
euro per ciascuna certificazione infedele
resa.

1-ter. Il decreto di cui al comma 1 può
altresì prevedere, a carico dei richiedenti, il
versamento in conto entrate al bilancio
dello Stato di un contributo per le spese
istruttorie. Le somme derivanti dal pre-
sente comma sono riassegnate ad apposito
capitolo dello stato di previsione del Mini-
stero della cultura, di pertinenza della Di-
rezione generale cinema e audiovisivo del
medesimo Ministero »;

h) all’articolo 26:

1) al comma 2, le parole: « difficili
realizzati con modeste risorse finanziarie
ovvero alle opere » sono soppresse, le pa-
role: « realizzate anche » sono sostituite dalle
seguenti: « realizzati anche » e le parole: da
« quindici esperti » a « effettivamente soste-
nute » sono sostituite dalle seguenti: « una
commissione composta da esperti nominati
dal Ministro tra personalità di comprovata
qualificazione professionale nel settore. Con
decreto del Ministro si provvede altresì a
disciplinare le modalità di costituzione e di
funzionamento della commissione, il nu-
mero dei componenti e, tenuto conto della
professionalità e dell’impegno richiesto, la
misura delle indennità loro spettanti ai fini
del rispetto del limite di spesa di cui al
comma 2-bis »;

2) dopo il comma 2 è inserito il
seguente:

« 2-bis. Per le finalità di cui al comma 2
è autorizzata una spesa nel limite di 500.000
euro annui a decorrere dall’anno 2024 »;

3) al comma 4, dopo le parole: « me-
desimo decreto » sono inserite le seguenti:

« , nonché le ulteriori disposizioni applica-
tive della presente sezione, fra cui i requi-
siti anche soggettivi dei beneficiari, le mo-
dalità di certificazione dei costi e le carat-
teristiche delle polizze assicurative che i
soggetti incaricati della certificazione sono
tenuti a stipulare »;

4) dopo il comma 4 sono aggiunti i
seguenti:

« 4-bis. Ai soggetti incaricati della cer-
tificazione dei costi di cui al comma 4 che
rilasciano certificazioni infedeli si applica
la sanzione amministrativa pecuniaria da
10.000 euro a 50.000 euro per ciascuna
certificazione infedele resa.

4-ter. Il decreto di cui al comma 4 può
altresì prevedere, a carico dei richiedenti, il
versamento in conto entrate al bilancio
dello Stato di un contributo per le spese
istruttorie. Le somme derivanti dal pre-
sente comma sono riassegnate ad apposito
capitolo dello stato di previsione del Mini-
stero della cultura, di pertinenza della Di-
rezione generale cinema e audiovisivo del
medesimo Ministero »;

i) all’articolo 27:

1) al comma 2-bis, le parole: « dagli
esperti di cui all’articolo 26, comma 2, »
sono soppresse e dopo le parole: « all’im-
patto economico del progetto » sono ag-
giunte le seguenti: « da una commissione
composta da esperti nominati dal Ministro
tra personalità di comprovata qualifica-
zione professionale nel settore. Con decreto
del Ministro si provvede altresì a discipli-
nare le modalità di costituzione e di fun-
zionamento della commissione, il numero
dei componenti e, tenuto conto della pro-
fessionalità e dell’impegno richiesto, la mi-
sura delle indennità loro spettanti ai fini
del rispetto del limite di spesa di cui al
comma 2-ter »;

2) dopo il comma 2-bis è inserito il
seguente:

« 2-ter. Per le finalità di cui al comma
2-bis è autorizzata una spesa nel limite di
200.000 euro annui a decorrere dall’anno
2024 »;
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3) al comma 4 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Con il medesimo de-
creto sono altresì stabilite le ulteriori di-
sposizioni applicative della presente se-
zione, fra cui i requisiti anche soggettivi dei
beneficiari, le modalità di certificazione dei
costi e le caratteristiche delle polizze assi-
curative che tali soggetti incaricati della
certificazione sono tenuti a stipulare »;

4) dopo il comma 4 sono aggiunti i
seguenti:

« 4-bis. Ai soggetti incaricati della cer-
tificazione dei costi di cui al comma 4 che
rilasciano certificazioni infedeli si applica
la sanzione amministrativa pecuniaria da
10.000 euro a 50.000 euro per ciascuna
certificazione infedele resa.

4-ter. Il decreto di cui al comma 4 può
altresì prevedere, a carico dei richiedenti, il
versamento in conto entrate al bilancio
dello Stato di un contributo per le spese
istruttorie. Le somme derivanti dal pre-
sente comma sono riassegnate ad apposito
capitolo dello stato di previsione del Mini-
stero della cultura, di pertinenza della Di-
rezione generale cinema e audiovisivo del
medesimo Ministero ».

55. All’articolo 87, comma 5, della legge
27 dicembre 2002, n. 289, il primo periodo
è sostituito dal seguente: « È autorizzata la
coniazione e l’emissione di monete per col-
lezionisti aventi corso legale solo in Italia
nei tagli da 0,25, 0,75, 1,5, 3, 4, 5, 6, 10, 20,
25, 50, 100, 200, 500 e 1.000 euro ».

56. All’articolo 2 della legge 13 luglio
1966, n. 559, dopo il comma 10-bis è ag-
giunto il seguente:

« 10-ter. L’Istituto è il soggetto designato
per la realizzazione, personalizzazione e
gestione anche del formato digitale dei pro-
dotti considerati carte valore ai sensi del
comma 10-bis e dei documenti fisici la cui
produzione è affidata allo stesso ».

57. Per l’attuazione degli investimenti
connessi all’applicazione delle disposizioni
di cui al comma 56 nonché al fine di
sostenere e promuovere lo sviluppo e la
realizzazione di sistemi di tracciabilità di

carte valori è autorizzata la spesa di 1
milione di euro per ciascuno degli anni
2024, 2025 e 2026.

58. Per l’attuazione delle attività e delle
misure della strategia nazionale di cyber-
sicurezza, l’Agenzia per la cybersicurezza
nazionale può avvalersi del supporto del-
l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato
S.p.A., senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica.

59. All’articolo 68 del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) dopo il comma 2 è inserito il se-
guente:

« 2-bis. Le plusvalenze di cui alla lettera
c) del comma 1 dell’articolo 67, diverse da
quelle derivanti dalla partecipazione in so-
cietà semplici e da quelle di cui al comma
4 del presente articolo, per il 5 per cento
del loro ammontare, sono sommate alge-
bricamente alla corrispondente quota delle
relative minusvalenze; se le minusvalenze
sono superiori alle plusvalenze l’eccedenza
è riportata in deduzione, fino a concor-
renza del 5 per cento dell’ammontare delle
plusvalenze dei periodi successivi, ma non
oltre il quarto, a condizione che sia indi-
cata nella dichiarazione dei redditi relativa
al periodo d’imposta nel quale le minusva-
lenze sono state realizzate. Le disposizioni
di cui al periodo precedente si applicano
alle cessioni di partecipazioni qualificate
aventi i requisiti di cui alle lettere a), b), c)
e d) del comma 1 dell’articolo 87, effettuate
da società ed enti commerciali di cui al-
l’articolo 73, comma 1, lettera d), privi di
stabile organizzazione nel territorio dello
Stato, residenti in uno Stato appartenente
all’Unione europea o allo Spazio econo-
mico europeo che consente un adeguato
scambio di informazioni e siano ivi soggetti
a un’imposta sul reddito delle società »;

b) al comma 5, le parole: « diverse da
quelle di cui al comma 4 » sono sostituite
dalle seguenti: « diverse da quelle di cui ai
commi 2-bis e 4 del presente articolo, ».

60. Al fine di contrastare l’evasione fi-
scale e contributiva nel settore del lavoro
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domestico, l’Agenzia delle entrate e l’Isti-
tuto nazionale della previdenza sociale
(INPS), con modalità definite d’intesa tra
loro, realizzano la piena interoperabilità
delle banche dati per lo scambio e l’analisi
dei dati, anche attraverso l’utilizzo di tec-
nologie digitali avanzate.

61. Per favorire l’adempimento sponta-
neo, l’Agenzia delle entrate mette a dispo-
sizione del contribuente i dati e le infor-
mazioni acquisiti ai sensi del comma 60 e
li utilizza altresì per la predisposizione
della dichiarazione precompilata e per la
segnalazione al medesimo contribuente di
eventuali anomalie.

62. L’Agenzia delle entrate e l’INPS ef-
fettuano attività di analisi del rischio e
controlli sui dati retributivi e contributivi,
anche comunicati in fase di assunzione, e
realizzano interventi volti alla corretta ri-
costruzione della posizione reddituale e
contributiva dei lavoratori domestici, con le
risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente.

63. All’articolo 4 del decreto-legge 24
aprile 2017, n. 50, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 2 è sostituito dal se-
guente:

« 2. Ai redditi derivanti dai contratti di
locazione breve si applicano le disposizioni
dell’articolo 3 del decreto legislativo 14
marzo 2011, n. 23, con l’aliquota del 26 per
cento in caso di opzione per l’imposta
sostitutiva nella forma della cedolare secca.
L’aliquota di cui al primo periodo è ridotta
al 21 per cento per i redditi derivanti dai
contratti di locazione breve relativi a una
unità immobiliare individuata dal contri-
buente in sede di dichiarazione dei red-
diti »;

b) al comma 5, dopo le parole: « una
ritenuta » sono inserite le seguenti: « , a
titolo d’acconto » e il secondo periodo è
soppresso;

c) il comma 5-bis è sostituito dal se-
guente:

« 5-bis. I soggetti di cui al comma 5 non
residenti in possesso di una stabile orga-

nizzazione in Italia, ai sensi dell’articolo
162 del testo unico delle imposte sui red-
diti, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, qua-
lora incassino i canoni o i corrispettivi
relativi ai contratti di cui ai commi 1 e 3,
ovvero qualora intervengano nel paga-
mento dei predetti canoni o corrispettivi,
adempiono agli obblighi derivanti dal pre-
sente articolo tramite la stabile organizza-
zione. I soggetti residenti al di fuori del-
l’Unione europea, in possesso di una stabile
organizzazione in uno Stato membro del-
l’Unione europea, qualora incassino i ca-
noni o i corrispettivi relativi ai contratti di
cui ai commi 1 e 3, ovvero qualora inter-
vengano nel pagamento dei predetti canoni
o corrispettivi, adempiono agli obblighi de-
rivanti dal presente articolo tramite la sta-
bile organizzazione; qualora gli stessi sog-
getti siano riconosciuti privi di stabile or-
ganizzazione in uno Stato membro dell’U-
nione europea, ai fini dell’adempimento
degli obblighi derivanti dal presente arti-
colo, in qualità di responsabili d’imposta,
nominano un rappresentante fiscale indi-
viduato tra i soggetti indicati nell’articolo
23 del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 600. In assenza
di nomina del rappresentante fiscale, i sog-
getti residenti nel territorio dello Stato che
appartengono allo stesso gruppo dei sog-
getti di cui al secondo periodo sono soli-
dalmente responsabili con questi ultimi per
l’effettuazione e il versamento della rite-
nuta sull’ammontare dei canoni e corri-
spettivi relativi ai contratti di cui ai commi
1 e 3. I soggetti residenti in uno Stato
membro dell’Unione europea, riconosciuti
privi di stabile organizzazione in Italia,
possono adempiere direttamente agli ob-
blighi derivanti dal presente articolo ovvero
nominare, quale responsabile d’imposta, un
rappresentante fiscale individuato tra i sog-
getti indicati nell’articolo 23 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600 ».

64. Al testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente
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della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 67, comma 1:

1) alla lettera b) sono premesse le
seguenti parole: « al di fuori delle ipotesi di
cui alla lettera b-bis), »;

2) dopo la lettera b) è inserita la
seguente:

« b-bis) le plusvalenze realizzate me-
diante cessione a titolo oneroso di beni
immobili, in relazione ai quali il cedente o
gli altri aventi diritto abbiano eseguito gli
interventi agevolati di cui all’articolo 119
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77, che si siano conclusi
da non più di dieci anni all’atto della ces-
sione, esclusi gli immobili acquisiti per suc-
cessione e quelli che siano stati adibiti ad
abitazione principale del cedente o dei suoi
familiari per la maggior parte dei dieci
anni antecedenti alla cessione o, qualora
tra la data di acquisto o di costruzione e la
cessione sia decorso un periodo inferiore a
dieci anni, per la maggior parte di tale
periodo »;

b) all’articolo 68, comma 1:

1) al primo periodo, le parole: « alle
lettere a) e b) » sono sostituite dalle se-
guenti: « alle lettere a), b) e b-bis) »;

2) al secondo periodo, le parole:
« alla lettera b) » sono sostituite dalle se-
guenti: « alle lettere b) e b-bis) »;

3) sono aggiunti, in fine, i seguenti
periodi: « Per gli immobili di cui alla lettera
b-bis) del comma 1 dell’articolo 67, ai fini
della determinazione dei costi inerenti al
bene, nel caso in cui gli interventi agevolati
ai sensi dell’articolo 119 del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
si siano conclusi da non più di cinque anni
all’atto della cessione, non si tiene conto
delle spese relative a tali interventi, qualora
si sia fruito dell’incentivo nella misura del
110 per cento e siano state esercitate le
opzioni di cui all’articolo 121, comma 1,
lettere a) e b), del citato decreto-legge n. 34

del 2020. Nel caso in cui gli interventi
agevolati si siano conclusi da più di cinque
anni all’atto della cessione, nella determi-
nazione dei costi inerenti al bene si tiene
conto del 50 per cento di tali spese, qualora
si sia fruito dell’incentivo nella misura del
110 per cento e siano state esercitate le
opzioni di cui al periodo precedente. Per i
medesimi immobili di cui alla lettera b-bis)
del comma 1 dell’articolo 67, acquisiti o
costruiti, alla data della cessione, da oltre
cinque anni, il prezzo di acquisto o il costo
di costruzione, determinato ai sensi dei
periodi precedenti, è rivalutato in base alla
variazione dell’indice dei prezzi al con-
sumo per le famiglie di operai e impiegati ».

65. Alle plusvalenze realizzate ai sensi
delle disposizioni introdotte dal comma 64
si può applicare l’imposta sostitutiva del-
l’imposta sul reddito di cui all’articolo 1,
comma 496, legge 23 dicembre 2005, n. 266,
con le modalità ivi previste.

66. Le disposizioni di cui ai commi 64 e
65 si applicano alle cessioni poste in essere
a decorrere dal 1° gennaio 2024.

67. Le eventuali maggiori entrate deri-
vanti dall’attuazione dei commi 64, 65 e 66
affluiscono ad apposito capitolo dell’en-
trata del bilancio dello Stato, per essere
destinate, anche mediante riassegnazione,
sulla base del monitoraggio periodico dei
relativi versamenti, al Fondo per la ridu-
zione della pressione fiscale, di cui all’ar-
ticolo 1, comma 130, della legge 29 dicem-
bre 2022, n. 197.

68. All’articolo 14, comma 2-bis, del
regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 13 settembre 2005,
n. 296, le parole: « di cui alla lettera a) del
comma 1 dell’articolo 11 » sono sostituite
dalle seguenti: « di cui alle lettere a) e b),
primo periodo, del comma 1 dell’articolo
10 e alla lettera g) del comma 1 dell’articolo
11 », le parole: « , secondo periodo, » sono
soppresse ed è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « Il periodo precedente si applica
anche agli enti pubblici di ricerca di cui
all’articolo 1 del decreto legislativo 25 no-
vembre 2016, n. 218 ».

69. All’articolo 4 del decreto-legge 25
settembre 2001, n. 351, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 23 novembre 2001,
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n. 410, dopo il comma 2-septies è aggiunto
il seguente:

« 2-octies. Fatti salvi i diritti acquisiti a
qualunque titolo da terzi in base a un atto
trascritto o iscritto anteriormente alla data
di entrata in vigore della presente disposi-
zione, è facoltà di chi ha già esercitato la
disdetta o di tutti i suoi successivi aventi
causa formalizzare la propria volontà di
rinunciare agli effetti della disdetta mede-
sima, relativamente agli immobili che sono
occupati precariamente dalle amministra-
zioni utilizzatrici. Tale rinuncia può essere
effettuata entro novanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente disposi-
zione e, qualora accettata dall’Agenzia del
demanio, su assenso dell’amministrazione
utilizzatrice, o dalla controparte contrat-
tuale qualora diversa dalla suddetta Agen-
zia, che può condizionare l’accettazione
alla rinuncia ad eventuali contenziosi, re-
troagisce alla data della disdetta, assicu-
rando la prosecuzione del rapporto locati-
zio agli stessi termini e condizioni previsti
per i casi di rinnovo automatico, ferma
restando la facoltà di inserire consensual-
mente modifiche limitatamente al recesso e
all’opzione di acquisto. Resta fermo che, in
tali casi, come per i contratti di locazione
in corso e per quelli che si sono già rin-
novati automaticamente, il canone è pari
all’ultimo canone corrisposto anteriormente
alla data della scadenza originaria del fi-
nanziamento dei fondi comuni di investi-
mento immobiliare costituiti ai sensi del
presente articolo, con l’applicazione della
normativa in materia di aggiornamento alla
variazione degli indici ISTAT nonché di una
riduzione del 15 per cento del canone pre-
visto ».

70. All’articolo 1, comma 4, del decreto-
legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con
modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019,
n. 55, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al primo periodo, le parole: « Per gli
anni dal 2019 al 2023 » sono sostituite dalle
seguenti: « A decorrere dall’anno 2019 »;

b) dopo il terzo periodo è aggiunto il
seguente: « Con decreto del Ministero delle

infrastrutture e dei trasporti, di concerto
con il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, da adottare entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione, sono definite le moda-
lità di analisi e di monitoraggio delle atti-
vità progettuali di cui al primo periodo, in
raccordo con quanto previsto dal decreto
legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, anche
al fine della successiva verifica del livello di
realizzazione degli interventi per i quali è
stata svolta la progettazione ai sensi del
presente comma ».

71. L’articolo 1, comma 759, lettera g),
della legge 27 dicembre 2019, n. 160, non-
ché le norme da questo richiamate o so-
stituite si interpretano, per gli effetti di cui
all’articolo 1, comma 2, della legge 27 luglio
2000, n. 212, nel senso che:

a) gli immobili si intendono posseduti
anche nel caso in cui sono concessi in
comodato a un soggetto di cui all’articolo
73, comma 1, lettera c), del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, funzionalmente o strut-
turalmente collegato al concedente, a con-
dizione che il comodatario svolga nell’im-
mobile esclusivamente le attività previste
dall’articolo 7, comma 1, lettera i), del
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504,
con modalità non commerciali;

b) gli immobili si intendono utilizzati
quando sono strumentali alle destinazioni
di cui all’articolo 7, comma 1, lettera i), del
decreto legislativo n. 504 del 1992, anche
in assenza di esercizio attuale delle attività
stesse, purché essa non determini la cessa-
zione definitiva della strumentalità.

72. Limitatamente all’anno 2023, le de-
libere regolamentari e di approvazione delle
aliquote e delle tariffe sono tempestive, in
deroga all’articolo 13, comma 15-ter, del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214, e all’articolo 1,
commi 762 e 767, della legge 27 dicembre
2019, n. 160, se inserite nel portale del
federalismo fiscale entro il 30 novembre
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2023. Il termine per la pubblicazione delle
delibere inserite ai sensi del periodo pre-
cedente, ai fini dell’acquisizione della loro
efficacia, è fissato al 15 gennaio 2024.

73. L’eventuale differenza positiva tra
l’imposta municipale propria (IMU), calco-
lata sulla base degli atti pubblicati in virtù
di quanto stabilito al comma 72, e quella
versata, ai sensi dell’articolo 1, comma 762,
della legge 27 dicembre 2019, n. 160, entro
il 18 dicembre 2023, è dovuta senza appli-
cazione di sanzioni e interessi entro il 29
febbraio 2024. Nel caso in cui emerga una
differenza negativa, il rimborso è dovuto
secondo le regole ordinarie.

74. A decorrere dall’anno 2024, nel caso
in cui i termini del 14 ottobre e del 28
ottobre di cui all’articolo 13, comma 15-ter,
del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, e all’articolo 1,
commi 762 e 767, della legge 27 dicembre
2019, n. 160, scadano nei giorni di sabato
o di domenica, gli stessi sono prorogati al
primo giorno lavorativo successivo.

75. Per i contratti di locazione passiva o
di acquisto di immobili da destinare a sede
istituzionale, l’Agenzia per la cybersicu-
rezza nazionale, in relazione alla prote-
zione degli interessi di cybersicurezza dello
Stato, ha facoltà di chiedere la congruità
all’Agenzia del demanio ai sensi rispettiva-
mente dell’articolo 2, commi 222 e se-
guenti, della legge 23 dicembre 2009, n. 191,
e dell’articolo 12, comma 1-bis, del decreto-
legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011,
n. 111, fermo restando l’obbligo di chie-
dere la verifica dei saldi strutturali di fi-
nanza pubblica di cui al medesimo articolo
12 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98.

76. Al fine di razionalizzare l’assetto
logistico e di conseguire un risparmio di
spesa nella gestione degli immobili desti-
nati alle proprie sedi istituzionali site nel
territorio di Roma Capitale, il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, previa
ricerca di mercato e ferma restando l’ap-
plicazione di quanto previsto dall’articolo
3, commi 6 e 10, del decreto-legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, nonché

dall’articolo 2, commi 222 e seguenti, della
legge 23 dicembre 2009, n. 191, è autoriz-
zato a stipulare con organismi pubblici o
privati contratti di locazione di immobili,
nel limite di 7,5 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2024, da destinare a
sedi istituzionali centrali. A conclusione
delle predette operazioni di riallocazione
logistica degli uffici, il Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti è tenuto a rila-
sciare all’Agenzia del demanio gli immobili
di cui è usuario nello stato di fatto in cui si
trovano.

77. Al fine di sostenere la ripresa della
filiera del turismo nazionale e potenziare il
rilancio a livello internazionale dell’attrat-
tività turistica italiana, all’articolo 38-
quater, comma 1, primo periodo, del de-
creto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, le parole: « lire 300
mila » sono sostituite dalle seguenti: « euro
70 ». Le disposizioni di cui al presente
comma si applicano alle cessioni poste in
essere a decorrere dal 1° febbraio 2024.

78. Gli esercenti attività d’impresa che
non adottano i princìpi contabili interna-
zionali nella redazione del bilancio pos-
sono procedere, relativamente al periodo
d’imposta in corso al 30 settembre 2023,
all’adeguamento delle esistenze iniziali dei
beni di cui all’articolo 92 del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917.

79. L’adeguamento di cui al comma 78
può essere effettuato mediante l’elimina-
zione delle esistenze iniziali di quantità o
valori superiori a quelli effettivi nonché
mediante l’iscrizione delle esistenze iniziali
in precedenza omesse.

80. In caso di eliminazione di valori,
l’adeguamento comporta il pagamento:

a) dell’imposta sul valore aggiunto,
determinata applicando l’aliquota media
riferibile all’anno 2023 all’ammontare che
si ottiene moltiplicando il valore eliminato
per il coefficiente di maggiorazione stabi-
lito, per le diverse attività, con apposito
decreto dirigenziale. L’aliquota media, te-
nendo conto dell’esistenza di operazioni
non soggette ad imposta ovvero soggette a
regimi speciali, è quella risultante dal rap-
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porto tra l’imposta relativa alle operazioni,
diminuita di quella relativa alle cessioni di
beni ammortizzabili, e il volume di affari
dichiarato;

b) di un’imposta sostitutiva dell’impo-
sta sul reddito delle persone fisiche, del-
l’imposta sul reddito delle società e dell’im-
posta regionale sulle attività produttive, in
misura pari al 18 per cento, da applicare
alla differenza tra l’ammontare calcolato
con le modalità indicate alla lettera a) e il
valore eliminato.

81. In caso di iscrizione di valori, l’ade-
guamento comporta il pagamento di un’im-
posta sostitutiva dell’imposta sul reddito
delle persone fisiche, dell’imposta sul red-
dito delle società e dell’imposta regionale
sulle attività produttive, in misura pari al
18 per cento, da applicare al valore iscritto.

82. L’adeguamento deve essere richiesto
nella dichiarazione dei redditi relativa al
periodo d’imposta di cui al comma 78. Le
imposte dovute sono versate in due rate di
pari importo, di cui la prima con scadenza
entro il termine previsto per il versamento
a saldo delle imposte sui redditi relative al
periodo d’imposta di cui al comma 78 e la
seconda entro il termine di versamento
della seconda o unica rata dell’acconto
delle imposte sui redditi relativa al periodo
d’imposta successivo. Al mancato paga-
mento nei termini consegue l’iscrizione a
ruolo a titolo definitivo delle somme non
pagate e dei relativi interessi nonché delle
sanzioni conseguenti all’adeguamento effet-
tuato.

83. L’adeguamento di cui al comma 78
non rileva a fini sanzionatori di alcun ge-
nere. I valori risultanti dalle variazioni
indicate nei commi 80 e 81 sono ricono-
sciuti ai fini civilistici e fiscali a decorrere
dal periodo d’imposta indicato al comma
78 e, nel limite del valore iscritto o elimi-
nato, non possono essere utilizzati ai fini
dell’accertamento in riferimento a periodi
d’imposta precedenti a quello indicato al
comma 78. L’adeguamento non ha effetto
sui processi verbali di constatazione con-
segnati e sugli accertamenti notificati fino
alla data di entrata in vigore della presente
legge.

84. Ai fini dell’accertamento, delle san-
zioni e della riscossione delle imposte do-
vute, nonché del contenzioso, si applicano
le disposizioni in materia di imposte sui
redditi. L’imposta sostitutiva non è deduci-
bile ai fini delle imposte sui redditi e re-
lative addizionali nonché dell’imposta re-
gionale sulle attività produttive.

85. Le eventuali maggiori entrate deri-
vanti dall’attuazione dei commi da 78 a 84
affluiscono ad apposito capitolo dell’en-
trata del bilancio dello Stato, per essere
destinate, anche mediante riassegnazione,
sulla base del monitoraggio periodico dei
relativi versamenti, al Fondo per la ridu-
zione della pressione fiscale, di cui all’ar-
ticolo 1, comma 130, della legge 29 dicem-
bre 2022, n. 197.

86. L’Agenzia delle entrate, con riferi-
mento alle unità immobiliari oggetto degli
interventi di cui all’articolo 119 del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, verifica, sulla base di specifiche liste
selettive elaborate con l’utilizzo delle mo-
derne tecnologie di interoperabilità e ana-
lisi delle banche dati, se sia stata presen-
tata, ove prevista, la dichiarazione di cui
all’articolo 1, commi 1 e 2, del regolamento
di cui al decreto Ministro delle finanze 19
aprile 1994, n. 701, anche ai fini degli
eventuali effetti sulla rendita dell’immobile
presente in atti nel catasto dei fabbricati.

87. Nei casi oggetto di verifica di cui al
comma 86 per i quali non risulti presentata
la dichiarazione, l’Agenzia delle entrate può
inviare al contribuente apposita comunica-
zione ai sensi dell’articolo 1, commi da 634
a 636, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

88. All’articolo 25 del decreto-legge 31
maggio 2010, n. 78, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,
le parole: « del 8 per cento » sono sostituite
dalle seguenti: « dell’11 per cento ». La di-
sposizione di cui al presente comma si
applica a decorrere dal 1° marzo 2024.

89. All’articolo 25-bis, quinto comma,
del decreto del Presidente della Repubblica
29 settembre 1973, n. 600, le parole: « dagli
agenti di assicurazione per le prestazioni
rese direttamente alle imprese di assicura-
zione, dai mediatori di assicurazione per i
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loro rapporti con le imprese di assicura-
zione e con gli agenti generali delle imprese
di assicurazioni pubbliche o loro control-
late che rendono prestazioni direttamente
alle imprese di assicurazione in regime di
reciproca esclusiva; » sono soppresse.

90. Le disposizioni di cui al comma 89
si applicano a decorrere dal 1° aprile 2024.

91. All’articolo 19 del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 15, primo periodo, le
parole: « 0,76 per cento » sono sostituite
dalle seguenti: « 1,06 per cento »;

b) dopo il comma 20 è inserito il
seguente:

« 20-bis. L’imposta di cui al comma 18 è
stabilita nella misura del 4 per mille annuo,
a decorrere dal 2024, del valore dei pro-
dotti finanziari detenuti in Stati o territori
aventi un regime fiscale privilegiato indivi-
duati dal decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze 4 maggio 1999, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 107 del 10
maggio 1999 ».

92. Al testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 9, comma 5, dopo le
parole: « Ai fini delle imposte sui redditi »
sono inserite le seguenti: « , laddove non è
previsto diversamente, »;

b) all’articolo 67, comma 1, lettera h),
dopo le parole: « i redditi derivanti dalla
concessione in usufrutto » sono inserite le
seguenti: « , dalla costituzione degli altri
diritti reali di godimento »;

c) all’articolo 68, comma 7, lettera d),
le parole: « 25 per cento del » sono sop-
presse.

93. All’articolo 1 del decreto-legge 3
ottobre 2006, n. 262, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 novembre 2006,

n. 286, dopo il comma 9-bis è inserito il
seguente:

« 9-ter. Ai fini dell’immatricolazione o
della successiva voltura di autoveicoli, mo-
toveicoli e loro rimorchi, anche nuovi, in-
trodotti nel territorio dello Stato come pro-
venienti dal territorio degli Stati di cui
all’articolo 71 del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, si
applicano le disposizioni di cui ai commi 9
e 9-bis. Con provvedimento del Direttore
dell’Agenzia delle entrate sono stabiliti le
modalità e i termini di attuazione delle
disposizioni del presente comma ».

94. All’articolo 37 del decreto-legge 4
luglio 2006, n. 223, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 49-bis, dopo le parole:
« quadro RU della dichiarazione dei red-
diti » sono inserite le seguenti: « nonché dei
crediti maturati a titolo di contributi e
premi nei confronti, rispettivamente, del-
l’Istituto nazionale della previdenza sociale
e dell’Istituto nazionale per l’assicurazione
contro gli infortuni sul lavoro »;

b) dopo il comma 49-quater è inserito
il seguente:

« 49-quinquies. In deroga all’articolo 8,
comma 1, della legge 27 luglio 2000, n. 212,
per i contribuenti che abbiano iscrizioni a
ruolo per imposte erariali e relativi acces-
sori o accertamenti esecutivi affidati agli
agenti della riscossione per importi com-
plessivamente superiori a euro 100.000, per
i quali i termini di pagamento siano scaduti
e siano ancora dovuti pagamenti o non
siano in essere provvedimenti di sospen-
sione, è esclusa la facoltà di avvalersi della
compensazione di cui all’articolo 17 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. La
previsione di cui al periodo precedente
cessa di applicarsi a seguito della completa
rimozione delle violazioni contestate. Si
applicano le disposizioni dei commi 49-ter
e 49-quater ai meri fini della verifica delle
condizioni di cui al presente comma ».

95. All’articolo 11, comma 2, del decreto-
legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con
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modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014,
n. 89, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) la lettera a) è sostituita dalla se-
guente:

« a) esclusivamente mediante i servizi
telematici messi a disposizione dall’Agenzia
delle entrate, nel caso in cui siano effet-
tuate delle compensazioni »;

b) la lettera b) è abrogata.

96. Le disposizioni di cui ai commi 94 e
95 si applicano a decorrere dal 1° luglio
2024.

97. All’articolo 17 del decreto legislativo
9 luglio 1997, n. 241, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 1 sono inseriti i
seguenti:

« 1-bis. La compensazione dei crediti di
qualsiasi importo maturati a titolo di con-
tributi nei confronti dell’INPS può essere
effettuata: a) dai datori di lavoro non agri-
coli a partire dal quindicesimo giorno suc-
cessivo a quello di scadenza del termine
mensile per la trasmissione in via telema-
tica dei dati retributivi e delle informazioni
necessarie per il calcolo dei contributi da
cui il credito emerge o dal quindicesimo
giorno successivo alla sua presentazione, se
tardiva, ovvero dalla data di notifica delle
note di rettifica passive; b) dai datori di
lavoro che versano la contribuzione agri-
cola unificata per la manodopera agricola a
decorrere dalla data di scadenza del ver-
samento relativo alla dichiarazione di ma-
nodopera agricola da cui il credito emerge;
c) dai lavoratori autonomi iscritti alle ge-
stioni speciali degli artigiani ed esercenti
attività commerciali e dai liberi professio-
nisti iscritti alla Gestione separata presso
l’INPS di cui all’articolo 2, comma 26, della
legge 8 agosto 1995, n. 335, a decorrere dal
decimo giorno successivo a quello di pre-
sentazione della dichiarazione dei redditi
da cui il credito emerge. Resta impregiu-
dicata la verifica sulla correttezza sostan-
ziale del credito compensato. Sono escluse
dalle compensazioni le aziende commit-
tenti per i compensi assoggettati a contri-

buzione alla suddetta Gestione separata
presso l’INPS.

1-ter. La compensazione dei crediti di
qualsiasi importo per premi e accessori
maturati nei confronti dell’INAIL può es-
sere effettuata a condizione che il credito
certo, liquido ed esigibile sia registrato ne-
gli archivi del predetto Istituto »;

b) al comma 2-quater, le parole:
« comma 15-bis » sono sostituite dalle se-
guenti: « commi 15-bis e 15-bis.1 ».

98. Con provvedimenti adottati d’intesa
dal direttore dell’Agenzia delle entrate, dal
direttore generale dell’INPS e dal direttore
generale dell’Istituto nazionale per l’assi-
curazione contro gli infortuni sul lavoro
(INAIL) sono definite la decorrenza dell’ef-
ficacia, anche progressiva, delle disposi-
zioni di cui alla lettera a) del comma 94 e
alla lettera a) del comma 97 e le relative
modalità di attuazione.

99. All’articolo 35 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, dopo il comma 15-bis.2 è inserito il
seguente:

« 15-bis.3. I medesimi effetti di cui al
comma 15-bis.2 si producono anche in
conseguenza della notifica da parte dell’uf-
ficio di un provvedimento che accerta la
sussistenza dei presupposti per la cessa-
zione della partita IVA, in relazione al
periodo di attività, ai sensi dei commi 15-
bis e 15-bis.1, nei confronti dei contri-
buenti che nei dodici mesi precedenti ab-
biano comunicato la cessazione dell’attività
ai sensi del comma 3. Si applica in ogni
caso la sanzione di cui all’articolo 11, comma
7-quater, del decreto legislativo 18 dicem-
bre 1997, n. 471 ».

100. Nella sezione III del capo II del
titolo II del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, dopo
l’articolo 75-bis è aggiunto il seguente:

« Art. 75-ter. – (Cooperazione applicativa
e informatica per l’accesso alle informazioni
necessarie per il potenziamento dell’azione
di recupero coattivo) – 1. In coerenza con
le previsioni dell’articolo 18 della legge 9
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agosto 2023, n. 111, al fine di assicurare la
massima efficienza dell’attività di riscos-
sione, semplificando e velocizzando la me-
desima attività, nonché impedendo il peri-
colo di condotte elusive da parte del debi-
tore, l’agente della riscossione può avva-
lersi, prima di avviare l’azione di recupero
coattivo, di modalità telematiche di coope-
razione applicativa e degli strumenti infor-
matici, per l’acquisizione di tutte le infor-
mazioni necessarie al predetto fine, da
chiunque detenute.

2. Le soluzioni tecniche di cooperazione
applicativa e di utilizzo degli strumenti
informatici per l’accesso alle informazioni
di cui al comma 1 sono definite con uno o
più decreti del Ministero dell’economia e
delle finanze, nel rispetto dello statuto dei
diritti del contribuente di cui alla legge 27
luglio 2000, n. 212, sentito anche il Ga-
rante per la protezione dei dati personali,
ai fini dell’adozione di idonee misure di
garanzia a tutela dei diritti e delle libertà
degli interessati, attraverso la previsione di
apposite misure di sicurezza, anche di ca-
rattere organizzativo, in conformità con le
disposizioni del regolamento (UE) 2016/679
del Parlamento europeo e del Consiglio, del
27 aprile 2016, e del codice in materia di
protezione dei dati personali, di cui al
decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 ».

101. Le imprese con sede legale in Italia
e le imprese aventi sede legale all’estero
con una stabile organizzazione in Italia,
tenute all’iscrizione nel registro delle im-
prese ai sensi dell’articolo 2188 del codice
civile, sono tenute a stipulare, entro il 31
dicembre 2024, contratti assicurativi a co-
pertura dei danni ai beni di cui all’articolo
2424, primo comma, sezione Attivo, voce
B-II, numeri 1), 2) e 3), del codice civile
direttamente cagionati da calamità naturali
ed eventi catastrofali verificatisi sul terri-
torio nazionale. Per eventi da assicurare di
cui al primo periodo si intendono i sismi, le
alluvioni, le frane, le inondazioni e le eson-
dazioni.

102. Dell’inadempimento dell’obbligo di
assicurazione da parte delle imprese di cui
al comma 101 si deve tener conto nell’as-
segnazione di contributi, sovvenzioni o age-
volazioni di carattere finanziario a valere

su risorse pubbliche, anche con riferimento
a quelle previste in occasione di eventi
calamitosi e catastrofali.

103. Le imprese di assicurazione pos-
sono offrire tale copertura sia assumendo
direttamente l’intero rischio, sia in coassi-
curazione, sia in forma consortile mediante
una pluralità di imprese. In tale ultimo
caso il consorzio deve essere registrato e
approvato dall’Istituto per la vigilanza sulle
assicurazioni (IVASS) che ne valuta la sta-
bilità.

104. Ai fini dell’adempimento dell’ob-
bligo di assicurazione di cui al comma 101
il contratto prevede un eventuale scoperto
o franchigia non superiore al 15 per cento
del danno e l’applicazione di premi pro-
porzionali al rischio.

105. Con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze e del Ministro delle
imprese e del made in Italy possono essere
stabilite ulteriori modalità attuative e ope-
rative degli schemi di assicurazione di cui
ai commi da 101 a 107, ivi incluse le
modalità di individuazione degli eventi ca-
lamitosi e catastrofali suscettibili di inden-
nizzo nonché di determinazione e adegua-
mento periodico dei premi anche tenuto
conto del principio di mutualità e, sentito
l’IVASS, le modalità di coordinamento ri-
spetto ai vigenti atti di regolazione e vigi-
lanza prudenziale in materia assicurativa
anche con riferimento ai limiti della capa-
cità di assunzione del rischio da parte delle
imprese o del consorzio di cui al comma
103, e possono essere aggiornati i valori di
cui al comma 104.

106. In caso di accertamento di viola-
zione o elusione dell’obbligo a contrarre,
anche in sede di rinnovo, l’IVASS provvede
a irrogare le sanzioni di cui al comma 107.
L’obbligo di cui al comma 101 non si ap-
plica alle imprese i cui beni immobili ri-
sultino gravati da abuso edilizio o costruiti
in carenza delle autorizzazioni previste,
ovvero gravati da abuso sorto successiva-
mente alla data di costruzione.

107. Il rifiuto o l’elusione dell’obbligo a
contrarre da parte delle imprese di assicu-
razione è punito con la sanzione ammini-
strativa pecuniaria da euro 100.000 a euro
500.000.
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108. Al fine di contribuire all’efficace
gestione del portafoglio gestito dalle com-
pagnie assicurative per la copertura dei
danni di cui al comma 101, la società SACE
S.p.A. è autorizzata a concedere a condi-
zioni di mercato, in favore degli assicura-
tori e riassicuratori del mercato privato,
mediante apposita convenzione approvata
con il decreto di cui al comma 105, una
copertura fino al 50 per cento degli inden-
nizzi a cui i medesimi sono tenuti a fronte
del verificarsi degli eventi di danno dedotti
in contratto e comunque non superiore a
5.000 milioni di euro per l’anno 2024 e, per
ciascuno degli anni 2025 e 2026, non su-
periore all’importo maggiore tra 5.000 mi-
lioni di euro e le risorse libere, al 31
dicembre dell’anno immediatamente pre-
cedente, non impiegate per il pagamento
degli indennizzi nell’anno di riferimento e
disponibili sulla contabilità della sezione
speciale del Fondo di cui al comma 110.

109. Sulle obbligazioni della SACE S.p.A.
derivanti dalle coperture di cui al comma
108 è accordata di diritto la garanzia dello
Stato a prima richiesta e senza regresso, la
cui operatività è registrata dalla SACE S.p.A.
con gestione separata. La garanzia dello
Stato è esplicita, incondizionata, irrevoca-
bile. Gli impegni assunti dallo Stato ai sensi
del presente comma sono computati ai fini
della verifica del rispetto del limite di cui al
primo periodo del comma 267.

110. Per le finalità di cui ai commi 108
e 109 è istituita nell’ambito del Fondo di
cui all’articolo 1, comma 14, del decreto-
legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con
modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020,
n. 40, e delle risorse ivi disponibili alla
data del 1° gennaio 2024, una sezione spe-
ciale, con autonoma evidenza contabile,
con una dotazione iniziale di 5 miliardi di
euro, alimentata altresì con le risorse fi-
nanziarie versate periodicamente dalle im-
prese di assicurazione alla SACE S.p.A. al
netto degli oneri gestionali connessi alle
coperture assicurative, come risultanti dalla
contabilità della SACE S.p.A., salvo con-
guaglio all’esito dell’approvazione del bi-
lancio di esercizio dell’anno di riferimento,
e al netto delle commissioni riconosciute
alle stesse imprese di assicurazione.

111. Le disposizioni di cui ai commi da
101 a 110 non si applicano alle imprese di
cui all’articolo 2135 del codice civile, per le
quali resta fermo quanto stabilito dall’ar-
ticolo 1, commi 515 e seguenti, della legge
30 dicembre 2021, n. 234.

112. All’articolo 2, comma 6, secondo
periodo, del decreto-legge 8 aprile 2020,
n. 23, convertito, con modificazioni, dalla
legge 5 giugno 2020, n. 40, dopo le parole:
« è trasferito da SACE S.p.A. al Ministero
dell’economia e delle finanze » sono ag-
giunte le seguenti: « , al netto dei costi
sostenuti dalla predetta società per gli im-
pegni riassicurati dallo Stato, ai sensi del
presente comma, risultanti dalla contabi-
lità della medesima società ».

113. Nel titolo XVI del codice delle as-
sicurazioni private, di cui al decreto legi-
slativo 7 settembre 2005, n. 209, dopo il
capo VI è inserito il seguente:

« CAPO VI-bis

FONDO DI GARANZIA ASSICURATIVO DEI
RAMI VITA

Art. 274-bis. – (Definizioni) – 1. Ai fini
del presente capo si intende per:

a) “Fondo di garanzia assicurativo dei
rami vita” o “Fondo”: organismo associa-
tivo istituito fra le imprese di assicurazione
e gli intermediari aderenti con lo scopo di
intervenire a tutela degli aventi diritto a
prestazioni assicurative nei confronti delle
imprese aderenti nei casi di cui all’articolo
274-sexies, comma 1;

b) “prestazioni protette”: diritti di cre-
dito spettanti ai contraenti o ai beneficiari
di polizze di assicurazione sulla vita a titolo
di indennizzo, di restituzione del capitale,
di pagamento di una rendita o ad altro
titolo;

c) “imprese aderenti”: le imprese di
assicurazione indicate all’articolo 274-ter,
commi 1 e 2;

d) “intermediari aderenti”: gli iscritti
al registro di cui all’articolo 109 indicati
all’articolo 274-ter, comma 1;

e) “aderenti”: le imprese di assicura-
zione aderenti e gli intermediari aderenti.
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Art. 274-ter. – (Soggetti aderenti e na-
tura del Fondo di garanzia assicurativo dei
rami vita) – 1. Le imprese di assicurazione
italiane autorizzate ad esercitare l’attività
in uno o più dei rami vita e gli iscritti al
registro di cui all’articolo 109, quando l’im-
porto dei premi annui, raccolti o interme-
diati, nei rami vita è pari o superiore a 50
milioni di euro, aderiscono al Fondo di
garanzia assicurativo dei rami vita.

2. Le succursali di imprese di assicura-
zione extracomunitarie autorizzate ad eser-
citare l’attività in uno o più dei rami vita in
Italia aderiscono al Fondo di garanzia as-
sicurativo dei rami vita italiano salvo che
partecipino a un sistema di garanzia assi-
curativo estero equivalente almeno con ri-
ferimento al livello e all’ambito di coper-
tura.

3. Il Fondo di garanzia assicurativo dei
rami vita ha natura di diritto privato; le
risorse finanziarie per il perseguimento delle
sue finalità sono fornite dagli aderenti in
conformità a quanto previsto dal presente
capo.

4. L’IVASS determina, con regolamento,
la pubblicità e le comunicazioni che gli
aderenti sono tenuti a effettuare per infor-
mare i clienti della garanzia sulle coperture
assicurative emesse.

5. Il Fondo di garanzia assicurativo dei
rami vita può consentire l’adesione ad esso
delle succursali di imprese di assicurazione
comunitarie che operano in Italia in uno o
più dei rami vita o alle imprese comunita-
rie che operano in Italia in uno o più dei
rami vita in regime di libera prestazione di
servizi.

Art. 274-quater. – (Dotazione finanziaria
del Fondo di garanzia assicurativo dei rami
vita) – 1. Il Fondo ha una dotazione finan-
ziaria proporzionata alle proprie passività
e comunque pari almeno allo 0,4 per cento
dell’importo delle riserve tecniche dei rami
vita, calcolate secondo le disposizioni di cui
al titolo III, capo II, o secondo un regime di
solvibilità ritenuto equivalente conforme-
mente all’ordinamento dell’Unione euro-
pea, detenute dalle imprese aderenti al 31
dicembre dell’anno precedente.

2. In fase di prima applicazione, il li-
vello obiettivo indicato al comma 1 è rag-
giunto, in modo graduale, a partire dal 1°
gennaio 2024 ed entro il 31 dicembre 2035.
Il termine può essere prorogato ulterior-
mente, fino ad un massimo di due anni,
con decreto del Ministero dell’economia e
delle finanze.

3. Se, dopo la data prevista al comma 2,
la dotazione finanziaria si riduce al di sotto
del livello indicato al comma 1, essa è
ripristinata mediante il versamento di con-
tributi periodici. Il ripristino avviene entro
tre anni, se la dotazione finanziaria si ri-
duce a meno di due terzi del livello di cui
al comma 1.

4. La dotazione finanziaria costituisce
un patrimonio autonomo, distinto a tutti gli
effetti dal patrimonio del Fondo di garan-
zia assicurativo dei rami vita e da quello di
ciascun aderente, nonché da ogni altro fondo
eventualmente istituito presso lo stesso
Fondo. Delle obbligazioni contratte in re-
lazione agli interventi e ai finanziamenti
disciplinati dal presente capo il Fondo ri-
sponde esclusivamente con la propria do-
tazione finanziaria. Salvo quanto previsto
dal presente capo, su di essa non sono
ammesse azioni dei creditori del Fondo o
nell’interesse di quest’ultimo, né quelle dei
creditori dei singoli aderenti o degli altri
fondi eventualmente istituiti presso lo stesso
Fondo.

Art. 274-quinquies. – (Finanziamento del
Fondo di garanzia assicurativo dei rami vita
e investimento delle risorse) – 1. Per costi-
tuire la dotazione finanziaria del Fondo di
garanzia assicurativo dei rami vita, gli ade-
renti versano contributi almeno annual-
mente, per l’ammontare determinato dal
Fondo stesso ai sensi del comma 2 e di
anno in anno comunicato agli aderenti. I
contributi possono assumere la forma di
impegni irrevocabili di pagamento ed esi-
gibili nei casi previsti dallo statuto del
Fondo se ciò è autorizzato dal Fondo me-
desimo e nell’ammontare da esso determi-
nato, comunque non superiore:

a) al 50 per cento dell’importo totale
della dotazione finanziaria del Fondo fino
a che la dotazione è inferiore al 75 per
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cento del livello obiettivo di cui al comma
1 dell’articolo 274-quater;

b) al 60 per cento una volta che sia
stata raggiunta una dotazione pari al 75
per cento del livello obiettivo di cui al
comma 1 dell’articolo 274-quater.

2. I contributi dovuti dalle imprese ade-
renti sono proporzionati all’ammontare de-
gli impegni assunti nei confronti degli as-
sicurati e al profilo di rischio delle imprese
e rappresentano almeno i quattro quinti
della contribuzione annuale degli aderenti.
Essi possono essere determinati dal Fondo
sulla base dei propri metodi interni di
valutazione del rischio. L’IVASS approva i
metodi interni. In fase di prima applica-
zione i contributi dovuti dalle imprese di
assicurazione aderenti sono pari allo 0,4
per mille dell’importo delle riserve tecniche
dei rami vita calcolate secondo le disposi-
zioni di cui al titolo III, capo II, o secondo
un regime di solvibilità ritenuto equiva-
lente conformemente all’ordinamento del-
l’Unione europea.

3. I contributi dovuti dagli intermediari
aderenti sono determinati in relazione al
volume complessivo dei prodotti vita inter-
mediati e ai ricavi ad essi associati e rap-
presentano non oltre un quinto della con-
tribuzione annuale. In fase di prima appli-
cazione i contributi dovuti dagli interme-
diari di cui all’articolo 109, comma 2, lettera
d), sono pari allo 0,1 per mille dell’importo
delle riserve tecniche vita intermediate e i
contributi dovuti dagli intermediari ade-
renti di cui all’articolo 109, comma 2, let-
tere a), b) e c), sono pari allo 0,1 per mille
della raccolta premi vita intermediata nel-
l’anno precedente.

4. Il Fondo di garanzia assicurativo dei
rami vita, se deve procedere al pagamento
delle prestazioni protette e la dotazione
finanziaria è insufficiente, chiede agli ade-
renti di integrarla mediante il versamento
di contributi straordinari non superiori allo
0,5 per cento delle riserve tecniche dei rami
vita per le imprese aderenti e non supe-
riore allo 0,5 per mille delle medesime
riserve tecniche per gli intermediari ade-
renti.

5. L’IVASS può disporre il differimento,
in tutto o in parte, del pagamento dei

contributi di cui ai commi 2, 3 e 4 da parte
degli aderenti se il pagamento ne mette-
rebbe a repentaglio la liquidità o la solvi-
bilità. Il differimento è accordato per un
periodo massimo di dodici mesi ed è rin-
novabile su richiesta dell’aderente. I con-
tributi differiti sono in ogni caso versati se
l’IVASS accerta che le condizioni per il
differimento sono venute meno.

6. Il Fondo di garanzia assicurativo dei
rami vita assicura di avere accesso a fonti
di finanziamento alternative a breve ter-
mine per far fronte alle proprie obbliga-
zioni e può ricorrere a finanziamenti ag-
giuntivi provenienti da fonti ulteriori e in
qualsiasi forma prestati.

7. La dotazione finanziaria è investita in
attività a basso rischio e con sufficiente
diversificazione.

Art. 274-sexies. – (Interventi del Fondo
di garanzia assicurativo dei rami vita) – 1.
Il Fondo di garanzia assicurativo dei rami
vita tutela gli aventi diritto alle prestazioni
protette nei confronti delle imprese ade-
renti, ivi incluse quelle che aderiscono ai
sensi dell’articolo 274-ter, comma 5. Il Fondo,
a tal fine:

a) effettua, nei limiti e secondo le
modalità indicati negli articoli 274-septies e
274-octies, pagamenti nei casi di liquida-
zione coatta amministrativa delle imprese
di assicurazione aderenti;

b) se previsto dallo statuto interviene
anche in operazioni di cessione di attività,
passività, aziende, rami d’azienda, beni e
rapporti giuridici individuabili in blocco di
cui all’articolo 257, comma 2, anche attra-
verso la prestazione di garanzie, se il costo
dell’intervento non supera il costo che il
Fondo, secondo quanto ragionevolmente
prevedibile in base alle informazioni dispo-
nibili al momento dell’intervento, dovrebbe
sostenere per l’esecuzione delle prestazioni
protette;

c) se previsto dallo statuto, effettua
interventi nei confronti di imprese di assi-
curazione aderenti per prevenire o supe-
rare una situazione di crisi che ne potrebbe
determinare l’assoggettamento a liquida-
zione coatta amministrativa, se il costo
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degli interventi non supera il costo che il
Fondo, secondo quanto ragionevolmente
prevedibile in base alle informazioni dispo-
nibili al momento dell’intervento, dovrebbe
sostenere per l’esecuzione delle prestazioni
protette.

2. Lo statuto del Fondo di garanzia
assicurativo dei rami vita definisce moda-
lità e condizioni degli interventi di cui al
comma 1, lettera c), con particolare ri-
guardo a:

a) gli impegni che l’impresa di assicu-
razione beneficiaria dell’intervento deve as-
sumere per rafforzare i propri presidi dei
rischi anche al fine di non pregiudicare
l’esecuzione delle prestazioni protette;

b) la verifica sul rispetto degli impegni
assunti dall’impresa di assicurazione ai sensi
della lettera a);

c) il costo dell’intervento, che non
supera il costo che il Fondo, secondo quanto
ragionevolmente prevedibile, dovrebbe so-
stenere per effettuare altri interventi nei
casi previsti dalla legge o dallo statuto;

d) la sopportazione delle perdite prio-
ritariamente da parte dei partecipanti al
capitale dell’impresa di assicurazione in
situazione di crisi attuale o prospettica.

3. L’intervento di cui al comma 1, lettera
c), può essere effettuato se l’IVASS ha ac-
certato che gli aderenti al Fondo di garan-
zia assicurativo dei rami vita sono in grado
di versare i contributi straordinari ai sensi
dell’articolo 274-quinquies, comma 4.

4. Dopo che il Fondo ha effettuato un
intervento ai sensi del comma 1, lettera c),
gli aderenti forniscono allo stesso senza
indugio, se necessario sotto forma di con-
tributi straordinari, risorse pari a quelle
utilizzate per l’intervento, se, in alternativa:

a) la dotazione finanziaria del Fondo
si è ridotta a meno del 50 per cento del
livello obiettivo di cui all’articolo 274-
quater, comma 1;

b) la dotazione finanziaria del Fondo
si è ridotta a meno di due terzi del livello
obiettivo di cui all’articolo 274-quater,
comma 1, ed emerge la necessità di effet-

tuare il pagamento delle prestazioni pro-
tette.

5. Finché il livello obiettivo di cui all’ar-
ticolo 274-quater, comma 1, non è rag-
giunto, le soglie di cui al comma 4 sono
riferite all’effettiva dotazione finanziaria
disponibile.

Art. 274-septies. – (Prestazioni protette
ammissibili) – 1. Il Fondo di garanzia as-
sicurativo dei rami vita, fatto salvo quanto
previsto al comma 3, liquida le prestazioni
protette entro l’importo massimo di euro
100.000 per ciascun avente diritto.

2. Ai fini del calcolo del limite di cui al
comma 1:

a) le prestazioni protette a cui hanno
diritto due o più soggetti come partecipanti
di un ente senza personalità giuridica sono
trattate come se di spettanza di un unico
soggetto;

b) se la prestazione protetta deve es-
sere eseguita nei confronti di più soggetti,
la quota spettante a ciascuno di essi è
considerata nel calcolo;

c) si tiene conto della compensazione
di eventuali debiti dell’avente diritto alla
prestazione protetta nei confronti dell’im-
presa di assicurazione, se esigibili alla data
in cui si producono gli effetti del provve-
dimento di liquidazione coatta amministra-
tiva, nella misura in cui la compensazione
è possibile a norma delle disposizioni di
legge o di previsioni contrattuali applica-
bili.

3. Il limite di cui al comma 1 non opera
con riferimento alle prestazioni protette
relative ai contratti di assicurazione sulla
vita cui all’articolo 1, comma 1, lettera
ss-bis), numeri 2), 3), 4) e 5).

Art. 274-octies. – (Modalità di esecu-
zione delle prestazioni protette nei casi di
liquidazione coatta amministrativa) – 1. Il
pagamento è effettuato entro novanta giorni
lavorativi dalla data di pubblicazione del
provvedimento di liquidazione coatta am-
ministrativa ai sensi dell’articolo 247, senza
che sia necessario presentare alcuna richie-
sta al Fondo. A tal fine, l’impresa aderente
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posta in liquidazione coatta amministrativa
trasmette tempestivamente al Fondo le in-
formazioni necessarie in merito alle pre-
stazioni protette su richiesta del Fondo
stesso. Il rimborso è effettuato in euro o
nella valuta dello Stato dove risiede l’a-
vente diritto.

2. Il Fondo può differire il pagamento
nei casi:

a) di incertezza sulla sussistenza o
sulla titolarità del diritto alla prestazione
protetta o sull’importo dovuto;

b) di cui all’articolo 274-septies, comma
3, se l’importo della prestazione da liqui-
dare eccede i 100.000 euro; il differimento
opera per la sola eccedenza e il pagamento,
in deroga a quanto previsto dal comma 1,
è effettuato entro sei mesi dalla data di
pubblicazione del provvedimento di liqui-
dazione coatta amministrativa.

3. In deroga al comma 1, se l’avente
diritto al pagamento è sottoposto a un
procedimento penale, a misura di preven-
zione o a provvedimenti di sequestro con-
nessi con il riciclaggio di proventi di attività
illecite, il Fondo di garanzia assicurativo
dei rami vita può sospendere i pagamenti
relativi alle prestazioni protette fino al pas-
saggio in giudicato della sentenza di pro-
scioglimento o assoluzione.

4. Il diritto all’esecuzione della presta-
zione protetta si estingue decorsi dieci anni
dalla pubblicazione del provvedimento di
avvio della liquidazione coatta amministra-
tiva. L’estinzione è impedita dalla proposi-
zione della domanda giudiziale, salvo che il
processo si estingua, o dal riconoscimento
del diritto da parte del Fondo.

5. Il Fondo, quando esegue la presta-
zione protetta ai sensi dell’articolo 274-
sexies, comma 1, lettera a), subentra nei
diritti degli aventi diritto nei confronti del-
l’impresa di assicurazione in liquidazione
coatta amministrativa nei limiti dei paga-
menti effettuati, beneficiando della prefe-
renza di cui all’articolo 258, comma 3.

Art. 274-novies. – (Obblighi del Fondo di
garanzia assicurativo dei rami vita) – 1. Il

Fondo di garanzia assicurativo dei rami
vita:

a) dispone di assetti di governo, di
strutture organizzative e di sistemi di con-
trollo adeguati allo svolgimento dell’atti-
vità;

b) effettua con regolarità, almeno ogni
cinque anni, prove di resistenza della pro-
pria capacità di effettuare gli interventi di
cui all’articolo 274-sexies. A tal fine esso
può chiedere informazioni agli aderenti,
che sono conservate per il tempo stretta-
mente necessario allo svolgimento delle
prove di resistenza;

c) redige la corrispondenza con gli
aventi diritto alle prestazioni protette nella
lingua o nelle lingue utilizzate dall’impresa
di assicurazione per le comunicazioni con
i contraenti, gli assicurati e i beneficiari o
in una delle lingue ufficiali dello Stato in
cui è stabilita la succursale che ha emesso
la copertura assicurativa a cui si riferisce la
prestazione protetta;

d) garantisce la riservatezza di notizie,
informazioni e dati in suo possesso in ra-
gione della propria attività istituzionale;

e) redige il proprio bilancio, soggetto a
revisione legale dei conti;

f) si dota di un proprio patrimonio al
fine di provvedere alle spese del suo fun-
zionamento;

g) stabilisce nello statuto le modalità
di determinazione della quota associativa
versata dagli aderenti per la copertura delle
spese di gestione e funzionamento del Fondo
stesso.

2. I componenti degli organi del Fondo
di garanzia assicurativo dei rami vita e
coloro che prestano la loro attività per essi
sono vincolati al segreto professionale in
relazione alle notizie, alle informazioni e ai
dati indicati al comma 1, lettera d).

3. Ai soggetti che svolgono funzioni di
amministrazione, direzione e controllo
presso il Fondo di garanzia assicurativo dei
rami vita si applica l’articolo 76.

4. Con riguardo agli atti compiuti per
l’esecuzione delle prestazioni protette, la
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responsabilità del Fondo, dei soggetti che vi
svolgono funzioni di amministrazione, di-
rezione e controllo e dei loro dipendenti è
limitata ai soli casi di dolo o colpa grave.

Art. 274-decies. – (Informazioni da for-
nire al Fondo di garanzia assicurativo dei
rami vita) – 1. Il Fondo di garanzia assi-
curativo dei rami vita può chiedere ai pro-
pri aderenti le informazioni necessarie ai
fini dell’esecuzione delle prestazioni pro-
tette.

Art. 274-undecies. – (Poteri dell’IVASS)
– 1. L’IVASS, avendo riguardo alla tutela
degli aventi diritto a prestazioni assicura-
tive e alla capacità del Fondo di eseguire le
prestazioni protette:

a) approva lo statuto, a condizione
che il Fondo stesso presenti caratteristiche
adeguate allo svolgimento delle funzioni
disciplinate dal presente capo e tali da
comportare una ripartizione equilibrata dei
rischi di insolvenza sul Fondo; se lo statuto
prevede che possano essere attuati gli in-
terventi indicati all’articolo 274-sexies,
comma 1, lettera c), verifica che il Fondo
sia dotato di procedure e sistemi appro-
priati per selezionare la tipologia di inter-
vento, darvi esecuzione e monitorarne i
rischi;

b) vigila sul rispetto di quanto previsto
dal presente capo;

c) verifica che la tutela offerta dai
sistemi di garanzia esteri cui aderiscono le
succursali italiane di imprese di assicura-
zione extracomunitarie autorizzate ad eser-
citare i rami vita in Italia sia equivalente a
quella offerta dal Fondo di garanzia assi-
curativo dei rami vita italiano;

d) definisce eventuali procedure di
coordinamento con le autorità degli Stati
interessati in ordine all’adesione delle suc-
cursali di imprese di assicurazione extra-
comunitarie a un Fondo di garanzia ita-
liano e alla loro esclusione dallo stesso;

e) informa senza indugio il Fondo di
garanzia assicurativo dei rami vita se rileva
che un’impresa aderente presenta criticità
tali da poter determinare l’attivazione del
Fondo stesso;

f) può emanare disposizioni attuative
delle norme contenute nel presente capo,
anche ai fini di cui all’articolo 274-quater.

2. Il Fondo informa tempestivamente
l’IVASS degli atti e degli eventi di maggior
rilievo relativi all’esercizio delle proprie
funzioni e trasmette, entro il 31 marzo di
ogni anno, una relazione dettagliata sull’at-
tività svolta nell’anno precedente e sul piano
delle attività predisposto per l’anno in corso.

Art. 274-duodecies. – (Esclusione dal
Fondo di garanzia assicurativo dei rami
vita) – 1. Gli aderenti possono essere esclusi
dal Fondo di garanzia assicurativo dei rami
vita in caso di inadempimento di eccezio-
nale gravità agli obblighi derivanti dall’a-
desione al Fondo stesso.

2. L’inadempimento è contestato dal
Fondo, previo assenso dell’IVASS, conce-
dendo agli aderenti un termine di sei mesi
per adempiere. Decorso inutilmente il ter-
mine, prorogabile per un periodo non su-
periore a tre mesi, il Fondo comunica al-
l’impresa o all’intermediario aderente l’e-
sclusione.

3. Nel caso di esclusione di un’impresa,
sono protette dal Fondo le prestazioni re-
lative alle obbligazioni assunte fino alla
data di ricezione della comunicazione di
esclusione da parte dell’impresa aderente.
Di tale comunicazione l’impresa di assicu-
razione esclusa dà tempestiva notizia agli
assicurati e agli aventi diritto a prestazioni
assicurative, secondo le modalità indicate
dall’IVASS.

4. La mancata adesione al Fondo o
l’esclusione da esso comporta la revoca
dell’autorizzazione all’esercizio dell’attività
assicurativa nei rami vita o, per gli inter-
mediari di cui all’articolo 274-ter, comma
1, la cancellazione dal registro di cui al-
l’articolo 109. Resta ferma la possibilità di
disporre la liquidazione coatta amministra-
tiva dell’impresa ai sensi dell’articolo 245.

Art. 274-terdecies. – (Interventi finan-
ziati su base volontaria) – 1. Fermo re-
stando quanto previsto dall’articolo 274-
sexies, comma 1, lettera c), e per le stesse
finalità ivi indicate, il Fondo di garanzia
assicurativo dei rami vita può effettuare, se
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previsto dallo statuto e secondo le modalità
concordate tra gli aderenti, interventi me-
diante risorse corrisposte su base volonta-
ria dagli aderenti stessi e senza ricorso alla
dotazione finanziaria prevista dall’articolo
274-quater. A tali risorse si applica l’arti-
colo 274-quater, comma 4.

Art. 274-quaterdecies. – (Costituzione di
ulteriori Fondi di garanzia assicurativa dei
rami vita) – 1. Decorsi ventiquattro mesi
dalla costituzione del Fondo di garanzia
assicurativo dei rami vita i soggetti di cui
all’articolo 274-ter possono costituire ed
aderire a schemi ulteriori di garanzia, aventi
le medesime finalità e caratteristiche del
Fondo previste dall’articolo 274-sexies.

2. L’adesione ad uno degli schemi di cui
al comma 1 è equivalente a quella prevista
dall’articolo 274-ter.

3. Agli schemi di cui al comma 1 si
applica il presente capo ».

114. Al comma 1 dell’articolo 113 del
codice di cui al citato decreto legislativo
n. 209 del 2005, dopo la lettera g) è ag-
giunta la seguente:

« g-bis) limitatamente agli interme-
diari di cui all’articolo 274-ter, comma 1,
mancata adesione al Fondo di garanzia
assicurativo dei rami vita o esclusione da
esso ».

115. Al comma 1 dell’articolo 242 del
codice di cui al citato decreto legislativo
n. 209 del 2005, dopo la lettera e) è ag-
giunta la seguente:

« e-bis) non aderisce al Fondo di ga-
ranzia assicurativo dei rami vita o è esclusa
da esso ».

116. Entro quarantacinque giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, di concerto con il
Ministro delle imprese e del made in Italy,
sentito l’IVASS, è nominato un collegio pro-
motore composto da tre persone, dotate di
comprovata esperienza nel settore assicu-
rativo o finanziario, col compito di convo-
care l’assemblea istitutiva del Fondo di cui

all’articolo 274-bis, comma 1, lettera a), del
codice di cui al decreto legislativo 7 set-
tembre 2005, n. 209, introdotto dal comma
113, che procede alla nomina di un comi-
tato di gestione provvisorio. Il decreto di
nomina stabilisce gli emolumenti dei com-
ponenti del collegio promotore, il cui fi-
nanziamento avviene a valere sulle risorse
del patrimonio di cui alla lettera f) del
comma 1 dell’articolo 274-novies del codice
di cui al decreto legislativo 7 settembre
2005, n. 209, introdotto dal comma 113.

117. Il collegio promotore, entro trenta
giorni dalla nomina, predispone e comu-
nica all’IVASS il regolamento interno con
cui stabilisce i criteri di costituzione e di
partecipazione all’assemblea di cui al comma
116, le modalità di voto e le maggioranze
necessarie per deliberare e nominare, nella
prima convocazione, il comitato di gestione
provvisorio.

118. Entro quindici giorni dalla sca-
denza del termine previsto al comma 117,
il collegio promotore provvede alla convo-
cazione dell’assemblea di cui al comma
116. L’assemblea si svolge entro quaranta-
cinque giorni dalla convocazione.

119. Il comitato di gestione provvisorio
di cui al comma 116 è composto da cinque
persone. La composizione del comitato di
gestione provvisorio riflette il rapporto di
proporzione fra le quote di contribuzione
delle imprese e quelle degli intermediari
aderenti. Le decisioni del comitato di ge-
stione provvisorio sono assunte con la mag-
gioranza dei suoi componenti. Ai compo-
nenti del comitato di gestione provvisorio si
applica l’articolo 76 del codice di cui al
decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209.

120. Il comitato di gestione provvisorio
di cui al comma 116 redige lo statuto entro
non oltre quarantacinque giorni dalla sua
nomina e lo trasmette senza indugio all’I-
VASS per l’approvazione. L’IVASS approva
lo statuto entro trenta giorni.

121. Nelle more dell’approvazione dello
statuto, della nomina degli organi e del
raggiungimento di condizioni organizzative
adeguate allo svolgimento delle attività pre-
viste dalle presenti disposizioni, il comitato
di gestione provvisorio di cui al comma 116
amministra il Fondo ed esercita i poteri di
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cui al titolo XVI, capo VI-bis, del codice di
cui al decreto legislativo 7 settembre 2005,
n. 209, introdotto dal comma 113, anche
sulla base di apposita convenzione da sti-
pulare con soggetti dotati di esperienza
nella gestione delle crisi di imprese regolate
del settore finanziario. I poteri del comi-
tato di gestione provvisorio di cui al comma
116 comprendono quelli di cui all’articolo
274-sexies, comma 1, lettere b) e c), del
codice di cui al decreto legislativo 7 set-
tembre 2005, n. 209, introdotto dal comma
113.

122. I contributi di cui all’articolo 274-
quinquies, commi 2 e 3, del codice di cui al
decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209,
introdotto dal comma 113, sono versati
entro sessanta giorni dalla nomina del co-
mitato di gestione provvisorio di cui al
comma 116.

123. È istituito nello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze
un apposito fondo da trasferire al bilancio
autonomo della Presidenza del Consiglio
dei ministri, con una dotazione di 4,5 mi-
lioni di euro annui per ciascuno degli anni
2024, 2025 e 2026. Con uno o più decreti
del Ministro per la protezione civile e le
politiche del mare, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, da
adottare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, si
provvede:

a) a individuare la quota delle risorse
di cui al primo periodo dell’alinea da de-
stinare:

1) alle finalità di cui al comma 4
dell’articolo 41 del decreto-legge 24 aprile
2017, n. 50, convertito, con modificazioni,
dalla legge 21 giugno 2017, n. 96;

2) al sostegno dei comuni dei terri-
tori colpiti dal sisma 2009 per interventi
volti a favorire forme di viabilità alterna-
tiva;

b) a definire le modalità di impiego e
la ripartizione delle risorse di cui alla let-
tera a), numeri 1) e 2);

c) relativamente alle finalità di cui
alla lettera a), numero 1), all’eventuale ag-
giornamento del decreto del Presidente del

Consiglio dei ministri 12 aprile 2018, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 131 dell’8
giugno 2018.

124. Per le finalità di cui al comma 123,
lettera a), numero 2), è altresì autorizzata
la spesa di 200.000 euro per ciascuno degli
anni 2024, 2025 e 2026, per interventi di
parte corrente.

125. All’articolo 24 del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 7, le parole: « a 1,5 volte
l’importo », ovunque ricorrono, sono sosti-
tuite dalle seguenti: « all’importo »;

b) al comma 11:

1) al primo periodo, le parole: « a
2,8 volte » sono sostituite dalle seguenti: « a
3,0 volte, ridotto a 2,8 volte per le donne
con un figlio e a 2,6 volte per le donne con
due o più figli, »;

2) l’ultimo periodo è sostituito dal
seguente: « Il predetto importo soglia men-
sile non può in ogni caso essere inferiore,
per un dato anno, rispettivamente a 3,0
volte, a 2,8 volte e a 2,6 volte l’importo
mensile dell’assegno sociale stabilito per il
medesimo anno »;

3) sono aggiunti, in fine, i seguenti
periodi: « Il trattamento di pensione anti-
cipata di cui al presente comma è ricono-
sciuto per un valore lordo mensile massimo
non superiore a cinque volte il trattamento
minimo previsto a legislazione vigente, per
le mensilità di anticipo del pensionamento
rispetto al momento in cui tale diritto ma-
turerebbe a seguito del raggiungimento dei
requisiti di accesso al sistema pensionistico
ai sensi del comma 6. Il trattamento di
pensione anticipata di cui al presente comma
decorre trascorsi tre mesi dalla data di
maturazione dei requisiti previsti »;

c) al comma 12, alinea, le parole: « al
requisito contributivo di cui al comma 10 »
sono sostituite dalle seguenti: « ai requisiti
contributivi di cui ai commi 10 e 11 ».
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126. In via sperimentale per il biennio
2024-2025, gli iscritti all’assicurazione ge-
nerale obbligatoria per l’invalidità, la vec-
chiaia e i superstiti dei lavoratori dipen-
denti e alle forme sostitutive ed esclusive
della medesima, nonché alle gestioni spe-
ciali dei lavoratori autonomi e alla Ge-
stione separata di cui all’articolo 2, comma
26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, privi
di anzianità contributiva al 31 dicembre
1995 e non già titolari di pensione, hanno
facoltà di riscattare, in tutto o in parte, i
periodi antecedenti alla data di entrata in
vigore della presente legge compresi tra
l’anno del primo e quello dell’ultimo con-
tributo comunque accreditato nelle sud-
dette forme assicurative, non soggetti a
obbligo contributivo e che non siano già
coperti da contribuzione, comunque ver-
sata e accreditata, presso forme di previ-
denza obbligatoria, parificandoli a periodi
di lavoro. Detti periodi possono essere ri-
scattati nella misura massima di cinque
anni, anche non continuativi.

127. L’eventuale successiva acquisizione
di anzianità assicurativa antecedente al 1°
gennaio 1996 determina l’annullamento d’uf-
ficio del riscatto già effettuato ai sensi dei
commi da 126 a 130, con conseguente re-
stituzione dei contributi.

128. La facoltà di cui al comma 126 è
esercitata a domanda dell’assicurato o dei
suoi superstiti o dei suoi parenti e affini
entro il secondo grado e l’onere è determi-
nato in base ai criteri fissati dall’articolo 2,
comma 5, del decreto legislativo 30 aprile
1997, n. 184.

129. Per i lavoratori del settore privato
l’onere per il riscatto di cui al comma 126
può essere sostenuto dal datore di lavoro
dell’assicurato destinando, a tal fine, i premi
di produzione spettanti al lavoratore stesso.
In tale caso, l’onere è deducibile dal reddito
di impresa e di lavoro autonomo e, ai fini
della determinazione dei redditi di lavoro
dipendente, rientra nell’ipotesi di cui all’ar-
ticolo 51, comma 2, lettera a), del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917.

130. Il versamento dell’onere per il ri-
scatto di cui al comma 126 può essere

effettuato ai regimi previdenziali di appar-
tenenza in unica soluzione o in un mas-
simo di centoventi rate mensili, ciascuna di
importo non inferiore a 30 euro, senza
applicazione di interessi per la rateizza-
zione. La rateizzazione dell’onere non può
essere concessa nei casi in cui i contributi
di riscatto debbano essere utilizzati per la
immediata liquidazione della pensione di-
retta o indiretta o nel caso in cui gli stessi
siano determinanti per l’accoglimento di
una domanda di autorizzazione ai versa-
menti volontari; qualora ciò avvenga nel
corso della dilazione già concessa, la somma
ancora dovuta è versata in unica soluzione.
Alla data del saldo dell’onere l’INPS prov-
vede all’accredito della contribuzione e ai
relativi effetti.

131. Al fine di ritenere assolti gli obbli-
ghi contributivi, per i periodi di paga fino
al 31 dicembre 2004 le amministrazioni
pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
per i propri dipendenti iscritti alla gestione
ex INPDAP costituita presso l’INPS ai sensi
dell’articolo 21 del decreto-legge 6 dicem-
bre 2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214,
sono tenute a trasmettere, ai fini della
corretta implementazione delle posizioni
assicurative individuali, all’INPS esclusiva-
mente le denunce mensili di cui all’articolo
44, comma 9, del decreto-legge 30 settem-
bre 2003, n. 269, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326.
I relativi oneri in termini di minori entrate
contributive sono valutati in 200 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2024 al
2033.

132. I risparmi derivanti dall’applica-
zione del comma 131 costituiscono econo-
mie di bilancio per le amministrazioni dello
Stato e concorrono per gli enti diversi dalle
amministrazioni dello Stato, al migliora-
mento dei saldi di bilancio.

133. Sono fatti salvi gli effetti di prov-
vedimenti giurisdizionali passati in giudi-
cato alla data di entrata in vigore della
presente legge.

134. All’articolo 1, comma 309, alinea,
della legge 29 dicembre 2022, n. 197, le
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parole: « Per il periodo 2023-2024 » sono
sostituite dalle seguenti: « Nell’anno 2023 ».

135. Nell’anno 2024 la rivalutazione au-
tomatica dei trattamenti pensionistici, se-
condo il meccanismo stabilito dall’articolo
34, comma 1, della legge 23 dicembre 1998,
n. 448, è riconosciuta:

a) per i trattamenti pensionistici com-
plessivamente pari o inferiori a quattro
volte il trattamento minimo INPS, nella
misura del 100 per cento;

b) per i trattamenti pensionistici com-
plessivamente superiori a quattro volte il
trattamento minimo INPS e con riferi-
mento all’importo complessivo dei tratta-
menti medesimi:

1) nella misura dell’85 per cento per
i trattamenti pensionistici complessiva-
mente pari o inferiori a cinque volte il
trattamento minimo INPS. Per le pensioni
di importo superiore a quattro volte il
predetto trattamento minimo e inferiore a
tale limite incrementato della quota di ri-
valutazione automatica spettante sulla base
di quanto previsto dalla lettera a), l’au-
mento di rivalutazione è comunque attri-
buito fino a concorrenza del predetto li-
mite maggiorato. Per le pensioni di importo
superiore a cinque volte il predetto tratta-
mento minimo e inferiore a tale limite
incrementato della quota di rivalutazione
automatica spettante sulla base di quanto
previsto dal presente numero, l’aumento di
rivalutazione è comunque attribuito fino a
concorrenza del predetto limite maggio-
rato;

2) nella misura del 53 per cento per
i trattamenti pensionistici complessiva-
mente superiori a cinque volte il tratta-
mento minimo INPS e pari o inferiori a sei
volte il trattamento minimo INPS. Per le
pensioni di importo superiore a sei volte il
predetto trattamento minimo e inferiore a
tale limite incrementato della quota di ri-
valutazione automatica spettante sulla base
di quanto previsto dal presente numero,
l’aumento di rivalutazione è comunque at-
tribuito fino a concorrenza del predetto
limite maggiorato;

3) nella misura del 47 per cento per
i trattamenti pensionistici complessiva-

mente superiori a sei volte il trattamento
minimo INPS e pari o inferiori a otto volte
il trattamento minimo INPS. Per le pen-
sioni di importo superiore a otto volte il
predetto trattamento minimo e inferiore a
tale limite incrementato della quota di ri-
valutazione automatica spettante sulla base
di quanto previsto dal presente numero,
l’aumento di rivalutazione è comunque at-
tribuito fino a concorrenza del predetto
limite maggiorato;

4) nella misura del 37 per cento per
i trattamenti pensionistici complessiva-
mente superiori a otto volte il trattamento
minimo INPS e pari o inferiori a dieci volte
il trattamento minimo INPS. Per le pen-
sioni di importo superiore a dieci volte il
predetto trattamento minimo e inferiore a
tale limite incrementato della quota di ri-
valutazione automatica spettante sulla base
di quanto previsto dal presente numero,
l’aumento di rivalutazione è comunque at-
tribuito fino a concorrenza del predetto
limite maggiorato;

5) nella misura del 22 per cento per
i trattamenti pensionistici complessiva-
mente superiori a dieci volte il trattamento
minimo INPS.

136. Le disposizioni di cui all’articolo 1,
commi da 179 a 186, della legge 11 dicem-
bre 2016, n. 232, si applicano fino al 31
dicembre 2024 per i soggetti che si trovano
in una delle condizioni di cui alle lettere da
a) a d) del menzionato comma 179 al com-
pimento dei 63 anni e 5 mesi. Le disposi-
zioni di cui al secondo e al terzo periodo
del comma 165 dell’articolo 1 della legge 27
dicembre 2017, n. 205, si applicano anche
con riferimento ai soggetti che si trovano
nelle condizioni ivi indicate nell’anno 2024.
L’autorizzazione di spesa di cui al comma
186 dell’articolo 1 della legge 11 dicembre
2016, n. 232, è incrementata di 85 milioni
di euro per l’anno 2024, di 168 milioni di
euro per l’anno 2025, di 127 milioni di euro
per l’anno 2026, di 67 milioni di euro per
l’anno 2027 e di 24 milioni di euro per
l’anno 2028.

137. Il beneficio di cui al comma 136
non è cumulabile con i redditi di lavoro
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dipendente o autonomo, ad eccezione di
quelli derivanti da lavoro autonomo occa-
sionale, nel limite di 5.000 euro lordi an-
nui.

138. All’articolo 16 del decreto-legge 28
gennaio 2019, n. 4, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1-bis:

1) all’alinea, le parole: « 31 dicem-
bre 2022 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2023 » e la parola: « ses-
santa » è sostituita dalla seguente: « sessan-
tuno »;

2) alla lettera c), la parola: « ses-
santa » è sostituita dalla seguente: « sessan-
tuno »;

b) al comma 3, le parole: « 28 febbraio
2023 » sono sostituite dalle seguenti: « 28
febbraio 2024 ».

139. All’articolo 14.1 del decreto-legge
28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1:

1) al primo periodo, le parole: « per
il 2023 » sono sostituite dalle seguenti: « per
gli anni 2023 e 2024 »;

2) al secondo periodo, le parole:
« 31 dicembre 2023 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2024 »;

3) al terzo periodo sono premesse le
seguenti parole: « Per i soggetti che matu-
rano i requisiti di cui al primo periodo
nell’anno 2023, »;

4) è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « Con riferimento ai soggetti che
maturano i requisiti di cui al primo pe-
riodo nell’anno 2024 il trattamento di pen-
sione anticipata di cui al presente articolo
è determinato secondo le regole di calcolo
del sistema contributivo previste dal de-
creto legislativo 30 aprile 1997, n. 180, e in
ogni caso il trattamento di pensione anti-
cipata di cui al presente comma è ricono-
sciuto per un valore lordo mensile massimo
non superiore a quattro volte il tratta-

mento minimo previsto a legislazione vi-
gente, per le mensilità di anticipo del pen-
sionamento rispetto al momento in cui tale
diritto maturerebbe a seguito del raggiun-
gimento dei requisiti di accesso al sistema
pensionistico ai sensi dell’articolo 24, comma
6, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214 »;

b) al comma 5 sono aggiunte, in fine,
le seguenti parole: « , se maturati nell’anno
2023 e trascorsi sette mesi dalla data di
maturazione dei requisiti stessi, se matu-
rati nell’anno 2024 »;

c) al comma 6, lettera b), sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: « , se
maturati nell’anno 2023 e trascorsi nove
mesi dalla data di maturazione dei requisiti
stessi, se maturati nell’anno 2024 »;

d) al comma 7, le parole: « 28 febbraio
2023 » sono sostituite dalle seguenti: « 28
febbraio 2024 ».

140. All’articolo 1, comma 286, della
legge 29 dicembre 2022, n. 197, le parole:
« al comma 283 » sono sostituite dalle se-
guenti: « all’articolo 14.1 del decreto-legge
28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 marzo 2019,
n. 26, ».

141. Per le finalità di cui all’articolo 1,
comma 500, della legge 27 dicembre 2019,
n. 160, e in aggiunta alle risorse ivi previ-
ste, ferma restando la data del 31 dicembre
2023 per la presentazione al Ministero del
lavoro e delle politiche sociali dei piani di
riorganizzazione o ristrutturazione azien-
dale in presenza di crisi, ai sensi dell’arti-
colo 25-bis, comma 3, lettera a), del decreto
legislativo 14 settembre 2015, n. 148, è
autorizzata la spesa massima di euro 10,4
milioni per l’anno 2024, di euro 10,5 mi-
lioni per ciascuno degli anni 2025 e 2026 e
di euro 2,4 milioni per l’anno 2027 ai fini
dell’accesso al pensionamento di cui al primo
periodo del predetto comma 500 anche
nell’anno 2024. Alla copertura degli oneri
di cui al primo periodo del presente comma
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo unico per il pluralismo e
l’innovazione digitale dell’informazione e
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dell’editoria, di cui all’articolo 1, comma 1,
della legge 26 ottobre 2016, n. 198, come
modificato dal comma 315 del presente
articolo.

142. Dal 1° gennaio 2024 è riconosciuta
l’indennità straordinaria di continuità red-
dituale e operativa (ISCRO), introdotta in
via sperimentale dall’articolo 1, comma 386,
della legge 30 dicembre 2020, n. 178, in
favore dei soggetti di cui al comma 143 del
presente articolo. L’ISCRO è erogata dal-
l’INPS.

143. L’ISCRO è riconosciuta, previa do-
manda, ai soggetti iscritti alla Gestione se-
parata di cui all’articolo 2, comma 26, della
legge 8 agosto 1995, n. 335, che esercitano
per professione abituale attività di lavoro
autonomo di cui al comma 1 dell’articolo
53 del testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

144. L’ISCRO è riconosciuta ai soggetti
di cui al comma 143 che presentano i
seguenti requisiti:

a) non essere titolari di trattamento
pensionistico diretto e non essere assicurati
presso altre forme previdenziali obbligato-
rie;

b) non essere beneficiari di Assegno di
inclusione di cui al decreto-legge 4 maggio
2023, n. 48, convertito, con modificazioni,
dalla legge 3 luglio 2023, n. 85;

c) aver prodotto un reddito di lavoro
autonomo, nell’anno precedente alla pre-
sentazione della domanda, inferiore al 70
per cento della media dei redditi da lavoro
autonomo conseguiti nei due anni prece-
denti all’anno precedente alla presenta-
zione della domanda;

d) aver dichiarato, nell’anno prece-
dente alla presentazione della domanda, un
reddito non superiore a 12.000 euro, an-
nualmente rivalutato sulla base della va-
riazione dell’indice ISTAT dei prezzi al
consumo per le famiglie degli operai e degli
impiegati rispetto all’anno precedente;

e) essere in regola con la contribu-
zione previdenziale obbligatoria;

f) essere titolari di partita IVA attiva
da almeno tre anni, alla data di presenta-

zione della domanda, per l’attività che ha
dato titolo all’iscrizione alla gestione pre-
videnziale in corso.

145. La domanda è presentata dal lavo-
ratore all’INPS in via telematica entro il 31
ottobre di ciascun anno di fruizione. Nella
domanda sono autocertificati i redditi pro-
dotti per gli anni di interesse. L’INPS co-
munica all’Agenzia delle entrate i dati iden-
tificativi dei soggetti che hanno presentato
domanda per la verifica dei requisiti. L’A-
genzia delle entrate comunica all’INPS l’e-
sito dei riscontri effettuati sulla verifica dei
requisiti reddituali con le modalità e nei
termini definiti mediante accordi di coo-
perazione tra le parti.

146. I requisiti di cui al comma 144,
lettere a) e b), devono essere mantenuti
anche durante la percezione dell’ISCRO.

147. L’ISCRO, pari al 25 per cento, su
base semestrale, della media dei redditi da
lavoro autonomo dichiarati dal soggetto nei
due anni precedenti all’anno precedente
alla presentazione della domanda, spetta a
decorrere dal primo giorno successivo alla
data di presentazione della domanda, è
erogata per sei mensilità e non comporta
accredito di contribuzione figurativa.

148. L’importo di cui al comma 147 non
può in ogni caso superare il limite di 800
euro mensili e non può essere inferiore a
250 euro mensili.

149. I limiti di importo di cui al comma
148 sono annualmente rivalutati sulla base
della variazione dell’indice ISTAT dei prezzi
al consumo per le famiglie degli operai e
degli impiegati rispetto all’anno prece-
dente.

150. L’ISCRO non può essere richiesta
nel biennio successivo all’anno di inizio di
fruizione della stessa.

151. La cessazione della partita IVA nel
corso dell’erogazione dell’ISCRO deter-
mina l’immediata cessazione della stessa,
con recupero delle mensilità eventualmente
erogate dopo la data in cui è cessata l’at-
tività.

152. L’ISCRO concorre alla formazione
del reddito ai sensi del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917.
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153. L’ISCRO è riconosciuta nel limite di
spesa di 16 milioni di euro per l’anno 2024,
20,4 milioni di euro per l’anno 2025, 20,8
milioni di euro per l’anno 2026, 21,2 mi-
lioni di euro per l’anno 2027, 21,6 milioni
di euro per l’anno 2028, 21,7 milioni di
euro per l’anno 2029, 22,1 milioni di euro
per l’anno 2030, 22,5 milioni di euro per
l’anno 2031, 23 milioni di euro per l’anno
2032 e 23,4 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2033. L’INPS provvede al
monitoraggio del rispetto del predetto li-
mite di spesa comunicando i risultati di
tale attività al Ministero del lavoro e delle
politiche sociali e al Ministero dell’econo-
mia e delle finanze. Qualora dal predetto
monitoraggio emerga il verificarsi di sco-
stamenti, anche in via prospettica, rispetto
al limite di spesa di cui al primo periodo,
non sono adottati altri provvedimenti di
concessione dell’ISCRO.

154. Per far fronte agli oneri derivanti
dal comma 153, è disposto un aumento
dell’aliquota di cui all’articolo 59, comma
16, della legge 27 dicembre 1997, n. 449,
per i soggetti di cui al comma 143, pari a
0,35 punti percentuali a decorrere dal-
l’anno 2024. Il contributo è applicato sul
reddito di lavoro autonomo di cui all’arti-
colo 53, comma 1, del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, con gli stessi criteri stabiliti ai
fini dell’imposta sul reddito delle persone
fisiche, quale risulta dalla relativa dichia-
razione annuale dei redditi e dagli accer-
tamenti definitivi.

155. L’erogazione dell’ISCRO è condi-
zionata alla partecipazione a percorsi di
aggiornamento professionale. Con decreto
del Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, previa intesa in
sede di Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, da adot-
tare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
individuati i criteri e le modalità di defini-
zione dei percorsi di aggiornamento pro-
fessionale e del loro finanziamento. Il Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali

monitora la partecipazione ai percorsi di
aggiornamento professionale dei benefi-
ciari dell’ISCRO.

156. Al regio decreto-legge 23 settembre
1937, n. 1918, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 aprile 1938, n. 831,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 6, primo comma, lettera
b), sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:
« ; per gli eventi di malattia insorti dal 1°
gennaio 2024, ad una indennità giornaliera
nella misura del 60 per cento della retri-
buzione, calcolata ai sensi dell’articolo 10,
nei casi in cui la malattia impedisca total-
mente e di fatto all’assicurato di attendere
al lavoro ai sensi del regio decreto-legge 14
dicembre 1933, n. 1773, convertito dalla
legge 22 gennaio 1934, n. 244 »;

b) all’articolo 10, primo comma, sono
aggiunti, in fine, i seguenti periodi: « Per gli
eventi di malattia di cui agli articoli 6 e 7,
insorti dal 1° gennaio 2024, l’indennità gior-
naliera è calcolata sulla base della retribu-
zione media globale giornaliera percepita
dall’assicurato nel mese immediatamente
precedente a quello in cui si è verificato
l’evento di malattia. Nel caso in cui l’evento
si è verificato nei primi trenta giorni dal-
l’inizio del rapporto di lavoro, l’indennità
giornaliera è calcolata dividendo l’ammon-
tare della retribuzione percepita nel pe-
riodo di riferimento per il numero dei
giorni retribuiti ».

157. Le quote di pensione a favore degli
iscritti alla Cassa per le pensioni ai dipen-
denti degli enti locali (CPDEL), alla Cassa
per le pensioni ai sanitari (CPS) e alla
Cassa per le pensioni agli insegnanti di
asilo e di scuole elementari parificate (CPI),
liquidate a decorrere dal 1° gennaio 2024,
secondo il sistema retributivo per anzianità
inferiori a quindici anni, sono calcolate con
l’applicazione dell’aliquota prevista nella
tabella di cui all’allegato II alla presente
legge. Per le anzianità superiori a quindici
anni continua a trovare applicazione la
tabella di cui all’allegato A della legge 26
luglio 1965, n. 965.

158. Per le domande prodotte dal 1°
gennaio 2024 la disposizione di cui al comma
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157 si applica per la determinazione degli
oneri di riscatto da calcolare secondo il
sistema retributivo, per i quali è prevista
l’applicazione della tabella di cui all’alle-
gato A della legge 26 luglio 1965, n. 965.

159. Le quote di pensione a favore degli
iscritti alla Cassa per le pensioni agli uffi-
ciali giudiziari, agli aiutanti ufficiali giudi-
ziari ed ai coadiutori (CPUG), liquidate a
decorrere dal 1° gennaio 2024, secondo il
sistema retributivo per anzianità inferiori a
quindici anni, sono calcolate con l’applica-
zione dell’aliquota prevista nella tabella di
cui all’allegato II alla presente legge. Per le
anzianità superiori a quindici anni conti-
nua a trovare applicazione la tabella A
allegata alla legge 24 gennaio 1986, n. 16.

160. Per le domande prodotte dal 1°
gennaio 2024 la disposizione di cui al comma
159 si applica per la determinazione degli
oneri di riscatto da calcolare secondo il
sistema retributivo, per i quali è prevista
l’applicazione della tabella A allegata alla
legge 24 gennaio 1986, n. 16.

161. L’applicazione dei commi da 157 a
160 non può comportare un trattamento
pensionistico maggiore rispetto a quello
determinato secondo la normativa vigente
prima della data di entrata in vigore della
presente legge e in ogni caso la riduzione
del trattamento pensionistico derivante dai
medesimi commi è applicata in sede di
liquidazione dello stesso solo nei casi delle
pensioni anticipate di cui all’articolo 24,
comma 10, del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e
all’articolo 17 del decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 4, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, come
rispettivamente modificati dai commi 162 e
163. Le disposizioni di cui ai commi da 157
a 160 non si applicano ai soggetti che
maturano i requisiti per il pensionamento
entro il 31 dicembre 2023 e nei casi di
cessazione dal servizio per raggiungimento
dei limiti di età o di servizio previsti dagli
ordinamenti di appartenenza nonché per
collocamento a riposo d’ufficio a causa del
raggiungimento dell’anzianità massima di
servizio prevista dalle norme di legge o di
regolamento applicabili nell’amministra-

zione. Al fine di assicurare un efficace
assolvimento dei compiti primari di tutela
della salute e di garantire l’erogazione dei
livelli essenziali di assistenza, per gli iscritti
alla CPS nonché per gli iscritti alla CPDEL
che cessano l’ultimo rapporto di lavoro da
infermieri la riduzione del trattamento pen-
sionistico di cui al primo periodo è a sua
volta ridotta in misura pari a un trentase-
iesimo per ogni mese di posticipo dell’ac-
cesso al pensionamento rispetto alla prima
decorrenza utile.

162. Il comma 10 dell’articolo 24 del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214, è sostituito dal se-
guente:

« 10. A decorrere dal 1° gennaio 2019 e
con riferimento ai soggetti la cui pensione
è liquidata a carico dell’AGO e delle forme
sostitutive ed esclusive della medesima, non-
ché della gestione separata di cui all’arti-
colo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995,
n. 335, l’accesso alla pensione anticipata è
consentito se risulta maturata un’anzianità
contributiva di 42 anni e 10 mesi per gli
uomini e 41 anni e 10 mesi per le donne. Il
trattamento pensionistico decorre trascorsi
tre mesi dalla data di maturazione dei
requisiti contributivi di cui al primo pe-
riodo. Con riferimento ai soggetti la cui
pensione è liquidata a carico della Cassa
per le pensioni ai dipendenti degli enti
locali (CPDEL), della Cassa per le pensioni
ai sanitari (CPS), della Cassa per le pen-
sioni agli insegnanti di asilo e di scuole
elementari parificate (CPI) e della Cassa
per le pensioni agli ufficiali giudiziari, agli
aiutanti ufficiali giudiziari ed ai coadiutori
(CPUG) il trattamento pensionistico de-
corre trascorsi tre mesi dalla data di ma-
turazione dei requisiti contributivi di cui al
primo periodo se gli stessi sono maturati
entro il 31 dicembre 2024, trascorsi quattro
mesi dalla data di maturazione dei mede-
simi requisiti se gli stessi sono maturati
entro il 31 dicembre 2025, trascorsi cinque
mesi dalla data di maturazione dei mede-
simi requisiti se gli stessi sono maturati
entro il 31 dicembre 2026, trascorsi sette
mesi dalla data di maturazione dei mede-
simi requisiti se gli stessi sono maturati
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entro il 31 dicembre 2027 e trascorsi nove
mesi dalla data di maturazione dei mede-
simi requisiti se gli stessi sono maturati a
decorrere dal 1° gennaio 2028 ».

163. All’articolo 17, comma 1, primo
periodo, del decreto-legge 28 gennaio 2019,
n. 4, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 marzo 2019, n. 26, sono aggiunte,
in fine, le seguenti parole: « e, con riferi-
mento ai soggetti la cui pensione è liqui-
data a carico della Cassa per le pensioni ai
dipendenti degli enti locali (CPDEL), della
Cassa per le pensioni ai sanitari (CPS),
della Cassa per le pensioni agli insegnanti
di asilo e di scuole elementari parificate
(CPI) e della Cassa per le pensioni agli
ufficiali giudiziari, agli aiutanti ufficiali giu-
diziari ed ai coadiutori (CPUG), i medesimi
soggetti conseguono il diritto alla decor-
renza del trattamento pensionistico tra-
scorsi tre mesi dalla data di maturazione
dei predetti requisiti contributivi se gli stessi
sono maturati entro il 31 dicembre 2024,
trascorsi quattro mesi dalla data di matu-
razione dei medesimi requisiti se gli stessi
sono maturati entro il 31 dicembre 2025,
trascorsi cinque mesi dalla data di matu-
razione dei medesimi requisiti se gli stessi
sono maturati entro il 31 dicembre 2026,
trascorsi sette mesi dalla data di matura-
zione dei medesimi requisiti se gli stessi
sono maturati entro il 31 dicembre 2027 e
trascorsi nove mesi dalla data di matura-
zione dei medesimi requisiti se gli stessi
sono maturati a decorrere dal 1° gennaio
2028 ».

164. Tenuto conto di quanto previsto dai
commi da 157 a 165, i dirigenti medici e
sanitari del Servizio sanitario nazionale
nonché gli infermieri del Servizio sanitario
nazionale possono presentare domanda di
autorizzazione per il trattenimento in ser-
vizio anche oltre il limite del quarantesimo
anno di servizio effettivo e comunque non
oltre il settantesimo anno di età.

165. A decorrere dal 1° gennaio 2024, al
fine di assicurare un efficace e tempestivo
assolvimento delle funzioni relative agli ac-
certamenti sanitari per il riconoscimento
delle prestazioni di competenza dell’INPS e
dell’INAIL, i medici nei ruoli dell’INPS e
dell’INAIL possono presentare domanda di

autorizzazione per il trattenimento in ser-
vizio, anche in deroga al limite ordinamen-
tale di cui agli articoli 24, comma 4, del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214, e 2, comma 5, del
decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
ottobre 2013, n. 125, comunque non oltre
il settantesimo anno di età.

166. Il Fondo per interventi strutturali
di politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è
incrementato di 14 milioni di euro per
l’anno 2025, di 42 milioni di euro per
l’anno 2026, di 171 milioni di euro per
l’anno 2027, di 309 milioni di euro per
l’anno 2028, di 390 milioni di euro per
l’anno 2029, di 464 milioni di euro per
l’anno 2030, di 131 milioni di euro per
l’anno 2031 e di 145 milioni di euro per
l’anno 2032.

167. Le risorse disponibili nell’ambito
dello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze, missione 1, Po-
litiche economico-finanziarie e di bilancio
e tutela della finanza pubblica (29), pro-
gramma 4, Regolazioni contabili, restitu-
zioni e rimborsi d’imposte (29.5), sono ri-
dotte, in termini di competenza e di cassa,
di 49,5 milioni di euro nell’anno 2036, di
164,9 milioni di euro nell’anno 2037, di
266,5 milioni di euro nell’anno 2038, di
379,6 milioni di euro nell’anno 2039, di
477,6 milioni di euro nell’anno 2040, di
578,7 milioni di euro nell’anno 2041, di
700,9 milioni di euro nell’anno 2042 e di
789,1 milioni di euro nell’anno 2043.

168. A valere sul Fondo sociale per
occupazione e formazione, di cui all’arti-
colo 18, comma 1, lettera a), del decreto-
legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 gennaio
2009, n. 2, si provvede, nel limite di 10
milioni di euro per l’anno 2024, al finan-
ziamento delle misure per il sostegno al
reddito per i lavoratori dipendenti dalle
imprese del settore dei call center, previste
dall’articolo 44, comma 7, del decreto le-
gislativo 14 settembre 2015, n. 148.
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169. A valere sul Fondo sociale per
occupazione e formazione, di cui all’arti-
colo 18, comma 1, lettera a), del decreto-
legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 gennaio
2009, n. 2, si provvede, nel limite di 30
milioni di euro per l’anno 2024, al finan-
ziamento dell’indennità onnicomprensiva,
di importo non superiore a 30 euro gior-
nalieri per l’anno 2024, per ciascun lavo-
ratore dipendente da impresa adibita alla
pesca marittima, compresi i soci lavoratori
delle cooperative della piccola pesca, di cui
alla legge 13 marzo 1958, n. 250, in caso di
sospensione dal lavoro derivante da misure
di arresto temporaneo obbligatorio o non
obbligatorio.

170. Al fine del completamento dei piani
di recupero occupazionale di cui all’arti-
colo 44, comma 11-bis, del decreto legisla-
tivo 14 settembre 2015, n. 148, sono stan-
ziate ulteriori risorse, per un importo pari
a 70 milioni di euro per l’anno 2024, a
valere sul Fondo sociale per occupazione e
formazione, di cui all’articolo 18, comma 1,
lettera a), del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, da ripar-
tire tra le regioni con decreto del Ministro
del lavoro e delle politiche sociali, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze. Le regioni possono destinare, nel-
l’anno 2024, le risorse stanziate ai sensi del
primo periodo, in aggiunta a quelle residue
dei precedenti finanziamenti, alle mede-
sime finalità del citato articolo 44, comma
11-bis, del decreto legislativo 14 settembre
2015, n. 148, nonché a quelle dell’articolo
53-ter del decreto-legge 24 aprile 2017,
n. 50, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 giugno 2017, n. 96.

171. Il trattamento di cui all’articolo 1,
comma 1, del decreto legislativo 18 maggio
2018, n. 72, in favore dei lavoratori sospesi
dal lavoro o impiegati a orario ridotto,
dipendenti da aziende sequestrate e confi-
scate, sottoposte ad amministrazione giu-
diziaria, è prorogato per gli anni 2024,
2025 e 2026, alle medesime condizioni, per
una durata massima di complessivi dodici
mesi nel triennio e nel limite di spesa di 0,7
milioni di euro per ciascun anno. All’onere

derivante dal primo periodo si provvede a
valere sul Fondo sociale per occupazione e
formazione, di cui all’articolo 18, comma 1,
lettera a), del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.

172. È prorogato, per l’anno 2024, il
trattamento di sostegno del reddito di cui
all’articolo 44 del decreto-legge 28 settem-
bre 2018, n. 109, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130,
per un periodo massimo complessivo di
autorizzazione del trattamento straordina-
rio di integrazione salariale di dodici mesi
e nel limite di spesa di euro 50 milioni per
l’anno 2024 a valere sul Fondo sociale per
occupazione e formazione, di cui all’arti-
colo 18, comma 1, lettera a), del decreto-
legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 gennaio
2009, n. 2.

173. L’integrazione salariale, prevista an-
che ai fini della formazione professionale
per la gestione delle bonifiche, di cui al-
l’articolo 1-bis del decreto-legge 29 dicem-
bre 2016, n. 243, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 18, è
prorogata per l’anno 2024, nel limite di
spesa di 19 milioni di euro. All’onere de-
rivante dal primo periodo, pari a 19 milioni
di euro per l’anno 2024, si provvede a
valere sul Fondo sociale per occupazione e
formazione, di cui all’articolo 18, comma 1,
lettera a), del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.

174. All’articolo 1, comma 129, primo
periodo, della legge 30 dicembre 2021,
n. 234, le parole: « 50 milioni di euro »
sono sostituite dalle seguenti: « 100 milioni
di euro ». All’onere derivante dal primo
periodo del presente comma, pari a 50
milioni di euro per l’anno 2024, si provvede
a valere sul Fondo sociale per occupazione
e formazione, di cui all’articolo 18, comma
1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.

175. Per le imprese di interesse strate-
gico nazionale con un numero di lavoratori
dipendenti non inferiore a mille, che hanno
in corso piani di riorganizzazione azien-
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dale non ancora completati per la comples-
sità degli stessi, con decreto del Ministero
del lavoro e delle politiche sociali può es-
sere autorizzato, a domanda, in via ecce-
zionale e in deroga agli articoli 4 e 22 del
decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148,
in continuità con le tutele già autorizzate,
un ulteriore periodo di cassa integrazione
salariale straordinaria fino al 31 dicembre
2024, al fine di salvaguardare il livello
occupazionale e il patrimonio delle com-
petenze dell’azienda medesima. Alla fatti-
specie di cui al primo periodo non si ap-
plicano le procedure e i termini di cui agli
articoli 24 e 25 del decreto legislativo 14
settembre 2015, n. 148.

176. I trattamenti di cui al comma 175
sono riconosciuti nel limite di spesa di euro
63.300.000 per l’anno 2024. L’INPS prov-
vede al monitoraggio del limite di spesa di
cui al primo periodo. Qualora dal predetto
monitoraggio emerga che è stato raggiunto
anche in via prospettica il limite di spesa,
l’INPS non prende in considerazione ulte-
riori domande. Alla copertura degli oneri
di cui al primo periodo del presente comma,
pari a euro 63.300.000 per l’anno 2024, si
provvede a valere sulle risorse del Fondo
sociale per l’occupazione e formazione, di
cui all’articolo 18, comma 1, lettera a), del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2.

177. All’articolo 1, comma 355, della
legge 11 dicembre 2016, n. 232, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al secondo periodo, le parole: « se-
sto periodo » sono sostituite dalle seguenti:
« settimo periodo »;

b) dopo il secondo periodo è inserito
il seguente: « Con riferimento ai nati a
decorrere dal 1° gennaio 2024, per i nuclei
familiari con un valore dell’ISEE fino a
40.000 euro, calcolato ai sensi dell’articolo
7 del medesimo decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri n. 159 del 2013, nei
quali sia già presente almeno un figlio di
età inferiore ai dieci anni, l’incremento del
buono di cui al secondo periodo è elevato
a 2.100 euro ».

178. Per effetto di quanto disposto dal
comma 177, l’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 1, comma 355, della legge 11
dicembre 2016, n. 232, è incrementata di
240 milioni di euro per l’anno 2024, 254
milioni di euro per l’anno 2025, 300 milioni
di euro per l’anno 2026, 302 milioni di euro
per l’anno 2027, 304 milioni di euro per
l’anno 2028 e 306 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2029.

179. All’articolo 34, comma 1, primo
periodo, del testo unico delle disposizioni
legislative in materia di tutela e sostegno
della maternità e della paternità, di cui al
decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151,
le parole: « elevata, in alternativa tra i
genitori, per la durata massima di un mese
fino al sesto anno di vita del bambino, alla
misura dell’80 per cento della retribu-
zione » sono sostituite dalle seguenti: « ele-
vata, in alternativa tra i genitori, per la
durata massima complessiva di due mesi
fino al sesto anno di vita del bambino, alla
misura dell’80 per cento della retribuzione
nel limite massimo di un mese e alla mi-
sura del 60 per cento della retribuzione nel
limite massimo di un ulteriore mese, ele-
vata all’80 per cento per il solo anno 2024 ».
L’articolo 34, comma 1, del testo unico di
cui al decreto legislativo n. 151 del 2001,
come modificato dal presente comma, si
applica con riferimento ai lavoratori che
terminano il periodo di congedo di mater-
nità o, in alternativa, di paternità, di cui
rispettivamente al capo III e al capo IV del
medesimo testo unico di cui al decreto
legislativo n. 151 del 2001, successivamente
al 31 dicembre 2023.

180. Fermo restando quanto previsto al
comma 15, per i periodi di paga dal 1°
gennaio 2024 al 31 dicembre 2026 alle
lavoratrici madri di tre o più figli con
rapporto di lavoro dipendente a tempo
indeterminato, ad esclusione dei rapporti
di lavoro domestico, è riconosciuto un eso-
nero del 100 per cento della quota dei
contributi previdenziali per l’invalidità, la
vecchiaia e i superstiti a carico del lavora-
tore fino al mese di compimento del di-
ciottesimo anno di età del figlio più piccolo,
nel limite massimo annuo di 3.000 euro
riparametrato su base mensile.
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181. L’esonero di cui al comma 180 è
riconosciuto, in via sperimentale, per i pe-
riodi di paga dal 1° gennaio 2024 al 31
dicembre 2024 anche alle lavoratrici madri
di due figli con rapporto di lavoro dipen-
dente a tempo indeterminato, ad esclusione
dei rapporti di lavoro domestico, fino al
mese del compimento del decimo anno di
età del figlio più piccolo.

182. Per gli esoneri di cui ai commi 180
e 181 resta ferma l’aliquota di computo
delle prestazioni pensionistiche.

183. Nella determinazione dell’indica-
tore della situazione economica equiva-
lente (ISEE) sono esclusi, fino al valore
complessivo di 50.000 euro, i titoli di Stato
di cui all’articolo 3 del testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in
materia di debito pubblico, di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 30
dicembre 2003, n. 398, nonché i prodotti
finanziari di raccolta del risparmio con
obbligo di rimborso assistito dalla garanzia
dello Stato.

184. All’attuazione della disposizione di
cui al comma 183 si provvede mediante
l’aggiornamento del regolamento di cui al
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 5 dicembre 2013, n. 159, adottato
ai sensi dell’articolo 5 del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214.

185. Per effetto di quanto disposto dai
commi 183 e 184, le risorse finanziarie
iscritte in bilancio ai fini della copertura
degli oneri di cui all’articolo 6, comma 8,
del decreto legislativo 29 dicembre 2021,
n. 230, sono incrementate di 44 milioni di
euro annui a decorrere dal 2024.

186. Nello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze è isti-
tuito, per il successivo trasferimento al
bilancio autonomo della Presidenza del Con-
siglio dei ministri, il Fondo nazionale di
intervento per la lotta alla droga con una
dotazione di 5 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2024, 2025 e 2026. Nel Fondo di
cui al primo periodo confluiscono anche le
risorse di cui all’articolo 127 del testo unico
delle leggi in materia di disciplina degli
stupefacenti e sostanze psicotrope, preven-

zione, cura e riabilitazione dei relativi stati
di tossicodipendenza, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990,
n. 309.

187. Al fine di incrementare la misura
del reddito di libertà introdotto ai sensi
dell’articolo 105-bis del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
per garantire l’effettiva indipendenza eco-
nomica e l’emancipazione delle donne vit-
time di violenza in condizione di povertà, il
Fondo di cui all’articolo 19, comma 3, del
decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto
2006, n. 248, è incrementato di 10 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025
e 2026 e di 6 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2027. Le risorse di cui
al primo periodo sono ripartite secondo
criteri definiti con uno o più decreti del-
l’Autorità politica delegata per le pari op-
portunità, di concerto con il Ministro del
lavoro e delle politiche sociali e il Ministro
dell’economia e delle finanze, previa intesa
in sede di Conferenza unificata di cui al-
l’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281.

188. Al fine di dare concreta attuazione
a quanto disposto dall’articolo 26-bis del
decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 13
ottobre 2020, n. 126, il Fondo per le poli-
tiche relative ai diritti e alle pari opportu-
nità, di cui all’articolo 19, comma 3, del
decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto
2006, n. 248, è incrementato di 4 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e
2026 per le medesime finalità previste dal
citato articolo 26-bis.

189. Al fine di assicurare un’adeguata
attuazione del Piano strategico nazionale
sulla violenza maschile contro le donne
2021-2023 e del correlato Piano operativo,
nell’ambito del rafforzamento della rete dei
servizi pubblici e privati attraverso inter-
venti di prevenzione, assistenza, sostegno e
accompagnamento delle donne vittime di
violenza, il Fondo per le politiche relative
ai diritti e alle pari opportunità di cui
all’articolo 19, comma 3, del decreto-legge
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4 luglio 2006, n. 223, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248,
è incrementato di 5 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026. Le
predette risorse sono destinate, nel limite
di spesa autorizzato, alla realizzazione di
centri antiviolenza. Le risorse di cui al
primo periodo sono ripartite tra le regioni
con le modalità di cui all’articolo 5-bis,
comma 2, del decreto-legge 14 agosto 2013,
n. 93, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 ottobre 2013, n. 119.

190. Al fine di rafforzare la prevenzione
della violenza nei confronti delle donne e
della violenza domestica, al fine di rendere
le iniziative formative di cui all’articolo 6
della legge 24 novembre 2023, n. 168, a
carattere continuo e permanente, nonché
per le finalità di cui all’articolo 5, comma
2, lettera e), del decreto-legge 14 agosto
2013, n. 93, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 ottobre 2013, n. 119, il Fondo
per le politiche relative ai diritti e alle pari
opportunità, di cui all’articolo 19, comma
3, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4
agosto 2006, n. 248, è incrementato di 3
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2024.

191. Ai datori di lavoro privati che, nel
triennio 2024-2026, assumono donne disoc-
cupate vittime di violenza, beneficiarie della
misura di cui all’articolo 105-bis del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, al fine di favorirne il percorso di
uscita dalla violenza attraverso il loro in-
serimento nel mercato del lavoro, è rico-
nosciuto l’esonero dal versamento dei con-
tributi previdenziali, con esclusione dei
premi e contributi all’INAIL, nella misura
del 100 per cento, nel limite massimo di
importo di 8.000 euro annui riparametrato
e applicato su base mensile. In sede di
prima applicazione, la previsione di cui al
precedente periodo si applica anche a fa-
vore delle donne vittime di violenza che
hanno usufruito della predetta misura nel-
l’anno 2023. Resta ferma l’aliquota di com-
puto delle prestazioni pensionistiche.

192. Qualora l’assunzione sia effettuata
con contratto di lavoro a tempo determi-

nato, anche in somministrazione, l’esonero
di cui al comma 191 spetta per dodici mesi
dalla data dell’assunzione. Se il contratto è
trasformato a tempo indeterminato l’eso-
nero si prolunga fino al diciottesimo mese
dalla data dell’assunzione con il contratto
di cui al primo periodo. Qualora l’assun-
zione sia effettuata con contratto di lavoro
a tempo indeterminato, l’esonero spetta
per un periodo di ventiquattro mesi dalla
data dell’assunzione.

193. I benefici di cui ai commi 191 e 192
sono riconosciuti nel limite di spesa di 1,5
milioni di euro per l’anno 2024, 4 milioni di
euro per l’anno 2025, 3,8 milioni di euro
per l’anno 2026, 2,5 milioni di euro per
l’anno 2027 e 0,7 milioni di euro per l’anno
2028. L’INPS provvede al monitoraggio delle
minori entrate contributive derivanti dai
commi 191 e 192 e qualora, anche in via
prospettica, emerga il raggiungimento del
limite di spesa indicato al primo periodo il
medesimo Istituto non prende in conside-
razione ulteriori domande per l’accesso ai
benefici contributivi di cui ai predetti commi.

194. All’articolo 19 del decreto-legge 4
luglio 2006, n. 223, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248,
dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:

« 3-bis. Al fine di realizzare e acquistare
immobili da adibire a case rifugio di cui
all’articolo 5-bis del decreto-legge 14 agosto
2013, n. 93, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 ottobre 2013, n. 119, nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze è istituito un fondo,
da trasferire al bilancio autonomo della
Presidenza del Consiglio dei ministri, de-
nominato “Fondo per la creazione di case
rifugio per donne vittime di violenza”, con
una dotazione di 20 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026. Le
risorse di cui al primo periodo sono ripar-
tite tra le regioni con le modalità di cui
all’articolo 5-bis, comma 2, del decreto-
legge 14 agosto 2013, n. 93, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 ottobre 2013,
n. 119 ».
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195. All’articolo 1, comma 215, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « 5
milioni di euro » sono sostituite dalle se-
guenti: « 3 milioni di euro »;

b) il secondo periodo è sostituito dal
seguente: « L’importo di cui al primo pe-
riodo è riconosciuto sulla base di una con-
venzione, di durata triennale, sottoscritta
dal Dipartimento per le politiche della fa-
miglia della Presidenza del Consiglio dei
ministri con l’Azienda pubblica di servizi
alla persona (ASP) – Istituto degli Inno-
centi di Firenze ».

196. Per il supporto tecnico-scientifico
al Dipartimento per le politiche della fa-
miglia della Presidenza del Consiglio dei
ministri nell’attuazione, nel monitoraggio e
nell’analisi degli interventi di cui alle let-
tere da d) a r) del comma 1250 dell’articolo
1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è
autorizzata la spesa di 1.250.000 euro an-
nui a decorrere dall’anno 2024.

197. All’articolo 1, comma 613, della
legge 29 dicembre 2022, n. 197, le parole:
« a decorrere dall’anno 2023 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « per l’anno 2023 e di
3 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2024 » e dopo le parole: « 1 milione
di euro » sono inserite le seguenti: « , a
decorrere dall’anno 2023, ».

198. Al fine di garantire l’attuazione dei
livelli essenziali delle prestazioni sociali, di
cui all’articolo 1, comma 162, lettere a), b)
e c), e comma 170, lettera f), della legge 30
dicembre 2021, n. 234, le regioni monito-
rano e rendicontano al Ministero del lavoro
e delle politiche sociali gli interventi pro-
grammati e realizzati a valere sulle risorse
ad esse trasferite. Le regioni acquisiscono
le relative informazioni dalla specifica se-
zione del Sistema informativo dell’offerta
dei servizi sociali di cui all’articolo 24,
comma 3, lettera b), del decreto legislativo
15 settembre 2017, n. 147, utilizzando come
unità di rilevazione l’ambito territoriale
sociale. Le regioni rilevano altresì annual-
mente, per ciascun ambito territoriale so-
ciale, ai fini del monitoraggio sull’utilizzo

delle risorse, il numero e le caratteristiche
delle persone assistite nel proprio territorio
secondo le previsioni definite dalla relativa
programmazione nazionale e regionale. Con
le medesime modalità sono assicurati le
attività di monitoraggio e gli interventi di
garanzia da parte regionale sull’erogazione
dei servizi e delle prestazioni di cui alla
legge 22 giugno 2016, n. 112, e alla legge 21
maggio 1998, n. 162.

199. L’erogazione delle risorse destinate
alle finalità di cui al comma 198 e relative
a ciascuna annualità è condizionata all’e-
sito del monitoraggio sulla rendicontazione
effettuato da parte delle regioni circa l’ef-
fettivo utilizzo delle stesse a livello di am-
bito territoriale sociale, secondo le moda-
lità previste dall’articolo 89 del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77. Ferma restando la previsione di cui
all’articolo 8, comma 3, lettera o), della
legge 8 novembre 2000, n. 328, nei casi in
cui, dall’esito del monitoraggio sulla rela-
tiva rendicontazione, risultino risorse asse-
gnate non spese da parte degli ambiti ter-
ritoriali sociali, queste sono restituite e
versate dalle regioni all’entrata del bilancio
dello Stato, secondo le modalità di cui
all’articolo 46, comma 5, della legge 27
dicembre 2002, n. 289, per la successiva
assegnazione rispettivamente al Fondo di
cui all’articolo 1, comma 1264, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, anche con ri-
guardo agli interventi di cui alla legge 21
maggio 1998, n. 162, nonché al Fondo di
cui all’articolo 3 della legge 22 giugno 2016,
n. 112.

200. Alle attività di monitoraggio di cui
ai commi 198 e 199 si provvede nei limiti
delle risorse umane, strumentali e finan-
ziarie disponibili a legislazione vigente.

201. All’articolo 15 del decreto legisla-
tivo 3 luglio 2017, n. 112, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 4, dopo le parole: « da
porre a loro carico » sono inserite le se-
guenti: « e la relativa destinazione »;

b) dopo il comma 4 è inserito il se-
guente:

« 4-bis. Le somme dovute a titolo di
contributo per l’attività ispettiva a carico
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delle imprese sociali non aderenti ad al-
cuna associazione di cui al comma 3 sono
versate all’entrata del bilancio dello Stato,
per essere riassegnate, con decreto del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, al
pertinente capitolo dello stato di previsione
del Ministero del lavoro e delle politiche
sociali ai fini del successivo trasferimento
all’Ispettorato nazionale del lavoro e agli
altri enti eventualmente legittimati ».

202. Le risorse di cui all’articolo 1,
comma 110, lettera b), della legge 27 di-
cembre 2017, n. 205, sono incrementate,
per l’anno 2024, di euro 50 milioni a valere
sul Fondo sociale per occupazione e for-
mazione di cui all’articolo 18, comma 1,
lettera a), del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.

203. All’articolo 24, comma 2, primo
periodo, del decreto-legge 30 marzo 2023,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 26 maggio 2023, n. 56, le parole: « Per
l’anno 2023 » sono soppresse e dopo le
parole: « 20 milioni di euro » sono inserite
le seguenti: « per ciascuno degli anni 2023,
2024, 2025 e 2026 ».

204. Il decreto di cui all’articolo 24,
comma 2, terzo periodo, del citato decreto-
legge n. 34 del 2023 può essere aggiornato
al fine di dare attuazione al comma 203,
ferme restando le procedure necessarie ai
fini del rispetto del limite di spesa. Agli
oneri derivanti dall’attuazione del comma
203, pari a 20 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2024, 2025 e 2026, si provvede
mediante riduzione del Fondo sociale per
occupazione e formazione, di cui all’arti-
colo 18, comma 1, lettera a), del decreto-
legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 gennaio
2009, n. 2, per 28,6 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026.

205. L’articolo 3 del decreto legislativo
del Capo provvisorio dello Stato 12 agosto
1947, n. 869, ratificato dalla legge 21 mag-
gio 1951, n. 498, si interpreta nel senso che
l’Agenzia del demanio, ente pubblico eco-
nomico, è esclusa dall’applicazione delle
norme sulle integrazioni dei guadagni degli
operai dell’industria e alla stessa non si
applicano le disposizioni in materia di in-

tegrazioni salariali, di cui al titolo I del
decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148.

206. Agli oneri derivanti dal comma
205, valutati in euro 887.100 per l’anno
2024, euro 181.400 per l’anno 2025, euro
423.700 per l’anno 2026, euro 378.000 per
l’anno 2027, euro 386.700 per l’anno 2028,
euro 395.700 per l’anno 2029, euro 404.800
per l’anno 2030, euro 414.000 per l’anno
2031, euro 423.600 per l’anno 2032 ed euro
433.400 annui a decorrere dall’anno 2033,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali
di politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

207. Nello stato di previsione del Mini-
stero della salute è istituito un fondo de-
stinato a sostenere i proprietari di animali
d’affezione nel pagamento di visite veteri-
narie e operazioni chirurgiche veterinarie
nonché nell’acquisto di farmaci veterinari.

208. Al fondo di cui al comma 207, per
il quale è disposto uno stanziamento pari a
250.000 euro per l’anno 2024, 250.000 euro
per l’anno 2025 e 250.000 euro per l’anno
2026, possono accedere i proprietari di
animali d’affezione che abbiano un valore
dell’ISEE inferiore a 16.215 euro e un’età
superiore a sessantacinque anni.

209. Entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, con
decreto del Ministro della salute, adottato
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, sono indicati i criteri di ri-
partizione delle risorse e i requisiti e le
modalità di accesso al fondo di cui al
comma 207.

210. Al fine di assicurare un’efficiente
programmazione delle politiche per l’inclu-
sione, l’accessibilità e il sostegno a favore
delle persone con disabilità, a decorrere
dal 1° gennaio 2024 è istituito nello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze, per il successivo trasferi-
mento al bilancio autonomo della Presi-
denza del Consiglio dei ministri, il Fondo
unico per l’inclusione delle persone con
disabilità con una dotazione di euro
552.177.454 per l’anno 2024 e di euro
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231.807.485 annui a decorrere dall’anno
2025.

211. Le risorse non utilizzate, nel limite
massimo di quelle effettivamente disponi-
bili, di cui all’articolo 8, comma 1, del
decreto-legge 23 settembre 2022, n. 144,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 novembre 2022, n. 175, possono essere
destinate, a decorrere dall’anno 2024, in
aggiunta alle risorse del Fondo di cui al
comma 210, al finanziamento di iniziative
collegate a una o più delle finalità di cui al
comma 213, lettere da a) a h). A valere sulle
risorse di cui al primo periodo sono auto-
rizzate la spesa di 1,5 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2024 al 2027 per il
finanziamento di attività, anche di comu-
nicazione, strumentali all’esercizio delle fun-
zioni istituzionali dell’Autorità politica de-
legata in materia di disabilità nonché la
spesa di 4 milioni di euro per l’anno 2024
in favore della fondazione per gli Special
Olympics World Winter Games 2025.

212. A decorrere dal 1° gennaio 2024
sono abrogati i commi 1, 2 e 2-bis dell’ar-
ticolo 34 del decreto-legge 22 marzo 2021,
n. 41, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 maggio 2021, n. 69, i commi 179 e
180 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre
2021, n. 234, il comma 254 dell’articolo 1
della legge 27 dicembre 2017, n. 205, e il
comma 456 dell’articolo 1 della legge 30
dicembre 2018, n. 145.

213. Le risorse di cui al comma 210
sono destinate a finanziare iniziative col-
legate a una o più delle seguenti finalità:

a) potenziamento dei servizi di assi-
stenza all’autonomia e alla comunicazione
per gli alunni con disabilità della scuola
dell’infanzia, della scuola primaria e della
scuola secondaria di primo e secondo grado;

b) promozione e realizzazione di in-
frastrutture, anche digitali, per le politiche
di inclusione delle persone con disabilità,
anche destinate ad attività ludico-sportive;

c) inclusione lavorativa e sportiva;

d) turismo accessibile;

e) iniziative dedicate alle persone con
disturbi del neuro-sviluppo e dello spettro
autistico;

f) interventi finalizzati al riconosci-
mento del valore sociale ed economico del-
l’attività di cura non professionale del ca-
regiver familiare;

g) promozione della piena ed effettiva
inclusione sociale delle persone sorde e con
ipoacusia, anche attraverso la realizzazione
di progetti sperimentali per la diffusione di
servizi di interpretariato in lingua dei segni
italiana (LIS) e videointerpretariato a di-
stanza nonché per favorire l’uso di tecno-
logie innovative finalizzate all’abbattimento
delle barriere alla comunicazione;

h) promozione di iniziative e di pro-
getti per l’inclusione, l’accessibilità e il so-
stegno a favore delle persone con disabilità,
di particolare rilevanza nazionale o terri-
toriale, realizzati da enti del Terzo settore
o con il coinvolgimento degli stessi, in at-
tuazione del principio di sussidiarietà.

214. L’utilizzo del Fondo di cui al comma
210 per le finalità di cui alle lettere da a) a
h) del comma 213 è disposto con uno o più
decreti dell’Autorità politica delegata in ma-
teria di disabilità, adottati di concerto con
il Ministro dell’economia e delle finanze e
con gli altri Ministri per le parti di rispet-
tiva competenza. I decreti di cui al primo
periodo sono adottati sentita la Conferenza
unificata di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, per le
finalità di cui alle lettere b), c), d), e), f), g)
e h) e acquisita l’intesa in sede di Confe-
renza unificata per le finalità di cui alla
lettera a) del citato comma 213.

215. A decorrere dall’anno 2025, gli enti
territoriali beneficiari delle risorse di cui ai
commi 210 e 211, primo periodo, sono
sottoposti a monitoraggio e rendiconta-
zione ai fini della definizione degli obiettivi
di servizio.

216. Il Fondo di cui all’articolo 1, comma
178, della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
è ridotto di 320.369.969 euro per l’anno
2024 ed è incrementato di 85 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2026.

217. Il livello del finanziamento del fab-
bisogno sanitario nazionale standard cui
concorre lo Stato è incrementato di 3.000
milioni di euro per l’anno 2024, 4.000 mi-

Atti Parlamentari — 53 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 28 DICEMBRE 2023 — N. 219



lioni di euro per l’anno 2025 e 4.200 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall’anno
2026, anche per le finalità di cui ai commi
da 29 a 31, da 218 a 233, 235, da 244 a 246,
362 e 363. Il livello del finanziamento del
fabbisogno sanitario nazionale standard cui
concorre lo Stato è ridotto di 84 milioni di
euro per l’anno 2033, 180 milioni di euro
per l’anno 2034, 293 milioni di euro per
l’anno 2035 e 340 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2036.

218. Al fine di far fronte alla carenza di
personale sanitario nelle aziende e negli
enti del Servizio sanitario nazionale (SSN),
di ridurre le liste d’attesa e il ricorso alle
esternalizzazioni, l’autorizzazione agli in-
crementi delle tariffe orarie delle presta-
zioni aggiuntive di cui all’articolo 115,
comma 2, del contratto collettivo nazionale
di lavoro dell’area sanità – triennio 2016-
2018, del 19 dicembre 2019, prevista dal-
l’articolo 11, comma 1, del decreto-legge 30
marzo 2023, n. 34, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 26 maggio 2023, n. 56,
si applica fino al 31 dicembre 2026 ed è
estesa, dall’anno 2024 all’anno 2026, a tutte
le prestazioni aggiuntive svolte dal perso-
nale medico. Restano ferme le disposizioni
vigenti in materia di prestazioni aggiuntive,
con particolare riferimento ai volumi di
prestazioni erogabili nonché all’orario mas-
simo di lavoro e ai prescritti riposi.

219. Per le medesime finalità di cui al
comma 218, le disposizioni di cui all’arti-
colo 11, comma 1, del decreto-legge 30
marzo 2023, n. 34, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 26 maggio 2023, n. 56,
si applicano fino al 31 dicembre 2026 e
sono estese, dall’anno 2024 all’anno 2026, a
tutte le prestazioni aggiuntive svolte, ai
sensi dell’articolo 7, comma 1, lettera d),
del contratto collettivo nazionale di lavoro
relativo al personale del comparto sanità –
triennio 2019-2021, dal personale sanitario
di tale comparto operante presso i mede-
simi aziende ed enti del SSN. Per le pre-
dette attività la tariffa oraria può essere
aumentata fino a 60 euro lordi onnicom-
prensivi, al netto degli oneri riflessi a ca-
rico dell’amministrazione. Restano ferme
le disposizioni vigenti in materia di presta-
zioni aggiuntive, con particolare riferi-

mento ai volumi di prestazioni erogabili
nonché all’orario massimo di lavoro e ai
prescritti riposi.

220. Per le finalità di cui ai commi 218
e 219 è autorizzata, per ciascuno degli anni
2024, 2025 e 2026, la spesa di 200 milioni
di euro per il personale medico e di 80
milioni di euro per il personale sanitario
del comparto sanità. Al predetto finanzia-
mento accedono tutte le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano, in
deroga alle disposizioni legislative che sta-
biliscono per le autonomie speciali il con-
corso regionale e provinciale al finanzia-
mento sanitario corrente. Gli importi di cui
all’allegato III alla presente legge costitui-
scono limite di spesa per ciascuna regione
e provincia autonoma per le finalità di cui
ai commi da 218 a 222.

221. Alla copertura degli oneri derivanti
dalle disposizioni di cui al comma 220, pari
complessivamente a 280 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, si
provvede a valere sul livello del finanzia-
mento del fabbisogno sanitario nazionale
standard come rideterminato dal comma
217.

222. In coerenza con quanto previsto
dall’articolo 15-quattordecies del decreto le-
gislativo 30 dicembre 1992, n. 502, nonché
dal Piano nazionale di governo delle liste di
attesa di cui all’intesa sancita dalla Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano del 21 febbraio 2019,
relativa al blocco dell’attività intramoenia
in caso di superamento del rapporto tra
attività libero professionali e attività istitu-
zionali, l’Organismo paritetico regionale,
istituito a seguito dell’adozione del sud-
detto Piano, presenta una relazione seme-
strale sullo svolgimento dell’attività intra-
moenia al Comitato paritetico permanente
per la verifica dell’erogazione dei livelli
essenziali di assistenza (LEA), da prendere
in considerazione nell’ambito della valuta-
zione degli adempimenti relativi alle liste di
attesa.

223. In attuazione di quanto previsto
dall’articolo 1, comma 282, della legge 30
dicembre 2021, n. 234, il tetto della spesa
farmaceutica per acquisti diretti di cui al-
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l’articolo 1, comma 398, della legge 11
dicembre 2016, n. 232, è rideterminato,
rispetto a quanto previsto dall’articolo 1,
comma 281, della legge 30 dicembre 2021,
n. 234, nella misura dell’8,5 per cento a
decorrere dall’anno 2024. Conseguente-
mente il tetto della spesa farmaceutica con-
venzionata è rideterminato nel valore del
6,8 per cento a decorrere dal medesimo
anno 2024. Resta fermo il valore percen-
tuale del tetto per acquisti diretti di gas
medicinali di cui all’articolo 1, comma 575,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145.

224. Allo scopo di favorire gli assistiti
nell’accesso al farmaco in termini di pros-
simità, entro e non oltre il 30 marzo 2024
e, successivamente, con cadenza annuale,
ai sensi dell’articolo 1, comma 426, della
legge 27 dicembre 2013, n. 147, l’Agenzia
italiana del farmaco (AIFA) provvede ad
aggiornare il prontuario della continuità
assistenziale ospedale-territorio (PHT) in-
dividuando l’elenco vincolante di medici-
nali che per le loro caratteristiche farma-
cologiche possono transitare dal regime di
classificazione A-PHT di cui alla determi-
nazione dell’AIFA 29 ottobre 2004, pubbli-
cata nel supplemento ordinario alla Gaz-
zetta Ufficiale n. 259 del 4 novembre 2004,
e successive modificazioni, alla classe A di
cui all’articolo 8, comma 10, della legge 24
dicembre 1993, n. 537, nonché l’elenco vin-
colante dei medicinali del PHT non coperti
da brevetto che possono essere assegnati
alla distribuzione in regime convenzionale
attraverso le farmacie aperte al pubblico.

225. In attuazione di quanto disposto
dall’articolo 15, comma 2, del decreto-legge
6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135,
nell’ambito dei limiti fissati per la spesa a
carico del Servizio sanitario nazionale (SSN)
per i farmaci erogati sulla base della disci-
plina convenzionale, a decorrere dal 1°
marzo 2024 il sistema di remunerazione
delle farmacie per il rimborso dei farmaci
erogati in regime di SSN è sostituito da una
quota variabile e da quote fisse, così de-
terminate: a) una quota percentuale del 6
per cento rapportata al prezzo al pubblico
al netto dell’IVA per ogni confezione di
farmaco; b) una quota fissa pari a euro 0,55

per ogni confezione di farmaco con prezzo
al pubblico non superiore a euro 4,00; c)
una quota fissa pari a euro 1,66 per ogni
confezione di farmaco con prezzo al pub-
blico compreso tra euro 4,01 ed euro 11,00;
d) una quota fissa pari a euro 2,50 per ogni
confezione di farmaco con prezzo al pub-
blico superiore a euro 11,00; e) una quota
fissa aggiuntiva pari a euro 0,1 per ogni
confezione di farmaco appartenente alle
liste di trasparenza. Il prezzo di vendita al
pubblico dei medicinali di cui all’articolo 8,
comma 10, lettera a), della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537, è da intendersi invariato.

226. La quota di cui al comma 225,
lettera e), è rideterminata in euro 0,115 a
decorrere dal 1° gennaio 2025.

227. Al fine di confermare e rafforzare
la capillarità della rete delle farmacie sul
territorio nazionale sono altresì ricono-
sciute:

a) una quota fissa aggiuntiva pari a
euro 1,20 per ogni farmaco erogato dalle
farmacie con fatturato SSN al netto del-
l’IVA non superiore a euro 150.000;

b) una quota fissa aggiuntiva pari a
euro 0,58 per ogni farmaco erogato dalle
farmacie, ad esclusione di quelle di cui alla
lettera c), con fatturato SSN al netto del-
l’IVA non superiore a euro 300.000;

c) una quota fissa aggiuntiva pari a
euro 0,62 per ogni farmaco erogato dalle
farmacie rurali sussidiate, come definite
dalla legge 8 marzo 1968, n. 221, con fat-
turato SSN al netto dell’IVA non superiore
a euro 450.000.

228. Ferme restando le quote di spet-
tanza per le aziende farmaceutiche sul
prezzo di vendita al pubblico dei farmaci di
cui all’articolo 8, comma 10, lettera a),
della legge 24 dicembre 1993, n. 537, e dei
farmaci equivalenti di cui all’articolo 7,
comma 1, del decreto-legge 18 settembre
2001, n. 347, convertito, con modificazioni,
dalla legge 16 novembre 2001, n. 405, con
esclusione dei medicinali originariamente
coperti da brevetto o che abbiano fruito di
licenze derivanti da tale brevetto, a decor-
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rere dal 1° marzo 2024 cessa l’applicazione
dei seguenti sconti:

a) sconto a beneficio del SSN propor-
zionale al prezzo del farmaco per le diverse
tipologie di farmacia, definito ai sensi del-
l’articolo 1, comma 40, della legge 23 di-
cembre 1996, n. 662;

b) sconto disposto con determina-
zione dell’AIFA 9 febbraio 2007, pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale n. 43 del 21 feb-
braio 2007;

c) sconto di cui all’articolo 1, comma
3, del decreto-legge 24 giugno 2004, n. 156,
convertito, con modificazioni, dalla legge 2
agosto 2004, n. 202;

d) sconto di cui all’articolo 11, comma
6, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge,
30 luglio 2010, n. 122.

229. Allo scopo di operare periodica-
mente la verifica di sostenibilità economica
delle previsioni di cui ai commi da 224 a
231, con decreto del Ministero della salute
è istituito, senza nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica, un apposito tavolo
tecnico che, a far data dal 1° marzo 2024 e
con cadenza annuale, monitora l’anda-
mento della spesa connessa all’espleta-
mento del servizio di dispensazione dei
farmaci SSN da parte delle farmacie. Al
tavolo tecnico partecipano i rappresentanti
del Ministero della salute, del Ministero
dell’economia e delle finanze, dell’Agenzia
italiana del farmaco, della Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e
di Bolzano e delle associazioni di categoria
maggiormente rappresentative delle farma-
cie, ai quali non spettano compensi, gettoni
di presenza, rimborsi di spese o altri emo-
lumenti comunque denominati.

230. A decorrere dal 1° marzo 2024
sono abrogati i commi 532, 533 e 534
dell’articolo 1 della legge 29 dicembre 2022,
n. 197.

231. Al fine di garantire l’uniformità
dell’erogazione dei livelli essenziali di assi-
stenza su tutto il territorio nazionale, an-
che ai fini dell’applicazione delle disposi-

zioni concernenti le modalità di erogazione
dei medicinali agli assistiti di cui all’arti-
colo 8 del decreto-legge 18 settembre 2001,
n. 347, convertito, con modificazioni, dalla
legge 16 novembre 2001, n. 405, entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge il Ministero della sa-
lute, sentita l’AIFA, predispone linee guida
dirette a definire modalità e tempistiche
per l’attuazione delle disposizioni di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge
13 settembre 2012, n. 158, convertito, con
modificazioni, dalla legge 8 novembre 2021,
n. 189.

232. Per garantire la completa attua-
zione dei propri Piani operativi per il re-
cupero delle liste d’attesa, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano
possono avvalersi, fino al 31 dicembre 2024,
delle misure previste dai commi da 218 a
222 del presente articolo e possono coin-
volgere anche le strutture private accredi-
tate, in deroga all’articolo 15, comma 14,
primo periodo, del decreto-legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, come
modificato dal comma 233 del presente
articolo. Per l’attuazione delle finalità di
cui al presente comma le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano
possono utilizzare una quota non superiore
allo 0,4 per cento del livello di finanzia-
mento indistinto del fabbisogno sanitario
nazionale standard cui concorre lo Stato
per l’anno 2024.

233. Al fine di concorrere all’ordinata
erogazione delle prestazioni assistenziali
ricomprese nei livelli essenziali di assi-
stenza, il limite di spesa indicato all’arti-
colo 15, comma 14, primo periodo, del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, è rideterminato nel valore
della spesa consuntivata nell’anno 2011 in-
crementata di 1 punto percentuale per l’anno
2024, di 3 punti percentuali per l’anno
2025 e di 4 punti percentuali a decorrere
dall’anno 2026, fermo restando il rispetto
dell’equilibrio economico e finanziario del
servizio sanitario regionale.

234. All’articolo 2, comma 67-bis, della
legge 23 dicembre 2009, n. 191, al quinto
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periodo, le parole: « e per l’anno 2023 »
sono sostituite dalle seguenti: « , per l’anno
2023 e per l’anno 2024 » e dopo il settimo
periodo è aggiunto il seguente: « Limitata-
mente all’anno 2024, la percentuale indi-
cata al citato articolo 15, comma 23, del
decreto-legge n. 95 del 2012, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 135 del
2012, è pari allo 0,50 per cento ».

235. Per consentire l’aggiornamento dei
LEA in attuazione di quanto previsto dal-
l’articolo 1, commi 558 e 559, della legge 28
dicembre 2015, n. 208, sono vincolate una
quota pari a 50 milioni di euro per l’anno
2024 e una quota pari a 200 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2025 a valere
sul livello del finanziamento del fabbisogno
sanitario nazionale standard cui concorre
lo Stato come rideterminato dal comma
217 del presente articolo.

236. All’articolo 1, comma 607, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, le parole:
« fino al 31 dicembre 2024 » sono sostituite
dalle seguenti: « fino al 31 dicembre 2025 ».

237. Sono tenuti a versare alla regione
di residenza una quota di compartecipa-
zione al Servizio sanitario nazionale:

a) i residenti che lavorano e soggior-
nano in Svizzera i quali utilizzano il Ser-
vizio sanitario nazionale;

b) i frontalieri di cui all’articolo 9,
paragrafo 1, dell’Accordo tra la Repubblica
italiana e la Confederazione Svizzera rela-
tivo all’imposizione dei lavoratori fronta-
lieri, con Protocollo aggiuntivo e Scambio
di lettere, fatto a Roma il 23 dicembre
2020, ratificato e reso esecutivo ai sensi
della legge 13 giugno 2023, n. 83, nei casi in
cui è stato esercitato il diritto di opzione
per l’assicurazione malattie come previsto
al paragrafo 3, lettera b), relativo alla Sviz-
zera, dell’allegato XI del regolamento (CE)
n. 883/2004 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 29 aprile 2004, relativo al
coordinamento dei sistemi di sicurezza so-
ciale, aggiunto conformemente al paragrafo
1, lettera i), della sezione A dell’allegato II
all’Accordo tra la Comunità europea ed i
suoi Stati membri, da una parte, e la Con-
federazione svizzera, dall’altra, sulla libera
circolazione delle persone, con allegati, atto
finale e dichiarazioni, fatto a Lussemburgo

il 21 giugno 1999, ratificato e reso esecutivo
ai sensi della legge 15 novembre 2000,
n. 364, e successive modificazioni;

c) i familiari a carico dei soggetti di
cui alle lettere a) e b).

238. La regione di residenza definisce
annualmente la quota di compartecipa-
zione familiare, compresa fra un valore
minimo del 3 per cento e un valore mas-
simo del 6 per cento, attuando la progres-
sività del contributo in rapporto al reddito
netto e ai carichi familiari, con un minimo
di 30 euro ed un massimo di 200 euro per
ogni mese lavorato, da applicare, a decor-
rere dall’anno 2024, al salario netto perce-
pito in Svizzera. Le somme di cui al primo
periodo, affluite al bilancio di ciascuna
regione interessata, sono destinate al soste-
gno del servizio sanitario delle aree di
confine e prioritariamente a beneficio del
personale medico e infermieristico, quale
trattamento accessorio, in misura non su-
periore al 20 per cento dello stipendio
tabellare lordo, i cui criteri di attribuzione
sono definiti nell’ambito dei rispettivi con-
tratti collettivi nazionali di lavoro nei limiti
delle risorse che si rendono disponibili an-
nualmente a decorrere dall’anno 2024 per
tale finalità ai sensi del comma 239.

239. Con decreto del Ministero della
salute, di concerto con il Ministero dell’e-
conomia e delle finanze, sentiti i Presidenti
delle regioni confinanti con la Svizzera,
sono individuate le modalità di assegna-
zione delle somme e di versamento del
contributo nonché la quota da destinare,
da parte di ciascuna delle predette regioni,
al personale di cui al comma 238.

240. All’articolo 34 del testo unico delle
disposizioni concernenti la disciplina del-
l’immigrazione e norme sulla condizione
dello straniero, di cui al decreto legislativo
25 luglio 1998, n. 286, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 3, le parole: « al contri-
buto minimo previsto dalle norme vigenti »
sono sostituite dalle seguenti: « a euro 2.000
annui »;

b) al comma 5 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Il contributo non è in
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ogni caso inferiore a euro 700 annui nei
casi di cui al comma 4, lettera a), e a euro
1.200 nei casi di cui al comma 4, lettera
b) »;

c) dopo il comma 6 è inserito il se-
guente:

« 6-bis. Con decreto del Ministro della
salute, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, da adottare annual-
mente, gli importi minimi di cui al comma
3 e al comma 5 possono essere adeguati
anche tenendo conto della variazione, ac-
certata dall’ISTAT, dell’indice dei prezzi al
consumo per le famiglie di operai e impie-
gati verificatasi nell’anno precedente ».

241. I versamenti degli importi di cui al
comma 240 sono eseguiti in favore delle
regioni presso le quali i richiedenti chie-
dono l’iscrizione al Servizio sanitario na-
zionale, utilizzando esclusivamente il mo-
dello F24.

242. L’articolo 11 della legge 24 dicem-
bre 1954, n. 1228, è sostituito dal seguente:

« Art. 11. – 1. Salvo che il fatto costi-
tuisca reato, chiunque, avendo obblighi ana-
grafici, contravviene alle disposizioni della
presente legge, della legge 27 ottobre 1988,
n. 470, e dei regolamenti di esecuzione
delle predette leggi è soggetto alla sanzione
pecuniaria amministrativa da 100 euro a
500 euro. La sanzione è ridotta, sempreché
la violazione non sia stata già constatata e
comunque non siano iniziate attività am-
ministrative di accertamento delle quali
l’autore della violazione abbia avuto for-
male conoscenza, ad un decimo del minimo
di quella prevista se la comunicazione è
effettuata o la dichiarazione è presentata
con ritardo non superiore a novanta giorni.

2. Salvo che il fatto costituisca reato,
l’omissione della dichiarazione di trasferi-
mento di residenza dall’estero o all’estero
entro il termine previsto rispettivamente
dall’articolo 13, comma 2, del regolamento
di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 30 maggio 1989, n. 223, o dall’ar-
ticolo 6, commi 1 e 4, della legge 27 ottobre
1988, n. 470, è soggetta alla sanzione am-
ministrativa pecuniaria da 200 euro a 1.000

euro per ciascun anno in cui perdura l’o-
missione. La sanzione è ridotta, sempreché
la violazione non sia stata già constatata e
comunque non siano iniziate attività am-
ministrative di accertamento delle quali
l’autore della violazione abbia avuto for-
male conoscenza, ad un decimo del minimo
di quella prevista se la dichiarazione è
presentata con ritardo non superiore a
novanta giorni.

3. L’autorità competente all’accerta-
mento e all’irrogazione della sanzione è il
comune nella cui anagrafe è iscritto il tra-
sgressore. Per il procedimento accertativo e
sanzionatorio si applicano le disposizioni
della legge 24 novembre 1981, n. 689. L’ac-
certamento e l’irrogazione delle sanzioni
sono notificati, a pena di decadenza, entro
il 31 dicembre del quinto anno successivo a
quello in cui l’obbligo anagrafico non ri-
sulta adempiuto o la dichiarazione risulta
omessa.

4. I proventi delle sanzioni di cui al
presente articolo sono acquisiti al bilancio
del comune che ha irrogato la sanzione ».

243. All’articolo 6 della legge 27 ottobre
1988, n. 470, dopo il comma 9-bis sono
aggiunti i seguenti:

« 9-ter. Le pubbliche amministrazioni di
cui all’articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, all’arti-
colo 1, comma 2, della legge 31 dicembre
2009, n. 196, e all’articolo 19, comma 2,
della legge 28 dicembre 2005, n. 262, che,
nell’esercizio delle funzioni, acquisiscono
elementi rilevanti che indicano la residenza
di fatto all’estero da parte del cittadino
italiano, li comunicano al comune di iscri-
zione anagrafica e all’ufficio consolare com-
petente per territorio rispettivamente per i
provvedimenti di competenza, inclusi quelli
di cui all’articolo 11 della legge 24 dicem-
bre 1954, n. 1228.

9-quater. Il comune comunica le iscri-
zioni e cancellazioni d’ufficio effettuate nel-
l’Anagrafe degli italiani residenti all’estero
all’Agenzia delle entrate per i controlli fi-
scali di competenza ».

244. Al fine di supportare ulteriormente
l’implementazione degli standard organiz-
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zativi, quantitativi, qualitativi e tecnologici
ulteriori rispetto a quelli previsti dal Piano
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)
per il potenziamento dell’assistenza terri-
toriale, con riferimento ai maggiori oneri
per la spesa di personale dipendente, da
reclutare anche in deroga ai vincoli in
materia di spesa di personale previsti dalla
legislazione vigente limitatamente alla spesa
eccedente i predetti vincoli, e per quello
convenzionato, la spesa massima autoriz-
zata ai sensi dell’articolo 1, comma 274,
della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è
incrementata di 250 milioni di euro per
l’anno 2025 e di 350 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2026 a valere sul
finanziamento del Servizio sanitario nazio-
nale. Con decreto del Ministro della salute,
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, le somme di cui al primo
periodo sono ripartite fra le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
anche tenendo conto degli obiettivi previsti
dal PNRR.

245. All’articolo 12, comma 2, della legge
15 marzo 2010, n. 38, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « A decorrere dall’anno
2024, l’importo di cui al primo periodo è
incrementato di 10 milioni di euro annui ».

246. Una quota delle risorse incremen-
tali di cui al comma 217, pari a 240 milioni
di euro per l’anno 2025 e a 310 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2026, è
destinata all’incremento delle disponibilità
per il perseguimento degli obiettivi sanitari
di carattere prioritario e di rilievo nazio-
nale, di cui all’articolo 1, commi 34 e 34-
bis, della legge 23 dicembre 1996, n. 662.

247. All’articolo 1, comma 330, della
legge 30 dicembre 2020, n. 178, è aggiunto,
in fine, il seguente periodo: « La dotazione
del Fondo di cui al primo periodo è incre-
mentata di 4.900.000 euro per l’anno 2024
e di 15.000.000 di euro per ciascuno degli
anni 2025 e 2026 ».

248. All’articolo 16, comma 1-bis, del
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 143,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: « annualmente, »
sono inserite le seguenti: « le stime degli »;

b) dopo il primo periodo è inserito il
seguente: « Sulla base di tali stime, il sog-

getto gestore provvede a effettuare gli ac-
cantonamenti, se necessari, ai fini della
copertura delle uscite di cassa stimate per
il triennio successivo, che, tenuto conto
delle disponibilità di cassa presenti sul Fondo
e delle ulteriori risorse disponibili a legi-
slazione vigente, anche in via pluriennale,
assicurino la continuità, l’operatività e la
sostenibilità del Fondo medesimo »;

c) dopo il comma 1-bis è inserito il
seguente:

« 1-ter. Per le finalità di cui al comma
1-bis, nei limiti delle risorse disponibili sul
Fondo di cui all’articolo 3 della legge 28
maggio 1973, n. 295, il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, con riferimento agli
impegni assunti e a quelli da assumere
annualmente, è autorizzato a effettuare le
operazioni finanziarie di cui all’articolo 3,
comma 1, lettera c), del testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in
materia di debito pubblico, di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 30
dicembre 2003, n. 398. A tal fine, le somme
disponibili sui conti correnti utilizzati per
la gestione del Fondo di cui all’articolo 3
della legge 28 maggio 1973, n. 295, neces-
sarie in relazione alle predette operazioni
finanziarie, sono versate all’entrata del bi-
lancio dello Stato per essere riassegnate ai
pertinenti capitoli di spesa dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze. Le somme derivanti dalle
predette operazioni finanziarie e affluite
sugli appositi capitoli dello stato di previ-
sione dell’entrata ad essi relativi, sono ri-
assegnate ai pertinenti capitoli dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze, per essere versate sui conti
correnti utilizzati per la gestione del Fondo
di cui all’articolo 3 della legge 28 maggio
1973, n. 295 ».

249. All’articolo 16 del decreto-legge 19
settembre 2023, n. 124, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 13 novembre 2023,
n. 162, il comma 6 è sostituito dal se-
guente:

« 6. Il credito d’imposta di cui al pre-
sente articolo è riconosciuto nel limite di
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spesa complessivo di 1.800 milioni di euro
per l’anno 2024. Gli importi di cui al pre-
sente articolo sono versati alla contabilità
speciale n. 1778 intestata all’Agenzia delle
entrate. Con decreto del Ministro per gli
affari europei, il Sud, le politiche di coe-
sione e il PNRR, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, sono definiti
le modalità di accesso al beneficio nonché
i criteri e le modalità di applicazione e di
fruizione del credito d’imposta e dei rela-
tivi controlli, anche al fine di assicurare il
rispetto del limite di spesa di cui al primo
periodo ».

250. Al fine di assicurare la continuità
aziendale, l’Istituto di servizi per il mercato
agricolo alimentare (ISMEA) è autorizzato
a erogare prestiti cambiari in favore delle
piccole e medie imprese agricole operanti
nel settore ortofrutticolo, come definito dal-
l’allegato I, parti IX e X, del regolamento
(UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo
e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, per
un importo massimo pari al 50 per cento
dell’ammontare dei ricavi registrati nel 2022
dall’impresa richiedente e comunque non
superiore a 30.000 euro, con inizio del
rimborso dopo ventiquattro mesi dalla data
di erogazione e durata fino a cinque anni.

251. I prestiti sono concessi a tasso
agevolato nel rispetto delle disposizioni sta-
bilite dal regolamento (UE) n. 1408/2013
della Commissione, del 18 dicembre 2013,
relativo all’applicazione degli articoli 107 e
108 del Trattato sul funzionamento dell’U-
nione europea agli aiuti « de minimis » nel
settore agricolo.

252. Per l’erogazione dei prestiti cam-
biari previsti dai commi 250 e 251, l’ISMEA
è autorizzato a utilizzare, fino ad esauri-
mento, le risorse residue di cui all’articolo
19, comma 2, del decreto-legge 21 marzo
2022, n. 21, convertito, con modificazioni,
dalla legge 20 maggio 2022, n. 51. Per l’in-
tegrale abbattimento degli interessi dovuti
sulle rate di finanziamento, l’ISMEA è au-
torizzato a utilizzare, fino a 5 milioni di
euro, le risorse residue di cui all’articolo
13, comma 2, del decreto-legge 22 ottobre
2016, n. 193, convertito, con modificazioni,
dalla legge 1° dicembre 2016, n. 225.

253. Per il finanziamento dei contratti
di sviluppo relativi ai progetti di sviluppo
industriale, disciplinati ai sensi dell’articolo
43 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, è autorizzata la spesa
complessiva di 190 milioni di euro per
l’anno 2024, di 310 milioni di euro per
l’anno 2025 e di 100 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2026 al 2030.

254. Il Ministero delle imprese e del
made in Italy può impartire al soggetto
gestore direttive specifiche per l’utilizzo
delle risorse di cui al comma 253, al fine di
sostenere la realizzazione di particolari fi-
nalità di sviluppo.

255. Alla compensazione degli effetti
finanziari in termini di fabbisogno e di
indebitamento netto derivanti dal comma
253, pari a 60 milioni di euro per l’anno
2031 e 20 milioni di euro per l’anno 2032,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per la compensazione de-
gli effetti finanziari non previsti a legisla-
zione vigente conseguenti all’attualizza-
zione di contributi pluriennali, di cui al-
l’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7
ottobre 2008, n. 154, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008,
n. 189.

256. Al fine di assicurare continuità alle
misure di sostegno agli investimenti pro-
duttivi delle micro, piccole e medie im-
prese, attuate ai sensi dell’articolo 2 del
decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9
agosto 2013, n. 98, l’autorizzazione di spesa
di cui al comma 8 del medesimo articolo 2
è incrementata di 100 milioni di euro per
l’anno 2024.

257. La dotazione del Fondo per la
crescita sostenibile, di cui all’articolo 23 del
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 134, è incrementata di 110
milioni di euro per l’anno 2024 e di 220
milioni di euro per l’anno 2025.

258. Le cooperative esistenti, operanti
nelle province autonome di Trento e di
Bolzano, che connettono clienti non soci,
sono considerate, ai fini del testo integrato
delle disposizioni per la regolamentazione
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delle cooperative elettriche (TICOOP), di
cui alla deliberazione dell’Autorità di re-
golazione per energia, reti e ambiente
(ARERA) ARG/elt 113/10 del 26 luglio 2010,
come cooperative storiche concessionarie
di cui alla parte II del medesimo testo
integrato fino alla data di rilascio di tutte le
concessioni di distribuzione con le moda-
lità previste dalla vigente normativa e co-
munque non oltre il 31 dicembre 2025.

259. Al fine di sostenere investimenti
infrastrutturali e produttivi realizzati in
Italia, anche in ambiti caratterizzati da
condizioni di parziale fallimento di mer-
cato e di livelli subottimali di investimento,
connessi all’elevata rischiosità anche asso-
ciata a esposizioni di medio e lungo pe-
riodo, all’uso di tecnologie innovative o alla
limitata offerta di prodotti finanziari, la
società SACE S.p.A. è abilitata a rilasciare,
fino al 31 dicembre 2029, garanzie con-
nesse a investimenti nei settori delle infra-
strutture, anche a carattere sociale, dei
servizi pubblici locali e dell’industria e ai
processi di transizione verso un’economia
pulita e circolare, la mobilità sostenibile,
l’adattamento ai cambiamenti climatici e la
mitigazione dei loro effetti, la sostenibilità
e la resilienza ambientale o climatica e
l’innovazione industriale, tecnologica e di-
gitale delle imprese.

260. Le garanzie di cui ai commi da 259
a 271:

a) possono essere rilasciate in favore
dei soggetti identificati come partner ese-
cutivi nell’ambito del programma InvestEU
di cui al regolamento (UE) 2021/523 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 24
marzo 2021, ovvero di banche, di istituzioni
finanziarie nazionali e internazionali e de-
gli altri soggetti abilitati all’esercizio del
credito in Italia;

b) possono riguardare finanziamenti,
sotto qualsiasi forma, ivi inclusi portafogli
di finanziamenti, concessi alle imprese con
sede legale in Italia e alle imprese aventi
sede legale all’estero con una stabile orga-
nizzazione in Italia, diverse dalle piccole e
medie imprese, come definite dalla racco-
mandazione 2003/361/CE della Commis-
sione, del 6 maggio 2003, e dalle imprese in

difficoltà, come definite dalla comunica-
zione della Commissione 2014/C 249/01;

c) possono essere rilasciate in favore
di imprese di assicurazione nazionali e
internazionali, autorizzate all’esercizio in
Italia del ramo credito e cauzioni in rela-
zione a fideiussioni, garanzie e altri impe-
gni di firma nonché in favore di sottoscrit-
tori di prestiti obbligazionari, cambiali fi-
nanziarie, titoli di debito e altri strumenti
finanziari, partecipativi e non, convertibili
anche di rango subordinato;

d) possono essere concesse previa
istruttoria da parte della SACE S.p.A., svolta
in linea con le migliori pratiche del settore
bancario e assicurativo, ivi inclusa la previa
valutazione dell’idoneità delle predette ga-
ranzie a generare elementi di addizionalità,
ai sensi del regolamento (UE) 2015/1017
del Parlamento europeo e del Consiglio, del
25 giugno 2015, ove applicabile;

e) sono concesse per una durata mas-
sima di venticinque anni e per una percen-
tuale massima di copertura non eccedente
il 70 per cento, ovvero il 60 per cento ove
rilasciate in relazione a fideiussioni, garan-
zie e altri impegni di firma che le imprese
sono tenute a prestare per l’esecuzione di
appalti pubblici e l’erogazione degli anticipi
contrattuali ai sensi della pertinente nor-
mativa di settore, ovvero il 50 per cento nel
caso di esposizioni di rango subordinato.
Con riferimento alle garanzie su portafogli
di finanziamenti, la percentuale massima
di copertura di ciascuna tranche, anche con
percentuali asimmetriche tra tranche, è pari
al 50 per cento, ovvero al 100 per cento
qualora nella tranche sia incluso non oltre
il 50 per cento di ciascun finanziamento,
fermo restando che per le tranche « junior »
o « mezzanine » il relativo spessore non può
in ogni caso superare il 15 per cento del-
l’importo nominale complessivo del porta-
foglio e la percentuale massima di coper-
tura è pari al 50 per cento.

261. Gli impegni derivanti dall’attività di
cui ai commi da 259 a 271 sono assunti
dalla SACE S.p.A. nella misura del 20 per
cento e dallo Stato nella misura del 80 per
cento del capitale e degli interessi di cia-
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scun impegno, senza vincolo di solidarietà.
I predetti impegni sono assunti dalla SACE
S.p.A. coerentemente con un piano an-
nuale di attività, che definisce l’ammontare
previsto di operazioni da assicurare, sud-
divise per aree geografiche e macro-settori
tematici, e con un sistema dei limiti di
rischio (Risk Appetite Framework-RAF), che
definisce, in linea con le migliori pratiche
del settore bancario e assicurativo, la pro-
pensione al rischio, le soglie di tolleranza,
con particolare riguardo alle operazioni
che possono determinare elevati rischi di
concentrazione verso singole controparti,
gruppi di controparti connesse o settori di
attività, nonché i processi di riferimento
necessari per definirli e attuarli. Il piano
annuale di attività e il sistema dei limiti di
rischio sono approvati, su proposta del
Ministro dell’economia e delle finanze, con
delibera del Comitato interministeriale per
la programmazione economica e lo svi-
luppo sostenibile (CIPESS). Gli impegni as-
sunti dalla SACE S.p.A. nello svolgimento
dell’attività di cui ai commi da 259 a 271
sono garantiti dallo Stato nei limiti indicati
dalla legge di bilancio. Non è ammesso il
ricorso diretto dei soggetti finanziatori alla
garanzia dello Stato.

262. La SACE S.p.A. rilascia a condi-
zioni di mercato le garanzie e le coperture
assicurative da cui derivano gli impegni di
cui ai commi da 259 a 271 anche in nome
proprio e per conto dello Stato. Il rilascio
delle garanzie e delle coperture assicura-
tive il cui importo massimo garantito in
quota capitale ecceda 600 milioni di euro e
superi il 25 per cento del fatturato dell’im-
presa beneficiaria, ovvero del consolidato
del gruppo di riferimento, ove esistente,
considerati i dati risultanti dall’ultimo bi-
lancio approvato, e in ogni caso qualora
l’importo massimo garantito in quota ca-
pitale ecceda 1 miliardo di euro ovvero, per
le garanzie su singoli portafogli di finan-
ziamenti, l’importo garantito del portafo-
glio superi 3 miliardi di euro, è subordinato
al nulla osta del Ministro dell’economia e
delle finanze adottato sulla base dell’istrut-
toria trasmessa dalla SACE S.p.A. Per le
garanzie su portafogli di finanziamenti, i
parametri di cui al presente comma devono

essere calcolati avuto riguardo alla percen-
tuale garantita di ogni singolo finanzia-
mento e ai dati di fatturato di ciascuna
impresa beneficiaria, ovvero del consoli-
dato del gruppo di riferimento, ove esi-
stente. Le garanzie e le coperture assicu-
rative prevedono che la richiesta di inden-
nizzo e qualsiasi comunicazione o istanza
siano rivolte unicamente alla SACE S.p.A.

263. I criteri e le modalità di rilascio
della garanzia nonché di definizione della
composizione del portafoglio di garanzie
gestito dalla SACE S.p.A. ai sensi dei commi
da 259 a 271, inclusi i profili relativi alla
distribuzione dei relativi limiti di rischio, in
funzione dell’andamento del portafoglio ga-
rantito e dei volumi di attività attesi e in
considerazione dell’andamento comples-
sivo delle ulteriori esposizioni dello Stato,
derivanti da altri strumenti di garanzia
gestiti dalla medesima SACE S.p.A., sono
definiti conformemente a quanto previsto
dall’allegato IV alla presente legge.

264. La SACE S.p.A. determina i premi
a titolo di remunerazione delle garanzie in
linea con le caratteristiche e il profilo di
rischio delle operazioni sottostanti, te-
nendo conto della loro natura e degli obiet-
tivi dalle stesse conseguiti in conformità a
quanto previsto dal comma 259.

265. Le modalità operative ai fini del-
l’assunzione e della gestione delle garanzie,
della loro escussione e del recupero dei
crediti, nonché la documentazione neces-
saria ai fini del rilascio delle garanzie,
inclusi i rimedi contrattuali previsti in re-
lazione all’inadempimento da parte del sog-
getto garantito agli impegni previsti, sono
stabilite dalla SACE S.p.A.

266. La SACE S.p.A. svolge, anche per
conto del Ministero dell’economia e delle
finanze, le attività relative all’escussione
della garanzia e al recupero dei crediti, per
le quali può altresì delegare terzi o gli stessi
garantiti. La SACE S.p.A. opera con la
dovuta diligenza professionale.

267. Agli impegni assunti dallo Stato ai
sensi dei commi da 259 a 271, che non
possono superare l’importo complessivo
massimo di 60 miliardi di euro, tenuto
conto degli impegni, tempo per tempo in
essere, già assunti dalla SACE S.p.A. a
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valere sulle disponibilità del fondo di cui
all’articolo 1, comma 14, del decreto-legge
8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40,
e il cui limite di impegni assumibili annual-
mente è fissato dalla legge di bilancio, si
provvede nei limiti delle risorse libere di-
sponibili nel medesimo fondo. Tale fondo è
alimentato con i premi riscossi dalla SACE
S.p.A. per conto del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, versati sul conto cor-
rente di cui all’articolo 1, comma 14, del
decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno
2020, n. 40, al netto delle commissioni trat-
tenute dalla medesima SACE S.p.A. per le
attività svolte ai sensi dei commi da 259 a
271 e risultanti dalla contabilità della me-
desima SACE S.p.A., salvo conguaglio al-
l’esito dell’approvazione del bilancio. Tali
commissioni sono limitate alla copertura
dei costi sostenuti, imputabili alle attività
svolte per l’acquisizione, gestione, ristrut-
turazione e recupero degli impegni con-
nessi alle garanzie.

268. Il limite massimo degli impegni che
la SACE S.p.A. può assumere per il rilascio
di garanzie nell’anno 2024 ai sensi dei
commi da 259 a 271 è fissato in 10 miliardi
di euro. Le garanzie rilasciate ai sensi del
comma 260, lettera c), non possono supe-
rare il 10 per cento dell’importo di cui al
primo periodo. Tale percentuale può essere
rideterminata, nel rispetto del limite di
impegni di cui al presente comma, con
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze.

269. Ai sensi e per gli effetti di cui
all’articolo 64, commi 2 e 5, del decreto-
legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020,
n. 120, per l’anno 2024 le risorse disponi-
bili al 31 dicembre 2023 sul conto corrente
di tesoreria, istituito ai sensi dell’articolo 1,
comma 88, terzo periodo, della legge 27
dicembre 2019, n. 160, sono destinate alla
copertura delle garanzie di cui al citato
articolo 64 del decreto-legge n. 76 del 2020,
nel limite di impegno assumibile dalla SACE
S.p.A., pari a 3.000 milioni di euro. Le
predette garanzie sono concesse in misura
non eccedente il 50 per cento, ove rilasciate

in relazione a fideiussioni, garanzie e altri
impegni di firma che le imprese sono te-
nute a prestare per l’esecuzione di appalti
pubblici e l’erogazione degli anticipi con-
trattuali ai sensi della pertinente normativa
di settore.

270. Al fine di accelerare la realizza-
zione degli interventi finanziari nell’econo-
mia, per l’espletamento delle attività di
natura amministrativa e contabile connesse
all’attuazione di tali interventi, il Ministero
dell’economia e delle finanze può avvalersi
del supporto tecnico-operativo di società
interamente partecipate dal Ministero me-
desimo, che esercita il controllo analogo in
conformità alla disciplina nazionale e del-
l’Unione europea in materia di in house
providing. Con apposito disciplinare, da sot-
toscrivere tra il Ministero dell’economia e
delle finanze e le predette società parteci-
pate, sono stabiliti i termini e le modalità di
attuazione delle disposizioni di cui al pe-
riodo precedente. Per l’attuazione del pre-
sente comma è autorizzata la spesa di
500.000 euro annui a decorrere dall’anno
2024.

271. Ai fini del coordinamento con il
piano di attività di cui al comma 261 e al
fine di assicurare l’efficace attuazione degli
interventi in garanzia a supporto di inve-
stimenti per il potenziamento delle infra-
strutture idriche, ivi comprese le reti di
fognatura e depurazione, in tutto il terri-
torio nazionale e per la tutela della risorsa
idrica e dell’ambiente, l’Autorità di regola-
zione per energia, reti e ambiente, la Cassa
per i servizi energetici e ambientali e la
SACE S.p.A. stipulano un’apposita conven-
zione, avente ad oggetto la disciplina dei
criteri di individuazione degli investimenti
ritenuti prioritari ovvero eleggibili alla frui-
zione delle garanzie di cui ai commi da 259
al presente comma ovvero di quelle di cui
all’articolo 58 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221, e alle relative disposizioni attuative,
delle modalità di comunicazione e infor-
mazione, relativamente ai predetti inter-
venti, al Ministero dell’economia e delle
finanze nonché delle procedure operative
inerenti alle attività di originazione, di istrut-
toria, di gestione, di indennizzo e di recu-
pero delle predette garanzie. Ai fini della
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definizione dei criteri di individuazione de-
gli investimenti ritenuti prioritari ovvero
eleggibili alla fruizione delle garanzie di cui
al primo periodo, si tiene conto anche dei
criteri adottati per la definizione del Piano
nazionale di interventi infrastrutturali e
per la sicurezza nel settore idrico, di cui
all’articolo 1, comma 516, della legge 27
dicembre 2017 n. 205. Agli oneri derivanti
dallo svolgimento delle attività disciplinate
dalla convenzione di cui al primo periodo
si provvede a valere sulle disponibilità del
Fondo di cui all’articolo 58 della legge 28
dicembre 2015, n. 221, nel limite delle ri-
sorse destinate alla copertura dei costi di
gestione dello stesso.

272. Al fine di consentire l’approvazione
da parte del CIPESS, entro l’anno 2024, del
progetto definitivo del collegamento stabile
tra la Sicilia e la Calabria ai sensi dell’ar-
ticolo 3, commi 7 e 8, del decreto-legge 31
marzo 2023, n. 35, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 26 maggio 2023, n. 58,
nelle more dell’individuazione di fonti di
finanziamento atte a ridurre l’onere a ca-
rico del bilancio dello Stato, è autorizzata
la spesa complessiva di 9.312 milioni di
euro, in ragione di 607 milioni di euro per
l’anno 2024, 885 milioni di euro per l’anno
2025, 1.150 milioni di euro per l’anno 2026,
440 milioni di euro per l’anno 2027, 1.380
milioni di euro per l’anno 2028, 1.700 mi-
lioni di euro per l’anno 2029, 1.430 milioni
di euro per l’anno 2030, 1.460 milioni di
euro per l’anno 2031 e 260 milioni di euro
per l’anno 2032.

273. Per le finalità di cui al comma 272
è altresì autorizzata la spesa di:

a) 718 milioni di euro, in ragione di 70
milioni di euro per l’anno 2024, 50 milioni
di euro per l’anno 2025, 50 milioni di euro
per l’anno 2026, 400 milioni di euro per
l’anno 2027 e 148 milioni di euro per l’anno
2028, mediante corrispondente riduzione
delle risorse del Fondo per lo sviluppo e la
coesione, periodo di programmazione 2021-
2027, di cui all’articolo 1, comma 177, della
legge 30 dicembre 2020, n. 178, e imputata
sulla quota afferente alle Amministrazioni
centrali ai sensi dell’articolo 1, comma 178,
lettera b), numero 1), della legge 30 dicem-
bre 2020, n. 178, come modificato dall’ar-

ticolo 1 del decreto-legge 19 settembre 2023,
n. 124, convertito, con modificazioni, dalla
legge 13 novembre 2023, n. 162;

b) 1.600 milioni di euro, in ragione di
103 milioni di euro per l’anno 2024, 100
milioni di euro per l’anno 2025, 100 milioni
di euro per l’anno 2026, 940 milioni di euro
per l’anno 2027 e 357 milioni di euro per
l’anno 2028, mediante corrispondente ri-
duzione delle risorse del Fondo per lo
sviluppo e la coesione, periodo di program-
mazione 2021-2027, di cui all’articolo 1,
comma 177, della legge 30 dicembre 2020,
n. 178, e imputata sulle risorse indicate per
la Regione siciliana e la regione Calabria
dalla delibera del CIPESS n. 25/2023 del 3
agosto 2023, adottata ai sensi dell’articolo
1, comma 178, lettera b), numero 2), della
legge n. 178 del 2020, come modificato
dall’articolo 1 del decreto-legge 19 settem-
bre 2023, n. 124, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 162.

274. Gli accordi per la coesione da de-
finire tra la Regione siciliana e la regione
Calabria con il Ministro per gli affari eu-
ropei, il Sud, le politiche di coesione e il
PNRR ai sensi dell’articolo 1, comma 178,
lettera d), della legge 30 dicembre 2020,
n. 178, come modificato dall’articolo 1 del
decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124,
convertito, con modificazioni, dalla legge
13 novembre 2023, n. 162, danno evidenza
delle risorse annuali destinate alla realiz-
zazione dell’intervento ai sensi del comma
273 del presente articolo, a concorrenza
integrale degli importi annuali individuati
al medesimo comma 273, lettera b).

275. Entro il 30 giugno di ogni anno e
fino all’entrata in esercizio dell’opera, il
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti presenta un’informativa al CIPESS
sulle iniziative intraprese ai fini del repe-
rimento di ulteriori risorse a copertura dei
costi di realizzazione dell’opera. Con ap-
posite delibere, su proposta del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, di con-
certo con il Ministero dell’economia e delle
finanze, il CIPESS attesta la sussistenza
delle ulteriori risorse di cui al primo pe-
riodo, determinando conseguentemente la
corrispondente riduzione in via prioritaria
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dell’autorizzazione di spesa di cui al comma
272 e la relativa articolazione annuale.

276. Per la celere realizzazione degli
interventi urgenti di ripristino della fun-
zionalità dell’impianto funiviario di Savona
in concessione alla società Funivie S.p.a.,
nonché per garantire la continuità dell’e-
sercizio dei servizi di trasporto portuale a
basso impatto ambientale, dalla data di
entrata in vigore della presente legge, al
Commissario straordinario di cui all’arti-
colo 94-bis, comma 7-bis, del decreto-legge
17 marzo 2020, n. 18, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,
sono attribuiti i compiti e le funzioni rela-
tivi allo svolgimento delle attività di cui ai
commi 3 e 4 del medesimo articolo 94-bis
del citato decreto-legge n. 18 del 2020. Per
le finalità di cui al primo periodo, il Com-
missario straordinario di cui all’articolo
94-bis, comma 7-bis, del citato decreto-
legge n. 18 del 2020, opera con i poteri di
cui ai commi 2 e 3 dell’articolo 4 del
decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 14 giu-
gno 2019, n. 55, e può nominare fino a due
subcommissari. Il compenso dei subcom-
missari di cui al secondo periodo può es-
sere fissato in misura non superiore a
quella indicata all’articolo 15, comma 3, del
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio
2011, n. 111, e i relativi oneri sono posti a
carico delle risorse di cui all’allegato V
annesso alla presente legge. L’incarico dei
subcommissari di cui al secondo periodo
cessa alla scadenza del Commissario stra-
ordinario di cui all’articolo 94-bis, comma
7-bis, del citato decreto-legge n. 18 del
2020. Dalla data di entrata in vigore della
presente legge, il Commissario straordina-
rio di cui al comma 3 del medesimo arti-
colo 94-bis del citato decreto-legge n. 18
del 2020, cessa le proprie funzioni. Restano
validi gli atti e i provvedimenti adottati e
sono fatti salvi gli effetti prodottisi e i
rapporti giuridici sorti antecedentemente
alla data di entrata in vigore della presente
legge.

277. Per il finanziamento degli inter-
venti di cui all’allegato V annesso alla pre-
sente legge è autorizzata la spesa comples-

siva di euro 210.265.400 per l’anno 2024, di
euro 154 milioni per l’anno 2025, di euro
176 milioni per l’anno 2026, di euro 70
milioni per l’anno 2027, di euro 60 milioni
per ciascuno degli anni 2028 e 2029 e di
euro 40 milioni per ciascuno degli anni dal
2030 al 2038.

278. All’articolo 18, comma 2, del de-
creto-legge 10 agosto 2023, n. 104, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 otto-
bre 2023, n. 136, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al secondo periodo, le parole: « , ove
ricorrano le condizioni di cui all’articolo
120, comma 1, lettera c), del codice dei
contratti pubblici, di cui al decreto legisla-
tivo 31 marzo 2023, n. 36 » sono soppresse;

b) al terzo periodo, le parole: « da
cause di forza maggiore o sorpresa geolo-
gica » sono sostituite dalle seguenti: « da
cause di forza maggiore e sorpresa geolo-
gica ».

279. Fermo restando quanto disposto
dall’articolo 18, comma 2, terzo periodo,
del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104,
convertito, con modificazioni, dalla legge 9
ottobre 2023, n. 136, e per le medesime
finalità ivi previste, è autorizzata la spesa
complessiva di 825 milioni di euro, di cui
250 milioni di euro per l’anno 2024, 300
milioni di euro per l’anno 2025, 100 milioni
di euro per l’anno 2026 e 175 milioni di
euro per l’anno 2027. Le risorse di cui al
primo periodo sono recepite nel prossimo
aggiornamento del contratto di programma,
parte investimenti, sottoscritto con Rete
ferroviaria italiana Spa. L’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 1, comma 394, della
legge 30 dicembre 2021, n. 234, è ridotta di
150 milioni di euro per l’anno 2024 e di 200
milioni di euro per l’anno 2025.

280. Al fine di consentire la celere rea-
lizzazione degli interventi finalizzati alla
velocizzazione e al potenziamento della li-
nea ferroviaria adriatica, con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, su
proposta del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, da adottare
entro trenta giorni dalla data di entrata in
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vigore della presente legge, è nominato un
Commissario straordinario per la proget-
tazione, l’affidamento e l’esecuzione degli
interventi, con i poteri e le funzioni di cui
all’articolo 4, commi 2 e 3, del decreto-
legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con
modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019,
n. 55. Per il coordinamento e la realizza-
zione degli interventi di cui al presente
comma, il Commissario straordinario può
nominare fino a due subcommissari. Al
Commissario straordinario e ai due sub-
commissari non spettano compensi, gettoni
di presenza, rimborsi di spese o altri emo-
lumenti comunque denominati.

281. Con accordo, ai sensi dell’articolo 4
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
fra il Governo, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, è aggior-
nato il documento recante la definizione
delle modalità e procedure per l’attivazione
dei programmi di investimento in sanità, di
cui all’accordo tra il Governo, le regioni e
le province autonome di Trento e di Bol-
zano del 28 febbraio 2008.

282. Al fine di contrastare il disagio
abitativo sul territorio nazionale, con de-
creto del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze e il Ministro per
gli affari regionali e le autonomie, previa
intesa in sede di Conferenza unificata ai
sensi dell’articolo 9, comma 2, lettera b),
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
da adottare entro centoventi giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, ferma restando l’applicazione delle
regole di Eurostat ai fini dell’invarianza
degli effetti dell’operazione sui saldi di fi-
nanza pubblica, sono definite le linee guida
per la sperimentazione di modelli innova-
tivi di edilizia residenziale pubblica coe-
renti con le seguenti linee di attività:

a) contrasto al disagio abitativo me-
diante azioni di recupero del patrimonio
immobiliare esistente e di riconversione di
edifici aventi altra destinazione pubblica,
secondo quanto previsto nel programma
nazionale pluriennale di valorizzazione e
dismissione del patrimonio immobiliare pub-
blico, di cui all’articolo 28-quinquies, comma
2, del decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75,

convertito, con modificazioni, dalla legge
10 agosto 2023, n. 112;

b) destinazione a obiettivi di edilizia
residenziale pubblica o sociale delle unità
immobiliari di edilizia privata rimaste in-
vendute, in accordo con i proprietari;

c) realizzazione di progetti di edilizia
residenziale pubblica tramite operazioni di
partenariato pubblico-privato disciplinato
dal libro IV del codice dei contratti pub-
blici, di cui al decreto legislativo 31 marzo
2023, n. 36, finalizzate al recupero o alla
riconversione del patrimonio immobiliare
esistente ai sensi della lettera a) ovvero alla
realizzazione di nuovi edifici su aree già
individuate come edificabili nell’ambito dei
piani regolatori generali.

283. Il decreto di cui al comma 282
individua:

a) per ciascuna delle linee di attività
di cui al medesimo comma 282, le modalità
di assegnazione, erogazione e revoca dei
finanziamenti e di predisposizione, realiz-
zazione e monitoraggio dei corrispondenti
interventi di edilizia residenziale, che de-
vono essere identificati da un codice unico
di progetto (CUP) e corredati di cronopro-
gramma procedurale e di realizzazione,
valorizzando forme di collaborazione inte-
ristituzionale tra i soggetti proponenti an-
che tramite accordi di programma stipulati
ai sensi dell’articolo 34 del testo unico di
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, e dell’articolo 26 del decreto-legge
12 settembre 2014, n. 133, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014,
n. 164, e individuando le modalità e i limiti
della partecipazione di eventuali operatori
economici privati;

b) i criteri e le modalità di presenta-
zione, da parte degli enti territoriali com-
petenti, di progetti pilota afferenti alle linee
di attività di cui al medesimo comma 282;

c) i criteri per la selezione dei progetti
presentati ai sensi della lettera b), da rea-
lizzare prioritariamente nelle città capo-
luogo di provincia, selezionate in modo da
rappresentare il più ampio campione pos-
sibile di regioni.
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284. Ai fini di cui ai commi 282 e 283,
è istituito nello stato di previsione del Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti il
Fondo per il contrasto al disagio abitativo,
con una dotazione di 100 milioni di euro, di
cui 50 milioni di euro per l’anno 2027 e 50
milioni di euro per l’anno 2028.

285. Al fine di assicurare il completa-
mento degli interventi infrastrutturali e tec-
nologici sulla rete della ferrovia Centrale
Umbra è autorizzata la spesa complessiva
di euro 100 milioni, in ragione di euro 50
milioni per ciascuno degli anni 2025 e
2026.

286. Ai fini della realizzazione della
rigenerazione dell’ambito Bovisa-Goccia e
del nuovo campus del Politecnico di Milano
« campus Nord » a Bovisa, nel comune di
Milano, è autorizzata la spesa di 16 milioni
di euro per l’anno 2024, 10 milioni di euro
per l’anno 2025 e 19 milioni di euro per
l’anno 2026. Il Fondo per le infrastrutture
ad alto rendimento (FIAR), di cui all’arti-
colo 1, comma 461, della legge 29 dicembre
2022, n. 197, è ridotto di 16 milioni di euro
per l’anno 2024. L’autorizzazione di spesa
di cui all’articolo 1, comma 392, della legge
30 dicembre 2021, n. 234, è ridotta di 19
milioni di euro per l’anno 2026.

287. Ai fini della realizzazione del pro-
getto integrato di potenziamento e di svi-
luppo del porto di Civitavecchia e delle
relative infrastrutture di viabilità per l’in-
terconnessione con il territorio, ivi com-
presa la riqualificazione di aree industriali,
è autorizzata la spesa di 35 milioni di euro
per l’anno 2024. Agli oneri di cui al primo
periodo si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per le infrastrut-
ture ad alto rendimento (FIAR), di cui
all’articolo 1, comma 461, della legge 29
dicembre 2022, n. 197.

288. Al fine di consentire il ripristino
della viabilità tra le province di Chieti e di
Isernia è autorizzata la spesa di euro 9
milioni per l’anno 2024 in favore della
provincia di Isernia per la realizzazione
degli interventi di primo adeguamento del
viadotto Sente-Longo. All’onere di cui al
presente comma si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per le
infrastrutture ad alto rendimento (FIAR),

di cui all’articolo 1, comma 461, della legge
29 dicembre 2022, n. 197.

289. Per il supporto tecnico del com-
missario straordinario dell’opera « Messa
in sicurezza del sistema acquedottistico del
Peschiera » e del commissario straordina-
rio per la realizzazione del « collegamento
stradale Cisterna-Valmontone e relative
opere connesse », nominati ai sensi dell’ar-
ticolo 4, comma 1, del decreto-legge 18
aprile 2019, n. 32, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55,
gli oneri sono a carico del relativo quadro
economico nel limite massimo dello 0,7 per
cento.

290. Per il supporto tecnico del com-
missario straordinario nominato ai sensi
dell’articolo 1, comma 473, della legge 29
dicembre 2022, n. 197, per la realizzazione
del « collegamento intermodale Roma-La-
tina tratta autostradale Roma (Tor de’ Cen-
ci)-Latina nord (Borgo Piave) » si applica
l’articolo 4, comma 5, terzo periodo, del
decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 14 giu-
gno 2019, n. 55. I relativi oneri sono a
carico del quadro economico dell’opera nel
limite massimo dello 0,7 per cento.

291. È autorizzata la spesa di 18 milioni
di euro per l’anno 2024 in favore della
società Sport e salute S.p.a. al fine di
assicurare l’adeguamento alle prescrizioni
tecnico-scientifiche dell’Agenzia mondiale
antidoping (WADA) per l’acquisto, la riqua-
lificazione e l’allestimento della sede per
l’effettuazione dei controlli antidoping.

292. L’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 1, comma 523, della legge 27
dicembre 2017, n. 205, è rifinanziata per
300 milioni di euro per l’anno 2027 e 150
milioni di euro per l’anno 2028. L’autoriz-
zazione di spesa di cui all’articolo 1, comma
397, della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
è rifinanziata per 535 milioni di euro per
l’anno 2027 e 110 milioni di euro per l’anno
2028. L’autorizzazione di spesa di cui al-
l’articolo 1, comma 405, della legge 30
dicembre 2021, n. 234, è rifinanziata per
50 milioni di euro per l’anno 2027 e 25
milioni di euro per l’anno 2028. L’autoriz-
zazione di spesa di cui all’articolo 4, comma
6, del decreto-legge 25 marzo 2010, n. 40,
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convertito, con modificazioni, dalla legge
22 maggio 2010, n. 73, è rifinanziata per 55
milioni di euro per l’anno 2024, 130 milioni
di euro per l’anno 2027 e 170 milioni di
euro per l’anno 2028. L’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 1, comma 89, della
legge 27 dicembre 2013, n. 147, è rifinan-
ziata per 100 milioni di euro per l’anno
2027.

293. Al fine di favorire il potenziamento
delle prestazioni delle reti e dei servizi
stradali, nonché di assicurare l’attuazione
di ulteriori interventi mirati a incremen-
tare la sicurezza e a migliorare le condi-
zioni dell’infrastruttura viaria con priorità
per le opere stradali volte alla messa in
sicurezza del territorio dal rischio idroge-
ologico, è assegnato un contributo pari a
1,5 milioni di euro per ciascuno degli anni
2024, 2025 e 2026, per i lavori necessari per
il miglioramento strutturale e funzionale
delle strade della provincia di Vibo Valen-
tia. Con provvedimento del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti su proposta
della provincia di Vibo Valentia, da adot-
tare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
individuati gli interventi, che devono essere
identificati dal codice unico di progetto
(CUP), i relativi cronoprogrammi e i casi e
le modalità di revoca delle risorse. Il mo-
nitoraggio è effettuato mediante il sistema
informativo di cui al decreto legislativo 29
dicembre 2011, n. 229. Agli oneri derivanti
dal presente comma, pari a 1,5 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e
2026, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

294. Al fine di completare gli interventi
infrastrutturali, portuali e ambientali e di
favorire la riqualificazione industriale e lo
sviluppo produttivo dell’area del polo side-
rurgico di Piombino, riconosciuta in situa-
zione di crisi complessa ai sensi del decreto-
legge 26 aprile 2013, n. 43, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 giugno 2013,
n. 71, nonché di agevolare i programmi di
investimento degli operatori economici in-
teressati, le aree appartenenti al demanio

pubblico, ramo bonifica, ricadenti nel pe-
rimetro del polo siderurgico possono essere
affidate in concessione ai predetti operatori
sulla base di un piano degli investimenti
vagliato dal Ministero delle imprese e del
made in Italy. La durata delle concessioni
di cui al primo periodo è stabilita nel limite
massimo di trent’anni. Il canone annuo è
determinato anche tenendo conto degli in-
vestimenti da realizzare sulla base del piano
di cui al primo periodo e, in ogni caso, non
può essere, per ciascun anno, inferiore al-
l’importo annualmente determinato sulla
base degli importi previsti per metro qua-
drato in relazione alle concessioni già in-
sistenti sulle medesime aree.

295. All’articolo 19, comma 1, del de-
creto-legge 19 settembre 2023, n. 124, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 13
novembre 2023, n. 162, le parole da: « ,
nell’ambito delle vigenti dotazioni organi-
che » fino alla fine del comma sono sosti-
tuite dalle seguenti: « , in deroga alle vigenti
facoltà assunzionali, sono autorizzate ad
assumere, con contratto di lavoro a tempo
indeterminato, personale non dirigenziale
da inquadrare nel livello iniziale dell’area
dei funzionari prevista dal contratto col-
lettivo nazionale di lavoro relativo al per-
sonale del comparto funzioni locali - Trien-
nio 2019-2021, pubblicato nel supplemento
ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 20 del
25 gennaio 2023, ovvero della categoria A
del contratto collettivo nazionale di lavoro
della Presidenza del Consiglio dei ministri,
nel limite massimo complessivo di duemi-
laduecento unità, di cui settantuno unità
riservate al predetto Dipartimento. Le as-
sunzioni delle unità di personale di cui al
primo periodo sono effettuate nei limiti
delle vigenti dotazioni organiche di cia-
scuna amministrazione, ad eccezione della
Presidenza del Consiglio dei ministri la cui
dotazione organica è incrementata in mi-
sura corrispondente ».

296. Il credito d’imposta di cui all’arti-
colo 14, comma 1, lettera a), terzo periodo,
del decreto-legge 23 settembre 2022, n. 144,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 novembre 2022, n. 175, è esteso anche
alla spesa sostenuta nel mese di luglio 2022,
e comunque nel limite massimo di 20 mi-
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lioni di euro per l’anno 2024. Non si ap-
plica il comma 1-bis del citato articolo 14
del decreto-legge n. 144 del 2022. Agli oneri
di cui al presente comma si provvede a
valere sulle disponibilità in conto residui di
cui all’articolo 14, comma 1, lettera a),
terzo periodo, del decreto-legge 23 settem-
bre 2022, n. 144, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 17 novembre 2022, n. 175.
Alla compensazione dei maggiori oneri in
termini di fabbisogno e indebitamento netto,
pari a 20 milioni di euro per l’anno 2024,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per la compensazione de-
gli effetti finanziari non previsti a legisla-
zione vigente conseguenti all’attualizza-
zione di contributi pluriennali, di cui al-
l’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7
ottobre 2008, n. 154, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008,
n. 189.

297. La disposizione di cui al comma
296 entra in vigore e acquista efficacia
dalla data di pubblicazione della presente
legge nella Gazzetta Ufficiale.

298. Le risorse del Fondo straordinario
per gli interventi di sostegno all’editoria di
cui all’articolo 1, commi da 375 a 377, della
legge 30 dicembre 2021, n. 234, trasferite
al bilancio autonomo della Presidenza del
Consiglio dei ministri per l’anno 2022 e non
impiegate, possono essere utilizzate negli
anni 2024 e 2025 ai sensi dell’articolo 1,
commi 376 e 377, della medesima legge
n. 234 del 2021. Alla compensazione degli
effetti finanziari in termini di fabbisogno e
di indebitamento netto derivanti dal pre-
sente comma, pari a 14,105 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2024 e 2025, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per la compensazione de-
gli effetti finanziari non previsti a legisla-
zione vigente conseguenti all’attualizza-
zione di contributi pluriennali, di cui al-
l’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7
ottobre 2008, n. 154, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008,
n. 189.

299. Nel territorio del comune di Cai-
vano si applica il regime di aiuto di cui al
decreto-legge 1° aprile 1989, n. 120, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15

maggio 1989, n. 181, limitatamente a quanto
disciplinato dal decreto del Ministro dello
sviluppo economico 24 marzo 2022, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 104 del 5
maggio 2022, ai sensi del regolamento (UE)
n. 651/2014 della Commissione, del 17 giu-
gno 2014, che dichiara alcune categorie di
aiuti compatibili con il mercato interno in
applicazione degli articoli 107 e 108 del
Trattato sul funzionamento dell’Unione eu-
ropea, e del regolamento (UE) 2023/2831
della Commissione, del 13 dicembre 2023,
relativo all’applicazione degli articoli 107 e
108 del Trattato sul funzionamento dell’U-
nione europea agli aiuti « de minimis ».

300. Per disciplinare l’attuazione degli
interventi di cui al comma 299, il Ministero
delle imprese e del made in Italy sottoscrive
con la regione Campania e il comune di
Caivano un apposito accordo di programma,
ai sensi dell’articolo 15 della legge 7 agosto
1990, n. 241.

301. Alle finalità dei commi 299 e 300
sono destinate le risorse disponibili, sino a
un massimo di 15 milioni di euro, nell’am-
bito di quelle che il decreto del Ministro
dello sviluppo economico 23 aprile 2021,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 147
del 22 giugno 2021, assegna alle aree di
crisi industriale non complessa.

302. Al fine di assicurare il finanzia-
mento di interventi urgenti di riqualifica-
zione, ristrutturazione, ammodernamento
e ampliamento di strutture e infrastrutture
pubbliche, finalizzati al riequilibrio socio-
economico e allo sviluppo dei territori, nello
stato di previsione del Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti è istituito un
fondo con una dotazione di 7,5 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e
2026. Con decreto del Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti, di concerto con
il Ministero dell’economia e delle finanze,
da adottare entro trenta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge,
sono stabiliti le categorie di beneficiari, i
criteri e le modalità di riparto del fondo di
cui al presente comma nonché le modalità
di assegnazione, erogazione e revoca dei
finanziamenti e di monitoraggio dei corri-
spondenti interventi, prevedendo che gli
stessi debbano essere identificati da un
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codice unico di progetto (CUP) e corredati
di cronoprogramma procedurale e di rea-
lizzazione.

303. All’articolo 1 della legge 30 dicem-
bre 2018, n. 145, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) il comma 913 è sostituito dal se-
guente:

« 913. Le risorse finanziarie derivanti
dalle eventuali economie di gestione o co-
munque realizzate in fase di appalto, o in
corso d’opera, purché determinatesi a se-
guito della conclusione e del collaudo, ove
previsto, dell’opera, nonché quelle costi-
tuite dagli eventuali ulteriori residui rela-
tivi ai finanziamenti assegnati per la rea-
lizzazione dei progetti inseriti nel Pro-
gramma straordinario di intervento per la
riqualificazione urbana e la sicurezza delle
periferie delle città metropolitane e dei
comuni capoluogo di provincia, di cui al-
l’articolo 1, commi da 974 a 978, della legge
28 dicembre 2015, n. 208, possono essere
destinate, nel rispetto dei vincoli di finanza
pubblica, al finanziamento dei costi deri-
vanti da aumenti di prezzi degli originari
quadri economici dei progetti ammessi a
finanziamento relativamente ai lavori an-
cora non appaltati e nei limiti del 40 per
cento del finanziamento concesso, oltre che
di nuovi bandi progettuali per le medesime
finalità. Le attività ammesse a finanzia-
mento devono terminare entro il 31 dicem-
bre 2027 »;

b) dopo il comma 913 è inserito il
seguente:

« 913-bis. Nel caso in cui i progetti in-
seriti nel Programma straordinario di in-
tervento per la riqualificazione urbana e la
sicurezza delle periferie delle città metro-
politane e dei comuni capoluogo di provin-
cia, di cui all’articolo 1, commi da 974 a
978, della legge 28 dicembre 2015, n. 208,
investano immobili di interesse storico e
artistico ovvero immobili trasferiti agli enti
locali, in casi circoscritti e motivati che
siano valutati positivamente dal Nucleo per
la valutazione dei progetti per la riqualifi-
cazione urbana e la sicurezza delle perife-
rie, il termine di fine lavori è prorogato al
31 dicembre 2026 »;

c) al comma 914 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Il termine per la stipu-
lazione delle convenzioni nell’ambito del
Programma di cui al comma 913 è proro-
gato nei limiti dei tempi di attuazione del
Programma e delle economie di progetto
maturate ».

304. All’articolo 26 del decreto-legge 17
maggio 2022, n. 50, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 6-bis:

1) al primo periodo, le parole: « dal
1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2023 » sono
sostituite dalle seguenti: « dal 1° gennaio
2023 al 31 dicembre 2024 »;

2) al quinto periodo, le parole: « per
l’anno 2023 » sono sostituite dalle seguenti:
« per l’anno 2023 e l’anno 2024 »;

3) all’ultimo periodo, dopo le pa-
role: « data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione » sono inserite le se-
guenti: « per l’anno 2003 ed entro il 31
gennaio 2024 per l’anno 2024 »;

b) al comma 6-ter, primo periodo, le
parole: « 31 dicembre 2023 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2024 »;

c) al comma 6-quater, le parole: « e di
500 milioni per l’anno 2024 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « , di 700 milioni di
euro per l’anno 2024 e di 100 milioni di
euro per l’anno 2025 »;

d) al comma 8:

1) al primo periodo, le parole: « Fino
al 31 dicembre 2023 » sono sostituite dalle
seguenti: « Fino al 31 dicembre 2024 »;

2) al terzo periodo, le parole: « dal
1° gennaio 2022 e fino al 31 dicembre
2022 » sono sostituite dalle seguenti: « dal
1° gennaio 2022 e fino al 31 dicembre
2024 »;

e) al comma 12, al secondo periodo, le
parole: « 31 dicembre 2023 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2024 » ed è
aggiunto, in fine, il seguente periodo: « La
disposizione di cui al secondo periodo non
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si applica agli interventi di cui all’articolo
18, comma 2, del decreto-legge 10 agosto
2023, n. 104, convertito, con modificazioni,
dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136 ».

305. Al fine di incentivare forme alter-
native di provvista dello Stato italiano me-
diante il ricorso a linee di finanziamento
offerte dalle organizzazioni o dalle istitu-
zioni internazionali o dell’Unione europea
di cui all’articolo 54, comma 13, della legge
27 dicembre 1997, n. 449, in sede di pro-
grammazione degli investimenti e di quan-
tificazione degli appositi stanziamenti, sono
valutati preliminarmente i progetti propo-
sti dalle amministrazioni pubbliche che ab-
biano espresso contestualmente alla richie-
sta di finanziamento e per i medesimi in-
vestimenti la propria disponibilità a stipu-
lare accordi di progetto con le organizzazioni
o istituzioni internazionali o dell’Unione
europea, per consentire al Ministero del-
l’economia e delle finanze di sottoscrivere,
in rappresentanza della Repubblica ita-
liana, mutui con le predette organizzazioni
o istituzioni internazionali o dell’Unione
europea.

306. Nell’ambito dei piani triennali degli
investimenti immobiliari, approvati con de-
creto del Ministro dell’economia e delle
finanze, di concerto con il Ministro del
lavoro e delle politiche sociali ai sensi del-
l’articolo 8, comma 15, del decreto-legge 31
maggio 2010, n. 78, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,
l’Istituto nazionale per l’assicurazione con-
tro gli infortuni sul lavoro (INAIL) può
destinare parte delle risorse finanziarie alla
realizzazione e all’acquisto di immobili per
le esigenze di ammodernamento delle strut-
ture sanitarie e di ampliamento della rete
sanitaria territoriale.

307. Le iniziative di investimento, iden-
tificate dal codice unico di progetto (CUP),
da inserire nei piani triennali di cui al
comma 306 sono individuate con decreto
del Ministro della salute, di concerto con il
Ministro del lavoro e delle politiche sociali
e con il Ministro dell’economia e delle
finanze, adottato entro il 31 luglio di cia-
scun anno, su proposta delle regioni e delle
province autonome di Trento e di Bolzano.

308. Per le medesime finalità di cui
all’articolo 1, comma 310, lettere b) e c),
della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è
istituito, nello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, un fondo
con una dotazione finanziaria pari a 35,32
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2024, da ripartire in favore del personale in
servizio presso l’Istituto nazionale di stati-
stica (ISTAT), l’Istituto superiore per la
protezione e la ricerca ambientale (ISPRA),
l’Istituto superiore di sanità (ISS), l’Agenzia
nazionale per le nuove tecnologie, l’energia
e lo sviluppo sostenibile (ENEA), l’Istituto
nazionale per l’analisi delle politiche pub-
bliche (INAPP), l’Ispettorato nazionale per
la sicurezza nucleare e la radioprotezione
(ISIN), il Consorzio Laboratorio di moni-
toraggio e modellistica ambientale per lo
sviluppo sostenibile (LAMMA), l’Istituto na-
zionale per l’assicurazione contro gli infor-
tuni sul lavoro (INAIL), limitatamente al
personale ex ISPESL, l’Agenzia spaziale ita-
liana (ASI) e il Consiglio per la ricerca in
agricoltura e l’analisi dell’economia agraria
(CREA).

309. Le risorse di cui al comma 308
sono destinate, quanto a 14,52 milioni di
euro, per la promozione dello sviluppo pro-
fessionale di ricercatori e tecnologi di ruolo
di terzo livello in servizio alla data di
entrata in vigore della presente legge. A tal
fine gli enti pubblici di ricerca possono
indire procedure selettive riservate a ricer-
catori e tecnologi di terzo livello professio-
nale per l’accesso al secondo livello, nei
limiti delle risorse assegnate con il decreto
di cui al comma 310. I restanti 20,80 mi-
lioni di euro sono finalizzati alla valoriz-
zazione del personale tecnico-amministra-
tivo in ragione delle specifiche attività svolte
nonché del raggiungimento di più elevati
obiettivi nell’ambito della ricerca pubblica.
Con il decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri di cui al comma 310 sono
individuati i princìpi generali per la defi-
nizione degli obiettivi e l’attribuzione delle
predette risorse al personale tecnico-am-
ministrativo. Gli enti provvedono all’asse-
gnazione delle risorse al personale tecnico-
amministrativo in ragione della partecipa-
zione dello stesso ad appositi progetti fina-
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lizzati al raggiungimento di più elevati
obiettivi nell’ambito della ricerca, nel limite
massimo pro capite del 15 per cento del
trattamento tabellare annuo lordo, secondo
criteri stabiliti mediante la contrattazione
collettiva integrativa, nel rispetto di quanto
previsto dal decreto di cui al comma 310.

310. Le risorse del fondo di cui al comma
308 sono ripartite fra gli enti beneficiari
con decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, da adottare entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge.

311. Al fine di favorire la partecipazione
di università, enti pubblici di ricerca e
istituzioni dell’alta formazione artistica, mu-
sicale e coreutica italiani alle esposizioni
mondiali EXPO, a partire da EXPO 2025
Osaka, nonché di promuovere l’effettiva
implementazione del progetto definito dal
Commissariato generale per EXPO 2025 e
la realizzazione di programmi di investi-
mento afferenti all’esposizione, è autoriz-
zata la spesa di 1.500.000 euro per cia-
scuno degli anni 2024 e 2025. Ai relativi
oneri, pari a 1.500.000 euro per ciascuno
degli anni 2024 e 2025, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dell’auto-
rizzazione di spesa di cui all’articolo 1,
comma 606, della legge 11 dicembre 2016,
n. 232.

312. Nello stato di previsione del Mini-
stero dell’università e della ricerca è isti-
tuito il Fondo per l’Erasmus italiano, con
una dotazione di 3 milioni di euro per
l’anno 2024 e 7 milioni di euro per l’anno
2025, finalizzato all’erogazione di borse di
studio in favore degli studenti iscritti ai
corsi di laurea o di laurea magistrale, che
partecipano a programmi di mobilità sulla
base di convenzioni stipulate ai sensi dal-
l’articolo 5, comma 5-bis, del regolamento
di cui al decreto del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca 22 ot-
tobre 2004, n. 270.

313. I contributi di cui al comma 312
sono esenti da ogni imposizione fiscale.

314. Con decreto del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca, adottato previa in-
tesa in sede di Conferenza permanente per
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,

ai sensi dell’articolo 3 del decreto legisla-
tivo 28 agosto 1997, n. 281, sono stabiliti
l’ammontare degli importi erogabili per la
singola borsa di studio, le modalità per la
richiesta del beneficio e per l’erogazione
delle borse di studio nonché il valore del-
l’indicatore della situazione economica equi-
valente (ISEE) per l’accesso alla borsa di
studio.

315. All’articolo 1 della legge 26 ottobre
2016, n. 198, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « il Fondo
per il pluralismo e l’innovazione dell’infor-
mazione » sono sostituite dalle seguenti: « il
Fondo unico per il pluralismo e l’innova-
zione digitale dell’informazione e dell’edi-
toria »;

b) dopo il comma 6 è inserito il se-
guente:

« 6-bis. Con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, da adottare di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze e il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, è altresì annualmente sta-
bilita, per una percentuale non superiore al
5 per cento, la quota del Fondo di cui al
comma 1 a carico della Presidenza del
Consiglio dei ministri da destinare a misure
di risoluzione di situazioni di crisi occupa-
zionale a vantaggio delle imprese operanti
nel settore dell’informazione e dell’edito-
ria ».

316. Al fine di razionalizzare l’impiego
delle risorse finanziarie del Fondo unico
per il pluralismo e l’innovazione digitale
dell’informazione e dell’editoria, di cui al-
l’articolo 1, comma 1, della legge 26 ottobre
2016, n. 198, come modificato dal comma
315 del presente articolo, anche in ragione
della trasformazione tecnologica digitale e
dei nuovi contenuti informativi, con rego-
lamento da adottare ai sensi dell’articolo
17, comma 2, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, su proposta del Presidente del Con-
siglio dei ministri, di concerto con i Mini-
stri dell’economia e delle finanze e degli
affari esteri e della cooperazione interna-
zionale, si provvede alla ridefinizione e
all’integrazione dei criteri per l’erogazione
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dei contributi a sostegno del settore dell’e-
ditoria e dell’informazione, nel rispetto delle
seguenti previsioni generali regolatrici della
materia:

a) previsione tra i requisiti per l’ac-
cesso ai contributi, anche per le testate
digitali, della dotazione di una struttura
redazionale con almeno quattro giornalisti
assunti a tempo indeterminato per le im-
prese editrici di quotidiani e di almeno due
giornalisti per le imprese editrici di perio-
dici, quale garanzia di un’informazione di
qualità;

b) valorizzazione delle voci di costo
legate a modelli imprenditoriali orientati a
un’offerta editoriale innovativa;

c) ammissione ai contributi a fronte
della corresponsione ai giornalisti di una
retribuzione non inferiore alla soglia mi-
nima stabilita dal contratto collettivo na-
zionale di lavoro del comparto giornali-
stico;

d) previsione di criteri premianti per
l’assunzione di giornalisti e di professioni-
sti in possesso di qualifica professionale nel
campo della digitalizzazione editoriale, co-
municazione e sicurezza informatica fina-
lizzata anche al contrasto del fenomeno
delle fake news, con un’età anagrafica non
superiore a trentacinque anni;

e) previsione di incentivi o criteri pre-
miali a fronte della comprovata disponibi-
lità delle imprese all’assunzione di giorna-
listi a seguito di operazioni di ristruttura-
zione aziendale;

f) previsione, per le testate locali espres-
sione delle realtà territoriali, di percen-
tuali, limiti massimi al contributo erogabile
e criteri premiali differenziati anche in
proporzione ai giornalisti assunti a tempo
indeterminato in misura superiore al nu-
mero minimo richiesto come requisito di
accesso;

g) valorizzazione, con riferimento alle
edizioni su carta, delle voci di costo per la
produzione della testata che hanno subito
incrementi in ragione di eventi eccezionali;

h) applicazione di criteri premiali per
l’edizione digitale, anche in parallelo con
l’edizione in formato cartaceo;

i) revisione e razionalizzazione di
norme procedimentali anche in un’ottica di
semplificazione delle procedure.

317. Con il regolamento di cui al comma
316 sono individuate le disposizioni del
decreto legislativo 15 maggio 2017, n. 70,
da abrogare.

318. A decorrere dall’anno 2024, agli
oneri derivanti dall’articolo 25-bis del de-
creto-legge 4 maggio 2023, n. 48, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 3 luglio
2023, n. 85, si provvede a valere sulle ri-
sorse del Fondo unico per il pluralismo e
l’innovazione digitale dell’informazione e
dell’editoria, di cui all’articolo 1, comma 2,
lettera c), della legge 26 ottobre 2016, n. 198,
come modificato dall’articolo 1, comma 616,
della legge 30 dicembre 2020, n. 178.

319. Il credito d’imposta in favore delle
imprese editrici di quotidiani e di periodici
di cui all’articolo 188 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
è riconosciuto anche per gli anni 2024 e
2025 nella misura del 30 per cento delle
spese sostenute, rispettivamente negli anni
2023 e 2024, entro il limite di 60 milioni di
euro per ciascun anno, che costituisce li-
mite massimo di spesa. Si applicano, in
quanto compatibili, le disposizioni del ci-
tato articolo 188 del decreto-legge n. 34 del
2020. Le risorse destinate al riconosci-
mento del credito d’imposta medesimo sono
trasferite nella contabilità speciale n. 1778
« Agenzia delle entrate – fondi di bilancio »
per le necessarie regolazioni contabili.

320. Il comma 389 dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, è sostituito
dal seguente:

« 389. A decorrere dall’anno scolastico
2024/2025, alle istituzioni scolastiche sta-
tali e paritarie di ogni ordine e grado, che
acquistano uno o più abbonamenti a quo-
tidiani, periodici, riviste scientifiche e di
settore, anche in formato digitale, è attri-
buito, previa istanza diretta al Diparti-
mento per l’informazione e l’editoria della
Presidenza del Consiglio dei ministri, un
contributo fino al 90 per cento della spesa.
Con decreto del capo del Dipartimento per
l’informazione e l’editoria della Presidenza
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del Consiglio dei ministri è emanato an-
nualmente il bando per l’assegnazione del
contributo di cui al presente comma, sulla
base dei criteri stabiliti dal decreto di cui al
comma 392 ».

321. A decorrere dall’anno scolastico
2024/2025, le disposizioni di cui all’articolo
1, commi 390 e 391, della legge 27 dicem-
bre 2019, n. 160, sono abrogate.

322. Restano fermi i criteri di riparti-
zione delle risorse del Fondo di cui ai
commi da 315 a 321 tra la Presidenza del
Consiglio dei ministri e il Ministero delle
imprese e del made in Italy destinate, ri-
spettivamente, alle diverse forme di soste-
gno all’editoria, quotidiana e periodica, e
all’emittenza radiofonica e televisiva.

323. All’articolo 1, comma 712, della
legge 30 dicembre 2021, n. 234, al secondo
periodo, dopo le parole: « settore navale »
sono inserite le seguenti: « , incluso quello
subacqueo, » e, al quarto periodo, dopo le
parole: « trasformazione e revisione di navi,
motori, » sono inserite le seguenti: « sistemi
elettronici, ».

324. L’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 1, comma 659, della legge 29
dicembre 2022, n. 197, è incrementata di 1
milione di euro per ciascuno degli anni
2024, 2025 e 2026. Agli oneri derivanti dal
presente comma, pari a 1 milione di euro
per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali
di politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

325. Al fine di assicurare l’operatività
della fondazione « Istituto di Ricerche Tec-
nopolo Mediterraneo per lo Sviluppo So-
stenibile », di cui all’articolo 1, commi da
732 a 734, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, alla stessa è concesso un contributo
pari a 1 milione di euro per l’anno 2024.

326. All’articolo 21 del decreto-legge 22
giugno 2023, n. 75, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 10 agosto 2023, n. 112,
dopo il comma 4-bis.1 è inserito il se-
guente:

« 4-bis.2. I contratti per gli incarichi
temporanei di personale ausiliario a tempo

determinato attivati, ai sensi dei commi
4-bis e 4-bis.1, dalle istituzioni scolastiche
statali del primo e del secondo ciclo di
istruzione, sono prorogati fino al 15 aprile
2024 ».

327. Per le finalità di cui al comma 326,
il fondo di cui all’articolo 21, comma 4-bis,
del decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75,
convertito, con modificazioni, dalla legge
10 agosto 2023, n. 112, è rifinanziato di
50,33 milioni di euro per l’anno 2024.

328. Per le finalità di cui all’articolo 10,
comma 2, del decreto-legge 15 settembre
2023, n. 123, convertito, con modificazioni,
dalla legge 13 novembre 2023, n. 159, è
autorizzata, per l’anno scolastico 2024/
2025, la spesa di 3.333.000 euro per l’anno
2024 e di 10 milioni di euro per l’anno
2025.

329. Per le finalità di cui all’articolo 10,
comma 3, del decreto-legge 15 settembre
2023, n. 123, convertito, con modificazioni,
dalla legge 13 novembre 2023, n. 159, è
autorizzata la spesa di 40 milioni di euro
per l’anno 2025.

330. Ai fini della valorizzazione dei do-
centi impegnati nelle attività di tutor, orien-
tamento, coordinamento e sostegno della
ricerca educativo-didattica e valutativa, fun-
zionali ai processi di innovazione e al mi-
glioramento dei livelli di apprendimento, il
fondo di cui all’articolo 1, comma 561,
della legge 29 dicembre 2022, n. 197, è
incrementato di 42 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2024 e 2025. Le moda-
lità e i criteri di utilizzo delle risorse di cui
al presente comma sono definiti in sede di
contrattazione collettiva integrativa nazio-
nale, in un’apposita sessione contrattuale
che disciplina l’utilizzo anche delle ulte-
riori risorse individuate nell’ambito della
contrattazione collettiva del comparto istru-
zione e ricerca, ovvero derivanti da altre
fonti di finanziamento europee. Tra i cri-
teri di cui al secondo periodo è assegnata
priorità alle attività di cui al primo periodo
svolte nelle istituzioni scolastiche indivi-
duate nell’ambito del piano « Agenda Sud »,
di cui al decreto del Ministro dell’istruzione
e del merito n. 176 del 20 agosto 2023,
sulla base dei dati relativi alla fragilità negli
apprendimenti, come risultanti dalle rile-
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vazioni nazionali dell’Istituto nazionale per
la valutazione del sistema educativo di istru-
zione e di formazione (INVALSI).

331. In coerenza con gli obiettivi della
missione 4, componente 1, riforma 2.2, del
PNRR, e in conformità con le linee di
indirizzo sui contenuti della formazione
del personale scolastico di cui alla lettera b)
del comma 2 dell’articolo 16-ter del decreto
legislativo 13 aprile 2017, n. 59, per l’inte-
grazione del Piano nazionale di formazione
del personale docente e per la formazione
del personale amministrativo, tecnico e au-
siliario, di cui all’articolo 1, comma 125,
della legge 13 luglio 2015, n. 107, è auto-
rizzata la spesa di 39,4 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2024 e 2025. Ai relativi
oneri si provvede:

a) quanto a 8 milioni di euro per
l’anno 2024 e a 19,4 milioni di euro per
l’anno 2025, a valere sulle risorse del Pro-
gramma operativo complementare « Per la
scuola » 2014/2020;

b) quanto a 8,6 milioni di euro per
l’anno 2024, a valere sulle risorse di cui alla
missione 4, componente 1, riforma 2.2, del
PNRR, per le quali restano ferme le finalità
e le limitazioni già previste in relazione alla
misura;

c) quanto a 2,8 milioni di euro per
l’anno 2024, mediante corrispondente ri-
duzione delle risorse di cui all’articolo 3,
comma 4, del decreto legislativo 13 aprile
2017, n. 65;

d) quanto a 20 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2024 e 2025, a valere
sulle risorse del Programma nazionale PN
« Scuola e competenze » 2021-2027, per le
quali restano fermi i criteri e le modalità di
riparto alle istituzioni scolastiche previsti
dal Programma medesimo.

332. Al fine di adeguare la retribuzione
di posizione di parte variabile dei dirigenti
scolastici, il fondo unico nazionale per la
retribuzione di posizione e risultato, di cui
all’articolo 4 del contratto collettivo nazio-
nale di lavoro relativo al personale dell’A-
rea V della dirigenza per il secondo biennio
economico 2008-2009, sottoscritto in data

15 luglio 2010, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 179 del 3 agosto 2010, è incre-
mentato di 700.000 euro per l’anno 2024 e
di 3.000.000 di euro annui a decorrere
dall’anno 2025, al lordo degli oneri a carico
dello Stato. I predetti importi sono desti-
nati alla retribuzione di posizione di parte
variabile dei dirigenti scolastici.

333. Al fine di sostenere la realizzazione
di una campagna nazionale di scavi arche-
ologici a Pompei e negli altri parchi arche-
ologici nazionali, di interventi per la sicu-
rezza e la conservazione nonché di attività
finalizzate alla tutela delle aree e delle
zone di interesse archeologico, è autoriz-
zata la spesa di 4 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2024.

334. Al fine di favorire la valorizzazione
dei beni culturali di appartenenza pub-
blica, i pagamenti effettuati dai visitatori
per i servizi per il pubblico, di cui all’arti-
colo 117 del codice dei beni culturali e del
paesaggio di cui al decreto legislativo 22
gennaio 2004, n. 42, gestiti in forma diretta
dagli istituti e luoghi della cultura di cui
all’articolo 101 del citato codice di cui al
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42,
possono essere effettuati anche mediante
strumenti diversi da quelli messi a dispo-
sizione dalla piattaforma di cui all’articolo
5, comma 2, del codice dell’amministra-
zione digitale, di cui al decreto legislativo 7
marzo 2005, n. 82.

335. All’articolo 2, comma 8, del decreto-
legge 31 marzo 2011, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 26 maggio 2011,
n. 75, dopo le parole: « ordinari stanzia-
menti di bilancio, » sono inserite le se-
guenti: « ivi inclusi quelli già autorizzati da
espressa disposizione legislativa, » e sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: « non-
ché per il sostegno, la valorizzazione e la
tutela dei settori dello spettacolo dal vivo,
del cinema e dell’audiovisivo e della ri-
cerca, educazione e formazione in materia
di beni e attività culturali ».

336. Al fine di assicurare la tutela e la
valorizzazione degli istituti e dei luoghi
della cultura nazionali, in particolare delle
aree e dei parchi archeologici, attraverso
un processo virtuoso di manutenzione or-
dinaria e programmata, è autorizzata la
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spesa di 10 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2024.

337. All’articolo 28 della legge 14 no-
vembre 2016, n. 220, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea:

1) dopo le parole: « territorio nazio-
nale » sono inserite le seguenti: « e di sti-
molare gli investimenti per l’adeguamento
funzionale e tecnologico delle sale cinema-
tografiche attive, tenuto conto anche delle
esigenze delle persone con disabilità, »;

2) dopo le parole: « di 30 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2017, 2018 e
2019, di 20 milioni di euro per l’anno 2020
e di 10 milioni di euro per l’anno 2021 »
sono inserite le seguenti: « fino a 20 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2024 »;

b) al comma 2, le parole: « Presidente
del Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro » sono sostituite dalle seguenti:
« Ministro della cultura »;

c) alla rubrica, la parola: « straordi-
nario » è soppressa.

338. Il Ministro della cultura può di-
sporre con propri decreti che una quota dei
proventi conseguiti in occasione di con-
certi, mostre, manifestazioni culturali e al-
tri eventi dagli uffici del Ministero della
cultura dotati di autonomia o, in accordo
con i soggetti interessati, dagli enti control-
lati o vigilati dal medesimo Ministero, in-
cluse le fondazioni lirico-sinfoniche e i te-
atri nazionali, nonché dai teatri di tradi-
zione, dalle istituzioni concertistico-orche-
strali e dai musei accreditati al sistema
museale, al netto dei relativi oneri, sia
versata all’entrata del bilancio dello Stato e
riassegnata, nel corrispondente esercizio fi-
nanziario, con decreti del Ragioniere gene-
rale dello Stato, allo stato di previsione
della spesa del Ministero della cultura per
essere destinata alla tutela e alla valoriz-
zazione dei beni e delle attività culturali.

339. Il Consiglio dei ministri conferisce
annualmente il titolo di « Capitale italiana
dell’arte contemporanea » ad una città ita-
liana, sulla base di un’apposita procedura
di selezione definita con decreto del Mini-

stro della cultura, previa intesa in sede di
Conferenza unificata di cui all’articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.
Alla città assegnataria del titolo è attribuita
la somma di 1 milione di euro per inter-
venti di realizzazione e riqualificazione di
aree e spazi destinati alla fruizione del-
l’arte contemporanea. Ai fini dell’attua-
zione del presente comma è autorizzata
una spesa pari a 1 milione di euro annui a
decorrere dall’anno 2024.

340. Al fine di favorire la tutela del
patrimonio culturale, l’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 1, comma 9, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, è incre-
mentata di 1,694 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2024.

341. Al fine di sostenere e garantire la
tutela del patrimonio culturale, il fondo di
cui all’articolo 1, comma 632, della legge 29
dicembre 2022, n. 197, è rifinanziato per
un importo di 6,794 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026.

342. Al fine di sostenere e garantire la
prosecuzione del concorso delle Forze ar-
mate nel controllo del territorio, anche in
relazione alle esigenze di prevenzione e di
contrasto della criminalità e del terrori-
smo, di cui all’articolo 24, commi 74 e 75,
del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 3
agosto 2009, n. 102, nonché a quelle di cui
all’articolo 3, comma 2, del decreto-legge
10 dicembre 2013, n. 136, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 febbraio 2014,
n. 6, è prorogato, limitatamente ai servizi
di vigilanza di siti e obiettivi sensibili, l’im-
piego di un contingente di 6.000 unità di
personale delle Forze armate fino al 31
dicembre 2024. Si applicano le disposizioni
dell’articolo 7-bis, commi 1, 2 e 3, del
decreto-legge 23 maggio 2008, n. 92, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
luglio 2008, n. 125.

343. Per l’attuazione del comma 342 è
autorizzata la spesa complessiva di euro
190.899.776 per l’anno 2024, con specifica
destinazione, per l’anno 2024, di euro
185.310.224 e di euro 5.589.552 rispettiva-
mente per il personale di cui al comma 74
e per il personale di cui al comma 75
dell’articolo 24 del decreto-legge 1° luglio
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2009, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 3 agosto 2009, n. 102.

344. Al fine di rafforzare i dispositivi di
controllo e sicurezza dei luoghi ove insi-
stono le principali infrastrutture ferrovia-
rie del Paese, il contingente di personale
delle Forze armate di cui al comma 342 è
incrementato di ulteriori 800 unità per
l’anno 2024. Si applicano le disposizioni di
cui all’articolo 7-bis, commi 1, 2 e 3, del
decreto-legge 23 maggio 2008, n. 92, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
luglio 2008, n. 125.

345. Per l’attuazione del comma 344 è
autorizzata la spesa complessiva di euro
34.171.409 per l’anno 2024, di cui euro
18.024.237 per gli oneri connessi con il
personale ed euro 16.147.172 per gli oneri
connessi con il funzionamento.

346. Nello stato di previsione del Mini-
stero dell’interno è istituito un fondo di
conto capitale da ripartire per le necessità
di potenziamento e ammodernamento di
mezzi, sistemi, dispositivi di protezione in-
dividuale, attrezzature e infrastrutture del
Ministero medesimo, del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco e della Polizia di Stato,
con una dotazione pari a euro 20 milioni
per l’anno 2024, a euro 40 milioni per
l’anno 2025, a euro 50 milioni per l’anno
2026, a euro 60 milioni per l’anno 2027, a
euro 60 milioni per l’anno 2028 e a euro 40
milioni per ciascuno degli anni 2029, 2030
e 2031. Le predette risorse sono ripartite
con decreto del Ministro dell’interno, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze.

347. In relazione alla specificità della
funzione e del ruolo del personale di cui
all’articolo 19 della legge 4 novembre 2010,
n. 183, è istituito un fondo nello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze con una dotazione di 32 mi-
lioni di euro per gli anni 2024 e 2025 e di
42 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2026 da destinare, nell’ambito dei
rispettivi provvedimenti negoziali relativi al
triennio 2022-2024, alla disciplina degli isti-
tuti normativi nonché ai trattamenti eco-
nomici accessori del personale delle Forze
armate, delle Forze di polizia e del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco, privilegiando

quelli finalizzati a valorizzare i servizi di
natura operativa di ciascuna amministra-
zione. In caso di mancato perfezionamento
dei predetti provvedimenti negoziali alla
data del 10 gennaio 2025, l’importo an-
nuale di cui al primo periodo è destinato,
con decreto dei Ministri per la pubblica
amministrazione e dell’economia e delle
finanze, sentiti i Ministri dell’interno, della
difesa e della giustizia, all’incremento delle
risorse dei fondi per i servizi istituzionali
del personale del comparto sicurezza-di-
fesa e dei fondi per il trattamento acces-
sorio del personale del Corpo nazionale dei
vigili del fuoco.

348. In relazione alla specificità prevista
dall’articolo 19 della legge 4 novembre 2010,
n. 183, nell’ambito delle iniziative per il
benessere del personale delle Forze di po-
lizia, delle Forze armate e del Corpo na-
zionale dei vigili del fuoco è autorizzata la
spesa di 38.299.275 euro per ciascuno degli
anni dal 2024 al 2026, da destinare alla
stipulazione di polizze assicurative per la
copertura sanitaria e infortunistica com-
plementare e integrativa rispetto a quanto
già previsto dalla vigente normativa.

349. Le risorse di cui al comma 348
sono ripartite tra le amministrazioni inte-
ressate secondo quanto previsto dalla se-
guente tabella:

(Importi in euro)

Esercito italiano 6.948.600

Marina militare 2.217.525

Aeronautica militare 2.981.475

Capitanerie di porto 775.125

Arma dei carabinieri 8.000.550

Guardia di finanza 4.449.000

Polizia di Stato 7.426.200

Polizia penitenziaria 2.855.400

Vigili del fuoco 2.645.400

350. All’articolo 1, comma 96, della legge
30 dicembre 2021, n. 234, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) all’alinea, dopo le parole: « l’intro-
duzione, » sono inserite le seguenti: « a de-
correre dal 1° gennaio 2022, »;
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b) alla lettera a), le parole: « in servi-
zio il giorno precedente la data di entrata
in vigore del relativo provvedimento nor-
mativo » sono sostituite dalle seguenti: « che
cessa dal servizio ».

351. Per le finalità di cui all’articolo 1,
comma 96, lettera a), della legge 30 dicem-
bre 2021, n. 234, come modificato dal
comma 350 del presente articolo, il fondo
di cui all’articolo 1, comma 95, della me-
desima legge è incrementato di 5 milioni di
euro per l’anno 2024 e di 10 milioni di euro
per l’anno 2025.

352. Al fine di rafforzare l’operatività
dell’Amministrazione dell’interno mediante
un riassetto organizzativo delle strutture
centrali e periferiche, la dotazione organica
del personale appartenente alla carriera
prefettizia è rideterminata, senza nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica:

a) in riduzione di 50 posti nella qua-
lifica di viceprefetto e in incremento di 72
posti nella qualifica di viceprefetto ag-
giunto, a decorrere dal 1° gennaio 2024;

b) in riduzione di ulteriori 20 posti
nella qualifica di viceprefetto e in incre-
mento di ulteriori 29 posti nella qualifica di
viceprefetto aggiunto, a decorrere dal 1°
gennaio 2025;

c) in riduzione di ulteriori 30 posti
nella qualifica di viceprefetto e in incre-
mento di ulteriori 43 posti nella qualifica di
viceprefetto aggiunto, a decorrere dal 1°
dicembre 2025.

353. La riduzione dei posti di vicepre-
fetto e il conseguente incremento di quelli
di viceprefetto aggiunto di cui al comma
352, lettera c), relativamente agli incarichi
eventualmente in corso alla data del 1°
dicembre 2025, decorre dalla scadenza dei
medesimi ovvero dalla cessazione dall’in-
carico, anche per effetto del collocamento a
riposo del titolare.

354. All’articolo 46, commi 5 e 6, del
decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95, le
parole: « al 2023 » sono sostituite dalle se-
guenti: « al 2024 ».

355. In aggiunta a quanto previsto dal-
l’articolo 20, comma 1, del decreto-legge 30
dicembre 2019, n. 162, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020,
n. 8, è autorizzata la spesa di 18 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2024,
destinata al personale di cui all’articolo 46
del decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95,
come modificato dal comma 354 del pre-
sente articolo, per i provvedimenti ivi pre-
visti. Le predette risorse aggiuntive incre-
mentano quelle di ciascuna Forza di poli-
zia e delle Forze armate in misura propor-
zionale alla ripartizione operata, per l’anno
2020, dall’articolo 3 del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 21 marzo
2018, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 107 del 10 maggio 2018, adottato ai
sensi dell’articolo 1, comma 680, della legge
27 dicembre 2017, n. 205.

356. All’articolo 1, comma 7, del decreto
legislativo 24 settembre 2015, n. 157, le
parole: « 15 milioni » sono sostituite dalle
seguenti: « 30 milioni ».

357. Fino all’emanazione del decreto
con il quale il Ministro per la pubblica
amministrazione, sentiti i Ministri della di-
fesa e dell’economia e delle finanze, prov-
vede alla ripartizione del contingente dei
distacchi e dei permessi retribuiti tra le
associazioni professionali a carattere sin-
dacale tra militari (APCSM) previste dal-
l’articolo 1475, comma 2, del codice del-
l’ordinamento militare, di cui al decreto
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, e, in ogni
caso, non oltre sei mesi dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, ai rap-
presentanti delle APCSM delle Forze ar-
mate e delle Forze di polizia a ordinamento
militare iscritte nei rispettivi albi istituiti
presso i Ministeri competenti ai sensi delle
vigenti disposizioni in materia di APCSM
può essere concessa, compatibilmente con
le esigenze di servizio, una licenza speciale
per lo svolgimento delle attività delle ri-
spettive associazioni, nel limite mensile di
nove giorni per ciascun rappresentante e
fino a un massimo di sette rappresentanti
per ciascuna associazione, secondo moda-
lità definite dalle competenti Amministra-
zioni. Per l’anno 2023, il termine per la
determinazione della rappresentatività a
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livello nazionale delle APCSM è fissato al
31 gennaio 2024. A tal fine è autorizzata la
spesa di euro 1.710.980 per l’anno 2024.

358. Alla compensazione degli effetti
finanziari in termini di fabbisogno e di
indebitamento netto derivanti dal comma
356, pari a 15 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2024, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per la compensazione degli effetti finan-
ziari non previsti a legislazione vigente con-
seguenti all’attualizzazione di contributi plu-
riennali, di cui all’articolo 6, comma 2, del
decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 2008, n. 189.

359. Per l’installazione di colonnine per
chiamate di emergenza collegate con le
centrali operative delle Forze di polizia e di
pronto intervento nelle aree ad alta fre-
quentazione di pubblico che presentino cri-
ticità dal punto di vista della sicurezza,
come piazze e vie di città, parchi, stazioni
ferroviarie, stazioni di metropolitane, fer-
mate di autobus, impianti sportivi, campus
universitari, autostrade, strade extraur-
bane, è autorizzata la spesa di 250.000 euro
per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026.

360. Con decreto del Ministro dell’in-
terno, sentita la Conferenza Stato-città ed
autonomie locali, sono determinate le mo-
dalità attuative delle disposizioni di cui al
comma 359 nonché quelle concernenti la
presentazione delle richieste da parte dei
comuni interessati e i criteri di ripartizione
delle somme stanziate dal medesimo comma
359.

361. Per il finanziamento delle misure
urgenti connesse all’accoglienza dei mi-
granti, anche a sostegno dei comuni inte-
ressati, nonché in favore dei minori non
accompagnati, il fondo di cui all’articolo
21, comma 1, del decreto-legge 18 ottobre
2023, n. 145, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 dicembre 2023, n. 191, è
rifinanziato nella misura di 172.739.236
euro per l’anno 2024, di 269.179.697 euro
per l’anno 2025 e di 185.000.000 di euro
per l’anno 2026. I criteri e le modalità di
riparto delle risorse di cui al presente
comma sono stabiliti, anche ai fini del
rispetto del limite di spesa previsto, con

decreto del Ministro dell’interno, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze, previa intesa in sede di Conferenza
Stato-città ed autonomie locali. Al succes-
sivo riparto del fondo di cui al primo
periodo si provvede con decreto del Mini-
stro dell’interno, sentito il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze.

362. Al fine di potenziare l’attività di
prevenzione e assistenza sanitaria e socio-
sanitaria in favore dei soggetti che versano
in condizioni di vulnerabilità sociale ed
economica, è autorizzato in favore dell’I-
stituto nazionale per la promozione della
salute delle popolazioni migranti ed il con-
trasto delle malattie della povertà (INMP),
ente del Servizio sanitario nazionale (SSN),
il contributo di 1 milione di euro annui a
decorrere dall’anno 2024, a valere sul Fondo
sanitario nazionale, da destinare tra l’altro
alle iniziative destinate dall’INMP alla pro-
mozione delle conoscenze e delle compe-
tenze del personale sanitario e sociosani-
tario del SSN nonché dei medici di medi-
cina generale e dei pediatri di libera scelta
sulle tematiche preventive e assistenziali
relative alla salute dei migranti e dei rifu-
giati in collaborazione con l’Organizza-
zione mondiale della sanità.

363. All’articolo 12-bis, comma 6, primo
periodo, del decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 502, dopo le parole: « dall’Agenzia
per i servizi sanitari regionali, » sono inse-
rite le seguenti: « dall’Istituto nazionale per
la promozione della salute delle popola-
zioni migranti ed il contrasto delle malattie
della povertà, ».

364. Al fine di potenziare l’azione del
Ministero dell’interno per corrispondere alle
maggiori esigenze sopravvenute, in partico-
lare delle Commissioni territoriali per il
riconoscimento della protezione internazio-
nale e delle loro sezioni, il Ministero del-
l’interno è autorizzato a reclutare, per gli
anni 2024 e 2025, in aggiunta alle vigenti
facoltà assunzionali e nei limiti della do-
tazione organica, centodiciotto unità del-
l’area dei funzionari, prevista dal contratto
collettivo nazionale di lavoro relativo al
personale dell’area del comparto funzioni
centrali - Triennio 2019-2021, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 122 del 26 mag-
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gio 2022, con contratto di lavoro subordi-
nato a tempo indeterminato, senza il previo
svolgimento delle procedure di mobilità,
mediante l’indizione di procedure concor-
suali pubbliche o lo scorrimento delle vi-
genti graduatorie di concorsi pubblici. Per
garantire il reclutamento del predetto per-
sonale, il Ministero dell’interno può altresì
avvalersi della procedura di cui all’articolo
1, comma 4, lettera b), del decreto-legge 22
aprile 2023, n. 44, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74.
Alle procedure concorsuali di cui al pre-
sente comma si applicano le disposizioni di
cui all’articolo 35-quater, comma 3-bis, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

365. Ai fini dell’attuazione del comma
364 è autorizzata la spesa di euro 1.766.559
per l’anno 2024 e di euro 5.299.676 annui
a decorrere dall’anno 2025 per gli oneri
assunzionali, di euro 89.797 per l’anno 2024
e di euro 269.390 annui a decorrere dal-
l’anno 2025 per il compenso del lavoro
straordinario e di euro 66.080 per l’anno
2024 e di euro 198.240 annui a decorrere
dall’anno 2025 per i buoni pasto. È altresì
autorizzata la spesa di euro 250.000 per
l’anno 2024 per lo svolgimento delle pro-
cedure concorsuali nonché di euro 88.328
per l’anno 2024 e di euro 52.997 annui a
decorrere dall’anno 2025 per i maggiori
oneri di funzionamento derivanti dal re-
clutamento del contingente di personale di
cui al primo periodo del comma 364.

366. Al fine di sopperire con urgenza
alla carenza di segretari comunali iscritti
nella fascia iniziale di accesso in carriera,
per rafforzare la capacità amministrativa
degli enti locali, il Ministero dell’interno
organizza, in riferimento alla procedura
per l’ammissione di 448 borsisti al corso-
concorso selettivo di formazione per il con-
seguimento dell’abilitazione richiesta ai fini
dell’iscrizione di 345 segretari comunali
nella fascia iniziale dell’Albo nazionale dei
segretari comunali e provinciali, bandita
con il decreto del Ministero dell’interno 28
ottobre 2021, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale, 4a serie speciale, n. 89 del 9 novem-
bre 2021, una sessione straordinaria del
corso-concorso di cui all’articolo 13, comma
2, del regolamento di cui al decreto del

Presidente della Repubblica 4 dicembre
1997, n. 465.

367. Alla sessione straordinaria sono
ammessi i candidati che abbiano conse-
guito il punteggio minimo di idoneità, pre-
visto dal bando di concorso di cui al comma
366, ai fini dell’ammissione alla sessione
ordinaria e non collocati in posizione utile
secondo l’ordine della relativa graduatoria.
Alla sessione straordinaria, da svolgere con-
testualmente a quella ordinaria, si applica
quanto previsto dall’articolo 13, comma 6,
del regolamento di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 4 dicembre 1997,
n. 465. L’iscrizione all’Albo dei vincitori
della sessione straordinaria è comunque
subordinata al conseguimento della rela-
tiva autorizzazione all’assunzione, rila-
sciata in conformità alla disciplina vigente.

368. Per l’attuazione dei commi 366 e
367 è autorizzata la spesa nella misura
massima di euro 256.928 per l’anno 2024.

369. Per le amministrazioni di cui al-
l’articolo 143 del testo unico di cui al
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
le commissioni esaminatrici dei concorsi di
cui all’articolo 35 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, organizzati dal Dipar-
timento della funzione pubblica della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri anche
attraverso la Commissione per l’attuazione
del Progetto di Riqualificazione delle Pub-
bliche Amministrazioni (RIPAM) sono in-
dividuate con delibera della medesima Com-
missione RIPAM.

370. Per l’attuazione di interventi di
riforma della magistratura onoraria di cui
al decreto legislativo 13 luglio 2017, n. 116,
anche con riferimento al trattamento eco-
nomico e previdenziale, al fine di garantire
la continuità delle funzioni medesime e di
accrescerne l’efficienza, nello stato di pre-
visione del Ministero della giustizia è isti-
tuito un fondo con una dotazione di euro
177,47 milioni per l’anno 2024, di euro 158
milioni per l’anno 2025, di euro 157 milioni
per l’anno 2026, di euro 152 milioni per
l’anno 2027, di euro 151 milioni per l’anno
2028, di euro 146 milioni per l’anno 2029,
di euro 145 milioni per l’anno 2030, di euro
138 milioni per l’anno 2031, di euro 136
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milioni per l’anno 2032 e di euro 124
milioni annui a decorrere dall’anno 2033.

371. Nell’ambito del limite massimo di
spesa di cui al comma 370, sono apportate,
con legge, le necessarie modifiche al capo
XI del decreto legislativo 13 luglio 2017,
n. 116, allo scopo di prevedere la costitu-
zione di un ruolo a esaurimento dei magi-
strati onorari in servizio per coloro che
optano per il regime di esclusività delle
funzioni onorarie e per coloro che eserci-
tano tali funzioni in via non esclusiva.

372. Ai fini della tutela previdenziale e
assistenziale, i magistrati onorari confer-
mati ai sensi dell’articolo 29 del decreto
legislativo 13 luglio 2017, n. 116, che ab-
biano optato per il regime di esclusività
delle funzioni onorarie, sono iscritti al Fondo
pensioni lavoratori dipendenti dell’assicu-
razione generale obbligatoria dell’INPS e
quelli che optano per tali funzioni in via
non esclusiva sono iscritti alla Gestione
separata di cui all’articolo 2, comma 26,
della legge 8 agosto 1995, n. 335.

373. Il compenso corrisposto ai sensi di
quanto previsto dai commi da 370 a 372, da
definire con le modifiche previste ai sensi
del comma 371, è assimilato, ai fini fiscali,
al reddito da lavoro dipendente.

374. Al fine di incrementare il livello di
efficacia ed efficienza dell’azione del Mini-
stero della giustizia in materia informatica
e di transizione digitale assicurando il po-
tenziamento dei servizi del Dipartimento
per la transizione digitale della giustizia,
l’analisi statistica e le politiche di coesione,
e quindi la sua piena operatività e il com-
piuto svolgimento delle specifiche attribu-
zioni, con decorrenza non anteriore al 1°
febbraio 2024, sono istituiti un’apposita
struttura di livello dirigenziale generale per
la gestione infrastrutturale e un ufficio di
livello dirigenziale non generale. Conse-
guentemente, la dotazione organica del per-
sonale dirigenziale del Ministero della giu-
stizia – Dipartimento per la transizione
digitale della giustizia, l’analisi statistica e
le politiche di coesione è aumentata di una
posizione di livello generale e di una posi-
zione di livello non generale.

375. Al fine di dare attuazione a quanto
disposto dal comma 374, a decorrere dalla

data di entrata in vigore della presente
legge ed entro il 30 giugno 2024, il regola-
mento di organizzazione del Ministero della
giustizia è adottato con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, su propo-
sta del Ministro della giustizia, di concerto
con il Ministro per la pubblica amministra-
zione e con il Ministro dell’economia e
delle finanze, previa deliberazione del Con-
siglio dei ministri. Sullo stesso regolamento
il Presidente del Consiglio dei ministri ha
facoltà di richiedere il parere del Consiglio
di Stato.

376. Per la copertura della dotazione
organica conseguente a quanto disposto dal
comma 374, il Ministero della giustizia è
autorizzato ad assumere, con contratto di
lavoro subordinato a tempo indeterminato,
una unità di personale dirigenziale di li-
vello non generale, in deroga a quanto
previsto dall’articolo 35, comma 4, del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
anche tramite procedure di mobilità tra
amministrazioni e scorrimento delle gra-
duatorie in corso di validità alla data di
entrata in vigore della presente legge, in
aggiunta alle ordinarie facoltà assunzionali
dell’amministrazione per il Dipartimento
per la transizione digitale della giustizia,
l’analisi statistica e le politiche di coesione,
previste dalla normativa vigente. L’ammi-
nistrazione comunica alla Presidenza del
Consiglio dei ministri – Dipartimento della
funzione pubblica e al Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze – Dipartimento della
Ragioneria generale dello Stato, entro trenta
giorni dalle assunzioni, i dati concernenti le
unità di personale effettivamente assunte ai
sensi dei commi 374 e 375 e i relativi oneri
sostenuti.

377. Per l’attuazione delle disposizioni
di cui ai commi da 374 a 376 è autorizzata
la spesa di euro 403.096 per l’anno 2024 e
di euro 439.741 annui a decorrere dal-
l’anno 2025.

378. Al fine di incrementare il livello di
efficacia ed efficienza dell’azione del Mini-
stero della giustizia in materia di giustizia
riparativa e per potenziare l’azione dei
servizi del Dipartimento per la giustizia
minorile e di comunità, assicurandone la
piena operatività e il compiuto svolgimento
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delle specifiche attribuzioni, all’articolo 16,
comma 3, del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300, la lettera d) è sostituita dalla
seguente:

« d) servizi relativi alla giustizia mi-
norile e di comunità: svolgimento dei com-
piti assegnati dalla legge al ministero della
giustizia in materia di minori; svolgimento
dei compiti relativi all’esecuzione penale
esterna, alla messa alla prova e alle pene
sostitutive; svolgimento dei compiti asse-
gnati dalla legge al Ministero della giustizia
in materia di giustizia riparativa; gestione
amministrativa del personale e dei beni ad
essi relativi ».

379. Per le medesime finalità di cui al
comma 378, con decorrenza non anteriore
al 1° febbraio 2024, nell’ambito del Dipar-
timento per la giustizia minorile e di co-
munità sono istituiti una struttura di livello
dirigenziale generale per i servizi minorili e
per la giustizia riparativa e due uffici ag-
giuntivi di livello dirigenziale non generale.
Conseguentemente la dotazione organica
del personale dirigenziale del Ministero della
giustizia – Dipartimento per la giustizia
minorile e di comunità è aumentata di una
posizione di livello generale e di due posi-
zioni di livello non generale.

380. Per le medesime finalità di cui al
comma 378, con decorrenza non anteriore
al 1° febbraio 2024, la dotazione organica
del Ministero della giustizia – Diparti-
mento per la giustizia minorile e di comu-
nità è aumentata di 54 unità di personale
dell’area funzionari del comparto funzioni
centrali.

381. Al fine di dare attuazione a quanto
disposto dai commi da 378 a 380, a decor-
rere dalla data di entrata in vigore della
presente legge ed entro il 30 giugno 2024, il
regolamento di organizzazione del Mini-
stero della giustizia è adottato con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri, su
proposta del Ministro della giustizia, di
concerto con il Ministro per la pubblica
amministrazione e con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, previa deliberazione
del Consiglio dei ministri. Sullo stesso re-
golamento il Presidente del Consiglio dei
ministri ha facoltà di richiedere il parere
del Consiglio di Stato.

382. Per la copertura della dotazione
organica conseguente a quanto disposto dai
commi 379 e 380, il Ministero della giusti-
zia è autorizzato ad assumere, con con-
tratto di lavoro subordinato a tempo inde-
terminato, 2 unità di personale dirigenziale
di livello non generale e 54 unità di perso-
nale non dirigenziale, appartenenti all’area
funzionari del comparto funzioni centrali,
mediante l’espletamento di procedure con-
corsuali, in deroga a quanto previsto dal-
l’articolo 35, comma 4, del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165, anche tramite
procedure di mobilità tra amministrazioni
e scorrimento delle graduatorie in corso di
validità alla data di entrata in vigore della
presente legge, in aggiunta alle ordinarie
facoltà assunzionali dell’amministrazione
per la giustizia minorile e di comunità
previste dalla normativa vigente. L’ammi-
nistrazione comunica alla Presidenza del
Consiglio dei ministri – Dipartimento della
funzione pubblica e al Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze – Dipartimento della
Ragioneria generale dello Stato, entro trenta
giorni dalle assunzioni, i dati concernenti le
unità di personale effettivamente assunte ai
sensi dei commi 379 e 380 e i relativi oneri
sostenuti.

383. Per l’attuazione delle disposizioni
di cui ai commi da 378 a 382 è autorizzata
la spesa di euro 2.756.976 per l’anno 2024,
di euro 3.007.610 per l’anno 2025, di euro
3.011.145 per l’anno 2026, di euro 3.011.467
per l’anno 2027, di euro 3.015.003 per
l’anno 2028, di euro 3.015.325 per l’anno
2029, di euro 3.018.860 per l’anno 2030, di
euro 3.019.182 per l’anno 2031, di euro
3.022.718 per l’anno 2032 e di euro 3.023.040
annui a decorrere dall’anno 2033. È altresì
autorizzata la spesa di euro 500.000 per
l’anno 2024 per l’espletamento delle pro-
cedure concorsuali e di euro 275.868 per
l’anno 2024 ed euro 30.249 annui a decor-
rere dall’anno 2025 per i maggiori oneri di
funzionamento derivanti dal reclutamento
del contingente di personale di cui ai commi
379, 380 e 382.

384. In adesione all’iniziativa tempora-
nea assunta dalla Banca europea per gli
investimenti denominata EU for Ukraine
Fund (EU4U), nell’ambito del Pacchetto di
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sostegno all’Ucraina (Ukraine Support
package) adottato dalla medesima Banca, il
Ministero dell’economia e delle finanze è
autorizzato a porre in essere tutti gli atti e
accordi necessari per la partecipazione dello
Stato italiano al programma e al relativo
rilascio della garanzia dello Stato, per un
importo complessivo massimo di euro
100.000.000 per l’anno 2024, per la coper-
tura, nei limiti della quota di spettanza
dello Stato italiano, dei potenziali rischi
correlati.

385. Agli oneri derivanti dal comma
384, pari a euro 100.000.000 per l’anno
2024, si provvede a valere sulle somme
disponibili sulla contabilità speciale isti-
tuita ai sensi dell’articolo 37, comma 6, del
decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 23 giu-
gno 2014, n. 89.

386. Per il pagamento delle commissioni
spettanti alla Banca europea per gli inve-
stimenti per le attività di gestione svolte per
l’attuazione dell’iniziativa, è autorizzata la
spesa di 3,5 milioni di euro per l’anno 2024
e di 1 milione di euro annui a decorrere
dall’anno 2025.

387. Il contributo allo strumento euro-
peo per la pace è incrementato di
203.000.000 di euro per l’anno 2024, di
258.889.134 euro per l’anno 2025, di
265.680.411 euro per l’anno 2026 e di
273.980.862 euro per l’anno 2027.

388. Al fine di far fronte agli impegni
derivanti dalla sottoscrizione del fondo pre-
visto dall’articolo 1, comma 724, della legge
29 dicembre 2022, n. 197, è autorizzata la
spesa di 1 milione di euro per l’anno 2024.
Restano ferme le linee di indirizzo e le
modalità di gestione della partecipazione
italiana al citato fondo, stabilite con il
decreto del Ministro della difesa di cui al
medesimo comma 724 dell’articolo 1 della
legge n. 197 del 2022.

389. All’articolo 21, comma 9, del de-
creto-legge 18 ottobre 2023, n. 145, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2023, n. 191, dopo le parole: « per
l’anno 2023 » sono aggiunte le seguenti: « e
di 274 milioni di euro per l’anno 2024 ».

390. Lo stato di emergenza dichiarato
con la delibera del Consiglio dei ministri

del 28 febbraio 2022, pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 58 del 10 marzo 2022,
relativo all’esigenza di assicurare soccorso
ed assistenza, sul territorio nazionale, alla
popolazione ucraina in conseguenza della
grave crisi internazionale in atto, è ulte-
riormente prorogato fino al 31 dicembre
2024.

391. È autorizzata l’assegnazione, fino
al 31 dicembre 2024, nel limite di euro
40.000.000, del contributo forfetario una
tantum per il rafforzamento, in via tempo-
ranea, dell’offerta dei servizi sociali da parte
dei comuni ospitanti un significativo nu-
mero di persone richiedenti il permesso di
protezione temporanea di cui all’articolo
44, comma 4, del decreto-legge 17 maggio
2022, n. 50, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 luglio 2022, n. 91. Al riparto
del contributo di cui al primo periodo e al
conseguente trasferimento delle relative ri-
sorse pro quota assegnate si provvede con i
criteri e le modalità previsti dall’articolo 1,
comma 1, lettera c), del decreto-legge 2
marzo 2023, n. 16, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 46. Ai
relativi oneri si provvede a valere sulle
risorse di cui al comma 389 del presente
articolo.

392. Fatto salvo quanto previsto al
comma 391, nell’ambito delle misure assi-
stenziali previste dall’articolo 4, comma 1,
lettera g), del decreto legislativo 7 aprile
2003, n. 85, in favore delle persone richie-
denti la protezione temporanea o già be-
neficiarie della stessa ai sensi delle deci-
sioni di esecuzione (UE) 2022/382 e 2023/
2409 del Consiglio, rispettivamente del 4
marzo 2022 e del 19 ottobre 2023, sulla
base delle effettive esigenze e nei limiti
delle risorse allo scopo finalizzate con or-
dinanze da adottare ai sensi dell’articolo 25
del codice della protezione civile, di cui al
decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, si
provvede a ripartire e rimodulare le risorse
disponibili, cui concorrono le risorse pre-
viste dall’ordinanza del Capo del Diparti-
mento della protezione civile n. 1028 del 5
ottobre 2023, pari a 31,44 milioni di euro,
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tra le seguenti misure, prorogate fino al 31
dicembre 2024:

a) forme di accoglienza diffusa di cui
all’articolo 31, comma 1, lettera a), del
decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 20
maggio 2022, n. 51. A tali fini, è prorogata,
nel limite massimo di 7.000 unità, fino al
31 dicembre 2024, agli stessi patti e con-
dizioni, l’efficacia delle convenzioni in es-
sere alla data del 31 dicembre 2023, non-
ché delle convenzioni aventi valenza terri-
toriale di cui all’articolo 1, comma 1, let-
tera a), del decreto-legge 2 marzo 2023,
n. 16, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 aprile 2023, n. 46. La proroga
opera previa comunicazione del Diparti-
mento della protezione civile della Presi-
denza del Consiglio dei ministri ai soggetti
convenzionati e trasmissione dell’accetta-
zione da parte di questi ultimi;

b) misure di sostentamento di cui al-
l’articolo 31, comma 1, lettera b), del citato
decreto-legge n. 21 del 2022;

c) contributo forfetario di cui all’arti-
colo 31, comma 1, lettera c), del citato
decreto-legge n. 21 del 2022, per l’accesso,
a parità di trattamento rispetto ai cittadini
italiani, alle prestazioni del Servizio sani-
tario nazionale a decorrere dal 1° gennaio
2024 e fino al 31 dicembre 2024;

d) forme di assistenza coordinate dai
presidenti delle regioni in qualità di com-
missari delegati e dai presidenti delle pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano, di
cui all’articolo 13 del decreto-legge 29 set-
tembre 2023, n. 132, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 27 novembre 2023,
n. 170.

393. Lo stato di emergenza per inter-
vento all’estero in conseguenza degli acca-
dimenti in atto nel territorio dell’Ucraina,
di cui alla delibera del Consiglio dei mini-
stri 25 febbraio 2022, pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 58 del 10 marzo 2022, da
ultimo prorogato dall’articolo 1-bis del de-
creto-legge 2 marzo 2023, n. 16, convertito,
con modificazioni, dalla legge 21 aprile
2023, n. 46, è ulteriormente prorogato, senza

ulteriori oneri a carico della finanza pub-
blica, fino al 31 dicembre 2024.

394. Il Fondo per le emergenze nazio-
nali, di cui all’articolo 44 del codice di cui
al decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1,
è rifinanziato in misura pari a euro
26.000.000 per l’anno 2024.

395. I permessi di soggiorno in scadenza
al 31 dicembre 2023, rilasciati ai benefi-
ciari di protezione temporanea ai sensi
della decisione di esecuzione (UE) 2022/382
del Consiglio, del 4 marzo 2022, che accerta
l’esistenza di un afflusso massiccio di sfol-
lati dall’Ucraina, ai sensi dell’articolo 5
della direttiva 2001/55/CE del Consiglio,
del 20 luglio 2001, conservano la loro va-
lidità fino al 31 dicembre 2024. I permessi
di soggiorno di cui al primo periodo per-
dono efficacia e sono revocati, anche prima
della scadenza, in conseguenza dell’ado-
zione, da parte del Consiglio dell’Unione
europea, della decisione di cessazione della
protezione temporanea.

396. I permessi di soggiorno di cui al
comma 395 possono essere convertiti, a
richiesta dell’interessato, in permessi di sog-
giorno per lavoro, per l’attività effettiva-
mente svolta, e si applicano le disposizioni
di cui all’articolo 5, comma 2-ter, del testo
unico di cui al decreto legislativo 25 luglio
1998, n. 286.

397. È autorizzata la spesa di 2 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2024
per adeguare le retribuzioni del personale
di cui all’articolo 152 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 5 gennaio 1967,
n. 18, ai parametri di riferimento di cui
all’articolo 157 del medesimo decreto.

398. Le risorse di cui all’articolo 14,
comma 26-ter, secondo periodo, del decreto-
legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011,
n. 111, sono incrementate di 2 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2024 per
adeguare ai parametri di cui all’articolo
157 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 5 gennaio 1967, n. 18, le retribu-
zioni del personale locale da impiegare
presso gli uffici della rete estera dell’ICE-
Agenzia per la promozione all’estero e l’in-
ternazionalizzazione delle imprese italiane.

Atti Parlamentari — 84 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 28 DICEMBRE 2023 — N. 219



399. Al fine di rafforzare la diplomazia
culturale che favorisca il dialogo, la forma-
zione di una nuova classe dirigente nel
Continente africano e la costruzione di
partenariati su basi paritarie, sono incre-
mentate di 5 milioni di euro annui a de-
correre dall’anno 2024 le risorse da desti-
nare alle borse di studio a favore dei gio-
vani studenti dei Paesi africani, inclusi quelli
di cittadinanza o di origine italiana.

400. È istituito nello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze,
per il successivo trasferimento al bilancio
autonomo della Presidenza del Consiglio
dei ministri, un Fondo per il finanziamento
di un programma di mitigazione struttu-
rale della vulnerabilità sismica degli edifici
pubblici, con una dotazione pari a 45 mi-
lioni di euro per l’anno 2024 e a 60 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2025, 2026,
2027 e 2028.

401. Con decreto del Ministro per la
protezione civile e le politiche del mare è
istituita la Cabina di coordinamento delle
politiche attive per la riduzione della vul-
nerabilità sismica degli edifici pubblici, pre-
sieduta congiuntamente dal capo del Di-
partimento « Casa Italia » e dal capo del
Dipartimento della protezione civile della
Presidenza del Consiglio dei ministri. La
predetta Cabina di coordinamento opera
senza nuovi e maggiori oneri per la finanza
pubblica ed è composta da rappresentanti
dei Ministeri dell’economia e delle finanze,
della giustizia, dell’interno, della difesa, della
cultura, dell’istruzione e del merito, dell’u-
niversità e della ricerca, delle infrastrut-
ture e dei trasporti e della salute, nonché
dell’Agenzia del demanio, della Conferenza
delle regioni, dell’Associazione nazionale
dei comuni italiani (ANCI) e dell’Unione
delle province d’Italia (UPI). Ai componenti
della Cabina di coordinamento di cui al
presente comma non spettano emolumenti,
compensi, gettoni di presenza o rimborsi di
spese comunque denominati.

402. Con decreto del Ministro per la
protezione civile e le politiche del mare, su
proposta della Cabina di coordinamento
delle politiche attive per la riduzione della
vulnerabilità sismica degli edifici pubblici,
di concerto con il Ministro dell’economia e

delle finanze, è approvato il programma di
cui al comma 400, declinato attraverso
diverse linee di azione, incluso il potenzia-
mento delle attività finanziate dall’articolo
11 del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 giugno 2009, n. 77, delle quali sono
responsabili le amministrazioni di settore.
Il programma individua le priorità di in-
tervento, il quadro finanziario, le modalità
di monitoraggio sullo stato di attuazione e
le modalità di revoca dei finanziamenti,
ferme rimanendo le regole gestionali vi-
genti in relazione alla quota di risorse
destinate all’integrazione dei piani di inter-
vento già in essere. All’attuazione del pro-
gramma possono concorrere risorse già di-
sponibili a legislazione vigente provenienti
dal bilancio statale, nonché risorse dell’U-
nione europea e nazionali della coesione
allo scopo destinate.

403. All’articolo 1, comma 465, primo
periodo, della legge 30 dicembre 2021,
n. 234, dopo le parole: « valutazione degli
interventi » sono aggiunte le seguenti: « non-
ché alle attività connesse al contrasto del
dissesto idrogeologico e alla mitigazione del
rischio sismico ».

404. Per le finalità di cui all’articolo
2-bis, comma 38, primo e secondo periodo,
del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 2017, n. 172, l’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 1, comma 773, della
legge 29 dicembre 2022, n. 197, è incre-
mentata di 1,4 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2024 e 2025.

405. All’articolo 9-sexies, comma 1, del
decreto-legge 24 ottobre 2019, n. 123, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 12
dicembre 2019, n. 156, le parole: « fino al
31 dicembre 2020 » sono sostituite dalle
seguenti: « per l’anno 2026 ».

406. Le disposizioni di cui all’articolo 1,
comma 255, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147, e di cui all’articolo 11, comma 12,
del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2015, n. 125, si applicano ai rifinan-
ziamenti disposti dalla legge 30 dicembre
2020, n. 178, per gli interventi di cui al-
l’articolo 3, comma 1, del decreto-legge 28
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aprile 2009, n. 39, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77.

407. All’articolo 11, comma 11-bis, del
decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2015, n. 125, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Allo scopo di accelerare
il processo di ricostruzione e riparazione
delle chiese o degli altri edifici di cui al
primo periodo del presente comma, i com-
petenti uffici territoriali del Ministero della
cultura possono altresì delegare attraverso
accordi, senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica, le funzioni di
stazione appaltante ai competenti uffici pe-
riferici del provveditorato interregionale per
le opere pubbliche, agli Uffici speciali per
la ricostruzione, ai comuni e alle diocesi ».

408. Il termine di scadenza dello stato di
emergenza conseguente agli eventi sismici
del 20 e 29 maggio 2012 di cui all’articolo
1, comma 3, del decreto-legge 6 giugno
2012, n. 74, convertito, con modificazioni,
dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, è ulte-
riormente prorogato, per le regioni Lom-
bardia ed Emilia-Romagna, al 31 dicembre
2024, al fine di garantire la continuità delle
procedure connesse con l’attività di rico-
struzione.

409. È autorizzata la spesa di 12,2 mi-
lioni di euro per l’anno 2024 per le spese
relative al funzionamento, all’assistenza tec-
nica, all’assistenza alla popolazione, al con-
tributo di autonoma sistemazione e a in-
terventi sostitutivi per gli eventi sismici che
hanno colpito i territori dell’Emilia-Roma-
gna nel 2012.

410. Le disposizioni di cui all’articolo
3-bis, comma 2, del decreto-legge 24 giugno
2016, n. 113, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2016, n. 160, si appli-
cano fino all’anno 2024 nel limite di spesa
di 8,1 milioni di euro per l’anno 2024. A tal
fine è autorizzata la spesa di 8,1 milioni di
euro per l’anno 2024.

411. Le somme disponibili nella conta-
bilità speciale intestata al Commissario de-
legato alla ricostruzione per la regione Lom-
bardia, di cui all’articolo 1, comma 4, del
decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 1° ago-
sto 2012, n. 122, e aperta ai sensi dell’ar-

ticolo 2, comma 6, del medesimo decreto-
legge n. 74 del 2012, sono utilizzate per la
prosecuzione delle attività di ricostruzione
pubblica e privata.

412. Allo scopo di assicurare il prose-
guimento e l’accelerazione dei processi di
ricostruzione, all’articolo 1 del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, dopo il comma 4-septies è
inserito il seguente:

« 4-octies. Lo stato di emergenza di cui
al comma 4-bis è prorogato fino al 31
dicembre 2024. A tale fine il Fondo per le
emergenze nazionali di cui all’articolo 44
del codice della protezione civile, di cui al
decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, è
incrementato di 130 milioni di euro per
l’anno 2024 ».

413. Allo scopo di assicurare il prose-
guimento e l’accelerazione dei processi di
ricostruzione, all’articolo 1, comma 990,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, le
parole: « 31 dicembre 2023 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2024 » e le
parole: « per l’anno 2022 » sono sostituite
dalle seguenti: « per l’anno 2023 ». A tal
fine è autorizzata la spesa di 71,8 milioni di
euro per l’anno 2024.

414. Per le spese di personale di cui
all’articolo 50, comma 3, del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, è autorizzata la spesa di euro 470.000
per l’anno 2024.

415. Per le medesime finalità di cui
all’articolo 50, comma 9-quater, del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, il Commissario straordinario
di cui al medesimo decreto-legge n. 189 del
2016 può, con propri provvedimenti da
adottare ai sensi dell’articolo 2, comma 2,
del citato decreto-legge n. 189 del 2016,
destinare ulteriori unità di personale agli
uffici speciali per la ricostruzione, agli enti
locali e alla struttura commissariale, me-
diante ampliamento delle convenzioni di
cui all’articolo 50, comma 3, lettere b) e c),
del citato decreto-legge n. 189 del 2016, nel
limite di spesa di 7,5 milioni di euro per
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l’anno 2024. A tal fine è autorizzata la
spesa di 7,5 milioni di euro per l’anno 2024.

416. Le esenzioni previste dall’articolo
2-bis, comma 25, secondo periodo, del de-
creto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 2017, n. 172, sono prorogate fino
al 31 dicembre 2024.

417. All’articolo 8, comma 1-ter, terzo
periodo, del decreto-legge 24 ottobre 2019,
n. 123, convertito, con modificazioni, dalla
legge 12 dicembre 2019, n. 156, le parole:
« fino al 31 dicembre 2023 » sono sostituite
dalle seguenti: « fino al 31 dicembre 2024 ».

418. All’articolo 44, comma 1, terzo pe-
riodo, del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229, le parole:
« , 2022 e 2023 » sono sostituite dalle se-
guenti: « , 2022, 2023 e 2024 » e le parole: « ,
al quinto anno e al sesto anno » sono so-
stituite dalle seguenti: « , al quinto, al sesto
e al settimo anno ».

419. All’articolo 14, comma 6, del de-
creto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
febbraio 2017, n. 19, le parole: « 31 dicem-
bre 2023 », ovunque ricorrono, sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 31 dicembre 2024 ».

420. All’articolo 2-bis, comma 22, terzo
periodo, del decreto-legge 16 ottobre 2017,
n. 148, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 dicembre 2017, n. 172, le parole:
« 31 dicembre 2023 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2024 ».

421. Lo Stato concorre, in tutto o in
parte, agli oneri derivanti dai commi 479 e
420, nei limiti di spesa di 1,5 milioni di
euro per l’anno 2024.

422. All’articolo 48 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 7, primo periodo, le
parole: « dicembre 2023 » sono sostituite
dalle seguenti: « dicembre 2024 »;

b) al comma 16:

1) al primo periodo, le parole: « fino
all’anno d’imposta 2022 » sono sostituite
dalle seguenti: « fino all’anno d’imposta
2023 »;

2) al secondo periodo, le parole: « e
comunque non oltre il 31 dicembre 2023 »
sono sostituite dalle seguenti: « e comunque
non oltre il 31 dicembre 2024 ».

423. All’articolo 28, commi 7 e 13-ter,
del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189,
convertito, con modificazioni, dalla legge
15 dicembre 2016, n. 229, le parole: « 31
dicembre 2023 », ovunque ricorrono, sono
sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre
2024 ».

424. All’articolo 28-bis, comma 2, del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, le parole: « 31 di-
cembre 2023 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2024 ».

425. Per i contratti di lavoro a tempo
determinato stipulati con il personale in
servizio presso gli uffici speciali per la
ricostruzione e presso gli altri enti ri-
compresi nel cratere del sisma del 2016,
nonché per i contratti di lavoro a tempo
determinato di cui alle convenzioni con le
società indicate all’articolo 50, comma 3,
lettere b) e c), del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229,
la proroga o il rinnovo fino al 31 dicem-
bre 2024 si intende in deroga, limitata-
mente alla predetta annualità, ai limiti
previsti dal decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, e dalla contrattazione col-
lettiva nazionale di lavoro dei comparti
del pubblico impiego e in deroga ai limiti
di cui agli articoli 19, 21 e 23 del decreto
legislativo 15 giugno 2015, n. 81.

426. Per le finalità di cui al comma 3
dell’articolo 57 del decreto-legge 14 agosto
2020, n. 104, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126,
il fondo di cui al comma 3-bis del citato
articolo 57 è incrementato di 15 milioni
di euro, a decorrere dall’anno 2024. Con-
seguentemente, le risorse trasferite alle
contabilità speciali dei Commissari stra-
ordinari ai sensi dei commi da 404 a 434
e destinate ad assunzioni a tempo deter-
minato sono rese indisponibili per nuove
assunzioni a tempo determinato in misura
corrispondente alle risorse utilizzate per
la stabilizzazione effettuata ai sensi del
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primo periodo e restano a disposizione
delle strutture commissariali nella mede-
sima annualità per essere utilizzate per i
processi di ricostruzione.

427. Per l’anno 2024, con riferimento
alle fattispecie individuate dall’articolo 1,
comma 997, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, non sono dovuti i canoni di cui
all’articolo 1, commi da 816 a 847, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160. Per il
ristoro ai comuni a fronte delle minori
entrate derivanti dalla disposizione di cui
al primo periodo del presente comma, il
fondo di cui al comma 1 dell’articolo
17-ter del decreto-legge 31 dicembre 2020,
n. 183, convertito, con modificazioni, dalla
legge 26 febbraio 2021, n. 21, è incre-
mentato di 5 milioni di euro per l’anno
2024.

428. Per far fronte alle esigenze legate ai
compiti e alle funzioni istituzionali della
Struttura di cui all’articolo 30, comma 1,
del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189,
convertito, con modificazioni, dalla legge
15 dicembre 2016, n. 229, è autorizzata la
spesa di euro 500.000 per l’anno 2024.

429. All’articolo 1, comma 986, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, le parole:
« , 2022 e 2023 » sono sostituite dalle se-
guenti: « , 2022, 2023 e 2024 ».

430. Per garantire la continuità nello
smaltimento dei rifiuti solidi urbani nei
comuni di cui all’articolo 1 del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicem-
bre 2016, n. 229, è autorizzata la spesa di
10 milioni di euro per l’anno 2024.

431. Il termine di cui all’articolo 17,
comma 2, terzo periodo, del decreto-legge
28 settembre 2018, n. 109, convertito, con
modificazioni, dalla legge 16 novembre
2018, n. 130, è prorogato al 31 dicembre
2024. Per le attività di cui all’articolo 18,
comma 1, lettera i-bis), del citato decreto-
legge n. 109 del 2018, è autorizzata la
spesa di 4,5 milioni di euro per l’anno
2024.

432. È autorizzata, per l’anno 2024, la
spesa di 5.050.000 euro, di cui:

a) 1.409.000 euro per le finalità di cui
all’articolo 31 del decreto-legge 28 settem-

bre 2018, n. 109, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130;

b) 641.000 euro per le finalità di cui
all’articolo 5-septies del decreto-legge 3 di-
cembre 2022, n. 186, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 27 gennaio 2023,
n. 9;

c) 2 milioni di euro per le finalità di
cui all’articolo 18, comma 5, del decreto-
legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito,
con modificazioni, dalla legge 16 novembre
2018, n. 130;

d) 1 milione di euro per le finalità di
cui all’articolo 30-ter del decreto-legge 22
marzo 2021, n. 41, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69.

433. I termini di cui all’articolo 6,
comma 2, primo e secondo periodo, del
decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 14
giugno 2019, n. 55, sono prorogati al 31
dicembre 2024; fino alla stessa data con-
tinuano ad applicarsi le disposizioni degli
articoli 14-bis e 18 del citato decreto-
legge n. 32 del 2019. A tale fine è auto-
rizzata la spesa di 2,6 milioni di euro per
l’anno 2024.

434. La proroga o il rinnovo fino al 31
dicembre 2024 del personale di cui al-
l’articolo 14-bis, comma 1, del decreto-
legge n. 32 del 2019, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge n. 55 del 2019 si
intende in deroga, limitatamente all’an-
nualità 2024, ai limiti previsti dal decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e dalla
contrattazione collettiva nazionale di la-
voro dei comparti del pubblico impiego e
ai limiti di cui agli articoli 19, 21 e 23 del
decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81.

435. I contributi di cui all’articolo 20-
sexies, comma 3, lettere a), b), c), d), e) e
g), del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61,
convertito, con modificazioni, dalla legge
31 luglio 2023, n. 100, sono erogati, sulla
base delle istanze di concessione presen-
tate ai sensi dell’articolo 20-septies del
medesimo decreto-legge n. 61 del 2023,
direttamente dal Commissario straordina-
rio per importi complessivamente consi-
derati fino ad un massimo di 20.000 euro,
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se destinati a soggetti privati non eser-
centi attività sociali, economiche e pro-
duttive, e fino ad un massimo di 40.000
euro, se destinati a soggetti esercenti at-
tività sociali, economiche e produttive, nei
limiti delle risorse disponibili sulla con-
tabilità speciale di cui all’articolo 20-
quinquies del medesimo decreto-legge n. 61
del 2023. Per i contributi di cui al comma
3, lettera f), del suddetto articolo 20-sexies
del decreto-legge n. 61 del 2023, resta
fermo quanto previsto dal medesimo ar-
ticolo.

436. I contributi di importo complessi-
vamente superiore a quelli di cui al comma
435 possono essere erogati, per l’intero
importo, anche con le modalità del finan-
ziamento agevolato sulla base di stati di
avanzamento relativi all’esecuzione dei la-
vori, alle prestazioni di servizi e alle acqui-
sizioni di beni necessari all’esecuzione degli
interventi ammessi a contributo.

437. Per l’erogazione dei finanziamenti
agevolati di cui al comma 436, i soggetti
autorizzati all’esercizio del credito ope-
ranti nei territori delle regioni Emilia-
Romagna, Toscana e Marche possono con-
trarre finanziamenti, secondo contratti tipo
definiti con apposita convenzione stipu-
lata con l’Associazione bancaria italiana,
assistiti dalla garanzia dello Stato, ai sensi
dell’articolo 5, comma 7, lettera a), se-
condo periodo, del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 novembre 2003,
n. 326, al fine di concedere finanziamenti
agevolati, della durata massima di venti-
cinque anni e comunque nel limite tem-
porale dell’autorizzazione di spesa annua
indicato nel comma 442 del presente ar-
ticolo, assistiti dalla garanzia dello Stato,
ai soggetti titolari dei contributi ricono-
sciuti ai sensi dell’articolo 20-septies, comma
4, del citato decreto-legge n. 61 del 2023,
nel limite massimo di 700 milioni di euro.
Con decreti del Ministro dell’economia e
delle finanze, da adottare entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono concesse le garanzie
dello Stato di cui al presente comma e
sono definiti i criteri e le modalità di
operatività delle stesse, nonché le moda-

lità di monitoraggio ai fini del rispetto
dell’importo massimo di cui al primo pe-
riodo. Le garanzie dello Stato di cui al
presente comma sono elencate nell’alle-
gato allo stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze di cui al-
l’articolo 31 della legge 31 dicembre 2009,
n. 196.

438. I contratti di finanziamento pre-
vedono specifiche clausole risolutive
espresse, anche parziali, per i casi di
mancato o ridotto impiego del finanzia-
mento, ovvero di utilizzo anche parziale
del finanziamento per finalità diverse da
quelle indicate nei commi da 435 a 442.
In tutti i casi di risoluzione del contratto
di finanziamento, il soggetto finanziatore
chiede al beneficiario la restituzione del
capitale, degli interessi e di ogni altro
onere dovuto. In mancanza di tempestivo
pagamento spontaneo, lo stesso soggetto
finanziatore comunica al Commissario stra-
ordinario, per la successiva iscrizione a
ruolo, i dati identificativi del debitore e
l’ammontare dovuto, fermo restando il
recupero da parte del soggetto finanzia-
tore delle somme erogate e dei relativi
interessi nonché delle spese strettamente
necessarie alla gestione dei finanziamenti,
non rimborsati spontaneamente dal be-
neficiario, mediante compensazione ai sensi
dell’articolo 17 del decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241. Le somme riscosse a
mezzo ruolo sono riversate in apposito
capitolo dell’entrata del bilancio dello Stato
per essere riassegnate al Fondo per la
ricostruzione di cui all’articolo 20-quin-
quies del decreto-legge n. 61 del 2023.

439. In caso di accesso ai finanzia-
menti agevolati accordati ai sensi dei commi
da 436 a 438, in capo al beneficiario del
finanziamento matura un credito d’impo-
sta, fruibile esclusivamente in compensa-
zione, in misura pari, per ciascuna sca-
denza di rimborso, all’importo ottenuto
sommando alla sorte capitale gli interessi
dovuti, nonché le spese strettamente ne-
cessarie alla gestione dei medesimi finan-
ziamenti. Le modalità di fruizione del
credito d’imposta sono stabilite con prov-
vedimento del direttore dell’Agenzia delle
entrate entro trenta giorni dalla data di
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entrata in vigore della presente legge. Il
credito d’imposta è revocato, in tutto o in
parte, nell’ipotesi di risoluzione totale o
parziale del contratto di finanziamento
agevolato. Il soggetto che eroga il finan-
ziamento agevolato comunica con moda-
lità telematiche all’Agenzia delle entrate
gli elenchi dei soggetti beneficiari, l’am-
montare del finanziamento concesso a cia-
scun beneficiario, il numero e l’importo
delle singole rate.

440. Le disposizioni di cui ai commi da
435 a 442 si applicano nei limiti e nel
rispetto delle condizioni previsti dal rego-
lamento (UE) n. 651/2014 della Commis-
sione, del 17 giugno 2014, e, in particolare,
dall’articolo 50 del medesimo regolamento.

441. I contributi di cui ai commi da 436
a 439 non concorrono alla formazione del
reddito imponibile ai fini delle imposte sul
reddito e dell’imposta regionale sulle atti-
vità produttive.

442. Per l’attuazione dei commi da 436
a 441 è autorizzata la spesa di 50 milioni di
euro annui per ciascuno degli anni dal
2024 al 2048.

443. Al fine di intervenire in situazioni
di crisi di mercato nel settore agricolo,
agroalimentare, zootecnico e della pesca
generate da eventi non prevedibili, è isti-
tuito nello stato di previsione del Mini-
stero dell’agricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste un Fondo per la
gestione delle emergenze, finalizzato a so-
stenere gli investimenti delle imprese che
operano nei suddetti settori, con una do-
tazione di 100 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2024, 2025 e 2026.

444. Con uno o più decreti del Mini-
stro dell’agricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze,
previa intesa in sede di Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano, sono definite le condizioni
di crisi, i beneficiari, i criteri e le mo-
dalità di erogazione delle risorse.

445. Agli interventi del Fondo si appli-
cano, ove compatibili con gli aiuti di Stato,
le disposizioni di cui agli articoli 7 e 8 del
decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102.

446. Al decreto legislativo 29 marzo
2004, n. 102, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 1, comma 1, è aggiunto,
in fine, il seguente periodo: « Fermo re-
stando quanto previsto al primo periodo, il
Fondo ha altresì l’obiettivo di promuovere
interventi compensativi per contribuire a
far fronte ai danni alle produzioni della
pesca e dell’acquacoltura, nonché alle strut-
ture aziendali, agli impianti produttivi e
alle infrastrutture delle relative imprese e
dei relativi consorzi, nei limiti delle dispo-
nibilità del Fondo »;

b) all’articolo 1, comma 2, dopo le
parole: « eventi di portata catastrofica, »
sono inserite le seguenti: « eventi di diffu-
sione eccezionale di specie aliene inva-
sive, »;

c) all’articolo 5, dopo il comma 1 è
inserito il seguente:

« 1-bis. Possono altresì beneficiare degli
interventi del presente articolo le imprese e
i consorzi di acquacoltura e della pesca »;

d) all’articolo 5, comma 2, all’alinea, le
parole: « imprese agricole di cui al comma
1 » sono sostituite dalle seguenti: « imprese
e dei consorzi di cui ai commi 1 e 1-bis » e
le parole: « nel settore agricolo » sono so-
stituite dalle seguenti: « nei settori agricolo
e della pesca » e, alle lettere b) e c), dopo le
parole: « credito agrario », ovunque ricor-
rono, sono inserite le seguenti: « e pesche-
reccio »;

e) all’articolo 7, le parole: « credito
agrario », ovunque ricorrono, sono sosti-
tuite dalle seguenti: « credito agrario e pe-
schereccio ».

447. Per le attività di cui all’articolo 4
della legge 23 dicembre 1999, n. 499, è
autorizzata la spesa di 10 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026.

448. In attuazione del punto 9 dell’ac-
cordo in materia di finanza pubblica sot-
toscritto in data 16 ottobre 2023 tra il
Ministro dell’economia e delle finanze e il
Presidente della Regione siciliana, è rico-
nosciuto in favore della medesima Re-
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gione l’importo di 350 milioni di euro per
l’anno 2024, 400 milioni di euro per l’anno
2025, 450 milioni di euro per l’anno 2026,
500 milioni di euro per l’anno 2027, 550
milioni di euro per l’anno 2028, 600 mi-
lioni di euro per l’anno 2029 e di 630
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2030, al fine di concorrere pro-
gressivamente all’onere derivante dall’in-
nalzamento della quota di compartecipa-
zione regionale alla spesa sanitaria dal
42,50 per cento al 49,11 per cento, di cui
all’articolo 1, comma 830, della legge 27
dicembre 2006, n. 296.

449. In attuazione dei punti 1 e 2
dell’accordo in materia di finanza pub-
blica tra il Ministro dell’economia e delle
finanze, il Presidente della regione Trentino-
Alto Adige e i Presidenti delle province
autonome di Trento e di Bolzano del 25
settembre 2023, tenuto conto di quanto
già attribuito per l’anno 2023, per cia-
scuno degli anni dal 2024 al 2027 è
riconosciuto alla provincia autonoma di
Trento l’importo di euro 107.035.000 e
alla provincia autonoma di Bolzano l’im-
porto di euro 56.935.000 in relazione alle
minori entrate alle stesse attribuite per gli
anni dal 2010 al 2022 a titolo di com-
partecipazione al gettito delle accise sui
prodotti energetici ad uso di riscalda-
mento, di cui all’articolo 75, comma 1,
lettera f), del testo unico delle leggi co-
stituzionali concernenti lo statuto speciale
per il Trentino-Alto Adige, di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 31
agosto 1972, n. 670, al netto dei trasfe-
rimenti statali per leggi di settore in ap-
plicazione dell’articolo 2, comma 109, della
legge 23 dicembre 2009, n. 191.

450. In attuazione dell’accordo sotto-
scritto in data 7 dicembre 2023 tra il
Ministro dell’economia e delle finanze e i
presidenti delle regioni Valle d’Aosta, Friuli
Venezia Giulia e Sardegna e delle pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano, è
riconosciuto alle predette autonomie spe-
ciali un contributo di 105.581.278 euro
per l’anno 2024 in relazione agli effetti
finanziari conseguenti alla revisione della
disciplina dell’imposta sul reddito delle
persone fisiche e delle detrazioni fiscali

connessa all’attuazione del primo modulo
di riforma delle imposte sul reddito delle
persone fisiche e delle altre misure in
tema di imposte sui redditi, secondo gli
importi previsti nella seguente tabella:

CONTRIBUTO DA PARTE DELLO STATO

Valle d’Aosta 5.027.679,92

Provincia autonoma di Bol-
zano

20.971.313,54

Provincia autonoma di Trento 19.476.597,89

Friuli Venezia Giulia 29.169.602,42

Sardegna 30.936.084,55

TOTALE 105.581.278,31

451. Agli oneri derivanti dal comma 450
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 1, comma 22, della legge 29
dicembre 2022, n. 197.

452. All’articolo 44, comma 4, del de-
creto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « per gli
anni 2017-2023 » sono sostituite dalle se-
guenti: « per gli anni 2017-2026 »;

b) al secondo periodo, le parole: « a
decorrere dal 2024 » sono sostituite dalle
seguenti: « a decorrere dal 2027 »;

c) al terzo periodo le parole: « Negli
anni 2022 e 2023 » sono sostituite dalle
seguenti: « Negli anni dal 2022 al 2026 ».

453. Entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, in
riferimento all’esercizio 2024, ed entro il 30
settembre di ogni anno precedente agli
esercizi 2025 e 2026, gli enti possono co-
municare al Ministero dell’economia e delle
finanze di non essere interessati alla so-
spensione di cui all’articolo 44, comma 4,
primo periodo, del decreto-legge n. 189 del
2016, come modificato dal comma 452 del
presente articolo.

454. Per l’attuazione delle disposizioni
di cui al comma 452 è autorizzata la spesa
pari a 13 milioni di euro per l’anno 2024,
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28 milioni di euro per l’anno 2025 e 43
milioni di euro per l’anno 2026.

455. Nelle more dell’individuazione dei
livelli essenziali delle prestazione (LEP) e
dell’attuazione del federalismo regionale,
alle regioni a statuto ordinario che presen-
tano un disavanzo di amministrazione pro
capite al 31 dicembre 2021, al netto del
debito autorizzato e non contratto, supe-
riore a euro 1.500 è riconosciuto per gli
anni dal 2024 al 2033 un contributo annuo
di euro 20 milioni, da ripartire, in propor-
zione all’onere connesso al ripiano annuale
del disavanzo e alle quote di ammorta-
mento dei debiti finanziari al 31 dicembre
2021, al netto della quota capitale delle
anticipazioni di liquidità, sulla base di spe-
cifica attestazione da parte di ciascun ente
beneficiario, a firma del legale rappresen-
tante dell’ente.

456. Il contributo di cui al comma 455
è ripartito con decreto del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, da adottare entro
il 31 marzo 2024. Ai fini del calcolo del
disavanzo pro capite, si fa riferimento al
disavanzo di amministrazione risultante dai
rendiconti 2021, inviati alla banca dati delle
amministrazioni pubbliche (BDAP) entro il
15 ottobre 2023, anche sulla base di dati di
preconsuntivo.

457. I contributi di cui al comma 455
sono prioritariamente vincolati al ripiano
della quota annuale del disavanzo e, per la
quota residuale, alle spese riguardanti le
rate annuali di ammortamento dei debiti
finanziari.

458. L’erogazione del contributo di cui
al comma 455 è subordinata alla sottoscri-
zione, entro il 15 febbraio 2024, di un
accordo per il ripiano del disavanzo tra il
Presidente del Consiglio dei ministri o un
suo delegato e il Presidente della regione, in
cui la regione si impegna per tutto il pe-
riodo in cui risulta beneficiaria del contri-
buto di cui al medesimo comma 455 ad
assicurare, per ciascun anno o con altra
cadenza da individuare nel predetto ac-
cordo, risorse proprie pari ad almeno la
metà del contributo annuo, da destinare al
ripiano del disavanzo e al rimborso dei
debiti finanziari, attraverso le seguenti mi-
sure, o parte di esse, da adottare per il

perimetro non sanitario del bilancio, da
individuare per ciascuna regione nell’am-
bito del predetto accordo:

a) istituzione, con legge regionale, di
un incremento dell’addizionale regionale
all’IRPEF, in deroga al limite previsto dalla
legislazione vigente;

b) valorizzazione delle entrate, attra-
verso la ricognizione del patrimonio, l’in-
cremento dei canoni di concessione e di
locazione e ulteriori utilizzi produttivi da
realizzare attraverso appositi piani di va-
lorizzazione e alienazione, anche avvalen-
dosi del contributo di enti ed istituti pub-
blici e privati;

c) riduzioni strutturali del 2 per cento
annuo degli impegni di spesa di parte cor-
rente della missione 1 « Servizi istituzio-
nali, generali e di gestione » degli schemi di
bilancio delle regioni, ad esclusione dei
programmi 04, 05 e 06, rispetto a quelli
risultanti dal consuntivo 2021;

d) completa attuazione delle misure di
razionalizzazione previste nel piano delle
partecipazioni societarie adottato ai sensi
dell’articolo 24 del testo unico in materia di
società a partecipazione pubblica, di cui al
decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, e
integrale attuazione delle prescrizioni in
materia di gestione del personale di cui
all’articolo 19 del medesimo testo unico;

e) misure volte:

1) alla riorganizzazione e allo snel-
limento della struttura amministrativa, ai
fini prioritari di ottenere una riduzione
significativa degli uffici di livello dirigen-
ziale e delle dotazioni organiche, nonché
dei contingenti di personale assegnati ad
attività strumentali;

2) al conseguente riordino degli uf-
fici e organismi, al fine di eliminare dupli-
cazioni o sovrapposizioni di strutture o
funzioni;

3) al rafforzamento della gestione
unitaria dei servizi strumentali attraverso
la costituzione di uffici comuni;

4) al contenimento della spesa del
personale in servizio, ivi incluse le risorse
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destinate annualmente al trattamento ac-
cessorio del personale, anche di livello di-
rigenziale, in misura proporzionale all’ef-
fettiva riduzione delle dotazioni organiche,
al netto delle spese per i rinnovi contrat-
tuali;

f) razionalizzazione dell’utilizzo degli
spazi occupati dagli uffici pubblici, al fine
di conseguire una riduzione di spesa per
locazioni passive;

g) ulteriori interventi di riduzione del
disavanzo, di contenimento e di riqualifi-
cazione della spesa, individuati in piena
autonomia dall’ente.

459. L’accordo di cui al comma 458 è
corredato del cronoprogramma delle fasi
intermedie, con cadenza semestrale, di at-
tuazione degli obiettivi di cui al medesimo
comma. Per l’esercizio 2024 il cronopro-
gramma prevede obiettivi annuali.

460. Al fine di una quantificazione dei
debiti commerciali, gli enti di cui al comma
455, per i quali sono state rilevate per
l’anno 2023 le condizioni di cui al comma
859 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre
2018, n. 145, predispongono, entro il 15
maggio 2024, il piano di rilevazione dei
debiti commerciali certi, liquidi ed esigibili
al 31 dicembre 2023. A tal fine, gli enti ne
danno avviso tramite affissione all’albo pre-
torio on line entro il 31 gennaio 2024 e
adottano ogni forma idonea a pubbliciz-
zare la formazione del piano di rilevazione,
assegnando un termine perentorio, a pena
di decadenza, non inferiore a sessanta giorni
per la presentazione da parte dei creditori
delle richieste di ammissione. Le istanze
che si riferiscono a posizioni debitorie con-
figuranti debiti fuori bilancio sono inserite
nella rilevazione del debito pregresso e
liquidate previa adozione della delibera-
zione di Consiglio o di Giunta nel rispetto
dell’articolo 73, commi 1 e 4, del decreto
legislativo 23 giugno 2011, n. 118. La man-
cata presentazione della domanda nei ter-
mini assegnati da parte dei creditori deter-
mina l’automatica cancellazione del credito
vantato.

461. Valutato l’importo complessivo di
tutti i debiti censiti in base alle richieste

pervenute ai sensi del comma 460, le re-
gioni, entro il 15 giugno 2024, propongono
individualmente ai creditori, compresi quelli
che vantano crediti privilegiati, nel rispetto
dell’ordine cronologico delle fatture di pa-
gamento o delle note di debito, la defini-
zione transattiva del credito offrendo il
pagamento di una somma variabile tra il 40
e l’80 per cento del debito, in relazione alle
seguenti anzianità dello stesso: a) 40 per
cento per i debiti con anzianità maggiore di
dieci anni; b) 50 per cento per i debiti con
anzianità maggiore di cinque anni; c) 60
per cento per i debiti con anzianità mag-
giore di tre anni; d) 80 per cento per i debiti
con anzianità inferiore a tre anni. La tran-
sazione, da accettare entro un termine pre-
fissato non superiore a trenta giorni, pre-
vede la rinuncia ad ogni altra pretesa e la
liquidazione obbligatoria entro venti giorni
dalla conoscenza dell’accettazione della tran-
sazione.

462. Nei confronti della liquidità deri-
vante dai contributi annuali di cui al comma
455 e dalle riscossioni annuali di cui al
comma 458, lettera a), non sono ammessi
sequestri o procedure esecutive. Le proce-
dure esecutive eventualmente intraprese non
determinano vincoli sulle somme. Dalla data
di approvazione del piano di rilevazione
dei debiti commerciali di cui al comma 460
e sino al completamento della presenta-
zione da parte della regione delle proposte
transattive di cui al comma 461 non pos-
sono essere intraprese o proseguite proce-
dure esecutive per i debiti inseriti nel pre-
detto piano e i debiti non producono inte-
ressi né sono soggetti alla rivalutazione
monetaria. Le procedure esecutive pen-
denti alla predetta data, nelle quali sono
scaduti i termini per l’opposizione giudi-
ziale da parte dell’ente, o la stessa benché
proposta è stata rigettata, sono dichiarate
estinte d’ufficio dal giudice con inserimento
nel piano stesso dell’importo dovuto a ti-
tolo di capitale, accessori e spese. I pigno-
ramenti eventualmente eseguiti dalla data
di approvazione del piano di rilevazione e
sino al momento della presentazione di
tutte le proposte transattive ai creditori
non vincolano l’ente ed il tesoriere, i quali

Atti Parlamentari — 93 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 28 DICEMBRE 2023 — N. 219



possono disporre delle somme per i fini
dell’ente e per le finalità di legge.

463. La verifica dell’attuazione dell’ac-
cordo di cui al comma 458 e il monitorag-
gio delle misure adottate ai fini del corretto
utilizzo delle risorse di cui al comma 455
sono effettuati dal collegio dei revisori dei
conti delle regioni con cadenza annuale.
Per le finalità di cui al primo periodo il
collegio elabora una relazione, da trasmet-
tere al Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, che dia conto dell’esito positivo del
controllo. In caso di mancata presenta-
zione della predetta relazione o di rela-
zione con esito negativo, è sospesa l’eroga-
zione del contributo per l’annualità relativa
all’esercizio in corso e per quelle succes-
sive. La prima verifica dell’attuazione del-
l’accordo è effettuata con riferimento alla
data del 31 dicembre 2024.

464. Al fine di favorire gli investimenti
sono assegnati alle regioni a statuto ordi-
nario contributi per investimenti diretti nel
limite complessivo di 50 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2024 al 2028. Gli
importi spettanti a ciascuna regione, a va-
lere sui contributi di cui al primo periodo,
sono indicati nella tabella 1 allegata al
presente comma e possono essere modifi-
cati, a invarianza del contributo comples-
sivo, mediante accordo da sancire, entro il
31 gennaio 2024, in sede di Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e
di Bolzano.

TABELLA 1

Regioni
Percentuale

di riparto

Contributo
annuo

2024-2028

Abruzzo 3,16% 1.580.000

Basilicata 2,50% 1.250.000

Calabria 4,46% 2.230.000

Campania 10,45% 5.270.000

Emilia-Romagna 8,51% 4.255.000

Lazio 11,70% 5.850.000

Liguria 3,10% 1.550.000

Lombardia 17,48% 8.740.000

Marche 3,48% 1.740.000

Molise 0,96% 480.000

Piemonte 8,23% 4.115.000

Puglia 8,15% 4.075.000

Toscana 7,82% 3.910.000

Umbria 1,96% 980.000

Veneto 7,95% 3.975.000

TOTALE 100,00% 50.000.000

465. Le regioni a statuto ordinario uti-
lizzano i contributi di cui al comma 464
per la realizzazione di una o più opere
pubbliche per la messa in sicurezza degli
edifici e del territorio, per interventi di
viabilità e per la messa in sicurezza e lo
sviluppo di sistemi di trasporto pubblico,
anche con la finalità di ridurre l’inquina-
mento ambientale, per la rigenerazione ur-
bana e la riconversione energetica verso
fonti rinnovabili.

466. L’atto di individuazione degli inter-
venti oggetto di finanziamento, completo
per ciascun intervento del codice unico di
progetto (CUP) e del relativo importo, è
trasmesso, entro il 28 febbraio di ciascun
anno, al Ministero dell’economia e delle
finanze – Dipartimento della Ragioneria
generale dello Stato.

467. Le regioni a statuto ordinario sono
tenute a stipulare i contratti di affidamento
dei lavori per la realizzazione delle opere
pubbliche entro i termini di seguito indi-
cati, decorrenti dall’atto di individuazione
degli interventi di cui al comma 466: a) per
le opere con costo fino a 150.000 euro,
entro tre mesi; b) per le opere il cui costo
è compreso tra 150.001 euro e 750.000
euro, entro dieci mesi; c) per le opere il cui
costo è compreso tra 750.001 euro e
2.500.000 euro, entro quindici mesi; d) per
le opere il cui costo è compreso tra 2.500.001
euro e 5.000.000 di euro, entro venti mesi.
Nel caso di mancato rispetto del termine di
cui al periodo precedente, verificato attra-
verso il sistema di monitoraggio di cui al
comma 469, le somme sono revocate e
acquisite al bilancio dello Stato.

468. I contributi per ciascuno degli in-
terventi oggetto di finanziamento, identifi-
cati dal CUP, sono erogati dal Ministero
dell’economia e delle finanze – Diparti-
mento della Ragioneria generale dello Stato
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per il 30 per cento previa verifica della
stipula del contratto di affidamento dei
lavori di cui al comma 467, per il 50 per
cento sulla base degli stati di avanzamento
dei lavori e per il restante 20 per cento
previa trasmissione al Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze – Ragioneria gene-
rale dello Stato del certificato di collaudo o
del certificato di regolare esecuzione rila-
sciato per i lavori dal direttore dei lavori. I
relativi passaggi amministrativi sono altresì
rilevati tramite il sistema di monitoraggio
di cui al comma 469, anche al fine di
valutare i tempi di realizzazione delle opere
oggetto di finanziamento e il rispetto del
cronoprogramma procedurale.

469. Il monitoraggio delle opere pubbli-
che di cui ai commi da 464 a 468 è effet-
tuato dalle regioni beneficiarie attraverso il
sistema previsto dal decreto legislativo 29
dicembre 2011, n. 229.

470. Nello stato di previsione del Mini-
stero dell’interno è istituito un fondo con
una dotazione annua di 50 milioni di euro
per gli anni dal 2024 al 2033 da ripartire
tra i comuni che sottoscrivono gli accordi
di cui all’articolo 43, commi 2 e 8, del
decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
luglio 2022, n. 91, al fine di favorire il
riequilibrio finanziario e strutturale. Il fondo
è ripartito con decreto del Ministro dell’in-
terno, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, sentita la Confe-
renza Stato-città ed autonomie locali, da
adottare entro il 31 marzo 2024. Il riparto
è effettuato in proporzione all’onere con-
nesso al ripiano annuale del disavanzo e
alle quote di ammortamento dei debiti fi-
nanziari al 31 dicembre 2023, al netto della
quota capitale delle anticipazioni di liqui-
dità e di cassa, sulla base di specifica at-
testazione da parte di ciascun ente benefi-
ciario, da inviare entro il 31 gennaio 2024,
a firma del legale rappresentante dell’ente.

471. Il contributo non può eccedere, per
ogni anno, la somma della quota annuale di
ripiano del disavanzo e del rimborso an-
nuale della quota capitale del debito finan-
ziario, al netto della quota capitale delle
anticipazioni di liquidità e di cassa. Le
somme non assegnate per eventuali ecce-

denze rispetto alla somma della quota an-
nuale di ripiano del disavanzo e del rim-
borso annuale della quota capitale del de-
bito finanziario, al netto della quota capi-
tale delle anticipazioni di liquidità e di
cassa, sono ripartite con il medesimo cri-
terio tra i restanti comuni.

472. L’importo del contributo erogato
annualmente in attuazione del comma 470
è vincolato prioritariamente al ripiano della
quota annuale del disavanzo e, per la quota
residuale, alle spese riguardanti le quote
capitali annuali di ammortamento dei de-
biti finanziari.

473. Il contributo si aggiunge agli effetti
delle misure inserite nell’accordo di cui
all’articolo 43, commi 2 e 8, del decreto-
legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022,
n. 91, ai fini del ripiano anticipato del
disavanzo e non viene assegnato per quelle
annualità che non sono ricomprese nel-
l’arco temporale di durata dell’accordo.

474. A decorrere dall’anno 2025, l’effet-
tiva erogazione annuale del contributo è
condizionata alla verifica, con esito posi-
tivo, da parte della Commissione per la
stabilità finanziaria degli enti locali, di cui
all’articolo 155 del testo unico delle leggi
sull’ordinamento degli enti locali, di cui al
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
del rispetto degli indicatori del cronopro-
gramma allegato all’accordo relativi all’e-
sercizio precedente, secondo le modalità
previste dall’articolo 1, comma 577, della
legge 30 dicembre 2021, n. 234, e della
riduzione del disavanzo di amministra-
zione accertato in sede di approvazione del
rendiconto dell’esercizio precedente per un
importo almeno pari agli effetti finanziari
delle misure inserite nell’accordo per tale
anno e del contributo di cui al comma 470.

475. Il personale di qualifica non diri-
genziale assunto con contratto a tempo
determinato dai comuni di cui all’articolo
1, comma 567, della legge 30 dicembre
2021, n. 234, che hanno sottoscritto l’ac-
cordo di cui al comma 572 del suddetto
articolo 1 e si sono avvalsi della facoltà di
cui al comma 580 del medesimo articolo
può essere assunto con contratto a tempo
indeterminato previa procedura selettiva e
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fermo restando quanto previsto dall’arti-
colo 33, comma 2, del decreto-legge 30
aprile 2019, n. 34, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58.

476. Gli oneri di spesa per il personale
di cui al comma 475, fino all’anno 2042,
sono posti a carico del contributo di cui al
comma 567 dell’articolo 1 della legge 30
dicembre 2021, n. 234, e, a decorrere dal-
l’anno 2043, sono posti a carico dei bilanci
dei comuni interessati, nel rispetto degli
equilibri di bilancio e in coerenza con il
piano triennale dei fabbisogni di personale.

477. All’articolo 1 della legge 29 dicem-
bre 2022, n. 197, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 846, le parole: « 31 di-
cembre 2023 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2024 »;

b) al comma 850, dopo le parole: « per
l’anno 2023 » sono aggiunte le seguenti: « e
a titolo gratuito per l’anno 2024 ».

478. Dall’attuazione del comma 477 non
devono derivare nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica.

479. All’articolo 5 del decreto-legge 24
febbraio 2023, n. 13, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41,
il comma 7 è sostituito dal seguente:

« 7. L’obbligo di cui al comma 6 non si
applica alle fatture emesse da soggetti che
non siano stabiliti nel territorio dello Stato,
ai sensi dell’articolo 7, comma 1, lettera d),
del decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 633, nonché alle fatture
emesse prima della corretta attribuzione
del codice unico di progetto (CUP), nell’am-
bito delle procedure di assegnazione di
incentivi che, nel rispetto delle relative
norme istitutive o della disciplina in mate-
ria di aiuti di Stato, ove applicabile, am-
mettono il sostenimento delle spese ante-
riormente all’atto di concessione. Nei casi
di cui al periodo precedente, le ammini-
strazioni pubbliche titolari delle misure,
anche nell’ambito delle disposizioni che
disciplinano il funzionamento delle mede-
sime misure, impartiscono ai beneficiari le
necessarie istruzioni per garantire la dimo-
strazione, anche attraverso idonei identifi-

cativi da riportare nella documentazione di
spesa, ivi comprese le quietanze di paga-
mento, della correlazione tra la spesa so-
stenuta e il progetto finanziato con risorse
pubbliche ».

480. Ai fini del riequilibrio strutturale,
ai comuni capoluogo di città metropoli-
tana, che alla data del 31 dicembre 2023
terminano il periodo di risanamento quin-
quennale decorrente dalla redazione dell’i-
potesi di bilancio stabilmente riequilibrato,
è riconosciuto un contributo di 10 milioni
di euro, per ciascuno degli anni dal 2024 al
2038, da ripartire in proporzione al disa-
vanzo risultante dal rendiconto 2022 tra-
smesso alla BDAP entro il 31 dicembre
2023, anche su dati di preconsuntivo.

481. Il contributo, vincolato prioritaria-
mente al ripiano, anche anticipato, del di-
savanzo, è ripartito con decreto del Mini-
stro dell’interno, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, previa
intesa in sede di Conferenza Stato-città ed
autonomie locali, da adottare entro il 31
marzo 2024.

482. I comuni di cui al comma 480
hanno facoltà di istituire, con apposite de-
libere del Consiglio comunale, un incre-
mento dell’addizionale comunale all’IR-
PEF, in deroga al limite previsto dall’arti-
colo 1, comma 3, del decreto legislativo 28
settembre 1998, n. 360, non superiore a 0,4
punti percentuali e un’addizionale comu-
nale sui diritti di imbarco portuale e aero-
portuale per passeggero non superiore a 3
euro per passeggero. La predetta facoltà
può essere esercitata previa adozione delle
misure finalizzate all’incremento della ri-
scossione delle proprie entrate di cui al-
l’articolo 1, comma 572, lettera c), della
legge 30 dicembre 2021, n. 234.

483. I comuni di cui al comma 480, che
si trovino a dover soddisfare debiti prove-
nienti dal dissesto a causa dell’insufficienza
della massa attiva, possono proporre ai
singoli creditori la definizione transattiva
del credito secondo le modalità previste
dall’articolo 1, comma 575, della legge 30
dicembre 2021, n. 234. Ai medesimi enti è
riconosciuta, altresì, la facoltà di ricorrere
ad un piano decennale di rateizzazione dei
debiti per i quali i creditori non hanno
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accettato la transazione proposta dalla Com-
missione straordinaria di liquidazione. La
rinuncia da parte dei creditori agli interessi
dà diritto a essere soddisfatti entro il primo
biennio.

484. Al fine di favorire il riequilibrio
finanziario delle province per le quali alla
data del 1° gennaio 2024 è in corso l’ap-
plicazione della procedura di riequilibrio ai
sensi dell’articolo 243-bis del testo unico di
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, o che, alla medesima data, si tro-
vano in stato di dissesto finanziario ai sensi
dell’articolo 244 del medesimo testo unico,
è istituito, nello stato di previsione del
Ministero dell’interno, un fondo con una
dotazione di 10 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2024 e 2025. Il fondo di
cui al primo periodo è ripartito entro il 30
giugno 2024 con decreto del Ministero del-
l’interno, di concerto con il Ministero del-
l’economia e delle finanze, previa intesa in
sede di Conferenza Stato-città ed autono-
mie locali, in proporzione al disavanzo di
amministrazione risultante dall’ultimo ren-
diconto definitivamente approvato inviato
alla BDAP entro il 31 maggio 2024. Il
contributo complessivamente riconosciuto
a ciascun ente in attuazione del presente
comma è prioritariamente destinato alla
riduzione, anche anticipata, del disavanzo
di amministrazione. Ai relativi oneri si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
delle risorse di cui all’articolo 30, comma
14-bis, del decreto-legge 30 aprile 2019,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 giugno 2019, n. 58, in misura pari
a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni
2024 e 2025.

485. All’articolo 1, comma 51, primo
periodo, della legge 27 dicembre 2019,
n. 160, le parole: « definitiva ed esecutiva, »
sono soppresse.

486. Per il recupero di un immobile sito
nel comune di Poggioreale, di proprietà del
comune stesso, da destinare a Museo ar-
cheologico del comune di Poggioreale, è
assegnato un contributo di 200.000 euro
per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026.

487. Per interventi infrastrutturali presso
il centro scolastico unificato del comune di
Montereale Valcellina è assegnato un con-

tributo di 200.000 euro per ciascuno degli
anni dal 2024 al 2026.

488. In relazione alle celebrazioni del
Giubileo della Chiesa cattolica per il 2025,
per la pianificazione e la realizzazione delle
opere e degli interventi funzionali all’e-
vento, anche con riferimento alle relative
risorse umane, è istituito nello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze un fondo da ripartire di parte
corrente con una dotazione pari a 75 mi-
lioni di euro nell’anno 2024, a 305 milioni
di euro nell’anno 2025 e a 8 milioni di euro
nell’anno 2026; nel predetto fondo conflui-
scono le risorse di cui all’articolo 1, comma
420, secondo periodo, della legge 30 dicem-
bre 2021, n. 234, pari a 10 milioni di euro
per l’anno 2024, 70 milioni di euro per
l’anno 2025 e 10 milioni di euro per l’anno
2026. È altresì autorizzata la spesa per
interventi di conto capitale nella misura di
50 milioni di euro per l’anno 2024, 70
milioni di euro per l’anno 2025 e 100
milioni di euro per l’anno 2026. Le risorse
di cui al presente comma sono ripartite con
il provvedimento e secondo le modalità di
cui all’articolo 1, comma 422, della legge 30
dicembre 2021, n. 234.

489. Il Commissario straordinario di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
del 4 febbraio 2022 può proporre al Dipar-
timento della protezione civile della Presi-
denza del Consiglio dei ministri di coordi-
nare l’attivazione delle organizzazioni di
volontariato di protezione civile iscritte nel-
l’elenco centrale e negli elenchi territoriali
delle altre regioni e delle province auto-
nome di Trento e di Bolzano al fine di
realizzare il concorso alle attività delle or-
ganizzazioni di volontariato di protezione
civile iscritte nell’elenco territoriale della
regione Lazio per l’ordinato svolgimento
degli interventi di assistenza alla popola-
zione funzionali allo svolgimento delle ce-
lebrazioni del Giubileo della Chiesa catto-
lica per il 2025 nella città di Roma aventi
carattere di particolare rilevanza e im-
patto. Il Dipartimento della protezione ci-
vile provvede, nel limite delle risorse di cui
al comma 490, al coordinamento dei con-
corsi richiesti e alla relativa attivazione,
anche per il tramite delle organizzazioni di
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rilievo nazionale e delle strutture di pro-
tezione civile delle altre regioni e delle
province autonome di Trento e di Bolzano,
assicurando l’applicazione dei benefici pre-
visti dagli articoli 39 e 40 del codice di cui
al decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1.

490. Per l’attuazione del comma 489
può essere finalizzata una quota di risorse
nel limite di 5 milioni di euro nell’ambito
del riparto delle risorse da attuare con il
provvedimento di cui al comma 488.

491. Per le finalità di cui al comma 489,
il Commissario straordinario provvede:

a) alla definizione, d’intesa con la re-
gione Lazio e con Roma Capitale, del qua-
dro esigenziale in correlazione al calenda-
rio degli eventi aventi i necessari requisiti,
nel quadro di una programmazione rela-
tiva all’intero anno giubilare, comprensivo
del piano di dispiegamento e accoglienza
dei volontari interessati;

b) alla trasmissione al Dipartimento
della protezione civile della Presidenza del
Consiglio dei ministri del quadro esigen-
ziale, per la relativa approvazione ed at-
tuazione, nei limiti di cui al comma 490.

492. Nell’anno 2025, in occasione del
Giubileo 2025, i comuni capoluogo di pro-
vincia, le unioni di comuni nonché i co-
muni di cui all’articolo 4 del decreto legi-
slativo 14 marzo 2011, n. 23, possono in-
crementare con le modalità di cui al sud-
detto articolo l’ammontare dell’imposta di
soggiorno a carico di coloro che alloggiano
nelle strutture ricettive situate sul proprio
territorio, fino a 2 euro per notte di sog-
giorno. Il relativo gettito rimane nella di-
sponibilità degli enti di cui al primo pe-
riodo per essere destinato a finanziare gli
interventi connessi agli eventi del Giubileo
2025. Per Roma Capitale e il comune di
Venezia i contributi previsti dall’articolo
14, comma 16, lettera e), del decreto-legge
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,
e dall’articolo 1, comma 1129, della legge
30 dicembre 2018, n. 145, possono essere
incrementati per un ammontare pari a
quello di cui al primo periodo.

493. All’articolo 4, comma 1, del decreto
legislativo 14 marzo 2011, n. 23, le parole:

« nonché dei relativi servizi pubblici lo-
cali, » sono sostituite dalle seguenti: « e dei
relativi servizi pubblici locali, nonché i co-
sti relativi al servizio di raccolta e smalti-
mento dei rifiuti ».

494. In attuazione della sentenza della
Corte costituzionale n. 71 del 14 aprile
2023, all’articolo 1, comma 448, della legge
11 dicembre 2016, n. 232, le parole: « in
euro 7.619.513.365 per l’anno 2025, in euro
7.830.513.365 per l’anno 2026, in euro
8.569.513.365 per l’anno 2027, in euro
8.637.513.365 per l’anno 2028, in euro
8.706.513.365 per l’anno 2029 e in euro
8.744.513.365 annui a decorrere dall’anno
2030 » sono sostituite dalle seguenti: « in
euro 6.760.590.365 per ciascuno degli anni
dal 2025 al 2028, in euro 7.980.590.365 per
l’anno 2029, in euro 7.908.608.365 per l’anno
2030 e in euro 8.672.531.365 annui a de-
correre dall’anno 2031 ».

495. All’articolo 1, comma 449, della
legge 11 dicembre 2016, n. 232, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) alla lettera d-quinquies):

1) al primo periodo, le parole: « anno
2023, » sono sostituite dalle seguenti: « anno
2023 e » e le parole: « a 390.923.000 euro
per l’anno 2025, a 442.923.000 euro per
l’anno 2026, a 501.923.000 euro per l’anno
2027, a 559.923.000 euro per l’anno 2028, a
618.923.000 euro per l’anno 2029 e a
650.923.000 euro annui a decorrere dal-
l’anno 2030, » sono soppresse;

2) al secondo periodo, le parole:
« entro il 2026 » sono soppresse;

3) al terzo periodo, le parole: « anno
2023, » sono sostituite dalle parole: « anno
2023 e » e le parole: « di 68 milioni di euro
per l’anno 2025, di 77 milioni di euro per
l’anno 2026, di 87 milioni di euro per
l’anno 2027, di 97 milioni di euro per
l’anno 2028, di 107 milioni di euro per
l’anno 2029 e di 113 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2030, » sono sop-
presse;

4) al quinto periodo, le parole: « ed
eventuale recupero dei contributi asse-
gnati » sono soppresse;

5) il nono periodo è soppresso;
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b) alla lettera d-sexies):

1) al primo periodo, le parole: « anno
2023, » sono sostituite dalle seguenti: « anno
2023 e » e le parole: « , a 300 milioni di euro
per l’anno 2025, a 450 milioni di euro per
l’anno 2026 e a 1.100 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2027 » sono sop-
presse;

2) al sesto periodo, le parole: « entro
il 28 febbraio 2022 per l’anno 2022 ed
entro il 30 novembre dell’anno precedente
a quello di riferimento per gli anni succes-
sivi » sono soppresse;

3) l’ottavo periodo è soppresso;

c) alla lettera d-octies):

1) al primo periodo, le parole: « anno
2023, » sono sostituite dalle seguenti: « anno
2023 e » e le parole « a 100 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2025 e 2026 e a 120
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2027, » sono soppresse;

2) al secondo periodo, le parole: « ,
entro il 28 febbraio 2022 per l’anno 2022
ed entro il 30 novembre dell’anno prece-
dente a quello di riferimento per gli anni
successivi, » sono soppresse;

3) il quarto periodo è soppresso;

d) dopo la lettera d-octies) sono ag-
giunte le seguenti:

« d-novies) destinato, a decorrere dal-
l’anno 2029, per euro 1.100.000.000 ai co-
muni delle regioni a statuto ordinario, della
Regione siciliana e della regione Sardegna
per il finanziamento dei livelli essenziali
delle prestazioni relativi agli asili nido;

d-decies) destinato, a decorrere dal-
l’anno 2029, per euro 120.000.000 ai co-
muni delle regioni a statuto ordinario, della
Regione siciliana e della regione Sardegna
per il finanziamento dei livelli essenziali
delle prestazioni relativi al trasporto degli
alunni con disabilità;

d-undecies) destinato, a decorrere dal-
l’anno 2031, per euro 763.923.000 ai co-
muni delle regioni a statuto ordinario, della
Regione siciliana e della regione Sardegna,
in proporzione ai fabbisogni standard ap-

provati dalla Commissione tecnica per i
fabbisogni standard entro il 30 settembre
dell’anno precedente per la funzione “Ser-
vizi sociali”;

d-duodecies) a decorrere dall’anno
2030, le assegnazioni in favore di ciascun
comune, come risultanti dalle lettere da a)
a d-undecies), sono ridotte in misura pari a
euro 71.982.000 per effetto dell’articolo 19,
comma 8, lettera f), del decreto-legge 19
settembre 2023, n. 124, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 13 novembre 2023,
n. 162 ».

496. In attuazione della sentenza della
Corte costituzionale n. 71 del 14 aprile
2023, per rimuovere gli squilibri economici
e sociali e per favorire l’effettivo esercizio
dei diritti della persona, è istituito, nello
stato di previsione del Ministero dell’in-
terno, un Fondo speciale per l’equità del
livello dei servizi con una dotazione pari a
euro 858.923.000 per l’anno 2025, a euro
1.069.923.000 per l’anno 2026, a euro
1.808.923.000 per l’anno 2027, a euro
1.876.923.000 per l’anno 2028, a euro
725.923.000 per l’anno 2029 e a euro
763.923.000 per l’anno 2030. Il Fondo di
cui al primo periodo:

a) è destinato, quanto a 390.923.000
euro per l’anno 2025, a 442.923.000 euro
per l’anno 2026, a 501.923.000 euro per
l’anno 2027, a 559.923.000 euro per l’anno
2028, a 618.923.000 euro per l’anno 2029 e
a 650.923.000 euro per l’anno 2030, quale
quota di risorse finalizzata al finanzia-
mento e allo sviluppo dei servizi sociali
comunali svolti in forma singola o associata
dai comuni delle regioni a statuto ordina-
rio. I contributi di cui al primo periodo
sono ripartiti in proporzione del rispettivo
coefficiente di riparto del fabbisogno stan-
dard calcolato per la funzione « Servizi
sociali » e approvato dalla Commissione
tecnica per i fabbisogni standard, anche in
osservanza del livello essenziale delle pre-
stazioni definito dall’articolo 1, comma 797,
alinea, della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
in modo che venga gradualmente raggiunto
entro l’anno 2026, alla luce dell’istruttoria
condotta dalla predetta Commissione, l’o-
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biettivo di servizio di un rapporto tra as-
sistenti sociali impiegati nei servizi sociali
territoriali e popolazione residente pari a 1
a 6.500. Per le medesime finalità di cui al
primo periodo, il Fondo di cui al presente
comma è destinato, per un importo di 68
milioni di euro per l’anno 2025, di 77
milioni di euro per l’anno 2026, di 87
milioni di euro per l’anno 2027, di 97
milioni di euro per l’anno 2028, di 107
milioni di euro per l’anno 2029 e di 113
milioni di euro per l’anno 2030, in favore
dei comuni della Regione siciliana e della
regione Sardegna, ripartendo il contributo,
entro il 30 novembre dell’anno precedente
a quello di riferimento, con decreto del
Ministro dell’interno, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, te-
nendo conto dei fabbisogni standard, sulla
base di un’istruttoria tecnica condotta dalla
Commissione tecnica per i fabbisogni stan-
dard, allo scopo integrata con i rappresen-
tanti della Regione siciliana e della regione
Sardegna, con il supporto di esperti del
settore, senza oneri per la finanza pubblica
e previa intesa in sede di Conferenza Stato-
città ed autonomie locali. Agli esperti di cui
al precedente periodo non spettano gettoni
di presenza, compensi, rimborsi di spese o
altri emolumenti comunque denominati.
Con il medesimo decreto sono disciplinati
gli obiettivi di servizio e le modalità di
monitoraggio. I contributi di cui al primo
periodo, gli obiettivi di servizio e le moda-
lità di monitoraggio per definire il livello
dei servizi offerti e l’utilizzo delle risorse da
destinare al finanziamento e allo sviluppo
dei servizi sociali per i comuni delle regioni
a statuto ordinario sono stabiliti, entro il 30
novembre dell’anno precedente a quello di
riferimento, con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, sulla base di un’i-
struttoria tecnica condotta dalla Commis-
sione tecnica per i fabbisogni standard con
il supporto di esperti del settore, senza
oneri per la finanza pubblica, e previa
intesa in sede di Conferenza Stato-città ed
autonomie locali. In caso di mancata intesa
oltre il quindicesimo giorno dalla presen-
tazione della proposta alla Conferenza Stato-
città ed autonomie locali, il decreto di cui

al periodo precedente può essere comun-
que adottato;

b) è destinato ai comuni delle regioni
a statuto ordinario, della Regione siciliana
e della regione Sardegna, quanto a 300
milioni di euro per l’anno 2025, a 450
milioni di euro per l’anno 2026 e a 1.100
milioni di euro annui per gli anni 2027 e
2028, quale quota di risorse finalizzata a
incrementare in percentuale, nel limite delle
risorse disponibili per ciascun anno, il nu-
mero dei posti nei servizi educativi per
l’infanzia di cui all’articolo 2, comma 3,
lettera a), del decreto legislativo 13 aprile
2017, n. 65, sino al raggiungimento di un
livello minimo che ciascun comune o ba-
cino territoriale è tenuto a garantire. Il
livello minimo da garantire di cui al pe-
riodo precedente è definito quale numero
dei posti dei predetti servizi educativi per
l’infanzia, equivalenti in termini di costo
standard al servizio a tempo pieno dei nidi,
in proporzione alla popolazione ricom-
presa nella fascia di età da 3 a 36 mesi, ed
è fissato su base locale nel 33 per cento,
inclusivo del servizio privato. In conside-
razione delle risorse di cui al primo pe-
riodo i comuni, in forma singola o asso-
ciata, garantiscono, secondo una progres-
sione differenziata per fascia demografica
tenendo anche conto, ove istituibile, del
bacino territoriale di appartenenza, il rag-
giungimento del livello essenziale della pre-
stazione attraverso obiettivi di servizio an-
nuali. L’obiettivo di servizio, per fascia de-
mografica del comune o del bacino terri-
toriale di appartenenza, è fissato con il
decreto di cui al sesto periodo, dando prio-
rità ai bacini territoriali più svantaggiati e
tenendo conto di una soglia massima del
28,88 per cento, valida sino a quando anche
tutti i comuni svantaggiati non abbiano
raggiunto un pari livello di prestazioni.
L’obiettivo di servizio è progressivamente
incrementato annualmente sino al raggiun-
gimento, nell’anno 2027, del livello minimo
garantito del 33 per cento su base locale,
anche attraverso il servizio privato. Il con-
tributo di cui al primo periodo è ripartito
entro il 30 novembre dell’anno precedente
a quello di riferimento con decreto del
Ministro dell’interno, di concerto con il
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Ministro dell’economia e delle finanze, il
Ministro dell’istruzione e del merito, il Mi-
nistro per gli affari europei, il Sud, le
politiche di coesione e il PNRR e il Ministro
per la famiglia, la natalità e le pari oppor-
tunità, previa intesa in sede di Conferenza
Stato-città ed autonomie locali, su proposta
della Commissione tecnica per i fabbisogni
standard, tenendo conto, ove disponibili,
dei costi standard per la funzione « Asili
nido » approvati dalla stessa Commissione.
Con il decreto di cui al sesto periodo sono
altresì disciplinati gli obiettivi di potenzia-
mento dei posti di asili nido da conseguire,
per ciascuna fascia demografica del bacino
territoriale di appartenenza, con le risorse
assegnate, e le modalità di monitoraggio
sull’utilizzo delle risorse stesse. I comuni
possono procedere all’assunzione del per-
sonale necessario alla diretta gestione dei
servizi educativi per l’infanzia utilizzando
le risorse di cui alla presente lettera e nei
limiti delle stesse. Si applica l’articolo 57,
comma 3-septies, del decreto-legge 14 ago-
sto 2020, n. 104, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126;

c) è destinato ai comuni delle regioni
a statuto ordinario, della Regione siciliana
e della regione Sardegna, quanto a 100
milioni di euro per ciascuno degli anni
2025 e 2026 e a 120 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2027 e 2028, quale
quota di risorse finalizzata a incrementare,
nel limite delle risorse disponibili per cia-
scun anno e dei LEP, il numero di studenti
disabili frequentanti la scuola dell’infanzia,
la scuola primaria e la scuola secondaria di
primo grado, privi di autonomia, a cui
viene fornito il trasporto per raggiungere la
sede scolastica. Il contributo di cui al pe-
riodo precedente è ripartito entro il 30
novembre dell’anno precedente a quello di
riferimento con decreto del Ministro del-
l’interno, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, il Ministro del-
l’istruzione e del merito, il Ministro per gli
affari europei, il Sud, le politiche di coe-
sione e il PNRR, il Ministro per le disabilità
e il Ministro per la famiglia, la natalità e le
pari opportunità, previa intesa in sede di
Conferenza Stato-città ed autonomie locali,
su proposta della Commissione tecnica per

i fabbisogni standard, tenendo conto, ove
disponibili, dei costi standard relativi alla
componente trasporto disabili della fun-
zione « Istruzione pubblica » approvati dalla
stessa Commissione. Fino alla definizione
dei LEP, con il suddetto decreto sono altresì
disciplinati gli obiettivi di incremento della
percentuale di studenti disabili trasportati,
da conseguire con le risorse assegnate, e le
modalità di monitoraggio sull’utilizzo delle
risorse stesse.

497. Agli oneri di cui al comma 496 si
provvede mediante utilizzo delle risorse
rivenienti dalle modifiche degli importi del
Fondo di solidarietà comunale di cui al
comma 494.

498. Nel caso in cui, a seguito del mo-
nitoraggio di cui alle lettere a), b) e c) del
comma 496 del presente articolo e all’ar-
ticolo 1, comma 449, lettere d-quinquies),
d-sexies) e d-octies), della legge 11 dicembre
2016, n. 232, risulti, per ciascuno degli
anni 2021 e successivi, il mancato raggiun-
gimento degli obiettivi assegnati, entro trenta
giorni dalla pubblicazione del decreto di
cui al comma 501 del presente articolo per
gli esercizi 2021 e 2022 ed entro trenta
giorni dalla presa visione delle certifica-
zioni per gli esercizi 2023 e successivi, la
società Soluzioni per il sistema economico
– SOSE Spa invita l’ente ad adempiere o a
giustificare le motivazioni del mancato rag-
giungimento dell’obiettivo entro e non oltre
i trenta giorni successivi. Qualora, decorsi
inutilmente i trenta giorni, perduri l’ina-
dempimento, la società Soluzioni per il
sistema economico – SOSE Spa trasmette
specifica comunicazione al Ministero del-
l’interno che provvede con proprio decreto
al commissariamento dell’ente o al recu-
pero delle somme, nel caso in cui il comune
certifichi l’assenza di utenti potenziali nel-
l’anno di riferimento.

499. Entro i trenta giorni successivi alla
comunicazione della società Soluzioni per
il sistema economico – SOSE Spa, il Mi-
nistero dell’interno provvede alla nomina
di un commissario che è individuato nel
sindaco pro tempore del comune inadem-
piente; il commissario è nominato a titolo
gratuito e deve provvedere all’invio della
certificazione negli ulteriori trenta giorni e,
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nel caso in cui non sia stato raggiunto
l’obiettivo di servizio assegnato, ad attivarsi
affinché l’obiettivo di servizio assegnato o il
LEP sia garantito. Nel caso in cui perduri
l’inadempimento da parte dell’ente, il Mi-
nistero dell’interno nomina con successivo
decreto un commissario su designazione
del prefetto.

500. Le somme di cui al comma 498
restano nella disponibilità di ciascun co-
mune beneficiario per essere destinate alle
medesime finalità originarie; nel caso in cui
il comune certifichi l’assenza di utenti po-
tenziali, le risorse sono recuperate in fa-
vore del bilancio dello Stato, ai sensi del-
l’articolo 1, commi 128 e 129, della legge 24
dicembre 2012, n. 228, per essere riasse-
gnate al Fondo speciale per l’equità del
livello dei servizi di cui al comma 496 del
presente articolo.

501. Con decreto del Ministero dell’in-
terno, di concerto con il Ministero dell’e-
conomia e delle finanze, da adottare entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, sentita la Conferenza
Stato-città ed autonomie locali, sono disci-
plinate le modalità di attuazione dei commi
da 498 a 500.

502. Nello stato di previsione del Mini-
stero dell’interno è istituito un fondo con
una dotazione di 30 milioni di euro per
l’anno 2024 in favore dei comuni delle
regioni a statuto ordinario, della Regione
siciliana e della regione Sardegna con po-
polazione inferiore a 5.000 abitanti carat-
terizzati da:

a) popolazione definitiva ISTAT al 31
dicembre 2022 ridotta di oltre il 5 per
cento rispetto al 2011;

b) reddito medio pro capite inferiore
di oltre 3.000 euro rispetto alla media
nazionale, calcolato sulla base dei dati del-
l’ultimo anno di imposta disponibili;

c) indice di vulnerabilità sociale e ma-
teriale superiore alla media nazionale.

503. Il fondo di cui al comma 502 è
ripartito in proporzione alla popolazione
definitiva ISTAT al 31 dicembre 2022, con
decreto del Ministro dell’interno, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle

finanze, previa intesa in sede di Conferenza
Stato-città ed autonomie locali, da adottare
entro il 28 febbraio 2024.

504. Al fine di agevolare l’accesso ai
servizi di pagamento, con particolare rife-
rimento alle aree interne e a rischio di
desertificazione, all’articolo 17 del decreto
legislativo 21 novembre 2007, n. 231, il
comma 6 è sostituito dal seguente:

« 6. Nella prestazione di servizi di pa-
gamento e nell’emissione e distribuzione di
moneta elettronica effettuate tramite agenti
in attività finanziaria di cui all’articolo 3,
comma 3, lettera c), ovvero tramite soggetti
convenzionati e agenti di cui all’articolo 1,
comma 2, lettera nn), le banche, Poste
italiane Spa, gli istituti di pagamento e gli
istituti di moneta elettronica, ivi compresi
quelli aventi sede centrale in altro Stato
membro, nonché le succursali di questi
ultimi, osservano gli obblighi di adeguata
verifica della clientela per le operazioni
occasionali di qualsiasi importo; nel servi-
zio di prelievo di contante, l’osservanza di
tali obblighi è dovuta per le operazioni
occasionali che superino l’importo comples-
sivo di 250 euro al giorno. Nei casi in cui la
prestazione di servizi di cui al presente
comma sia effettuata tramite soggetti con-
venzionati e agenti di cui all’articolo 1,
comma 2, lettera nn), restano ferme le
disposizioni di cui all’articolo 44, comma
3 ».

505. Il Fondo per la valorizzazione e la
promozione delle aree territoriali svantag-
giate confinanti con le regioni a statuto
speciale e le province autonome di Trento
e di Bolzano, di cui all’articolo 6, comma 7,
del decreto-legge 2 luglio 2007, n. 81, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 3
agosto 2007, n. 127, è incrementato di 10
milioni di euro per ciascuno degli anni
2024, 2025 e 2026.

506. Al comma 1 dell’articolo 106 del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, le parole: « Le eventuali
risorse ricevute in eccesso sono versate
all’entrata del bilancio dello Stato » sono
sostituite dalle seguenti: « Le eventuali ri-
sorse ricevute in eccesso sono acquisite
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all’entrata del bilancio dello Stato in quote
costanti in ciascuno degli anni 2024, 2025,
2026 e 2027, secondo le modalità indicate
dal decreto di cui al periodo precedente. In
ogni caso per l’anno 2027 deve essere as-
sicurato un versamento all’entrata del bi-
lancio dello Stato non inferiore a 70 mi-
lioni di euro ».

507. All’articolo 13, comma 1, del de-
creto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2022, n. 25, le parole: « Le eventuali risorse
ricevute in eccesso sono versate all’entrata
del bilancio dello Stato » sono sostituite
dalle seguenti: « Le eventuali risorse in ec-
cesso sono acquisite all’entrata del bilancio
dello Stato in quote costanti in ciascuno
degli anni 2024, 2025, 2026 e 2027 ».

508. Nello stato di previsione del Mini-
stero dell’interno è istituito un fondo di
importo pari a 113 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2024 al 2027 da
destinare prioritariamente ed in quote co-
stanti nel quadriennio 2024-2027 agli enti
locali in deficit di risorse con riferimento
agli effetti dell’emergenza da COVID-19 sui
fabbisogni di spesa e sulle minori entrate,
al netto delle minori spese, come stabiliti
dal decreto del Ministro dell’interno, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, di cui al quarto periodo del
comma 1 dell’articolo 106 del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.
Le disponibilità residue sono assegnate, per
ciascun anno, ai comuni, alle province e
alle città metropolitane, con decreto del
Ministro dell’interno, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, da
adottare entro il 15 febbraio 2024, previa
intesa in sede di Conferenza Stato-città ed
autonomie locali, sulla base di criteri e
modalità da individuare con il medesimo
decreto.

509. Le risorse di cui all’articolo 30-ter
del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 giugno 2019, n. 58, sono ridotte in mi-
sura pari a 19 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2024 e 2025, a 13 milioni di euro
per l’anno 2026 e a 17 milioni di euro per
l’anno 2027.

510. Le risorse di cui all’articolo 30,
comma 14-bis, del decreto-legge 30 aprile
2019, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, sono
ridotte in misura pari a 44 milioni di euro
per l’anno 2024, a 14 milioni di euro per
l’anno 2025 e a 26 milioni di euro per
l’anno 2027.

511. In coerenza con le finalità del PNRR,
ai fini del potenziamento della capacità
amministrativa, le pubbliche amministra-
zioni si avvalgono della Fondazione Gaz-
zetta Amministrativa della Repubblica Ita-
liana per l’implementazione delle azioni
strategiche atte a semplificare le procedure
amministrative, finalizzate ad una mag-
giore efficacia, efficienza e competitività
della pubblica amministrazione anche at-
traverso la predisposizione di specifiche
analisi di rating. A tal fine è assegnato alla
Fondazione Gazzetta Amministrativa della
Repubblica Italiana un contributo pari a
100.000 euro per ciascuno degli anni 2024,
2025 e 2026.

512. Al fine di consentire la pubblica-
zione e la diffusione del rapporto sulla
sussidiarietà, per ciascuno degli anni 2024,
2025 e 2026 è concesso alla Fondazione per
la Sussidiarietà un contributo di 0,5 milioni
di euro per il funzionamento e lo svolgi-
mento delle sue attività. All’onere derivante
dal presente comma, pari a 0,5 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2024 al
2026, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per interventi struttu-
rali di politica economica, di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novem-
bre 2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

513. Le disposizioni della presente legge
si applicano nelle regioni a statuto speciale
e nelle province autonome di Trento e di
Bolzano compatibilmente con i rispettivi
statuti e le relative norme di attuazione,
anche con riferimento alla legge costituzio-
nale 18 ottobre 2001, n. 3.

514. Gli importi da iscrivere nei fondi
speciali di cui all’articolo 21, comma 1-ter,
lettera d), della legge 31 dicembre 2009,
n. 196, per il finanziamento dei provvedi-
menti legislativi che si prevede possano
essere approvati nel triennio 2024-2026,
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sono determinati, per ciascuno degli anni
2024, 2025 e 2026, nelle misure indicate
dalle tabelle A e B allegate alla presente
legge.

515. L’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 214, comma 1, del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
è ridotta di 7.270.000 euro per l’anno 2024.

516. Il Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
è incrementato di 490.828 euro per l’anno
2024, di 1.011.854 euro per l’anno 2025, di
1.211.854 euro per l’anno 2026, di 10.316.301
euro per l’anno 2027, di 12.116.301 euro
per l’anno 2028, di 12.716.301 euro per
ciascuno degli anni 2029 e 2030 e di
12.816.301 euro a decorrere dall’anno 2031.

517. È autorizzata la spesa di 300.000
euro per l’anno 2024 in favore del comune
di Vogogna per finanziare, nell’ambito di
attuazione della Strategia nazionale per le
aree interne, l’intervento di recupero del-
l’episodio di archeologia industriale della
Bulloneria Morino di Vogogna come strut-
tura culturale, formativa e di ricerca, an-
che mediante l’accordo di programma tra
l’università del Piemonte Orientale e il co-
mune di Vogogna, beneficiario del presente
provvedimento.

518. Il Fondo per interventi strutturali
di politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è
ridotto di 11,6 milioni di euro per l’anno
2025 e di 5,8 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2026.

519. Il fondo per la sistemazione con-
tabile delle partite iscritte al conto sospeso,
iscritto nello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, è rifi-
nanziato di 2 miliardi di euro per ciascuno
degli anni 2024, 2025 e 2026. Il Ministro
dell’economia e delle finanze è autorizzato
a ripartire le risorse del predetto fondo tra
gli stati di previsione dei Ministeri interes-
sati, ovvero, al fine di accelerare l’estin-
zione delle suddette partite, ad assegnare
direttamente le medesime risorse, anche in
conto residui, all’istituto cui è affidato il
servizio di tesoreria dello Stato, il quale

provvede alla relativa sistemazione, for-
nendo al Ministero dell’economia e delle
finanze – Dipartimento della Ragioneria
generale dello Stato e alla competente Am-
ministrazione ogni elemento informativo
utile delle operazioni effettuate di indivi-
duazione e regolazione di ciascuna partita,
secondo lo schema trasmesso dal Diparti-
mento della Ragioneria generale dello Stato.
Le risorse del suddetto fondo non utilizzate
entro il 31 dicembre di ciascun anno sono
conservate in bilancio per essere utilizzate
nell’esercizio successivo.

520. È istituita, presso il Ministero del-
l’economia e delle finanze, una Commis-
sione composta da esperti nominati dal
Ministro dell’economia e delle finanze e dal
Ministro del lavoro e delle politiche sociali
al fine di procedere a valutare i parametri
e i criteri da utilizzare, a decorrere dal 1°
gennaio 2027 e senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica, per la riva-
lutazione delle prestazioni di carattere pre-
videnziale e sociale per le quali è prevista,
a legislazione vigente, la suddetta rivaluta-
zione sulla base dell’indice del costo della
vita, anche considerando a tali fini il de-
flatore del prodotto interno lordo (PIL).
All’attuazione del presente comma si pro-
cede, anche sentiti il Consiglio nazionale
dell’economia e del lavoro e il Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, nel rispetto
degli equilibri di finanza pubblica. Ai com-
ponenti della Commissione di cui al pre-
sente comma non sono dovuti, per le atti-
vità svolte, compensi, indennità, gettoni,
emolumenti, rimborsi di spese né altre uti-
lità comunque denominate.

521. All’articolo 15, comma 2, e all’ar-
ticolo 17, comma 1, del decreto-legge 28
gennaio 2019, n. 4, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, le
parole: « fino al 31 dicembre 2026 » sono
sostituite delle seguenti: « fino al 31 dicem-
bre 2024 ».

522. L’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 1, comma 203, della legge 11
dicembre 2016, n. 232, è ridotta di 10 mi-
lioni di euro per l’anno 2024.

523. Ai fini del concorso delle ammini-
strazioni centrali dello Stato al raggiungi-
mento degli obiettivi programmatici di fi-
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nanza pubblica indicati nella Nota di ag-
giornamento del Documento di economia e
finanza 2023, le dotazioni di competenza e
di cassa relative alle missioni e ai pro-
grammi di spesa degli stati di previsione dei
Ministeri come indicate nell’allegato VI an-
nesso alla presente legge sono ridotte, per
gli anni 2024 e 2025 e a decorrere dall’anno
2026, degli importi ivi indicati. Su proposta
dei Ministri competenti, con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze da
adottare entro il 31 dicembre 2024, le pre-
dette riduzioni di spesa possono essere
rimodulate in termini di competenza e di
cassa nell’ambito dei pertinenti stati di
previsione della spesa, fermo restando il
conseguimento dei risparmi di spesa rea-
lizzati in termini di indebitamento netto
della pubblica amministrazione e a inva-
rianza di effetti sui saldi di finanza pub-
blica.

524. Su proposta dei Ministri compe-
tenti, con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze da adottare entro il 31
dicembre 2024, è possibile modificare in
termini di competenza e di cassa nell’am-
bito dei pertinenti stati di previsione della
spesa le riprogrammazioni delle spese in
conto capitale operate dalla sezione se-
conda della presente legge ai sensi dell’ar-
ticolo 23, comma 3, della legge 31 dicembre
2009, n. 196, inerenti al riparto dei fondi
per investimenti di cui all’articolo 1, comma
140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232,
all’articolo 1, comma 1072, della legge 27
dicembre 2017, n. 205, all’articolo 1, comma
95, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, e
dell’articolo 1, comma 14, della legge 27
dicembre 2019, n. 160, fermo restando il
conseguimento dei risparmi di spesa rea-
lizzati in termini di indebitamento netto
della pubblica amministrazione e a inva-
rianza di effetti sui saldi di finanza pub-
blica.

525. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio in relazione ai commi 523 e 524. I
decreti adottati ai sensi dei commi 523 e
524 sono comunicati alle competenti Com-
missioni parlamentari e alla Corte dei conti.

526. Al fine di semplificare e rafforzare
il monitoraggio delle misure per il conse-
guimento dei risparmi previsti in relazione
all’articolo 22-bis, comma 3, della citata
legge n. 196 del 2009, le misure proposte
dai Ministeri ai sensi del medesimo articolo
sono oggetto di specifico monitoraggio da
parte del Ministero dell’economia e delle
finanze, i cui contenuti, le cui modalità e i
cui termini sono definiti secondo le linee
guida adottate con determina del Ragio-
niere generale dello Stato del 29 dicembre
2022 e pubblicate nel sito internet istitu-
zionale del Dipartimento della Ragioneria
generale dello Stato. I Ministeri sono tenuti
a fornire gli elementi necessari per lo svol-
gimento del suddetto monitoraggio al Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, il
quale può richiedere agli stessi eventuali
integrazioni degli elementi trasmessi. Con
riferimento agli obiettivi di spesa definiti ai
sensi del predetto articolo 22-bis della legge
n. 196 del 2009, concorrono le riduzioni
degli stanziamenti del bilancio dello Stato
disposti dalla presente legge, ad eccezione
delle riprogrammazioni di cui al comma
524 del presente articolo, valorizzando a
tal fine anche le eventuali variazioni di
bilancio disposte ai sensi del secondo pe-
riodo del comma 523 del presente articolo.

527. Ai fini della tutela dell’unità eco-
nomica della Repubblica, in considerazione
delle esigenze di contenimento della spesa
pubblica e nel rispetto dei princìpi di co-
ordinamento della finanza pubblica, nelle
more della definizione delle nuove regole
della governance economica europea, le re-
gioni a statuto ordinario, per ciascuno degli
anni dal 2024 al 2028, assicurano un con-
tributo alla finanza pubblica pari a 350
milioni di euro annui. Il riparto del con-
corso alla finanza pubblica di cui al pe-
riodo precedente è effettuato, entro il 30
aprile 2024, in sede di autocoordinamento
tra le regioni, formalizzato con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, su
proposta del Ministro dell’economia e delle
finanze, di concerto con il Ministro per gli
affari regionali e le autonomie. In assenza
di accordo in sede di autocoordinamento, il
riparto è effettuato, entro il 31 maggio
2024, con decreto del Presidente del Con-
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siglio dei ministri, su proposta del Ministro
dell’economia e delle finanze, di concerto
con il Ministro per gli affari regionali e le
autonomie, in proporzione agli impegni di
spesa corrente al netto delle spese relative
alla missione 12, Diritti sociali, politiche
sociali e famiglia, e alla missione 13, Tutela
della salute, degli schemi di bilancio delle
regioni, come risultanti dal rendiconto ge-
nerale 2022 o, in caso di mancanza, dal-
l’ultimo rendiconto approvato. Le regioni a
statuto ordinario sono tenute a versare gli
importi del concorso alla finanza pubblica,
come determinati ai sensi dei periodi pre-
cedenti, all’entrata del bilancio dello Stato
sul capo X – capitolo n. 3465 – art. 2
(« Rimborsi e concorsi diversi dovuti dalle
regioni a statuto ordinario ») entro il 30
giugno di ciascuno degli anni dal 2024 al
2028 dandone comunicazione al Ministero
dell’economia e delle finanze – Diparti-
mento della Ragioneria generale dello Stato.
Qualora il versamento di cui al periodo
precedente non sia effettuato entro il ter-
mine previsto, il Dipartimento della Ragio-
neria generale dello Stato provvede al re-
cupero mediante corrispondente riduzione
delle risorse a qualsiasi titolo spettanti a
ciascuna regione.

528. All’articolo 8, comma 1, del decreto
legislativo 14 marzo 2011, n. 23, sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: « nonché,
dal periodo d’imposta 2023, all’imposta lo-
cale immobiliare autonoma della regione
Friuli Venezia Giulia, istituita dalla legge
della regione Friuli Venezia Giulia 14 no-
vembre 2022, n. 17 ».

529. A decorrere dal 1° gennaio 2024 nel
territorio della regione Friuli Venezia Giu-
lia non si applica l’addizionale comunale
sui diritti d’imbarco di passeggeri sugli ae-
romobili di cui all’articolo 2, comma 11,
della legge 24 dicembre 2003, n. 350, e
successivi incrementi. Conseguentemente ai
comuni della regione Friuli Venezia Giulia
non sono dovuti i trasferimenti di cui alla
lettera a) del medesimo comma 11 e la
regione Friuli Venezia Giulia provvede a
ristorare annualmente i comuni interessati.

530. In relazione a quanto previsto dal
comma 529 e ai sensi del decreto legislativo
25 novembre 2019, n. 154, a decorrere

dall’anno 2024 la regione Friuli Venezia
Giulia versa, entro il 30 aprile di ciascun
anno, la somma di 2.500.000 euro all’en-
trata del bilancio dello Stato.

531. A decorrere dall’anno 2024, la do-
tazione del Fondo di solidarietà per il set-
tore del trasporto aereo e del sistema ae-
roportuale, costituito ai sensi dell’articolo
1-ter del decreto-legge 5 ottobre 2004, n. 249,
convertito, con modificazioni, dalla legge 3
dicembre 2004, n. 291, è incrementata di
1.925.000 euro annui.

532. A decorrere dall’anno 2024, alle
finalità di cui all’articolo 2, comma 11,
lettere a) e b), della legge 24 dicembre 2003,
n. 350, è destinato l’importo di 575.000
euro annui.

533. Ai fini della tutela dell’unità eco-
nomica della Repubblica, in considerazione
delle esigenze di contenimento della spesa
pubblica e nel rispetto dei princìpi di co-
ordinamento della finanza pubblica, nelle
more della definizione delle nuove regole
della governance economica europea, i co-
muni, le province e le città metropolitane
delle regioni a statuto ordinario e delle
regioni Sicilia e Sardegna assicurano un
contributo alla finanza pubblica pari a 250
milioni di euro annui per ciascuno degli
anni dal 2024 al 2028, di cui 200 milioni di
euro annui a carico dei comuni e 50 milioni
di euro annui a carico delle province e delle
città metropolitane, ripartito in propor-
zione agli impegni di spesa corrente al
netto della spesa relativa alla missione 12,
Diritti sociali, politiche sociali e famiglia,
degli schemi di bilancio degli enti locali,
come risultanti dal rendiconto di gestione
2022 o, in caso di mancanza, dall’ultimo
rendiconto approvato e tenuto conto delle
risorse del PNRR assegnate a ciascun ente
alla data del 31 dicembre 2023, così come
risultanti dal sistema informativo di cui
all’articolo 1, comma 1043, legge 30 dicem-
bre 2020, n. 178. Sono esclusi dal concorso
di cui al periodo precedente gli enti locali
in dissesto finanziario, ai sensi dell’articolo
244 del testo unico delle leggi sull’ordina-
mento degli enti locali, di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, o in
procedura di riequilibrio finanziario, ai sensi
dell’articolo 243-bis del medesimo testo
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unico di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, alla data del 1° gennaio 2024
o che abbiano sottoscritto gli accordi di cui
all’articolo 1, comma 572, della legge 30
dicembre 2021, n. 234, e di cui all’articolo
43, comma 2, del decreto-legge 17 maggio
2022, n. 50, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 luglio 2022, n. 91.

534. Gli importi del contributo alla fi-
nanza pubblica di cui al comma 533 a
carico di ciascun ente sono determinati con
decreto del Ministro dell’interno, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze, da emanare entro il 31 gennaio
2024, previa intesa in sede di Conferenza
Stato-città ed autonomie locali. In caso di
mancata intesa entro venti giorni dalla data
di prima iscrizione all’ordine del giorno
della Conferenza Stato-città ed autonomie
locali della proposta di riparto delle ridu-
zioni di cui al periodo precedente, il de-
creto è comunque adottato.

535. Il contributo alla finanza pubblica,
come determinato ai sensi del comma 534,
è trattenuto dal Ministero dell’interno a
valere sulle somme spettanti a titolo di
fondo di solidarietà comunale di cui all’ar-
ticolo 1, comma 380, della legge 24 dicem-
bre 2012, n. 228, per i comuni, e sulle
spettanze a titolo di fondo unico distinto
per le province e le città metropolitane di
cui all’articolo 1, comma 783, della legge 30
dicembre 2020, n. 178. Fermo restando
quanto disposto dal periodo precedente, gli
enti locali accertano in entrata le somme
spettanti, rispettivamente, per i comuni a
titolo di fondo di solidarietà comunale di
cui all’articolo 1, comma 380, della legge 24
dicembre 2012, n. 228, e per le province e
le città metropolitane a titolo di fondo
unico di cui all’articolo 1, comma 783, della
legge 30 dicembre 2020, n. 178, e impe-
gnano in spesa il concorso alla finanza
pubblica di cui al comma 534 del presente
articolo, provvedendo, per la quota riferita
al concorso attribuito, all’emissione di man-
dati versati in quietanza di entrata. In caso
di incapienza dei fondi di cui al periodo
precedente, si applicano le disposizioni del-
l’articolo 1, commi 128 e 129, della legge 24
dicembre 2012, n. 228.

536. Gli oneri per i permessi retribuiti
dei lavoratori dipendenti degli enti locali di
cui all’articolo 2 del testo unico di cui al
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
sono a carico dell’ente presso il quale gli
stessi esercitano le funzioni pubbliche di
cui all’articolo 79 del medesimo testo unico.
Al predetto personale si applicano le mo-
dalità di rimborso previste dall’articolo 80
del citato testo unico di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

537. All’articolo 6, comma 21-sexies, del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122, le parole: « al 2023 »
sono sostituite dalle seguenti: « al 2026 ».
Rimangono ferme le previsioni recate dal-
l’articolo 1, comma 591, della legge 27
dicembre 2019, n. 160.

538. All’articolo 13, comma 2, secondo
periodo, della legge 14 novembre 2016,
n. 220, le parole: « e comunque in misura
non inferiore a 750 milioni di euro annui »
sono sostituite dalle seguenti: « e comunque
in misura non inferiore a 700 milioni di
euro annui ».

539. Al testo unico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia di
spese di giustizia, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 30 maggio 2002,
n. 115, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) il comma 1-ter dell’articolo 16 è
abrogato;

b) all’articolo 248, comma 1, dopo le
parole: « al saggio legale, » sono inserite le
seguenti: « e all’irrogazione della sanzione
di cui all’articolo 16, comma 1-bis, ».

540. L’articolo 14 del decreto legislativo
27 gennaio 2006, n. 25, è abrogato.

541. All’articolo 1 della legge 27 dicem-
bre 2017, n. 205, i commi 1089 e 1090 sono
abrogati a decorrere dal 1° gennaio 2025.

542. All’articolo 1, comma 494, della
legge 30 dicembre 2021, n. 234, l’ultimo
periodo è soppresso.

543. All’articolo 22 della legge 11 agosto
2014, n. 125, il comma 4-bis è abrogato.

544. I programmi di spesa e le relative
consegne del Ministero della difesa sono
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riprogrammati con una riduzione di 95
milioni di euro nel 2024, di 1.546,78 milioni
di euro nel 2026 e di 245,63 milioni di euro
nel 2028 ed un aumento di 96,250 milioni
di euro nel 2027 e 1.791,16 milioni di euro
nel 2029 in termini di indebitamento netto.
Con apposito decreto, il Ministro della di-
fesa, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, entro il 30 gennaio
2024, ridetermina i programmi dei settori
interessati e le relative consegne. Il decreto
è adottato previo parere delle competenti
Commissioni parlamentari, fermo restando
quanto previsto dal comma 2 dell’articolo
536-bis del codice dell’ordinamento mili-
tare, di cui al decreto legislativo 15 marzo
2010, n. 66.

545. All’articolo 20, comma 2-quater,
del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44,
convertito, con modificazioni, dalla legge
21 giugno 2023, n. 74, dopo le parole: « del
presente articolo » sono aggiunte le se-
guenti: « e comunque non oltre il 31 di-
cembre 2023 ».

546. All’articolo 20, comma 2-quin-
quies, del decreto-legge 22 aprile 2023,
n. 44, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 giugno 2023, n. 74, dopo le pa-
role: « Entro il termine » sono inserite le
seguenti: « del 30 giugno 2024 » e sono
aggiunti, in fine, i seguenti periodi: « Nelle
more del perfezionamento del provvedi-
mento di riorganizzazione di cui al primo
periodo, a decorrere dal 1° gennaio 2024
il Dipartimento della giustizia tributaria
di cui al comma 2-ter, al fine di assicu-
rarne il suo immediato funzionamento,
opera con l’organizzazione di cui alla
tabella I allegata al presente decreto. Fino
al conferimento dei nuovi incarichi diri-
genziali relativi agli uffici individuati nella
tabella di cui al periodo precedente, il
Dipartimento della giustizia tributaria opera
avvalendosi dei preesistenti uffici dirigen-
ziali della Direzione della giustizia tribu-
taria con competenze prevalenti nel ri-
spettivo settore di attribuzione individuato
nella medesima tabella nonché, sulla base
di apposita intesa, delle attività svolte
dagli uffici della Direzione del sistema
informativo della fiscalità del Diparti-
mento delle finanze. Gli incarichi diri-

genziali relativi ai preesistenti uffici diri-
genziali della Direzione della giustizia tri-
butaria cessano con il conferimento dei
nuovi incarichi dirigenziali del Diparti-
mento della giustizia tributaria ».

547. Al decreto-legge 22 aprile 2023,
n. 44, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 giugno 2023, n. 74, dopo l’allegato
8 è aggiunta la tabella I di cui all’allegato
VII annesso alla presente legge.

548. Al fine di concorrere alla sempli-
ficazione e al potenziamento delle proce-
dure in materia di valorizzazione del pa-
trimonio pubblico, finalizzata al raggiungi-
mento degli obiettivi di finanza pubblica,
all’articolo 28-quinquies del decreto-legge
22 giugno 2023, n. 75, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 10 agosto 2023,
n. 112, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 1, terzo periodo, dopo le
parole: « del turismo, » sono inserite le se-
guenti: « del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, del Ministro per lo sport e
i giovani, »;

b) al comma 3, al primo periodo, dopo
la parola: « generale » sono inserite le se-
guenti: « , da due unità di personale diri-
genziale di livello non generale », dopo il
primo periodo è inserito il seguente: « Con-
seguentemente la dotazione organica del
Ministero dell’economia e delle finanze è
incrementata del numero di unità di per-
sonale dirigenziale e non dirigenziale indi-
viduate ai sensi del presente comma » e, al
terzo periodo, le parole: « dell’incarico di-
rigenziale » sono sostituite dalle seguenti:
« degli incarichi dirigenziali ».

549. Agli oneri derivanti dal comma
548, pari a euro 352.937 annui a decorrere
dall’anno 2024, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

550. Gli interessi passivi sui titoli del
debito pubblico derivanti dagli effetti del
ricorso all’indebitamento, autorizzato dal
Senato della Repubblica e dalla Camera
dei deputati l’11 ottobre 2023 con le ri-
soluzioni di approvazione della relazione
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presentata al Parlamento ai sensi dell’ar-
ticolo 6 della legge 24 dicembre 2012,
n. 243, sono valutati in 215 milioni di
euro per l’anno 2024, 568 milioni di euro
per l’anno 2025, 662 milioni di euro per
l’anno 2026, 580 milioni di euro per l’anno
2027, 597 milioni di euro per l’anno 2028,
656 milioni di euro per l’anno 2029, 692
milioni di euro per l’anno 2030, 731 mi-
lioni di euro per l’anno 2031, 775 milioni
di euro per l’anno 2032, 818 milioni di
euro per l’anno 2033 e 887 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2034,
che aumentano, ai fini della compensa-
zione degli effetti in termini di indebita-
mento netto, a 291 milioni di euro per
l’anno 2024, 642 milioni di euro per l’anno
2025, 617 milioni di euro per l’anno 2027,
657 milioni di euro per l’anno 2028, 703
milioni di euro per l’anno 2029, 751 mi-
lioni di euro per l’anno 2030, 798 milioni
di euro per l’anno 2031, 846 milioni di
euro per l’anno 2032, 891 milioni di euro
per l’anno 2033 e 940 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2034.

551. È istituito nello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze
un apposito fondo da trasferire al bilancio
autonomo della Presidenza del Consiglio
dei ministri, con una dotazione di 4.655.172
euro annui per ciascuno degli anni 2024,
2025 e 2026, finalizzato all’attuazione di
misure in favore degli enti locali e alla
realizzazione di interventi in materia so-
ciale e di infrastrutture, sport e cultura.

552. È istituito nello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze
un apposito fondo di conto capitale da
trasferire al bilancio autonomo della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri, con una
dotazione di 4.655.172 euro annui per cia-
scuno degli anni 2024, 2025 e 2026, per
investimenti in materia di infrastrutture
stradali, sportive, scolastiche, ospedaliere,
di mobilità e di riqualificazione ambien-
tale.

553. Con uno o più decreti del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, da adot-
tare, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, si provvede alla ripartizione

delle risorse dei fondi di cui ai commi 551
e 552. Gli interventi di conto capitale og-
getto di finanziamento devono essere iden-
tificati dal codice unico di progetto (CUP) e
monitorati ai sensi del decreto legislativo
29 dicembre 2011, n. 229.

554. Il contratto tra il Ministero dello
sviluppo economico e la società Centro di
produzione Spa, stipulato ai sensi dell’ar-
ticolo 1, commi 397 e 398, della legge 27
dicembre 2019, n. 160, è prorogato fino
all’anno 2024.

555. Per lo svolgimento del servizio di
trasmissione radiofonica delle sedute par-
lamentari è autorizzata la spesa massima
di 8 milioni di euro per l’anno 2024.

556. È istituito nello stato di previsione
del Ministero della salute un fondo deno-
minato « Fondo per i test di Next-Genera-
tion Sequencing per la diagnosi delle ma-
lattie rare », con una dotazione pari a 1
milione di euro per l’anno 2024.

557. Il Fondo di cui al comma 556 è
destinato al potenziamento dei test di
Next-Generation Sequencing di profila-
zione genomica come indagine di prima
scelta o come approfondimento diagno-
stico nelle malattie rare per le quali sono
riconosciute evidenza e appropriatezza, o
nei casi sospetti di malattia rara non
identificata. Entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, il Ministro della salute, con proprio
decreto adottato di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, in-
dividua i criteri e le modalità di riparto
del fondo di cui al comma 556, nonché il
sistema di monitoraggio dell’impiego delle
somme.

558. Nelle more dell’aggiornamento dei
livelli essenziali di assistenza di cui al
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 12 gennaio 2017, pubblicato nel
supplemento ordinario alla Gazzetta Uffi-
ciale n. 65 del 18 marzo 2017, e al fine
di consentire l’accesso e il potenziamento
dei test di Next-Generation Sequencing di
profilazione genomica dei tumori per i
quali sono disponibili farmaci prescrivibili
con significativi livelli di evidenza e ap-
propriatezza, il Fondo di cui all’articolo 1,
comma 684, della legge 30 dicembre 2021,
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n. 234, è rifinanziato in misura pari a 1
milione di euro per l’anno 2024.

559. Per il finanziamento del fondo di
rotazione immobiliare istituito presso la
Cooperfidi S.c. di Trento è autorizzata la
spesa di 500.000 euro per l’anno 2024. La
spesa autorizzata ai sensi del primo pe-
riodo è destinata al riscatto dei beni im-
mobili ceduti al fondo immobiliare dalle
cooperative che hanno fatto ricorso ai
piani di cui all’articolo 67 del regio de-
creto 16 marzo 1942, n. 267. L’importo
riconosciuto a ciascuna cooperativa ai sensi
del primo periodo e nel limite della spesa
dallo stesso autorizzata non può essere
superiore al 10 per cento del patrimonio
netto, risultante dall’ultimo bilancio ap-
provato.

560. I fabbricati ad uso abitativo, ubi-
cati nel territorio del comune di Umber-
tide, colpito dagli eventi sismici del 9
marzo 2023, purché distrutti od oggetto di
ordinanze sindacali di sgombero, in quanto
inagibili totalmente o parzialmente, sono
esenti dall’applicazione dell’imposta mu-
nicipale propria di cui all’articolo 1, commi
738 e seguenti, della legge 27 dicembre
2019, n. 160, per l’anno 2024 ovvero fino
alla definitiva ricostruzione o agibilità dei
fabbricati stessi nel caso in cui la rico-
struzione o l’agibilità intervengano prima
del 31 dicembre 2024. Con decreto del
Ministro dell’interno di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze,
sentita la Conferenza Stato-città ed au-
tonomie locali, da adottare entro il 30
aprile 2024, sono stabiliti i criteri per il
ristoro del minor gettito connesso all’e-
senzione di cui al presente comma nel
limite massimo di 110.000 euro per l’anno
2024.

561. Al fine di sostenere l’iniziativa de-
nominata « Trento Capitale europea del vo-
lontariato 2024 » è stanziata a favore del
comune di Trento la somma di 500.000
euro per l’anno 2024.

PROPOSTE EMENDATIVE

ART. 1.

(Risultati differenziali. Norme in materia di
entrata e di spesa e altre disposizioni. Fondi

speciali)

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. È istituito, per gli anni 2024 e
2025, il Reddito di cittadinanza, di seguito
denominato « Rdc », quale misura fonda-
mentale di politica attiva del lavoro a ga-
ranzia del diritto al lavoro, di contrasto alla
povertà, alla disuguaglianza e all’esclusione
sociale, nonché diretta a favorire il diritto
all’informazione, all’istruzione, alla forma-
zione e alla cultura attraverso politiche
volte al sostegno economico e all’inseri-
mento sociale dei soggetti a rischio di emar-
ginazione nella società e nel mondo del
lavoro. Il Rdc costituisce livello essenziale
delle prestazioni nei limiti delle risorse
disponibili.

1-ter. Per i nuclei familiari composti
esclusivamente da uno o più componenti di
età pari o superiore a 67 anni, adeguata
agli incrementi della speranza di vita di cui
all’articolo 12, del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, il Rdc
assume la denominazione di Pensione di
cittadinanza quale misura di contrasto alla
povertà delle persone anziane. I requisiti
per l’accesso e le regole di definizione del
beneficio economico, nonché le procedure
per la gestione dello stesso, sono le mede-
sime del Rdc, salvo dove diversamente spe-
cificato. In caso di nuclei già beneficiari del
Rdc, la Pensione di cittadinanza decorre
dal mese successivo a quello del compi-
mento del sessantasettesimo anno di età
del componente del nucleo più giovane,
come adeguato ai sensi del primo periodo.

1-quater. Il Rdc è riconosciuto ai nuclei
familiari in possesso cumulativamente, al
momento della presentazione della do-
manda e per tutta la durata dell’erogazione
del beneficio, dei seguenti requisiti:

a) con riferimento ai requisiti di cit-
tadinanza, residenza e soggiorno, il com-
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ponente richiedente il beneficio deve essere
cumulativamente:

1) in possesso della cittadinanza ita-
liana o di Paesi facenti parte dell’Unione
europea, ovvero suo familiare, come indi-
viduato dall’articolo 2, comma 1, lettera b),
del decreto legislativo 6 febbraio 2007, n. 30,
che sia titolare del diritto di soggiorno o del
diritto di soggiorno permanente, ovvero cit-
tadino di Paesi terzi in possesso del per-
messo di soggiorno UE per soggiornanti di
lungo periodo;

2) residente in Italia per almeno 10
anni, di cui gli ultimi due, considerati al
momento della presentazione della do-
manda e per tutta la durata dell’erogazione
del beneficio, in modo continuativo;

b) con riferimento a requisiti reddi-
tuali e patrimoniali, il nucleo familiare
deve possedere:

1) un valore dell’Indicatore della
situazione economica equivalente (ISEE),
di cui al decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159,
inferiore a 9.360 euro; nel caso di nuclei
familiari con minorenni, l’ISEE è calcolato
ai sensi dell’articolo 7 del medesimo de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri n. 159 del 2013;

2) un valore del patrimonio immo-
biliare, in Italia e all’estero, come definito
a fini ISEE, diverso dalla casa di abita-
zione, non superiore ad una soglia di euro
30.000;

3) un valore del patrimonio mobi-
liare, come definito a fini ISEE, non supe-
riore a una soglia di euro 6.000, accresciuta
di euro 2.000 per ogni componente il nu-
cleo familiare successivo al primo, fino ad
un massimo di euro 10.000, incrementato
di ulteriori euro 1.000 per ogni figlio suc-
cessivo al secondo; i predetti massimali
sono ulteriormente incrementati di euro
5.000 per ogni componente in condizione
di disabilità e di euro 7.500 per ogni com-
ponente in condizione di disabilità grave o
di non autosufficienza, come definite a fini
ISEE, presente nel nucleo;

4) un valore del reddito familiare
inferiore ad una soglia di euro 6.000 annui

moltiplicata per il corrispondente parame-
tro della scala di equivalenza di cui al
comma 1-quinquies. La predetta soglia è
incrementata ad euro 7.560 ai fini dell’ac-
cesso alla Pensione di cittadinanza. In ogni
caso la soglia è incrementata ad euro 9.360
nei casi in cui il nucleo familiare risieda in
abitazione in locazione, come da dichiara-
zione sostitutiva unica (DSU) ai fini ISEE;

c) con riferimento al godimento di
beni durevoli:

1) nessun componente il nucleo fa-
miliare deve essere intestatario a qualun-
que titolo o avente piena disponibilità di
autoveicoli immatricolati la prima volta nei
sei mesi antecedenti la richiesta, ovvero di
autoveicoli di cilindrata superiore a 1.600
cc o motoveicoli di cilindrata superiore a
250 cc, immatricolati la prima volta nei due
anni antecedenti, esclusi gli autoveicoli e i
motoveicoli per cui è prevista una agevo-
lazione fiscale in favore delle persone con
disabilità ai sensi della disciplina vigente;

2) nessun componente deve essere
intestatario a qualunque titolo o avente
piena disponibilità di navi e imbarcazioni
da diporto di cui all’articolo 3, comma 1,
del decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171;

d) per il richiedente il beneficio, la
mancata sottoposizione a misura cautelare
personale, anche adottata a seguito di con-
valida dell’arresto o del fermo, nonché la
mancanza di condanne definitive, interve-
nute nei dieci anni precedenti la richiesta,
per taluno dei delitti indicati dai commi
1-quinquagies sexies e 1-quinquagies sep-
ties.

1-quinquies. Ai fini dell’accoglimento
della richiesta e con specifico riferimento
ai requisiti del comma 1-quater nonché per
comprovare la composizione del nucleo fa-
miliare, in deroga all’articolo 3 del regola-
mento di cui al decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013,
n. 159, i cittadini di Stati non appartenenti
all’Unione europea devono produrre appo-
sita certificazione rilasciata dalla compe-
tente autorità dello Stato estero, tradotta in
lingua italiana e legalizzata dall’autorità
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consolare italiana, in conformità a quanto
disposto dall’articolo 3 del testo unico di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 28 dicembre 2000, n. 445, e dall’ar-
ticolo 2 del regolamento di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 31 agosto
1999, n. 394.

1-sexies. Le disposizioni di cui al comma
1-quinquies non si applicano:

a) nei confronti dei cittadini di Stati
non appartenenti all’Unione europea aventi
lo status di rifugiato politico;

b) qualora convenzioni internazionali
dispongano diversamente;

c) nei confronti di cittadini di Stati
non appartenenti all’Unione europea nei
quali è oggettivamente impossibile acqui-
sire le certificazioni di cui al comma 1-quin-
quies. A tal fine, entro tre mesi dalla data
di entrata in vigore della presente legge,
con decreto del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, di concerto con il Ministro
degli affari esteri e della cooperazione in-
ternazionale, è definito l’elenco dei Paesi
nei quali non è possibile acquisire la do-
cumentazione necessaria per la compila-
zione della DSU ai fini ISEE, di cui al citato
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri n. 159 del 2013.

1-septies. I casi di accesso alla misura
possono essere integrati, in ipotesi di ecce-
denza di risorse disponibili, con regola-
mento emanato ai sensi dell’articolo 17,
comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400,
sulla base di indicatori di disagio socio-
economico che riflettono le caratteristiche
di multidimensionalità della povertà e ten-
gono conto, oltre che della situazione eco-
nomica, anche delle condizioni di esclu-
sione sociale, di disabilità, di deprivazione
socio-sanitaria, educativa e abitativa. Pos-
sono prevedersi anche misure non mone-
tarie ad integrazione del Rdc, quali misure
agevolative per l’utilizzo di trasporti pub-
blici, di sostegno alla casa, all’istruzione e
alla tutela della salute.

1-octies. Non ha diritto al Rdc il com-
ponente del nucleo familiare disoccupato a
seguito di dimissioni volontarie, nei dodici
mesi successivi alla data delle dimissioni,
fatte salve le dimissioni per giusta causa.

1-novies. Il parametro della scala di
equivalenza, di cui al comma 1-quater, let-
tera b), numero 4), è pari ad 1 per il primo
componente del nucleo familiare ed è in-
crementato di 0,4 per ogni ulteriore com-
ponente di età maggiore di anni 18 e di 0,2
per ogni ulteriore componente di minore
età, fino ad un massimo di 2,1, ovvero fino
ad un massimo di 2,2 nel caso in cui nel
nucleo familiare siano presenti componenti
in condizione di disabilità grave o di non
autosufficienza, come definite ai fini del-
l’ISEE.

1-decies. Ai fini del Rdc, il nucleo fami-
liare è definito ai sensi dell’articolo 3, del
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri n. 159 del 2013. In ogni caso,
anche per la richiesta di prestazioni sociali
agevolate diverse dal Rdc, ai fini della de-
finizione del nucleo familiare, valgono le
seguenti disposizioni, la cui efficacia cessa
dal giorno di entrata in vigore delle corri-
spondenti modifiche del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri n. 159 del
2013:

a) i coniugi permangono nel mede-
simo nucleo anche a seguito di separazione
o divorzio, qualora continuino a risiedere
nella stessa abitazione; se la separazione o
il divorzio sono avvenuti successivamente
alla data del 1° giugno 2023, il cambio di
residenza deve essere certificato da appo-
sito verbale della polizia locale;

b) i componenti già facenti parte di un
nucleo familiare come definito ai fini del-
l’ISEE, o del medesimo nucleo come defi-
nito ai fini anagrafici, continuano a farne
parte ai fini dell’ISEE anche a seguito di
variazioni anagrafiche, qualora continuino
a risiedere nella medesima abitazione;

c) il figlio maggiorenne non convi-
vente con i genitori fa parte del nucleo
familiare dei genitori esclusivamente quando
è di età inferiore a 26 anni, è nella condi-
zione di essere a loro carico a fini IRPEF,
non è coniugato e non ha figli.

1-undecies. Ai soli fini del Rdc, il reddito
familiare, di cui al comma 1-quater, lettera
b) numero 4), è determinato ai sensi del-
l’articolo 4, comma 2, del decreto del Pre-
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sidente del Consiglio dei ministri n. 159 del
2013, al netto dei trattamenti assistenziali
eventualmente inclusi nell’ISEE ed inclu-
sivo del valore annuo dei trattamenti assi-
stenziali in corso di godimento da parte dei
componenti il nucleo familiare, fatta ecce-
zione per le prestazioni non sottoposte alla
prova dei mezzi. Nel valore dei trattamenti
assistenziali non rilevano le erogazioni ri-
ferite al pagamento di arretrati, le ridu-
zioni nella compartecipazione al costo dei
servizi e le esenzioni e agevolazioni per il
pagamento di tributi, le erogazioni a fronte
di rendicontazione di spese sostenute, ov-
vero le erogazioni in forma di buoni servi-
zio o altri titoli che svolgono la funzione di
sostituzione di servizi. Ai fini dei commi da
1-bis a 1-septuagiesquater, non si include
tra i trattamenti assistenziali l’assegno di
cui all’articolo 1, comma 125, della legge 23
dicembre 2014, n. 190. I trattamenti assi-
stenziali in corso di godimento di cui al
primo periodo sono comunicati dagli enti
erogatori entro quindici giorni dal ricono-
scimento al Sistema informativo unitario
dei servizi sociali (SIUSS), di cui all’articolo
24 del decreto legislativo 15 settembre 2017,
n. 147, secondo le modalità ivi previste.

1-duodecies. Ai soli fini dell’accerta-
mento dei requisiti per il mantenimento del
Rdc, al valore dell’ISEE di cui al comma
1-quater, lettera b), numero 1), è sottratto
l’ammontare del Rdc percepito dal nucleo
beneficiario eventualmente incluso nell’I-
SEE, rapportato al corrispondente parame-
tro della scala di equivalenza.

1-ter decies. Il Rdc è compatibile con il
godimento della Nuova prestazione di As-
sicurazione Sociale per l’Impiego (NASpI) e
dell’indennità di disoccupazione per i la-
voratori con rapporto di collaborazione
coordinata (DIS-COLL), di cui rispettiva-
mente all’articolo 1 e all’articolo 15 del
decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22, e di
altro strumento di sostegno al reddito per
la disoccupazione involontaria ove ricor-
rano le condizioni di cui al presente arti-
colo. Ai fini del diritto al beneficio e della
definizione dell’ammontare del medesimo,
gli emolumenti percepiti rilevano secondo
quanto previsto dalla disciplina dell’ISEE.

1-quater decies. Il beneficio economico
del Rdc, su base annua, si compone dei
seguenti due elementi:

a) una componente ad integrazione
del reddito familiare, come definito ai sensi
del comma 1-undecies, fino alla soglia di
euro 6.000 annui moltiplicata per il corri-
spondente parametro della scala di equi-
valenza di al comma 1-novies;

b) una componente, ad integrazione
del reddito dei nuclei familiari residenti in
abitazione in locazione, pari all’ammontare
del canone annuo previsto nel contratto in
locazione, come dichiarato a fini ISEE, fino
ad un massimo di euro 3.360 annui.

1-quinquies decies. Ai fini della defini-
zione della Pensione di cittadinanza, la
soglia di cui al comma 1-quater decies,
lettera a), è incrementata ad euro 7.560,
mentre il massimo di cui al comma 1-qua-
ter decies, lettera b), è pari ad euro 1.800
annui.

1-sexies decies. L’integrazione di cui al
comma 1-quater decies, lettera b), è con-
cessa altresì nella misura della rata mensile
del mutuo e fino ad un massimo di 1.800
euro annui ai nuclei familiari residenti in
abitazione di proprietà per il cui acquisto o
per la cui costruzione sia stato contratto un
mutuo da parte di componenti il medesimo
nucleo familiare.

1-septies decies. Il beneficio economico
di cui al comma 1-quater decies, è esente
dal pagamento dell’IRPEF ai sensi dell’ar-
ticolo 34, terzo comma, del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 601. Il beneficio in ogni caso non
può essere complessivamente superiore ad
una soglia di euro 9.360 annui, moltiplicata
per il corrispondente parametro della scala
di equivalenza, ridotta per il valore del
reddito familiare. Il beneficio economico
non può essere altresì inferiore ad euro 480
annui.

1-octies decies. Il Rdc decorre dal mese
successivo a quello della richiesta e il suo
valore mensile è pari ad un dodicesimo del
valore su base annua.

1-novies decies. Il Rdc è riconosciuto per
il periodo durante il quale il beneficiario si
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trova nelle condizioni previste e, comun-
que, per un periodo continuativo non su-
periore a diciotto mesi. Il Rdc può essere
rinnovato, previa sospensione dell’eroga-
zione del medesimo per un periodo di un
mese prima di ciascun rinnovo. La sospen-
sione non opera nel caso della Pensione di
cittadinanza.

1-vicies. Con decreto del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, da adottarsi entro un mese dalla
data di entrata in vigore della presente
legge sono stabilite le modalità di eroga-
zione del Rdc suddiviso per ogni singolo
componente maggiorenne del nucleo fami-
liare. La Pensione di cittadinanza è suddi-
visa in parti uguali tra i componenti il
nucleo familiare.

1-vicies semel. In caso di variazione della
condizione occupazionale nelle forme del-
l’avvio di un’attività di lavoro dipendente
da parte di uno o più componenti il nucleo
familiare nel corso dell’erogazione del Rdc,
il maggior reddito da lavoro concorre alla
determinazione del beneficio economico
nella misura dell’80 per cento, a decorrere
dal mese successivo a quello della varia-
zione e fino a quando il maggior reddito
non è ordinariamente recepito nell’ISEE
per l’intera annualità. Il reddito da lavoro
dipendente è desunto dalle comunicazioni
obbligatorie, di cui all’articolo 9-bis del
decreto-legge 1o ottobre 1996, n. 510, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
novembre 1996, n. 608, che, conseguente-
mente, a decorrere dal mese di aprile 2024
devono contenere l’informazione relativa
alla retribuzione o al compenso. L’avvio
dell’attività di lavoro dipendente è comun-
que comunicato dal lavoratore all’INPS se-
condo modalità definite dall’Istituto.

1-vicies bis. In caso di variazione della
condizione occupazionale nelle forme del-
l’avvio di un’attività d’impresa o di lavoro
autonomo, svolta sia in forma individuale
che di partecipazione, da parte di uno o più
componenti il nucleo familiare nel corso
dell’erogazione del Rdc, la variazione del-
l’attività è comunicata all’INPS della stessa
a pena di decadenza dal beneficio, secondo
modalità definite dall’Istituto. Il reddito è

individuato secondo il principio di cassa
come differenza tra i ricavi e i compensi
percepiti e le spese sostenute nell’esercizio
dell’attività ed è comunicato entro il quin-
dicesimo giorno successivo al termine di
ciascun trimestre dell’anno. A titolo di in-
centivo non cumulabile, il beneficiario frui-
sce senza variazioni del Rdc per le due
mensilità successive a quella di variazione
della condizione occupazionale, ferma re-
stando la durata di cui al comma 1-novies
decies. Il beneficio è successivamente ag-
giornato ogni trimestre avendo a riferi-
mento il trimestre precedente.

1-vicies ter. Le medesime previsioni di
cui ai commi 1-vicies semel e 1-vicies bis si
applicano nel caso di redditi da lavoro non
rilevati per l’intera annualità nell’ISEE in
corso di validità utilizzato per l’accesso al
beneficio. In tal caso, i redditi di cui ai
commi 1-vicies semel e 1-vicies bis sono
comunicati e resi disponibili all’atto della
richiesta del beneficio.

1-vicies quater. È fatto obbligo al bene-
ficiario di comunicare puntualmente al-
l’ente erogatore, nel termine di quindici
giorni, ogni variazione patrimoniale che
comporti la perdita dei requisiti di cui al
presente articolo.

1-vicies quinquies. In caso di variazione
del nucleo familiare in corso di fruizione
del beneficio, fermi restando il manteni-
mento dei requisiti e la presentazione di
una DSU aggiornata entro due mesi dalla
variazione, a pena di decadenza dal bene-
ficio nel caso in cui la variazione produca
una riduzione del beneficio medesimo, i
limiti temporali di cui al comma 1-novies
decies si applicano al nucleo familiare mo-
dificato, ovvero a ciascun nucleo familiare
formatosi a seguito della variazione. Con la
sola eccezione delle variazioni consistenti
in decessi e nascite, la prestazione decade
d’ufficio dal mese successivo a quello della
presentazione della dichiarazione a fini ISEE
aggiornata, contestualmente alla quale i
nuclei possono comunque presentare una
nuova domanda di Rdc.

1-vicies sexies. Nel caso in cui il nucleo
familiare beneficiario abbia tra i suoi com-
ponenti soggetti che si trovano in stato
detentivo, ovvero sono ricoverati in istituti
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di cura di lunga degenza o altre strutture
residenziali a totale carico dello Stato o di
altra amministrazione pubblica, il parame-
tro della scala di equivalenza di cui al
comma 1-quater decies, lettera a), non tiene
conto di tali soggetti. La medesima ridu-
zione del parametro della scala di equiva-
lenza si applica nei casi in cui faccia parte
del nucleo familiare un componente sotto-
posto a misura cautelare o condannato per
taluno dei delitti indicati dai commi 1-quin-
quagies sexies e 1-quinquagies septies.

1-vicies septies. Nell’ipotesi di interru-
zione della fruizione del beneficio per ra-
gioni diverse dall’applicazione di sanzioni,
il beneficio può essere richiesto nuova-
mente per una durata complessiva non
superiore al periodo residuo non goduto.
Nel caso l’interruzione sia motivata dal
maggior reddito derivato da una modificata
condizione occupazionale e sia decorso al-
meno un anno nella nuova condizione, l’e-
ventuale successiva richiesta del beneficio
equivale a prima richiesta.

1-duodetricies. Il beneficio è ordinaria-
mente fruito entro il mese successivo a
quello di erogazione. A decorrere dal mese
successivo alla data di entrata in vigore del
decreto di cui al presente comma, l’am-
montare di beneficio non speso ovvero non
prelevato, ad eccezione di arretrati, è sot-
tratto, nei limiti del 20 per cento del be-
neficio erogato, nella mensilità successiva a
quella in cui il beneficio non è stato inte-
ramente speso. Con verifica in ciascun se-
mestre di erogazione, è comunque decur-
tato dalla disponibilità della Carta Rdc
l’ammontare complessivo non speso ovvero
non prelevato nel semestre, fatta eccezione
per una mensilità di beneficio riconosciuto.
Con decreto del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, sentito il
Garante per la protezione dei dati perso-
nali, da adottare entro un mese dalla data
di entrata in vigore della presente legge
sono stabilite le modalità con cui, mediante
il monitoraggio dei soli importi complessi-
vamente spesi e prelevati sulla Carta Rdc,
si verifica la fruizione del beneficio se-
condo quanto previsto al presente comma,

le possibili eccezioni, nonché le altre mo-
dalità attuative.

1-undetricies. L’erogazione del beneficio
è condizionata alla dichiarazione di imme-
diata disponibilità al lavoro da parte dei
componenti il nucleo familiare maggio-
renni all’adesione ad un percorso persona-
lizzato di accompagnamento all’inserimento
lavorativo e all’inclusione sociale che pre-
vede attività al servizio della comunità, di
riqualificazione professionale, di completa-
mento degli studi, nonché altri impegni
individuati dai servizi competenti finaliz-
zati all’inserimento nel mercato del lavoro
e all’inclusione sociale.

1-tricies. Sono tenuti agli obblighi di cui
al presente articolo tutti i componenti il
nucleo familiare che siano maggiorenni,
non già occupati e non frequentanti un
regolare corso di studi, ferma restando per
il componente con disabilità interessato la
possibilità di richiedere la volontaria ade-
sione a un percorso personalizzato di ac-
compagnamento all’inserimento lavorativo
e all’inclusione sociale essendo inteso che
tale percorso deve tenere conto delle con-
dizioni e necessità specifiche dell’interes-
sato. Sono esclusi dai medesimi obblighi i
beneficiari della Pensione di cittadinanza
ovvero i beneficiari del Rdc titolari di pen-
sione diretta o comunque di età pari o
superiore a 65 anni, nonché i componenti
con disabilità, come definita ai sensi della
legge 12 marzo 1999, n. 68, fatta salva ogni
iniziativa di collocamento mirato e i con-
seguenti obblighi ai sensi della medesima
disciplina. I componenti con disabilità pos-
sono manifestare la loro disponibilità al
lavoro ed essere destinatari di offerte di
lavoro alle condizioni, con le percentuali e
con le tutele previste dalla legge 12 marzo
1999, n. 68.

1-tricies semel. Possono altresì essere
esonerati dagli obblighi connessi alla frui-
zione del Rdc, i componenti con carichi di
cura, valutati con riferimento alla presenza
di soggetti minori di tre anni di età ovvero
di componenti il nucleo familiare con di-
sabilità grave o non autosufficienza, come
definiti a fini ISEE, nonché i lavoratori di
cui al comma 1-duodequinquagies e coloro
che frequentano corsi di formazione, oltre
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a ulteriori fattispecie identificate in sede di
Conferenza unificata di cui all’articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.
Al fine di assicurare omogeneità di tratta-
mento, sono definiti, con accordo in sede di
Conferenza unificata, principi e criteri ge-
nerali da adottarsi da parte dei servizi
competenti in sede di valutazione degli
esoneri di cui al presente comma. I com-
ponenti con i predetti carichi di cura sono
comunque esclusi dagli obblighi di cui al
1-quadragies septies.

1-tricies bis. La domanda di Rdc resa
dall’interessato all’INPS per sé e tutti i
componenti maggiorenni del nucleo, come
definito dall’articolo 3 del decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 5 dicem-
bre 2013, n. 159, tenuti agli obblighi con-
nessi alla fruizione del Rdc equivale a
dichiarazione di immediata disponibilità al
lavoro. La domanda di Rdc che non con-
tiene le dichiarazioni di immediata dispo-
nibilità al lavoro di cui al presente comma
è improcedibile.

1-tricies ter. I componenti dei nuclei
familiari beneficiari, tra quelli tenuti agli
obblighi, sono individuati e resi noti ai
centri per l’impiego affinché siano convo-
cati entro trenta giorni dal riconoscimento
del beneficio, se in possesso di uno o più
dei seguenti requisiti al momento della
richiesta del Rdc:

a) assenza di occupazione da non più
di due anni;

b) essere beneficiario della NASpI ov-
vero di altro ammortizzatore sociale per la
disoccupazione involontaria o averne ter-
minato la fruizione da non più di un anno;

c) non aver sottoscritto un progetto
personalizzato ai sensi dell’articolo 6 del
decreto legislativo 15 settembre 2017, n. 147.

1-tricies quater. Sono altresì resi noti ai
centri per l’impiego i beneficiari del Rdc
maggiorenni e di età pari o inferiore a 29
anni, indipendentemente dal possesso dei
requisiti di cui al comma 1-tricies ter e
dall’eventuale presa in carico del nucleo
familiare di appartenenza affinché siano
convocati entro trenta giorni dal riconosci-
mento del beneficio.

1-tricies quinquies. Nel caso in cui l’o-
peratore del centro per l’impiego ravvisi
che nel nucleo familiare dei beneficiari
siano presenti particolari criticità in rela-
zione alle quali sia difficoltoso l’avvio di un
percorso di inserimento al lavoro, invia il
richiedente ai servizi comunali competenti
per il contrasto della povertà, che si coor-
dinano a livello di ambito territoriale.

1-tricies sexies. L’invio del richiedente
deve essere corredato delle motivazioni che
l’hanno determinato in esito agli incontri
presso il centro per l’impiego. Al fine di
assicurare omogeneità di trattamento, sono
definiti con il medesimo accordo in sede di
Conferenza unificata di cui al comma 1-tri-
cies semel i princìpi e i criteri generali da
adottare in sede di valutazione per l’iden-
tificazione delle condizioni di particolare
criticità di cui al comma 1-tricies quin-
quies.

1-tricies septies. I beneficiari di cui ai al
comma 1-tricies ter, non esclusi o esonerati
dagli obblighi, stipulano presso i centri per
l’impiego ovvero, laddove previsto da prov-
vedimenti regionali, presso i soggetti accre-
ditati ai sensi dell’articolo 12 del decreto
legislativo 14 settembre 2015, n. 150, un
Patto per il lavoro. Il Patto per il lavoro
deve contenere gli obblighi e gli impegni
previsti dal comma 1-duodequadragies, let-
tera b). Con decreto del Ministro del lavoro
e delle politiche sociali, e previa intesa in
sede di Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e Bolzano, sono defi-
niti appositi indirizzi e modelli nazionali
per la redazione del Patto per il lavoro.

1-duodequadragies. I beneficiari di cui al
comma 1-tricies septies sono tenuti a:

a) collaborare alla definizione del Patto
per il lavoro;

b) accettare espressamente gli obbli-
ghi e rispettare gli impegni previsti nel
Patto per il lavoro e, in particolare:

1) svolgere ricerca attiva del lavoro,
verificando la presenza di nuove offerte di
lavoro, secondo le ulteriori modalità defi-
nite nel Patto per il lavoro, che, comunque,
individua il diario delle attività che devono
essere svolte settimanalmente; la ricerca
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attiva del lavoro è verificata presso il cen-
tro per l’impiego in presenza con fre-
quenza almeno mensile; in caso di mancata
presentazione senza comprovato giustifi-
cato motivo si applica la decadenza dal
beneficio;

2) accettare di essere avviato alle
attività individuate nel Patto per il lavoro;

3) sostenere i colloqui psicoattitu-
dinali e le eventuali prove di selezione
finalizzate all’assunzione, su indicazione dei
servizi competenti e in attinenza alle com-
petenze certificate;

4) accettare almeno una di due of-
ferte di lavoro congrue, ai sensi dell’arti-
colo 25 del decreto legislativo 14 settembre
2015, n. 150; in caso di rinnovo del bene-
ficio ai sensi del comma 1-novies decies,
deve essere accettata, a pena di decadenza
dal beneficio, la prima offerta utile di la-
voro congrua ai sensi del comma 1-unde-
quadragies.

1-undequadragies. La congruità dell’of-
ferta di lavoro è definita anche con riferi-
mento al numero di offerte rifiutate. In
particolare, è definita congrua un’offerta
dalle caratteristiche seguenti:

a) entro ottanta chilometri di distanza
dalla residenza del beneficiario o comun-
que raggiungibile nel limite temporale mas-
simo di cento minuti con i mezzi di tra-
sporto pubblici, se si tratta di prima of-
ferta, ovvero, fermo quanto previsto alla
lettera d), ovunque collocata nel territorio
italiano se si tratta di seconda offerta;

b) in caso di rapporto di lavoro a
tempo determinato o a tempo parziale, con
le caratteristiche di cui all’articolo 25 del
decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150,
quando il luogo di lavoro non dista più di
ottanta chilometri di distanza dalla resi-
denza del beneficiario o è comunque rag-
giungibile nel limite temporale massimo di
cento minuti con i mezzi di trasporto pub-
blici, in caso sia di prima sia di seconda
offerta;

c) è congrua un’offerta ovunque sia
collocata nel territorio italiano anche nel
caso si tratti di prima offerta;

d) esclusivamente nel caso in cui nel
nucleo familiare siano presenti componenti
con disabilità, come definita ai fini dell’I-
SEE, non operano le previsioni di cui alle
lettere b) e c) e, in deroga alle previsioni di
cui alla lettera a) relative alle offerte suc-
cessive alla prima, indipendentemente dal
periodo di fruizione del beneficio, l’offerta
è congrua se non eccede la distanza di
cento chilometri dalla residenza del bene-
ficiario;

e) esclusivamente nel caso in cui nel
nucleo familiare siano presenti figli minori,
anche qualora i genitori siano legalmente
separati, non operano le previsioni di cui
alla lettera c) e, in deroga alle previsioni di
cui alle lettere a) e b), con esclusivo riferi-
mento alla terza offerta, l’offerta è congrua
se non eccede la distanza di duecentocin-
quanta chilometri dalla residenza del be-
neficiario. Le previsioni di cui alla presente
lettera operano esclusivamente nei primi
ventiquattro mesi dall’inizio della fruizione
del beneficio, anche in caso di rinnovo
dello stesso.

1-quadragies. Le offerte di lavoro con-
grue di cui al presente decreto possono
essere proposte ai beneficiari di cui al
comma 1-tricies ter direttamente dai datori
di lavoro privati. L’eventuale mancata ac-
cettazione dell’offerta congrua da parte dei
beneficiari di cui al medesimo comma 1-tri-
cies ter è comunicata dal datore di lavoro
privato al centro per l’impiego competente
per territorio, anche ai fini della decadenza
dal beneficio. Con decreto del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, da adottare
entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono definite le
modalità di comunicazione e di verifica
della mancata accettazione dell’offerta con-
grua.

1-quadragies semel. Nel caso in cui sia
accettata una offerta collocata oltre due-
centocinquanta chilometri di distanza dalla
residenza del beneficiario, il medesimo con-
tinua a percepire il beneficio economico
del Rdc, a titolo di compensazione per le
spese di trasferimento sostenute, per i suc-
cessivi tre mesi dall’inizio del nuovo im-
piego, incrementati a dodici mesi nel caso
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siano presenti componenti di minore età
ovvero componenti con disabilità, come de-
finita a fini ISEE.

1-quadragies bis. I nuclei familiari be-
neficiari che non abbiano componenti nelle
condizioni di cui al comma 1-tricies ter
sono individuati e resi noti ai comuni, che
si coordinano a livello di ambito territo-
riale, affinché siano convocati, entro trenta
giorni dal riconoscimento del beneficio, dai
servizi competenti per il contrasto della
povertà. Agli interventi connessi al Rdc,
incluso il percorso di accompagnamento
all’inserimento lavorativo, il richiedente e il
suo nucleo familiare accedono previa va-
lutazione multidimensionale finalizzata ad
identificare i bisogni del nucleo familiare,
ai sensi dell’articolo 5 del decreto legisla-
tivo 15 settembre 2017, n. 147.

1-quadragies ter. Nel caso in cui, in esito
alla valutazione preliminare, i bisogni del
nucleo familiare e dei suoi componenti
siano prevalentemente connessi alla situa-
zione lavorativa, i servizi competenti sono
comunque individuati presso i centri per
l’impiego e i beneficiari sono ad essi resi
noti entro i successivi trenta giorni.

1-quadragies quater. Il Patto per il la-
voro e i sostegni previsti, nonché la valu-
tazione multidimensionale che eventual-
mente li precede, costituiscono livelli es-
senziali delle prestazioni, nei limiti delle
risorse disponibili a legislazione vigente.

1-quadragies quinquies. In coerenza con
le competenze professionali del beneficia-
rio e con quelle acquisite in ambito for-
male, non formale e informale, nonché in
base agli interessi e alle propensioni emerse
nel corso del colloquio sostenuto presso il
centro per l’impiego ovvero presso i servizi
dei comuni, il beneficiario è tenuto ad
offrire la propria disponibilità per la par-
tecipazione a progetti a titolarità dei co-
muni, utili alla collettività, in ambito cul-
turale, sociale, artistico, ambientale, forma-
tivo e di tutela dei beni comuni, da svolgere
presso il medesimo comune di residenza,
mettendo a disposizione un numero di ore
compatibile con le altre attività del bene-
ficiario e comunque non inferiore al nu-
mero di otto ore settimanali, aumentabili
fino ad un numero massimo di sedici ore

complessive settimanali. Nell’ambito dei pro-
getti utili alla collettività, i comuni sono
tenuti a impiegare almeno un terzo dei
percettori di Rdc residenti. Lo svolgimento
di tali attività da parte dei percettori di Rdc
è a titolo gratuito, non è assimilabile ad
una prestazione di lavoro subordinato o
parasubordinato e non comporta, comun-
que, l’instaurazione di un rapporto di pub-
blico impiego con le amministrazioni pub-
bliche. La partecipazione ai progetti è fa-
coltativa per le persone non tenute agli
obblighi connessi al Rdc. Le forme e le
caratteristiche, nonché le modalità di at-
tuazione dei progetti di cui al presente
comma sono definite con decreto del Mi-
nistro del lavoro e delle politiche sociali,
previa intesa in sede di Conferenza unifi-
cata di cui all’articolo 8 del decreto legi-
slativo 28 agosto 1997, n. 281, da adottare
entro un mese dalla data di entrata in
vigore della presente legge. I comuni co-
municano le informazioni sui progetti ad
una apposita sezione del sito del Ministero
del lavoro e delle politiche sociali dedicato
al programma del Rdc. L’esecuzione delle
attività e l’assolvimento degli obblighi del
beneficiario di cui al presente comma sono
subordinati all’attivazione dei progetti. L’av-
venuto assolvimento di tali obblighi viene
attestato dai comuni.

1-quadragies sexies. Per le finalità di cui
al presente articolo e ad ogni altro fine, si
considerano in stato di disoccupazione an-
che i lavoratori il cui reddito da lavoro
dipendente o autonomo corrisponde a
un’imposta lorda pari o inferiore alle de-
trazioni spettanti ai sensi dell’articolo 13
del testo unico delle imposte sui redditi, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917.

1-quadragies septies. La convocazione dei
beneficiari da parte dei centri per l’impiego
e dei comuni, singoli o associati, può essere
effettuata anche con mezzi informali, quali
messaggistica telefonica o posta elettronica,
secondo modalità definite con accordo in
sede di Conferenza unificata di cui all’ar-
ticolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281.

1-duodequinquagies. I Patti per il lavoro
prevedono necessariamente la partecipa-
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zione periodica dei beneficiari ad attività e
colloqui da svolgere in presenza.

1-undequinquagies. Il Rdc è richiesto,
dopo il quinto giorno di ciascun mese,
presso il gestore del servizio integrato di
cui all’articolo 81, comma 35, lettera b), del
decreto-legge 25 giugno 2008 n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133. Il Rdc può anche es-
sere richiesto mediante modalità telemati-
che, alle medesime condizioni stabilite in
esecuzione del servizio affidato. Le richie-
ste del Rdc possono essere presentate presso
i centri di assistenza fiscale di cui all’arti-
colo 32 del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241, previa stipula di una convenzione
con l’Istituto nazionale della previdenza
sociale (INPS). Le richieste del Rdc e della
Pensione di cittadinanza possono essere
presentate presso gli istituti di patronato di
cui alla legge 30 marzo 2001, n. 152, e
valutate come al numero 8 della tabella D
allegata al regolamento di cui al decreto del
Ministro del lavoro, della salute e delle
politiche sociali 10 ottobre 2008, n. 193.
Dall’attuazione delle disposizioni di cui al
precedente periodo non devono derivare
nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica, nei limiti del finanzia-
mento previsto dall’articolo 13, comma 9,
della citata legge n. 152 del 2001. Con
provvedimento dell’INPS, sentiti il Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali e il
Garante per la protezione dei dati perso-
nali, entro trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge è ap-
provato il modulo di domanda, nonché il
modello di comunicazione dei redditi. Con
riferimento alle informazioni già dichiarate
dal nucleo familiare a fini ISEE, il modulo
di domanda rimanda alla corrispondente
DSU, a cui la domanda è successivamente
associata dall’INPS. Le informazioni con-
tenute nella domanda del Rdc sono comu-
nicate all’INPS entro dieci giorni lavorativi
dalla richiesta.

1-quinquagies. Il Rdc è riconosciuto dal-
l’INPS ove ricorrano le condizioni. Ai fini
del riconoscimento del beneficio, l’INPS
verifica, entro cinque giorni lavorativi dalla
data di comunicazione di cui al comma
1-undequinquagies, il possesso dei requisiti

per l’accesso al Rdc sulla base delle infor-
mazioni pertinenti disponibili nei propri
archivi e in quelli delle amministrazioni
titolari dei dati. A tal fine l’INPS acquisisce,
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica, dall’Anagrafe tributaria, dal Pub-
blico registro automobilistico e dalle altre
amministrazioni pubbliche detentrici dei
dati, le informazioni necessarie ai fini della
concessione del Rdc. Con provvedimento
dell’INPS, sentito il Garante per la prote-
zione dei dati personali, sono definite, ove
non già disciplinate, la tipologia dei dati, le
modalità di acquisizione e le misure a
tutela degli interessati.

1-quinquagies semel. L’esito delle verifi-
che è comunicato dai comuni all’INPS en-
tro centoventi giorni dalla comunicazione
da parte dell’INPS. Durante il decorso di
tale termine il pagamento delle somme è
sospeso. Decorso tale termine, qualora l’e-
sito delle verifiche non sia comunicato dai
comuni all’INPS, il pagamento delle somme
è comunque disposto. Il responsabile del
procedimento del comune che deve fornire
i dati risponde per il danno erariale cau-
sato dall’eventuale corresponsione delle
somme non dovute.

1-quinquagies bis. Resta salva, in capo
all’INPS, la verifica dei requisiti autocerti-
ficati in domanda, ai sensi dell’articolo 71
del decreto del Presidente della Repubblica
28 dicembre 2000, n. 445.

1-quinquagies ter. Il beneficio econo-
mico è erogato attraverso la Carta Rdc.
Oltre che al soddisfacimento delle esigenze,
la Carta Rdc permette di effettuare prelievi
di contante entro un limite mensile non
superiore ad euro 100 per un singolo in-
dividuo, moltiplicato per la scala di equi-
valenza, di effettuare un bonifico mensile
in favore del locatore indicato nel contratto
di locazione ovvero dell’intermediario che
ha concesso il mutuo. Con decreto del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, possono essere individuati
ulteriori esigenze da soddisfare attraverso
la Carta Rdc, nonché diversi limiti di im-
porto per i prelievi di contante. Al fine di
prevenire e contrastare fenomeni di impo-
verimento e l’insorgenza dei disturbi da
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gioco d’azzardo (DGA), è in ogni caso fatto
divieto di utilizzo del beneficio economico
per giochi che prevedono vincite in denaro
o altre utilità. Le informazioni sulle movi-
mentazioni sulla Carta Rdc, prive dei dati
identificativi dei beneficiari, possono essere
utilizzate dal Ministero del lavoro e delle
politiche sociali a fini statistici e di ricerca
scientifica. La consegna della Carta Rdc
presso gli uffici del gestore del servizio
integrato avviene esclusivamente dopo il
quinto giorno di ciascun mese.

1-quinquagies quater. Ai beneficiari del
Rdc sono estese le agevolazioni relative alle
tariffe elettriche riconosciute alle famiglie
economicamente svantaggiate e quelle re-
lative alla compensazione per la fornitura
di gas naturale nonché le agevolazioni re-
lative al servizio idrico integrato.

1-quinquagies quinquies. Al fine di con-
sentire l’attivazione e la gestione dei Patti
per il lavoro, assicurando il rispetto dei
livelli essenziali delle prestazioni, nonché
per finalità di analisi, monitoraggio, valu-
tazione e controllo del programma del Rdc,
è istituito presso il Ministero del lavoro e
delle politiche sociali il Sistema informa-
tivo del Reddito di cittadinanza. A tal fine,
con decreto del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, sentito il Garante per la
protezione dei dati personali, previa intesa
in sede di Conferenza unificata di cui al-
l’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, da adottare entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, è predisposto un piano tecnico
di attivazione e interoperabilità delle piat-
taforme e sono individuati misure appro-
priate e specifiche a tutela degli interessati,
nonché modalità di accesso selettivo alle
informazioni necessarie per il persegui-
mento delle specifiche finalità e adeguati
tempi di conservazione dei dati.

1-quinquagies sexies. Salvo che il fatto
costituisca più grave reato, chiunque, al
fine di ottenere indebitamente il beneficio
rende o utilizza dichiarazioni o documenti
falsi o attestanti cose non vere, ovvero
omette informazioni dovute, è punito con
la reclusione da due a sei anni. L’omessa
comunicazione delle variazioni del reddito
o del patrimonio, anche se provenienti da

attività irregolari, nonché di altre informa-
zioni dovute e rilevanti ai fini della revoca
o della riduzione del beneficio entro i ter-
mini è punita con la reclusione da uno a tre
anni.

1-quinquagies septies. Alla condanna in
via definitiva per i reati di cui al comma
1-duodesexagies e per quelli previsti dagli
articoli 270-bis, 280, 289-bis, 416-bis, 416-
ter, 422, 600, 600-bis, 601, 602, 624-bis, 628,
629, 630, 640-bis, 644, 648, 648-bis e 648-
ter del codice penale, dall’articolo 3 della
legge 20 febbraio 1958, n. 75, per i delitti
aggravati ai sensi dell’articolo 416-bis.1 del
codice penale, per i reati di cui all’articolo
73, commi 1, 1-bis, 2, 3 e 4, nonché comma
5 nei casi di recidiva, del testo unico di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
9 ottobre 1990, n. 309, nonché all’articolo
74 e in tutte le ipotesi aggravate di cui
all’articolo 80 del medesimo decreto del
Presidente della Repubblica n. 309 del 1990,
e per i reati di cui all’articolo 12, comma 1,
quando ricorra l’aggravante di cui al comma
3-ter, e comma 3, del testo unico di cui al
decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,
nonché alla sentenza di applicazione della
pena su richiesta delle parti per gli stessi
reati, consegue di diritto l’immediata re-
voca del beneficio con efficacia retroattiva
e il beneficiario è tenuto alla restituzione di
quanto indebitamente percepito. La revoca
è disposta dall’INPS. Il beneficio non può
essere nuovamente richiesto prima che siano
decorsi dieci anni dalla condanna.

1-duodesexagies. Nel caso di condanna
definitiva per i reati di cui al comma pre-
cedente, qualora il condannato abbia reso
la dichiarazione ai sensi del comma 1-sep-
tuagies, le decisioni sono comunicate dalla
cancelleria del giudice all’INPS entro quin-
dici giorni dalla data di pubblicazione della
sentenza definitiva.

1-undesexagies. Fermo quanto previsto
dal comma 1-quinquagies septies, quando
l’amministrazione erogante accerta la non
corrispondenza al vero delle dichiarazioni
e delle informazioni poste a fondamento
dell’istanza ovvero l’omessa successiva co-
municazione di qualsiasi intervenuta varia-
zione del reddito, del patrimonio e della
composizione del nucleo familiare dell’i-
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stante, la stessa amministrazione dispone
l’immediata revoca del beneficio con effi-
cacia retroattiva. A seguito della revoca, il
beneficiario è tenuto alla restituzione di
quanto indebitamente percepito.

1-sexagies. È disposta la decadenza dal
Rdc, altresì, quando uno dei componenti il
nucleo familiare:

a) non si presenta presso il centro per
l’impiego entro il termine da questo fissato;

b) non sottoscrive il Patto per il la-
voro;

c) non partecipa, in assenza di giusti-
ficato motivo, alle iniziative di carattere
formativo o di riqualificazione o ad altra
iniziativa di politica attiva o di attivazione,
di cui all’articolo 20, comma 3, lettera b),
del decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 150;

d) non aderisce ai progetti nel caso in
cui il comune di residenza li abbia istituiti;

e) non accetta almeno una di due
offerte ovvero, in caso di rinnovo non ac-
cetta la prima offerta congrua utile;

f) non effettua le comunicazioni pre-
viste ovvero effettua comunicazioni men-
daci producendo un beneficio economico
del Rdc maggiore;

g) non presenta una DSU aggiornata
in caso di variazione del nucleo familiare;

h) viene trovato, nel corso delle atti-
vità ispettive svolte dalle competenti auto-
rità, intento a svolgere attività di lavoro
dipendente o di collaborazione coordinata
e continuativa in assenza delle comunica-
zioni obbligatorie di cui all’articolo 9-bis
del decreto-legge 1o ottobre 1996, n. 510,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 novembre 1996, n. 608, ovvero altre
attività di lavoro autonomo o di impresa, in
assenza delle comunicazioni. La decadenza
dal beneficio è inoltre disposta nel caso in
cui il nucleo familiare abbia percepito il
beneficio economico del Rdc in misura
maggiore rispetto a quanto gli sarebbe spet-
tato, per effetto di dichiarazione mendace
in sede di DSU o di altra dichiarazione
nell’ambito della procedura di richiesta del

beneficio, ovvero per effetto dell’omessa
presentazione delle prescritte comunica-
zioni, ivi comprese le comunicazioni fermo
restando il recupero di quanto versato in
eccesso.

1-sexagies semel. In caso di mancata
presentazione, in assenza di giustificato mo-
tivo, alle convocazioni da parte anche di un
solo componente il nucleo familiare, si ap-
plicano le seguenti sanzioni:

a) la decurtazione di una mensilità del
beneficio economico in caso di prima man-
cata presentazione;

b) la decurtazione di due mensilità
alla seconda mancata presentazione;

c) la decadenza dalla prestazione, in
caso di ulteriore mancata presentazione.

1-sexagies bis. Nel caso di mancata par-
tecipazione, in assenza di giustificato mo-
tivo, alle iniziative di orientamento di cui
all’articolo 20, comma 3, lettera a), del
decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150,
da parte anche di un solo componente il
nucleo familiare, si applicano le seguenti
sanzioni:

a) la decurtazione di due mensilità, in
caso di prima mancata presentazione;

b) la decadenza dalla prestazione in
caso di ulteriore mancata presentazione.

1-sexagies ter. In caso di mancato ri-
spetto degli impegni previsti nel Patto per
l’inclusione sociale relativi alla frequenza
dei corsi di istruzione o di formazione da
parte di un componente minorenne ovvero
impegni di prevenzione e cura volti alla
tutela della salute, individuati da profes-
sionisti sanitari, si applicano le seguenti
sanzioni:

a) la decurtazione di due mensilità
dopo un primo richiamo formale al ri-
spetto degli impegni;

b) la decurtazione di tre mensilità al
secondo richiamo formale;

c) la decurtazione di sei mensilità al
terzo richiamo formale;
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d) la decadenza dal beneficio in caso
di ulteriore richiamo.

1-sexagies quater. L’irrogazione delle san-
zioni diverse da quelle penali e il recupero
dell’indebito, di cui al presente articolo,
sono effettuati dall’INPS. Gli indebiti recu-
perati nelle modalità di cui all’articolo 38,
comma 3, del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122, al netto delle
spese di recupero, sono riversati dall’INPS
all’entrata del bilancio dello Stato. L’INPS
dispone altresì, ove prevista la decadenza
dal beneficio, la disattivazione della Carta
Rdc.

1-sexagies quinquies. I centri per l’im-
piego e i comuni, nell’ambito dello svolgi-
mento delle attività di loro competenza,
comunicano alle piattaforme al fine della
messa a disposizione dell’INPS, le informa-
zioni sui fatti suscettibili di dar luogo alle
sanzioni di cui al presente articolo entro
dieci giorni lavorativi dall’accertamento del-
l’evento da sanzionare. L’INPS, per il tra-
mite delle piattaforme mette a disposizione
dei centri per l’impiego e dei comuni gli
eventuali conseguenti provvedimenti di de-
cadenza dal beneficio. La mancata comu-
nicazione dell’accertamento dei fatti suscet-
tibili di dar luogo alle sanzioni di decurta-
zione o decadenza della prestazione deter-
mina responsabilità disciplinare e contabile
del soggetto responsabile, ai sensi dell’arti-
colo 1 della legge 14 gennaio 1994, n. 20.

1-sexagies sexies. Nei casi di dichiara-
zioni mendaci e di conseguente accertato
illegittimo godimento del Rdc, i comuni,
l’INPS, l’Agenzia delle entrate, l’Ispettorato
nazionale del lavoro (INL), preposti ai con-
trolli e alle verifiche, trasmettono, entro
dieci giorni dall’accertamento, all’autorità
giudiziaria la documentazione completa del
fascicolo oggetto della verifica.

1-sexagies septies. I comuni sono respon-
sabili, secondo modalità definite nell’ac-
cordo delle verifiche e dei controlli ana-
grafici, attraverso l’incrocio delle informa-
zioni dichiarate ai fini ISEE con quelle
disponibili presso gli uffici anagrafici e
quelle raccolte dai servizi sociali e ogni
altra informazione utile per individuare
omissioni nelle dichiarazioni o dichiara-

zioni mendaci al fine del riconoscimento
del Rdc.

1-duodeseptuagies. Al fine di consentire
un efficace svolgimento dell’attività di vigi-
lanza sulla sussistenza di circostanze che
comportino la decadenza o la riduzione del
beneficio nonché su altri fenomeni di vio-
lazione in materia di lavoro e legislazione
sociale, tenuto conto di quanto disposto
dagli articoli 6, comma 3, e 11, comma 5,
del decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 149, dando piena attuazione al trasferi-
mento delle funzioni ispettive all’Ispetto-
rato nazionale del lavoro, il personale di-
rigenziale e ispettivo del medesimo Ispet-
torato ha accesso a tutte le informazioni e
le banche dati, sia in forma analitica che
aggregata, trattate dall’INPS, già a disposi-
zione del personale ispettivo dipendente
dal medesimo Istituto e, in ogni caso, alle
informazioni e alle banche dati individuate
con decreto del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, sentito il Garante per la
protezione dei dati personali. Con provve-
dimento del direttore dell’Ispettorato na-
zionale del lavoro, da adottare entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge sentiti l’INPS e il Garante
per la protezione dei dati personali, sono
individuati le categorie di dati, le modalità
di accesso, da effettuare anche mediante
cooperazione applicativa, le misure a tutela
degli interessati e i tempi di conservazione
dei dati.

1-undeseptuagies. Nei confronti del be-
neficiario o del richiedente cui è applicata
una misura cautelare personale, anche adot-
tata a seguito di convalida dell’arresto o del
fermo, nonché del condannato con sen-
tenza non definitiva per taluno dei delitti
indicati dal comma 1-quinquagies septies
l’erogazione del beneficio è sospesa. La
medesima sospensione si applica anche nei
confronti del beneficiario o del richiedente
dichiarato latitante ai sensi dell’articolo
296 del codice di procedura penale o che si
è sottratto volontariamente all’esecuzione
della pena. I provvedimenti di sospensione
sono adottati con effetto non retroattivo
dal giudice che ha disposto la misura cau-
telare, ovvero dal giudice che ha emesso la
sentenza di condanna non definitiva, ov-
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vero dal giudice che ha dichiarato la lati-
tanza, ovvero dal giudice dell’esecuzione su
richiesta del pubblico ministero che ha
emesso l’ordine di esecuzione di cui all’ar-
ticolo 656 del codice di procedura penale al
quale il condannato si è volontariamente
sottratto.

1-septuagies. Nel primo atto cui è pre-
sente l’indagato o l’imputato l’autorità giu-
diziaria lo invita a dichiarare se gode del
beneficio. Ai fini della loro immediata ese-
cuzione, i provvedimenti di sospensione di
cui al comma 1-undeseptuagies sono comu-
nicati dall’autorità giudiziaria procedente,
entro il termine di quindici giorni dalla
loro adozione, all’INPS per l’inserimento
nelle piattaforme che hanno in carico la
posizione dell’indagato o imputato o con-
dannato. La sospensione del beneficio può
essere revocata dall’autorità giudiziaria che
l’ha disposta, quando risultano mancare,
anche per motivi sopravvenuti, le condi-
zioni che l’hanno determinata. Ai fini del
ripristino dell’erogazione degli importi do-
vuti, l’interessato deve presentare domanda
al competente ente previdenziale allegando
ad essa la copia del provvedimento giudi-
ziario di revoca della sospensione della
prestazione. Il diritto al ripristino dell’ero-
gazione decorre dalla data di presentazione
della domanda e della prescritta documen-
tazione all’ente previdenziale e non ha ef-
fetto retroattivo sugli importi maturati du-
rante il periodo di sospensione.

1-septuagies semel. Le risorse derivanti
dai provvedimenti di sospensione di cui al
comma 1-undeseptuagies sono versate an-
nualmente dall’INPS all’entrata del bilan-
cio dello Stato per essere riassegnate ai
capitoli di spesa corrispondenti al Fondo di
rotazione per la solidarietà alle vittime dei
reati di tipo mafioso, delle richieste estor-
sive, dell’usura e dei reati intenzionali vio-
lenti nonché agli orfani dei crimini dome-
stici, e agli interventi in favore delle vittime
del terrorismo e della criminalità organiz-
zata, di cui alla legge 3 agosto 2004, n. 20.

1-septuagies bis. Ai fini dell’erogazione
del Rdc di cui al presente articolo, sono
autorizzati limiti di spesa nella misura di
12 miliardi di euro per ciascuno degli anni
2024 e 2025, 4,4 miliardi per il 2026 e 3,8

miliardi per il 2027, da iscrivere su appo-
sito capitolo dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze de-
nominato « Fondo per il ripristino di Rdc ».

1-septuagies ter. In caso di esaurimento
delle risorse disponibili per l’esercizio di
riferimento ai sensi del comma 1-bis, con
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze, da adottarsi entro trenta giorni
dall’esaurimento di dette risorse, è ristabi-
lita la compatibilità finanziaria mediante
rimodulazione dell’ammontare del benefi-
cio. Nelle more dell’adozione del decreto di
cui al primo periodo, le erogazioni sono
sospese. La rimodulazione dell’ammontare
del beneficio opera esclusivamente nei con-
fronti delle erogazioni del beneficio succes-
sive all’esaurimento delle risorse non ac-
cantonate.

1-septuagies quater. Il beneficio di cui ai
commi da 1-bis a 1-septuagies ter non è
cumulabile con l’assegno di inclusione di
cui all’articolo 1 del decreto-legge 4 maggio
2023, n. 48, convertito, con modificazioni,
dalla legge 3 luglio 2023, n. 85.

Conseguentemente:

sopprimere il comma 44;

dopo il comma 46, aggiungere il se-
guente:

46-bis. Al decreto legislativo 26 ottobre
1995, n. 504, testo unico delle disposizioni
legislative concernenti le imposte sulla pro-
duzione e sui consumi e relative sanzioni
penali e amministrative, alla Tabella A –
Impieghi dei prodotti energetici che com-
portano l’esenzione dall’accisa o l’applica-
zione di un’aliquota ridotta –, l’aliquota
ridotta relativa alla voce 1 (Differente trat-
tamento fiscale fra benzina e gasolio), con
l’esclusione del gasolio utilizzato a fini agri-
coli, è progressivamente aumentata del 10
per cento annuo fino ad ottenere la pari-
ficazione con il trattamento fiscale della
benzina.;

dopo il comma 51, aggiungere il se-
guente:

51-bis. All’articolo 26 del decreto-legge
10 agosto 2023, n. 104, convertito, con mo-
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dificazioni, dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « per l’anno
2023 » sono sostituite con le seguenti: « per
gli anni 2023 e 2024 »;

b) il comma 2 è sostituito con il se-
guente:

« 2. L’imposta straordinaria è determi-
nata applicando, per ciascuna annualità,
un’aliquota pari al 40 per cento sull’am-
montare del margine di interesse di cui alla
voce 30 del conto economico redatto se-
condo gli schemi approvati dalla Banca
d’Italia, conseguente ad attività di finanzia-
mento, relativo:

a) all’esercizio antecedente a quello in
corso al 1° gennaio 2024 che eccede per
almeno il 5 per cento il medesimo margine
nell’esercizio antecedente a quello in corso
al 1° gennaio 2022;

b) all’esercizio antecedente a quello in
corso al 1° gennaio 2025 che eccede per
almeno il 5 per cento il medesimo margine
nell’esercizio antecedente a quello in corso
al 1° gennaio 2023. »;

c) il comma 3 è soppresso;

d) il comma 4 è sostituito con il se-
guente:

« 4. L’imposta straordinaria, determi-
nata ai sensi del comma 2, lettera a), è
versata entro il 30 giugno 2024. L’imposta
straordinaria, determinata ai sensi del
comma 2, lettera b), è versata entro il 30
giugno 2025. I soggetti che in base a dispo-
sizioni di legge approvano il bilancio oltre
il termine di quattro mesi dalla chiusura
dell’esercizio o con esercizio non coinci-
dente con l’anno solare effettuano il versa-
mento entro il mese successivo a quello di
approvazione del bilancio. »;

e) al comma 5-bis, sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) dopo il quarto periodo è inserito
il seguente: « I soggetti che si avvalgono
della facoltà di cui al primo periodo del
presente comma versano, a titolo di impo-
sta sostitutiva, il 20 per cento del valore

della riserva non distribuibile. L’imposta di
cui al precedente periodo è versata in tre
quote annuali, a decorrere dal 2024, entro
il 30 giugno di ciascuna annualità »;

2) al quinto periodo, dopo le parole:
« al tasso di interesse sui depositi presso la
Banca centrale europea, » sono aggiunte le
seguenti: « dedotta l’imposta versata ai sensi
del precedente periodo, »;

dopo il comma 59, aggiungere i se-
guenti:

59-bis. In considerazione del protrarsi
degli effetti dell’aumento dei prezzi e delle
tariffe del settore energetico per le imprese
e i consumatori, il contributo di solidarietà
temporaneo di cui ai commi da 115 a 119
dell’articolo 1 della legge 29 dicembre 2022,
n. 197, è esteso anche all’anno 2024.

59-ter. Il contributo di solidarietà di cui
al comma 59-bis, è determinato applicando
un’aliquota pari al 50 per cento sull’am-
montare della quota del reddito comples-
sivo determinato ai fini dell’imposta sul
reddito delle società relativo al periodo di
imposta antecedente a quello in corso al 1°
gennaio 2024, che eccede per almeno il 10
per cento la media dei redditi complessivi
determinati ai sensi dell’imposta sul red-
dito delle società conseguiti nei quattro
periodi di imposta antecedenti a quello in
corso al 1° gennaio 2023; nel caso in cui la
media dei redditi complessivi sia negativa si
assume un valore pari a zero. L’ammontare
del contributo straordinario, in ogni caso,
non può essere superiore a una quota pari
al 25 per cento del valore del patrimonio
netto alla data di chiusura dell’esercizio
antecedente a quello in corso al 1° gennaio
2023.

59-quater. Non concorrono alla deter-
minazione del reddito di cui al comma
59-ter, i ricavi derivanti dall’attività di pro-
duzione e vendita di energia da fonti rin-
novabili, dalla commercializzazione delle
garanzie di origine riferite alle fonti rinno-
vabili e i relativi costi.

59-quinquies. Il contributo di solida-
rietà dovuto, determinato ai sensi del comma
59-ter, è versato entro il sesto mese suc-
cessivo a quello di chiusura dell’esercizio
antecedente a quello in corso al 1° gennaio
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2024. I soggetti che in base a disposizioni di
legge approvano il bilancio oltre il termine
di quattro mesi dalla chiusura dell’eserci-
zio effettuano il versamento entro il mese
successivo a quello di approvazione del
bilancio. I soggetti con esercizio non coin-
cidente con l’anno solare possono effet-
tuare il versamento del contributo entro il
30 giugno 2024.

59-sexies. Il contributo di solidarietà do-
vuto, determinato ai sensi del comma 59-
ter, non è deducibile ai fini delle imposte
sui redditi e dell’imposta regionale sulle
attività produttive.

59-septies. Ai fini dell’accertamento, delle
sanzioni e della riscossione del contributo
di solidarietà di cui ai commi da 59-bis a
59-sexies, nonché del contenzioso, si appli-
cano le disposizioni in materia di imposte
sui redditi.

59-octies. Per perseguire maggiore equità
ed equilibrio tra i costi sostenuti dai con-
sumatori e i profitti ottenuti dagli opera-
tori, per gli anni 2022 e 2023, è istituito un
contributo a titolo di prelievo solidaristico
straordinario e temporaneo, a carico dei
soggetti che esercitano, nel territorio dello
Stato, attività di vendita, produzione, im-
portazione e commercializzazione di pro-
dotti nei settori farmaceutico, assicurativo
e degli armamenti.

59-novies. I soggetti di cui al comma
59-octies, sono tenuti a versare all’Agenzia
delle entrate, entro il 30 giugno di ciascuno
degli anni 2024 e 2025, un contributo di
solidarietà pari al 20 per cento del maggior
utile netto conseguito e almeno superiore
ad 1 milione di euro:

a) nel periodo di imposta in corso al
31 dicembre 2022 rispetto alla media del-
l’utile netto conseguito nei periodi di im-
posta 2019, 2020 e 2021;

b) nel periodo di imposta in corso al
31 dicembre 2023 rispetto alla media del-
l’utile netto conseguito nei periodi di im-
posta 2020, 2021 e 2022.

59-decies. Entro il 30 giugno di ciascuno
degli anni 2024 e 2025, i soggetti di cui al
comma 59-octies, trasmettono all’Agenzia
delle entrate i bilanci consuntivi relativi ai
periodi di imposta di interesse ai fini di cui

ai commi 59-octies e 59-novies, includendo
un prospetto dell’eventuale versamento do-
vuto e una ricevuta del versamento effet-
tuato.

59-undecies. Con circolare dell’Agenzia
delle entrate, da emanare entro il 1° gen-
naio 2024, sono stabilite le modalità di
attuazione delle disposizioni di cui al comma
59-decies.

59-duodecies. L’Agenzia delle entrate ve-
rifica, entro il 31 dicembre di ciascuno
degli anni 2024 e 2025, l’adempimento delle
disposizioni di cui ai commi 59-novies e
59-decies, da parte dei soggetti interessati.
Entro i medesimi termini, l’Agenzia delle
entrate presenta al Ministero dell’economia
e delle finanze una relazione sugli effettivi
incrementi di utile netto di cui al comma
59-novies, conseguito da ciascuno dei sog-
getti. L’Agenzia delle entrate e il Ministero
dell’economia e delle finanze trattano i dati
di cui vengono in possesso come dati sen-
sibili.

59-terdecies. Le disposizioni di cui al-
l’articolo 13, comma 1, secondo periodo,
del decreto legislativo 18 dicembre 1997,
n. 471, e dell’articolo 13 del decreto legi-
slativo 18 dicembre 1997, n. 472, non si
applicano, in caso di omesso versamento,
in tutto o in parte, del contributo straor-
dinario di cui al comma 59-octies, dopo il
30 settembre di ciascuno degli anni 2024 e
2025.

59-quaterdecies. Per i versamenti del con-
tributo straordinario di cui al comma 59-
octies, omessi, in tutto o in parte, o effet-
tuati dopo scadenze di cui al comma 59-
decies, la sanzione di cui all’articolo 13,
comma 1, primo periodo, del decreto legi-
slativo 18 dicembre 1997, n. 471, è appli-
cata in misura doppia.

59-quinquiesdecies. L’Agenzia delle en-
trate e la Guardia di finanza, sulla base di
analisi di rischio sviluppate anche me-
diante l’utilizzo delle banche dati, realiz-
zano piani di intervento coordinati per la
verifica della sussistenza dei presupposti
per il pagamento del contributo straordi-
nario di cui al comma 59-octies e della
corretta effettuazione dei relativi versa-
menti.
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59-sexiesdecies. All’articolo 1 della legge
30 dicembre 2018, n. 145, bilancio di pre-
visione dello Stato per l’anno finanziario
2019 e bilancio pluriennale per il triennio
2019-2021, al comma 41, le parole: « 3 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 21
per cento ». Le disposizioni di cui al pre-
sente comma si applicano a decorrere dal
1° gennaio 2024.

59-septiesdecies. All’articolo 96 del de-
creto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, testo unico delle
imposte sui redditi, al comma 13, prima
delle parole: « dalle imprese di assicura-
zione » sono inserite le seguenti: « dagli
intermediari finanziari ».

59-octiesdecies. All’articolo 1, comma 491,
della legge 24 dicembre 2012, n. 228, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: « 0,2 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « 0,4 per cento »;

b) le parole: « L’imposta non si applica
qualora il trasferimento della proprietà av-
venga per successione o donazione. » sono
soppresse;

c) le parole: « L’aliquota dell’imposta è
ridotta alla metà per i trasferimenti che
avvengono in mercati regolamentati e si-
stemi multilaterali di negoziazione. » sono
soppresse.

59-noviesdecies. All’articolo 3 del decreto-
legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014,
n. 89, al comma 1, le parole: « 26 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 28
per cento ».;

sopprimere il comma 183.

1.1. (ex 1.2.) Barzotti, Aiello, Carmina, Ca-
rotenuto, Dell’Olio, Donno, Torto, Tucci,
Morfino, Ascari.

Al comma 6, aggiungere, in fine, le pa-
role: e di 10 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2025.

Conseguentemente, dopo il comma 6, ag-
giungere il seguente:

6-bis. Gli stanziamenti del Fondo di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge

29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307, sono ridotti di 10 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2025.

1.2. (ex 1.12.) Gadda, Faraone, De Monte,
Del Barba, Marattin, Bonifazi, Boschi,
Giachetti, Gruppioni.

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

6-bis. All’articolo 4, comma 1, del de-
creto-legge 14 gennaio 2023, n. 5, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 10 marzo
2023, n. 23, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) dopo le parole: « con dotazione pari
a 100 milioni di euro per l’anno 2023 »
sono aggiunte le seguenti: « e con dotazione
pari a 200 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2024 »;

b) le parole: « un reddito complessivo
non superiore a 20.000 euro » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « un reddito comples-
sivo non superiore a 35.000 euro ».

6-ter. Agli oneri derivanti dal comma
6-bis, pari a 200 milioni di euro a decorrere
dal 2024, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all’arti-
colo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

1.3. (ex 1.16.) Bakkali, Ghio, Barbagallo,
Casu, Morassut, Roggiani, Ubaldo Pa-
gano.

Al comma 7, dopo le parole: secondo
periodo, aggiungere le seguenti: e comma 9.

Conseguentemente, al medesimo comma,
aggiungere, in fine, il seguente periodo: Agli
oneri derivanti dal presente comma, valu-
tati in 132,1 milioni di euro per l’anno
2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per interventi struttu-
rali di politica economica, di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novem-

Atti Parlamentari — 126 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 28 DICEMBRE 2023 — N. 219



bre 2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

1.4. (ex 1.19.) Baldino, Aiello, Di Lauro,
Auriemma, Carmina, Alfonso Colucci,
Dell’Olio, Donno, Penza, Riccardo Ric-
ciardi, Torto, Morfino, Ascari.

Dopo il comma 13, aggiungere i seguenti:

13-bis. La dotazione del Fondo nazio-
nale per il sostegno all’accesso alle abita-
zioni in locazione di cui all’articolo 11 della
legge 9 dicembre 1998, n. 431, è incremen-
tata di 650 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2024 e quella del Fondo inquilini
morosi incolpevoli di cui all’articolo 6,
comma 5, del decreto-legge 31 agosto 2013,
n. 102, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 ottobre 2013, n. 124, è incremen-
tata di 250 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2024. La revisione dei criteri di
ripartizione delle risorse tra le regioni e il
successivo trasferimento ai comuni come
prevista dall’articolo 1 commi 8, 9 e 10 del
decreto del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti 12 agosto 2020 dovrà essere
adottato entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge. Per la
ripartizione e il trasferimento dell’80 per
cento delle risorse sono adottate le moda-
lità indicate dall’articolo 65, commi 2-ter e
2-quater del decreto-legge 17 marzo 2020,
n. 18, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 aprile 2020, n. 27, prevedendo
misure di ulteriore coordinamento e unifi-
cazione dei due fondi e nuovi criteri rica-
vati dal monitoraggio effettuato con le mo-
dalità previste nel predetto decreto del Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti.
Il restante 20 per cento dello stanziamento
è destinato e vincolato a sostenere inizia-
tive dei comuni e delle prefetture per la
sottoscrizione con le associazioni sindacali
degli inquilini e le associazioni della pro-
prietà edilizia di protocolli e intese per la
graduazione programmata delle esecuzioni,
con l’attivazione di cabine di regia, che
prevedano oltre all’utilizzo delle risorse sta-
tali anche risorse aggiuntive regionali e
comunali nonché piani di utilizzo di alloggi
pubblici disponibili, previa attività di recu-
pero leggero, favorendo in tal modo il pas-

saggio da casa a casa per il conduttore
obbligato al rilascio. Con decreto specifico
del Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, di concerto con il Ministero dell’in-
terno, da adottare entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge sono definiti i criteri di utilizzo e la
ripartizione delle somme tra i comuni ri-
chiedenti ove siano stati sottoscritti proto-
colli di graduazione.

13-ter. Ai maggiori oneri di cui al comma
13-bis, pari a 900 milioni di euro a decor-
rere dal 2024, si provvede a valere sui
risparmi di spesa e le maggiori entrate
derivanti dalla rimodulazione e dall’elimi-
nazione dei sussidi dannosi per l’ambiente
(SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28
dicembre 2015, n. 221. Entro il 31 marzo
2024, il Ministero dell’ambiente e della si-
curezza energetica, sentito il Ministero del-
l’economia e delle finanze e il Ministero
delle imprese e del made in Italy, individua
i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28
dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodu-
lazione ed eliminazione al fine di conse-
guire risparmi di spesa o maggiori entrate
pari a 900 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2024.

1.5. (ex 1.28.) Roggiani, Braga, Furfaro,
Ubaldo Pagano, Guerra, Lai, Mancini,
Ghirra.

Dopo il comma 14, aggiungere i seguenti:

14-bis. È istituito, a decorrere dal mese
di aprile 2024, il Reddito di Base Univer-
sale, di seguito denominato « RBU », quale
misura fondamentale di riconoscimento del
diritto dell’individuo alla dignità sociale e
di contrasto alla povertà, alla disugua-
glianza e all’esclusione sociale.

14-ter. Il RBU costituisce il livello es-
senziale di sussistenza dell’individuo ed è
finalizzato alla riduzione delle disparità
economico-sociali e alla garanzia per tutti
ad un’esistenza libera e dignitosa.

14-quater. Il RBU è riconosciuto a cia-
scuna persona maggiorenne che ne faccia
richiesta e che possieda cumulativamente,
al momento della presentazione della do-
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manda e per tutta la durata dell’erogazione
del beneficio, i seguenti requisiti:

a) residenza continuativa nel territo-
rio nazionale da almeno due anni;

b) con riferimento ai requisiti reddi-
tuali e patrimoniali il richiedente deve es-
sere titolare di un reddito individuale in-
feriore ai 1.500 euro, come risultanti dalla
certificazione individuale ISEEI di cui al
successivo comma 14-quinquies.

14-quinquies. I requisiti per l’accesso, le
regole di definizione del beneficio econo-
mico, la predisposizione dell’Indicatore della
situazione economica equivalente indivi-
duale (ISEEI), nonché le procedure per la
gestione delle richieste e del beneficio, ver-
ranno definite da un decreto del Ministro
del lavoro e delle politiche sociali, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze, sentito il Garante per la prote-
zione dei dati personali, da emanarsi entro
novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge.

14-sexies. Il beneficio economico del Red-
dito Universale di Base consiste in un as-
segno di 800 euro su base mensile, da
corrispondersi integralmente o parzial-
mente a integrazione del reddito indivi-
duale entro la soglia reddituale individuale
mensile di euro 1500.

14-septies. Il beneficio economico di cui
al comma 14-bis è esente dal pagamento
dell’IRPEF ai sensi dell’articolo 34, terzo
comma, del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 601, e si
configura come sussidio di sostentamento
ai sensi dell’articolo 545 del codice di pro-
cedura civile.

14-octies. Con decreto del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, da adottarsi entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono stabilite le modalità di
erogazione del RBU. Ogni anno, entro il
mese di gennaio, il Ministro del lavoro e
delle politiche sociali pubblica con decreto
le eventuali riduzioni proporzionali al be-
neficio economico rese necessarie dalle va-
riazioni delle risorse economiche disponi-

bili ai sensi del successivo comma 14-
undecies.

14-novies. In caso di variazione della
condizione reddituale, detta variazione è
comunicata all’INPS entro trenta giorni dal-
l’inizio della stessa a pena di decadenza dal
beneficio, secondo modalità definite dall’I-
stituto.

14-decies. È fatto obbligo al beneficiario
di comunicare all’ente erogatore, nel ter-
mine di trenta giorni, ogni variazione che
comporti la perdita dei requisiti di cui al
comma 14-quater.

14-undecies. Agli oneri derivanti dai
commi da 14-bis a 14-decies, nel limite di
spesa pari a 38 miliardi di euro per l’anno
2024 e 44 miliardi di euro a decorrere
dall’anno 2025, si provvede, fino al relativo
fabbisogno, mediante:

a) le maggiori entrate rivenienti a de-
correre dall’anno 2024 dall’annuale e pro-
gressiva eliminazione nella misura del cin-
quanta per cento dei sussidi dannosi per
l’ambiente (SAD) di cui al catalogo istituito
presso il Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica, limitatamente a quelli
che non impattano sulla tutela, costituzio-
nalmente garantita, delle famiglie vulnera-
bili, della salute e del lavoro;

b) le maggiori risorse derivanti dai
successivi commi da 59-bis a 59-octies della
presente legge.

Conseguentemente, dopo il comma 59,
aggiungere i seguenti:

59-bis. A decorrere dal 1° gennaio 2024
è istituita un’imposta ordinaria unica e
progressiva sui grandi patrimoni la cui base
imponibile è costituita da una ricchezza
netta superiore a 5,4 milioni di euro deri-
vante dalla somma delle attività mobiliari
ed immobiliari al netto delle passività fi-
nanziarie, posseduta ovvero detenuta sia in
Italia che all’estero, da persone fisiche, la
cui aliquota è stabilita in misura pari a:

a) 1,7 per cento per una base impo-
nibile di valore compreso tra 5,4 milioni di
euro e 8 milioni di euro;

b) 2,1 per cento per una base impo-
nibile di valore tra 8 milioni di euro e 20,9
milioni di euro;
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c) 3,5 per cento per una base impo-
nibile di valore oltre i 20,9 milioni di euro.

59-ter. Ai fini di cui al precedente comma
59-bis, le persone fisiche e giuridiche resi-
denti in Italia che detengono all’estero im-
mobili, investimenti ovvero altre attività di
natura finanziaria, suscettibili di produrre
redditi imponibili in Italia, sono tenute,
sulla base della normativa vigente ed ai fini
del monitoraggio fiscale, alla relativa di-
chiarazione annuale. Il predetto patrimo-
nio immobiliare non è soggetto al paga-
mento delle imposte IMU e TASI. Per le
violazioni degli obblighi di dichiarazione di
cui al presente comma è irrogata una san-
zione amministrativa pecuniaria che va dal
3 per cento al 15 per cento dell’importo
non dichiarato.

59-quater. Con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze da emanare en-
tro novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge sono definiti i
termini di attuazione del presente articolo
e la metodologia di valutazione del valore
dei beni immobili, della liquidità, degli stru-
menti finanziari, delle azioni di società
quotate e delle quote di società non quo-
tate, da assoggettare all’imposta di cui al
comma 59-bis.

59-quinquies. Nelle more della completa
attuazione delle disposizioni concernenti la
revisione della disciplina relativa al sistema
estimativo del catasto dei fabbricati, di cui
al decreto legislativo 17 dicembre 2014,
n. 198, per la valutazione degli immobili da
assoggettare ai fini del presente articolo si
fa riferimento ai correnti valori imponibili
ai fini IMU e TASI.

59-sexies. Al fine di dare piena attua-
zione a politiche e interventi in materia di
tutela della salute, welfare, diritti sociali,
famiglia, istruzione scolastica, istruzione
universitaria e post-universitaria, diritto al-
l’abitazione e assetto urbanistico, nello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze è istituito un apposito fondo,
denominato « Fondo Articolo 3 » a cui af-
feriscono le maggiori entrate permanenti
derivanti dalla disposizione di cui al pre-
cedente comma 59-bis.

59-septies. Al fine di fornire al Parla-
mento tutte le informazioni utili a eserci-

tare un controllo costante sull’attuazione
delle finalità di cui al comma precedente, il
Ministro dell’economia e delle finanze tra-
smette annualmente alle Commissioni par-
lamentari competenti una relazione sullo
stato di attuazione e sull’andamento delle
spese connesse alle medesime. Al termine
dell’esame della relazione ciascuna Com-
missione vota una risoluzione, su proposta
di un suo componente e sugli aspetti di
propria competenza con la quale definire
eventuali nuovi indirizzi politici di attua-
zione.

59-octies. Alla legge 17 luglio 1942, n. 907,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo il titolo II è inserito il se-
guente:

« TITOLO II-BIS

MONOPOLIO DELLA CANNABIS

Art. 63-bis.

(Oggetto del monopolio)

1. La coltivazione, la lavorazione, l’in-
troduzione, l’importazione e la vendita della
cannabis e dei suoi derivati sono soggette a
monopolio di Stato in tutto il territorio
della Repubblica.

Art. 63-ter.

(Definizione della cannabis e dei suoi deri-
vati agli effetti fiscali)

1. Ai fini di cui al presente titolo sono
considerati derivati i prodotti della pianta
classificata botanicamente nel genere can-
nabis.

Art. 63-quater.

(Provvista personale)

1. Sono fatte salve la coltivazione per
uso personale di cannabis fino al numero
massimo di cinque piante di sesso femmi-
nile, nonché la cessione a terzi di piccoli
quantitativi dei suoi derivati destinati al
consumo immediato.
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Art. 63-quinquies.

(Licenza di coltivazione della cannabis)

1. L’Agenzia delle dogane e dei monopoli
ha facoltà di eseguire direttamente tutte le
fasi di lavorazione della cannabis conferita,
nonché di concedere all’interno del terri-
torio nazionale licenza di coltivazione della
cannabis per l’approvvigionamento dei siti
di lavorazione indicati dalla stessa Agenzia.
A tale fine il Ministro dell’economia e delle
finanze, con decreto da emanare entro due
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione, disciplina le moda-
lità di concessione delle licenze di coltiva-
zione della cannabis, le modalità di acqui-
sizione delle relative sementi e le proce-
dure di conferimento della lavorazione dei
suoi derivati, determinando annualmente
la specie della qualità coltivabile e le rela-
tive quantità, nonché stabilendo il prezzo
di conferimento, il livello delle accise, il
livello dell’aggio per la vendita al dettaglio,
nonché il prezzo di vendita al pubblico.

Art. 63-sexies.

(Licenza di vendita al dettaglio della canna-
bis e dei suoi derivati)

1. L’Agenzia delle dogane e dei monopoli
ha facoltà di concedere all’interno del ter-
ritorio nazionale licenza di vendita al det-
taglio della cannabis e dei suoi derivati. Il
Ministro dell’economia e delle finanze, con
proprio decreto, disciplina l’attribuzione
delle licenze di vendita al dettaglio, con
particolare riferimento alla determina-
zione della loro distribuzione territoriale.

Art. 63-septies.

(Tutela del monopolio)

1. Sono vietate la semina, la coltiva-
zione, la vendita di cannabis e la deten-
zione a qualunque titolo dei suoi derivati,
ad eccezione di piccoli quantitativi desti-
nati al consumo immediato, effettuate in
violazione del monopolio previsto dal pre-
sente titolo. La violazione del monopolio è
punita ai sensi di quanto previsto dalla
presente legge in caso di contrabbando.

Art. 63-octies.

(Disciplina applicabile)

1. Alle disposizioni del presente titolo si
applica, per quanto compatibile, la disci-
plina del titolo III. ».

b) al titolo, le parole: « e dei tabacchi »
sono sostituite dalle seguenti: « , dei tabac-
chi e della cannabis e suoi derivati ».

1.6. (ex 1.39.) Fratoianni, Grimaldi, Za-
nella, Bonelli, Borrelli, Dori, Evi, Ghirra,
Mari, Piccolotti, Zaratti.

Dopo il comma 14, aggiungere i seguenti:

14-bis. Al fine di mitigare l’emergenza
energetica, contenere gli effetti degli au-
menti dei prezzi nel settore elettrico e
contribuire al raggiungimento degli obiet-
tivi di cui al pacchetto di misure presentato
dalla Commissione europea il 14 luglio
2021, nello stato di previsione del Ministero
dell’ambiente e della sicurezza energetica è
istituito un fondo denominato « Fondo di
garanzia per la realizzazione di comunità
energetiche rinnovabili », con una dota-
zione di 15 milioni di euro per l’anno 2024,
di 20 milioni di euro per l’anno 2025, di 25
milioni per il 2026 e di 30 milioni per
ciascuno degli anni dal 2027 al 2030.

14-ter. Con decreto del Ministro dell’am-
biente e della sicurezza energetica, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze, sono stabilite le modalità, i ter-
mini, i limiti e le condizioni per la conces-
sione della garanzia di cui al comma 14-
bis. Il Gestore dei servizi energetici (GSE)
assicura, anche attraverso il proprio sito
istituzionale, adeguata informazione in me-
rito alle disposizioni di cui al comma 14-
bis. I soggetti ammessi alla garanzia sono le
comunità di energia rinnovabile, i sistemi
di autoconsumo collettivo individuati dalle
norme di recepimento della direttiva (UE)
2018/2001 del Parlamento europeo e del
Consiglio, dell’11 dicembre 2018, ovvero i
soggetti che partecipano a tali configura-
zioni qualora finanzino impianti da met-
tere al servizio delle stesse.

14-quater. I soggetti proprietari di im-
pianti a fonte rinnovabile, beneficiari dei
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crediti per gli incentivi ai sensi dell’articolo
24 del decreto legislativo 3 marzo 2011,
n. 28, maturati a decorrere dal 1° gennaio
2021, possono cedere i crediti derivanti
dall’ammissione alle tariffe incentivanti, tra-
sferendo la titolarità dei crediti stessi ad
altri soggetti, compresi gli istituti di credito
e gli altri intermediari finanziari.

14-quinquies. All’onere derivante dalle
disposizioni di cui ai commi 14-bis, 14-ter
e 14-quater, pari a 15 milioni di euro per
l’anno 2024, di 20 milioni di euro per
l’anno 2025, di 25 milioni per il 2026 e di
30 milioni per ciascuno degli anni dal 2027
al 2030, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per interventi
strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

1.7. (ex 1.40.) Pavanelli, Appendino, Cap-
pelletti, Todde, Carmina, Dell’Olio,
Donno, Torto, Morfino.

Al comma 15, primo periodo, sostituire le
parole: al 31 dicembre 2024 con le seguenti:
al 31 dicembre 2026.

Conseguentemente, al medesimo comma:

al medesimo periodo, sostituire le pa-
role: 6 punti con le seguenti: 8 punti.

aggiungere, in fine, il seguente periodo:
Gli oneri derivanti dal presente comma
sono valutati nel limite massimo di 3,6
miliardi di euro per il 2024, 14,6 miliardi di
euro per ciascuno degli 2025 e 2026 e in 1
miliardo di euro per il 2027;

dopo il comma 59, aggiungere i se-
guenti:

59-bis. In considerazione del protrarsi
degli effetti dell’aumento dei prezzi e delle
tariffe del settore energetico per le imprese
e i consumatori, il contributo di solidarietà
temporaneo di cui ai commi da 115 a 119
dell’articolo 1 della legge 29 dicembre 2022,
n. 197, è esteso anche all’anno 2024.

59-ter. Il contributo di solidarietà di cui
al comma 59-bis, è determinato applicando

un’aliquota pari al 50 per cento sull’am-
montare della quota del reddito comples-
sivo determinato ai fini dell’imposta sul
reddito delle società relativo al periodo di
imposta antecedente a quello in corso al 1°
gennaio 2024, che eccede per almeno il 10
per cento la media dei redditi complessivi
determinati ai sensi dell’imposta sul red-
dito delle società conseguiti nei quattro
periodi di imposta antecedenti a quello in
corso al 1° gennaio 2023; nel caso in cui la
media dei redditi complessivi sia negativa si
assume un valore pari a zero. L’ammontare
del contributo straordinario, in ogni caso,
non può essere superiore a una quota pari
al 25 per cento del valore del patrimonio
netto alla data di chiusura dell’esercizio
antecedente a quello in corso al 1° gennaio
2023.

59-quater. Non concorrono alla deter-
minazione del reddito di cui al comma
59-ter, i ricavi derivanti dall’attività di pro-
duzione e vendita di energia da fonti rin-
novabili, dalla commercializzazione delle
garanzie di origine riferite alle fonti rinno-
vabili e i relativi costi.

59-quinquies. Il contributo di solida-
rietà dovuto, determinato ai sensi del comma
59-ter, è versato entro il sesto mese suc-
cessivo a quello di chiusura dell’esercizio
antecedente a quello in corso al 1° gennaio
2024. I soggetti che in base a disposizioni di
legge approvano il bilancio oltre il termine
di quattro mesi dalla chiusura dell’eserci-
zio effettuano il versamento entro il mese
successivo a quello di approvazione del
bilancio. I soggetti con esercizio non coin-
cidente con l’anno solare possono effet-
tuare il versamento del contributo entro il
30 giugno 2024.

59-sexies. Il contributo di solidarietà do-
vuto, determinato ai sensi del comma 59-
ter, non è deducibile ai fini delle imposte
sui redditi e dell’imposta regionale sulle
attività produttive.

59-septies. Ai fini dell’accertamento, delle
sanzioni e della riscossione del contributo
di solidarietà di cui ai commi da 59-bis a
59-sexies, nonché del contenzioso, si appli-
cano le disposizioni in materia di imposte
sui redditi.
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59-octies. Per perseguire maggiore equità
ed equilibrio tra i costi sostenuti dai con-
sumatori e i profitti ottenuti dagli opera-
tori, per gli anni 2022, 2023 e 2024, è
istituito un contributo a titolo di prelievo
solidaristico straordinario e temporaneo, a
carico dei soggetti che esercitano, nel ter-
ritorio dello Stato, attività di vendita, pro-
duzione, importazione e commercializza-
zione di prodotti nei settori farmaceutico,
assicurativo e degli armamenti.

59-novies. I soggetti di cui al comma
59-bis, sono tenuti a versare all’Agenzia
delle entrate, entro il 30 giugno di ciascuno
degli anni 2024, 2025 e 2026, un contributo
di solidarietà pari al 20 per cento del
maggior utile netto conseguito e almeno
superiore ad 1 milione di euro:

a) nel periodo di imposta in corso al
31 dicembre 2022 rispetto alla media del-
l’utile netto conseguito nei periodi di im-
posta 2019, 2020 e 2021;

b) nel periodo di imposta in corso al
31 dicembre 2023 rispetto alla media del-
l’utile netto conseguito nei periodi di im-
posta 2020, 2021 e 2022;

c) nel periodo di imposta in corso al
31 dicembre 2024 rispetto alla media del-
l’utile netto conseguito nei periodi di im-
posta 2021, 2022 e 2023.

59-decies. Entro il 30 giugno di ciascuno
degli anni 2024, 2025 e 2026, i soggetti di
cui al comma 59-bis, trasmettono all’Agen-
zia delle entrate i bilanci consuntivi relativi
ai periodi di imposta di interesse ai fini di
cui ai commi 59-bis e 59-ter, includendo un
prospetto dell’eventuale versamento dovuto
e una ricevuta del versamento effettuato.

59-undecies. Con circolare dell’Agenzia
delle entrate, da emanare entro il 1° gen-
naio 2024, sono stabilite le modalità di
attuazione delle disposizioni di cui al comma
59-quater.

59-duodecies. L’Agenzia delle entrate ve-
rifica, entro il 31 dicembre di ciascuno
degli anni 2024, 2025 e 2026, l’adempi-
mento delle disposizioni di cui ai commi
59-ter e 59-quater, da parte dei soggetti
interessati. Entro i medesimi termini, l’A-
genzia delle entrate presenta al Ministero

dell’economia e delle finanze una relazione
sugli effettivi incrementi di utile netto di
cui al comma 59-ter, conseguito da cia-
scuno dei soggetti. L’Agenzia delle entrate e
il Ministero dell’economia e delle finanze
trattano i dati di cui vengono in possesso
come dati sensibili.

59-terdecies. Le disposizioni di cui al-
l’articolo 13, comma 1, secondo periodo,
del decreto legislativo 18 dicembre 1997,
n. 471, e dell’articolo 13 del decreto legi-
slativo 18 dicembre 1997, n. 472, non si
applicano, in caso di omesso versamento,
in tutto o in parte, del contributo straor-
dinario di cui al comma 59-bis, dopo il 30
settembre di ciascuno degli anni 2024, 2025
e 2026.

59-quaterdecies. Per i versamenti del con-
tributo straordinario di cui al comma 59-
bis, omessi, in tutto o in parte, o effettuati
dopo scadenze di cui al comma 59-quater,
la sanzione di cui all’articolo 13, comma 1,
primo periodo, del decreto legislativo 18
dicembre 1997, n. 471, è applicata in mi-
sura doppia.

59-quinquiesdecies. L’Agenzia delle en-
trate e la Guardia di finanza, sulla base di
analisi di rischio sviluppate anche me-
diante l’utilizzo delle banche dati, realiz-
zano piani di intervento coordinati per la
verifica della sussistenza dei presupposti
per il pagamento del contributo straordi-
nario di cui al comma 59-bis e della cor-
retta effettuazione dei relativi versamenti.

59-sexiesdecies. All’articolo 26 del decre-
to-legge 10 agosto 2023, n. 104, convertito,
con modificazioni, dalla legge 9 ottobre
2023, n. 136, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « per l’anno
2023 » sono sostituite con le seguenti: « per
gli anni 2023 e 2024 »;

b) il comma 2 è sostituito con il se-
guente:

« 2. L’imposta straordinaria è determi-
nata applicando, per ciascuna annualità,
un’aliquota pari al 40 per cento sull’am-
montare del margine di interesse di cui alla
voce 30 del conto economico redatto se-
condo gli schemi approvati dalla Banca
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d’Italia, conseguente ad attività di finanzia-
mento, relativo:

a) all’esercizio antecedente a quello in
corso al 1° gennaio 2024 che eccede per
almeno il 5 per cento il medesimo margine
nell’esercizio antecedente a quello in corso
al 1° gennaio 2022;

b) all’esercizio antecedente a quello in
corso al 1° gennaio 2025 che eccede per
almeno il 5 per cento il medesimo margine
nell’esercizio antecedente a quello in corso
al 1° gennaio 2023. »;

c) il comma 3 è soppresso;

d) il comma 4 è sostituito con il se-
guente:

« 4. L’imposta straordinaria, determi-
nata ai sensi del comma 2, lettera a), è
versata entro il 30 giugno 2024. L’imposta
straordinaria, determinata ai sensi del
comma 2, lettera b), è versata entro il 30
giugno 2025. I soggetti che in base a dispo-
sizioni di legge approvano il bilancio oltre
il termine di quattro mesi dalla chiusura
dell’esercizio o con esercizio non coinci-
dente con l’anno solare effettuano il versa-
mento entro il mese successivo a quello di
approvazione del bilancio. »;

e) il comma 5-bis è soppresso.

59-septiesdecies. All’articolo 1, della legge
30 dicembre 2018, n. 145, bilancio di pre-
visione dello Stato per l’anno finanziario
2019 e bilancio pluriennale per il triennio
2019-2021, al comma 41, le parole: « 3 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 21
per cento ». Le disposizioni di cui al pre-
sente comma si applicano a decorrere dal
1° gennaio 2024.

59-octiesdecies. All’articolo 96 del de-
creto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, testo unico delle
imposte sui redditi, al comma 13, prima
delle parole: « dalle imprese di assicura-
zione » sono inserite le seguenti: « dagli
intermediari finanziari ».

59-noviesdecies. All’articolo 1 della legge
24 dicembre 2012, n. 228, disposizioni per
la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (Legge di stabilità 2013),

al comma 491 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) le parole: « 0,2 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « 0,4 per cento »;

b) le parole: « L’imposta non si applica
qualora il trasferimento della proprietà av-
venga per successione o donazione. » sono
soppresse;

c) le parole: « L’aliquota dell’imposta è
ridotta alla metà per i trasferimenti che
avvengono in mercati regolamentati e si-
stemi multilaterali di negoziazione. » sono
soppresse.

59-vicies. All’articolo 3 del decreto-legge
24 aprile 2014, n. 66, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89,
al comma 1, le parole: « 26 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « 28 per cento ».

1.8. (ex 1.50.) Barzotti, Aiello, Carmina,
Carotenuto, Dell’Olio, Donno, Torto,
Tucci, Morfino, Ascari.

Dopo il comma 15, aggiungere i seguenti:

15-bis. In attuazione dell’articolo 36,
primo comma, della Costituzione e fermo
restando quanto previsto dall’articolo 36
della legge 20 maggio 1970, n. 300, e da
ogni altra disposizione di legge compatibile
con il presente articolo, i datori di lavoro,
imprenditori e non imprenditori, sono te-
nuti a corrispondere ai lavoratori di cui
all’articolo 2094 del codice civile una re-
tribuzione complessiva sufficiente e pro-
porzionata alla quantità e alla qualità del
lavoro prestato.

15-ter. Le disposizioni di cui al presente
articolo si applicano anche ai rapporti di
collaborazione di cui all’articolo 2 del de-
creto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, a
eccezione di quelli previsti alle lettere b) e
c) del comma 2 del medesimo articolo 2 del
decreto legislativo n. 81 del 2015.

15-quater. In attuazione degli articoli
35, primo comma, e 36, primo comma,
della Costituzione, ai lavoratori che pre-
stano la propria attività lavorativa in forza
di un contratto di agenzia o di rappresen-
tanza commerciale o di un contratto di
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collaborazione che si concreti in una pre-
stazione di opera coordinata e continua-
tiva, prevalentemente personale, a carat-
tere non subordinato, o effettuino presta-
zioni d’opera intellettuale o manuale di cui
all’articolo 2222 del codice civile, il com-
mittente è tenuto a corrispondere un com-
penso proporzionato al risultato ottenuto,
avuto riguardo al tempo normalmente ne-
cessario per conseguirlo.

15-quinquies. Per « retribuzione com-
plessiva sufficiente e proporzionata alla
quantità e alla qualità del lavoro prestato »
si intende il trattamento economico com-
plessivo, comprensivo del trattamento eco-
nomico minimo, degli scatti di anzianità,
delle mensilità aggiuntive e delle indennità
contrattuali fisse e continuative dovute in
relazione all’ordinario svolgimento dell’at-
tività lavorativa, non inferiore, ferme re-
stando le pattuizioni di miglior favore, a
quello previsto dal contratto collettivo na-
zionale di lavoro (CCNL) in vigore per il
settore in cui il datore di lavoro opera e
svolge effettivamente la sua attività, stipu-
lato dalle associazioni dei datori e dei pre-
statori di lavoro comparativamente più rap-
presentative a livello nazionale. Il tratta-
mento economico minimo orario stabilito
dal CCNL, non può comunque essere infe-
riore a 9 euro lordi.

15-sexies. Il trattamento economico mi-
nimo orario per il lavoro domestico è sta-
bilito con regolamento adottato mediante
decreto del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, entro dodici mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, tenuto conto dei princìpi e delle
finalità di cui ai commi da 15-bis a 15-
viciesquater, di cui al presente articolo.

15-septies. In presenza di una pluralità
di contratti collettivi nazionali applicabili
ai sensi dei commi 15-quinquies e 15-sexies,
la retribuzione complessiva sufficiente e
proporzionata alla quantità e alla qualità
del lavoro prestato non può essere inferiore
a quella prevista per la prestazione di la-
voro dedotta in obbligazione dal CCNL
stipulato dalle associazioni dei datori e dei
prestatori di lavoro comparativamente più
rappresentative a livello nazionale nella

categoria merceologico-produttiva interes-
sata.

15-octies. Il trattamento economico mi-
nimo orario stabilito dal CCNL non può
essere in ogni caso inferiore all’importo
previsto al comma 15-quinquies.

15-novies. In mancanza di contratti col-
lettivi nazionali per il settore di riferimento
stipulati dalle associazioni dei datori e dei
prestatori di lavoro comparativamente più
rappresentative a livello nazionale, la re-
tribuzione di cui al comma 15-septies non
può essere complessivamente inferiore a
quella stabilita dal CCNL che disciplina, nel
medesimo settore, mansioni equiparabili.

15-decies. In mancanza di contratti col-
lettivi nazionali specifici per il settore di
riferimento la retribuzione di cui al comma
15-septies non può essere complessiva-
mente inferiore a quella stabilita dal CCNL
per il settore maggiormente affine a quello
di riferimento e che disciplina mansioni
equiparabili a quelle svolte nel settore privo
di contratti collettivi nazionali specifici.

15-undecies. Per i lavoratori di cui al
comma 15-quater, che prestano la propria
attività lavorativa in forza di un contratto
di agenzia o di rappresentanza commer-
ciale o di un contratto di collaborazione, in
mancanza di accordi collettivi nazionali
specifici per il settore di riferimento stipu-
lati dalle associazioni dei datori e dei pre-
statori di lavoro comparativamente più rap-
presentative a livello nazionale, la retribu-
zione dovuta non può essere complessiva-
mente inferiore a quella stabilita dal CCNL
che disciplina, nel medesimo settore, man-
sioni equiparabili svolte dai lavoratori su-
bordinati, avuto riguardo al tempo normal-
mente necessario per fornire la stessa pre-
stazione.

15-duodecies. All’articolo 2225 del co-
dice civile è aggiunto, in fine, il seguente
comma: « Il corrispettivo per la prestazione
d’opera intellettuale o manuale non può
essere comunque inferiore a quello stabi-
lito dai contratti collettivi stipulati dalle
associazioni dei datori e dei prestatori di
lavoro comparativamente più rappresenta-
tive a livello nazionale per mansioni equi-
parabili svolte dai lavoratori subordinati ».
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15-terdecies. Qualora, per scadenza o
disdetta, manchi un contratto collettivo ap-
plicabile cui fare riferimento ai sensi dei
commi da 15-quinquies a 15-duodecies, il
trattamento economico complessivo di ri-
ferimento è quello previsto dal previgente
contratto collettivo prevalente fino al suo
rinnovo.

15-quater decies. Presso il Ministero del
lavoro e delle politiche sociali è istituita la
Commissione per l’aggiornamento del va-
lore soglia del trattamento economico mi-
nimo orario di cui al comma 15-quinquies,
di seguito denominata « Commissione ». Con
decreto del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, da adottare entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono nominati i membri
della Commissione.

15-quinquies decies. La Commissione di
cui al comma 15-quaterdecies è presieduta
dal Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, o da un suo delegato, ed è composta
da:

a) un rappresentante del Ministero del
lavoro e delle politiche sociali;

b) un rappresentante dell’Istituto na-
zionale della previdenza sociale;

c) un rappresentante dell’Istituto na-
zionale di statistica;

d) un rappresentante dell’Ispettorato
nazionale del lavoro;

e) un numero pari di rappresentanti
delle associazioni dei datori lavoro e dei
prestatori di lavoro comparativamente più
rappresentative a livello nazionale.

15-sexies decies. La Commissione di cui
al comma 15-quaterdecies:

a) con cadenza annuale, valuta e de-
termina l’aggiornamento dell’importo del
trattamento economico minimo orario di
cui al comma 15-quinquies;

b) monitora il rispetto della retribu-
zione complessiva sufficiente e proporzio-
nata alla quantità e alla qualità del lavoro
prestato, come definita ai commi 15-quin-
quies e 15-sexies;

c) raccoglie informazioni e cura l’ela-
borazione di specifici rapporti o studi pe-
riodici sull’applicazione dei contratti col-
lettivi nei vari settori.

15-septies decies. L’aggiornamento su base
annuale dell’importo del trattamento eco-
nomico minimo orario di cui al comma
15-quinquies è disposto con decreto del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
su proposta della Commissione.

15-octies decies. Ai componenti della
Commissione non spetta alcun compenso,
indennità, gettone di presenza, rimborso di
spese o altro emolumento comunque de-
nominato.

15-novies decies. Dall’attuazione delle di-
sposizioni di cui ai commi da 15-quaterde-
cies a 15-octiesdecies, non devono derivare
nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica e l’amministrazione inte-
ressata vi provvede con le risorse finanzia-
rie, umane e strumentali disponibili a le-
gislazione vigente.

15-vicies. Fermi restando gli ulteriori
strumenti di tutela previsti dall’ordina-
mento, compresa l’adozione della diffida
accertativa di cui all’articolo 12 del decreto
legislativo 23 aprile 2004, n. 124, qualora il
datore di lavoro ponga in essere compor-
tamenti diretti a impedire o a limitare
l’applicazione delle disposizioni del pre-
sente articolo, su ricorso degli organismi
locali delle associazioni sindacali nazionali
che vi abbiano interesse, il giudice del la-
voro del luogo ove è posto in essere il
comportamento denunziato, convocate le
parti e assunte sommarie informazioni, qua-
lora ritenga sussistente la violazione di cui
al presente comma, ordina al datore di
lavoro, con decreto motivato e immediata-
mente esecutivo, la corresponsione ai lavo-
ratori del trattamento economico comples-
sivo e di tutti gli oneri conseguenti.

15-vicies semel. L’efficacia esecutiva del
decreto di cui al comma 15-viciessemel non
può essere revocata fino alla sentenza con
cui il giudice del lavoro definisce il giudizio
instaurato ai sensi del medesimo comma
15-viciessemel. Contro il decreto che decide
sul ricorso è ammessa, entro trenta giorni
dalla comunicazione del decreto alle parti,
opposizione davanti al giudice del lavoro
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che decide con sentenza immediatamente
esecutiva. Si osservano le disposizioni degli
articoli 413 e seguenti del codice di proce-
dura civile.

15-vicies bis. Al fine di contenere i mag-
giori costi a carico dei datori di lavoro
derivanti dagli incrementi retributivi corri-
sposti ai prestatori di lavoro al fine di
adeguare il trattamento economico minimo
orario all’importo di 9 euro di cui al comma
15-quinquies, nello stato di previsione del
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali, è istituito un fondo, di seguito deno-
minato « Fondo per il salario minimo », con
una dotazione complessiva pari a 100 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2024,
2025 e 2026.

15-vicies ter. Con decreto del Ministro
del lavoro e delle politiche sociali, da adot-
tare di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, è definita la modalità di ero-
gazione del beneficio economico in favore
dei datori di lavoro di cui al comma 15-
viciesquater, progressivamente decrescente
e proporzionale agli incrementi retributivi
corrisposti ai prestatori di lavoro al fine di
adeguare il trattamento economico minimo
orario all’importo di 9 euro di cui al comma
15-quinquies.

15-vicies quater. Agli oneri derivanti dalle
disposizioni di cui al comma 15-viciester di
cui al presente articolo, valutati nel limite
massimo di 100 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2024, 2025 e 2026, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali
di politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

1.9. (ex 1.1031.) Conte, Fratoianni, Ri-
chetti, Schlein, Bonelli, Magi, Evi, Fran-
cesco Silvestri, Zanella, Sottanelli, Braga,
Guerra, Barzotti, Mari, D’Alessio, Scotto,
Aiello, Carotenuto, Fossi, Gribaudo, Laus,
Sarracino, Tucci, Grimaldi, Serracchiani,
Orlando, Morfino, Ascari.

Dopo il comma 15, aggiungere i seguenti:

15-bis. Al fine di adottare forme flessi-
bili di organizzazione del lavoro volte ad
adeguare la disciplina dell’orario di lavoro
alle attuali dinamiche sociali ed economi-
che e alle ricadute dirette e indirette dello
sviluppo tecnologico nel mercato del la-
voro, nonché a promuovere l’occupazione,
incrementare la produttività del lavoro e
migliorare la conciliazione dei tempi di vita
e di lavoro per la generalità dei lavoratori,
le organizzazioni sindacali e dei datori di
lavoro comparativamente più rappresenta-
tive a livello nazionale, nonché le loro ar-
ticolazioni territoriali o aziendali, possono
stipulare specifici contratti di riduzione
dell’orario di lavoro, a parità di retribu-
zione.

15-ter. Ai sensi dei contratti di cui al
comma 15-bis, l’orario normale di lavoro di
cui all’articolo 3 del decreto legislativo 8
aprile 2003, n. 66, può essere ridotto fino a
32 ore settimanali. La riduzione può ri-
guardare l’orario giornaliero o il numero
delle giornate lavorative settimanali, fino a
4. In tale ultimo caso, le ore lavorative
giornaliere che superano le 8 ore ordinarie
non sono considerate lavoro straordinario.
I medesimi contratti stabiliscono criteri e
modalità di individuazione dei lavoratori
interessati, anche su base volontaria, coe-
rentemente alle finalità di cui al comma
15-bis, del presente articolo.

15-quater. In mancanza di contratta-
zione collettiva, come definita al comma 1
del presente articolo, almeno il 20 per
cento dei lavoratori dipendenti della me-
desima azienda o il datore di lavoro pos-
sono proporre un’ipotesi di accordo per
una riduzione dell’orario di lavoro, fino a
32 ore, a parità di retribuzione ai sensi di
commi 15-bis e 15-ter, del presente arti-
colo, specificandone le modalità. Entro no-
vanta giorni dalla diffusione della proposta
di riduzione con una comunicazione azien-
dale a tutto il personale dipendente, la
proposta è sottoposta a referendum confer-
mativo cui partecipa, con funzione di su-
pervisione, un delegato dell’ente bilaterale
competente per territorio, ove esistente,
anche nel settore affine a quello in cui
opera l’azienda interessata dall’accordo. L’i-
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potesi di accordo s’intende approvata se,
all’esito del referendum, si esprime favore-
volmente la maggioranza dei dipendenti
dell’azienda e, nel solo caso in cui la pro-
posta di riduzione provenga dai lavoratori,
sia accolta anche dal datore di lavoro entro
i trenta giorni dal voto. Nel caso di esito
referendario negativo, la richiesta può es-
sere riproposta dopo centottanta giorni.

15-quinquies. In via sperimentale, per
gli anni 2024, 2025 e 2026, per la quota di
retribuzione corrispondente alla riduzione
dell’orario normale di lavoro di cui ai commi
da 15-bis a 15-quater, è riconosciuto ai
datori di lavoro l’esonero dal versamento
dei complessivi contributi previdenziali e
assicurativi a loro carico, nel limite mas-
simo di importo pari a 8.000 euro su base
annua, riparametrato e applicato su base
mensile. Resta ferma l’aliquota di computo
delle prestazioni pensionistiche.

15-sexies. L’esonero di cui al comma
15-quinquies, è altresì riconosciuto, in re-
lazione alla quota di riduzione dell’orario
di lavoro di cui ai commi da 15-bis a
15-quater, ai datori di lavoro che assumono
lavoratori, anche cumulativamente ad altri
incentivi riconosciuti per le stesse assun-
zioni, per una durata non superiore a:

a) 24 mesi, in caso di assunzione con
contratto a tempo indeterminato;

b) 18 mesi, in caso di assunzione con
contratto a tempo determinato. Nel caso in
cui, nel corso del suo svolgimento, il con-
tratto venga trasformato in contratto a
tempo indeterminato, il beneficio contribu-
tivo spetta per ulteriori sei mesi.

15-septies. L’esonero contributivo di cui
al comma 15-quinquies, è riconosciuto nel
limite massimo di spesa di 350 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e
2026.

15-octies. L’INPS provvede al monitorag-
gio del rispetto del limite di spesa di cui al
comma 15-septies. Qualora dal monitorag-
gio emerga il raggiungimento, anche in via
prospettica, del predetto limite di spesa,
l’INPS non prende in considerazione ulte-
riori domande.

15-novies. In via sperimentale, per gli
anni 2024, 2025 e 2026, è istituito l’Osser-

vatorio nazionale sull’orario di lavoro, con
sede presso l’Istituto nazionale per l’analisi
delle politiche pubbliche.

15-decies. L’Osservatorio di cui al comma
15-novies, ha il compito di raccogliere e di
elaborare dati statistici e socio-economici
relativi:

a) alle modalità e agli strumenti con i
quali le imprese e i lavoratori gestiscono e
organizzano l’attività lavorativa e gli orari
di lavoro;

b) all’attuazione delle disposizioni di
cui ai commi da 15-bis a 15-quater, al fine
di verificarne i risultati;

c) alle dinamiche del mercato del la-
voro e all’andamento dei sistemi formativi
e di riqualificazione professionale, con ri-
ferimento allo sviluppo e all’applicazione di
nuove tecnologie, al fine di definire il rap-
porto tra numero di ore di lavoro svolto,
numero di lavoratori impiegati, tasso di
produttività e ricchezza prodotta;

d) all’impiego dei contratti di solida-
rietà previsti dalla normativa vigente, al
fine di verificare in che misura si faccia
effettivamente ricorso ad essi;

e) alle specifiche intese raggiunte in
sede di contrattazione collettiva di prossi-
mità in riferimento alla disciplina dell’ora-
rio di lavoro, di cui all’articolo 8, comma 2,
lettera d), del decreto-legge 13 agosto 2011,
n. 138, convertito, con modificazioni, dalla
legge 14 settembre 2011, n. 148.

15-undecies. L’Osservatorio di cui al
comma 15-novies, predispone una rela-
zione annuale sulla propria attività e la
trasmette alle Camere entro il 31 dicembre
di ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026.

15-duodecies. Entro il 31 dicembre 2026,
sulla base dell’attività svolta dall’Osserva-
torio di cui al comma 15-novies, della pre-
sente legge, il Governo verifica i risultati
della sperimentazione di cui ai commi 15-
quinquies e 15-sexies, e presenta una rela-
zione alle Commissioni parlamentari com-
petenti.

15-terdecies. Il Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, con proprio decreto,
da adottare entro tre mesi dalla data di
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entrata in vigore della presente legge, pre-
vio parere delle Commissioni parlamentari
competenti, stabilisce le modalità di costi-
tuzione e funzionamento dell’Osservatorio
di cui comma 15-novies.

15-quaterdecies. L’Osservatorio di cui al
comma 15-novies, si avvale delle strutture e
delle risorse umane, strumentali e finan-
ziarie del Ministero del lavoro e delle po-
litiche sociali e degli enti strumentali vigi-
lati dal medesimo Ministero, senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica.

15-quinquiesdecies. I contratti collettivi
di lavoro nazionali e di secondo livello,
aziendali e integrativi, stipulati dalle orga-
nizzazioni sindacali e imprenditoriali com-
parativamente più rappresentative a livello
nazionale, nonché dalle loro articolazioni
territoriali o aziendali, possono regolamen-
tare le ulteriori modalità di attuazione dei
commi da 15-bis a 15-quater, per quanto
da essi non specificamente disciplinato.

Conseguentemente:

sopprimere il comma 44;

dopo il comma 51, aggiungere il se-
guente:

51-bis. Al comma 5-bis dell’articolo 26
del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104,
convertito, con modificazioni, dalla legge 9
ottobre 2023, n. 136, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) dopo il quarto periodo è inserito il
seguente: « I soggetti che si avvalgono della
facoltà di cui al primo periodo del presente
comma versano, a titolo di imposta sosti-
tutiva, il 20 per cento del valore della
riserva non distribuibile. L’imposta di cui al
precedente periodo è versata in tre quote
annuali, a decorrere dal 2024, entro il 30
giugno di ciascuna annualità »;

b) al quinto periodo, dopo le parole:
« al tasso di interesse sui depositi presso la
Banca centrale europea, » sono aggiunte le
seguenti: « dedotta l’imposta versata ai sensi
del precedente periodo, ».

1.10. (ex 1.53.) Conte, Aiello, Barzotti, Car-
mina, Carotenuto, Dell’Olio, Donno,
Torto, Tucci, Morfino, Ascari.

Dopo il comma 15, aggiungere i seguenti:

15-bis. A decorrere dal periodo d’impo-
sta successivo a quello in corso al 31 di-
cembre 2023, continuano ad applicarsi le
disposizioni di cui all’articolo 1 del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, e i commi da 549 a 552
dell’articolo 1 della legge 11 dicembre 2016,
n. 232.

15-ter. Ai maggiori oneri di cui al 15-bis,
pari a 4.820,3 milioni di euro per l’anno
2025, 2.814,3 milioni di euro per l’anno
2026, 2.842,7 milioni di euro per l’anno
2027 e 2.853,6 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2028, si provvede a
valere sulle maggiori entrate rivenienti da
ulteriori interventi di razionalizzazione e
revisione della spesa pubblica. A tal fine,
entro la data del 28 febbraio 2024, me-
diante interventi di razionalizzazione e di
revisione della spesa pubblica, sono appro-
vati, provvedimenti regolamentari e ammi-
nistrativi, previo parere delle Commissioni
parlamentari competenti, che assicurino mi-
nori spese pari a 4.820,3 milioni di euro per
l’anno 2025, 2.814,3 milioni di euro per
l’anno 2026, 2.842,7 milioni di euro per
l’anno 2027 e 2.853,6 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2028.

1.11. (ex 1.57.) Lai, Ubaldo Pagano, Guerra,
Mancini, Roggiani.

Sostituire il comma 18 con i seguenti:

18. I premi di risultato di ammontare
variabile la cui corresponsione sia legata a
incrementi di produttività, redditività, qua-
lità, efficienza ed innovazione, misurabili e
verificabili sulla base di criteri definiti con
il decreto di cui all’articolo 1, comma 188,
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, non-
ché le somme erogate sotto forma di par-
tecipazione agli utili dell’impresa non con-
corrono alla formazione del reddito.

18-bis. Il comma 182 dell’articolo 1 della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, è abrogato.

18-ter. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione delle disposizioni di cui ai commi
precedenti, pari a 4.000 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2024, si provvede at-
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traverso le minori spese derivanti da inter-
venti di razionalizzazione e revisione della
spesa pubblica. A tal fine, entro il 31 marzo
2024, sono adottati provvedimenti regola-
mentari e amministrativi che assicurino
minori spese pari a 4.000 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2024. Qualora le sud-
dette misure non siano adottate o siano
adottate per importi inferiori a quelli in-
dicati dal presente comma, con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri da
adottare entro il 15 settembre 2024, su
proposta del Ministro dell’economia e delle
finanze, previo parere delle Commissioni
parlamentari competenti per materia, sono
disposte eventuali e ulteriori riduzioni del-
l’importo delle agevolazioni e delle detra-
zioni vigenti, tali da assicurare maggiori
entrate pari agli importi di cui al presente
comma, ferma restando la necessaria tu-
tela, costituzionalmente garantita, del di-
ritto all’istruzione, dei contribuenti più de-
boli e delle famiglie.

1.12. (ex 1.68.) Marattin, Faraone, Gadda,
De Monte, Del Barba, Bonifazi, Boschi,
Giachetti, Gruppioni.

Dopo il comma 18, aggiungere il se-
guente:

18-bis. A decorrere dall’anno 2024, non
concorrono a formare il reddito, il valore
dei beni ceduti e dei servizi prestati ai
lavoratori dipendenti del settore privato,
nonché le somme erogate, in attuazione
delle disposizioni contenute negli interventi
salariali migliorativi rispetto ai Contratti
collettivi nazionali dei lavoratori privati di
cui alla contrattazione di secondo livello
sottoscritti dal datore di lavoro con le rap-
presentanze sindacali unitarie in caso di
contratti aziendali e le associazioni dei
datori di lavoro e le organizzazioni sinda-
cali distrettuali, provinciali o regionali pre-
senti nel territorio, in caso di contratti
territoriali. Alle minori entrate derivanti
dall’applicazione delle disposizioni conte-
nute nel presente comma, valutati in 1.800
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024,
si provvede attraverso le minori spese de-
rivanti da interventi di razionalizzazione e
di revisione della spesa pubblica. A tale

fine, entro il 30 luglio 2024, sono approvati
provvedimenti regolamentari e amministra-
tivi che assicurino minori spese pari a
1.800 milioni di euro a decorrere dall’anno
2024. Qualora le suddette misure non siano
adottate o siano adottate per importi infe-
riori a quelli indicati dal presente comma,
con decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri da adottare entro il 15 settembre
2024, su proposta del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, previo parere delle
Commissioni parlamentari competenti per
materia, sono disposte eventuali e ulteriori
riduzioni dell’importo delle agevolazioni e
delle detrazioni vigenti, tali da assicurare
maggiori entrate pari agli importi di cui al
presente comma, ferma restando la neces-
saria tutela, costituzionalmente garantita,
del diritto all’istruzione, dei contribuenti
più deboli e delle famiglie.

1.13. (ex 1.72.) Marattin, Faraone, Gadda,
De Monte, Del Barba, Bonifazi, Boschi,
Giachetti, Gruppioni.

Dopo il comma 18, aggiungere il se-
guente:

18-bis. Al fine di preservare il legittimo
affidamento dei lavoratori impatriati in me-
rito al regime fiscale speciale ad essi ap-
plicabile, anche in conseguenza delle mo-
difiche definite in attuazione della delega
fiscale di cui alla legge 9 agosto 2023,
n. 111, con la quale è stata conferita delega
al Governo per la revisione del sistema
tributario, e in particolare l’articolo 3, re-
cante i princìpi generali relativi al diritto
tributario dell’Unione europea e interna-
zionale, le disposizioni di cui all’articolo 16
del decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 147, e all’articolo 5, commi 2-bis, 2-ter, e
2-quater del decreto-legge 30 aprile 2019,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 giugno 2019, n. 58, continuano a
trovare applicazione nei confronti dei sog-
getti che conseguono la residenza fiscale in
Italia ai sensi dell’articolo 2 del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, entro il 31 dicembre
2025.
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Conseguentemente, dopo il comma 518,
aggiungere il seguente:

518-bis. Agli oneri derivanti dalle dispo-
sizioni di cui al comma 18-bis, valutati nel
limite massimo di 100 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2024, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per interventi strutturali di politica econo-
mica, di cui all’articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307.

1.14. (ex 1.73.) Onori, Carmina, Dell’Olio,
Donno, Torto, Morfino, Ghirra.

Sopprimere il comma 44.

Conseguentemente:

dopo il comma 46, aggiungere il se-
guente:

46-bis. Al decreto legislativo 26 ottobre
1995, n. 504, testo unico delle disposizioni
legislative concernenti le imposte sulla pro-
duzione e sui consumi e relative sanzioni
penali e amministrative, alla Tabella A –
Impieghi dei prodotti energetici che com-
portano l’esenzione dall’accisa o l’applica-
zione di un’aliquota ridotta –, l’aliquota
ridotta relativa alla voce 1 (Differente trat-
tamento fiscale fra benzina e gasolio), con
l’esclusione del gasolio utilizzato a fini agri-
coli, è progressivamente aumentata del 10
per cento annuo fino ad ottenere la pari-
ficazione con il trattamento fiscale della
benzina.;

dopo il comma 314, aggiungere i se-
guenti:

314-bis. Il Fondo integrativo statale per
la concessione di borse di studio di cui
all’articolo 18, comma 1, lettera a), del
decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 68, è
incrementato di 200 milioni annui a decor-
rere dall’anno 2024.

314-ter. Il Fondo di cui all’articolo 1,
comma 526, della legge 30 dicembre 2020,
n. 178, è incrementato di 50 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2024. Con
decreto del Ministro dell’università e della
ricerca, da emanare entro sessanta giorni

dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono stabiliti i criteri di riparto
tra i soggetti gestori del diritto allo studio
e di accesso alla misura, finalizzata al so-
stegno economico degli studenti fuori sede,
con un ISEE universitario inferiore ai 30.000
euro. I criteri di riparto sono formulati in
modo tale da poter immediatamente distri-
buire le risorse tra gli enti gestori.

314-quater. Il Fondo per il cofinanzia-
mento da parte dello Stato degli interventi
rivolti alla realizzazione di alloggi e resi-
denze per studenti universitari, come pre-
visto all’articolo 144, comma 18, della legge
23 dicembre 2000, n. 388, è incrementato
di 200 milioni di euro per ciascuno degli
anni dal 2024 al 2038.

1.15. (ex 1.650.) Caso, Amato, Orrico, Fran-
cesco Silvestri, Carmina, Dell’Olio, Donno,
Torto, Morfino, Piccolotti, Ascari.

Al comma 44, sopprimere la lettera a).

Conseguentemente:

dopo il comma 51, aggiungere il se-
guente:

51-bis. All’articolo 26 del decreto-legge
10 agosto 2023, n. 104, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136,
al comma 5-bis, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) dopo il quarto periodo è inserito il
seguente: « I soggetti che si avvalgono della
facoltà di cui al primo periodo del presente
comma versano, a titolo di imposta sosti-
tutiva, il 20 per cento del valore della
riserva non distribuibile. L’imposta di cui al
precedente periodo è versata in tre quote
annuali, a decorrere dal 2024, entro il 30
giugno di ciascuna annualità »;

b) al quinto periodo, dopo le parole:
« al tasso di interesse sui depositi presso la
Banca centrale europea, » sono aggiunte le
seguenti: « dedotta l’imposta versata ai sensi
del precedente periodo, ».;

dopo il comma 204, aggiungere i se-
guenti:

204-bis. Nello stato di previsione del
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
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sporti è istituito il Fondo nazionale de-
stinato agli inquilini morosi incolpevoli,
con una dotazione pari a 50 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2024, 2025
e 2026, al fine di fornire un sostegno
economico agli inquilini morosi incolpe-
voli per il mantenimento dell’abitazione
condotta in locazione tramite la conces-
sione di un contributo per sostenere il
pagamento dei canoni di locazione dovuti
ai proprietari degli immobili.

204-ter. Ai fini di cui al comma 204-
bis, per morosità incolpevole si intende la
situazione di sopravvenuta impossibilità a
provvedere al pagamento del canone di
locazione a causa della perdita o della
consistente riduzione della capacità red-
dituale del singolo soggetto o del nucleo
familiare residente. La perdita o la con-
sistente riduzione della capacità reddi-
tuale di cui al presente comma possono
essere dovute a una delle seguenti cause:
perdita del lavoro per licenziamento; ac-
cordi aziendali o sindacali con consistente
riduzione dell’orario di lavoro; cassa in-
tegrazione guadagni ordinaria o straordi-
naria che limiti notevolmente la capacità
reddituale; mancato rinnovo di contratti
di lavoro a termine o atipici; cessazione
di attività libero-professionali o di im-
prese registrate, derivante da cause di
forza maggiore o da perdita di avvia-
mento in misura consistente; malattia grave,
infortunio o decesso di un componente
del nucleo familiare che ha comportato la
consistente riduzione del reddito comples-
sivo del singolo soggetto o del nucleo
medesimo o la necessità dell’impiego di
parte notevole del reddito per fronteg-
giare rilevanti spese mediche e assisten-
ziali. Per il solo anno 2024 l’impossibilità
a provvedere al pagamento del canone di
locazione che giustifica l’erogazione del
contributo può essere causata anche dal
sopravvenuto incremento del costo dell’e-
nergia relativo alle utenze domestiche do-
vuto alla attuale congiuntura economica
ove incidente sul reddito del singolo o del
nucleo familiare residente in misura pari
o superiore al 20 per cento.

204-quater. Il contributo del Fondo di
cui al comma 204-bis è concesso ai sog-
getti in possesso dei seguenti requisiti:

a) avere la cittadinanza italiana o di
uno degli Stati membri dell’Unione euro-
pea, ovvero, nei casi di cittadini non ap-
partenenti all’Unione europea, essere in
possesso di un regolare titolo di sog-
giorno;

b) essere titolare di un contratto di
locazione di un’unità immobiliare ad uso
abitativo regolarmente registrato, anche
tardivamente, con esclusione degli immo-
bili appartenenti alle categorie catastali
A1, A8 e A9 e di quelli locati esclusiva-
mente per usi turistici;

c) essere residenti o detentori del-
l’immobile da almeno un anno dalla data
di presentazione della richiesta di accesso
al Fondo di cui al comma 204-bis;

d) essere titolari di un reddito con
un valore dell’ISEE non superiore a 35.000
euro o di un reddito derivante da regolare
attività lavorativa con un valore dell’ISEE
non superiore a 26.000 euro;

e) essere incorsi in una delle cause
di morosità incolpevole di cui al comma
204-ter, con conseguente perdita del pro-
prio reddito ai fini dell’imposta sul red-
dito delle persone fisiche, per l’anno di
riferimento, pari almeno al 30 per cento
rispetto al medesimo periodo dell’anno
precedente e non disporre di sufficiente
liquidità per fare fronte al pagamento del
canone di locazione o agli oneri accessori;

f) non essere titolare di diritto di
proprietà, usufrutto, uso o abitazione nella
provincia di residenza di un altro immo-
bile fruibile e adeguato alle esigenze del
soggetto richiedente o del suo nucleo fa-
miliare.

204-quinquies. Il possesso dei requisiti
di cui al comma 204-quater del presente
articolo da parte dei soggetti richiedenti è
dichiarato mediante autocertificazione dei
soggetti interessati presentata ai sensi del-
l’articolo 46 del testo unico di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 28 dicem-
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bre 2000, n. 445, in sede di richiesta di
concessione del contributo del Fondo di cui
al comma 204-bis; in caso di dichiarazioni
mendaci o fraudolente, si applicano gli
articoli 316-ter e 640-bis del codice penale.

204-sexies. Ai fini della concessione del
contributo del Fondo di cui al comma
204-bis costituiscono criteri preferenziali:

a) l’essere disabile o immunodepresso,
ovvero affetto da una grave e comprovata
patologia con ridotta capacità lavorativa;

b) la presenza all’interno del nucleo
familiare di almeno un componente disa-
bile ai sensi dell’articolo 3 della legge 5
febbraio 1992, n. 104, o ultrasettantenne o
minore ovvero in carico ai servizi sociali o
alle competenti aziende sanitarie locali per
l’attuazione di un progetto assistenziale in-
dividuale.

204-septies. Entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, con proprio decreto, di concerto con
il Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti e sentita la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
stabilisce i criteri di calcolo del contributo
del Fondo di cui al comma 204-bis, l’im-
porto massimo concedibile ad ogni richie-
dente, il periodo temporale massimo entro
il quale si può fruire del contributo, tenuto
anche conto della specifica causa che ha
provocato la riduzione della capacità red-
dituale, nonché ogni ulteriore disposizione
necessaria per il funzionamento del citato
Fondo.

204-octies. Il contributo del Fondo di
cui al comma 204-bis è erogato dall’Agen-
zia delle entrate secondo le modalità e i
termini stabiliti con provvedimento del di-
rettore della medesima Agenzia, da ema-
nare entro trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore del decreto di cui al comma
204-septies. La citata Agenzia esamina con
cadenza trimestrale le richieste di contri-
buti e provvede all’erogazione dei suddetti
contributi fino a concorrenza delle risorse
disponibili, dando la priorità ai soggetti o ai
nuclei familiari aventi diritto con i redditi

più bassi o in possesso dei criteri preferen-
ziali di cui al comma 204-sexies e con
elevate soglie di incidenza del canone di
locazione, versando le somme direttamente
in favore dei proprietari degli immobili
condotti in locazione.

204-novies. Al fine di assicurare una
gestione ottimale delle risorse del Fondo di
cui alla presente disposizione, il Ministero
dell’economia e delle finanze, di concerto
con il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti, provvede con cadenza periodica,
attraverso gli uffici preposti dell’Agenzia
delle entrate, a effettuare verifiche fiscali e
patrimoniali nei confronti dei soggetti o dei
nuclei familiari beneficiari delle citate ri-
sorse, finalizzate all’accertamento della ve-
ridicità delle dichiarazioni e delle autocer-
tificazioni presentate e del possesso dei
requisiti necessari per la concessione dei
contributi.

204-decies. Le risorse allocate presso il
Fondo destinato agli inquilini morosi in-
colpevoli, istituito dall’articolo 6, comma 5,
del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 102,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 ottobre 2013, n. 124, ove non ancora
trasferite alle regioni, relative ad annualità
pregresse, sono trasferite nel nuovo Fondo
istituito ai sensi del comma 204-bis. Il
Fondo destinato agli inquilini morosi in-
colpevoli, istituito dall’articolo 6, comma 5,
del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 102,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 ottobre 2013, n. 124, è soppresso a far
data dal 1° gennaio 2024, fatta salva la
gestione delle risorse già impegnate.

1.16. (ex 1.330.) D’Orso, Ilaria Fontana,
L’Abbate, Morfino, Santillo, Carmina,
Dell’Olio, Donno, Torto, Pavanelli, Ascari.

Al comma 44, sopprimere la lettera a).

Conseguentemente:

dopo il comma 59, aggiungere il se-
guente:

59-bis. All’articolo 1, comma 491 della
legge 24 dicembre 2012, n. 228, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) le parole: « 0,2 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « 0,4 per cento »;
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b) le parole: « L’imposta non si applica
qualora il trasferimento della proprietà av-
venga per successione o donazione. » sono
soppresse;

c) le parole: « L’aliquota dell’imposta è
ridotta alla metà per i trasferimenti che
avvengono in mercati regolamentati e si-
stemi multilaterali di negoziazione. » sono
soppresse.;

dopo il comma 332, aggiungere i se-
guenti:

332-bis. È istituito nello stato di previ-
sione del Ministero dell’istruzione e del
merito un Fondo destinato al finanzia-
mento di interventi a favore dell’insegna-
mento dell’educazione affettiva e sessuale
nel primo e nel secondo ciclo di istruzione,
finalizzato alla crescita e alla maturazione
psicoaffettiva e socio relazionale delle alunne
e degli alunni, delle studentesse e degli
studenti, improntata alla conoscenza e al
rispetto di sé e dell’altro, alla responsabilità
sociale e alla valorizzazione della diversità
di genere, con una dotazione pari a 10
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024.

332-ter. Il Fondo, in particolare, è fina-
lizzato a promuovere:

a) la formazione di cittadini respon-
sabili e attivi nel rispetto delle regole, dei
diritti e dei doveri della comunità;

b) lo sviluppo di rapporti affettivi im-
prontati ai valori del rispetto di sé e del-
l’altro, della solidarietà nonché del ricono-
scimento e dell’affermazione delle rispet-
tive personalità e differenze;

c) l’adozione di modelli positivi di
comportamento socio-culturali al fine di
rimuovere i pregiudizi, gli stereotipi, le
discriminazioni e la violenza di genere;

d) la divulgazione di informazioni, an-
che di carattere sanitario e scientifico, per
la promozione della salute sessuale e ri-
produttiva intesa come benessere psicofi-
sico della persona;

e) l’insegnamento di atteggiamenti po-
sitivi e responsabili per la prevenzione delle
infezioni sessualmente trasmissibili e dei

rischi a esse connesse nonché per una
procreazione consapevole;

f) l’inserimento nel curricolo di isti-
tuto dell’insegnamento trasversale dell’edu-
cazione affettiva e sessuale, specificandone
anche, per ciascun anno di corso, l’orario.

332-quater. Con decreto del Ministro
dell’istruzione e del merito, di concerto con
il Ministro dell’università e della ricerca,
con il Ministro per la famiglia, la natalità e
le pari opportunità e con il Ministro per lo
sport e i giovani, previa intesa in sede di
Conferenza unificata ai sensi dell’articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
nel rispetto dell’autonomia delle istituzioni
scolastiche, sentiti l’Autorità garante per
l’infanzia e l’adolescenza e l’Osservatorio
nazionale per l’infanzia e l’adolescenza, da
adottare entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
definite le linee guida per l’insegnamento
dell’educazione affettiva e sessuale che in-
dividuino, ove non già previsti, specifici
traguardi per lo sviluppo delle competenze
e obiettivi specifici di apprendimento, in
coerenza con le indicazioni nazionali per il
curricolo delle scuole dell’infanzia e del
primo ciclo di istruzione, nonché con le
indicazioni nazionali e nuovi scenari, con
le indicazioni nazionali per i licei e con le
linee guida per gli istituti tecnici e profes-
sionali vigenti.

332-quinquies. Il Ministro dell’istru-
zione e del merito presenta, con cadenza
biennale, alle Camere, una relazione sul-
l’attuazione delle disposizioni di cui ai
commi da 332-bis a 332-quater, anche ai
fini della modifica dei quadri orari per
l’introduzione dell’insegnamento dell’edu-
cazione affettiva e sessuale.

1.17. (ex 1.679.) Ascari, Caso, Orrico,
Amato, Francesco Silvestri, Carmina, Del-
l’Olio, Donno, Torto, Morfino.

Sopprimere il comma 45.

Gli oneri derivanti dalla soppressione del
comma 45 sono valutati nel limite massimo
di 162,7 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2024.
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Conseguentemente, dopo il comma 51,
aggiungere il seguente:

51-bis. All’articolo 1 della legge 30 di-
cembre 2018, n. 145, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 36, lettera a), dopo la
parola: « ricavi » sono inserite le seguenti:
« derivanti da servizi digitali, di cui al comma
37, »;

b) al comma 41, le parole: « 3 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 6
per cento ».

1.18. (ex 1.113.) Torto, Alifano, Carmina,
Dell’Olio, Donno, Fenu, Lovecchio, Raffa,
Morfino.

Sopprimere il comma 45.

Conseguentemente, sostituire il comma
518 con il seguente:

518. Il Fondo per interventi strutturali
di politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è
ridotto di 170 milioni di euro per l’anno
2024, 181,6 milioni di euro per l’anno 2025,
185,8 milioni di euro per l’anno 2026 e 180
milioni di euro a decorrere dall’anno 2027.

1.19. (ex 1.115.) Ferrari, Ubaldo Pagano,
Guerra, Lai, Mancini, Roggiani, Ascani.

Dopo il comma 46, aggiungere il se-
guente:

46-bis. Al decreto legislativo 26 ottobre
1995, n. 504, testo unico delle disposizioni
legislative concernenti le imposte sulla pro-
duzione e sui consumi e relative sanzioni
penali e amministrative, alla Tabella A –
Impieghi dei prodotti energetici che com-
portano l’esenzione dall’accisa o l’applica-
zione di un’aliquota ridotta –, l’aliquota
ridotta relativa alla voce 1 (Differente trat-
tamento fiscale fra benzina e gasolio), con
l’esclusione del gasolio utilizzato a fini agri-
coli, è progressivamente aumentata del 10
per cento annuo fino ad ottenere la pari-

ficazione con il trattamento fiscale della
benzina.

Conseguentemente, sopprimere i commi
da 157 a 165.

Gli oneri derivanti dalla soppressione dei
commi da 157 a 165, sono valutati nel limite
massimo di 11,5 milioni di euro per l’anno
2024, 43,2 milioni di euro per l’anno 2025,
96,9 milioni di euro per l’anno 2026, 158,8
milioni di euro per l’anno 2027, 242,1 mi-
lioni di euro per l’anno 2028, 340,3 milioni
di euro per l’anno 2029, 463,9 milioni di
euro per l’anno 2030, 597,7 milioni di euro
per l’anno 2031, 758,6 milioni di euro per
l’anno 2032, 922,2 milioni di euro per l’anno
2033, 1.109,9 milioni di euro per l’anno
2034, 1.293,9 milioni di euro per l’anno
2035, 1.484,7 milioni di euro per l’anno
2036. 1.645,1 milioni di euro per l’anno
2037, 1.782,8 milioni di euro per l’anno
2038, 1.889,6 milioni di euro per l’anno
2039, 1.989,2 milioni di euro per l’anno
2040, 2.075,3 milioni di euro per l’anno
2041, 2.187,3 milioni di euro per l’anno
2042 e 2.277,7 milioni di euro per l’anno
2043.

1.20. (ex 1.241.) Barzotti, Aiello, Carmina,
Carotenuto, Dell’Olio, Donno, Torto,
Tucci, Morfino, Ascari.

Dopo il comma 46, aggiungere il se-
guente:

46-bis. Al decreto legislativo 26 ottobre
1995, n. 504, Testo unico delle disposizioni
legislative concernenti le imposte sulla pro-
duzione e sui consumi e relative sanzioni
penali e amministrative, alla Tabella A –
Impieghi dei prodotti energetici che com-
portano l’esenzione dall’accisa o l’applica-
zione di un’aliquota ridotta –, l’aliquota
ridotta relativa alla voce 1 (Differente trat-
tamento fiscale fra benzina e gasolio), con
l’esclusione del gasolio utilizzato a fini agri-
coli, è progressivamente aumentata del 10
per cento annuo fino ad ottenere la pari-
ficazione con il trattamento fiscale della
benzina.
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Conseguentemente:

al comma 217 sostituire il primo pe-
riodo con il seguente: Il livello del finanzia-
mento del fabbisogno sanitario nazionale
standard cui concorre lo Stato è incremen-
tato di 3.300 milioni di euro per l’anno
2024, 4.300 milioni di euro per l’anno 2025
e 4.500 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2026, anche per le finalità di cui
ai commi da 29 a 31, da 217-bis a 233, 235,
da 244 a 246, 362 e 363.;

dopo il comma 217, aggiungere i se-
guenti:

217-bis. Con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, da emanare entro
centottanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, su proposta del
Ministro della salute, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, pre-
via intesa in sede di Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni
e le province autonome di Trento e di
Bolzano, sentita la Commissione nazionale
per l’aggiornamento dei LEA e la promo-
zione dell’appropriatezza nel Servizio sa-
nitario nazionale, istituita ai sensi dell’ar-
ticolo 1, comma 556, della legge 28 dicem-
bre 2015, n. 208, si provvede a modificare
il decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 12 gennaio 2017, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 65 del 18 marzo 2017,
al fine di eliminare le prestazioni sanitarie
obsolete.

217-ter. A decorrere dall’anno 2024, per
l’aggiornamento dei LEA, in attuazione di
quanto previsto dall’articolo 1, commi 558
e 559, della legge 28 dicembre 2015, n. 208,
l’importo di cui all’articolo 1, comma 288,
della legge 30 dicembre 2021, n. 234 è
incrementato di 300 milioni di euro annui.

217-quater. Con il decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri di cui al
comma 217-bis si provvede alla ridefini-
zione degli indicatori e dei parametri di
riferimento relativi a elementi rilevanti ai
fini del monitoraggio del rispetto, in cia-
scuna regione, dei livelli essenziali e uni-
formi di assistenza di cui all’articolo 9,
comma 2, lettera a), del decreto legislativo
18 febbraio 2000, n. 56, assicurando che,
per ciascun periodo di monitoraggio, alcuni

indicatori e parametri siano fissi e altri
variabili. Ai maggiori oneri derivanti dal
presente comma si provvede mediante le
maggiori entrate derivanti dall’attuazione
del comma 515-bis.

217-quinquies. Al fine di garantire l’e-
quità distributiva attraverso un efficace si-
stema di remunerazione e adeguati livelli
della qualità dei servizi erogati nonché di
ridurre l’utilizzo inappropriato delle ri-
sorse del Servizio sanitario nazionale e i
casi di scelta delle procedure di selezione
dei pazienti sulla base della minore com-
plessità dei casi o dell’attribuzione di ta-
riffe più remunerative, entro centottanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, con decreto del Ministro
della salute, previa intesa in sede di Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, ai sensi dell’articolo 8,
comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131,
è ridefinito in via sperimentale il sistema
del raggruppamento omogeneo di diagnosi,
quale classificazione dei ricoveri ospeda-
lieri e delle prestazioni ambulatoriali e
territoriali nell’ambito del Servizio sanita-
rio nazionale, collegando le tariffe anche ai
risultati di qualità e di salute conseguiti e
alla presa in carico complessiva del pa-
ziente.

217-sexies. All’ulteriore fine di raffor-
zare la resilienza del Sistema sanitario na-
zionale dinanzi a nuovi eventi patologici
epidemici o pandemici, entro centottanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, con decreto del Ministro
della salute, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, previa intesa
in sede di Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano, è
disciplinato il criterio di calcolo per la
definizione del numero di posti letto in
ragione delle esigenze epidemiologiche e
della riorganizzazione territoriale, comun-
que assicurando un numero di posti letto di
degenza ordinaria non inferiore alla media
europea, pari a circa 500 per 100.000 abi-
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tanti, e un numero di posti letto di terapia
intensiva non inferiore a 25.

1.21. (ex 1.377.) Quartini, Di Lauro, Ma-
rianna Ricciardi, Sportiello, Carmina,
Dell’Olio, Donno, Torto, Morfino, Ascari.

Dopo il comma 46, aggiungere il se-
guente:

46-bis. Al decreto legislativo 26 ottobre
1995, n. 504, testo unico delle disposizioni
legislative concernenti le imposte sulla pro-
duzione e sui consumi e relative sanzioni
penali e amministrative, alla Tabella A –
Impieghi dei prodotti energetici che com-
portano l’esenzione dall’accisa o l’applica-
zione di un’aliquota ridotta –, l’aliquota
ridotta relativa alla voce 1 (Differente trat-
tamento fiscale fra benzina e gasolio), con
l’esclusione del gasolio utilizzato a fini agri-
coli, è progressivamente aumentata del 10
per cento annuo fino ad ottenere la pari-
ficazione con il trattamento fiscale della
benzina.

Conseguentemente, dopo il comma 217,
aggiungere il seguente:

217-bis. All’articolo 1, comma 538, della
legge 29 dicembre 2022, n. 197, sostituire
le parole: « 8 milioni di euro » con le se-
guenti: « 25 milioni di euro ». Agli oneri
derivanti dall’attuazione del presente
comma, pari a 17 milioni di euro a decor-
rere dall’anno 2024, si provvede a valere
sul livello di finanziamento del fabbisogno
sanitario nazionale standard cui concorre
lo Stato che viene corrispondentemente in-
crementato.

1.22. (ex 1.386.) Di Lauro, Carmina, Del-
l’Olio, Donno, Quartini, Marianna Ric-
ciardi, Sportiello, Torto, Morfino, Ascari.

Dopo il comma 46, aggiungere il se-
guente:

46-bis. Al decreto legislativo 26 ottobre
1995, n. 504, testo unico delle disposizioni
legislative concernenti le imposte sulla pro-
duzione e sui consumi e relative sanzioni
penali e amministrative, alla Tabella A –
Impieghi dei prodotti energetici che com-

portano l’esenzione dall’accisa o l’applica-
zione di un’aliquota ridotta –, l’aliquota
ridotta relativa alla voce 1 (Differente trat-
tamento fiscale fra benzina e gasolio), con
l’esclusione del gasolio utilizzato a fini agri-
coli, è progressivamente aumentata del 10
per cento annuo fino ad ottenere la pari-
ficazione con il trattamento fiscale della
benzina.

Conseguentemente, dopo il comma 346,
aggiungere i seguenti:

346-bis. Al fine di incrementare i servizi
di prevenzione e di controllo del territorio
e di tutela dell’ordine e della sicurezza
pubblica, in particolare nelle aree del ter-
ritorio nazionale con alti indici di crimi-
nalità, fermo restando quanto previsto da-
gli articoli 703 e 2199 del Codice dell’ordi-
namento militare, di cui al decreto legisla-
tivo 15 marzo 2010, n. 66, è autorizzata,
con apposito decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri o con le modalità di
cui all’articolo 66, comma 9-bis, del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, l’assunzione straordinaria, a decor-
rere dal 1° marzo 2024, di un contingente
di 1300 unità delle Forze di polizia in
aggiunta alle facoltà assunzionali previste a
legislazione vigente, nei rispettivi ruoli ini-
ziali, così suddivise: 600 unità nella Polizia
di Stato, 400 unità nell’Arma dei carabi-
nieri e 300 unità nel Corpo della Guardia di
finanza. Alle assunzioni di cui al presente
comma si provvede mediante scorrimento
delle graduatorie vigenti. Ai fini di cui al
presente comma è autorizzata una spesa
nel limite massimo di 376 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2024.

346-ter. Per le finalità di cui al comma
346-bis, è autorizzata la spesa di 376 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2024. a
valere sulle risorse di cui al comma 46-bis.

1.23. (ex 1.711.) Alfonso Colucci, Auri-
emma, Carmina, Dell’Olio, Donno, Penza,
Riccardo Ricciardi, Torto, Morfino, Casu,
Ascari.

Dopo il comma 51, aggiungere i seguenti:

51-bis. Per gli interventi effettuati dai
condomini e dalle persone fisiche di cui

Atti Parlamentari — 146 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 28 DICEMBRE 2023 — N. 219



all’articolo 119, comma 9, lettera a), del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, compresi quelli effet-
tuati dalle persone fisiche sulle singole unità
immobiliari all’interno dello stesso condo-
minio o dello stesso edificio, laddove ricor-
rano le condizioni previste dall’articolo 2,
comma 2, del decreto-legge 16 febbraio
2023, n. 11, convertito, con modificazioni,
dalla legge 11 aprile 2023, n. 38, la detra-
zione continua ad operare per le spese
sostenute sino al 30 giugno 2024, nella
percentuale spettante al 31 dicembre 2023,
a condizione che, alla medesima data del
31 dicembre 2023, siano stati effettuati
lavori per almeno il 60 per cento dell’in-
tervento complessivo.

51-ter. In via straordinaria, per il 2023,
in deroga alle disposizioni di cui all’articolo
121, comma 1-bis, del decreto-legge 19 mag-
gio 2020, n. 34, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
l’esercizio delle opzioni di cui al medesimo
articolo 121, comma 1, relativamente agli
interventi di cui al precedente comma, è
ammesso con riferimento a stati di avan-
zamento lavori da emettere necessaria-
mente entro il 31 dicembre 2023 e, relati-
vamente a questi ultimi, è consentito anche
là dove non si raggiunga la percentuale
prevista per ciascuno stato di avanzamento
lavori dal suddetto articolo 121, comma
1-bis, del citato decreto-legge. L’emissione
degli stati di avanzamento lavori di cui al
periodo precedente è condizione necessaria
per accedere alla proroga di cui al prece-
dente comma.

51-quater. Agli oneri derivanti dai pre-
cedenti commi 51-bis e 51-ter, valutati in
220 milioni di euro per ciascuno degli anni
dal 2024 al 2028, si provvede mediante
utilizzo di parte delle maggiori entrate de-
rivanti dal comma 51-quinquies.

51-quinquies. All’articolo 1 della legge
30 dicembre 2018, n. 145, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 36, lettera a), dopo la
parola: « ricavi » sono aggiunte le seguenti:
« derivanti da servizi digitali »;

b) al comma 41, le parole: « 3 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 15
per cento ».

51-sexies. Le disposizioni di cui al comma
51-quinquies trovano applicazione a decor-
rere dal periodo d’imposta in corso al 31
dicembre 2023.

1.24. (ex 1.126.) Santillo, Alifano, Car-
mina, Dell’Olio, Donno, Fenu, Lovec-
chio, Raffa, Torto, Morfino, Simiani,
Ascari.

Dopo il comma 51, aggiungere i seguenti:

51-bis. In attuazione di quanto disposto
dall’articolo 57-bis, comma 5, del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, il Comitato
interministeriale per la transizione ecolo-
gica (CITE) delibera, sulla rimodulazione
dei sussidi ambientalmente dannosi di cui
all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221, la riduzione per l’anno 2023 nella
misura almeno pari al 30 per cento ed al 40
per cento rispettivamente per gli anni 2024
e 2025, del 50 per cento per l’anno 2026 e
del 100 per cento per l’anno 2030, delle
spese fiscali per l’ambiente indicate nel
catalogo dei sussidi ambientalmente dan-
nosi istituito presso il Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica ai sensi
dell’articolo 68 della legge 28 dicembre
2015, n. 221.

51-ter. Le risorse di cui al comma 51-bis
relative agli importi recuperati, sono desti-
nate ad uno specifico Fondo istituito nello
stato di previsione del Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica, con una
dotazione pari a 150.000 euro annui a
decorrere dall’anno 2023, finalizzato all’at-
tuazione dei seguenti programmi di inve-
stimenti:

a) la realizzazione della transizione
energetica e della riduzione delle emissioni
di anidride carbonica in tutti i settori pro-
duttivi, attraverso il miglioramento dell’ef-
ficienza energetica, al fine di contrastare
anche il fenomeno della povertà energetica,
incentivando l’utilizzo delle fonti rinnova-
bili e delle reti elettriche innovative, non-
ché il raggiungimento degli obiettivi di de-
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carbonizzazione e il progressivo supera-
mento della dipendenza dai combustibili
fossili da raggiungere entro il 2030 e pari al
100 per cento; della riduzione del 65 per
cento delle emissioni di gas serra entro il
2030 e dell’azzeramento delle emissioni en-
tro il 2040;

b) la realizzazione di un piano strut-
turale per la messa in sicurezza del terri-
torio, attraverso politiche di prevenzione e
mitigazione del rischio e di adattamento ai
cambiamenti climatici;

c) la realizzazione di un programma
di investimenti pubblici orientati ai prin-
cìpi della sostenibilità ambientale, con azioni
di riqualificazione energetica e messa in
sicurezza sismica degli edifici pubblici e
privati, unitamente a politiche di rigenera-
zione urbana delle città, di tutela dei beni
culturali, paesaggistici e degli ecosistemi, di
contrasto al nuovo consumo di suolo e
all’abusivismo edilizio;

d) la definizione di un programma
volto a sostenere la transizione ambientale,
verso un modello di economia circolare
basato su un uso efficiente delle risorse
naturali, su una corretta gestione dell’ac-
qua, su un virtuoso ciclo dei rifiuti che
punti alla riduzione della loro produzione
e al recupero di materia da tutte le frazioni
differenziate ed energia dai soli rifiuti or-
ganici;

e) la realizzazione di un piano nazio-
nale di sviluppo della rete del trasporto
ferroviario nazionale e regionale, destinato
alla conversione della mobilità da diesel a
quella elettrica e della rete di colonnine per
la ricarica elettrica di autovetture;

f) lo sviluppo della filiera agricola,
biologica e delle pratiche agronomiche al
fine di tutelare le risorse sotto il profilo
qualitativo e quantitativo;

g) la revisione degli oneri di sistema
nella bolletta elettrica che permetta di cor-
reggere l’attuale sproporzione dei costi am-
bientali pagati dal settore elettrico rispetto
al settore gas;

h) riduzione della tassazione sul la-
voro.

51-quater. Dai finanziamenti da parte
del Fondo di cui al comma 51-ter del pre-
sente articolo sono esclusi tutti gli investi-
menti per attività che coinvolgano diretta-
mente o indirettamente l’impiego dei com-
bustibili fossili.

51-quinquies. Con decreto del Ministro
dell’ambiente e della sicurezza energetica,
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, da adottare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono stabiliti i criteri e le
modalità di utilizzo del Fondo di cui al
comma 51-ter.

1.25. (ex 1.121.) L’Abbate, Ilaria Fontana,
Morfino, Santillo, Sergio Costa, Car-
mina, Dell’Olio, Donno, Torto, Pavanelli,
Ascari.

Dopo il comma 51, aggiungere i seguenti:

51-bis. All’articolo 26 del decreto-legge
10 agosto 2023, n. 104, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136,
al comma 5-bis, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) dopo il quarto periodo è inserito il
seguente: « I soggetti che si avvalgono della
facoltà di cui al primo periodo del presente
comma versano, a titolo di imposta sosti-
tutiva, il 20 per cento del valore della
riserva non distribuibile. L’imposta di cui al
precedente periodo è versata in tre quote
annuali, a decorrere dal 2024, entro il 30
giugno di ciascuna annualità »;

b) al quinto periodo, dopo le parole:
« al tasso di interesse sui depositi presso la
Banca centrale europea, » sono aggiunte le
seguenti: « dedotta l’imposta versata ai sensi
del precedente periodo, ».

c) dopo il comma 51, inserire il se-
guente:

51-ter. All’articolo 1, della legge 30 di-
cembre 2018, n. 145, Bilancio di previsione
dello Stato per l’anno finanziario 2019 e
bilancio pluriennale per il triennio 2019-
2021, al comma 41, le parole: « 3 per cento »
sono sostituite dalle seguenti: « 6 per cento ».
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51-quater. Le disposizioni di cui al pre-
sente comma si applicano a decorrere dal
1° gennaio 2024.

Conseguentemente, sostituire il comma
138 con il seguente:

138. All’articolo 16 del decreto-legge 28
gennaio 2019, n. 4, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « 31 dicem-
bre 2021 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2023 »;

b) il comma 1-bis è soppresso;

c) al comma 2, le parole: « commi 1 e
1-bis » sono sostituite dalle seguenti:
« comma 1 »;

d) al comma 3, le parole « 28 febbraio
2023 » sono sostituite dalle seguenti « 28
febbraio 2024 ».

I maggiori oneri derivanti dal comma
138 sono valutati nel limite massimo di
499,7 milioni di euro per l’anno 2024, 461,8
milioni di euro per l’anno 2025, 273,3 mi-
lioni di euro per l’anno 2026, 166,6 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2027.

1.26. (ex 1.212.) Appendino, Morfino, Aiello,
Barzotti, Carmina, Carotenuto, Dell’O-
lio, Donno, Torto, Tucci, Ascari.

Dopo il comma 51, aggiungere il se-
guente:

51-bis. All’articolo 26 del decreto-legge
10 agosto 2023, n. 104, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « per l’anno
2023 » sono sostituite con le seguenti: « per
gli anni 2023 e 2024 »;

b) il comma 2 è sostituito dal se-
guente:

« 2. L’imposta straordinaria è determi-
nata applicando, per ciascuna annualità,
un’aliquota pari al 40 per cento sull’am-
montare del margine di interesse di cui alla
voce 30 del conto economico redatto se-

condo gli schemi approvati dalla Banca
d’Italia, conseguente ad attività di finanzia-
mento, relativo:

1) all’esercizio antecedente a quello
in corso al 1° gennaio 2024 che eccede per
almeno il 5 per cento il medesimo margine
nell’esercizio antecedente a quello in corso
al 1° gennaio 2022;

2) all’esercizio antecedente a quello
in corso al 1° gennaio 2025 che eccede per
almeno il 5 per cento il medesimo margine
nell’esercizio antecedente a quello in corso
al 1° gennaio 2023. »

c) il comma 3 è soppresso;

d) il comma 4 è sostituito dal se-
guente:

« 4. L’imposta straordinaria, determi-
nata ai sensi del comma 2, numero 1), è
versata entro il 30 giugno 2024. L’imposta
straordinaria, determinata ai sensi del
comma 2, numero 2), è versata entro il 30
giugno 2025. I soggetti che in base a dispo-
sizioni di legge approvano il bilancio oltre
il termine di quattro mesi dalla chiusura
dell’esercizio o con esercizio non coinci-
dente con l’anno solare effettuano il versa-
mento entro il mese successivo a quello di
approvazione del bilancio. »

e) il comma 5-bis è soppresso;

f) al comma 7, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

1) le parole: « per essere assegnate
al finanziamento » fino a fine periodo, sono
sostituite dalle seguenti: « per essere utiliz-
zate per il finanziamento di misure di
sostegno in favore di mutuatari, con indi-
catore della situazione economica equiva-
lente (ISEE) non superiore a 45.000 euro,
nonché ai titolari dell’assegno unico e uni-
versale per i figli a carico di cui al decreto
legislativo 29 dicembre 2021, n. 230, che
hanno stipulato, o si sono accollati anche a
seguito di frazionamento, un contratto di
mutuo ipotecario a tasso e a rata variabile
per tutta la durata del contratto, di im-
porto non superiore a 200.000 euro, per
l’acquisto o la ristrutturazione di unità
immobiliari adibite ad abitazione, e che

Atti Parlamentari — 149 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 28 DICEMBRE 2023 — N. 219



hanno subito una variazione in aumento
della rata mensile, in conseguenza dell’au-
mento dei tassi di interesse, rispetto alla
rata mensile calcolata al 31 luglio 2022. »;

2) dopo il primo periodo, è inserito
il seguente: « Il contributo di cui al prece-
dente comma è riconosciuto fino alla mi-
sura del 40 per cento della maggiore quota
di interessi versata per ciascuno degli anni
2023 e 2024 in conseguenza dell’aumento
del tasso di interesse variabile applicato al
contratto di mutuo, in ogni caso per un
importo non superiore a due rate di mutuo
per ciascuna annualità, e nel limite mas-
simo complessivo della dotazione finanzia-
ria del Fondo. »;

3) sono aggiunti, in fine, i seguenti
periodi: « Le somme non impegnate in cia-
scun esercizio possono esserlo in quello
successivo. Con decreto del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, da adottare entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, sono stabiliti i criteri e
le modalità di erogazione del contributo. ».

1.27. (ex 1.136.) Francesco Silvestri, Ali-
fano, Carmina, Dell’Olio, Donno, Fenu,
Lovecchio, Raffa, Torto, , Morfino, Ascari.

Dopo il comma 59, aggiungere i seguenti:

59-bis. Per perseguire maggiore equità
ed equilibrio tra i costi sostenuti dai con-
sumatori e i profitti ottenuti dagli opera-
tori, per gli anni 2022, 2023 e 2024, è
istituito un contributo a titolo di prelievo
solidaristico straordinario e temporaneo, a
carico dei soggetti che esercitano, nel ter-
ritorio dello Stato, attività di vendita, pro-
duzione, importazione e commercializza-
zione di prodotti nei settori farmaceutico,
assicurativo e degli armamenti.

59-ter. I soggetti di cui al comma 59-bis,
sono tenuti a versare all’Agenzia delle en-
trate, entro il 30 giugno di ciascuno degli
anni 2024, 2025 e 2026, un contributo di
solidarietà pari al 20 per cento del maggior
utile netto conseguito e almeno superiore
ad 1 milione di euro:

a) nel periodo di imposta in corso al
31 dicembre 2022 rispetto alla media del-

l’utile netto conseguito nei periodi di im-
posta 2019, 2020 e 2021;

b) nel periodo di imposta in corso al
31 dicembre 2023 rispetto alla media del-
l’utile netto conseguito nei periodi di im-
posta 2020, 2021 e 2022;

c) nel periodo di imposta in corso al
31 dicembre 2024 rispetto alla media del-
l’utile netto conseguito nei periodi di im-
posta 2021, 2022 e 2023;

59-quater. Entro il 30 giugno di cia-
scuno degli anni 2024, 2025 e 2026, i sog-
getti di cui al comma 59-bis, trasmettono
all’Agenzia delle entrate i bilanci consuntivi
relativi ai periodi di imposta di interesse ai
fini di cui ai commi 59-bis e 59-ter, inclu-
dendo un prospetto dell’eventuale versa-
mento dovuto e una ricevuta del versa-
mento effettuato.

59-quinquies. Con circolare dell’Agenzia
delle entrate, da emanare entro il 1° gen-
naio 2024, sono stabilite le modalità di
attuazione delle disposizioni di cui al comma
59-quater.

59-sexies. L’Agenzia delle entrate veri-
fica, entro il 31 dicembre di ciascuno degli
anni 2024, 2025 e 2026, l’adempimento
delle disposizioni di cui ai commi 59-ter e
59-quater, da parte dei soggetti interessati.
Entro i medesimi termini, l’Agenzia delle
entrate presenta al Ministero dell’economia
e delle finanze una relazione sugli effettivi
incrementi di utile netto di cui al comma
59-ter, conseguito da ciascuno dei soggetti.
L’Agenzia delle entrate e il Ministero del-
l’economia e delle finanze trattano i dati di
cui vengono in possesso come dati sensibili.

59-septies. Le disposizioni di cui all’ar-
ticolo 13, comma 1, secondo periodo, del
decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471,
e dell’articolo 13 del decreto legislativo 18
dicembre 1997, n. 472, non si applicano, in
caso di omesso versamento, in tutto o in
parte, del contributo straordinario di cui al
comma 59-bis, dopo il 30 settembre di
ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026.

59-octies. Per i versamenti del contri-
buto straordinario di cui al comma 59-bis,
omessi, in tutto o in parte, o effettuati dopo
scadenze di cui al comma 59-quater, la
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sanzione di cui all’articolo 13, comma 1,
primo periodo, del decreto legislativo 18
dicembre 1997, n. 471, è applicata in mi-
sura doppia.

59-novies. L’Agenzia delle entrate e la
Guardia di finanza, sulla base di analisi di
rischio sviluppate anche mediante l’utilizzo
delle banche dati, realizzano piani di in-
tervento coordinati per la verifica della
sussistenza dei presupposti per il paga-
mento del contributo straordinario di cui
al comma 59-bis e della corretta effettua-
zione dei relativi versamenti.

Conseguentemente, sostituire il comma
249 con i seguenti:

249. All’articolo 16 del decreto-legge 19
settembre 2023, n. 124, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 13 novembre 2023,
n. 162, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 1, le parole: « Per l’anno
2024 » sono sostituite dalle seguenti: « Per
gli anni 2024, 2025 e 2026 »;

b) al comma 2:

1) al primo periodo, sono aggiunte,
in fine, le seguenti parole: « o alla ristrut-
turazione di immobili a destinazione pro-
duttiva, in modo anche da incentivare il
recupero di immobili esistenti e limitare il
consumo del suolo in coerenza con gli
obiettivi dell’Agenda 2030 per lo sviluppo
sostenibile delle Nazioni Unite »;

2) il secondo periodo è soppresso;

c) al comma 4:

1) al primo periodo le parole: « 15
novembre 2024 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 14 novembre 2026 »;

2) al secondo periodo le parole:
« 200.000 euro » sono sostituite dalle se-
guenti: « 100.000 euro »;

d) il comma 6 è sostituito dal se-
guente: « 6. Il credito di imposta di cui al
presente articolo è riconosciuto nel limite
di spesa complessivo di 10.000 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e
2026. Gli importi di cui al presente articolo
sono versati alla contabilità speciale n. 1778

intestata all’Agenzia delle entrate. Con de-
creto del Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR da
adottare di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze sono definite le
modalità di accesso al beneficio, nonché i
criteri e le modalità di applicazione e di
fruizione del credito d’imposta e dei rela-
tivi controlli, anche al fine di assicurare il
rispetto del limite di spesa di cui al primo
periodo »;

e) dopo il comma 6, è inserito il se-
guente:

« 6-bis. Alle imprese che intraprendono,
entro il 31 dicembre 2026, una nuova ini-
ziativa economica nella ZES unica, di cui
all’articolo 9, comma 1, è riconosciuta l’a-
gevolazione prevista dall’articolo 1, comma
173, della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
fermo restando quanto previsto dai commi
174, 175, 176 dell’articolo 1 della medesima
legge ».

249-bis. Agli oneri derivanti dal comma
249, valutati nel limite massimo di 10.500
milioni di euro per ciascuno degli anni
2024, 2025 e 2026, si provvede mediante le
maggiori risorse derivanti dal comma 59-
bis.

1.28. (ex 1.455.) Scerra, Carmina, Dell’O-
lio, Donno, Torto, Morfino.

Dopo il comma 59, aggiungere i seguenti:

59-bis. Entro il 31 gennaio 2024, il Mi-
nistero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica, sentito il Ministero dell’economia e
delle finanze e il Ministero delle imprese e
del made in Italy, individua, ai fini della
loro annuale e progressiva eliminazione, i
sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui
all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221, limitatamente a quelli che non im-
pattano sulla tutela, costituzionalmente ga-
rantita, delle famiglie vulnerabili, della sa-
lute e del lavoro.

59-ter. Stante il persistente rialzo dei
tassi di interesse e del costo del credito è
istituita, per gli anni 2024, 2025 e 2026 una
imposta straordinaria, determinata ai sensi
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dei successivi commi 59-quater e 59-quin-
quies, a carico delle banche di cui all’arti-
colo 1 del testo unico delle leggi in materia
bancaria e creditizia, di cui al decreto le-
gislativo 1o settembre 1993, n. 385.

59-quater. L’imposta straordinaria è de-
terminata applicando un’aliquota pari all’8
per cento sull’ammontare del margine di
intermediazione ricompreso nella voce 120
del conto economico redatto secondo gli
schemi approvati dalla Banca d’Italia rela-
tivo all’esercizio precedente a quello in
corso, rispettivamente, al 1° gennaio 2024,
al 1° gennaio 2025 ed al 1° gennaio 2026.

59-quinquies. L’imposta straordinaria è
versata entro il sesto mese successivo a
quello di chiusura dell’esercizio antece-
dente a quello in corso, rispettivamente, al
1° gennaio 2024, al 1° gennaio 2025 ed al 1°
gennaio 2026. I soggetti che in base a
disposizioni di legge approvano il bilancio
oltre il termine di quattro mesi dalla chiu-
sura dell’esercizio effettuano il versamento
entro il mese successivo a quello di appro-
vazione del bilancio. Per i soggetti con
esercizio non coincidente con l’anno solare,
se il termine di cui ai primi due periodi
scade, rispettivamente, nell’anno 2023, 2024
e 2025 il versamento è effettuato, rispetti-
vamente, nell’anno 2024, 2025 e 2026 e
comunque entro il 31 gennaio.

59-sexies. L’imposta straordinaria non è
deducibile ai fini delle imposte sui redditi e
dell’imposta regionale sulle attività produt-
tive.

59-septies. Ai fini dell’accertamento, delle
sanzioni e della riscossione dell’imposta
straordinaria, nonché del contenzioso, si
applicano le disposizioni in materia di im-
poste sui redditi.

59-octies. È fatto divieto alle banche di
cui al comma 59-ter di traslare gli oneri
derivanti dall’attuazione dei commi da 59-
ter a 59-sexies sui costi dei servizi erogati
nei confronti di imprese e clienti finali.
L’Autorità garante della concorrenza e del
mercato vigila sulla puntuale osservanza
della disposizione di cui al primo periodo
anche mediante accertamenti a campione e
riferisce annualmente alle Camere con ap-
posita relazione.

Conseguentemente, dopo il comma 176,
aggiungere i seguenti:

176-bis. Al fine di ridurre la disoccupa-
zione, migliorare il rapporto fra tempo di
vita e di lavoro di entrambi i generi, rie-
quilibrare il rapporto fra profitti e salari
nonché favorire una progressiva riduzione
degli orari di lavoro a parità di salario,
promuovere e sostenere la stipulazione dei
contratti di solidarietà espansiva di cui
all’articolo 41 del decreto legislativo 14
settembre 2015, n. 148, presso l’Istituto na-
zionale della previdenza sociale (INPS) è
istituito il « Fondo di incentivazione alla
riduzione dell’orario di lavoro », di seguito
denominato « Fondo », con una dotazione
iniziale per il triennio 2024-2026 nel limite
delle risorse rivenienti dalle disposizioni di
cui ai commi da 59-bis a 59-octies.

176-ter. Fatto salvo quanto previsto dal
comma 176-bis, anche al fine di incentivare
una cultura del lavoro attenta anche allo
sviluppo della vita privata e relazionale
delle persone e alla loro partecipazione
attiva alla vita sociale nonché per promuo-
vere una competizione tra le imprese fon-
data sulla piena e buona occupazione, le
risorse del Fondo di cui al comma 176-bis,
sono destinate al sostegno delle imprese
con sede legale nel territorio nazionale che
stipulano contratti di solidarietà espansiva
che prevedono:

a) una riduzione dell’orario di lavoro
a parità di retribuzione dei lavoratori oc-
cupati nel territorio nazionale nella misura
minima del quindici per cento per ciascun
lavoratore;

b) l’assunzione contestuale, a tempo
indeterminato, di nuovo personale da oc-
cupare nel territorio nazionale che garan-
tisca almeno la ricostituzione del monte
ore originario dei lavoratori occupati nel
medesimo.

176-quater. L’erogazione delle risorse di
cui al comma 176-bis è destinata alla co-
pertura triennale degli oneri contributivi
per ogni nuovo/a assunto/a fino a un limite
annuo massimo di 10.000 euro.

176-quinquies. I contratti aziendali di
solidarietà espansiva sono stipulati dalle
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organizzazioni sindacali individuate dall’ar-
ticolo 51 del decreto legislativo 15 giugno
2015, n. 81, con l’assistenza delle organiz-
zazioni sindacali di categoria e in applica-
zione di accordi quadro nazionali preven-
tivamente definiti.

176-sexies. L’INPS, per la finalità di cui
al comma 176-bis:

a) promuove la conclusione dei con-
tratti di solidarietà espansiva di cui al
comma 176-ter d’intesa con le organizza-
zioni sindacali dei lavoratori e dei datori di
lavoro nonché dei contratti quadro e par-
tecipa alla loro negoziazione;

b) eroga, alle imprese coinvolte, il so-
stegno economico di cui al comma 176-
quater secondo le modalità individuate dal
decreto di cui al successivo comma 176-
septies;

c) vigila sul corretto utilizzo dei con-
tributi erogati ai sensi del comma 176-ter e,
in caso di accertata difformità, dispone la
sospensione degli stessi e la restituzione di
quanto già assegnato.

176-septies. Con decreto del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, da adottare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, nei limiti delle risorse del Fondo
di cui al comma 176-bis, che costituiscono
il relativo limite di spesa, vengono definiti
i criteri e le modalità di attuazione delle
disposizioni di cui ai commi da 176-ter a
176-sexies.

176-octies. Agli oneri derivanti dal comma
176-bis si provvede, fino al corrispondente
fabbisogno, con le maggiori entrate rive-
nienti dai commi da 59-bis a 59-octies della
presente legge accertate annualmente dal
Ministro dell’economia e delle finanze con
proprio decreto, e successivamente river-
sate al Fondo di cui al medesimo comma
176-bis.

1.29. (ex 1.247.) Fratoianni, Grimaldi, Za-
nella, Mari, Bonelli, Borrelli, Dori, Evi,
Ghirra, Piccolotti, Zaratti.

Dopo il comma 59, aggiungere i seguenti:

59-bis. A decorrere dal 1° gennaio 2024
è istituita un’imposta ordinaria unica e

progressiva sui grandi patrimoni la cui base
imponibile è costituita da una ricchezza
netta superiore a 5,4 milioni di euro deri-
vante dalla somma delle attività mobiliari
ed immobiliari al netto delle passività fi-
nanziarie, posseduta ovvero detenuta sia in
Italia che all’estero, da persone fisiche, la
cui aliquota è stabilita in misura pari a:

a) 1,7 per cento per una base impo-
nibile di valore compreso tra 5,4 milioni di
euro e 8 milioni di euro;

b) 2,1 per cento per una base impo-
nibile di valore tra 8 milioni di euro e 20,9
milioni di euro;

c) 3,5 per cento per una base impo-
nibile di valore oltre i 20,9 milioni di euro.

59-ter. Ai fini di cui al precedente comma
59-bis, le persone fisiche e giuridiche resi-
denti in Italia che detengono all’estero im-
mobili, investimenti ovvero altre attività di
natura finanziaria, suscettibili di produrre
redditi imponibili in Italia, sono tenute,
sulla base della normativa vigente ed ai fini
del monitoraggio fiscale, alla relativa di-
chiarazione annuale. Il predetto patrimo-
nio immobiliare non è soggetto al paga-
mento delle imposte IMU e TASI. Per le
violazioni degli obblighi di dichiarazione di
cui al presente comma è irrogata una san-
zione amministrativa pecuniaria che va dal
3 per cento al 15 per cento dell’importo
non dichiarato.

59-quater. Con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze da emanare en-
tro novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge sono definiti i
termini di attuazione del presente articolo
e la metodologia di valutazione del valore
dei beni immobili, della liquidità, degli stru-
menti finanziari, delle azioni di società
quotate e delle quote di società non quo-
tate, da assoggettare all’imposta di cui al
comma 59-bis.

59-quinquies. Nelle more della completa
attuazione delle disposizioni concernenti la
revisione della disciplina relativa al sistema
estimativo del catasto dei fabbricati, di cui
al decreto legislativo 17 dicembre 2014,
n. 198, per la valutazione degli immobili da
assoggettare ai fini del presente articolo si
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fa riferimento ai correnti valori imponibili
ai fini IMU e TASI.

59-sexies. Al fine di dare piena attua-
zione a politiche e interventi in materia di
tutela della salute, welfare, diritti sociali,
famiglia, istruzione scolastica, istruzione
universitaria e post-universitaria, diritto al-
l’abitazione e assetto urbanistico, nello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze è istituito un apposito fondo,
denominato « Fondo Articolo 3 » a cui af-
feriscono le maggiori entrate permanenti
derivanti dalla disposizione di cui al pre-
cedente comma 59-bis.

59-septies. Al fine di fornire al Parla-
mento tutte le informazioni utili a eserci-
tare un controllo costante sull’attuazione
delle finalità di cui al comma precedente, il
Ministro dell’economia e delle finanze tra-
smette annualmente alle Commissioni par-
lamentari competenti una relazione sullo
stato di attuazione e sull’andamento delle
spese connesse alle medesime. Al termine
dell’esame della relazione ciascuna Com-
missione vota una risoluzione, su proposta
di un suo componente e sugli aspetti di
propria competenza con la quale definire
eventuali nuovi indirizzi politici di attua-
zione.

Conseguentemente, sostituire il comma
179, con i seguenti:

179. Dopo l’articolo 34, del decreto le-
gislativo 26 marzo 2001, n. 151, aggiungere
il seguente:

« Art. 34-bis.

(Regime sperimentale)

1. In via sperimentale e fino al 31 di-
cembre 2026, in deroga a quanto previsto
dal precedente articolo 34, per i periodi di
congedo parentale di cui all’articolo 32,
fino al dodicesimo anno di vita del figlio, a
ciascun genitore lavoratore spetta per cin-
que mesi, non trasferibili, un’indennità pari
al 100 per cento della retribuzione. I geni-
tori hanno altresì diritto, in alternativa tra
loro, ad un ulteriore periodo di congedo
della durata complessiva di tre mesi, per i
quali spetta un’indennità pari all’80 per
cento della retribuzione. Nel caso vi sia un

solo genitore, allo stesso spetta un’inden-
nità pari al 100 per cento della retribu-
zione per un periodo massimo di nove
mesi. Qualora sia stato disposto, ai sensi
dell’articolo 337-quater del codice civile,
l’affidamento esclusivo del figlio ad un solo
genitore, a quest’ultimo spetta in via esclu-
siva anche la fruizione del congedo inden-
nizzato riconosciuto complessivamente alla
coppia genitoriale. Per tutto il periodo di
prolungamento del congedo di cui all’arti-
colo 33 è dovuta alle lavoratrici e ai lavo-
ratori un’indennità pari all’80 per cento
della retribuzione.

2. Per i periodi di congedo parentale di
cui all’articolo 32 ulteriori rispetto a quanto
previsto ai commi 1 e 2 del presente arti-
colo è dovuta, fino al dodicesimo anno di
vita del bambino, un’indennità pari al 100
per cento della retribuzione, a condizione
che il reddito individuale dell’interessato
sia inferiore a 2,5 volte l’importo del trat-
tamento minimo di pensione a carico del-
l’assicurazione generale obbligatoria. Il red-
dito è determinato secondo i criteri previsti
in materia di limiti reddituali per l’integra-
zione al minimo.

3. L’indennità di cui al presente articolo
è calcolata secondo quanto previsto all’ar-
ticolo 23 e spetta nel limite di spesa di 400
milioni di euro per ciascuno degli anni
2024, 2025 e 2026.

4. Sulla base dei dati di consuntivo e del
monitoraggio, effettuato dall’INPS, il Mini-
stro del lavoro e delle politiche sociali, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, entro il 30 settembre di cia-
scuno degli anni 2024, 2025 e 2026, tra-
smette alle Camere una relazione sull’at-
tuazione della sperimentazione di cui al
presente articolo, con particolare riferi-
mento al numero delle lavoratrici e dei
lavoratori interessati e agli oneri previden-
ziali conseguenti e, in relazione alla con-
clusione della medesima sperimentazione,
anche al raffronto degli specifici oneri pre-
videnziali conseguenti all’attuazione del pre-
sente articolo con le relative previsioni di
spesa. Qualora dall’attività di monitoraggio
di cui al precedente periodo risulti un
onere finanziario inferiore rispetto alle pre-
visioni di spesa di cui al precedente comma
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4, anche avuto riguardo alla proiezione
negli anni successivi, con successivo prov-
vedimento legislativo verrà disposto l’im-
piego delle risorse non utilizzate per inter-
venti con finalità analoghe a quelle di cui al
presente comma, ivi compresa la prosecu-
zione della medesima sperimentazione ».

179-bis. All’onere derivante dal prece-
dente comma, pari a 400 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026
si provvede a valere, fino al fabbisogno,
sulle maggiori risorse derivanti dai commi
da 59-bis a 59-sexies della presente legge.

1.30. (ex 1.284.) Grimaldi, Zanella, Bo-
nelli, Borrelli, Dori, Evi, Fratoianni,
Ghirra, Mari, Piccolotti, Zaratti.

Dopo il comma 59, aggiungere i seguenti:

59-bis. Stante il perdurante rialzo dei
prezzi dei prodotti energetici è istituito, per
l’anno 2024, un contributo a titolo solida-
ristico a carico dei soggetti di cui all’arti-
colo 37, comma 1 del decreto-legge 21
marzo 2022, n. 21, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51.

59-ter. La base imponibile del contri-
buto di cui al comma 59-bis è costituita
dall’incremento del saldo tra le operazioni
attive e le operazioni passive, al netto del-
l’importo delle accise versate direttamente
all’erario, riferito al periodo dal 1° ottobre
2022 al 30 aprile 2023, rispetto al saldo del
periodo dal 1° ottobre 2020 al 30 aprile
2021. In caso di saldo negativo del periodo
dal 1° ottobre 2020 al 30 aprile 2021, ai fini
del calcolo della base imponibile per tale
periodo è assunto un valore di riferimento
pari a zero. Il contributo si applica nella
misura del 100 per cento nei casi in cui il
suddetto incremento sia superiore a euro
5.000.000. Il contributo non è dovuto se
l’incremento è inferiore al 10 per cento.

59-quater. Ai fini del calcolo del saldo di
cui al comma 59-ter si applica quanto pre-
visto dai commi 3, 3-bis e 3-ter del richia-
mato articolo 37 del decreto-legge 21 marzo
2022, n. 21, convertito, con modificazioni,
dalla legge 20 maggio 2022, n. 51.

59-quinquies. Ai fini della deducibilità,
della riscossione, dell’accertamento e delle

relative sanzioni del contributo, nonché per
il relativo contenzioso, si applicano, in
quanto compatibili, le disposizioni di cui al
decreto del Presidente della Repubblica
n. 633 del 1972 e di cui all’articolo 37 del
decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 20
maggio 2022, n. 51.

59-sexies. Il contributo è liquidato e
versato per un importo pari al 40 per
cento, a titolo di acconto, entro il 30 giugno
2024 e per la restante parte, a saldo, entro
il 30 novembre 2024, con le modalità di cui
all’articolo 17 del decreto legislativo 9 lu-
glio 1997, n. 241. L’articolo 6 del decreto-
legge 18 ottobre 2023, n. 145, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2023, n. 191, è soppresso.

59-septies. Al fine di garantire il pieno
rispetto dell’adempimento degli obblighi di
versamento da parte di tutti i soggetti pas-
sivi tenuti al pagamento del contributo stra-
ordinario di cui all’articolo 37 del decreto-
legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito con
legge 20 maggio 2022, n. 51, entro trenta
giorni dall’entrata in vigore della presente
legge, il Ministero dell’economia e delle
finanze, con proprio decreto, individua di
concerto con l’Agenzia delle entrate e con
la Guardia di finanza, tutte le iniziative
anche di carattere coattivo necessarie a
garantire il recupero dei contributi straor-
dinari non ancora versati dai suddetti sog-
getti inadempienti.

Conseguentemente, dopo il comma 280,
aggiungere i seguenti:

281-bis. Presso il Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti è istituito un Fondo
finalizzato alla progettazione e realizza-
zione entro l’anno 2035 di 60 nuovi chilo-
metri di metropolitane, 140 chilometri di
tramvie, all’acquisto di 4500 autobus elet-
trici ed all’emissione di un biglietto clima-
tico sull’intero territorio urbano e regio-
nale al costo di 9 euro mese, al quale
confluiscono le maggiori entrate ed i ri-
sparmi di spesa derivanti dalle disposizioni
di cui ai commi da 59-bis a 59-septies e
281-ter.

281-ter. Al Fondo di cui al precedente
comma 281-bis confluiscono le maggiori
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entrate rivenienti a decorrere dall’anno 2024
dall’annuale e progressiva eliminazione dei
sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui
al catalogo istituito presso il Ministero del-
l’ambiente e della sicurezza energetica. Ai
fini di cui al precedente periodo entro il 28
febbraio 2024 con provvedimento del Mi-
nistro dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze e il Ministro delle
imprese e del made in Italy, sono indivi-
duati i sussidi di cui all’articolo 68 della
legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di
rimodulazione ed eliminazione, limitata-
mente a quelli che non impattano sulla
tutela, costituzionalmente garantita, delle
famiglie vulnerabili, della salute e del la-
voro.

1.31. (ex 1.590.) Bonelli, Grimaldi, Za-
nella, Borrelli, Ghirra, Evi, Dori, Frato-
ianni, Mari, Piccolotti, Zaratti.

Dopo il comma 59, aggiungere il se-
guente:

59-bis. Alla legge 17 luglio 1942, n. 907,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo il titolo II è inserito il se-
guente:

« TITOLO II-BIS

MONOPOLIO DELLA CANNABIS

Art. 63-bis.

(Oggetto del monopolio)

1. La coltivazione, la lavorazione, l’in-
troduzione, l’importazione e la vendita della
cannabis e dei suoi derivati sono soggette a
monopolio di Stato in tutto il territorio
della Repubblica.

Art. 63-ter.

(Definizione della cannabis e dei suoi deri-
vati agli effetti fiscali)

1. Ai fini di cui al presente titolo sono
considerati derivati i prodotti della pianta
classificata botanicamente nel genere can-
nabis.

Art. 63-quater.

(Provvista personale)

1. Sono fatte salve la coltivazione per
uso personale di cannabis fino al numero
massimo di cinque piante di sesso femmi-
nile, nonché la cessione a terzi di piccoli
quantitativi dei suoi derivati destinati al
consumo immediato.

Art. 63-quinquies.

(Licenza di coltivazione della cannabis)

1. L’Agenzia delle dogane e dei mono-
poli ha facoltà di eseguire direttamente
tutte le fasi di lavorazione della cannabis
conferita, nonché di concedere all’interno
del territorio nazionale licenza di colti-
vazione della cannabis per l’approvvigio-
namento dei siti di lavorazione indicati
dalla stessa Agenzia. A tale fine il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, con
decreto da emanare entro due mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
disposizione, disciplina le modalità di con-
cessione delle licenze di coltivazione della
cannabis, le modalità di acquisizione delle
relative sementi e le procedure di confe-
rimento della lavorazione dei suoi deri-
vati, determinando annualmente la specie
della qualità coltivabile e le relative quan-
tità, nonché stabilendo il prezzo di con-
ferimento, il livello delle accise, il livello
dell’aggio per la vendita al dettaglio, non-
ché il prezzo di vendita al pubblico.

Art. 63-sexies.

(Licenza di vendita al dettaglio della canna-
bis e dei suoi derivati)

1. L’Agenzia delle dogane e dei monopoli
ha facoltà di concedere all’interno del ter-
ritorio nazionale licenza di vendita al det-
taglio della cannabis e dei suoi derivati. Il
Ministro dell’economia e delle finanze, con
proprio decreto, disciplina l’attribuzione
delle licenze di vendita al dettaglio, con
particolare riferimento alla determina-
zione della loro distribuzione territoriale.
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Art. 63-septies.

(Tutela del monopolio)

1. Sono vietate la semina, la coltiva-
zione, la vendita di cannabis e la deten-
zione a qualunque titolo dei suoi derivati,
ad eccezione di piccoli quantitativi desti-
nati al consumo immediato, effettuate in
violazione del monopolio previsto dal pre-
sente titolo. La violazione del monopolio è
punita ai sensi di quanto previsto dalla
presente legge in caso di contrabbando.

Art. 63-octies.

(Disciplina applicabile)

1. Alle disposizioni del presente titolo si
applica, per quanto compatibile, la disci-
plina del titolo III. »;

b) al titolo, le parole: « e dei tabacchi »
sono sostituite dalle seguenti: « , dei tabac-
chi e della cannabis e suoi derivati. ».

Conseguentemente, dopo il comma 442,
aggiungere i seguenti:

442-bis. Al fine di promuovere una con-
creta e diffusa azione di adattamento al
cambiamento climatico, per favorire la tu-
tela e il ripristino dei servizi ecosistemici
del reticolo idrografico superficiale e ri-
durre il rischio idrogeologico, è istituito,
nello stato di previsione del Ministero del-
l’ambiente e della sicurezza energetica, un
Fondo per la realizzazione di interventi
integrati per ridurre il rischio idrogeologico
e per il miglioramento dello stato ecologico
dei corsi d’acqua e la tutela degli ecosistemi
e della biodiversità, promuovendo in via
prioritari gli interventi di tutela e recupero
degli ecosistemi e della biodiversità, di cui
all’articolo 7, comma 2, del decreto-legge
12 settembre 2014 n. 133, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014
n. 164, con una dotazione di 500 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e
2026.

442-ter. Ai maggiori oneri di cui al
comma 442-bis pari a 500 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026, si
provvede, fino al fabbisogno, a valere sulle

maggiori entrate derivanti dal comma 59-
bis.

1.32. (ex 1.818.) Bonelli, Zanella, Gri-
maldi, Borrelli, Dori, Evi, Fratoianni,
Ghirra, Mari, Piccolotti, Zaratti.

Dopo il comma 63, aggiungere i seguenti:

63-bis. All’articolo 119 del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
al comma 8-bis, ultimo periodo, le parole:
« per i quali alla data del 30 giugno 2023
siano stati effettuati lavori per almeno il 60
per cento dell’intervento complessivo, la
detrazione del 110 per cento spetta anche
per le spese sostenute entro il 31 dicembre
2023 » sono sostituite dalle seguenti: « la
detrazione del 110 per cento spetta per le
spese sostenute entro il 31 dicembre 2024 ».

63-ter. Per gli interventi effettuati dai
condomìni e dalle persone fisiche di cui
all’articolo 119, comma 9, lettera a), del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, compresi quelli effet-
tuati dalle persone fisiche sulle singole unità
immobiliari all’interno dello stesso condo-
minio o dello stesso edificio, laddove ricor-
rano le condizioni previste dall’articolo 2,
comma 2, del decreto-legge 16 febbraio
2023, n. 11, convertito, con modificazioni,
dalla legge 11 aprile 2023, n. 38, la detra-
zione continua ad operare per le spese
sostenute sino al 30 giugno 2024, nella
percentuale spettante al 31 dicembre 2023,
a condizione che, alla medesima data del
31 dicembre 2023, siano stati effettuati
lavori per almeno il 60 per cento dell’in-
tervento complessivo.

63-quater. Agli oneri di cui al comma
63-bis, pari a 545 milioni di euro annui per
ciascuno degli anni dal 2024 al 2027 e agli
oneri di cui al comma 63-ter, pari a 150
milioni di euro annui per ciascuno degli
anni dal 2024 al 2027, si provvede a valere
sulle maggiori entrate rivenienti da ulte-
riori interventi di razionalizzazione e revi-
sione della spesa pubblica. A tal fine, entro
la data del 28 febbraio 2024, mediante
interventi di razionalizzazione e di revi-
sione della spesa pubblica, sono approvati,
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provvedimenti regolamentari e amministra-
tivi, previo parere delle Commissioni par-
lamentari competenti, che assicurino mi-
nori spese pari a 695 milioni di euro annui
per ciascuno degli anni dal 2024 al 2027.

63-quinquies. Il Fondo destinato alla
concessione di contributi in conto interessi
su finanziamenti per l’acquisto da parte dei
conduttori degli alloggi di proprietà degli
Istituti autonomi per le case popolari, co-
munque denominati, istituito dal comma
2-bis dell’articolo 13 del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133,
è incrementato di 20 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2024 al 2037.

63-sexies. Agli oneri di cui al comma
63-quinquies, pari a 20 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2024 al 2037, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali
di politica economica di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

1.33. (ex 1.159.) Ubaldo Pagano, Guerra,
Lai, Mancini, Roggiani, Andrea Rossi,
Santillo.

Dopo il comma 125, aggiungere i se-
guenti:

125-bis. All’articolo 1, comma 179, della
legge 11 dicembre 2016, n. 232, le parole:
« 31 dicembre 2023 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2024 ».

125-ter. Agli oneri derivanti dal comma
125-bis, pari a 280 milioni di euro per
l’anno 2024, 252 milioni di euro per l’anno
2025 e 190 milioni di euro per l’anno 2026,
si provvede, fino al relativo fabbisogno, a
valere sulle maggiori risorse rivenienti dalle
disposizioni di cui al comma 523-bis.

Conseguentemente, dopo il comma 523,
aggiungere il seguente:

523-bis. Ferme restando le misure di
contenimento della spesa previste dal pre-
cedente comma 523, la spesa per consumi
intermedi, ad eccezione di quelli inerenti le
retribuzioni e la formazione, sostenuta dalle

amministrazioni inserite nel conto econo-
mico consolidato della pubblica ammini-
strazione, come individuate dall’Istituto na-
zionale di statistica (ISTAT) ai sensi dell’ar-
ticolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196,
è rideterminata, in modo da garantire, a
decorrere dall’anno 2024, una minore spesa
complessiva pari a 280 milioni di euro per
l’anno 2024, 252 milioni di euro per l’anno
2025 e 190 milioni di euro per l’anno 2026.

1.34. (ex 1.192.) Grimaldi, Zanella, Mari,
Fratoianni, Bonelli, Borrelli, Dori, Evi,
Ghirra, Piccolotti, Zaratti.

Dopo il comma 130, aggiungere il se-
guente:

130-bis. La misura di cui all’articolo
199, comma 1, lettera b), ultimo periodo,
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77, è prorogata al 31
dicembre 2024 in ragione della grave crisi
internazionale verificatasi a seguito dell’in-
vasione russa dell’Ucraina e della crisi in
Medioriente.

1.35. (ex 1.196.) Ghio, Barbagallo, Bakkali,
Casu, Morassut, Ubaldo Pagano, Serrac-
chiani, Simiani.

Sostituire il comma 136 con il seguente:

136. All’articolo 1, comma 179, della
legge 11 dicembre 2016, n. 232, le parole:
« 31 dicembre 2023 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2024 ».

Conseguentemente, sostituire i commi 138
e 139 con i seguenti:

138. All’articolo 16 del decreto-legge 28
gennaio 2019, n. 4, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « 31 dicem-
bre 2021 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2023 »;

b) il comma 1-bis è soppresso;
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c) al comma 2, le parole: « commi 1 e
1-bis » sono sostituite dalle seguenti:
« comma 1 »;

d) al comma 3, le parole: « 28 febbraio
2023 » sono sostituite dalle seguenti: « 28
febbraio 2024 ».

139. All’articolo 14.1 del decreto-legge
28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, primo periodo, le
parole: « per il 2023 » sono sostituite dalle
seguenti: « per gli anni 2023 e 2024 »;

b) al comma 1, secondo periodo, le
parole: « 31 dicembre 2023 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2024 ».

139-bis. Ai maggiori oneri derivanti dai
commi da 136 a 139, pari a 1.411,7 milioni
di euro per l’anno 2024, 1.896,8 milioni di
euro per l’anno 2025, 925,3 milioni di euro
per l’anno 2026, 743,6 milioni di euro per
l’anno 2027, 693,6 milioni di euro per l’anno
2028 e 663,6 milioni di euro per l’anno
2029, si provvede a valere sui risparmi di
spesa e le maggiori entrate derivanti dalla
rimodulazione e dall’eliminazione dei sus-
sidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui
all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221. Entro il 30 marzo 2024, il Ministero
dell’ambiente e della sicurezza energetica,
sentito il Ministero dell’economia e delle
finanze e il Ministero delle imprese e del
made in Italy, individua i sussidi di cui
all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221, oggetto di rimodulazione ed elimi-
nazione al fine di conseguire risparmi di
spesa o maggiori entrate pari a a 1.411,7
milioni di euro per l’anno 2024, 1.896,8
milioni di euro per l’anno 2025, 925,3 mi-
lioni di euro per l’anno 2026, 743,6 milioni
di euro per l’anno 2027, 693,6 milioni di
euro per l’anno 2028 e 663,6 milioni di
euro per l’anno 2029.

1.36. (ex 1.207.) Scotto, Gribaudo, Fossi,
Laus, Sarracino, Fornaro.

Dopo il comma 141, aggiungere i se-
guenti:

141-bis. Al fine di introdurre nell’ordi-
namento la pensione di garanzia per i

lavoratori con primo accredito contributivo
successivo al 1° gennaio 1996, per i quali la
pensione a carico dell’assicurazione gene-
rale obbligatoria è integralmente liquidata
secondo il sistema contributivo, mediante
riconoscimento del diritto all’integrazione
del trattamento pensionistico spettante e
una maggiorazione dell’importo minimo di
pensione di garanzia, in funzione della più
equa valorizzazione della carriera contri-
butiva del lavoratore, nello stato di previ-
sione del Ministero del lavoro e delle poli-
tiche sociali è istituito un fondo denomi-
nato « Fondo per l’introduzione della pen-
sione di garanzia », con una dotazione pari
a 100 milioni di euro per l’anno 2024, a 200
milioni di euro per l’anno 2025 e a 300
milioni di euro a decorrere dall’anno 2026.
Con appositi provvedimenti normativi, nei
limiti delle risorse di cui al primo periodo
del presente comma, che costituiscono il
relativo limite di spesa, si provvede a dare
attuazione agli interventi ivi previsti.

141-ter. Agli oneri derivanti dal comma
141-bis, con una dotazione pari a 100 mi-
lioni di euro per l’anno 2024, a 200 milioni
di euro per l’anno 2025 e a 300 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2026, si prov-
vede a valere sulle maggiori entrate rive-
nienti da ulteriori interventi di razionaliz-
zazione e revisione della spesa pubblica di
cui alla presente legge. A tal fine, entro la
data del 28 febbraio 2024, mediante inter-
venti di razionalizzazione e di revisione
della spesa pubblica, sono approvati, prov-
vedimenti regolamentari e amministrativi,
previo parere delle competenti Commis-
sioni parlamentari, che assicurino minori
spese pari a 100 milioni di euro per l’anno
2024, a 200 milioni di euro per l’anno 2025
e a 300 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2026. Qualora le misure previste dai
precedenti periodi non siano adottate o
siano adottate per importi inferiori a quelli
indicati, sono disposte misure di rimodu-
lazione ed eliminazione dei sussidi dannosi
per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68
della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal
fine, entro il 30 aprile 2024, il Ministero
dell’ambiente e della sicurezza energetica,
sentito il Ministero dell’economia e delle
finanze e il Ministero delle imprese e del
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made in Italy, individua i sussidi di cui
all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221, oggetto di rimodulazione ed elimi-
nazione al fine di conseguire risparmi di
spesa o maggiori entrate non inferiori a
100 milioni di euro per l’anno 2024, a 200
milioni di euro per l’anno 2025 e a 300
milioni di euro a decorrere dall’anno 2026.

1.37. (ex 1.226.) Guerra, Scotto, Gribaudo,
Fossi, Laus, Sarracino.

Dopo il comma 156, aggiungere i se-
guenti:

156-bis. Il Fondo di sostegno per le
famiglie delle vittime di gravi infortuni sul
lavoro, di cui all’articolo 1, comma 1187,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è
incrementato di 15 milioni di euro a de-
correre dall’anno 2024.

156-ter. Le prestazioni a carico del Fondo,
in favore dei superstiti dei lavoratori sog-
getti a tutela assicurativa obbligatoria con-
tro infortuni sul lavoro e malattie profes-
sionali, sono erogate dall’INAIL d’ufficio.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni in diminu-
zione:

2024: -15.000.000;
2025: -15.000.000;
2026: -15.000.000.

1.38. (ex 1.235.) Gribaudo, Scotto, Fossi,
Laus, Sarracino, Guerra.

Sostituire il comma 157 con il seguente:

157. Entro il 31 marzo 2024, il Mini-
stero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica, sentito il Ministero dell’economia e
delle finanze e il Ministero delle imprese e
del made in Italy, individua i sussidi di cui
all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221, oggetto di rimodulazione ed elimi-
nazione al fine di conseguire risparmi di
spesa o maggiori entrate pari a 23,9 milioni
di euro per l’anno 2024, a 89,6 milioni di
euro per l’anno 2025, a 201,3 milioni di
euro per l’anno 2026, a 244,3 milioni di
euro per l’anno 2027, a 372,5 milioni di

euro per l’anno 2028, a 523,6 milioni di
euro per l’anno 2029, a 713,7 milioni di
euro per l’anno 2030, a 919,5 milioni di
euro per l’anno 2031, a 1.167,1 milioni di
euro per l’anno 2032, a 1.418,7 milioni di
euro per l’anno 2033, a 1.707,6 milioni di
euro per l’anno 2034, a 1.990,6 milioni di
euro per l’anno 2035, a 2.284,1 milioni di
euro per l’anno 2036, a 2.530,9 per l’anno
2037, a 2.742,7 milioni di euro per l’anno
2038, a 2.907,1 milioni di euro per l’anno
2039, a 3.060,3 milioni di euro per l’anno
2040, a 3.192,7 milioni di euro per l’anno
2041, a 3.365,0 milioni di euro per l’anno
2042 e a 3.365,0 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2043.

Conseguentemente, sopprimere i commi
da 158 a 167.

1.39. (ex 1.239.) Girelli, Scotto, Gribaudo,
Fossi, Laus, Sarracino, Guerra, Furfaro,
Malavasi, Stumpo, Ciani.

Dopo il comma 179, aggiungere i se-
guenti:

179-bis. Al testo unico delle disposizioni
legislative in materia di tutela e sostegno
della maternità e della paternità, di cui al
decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 22, comma 1, le parole:
« all’80 per cento » sono sostituite dalle
seguenti: « al 100 per cento »;

b) all’articolo 27-bis:

1) al comma 1, le parole: « dai due
mesi precedenti la data presunta del parto
ed entro i cinque mesi successivi, si astiene
dal lavoro per un periodo di dieci giorni
lavorativi » sono sostituite dalle seguenti:
« dalla data del parto e fino a tre anni di
età del figlio, si astiene dal lavoro per un
periodo di cinque mesi »;

2) il comma 2 è abrogato;

3) dopo il comma 3, è inserito il
seguente:

« 3-bis. Le disposizioni di cui al comma
1 si applicano anche qualora la madre sia
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lavoratrice autonoma avente diritto all’in-
dennità di cui all’articolo 66 »;

4) al comma 6 è aggiunto il seguente
periodo: « L’INPS provvede d’ufficio agli
accertamenti amministrativi necessari al-
l’erogazione dell’indennità di cui al comma
1, con le risorse umane, strumentali e fi-
nanziarie previste a legislazione vigente »;

c) all’articolo 61, comma 2, le parole:
« all’80 per cento » sono sostituite dalle
seguenti: « al 100 per cento »;

d) all’articolo 64, dopo il comma 2, è
aggiunto il seguente:

« 2-bis. Le lavoratrici autonome di cui al
comma 1 hanno diritto a una indennità
pari al 100 per cento del mancato fatturato
determinato dalle esigenze di cura del pro-
prio figlio per tutto il periodo di congedo di
maternità. La lavoratrice non è obbligata
ad astenersi dal lavoro »;

e) all’articolo 65, comma 2, le parole:
« all’80 per cento » sono sostituite dalle
seguenti: « al 100 per cento »;

f) all’articolo 66:

1) il comma 1-bis è sostituito dal
seguente:

« 1-bis. L’indennità di cui al comma 1
spetta anche al padre lavoratore auto-
nomo »;

2) dopo il comma 1-bis, sono ag-
giunti i seguenti:

« 1-ter. I lavoratori autonomi iscritti alla
gestione separata di cui all’articolo 2, comma
26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, non
titolari di pensione e non iscritti ad altre
forme previdenziali hanno diritto a un’in-
dennità pari al 100 per cento del mancato
fatturato determinato dalle esigenze di cura
del proprio figlio per tutto il periodo di
congedo di maternità. Il lavoratore non è
obbligato ad astenersi dal lavoro.

1-quater. È vietato adibire al lavoro i
padri lavoratori durante il congedo obbli-
gatorio di paternità. L’inosservanza delle
disposizioni di cui al presente articolo è
punita con l’arresto fino a sei mesi »;

3) la rubrica è sostituita dalla se-
guente: « (Indennità di maternità per le la-
voratrici autonome e i lavoratori autonomi
nonché per le imprenditrici agricole e gli
imprenditori agricoli) »;

g) all’articolo 68, commi 1, 2 e 2-bis, le
parole: « all’80 per cento » sono sostituite
dalle seguenti: « al 100 per cento »;

h) all’articolo 70, commi 2 e 3, le
parole: « all’80 per cento » sono sostituite
dalle seguenti: « al 100 per cento »;

i) all’articolo 73, comma 1, le parole:
« all’80 per cento » sono sostituite dalle
seguenti: « al 100 per cento »;

l) all’articolo 75, comma 1, alinea, le
parole: « lire 3 milioni » sono sostituite dalle
seguenti: « euro 2.500 ».

179-ter. Agli oneri derivanti dal comma
178-bis, valutati nel limite massimo di 4.500
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024,
si provvede a valere sulle maggiori entrate
rivenienti da ulteriori interventi di razio-
nalizzazione e revisione della spesa pub-
blica di cui alla presente legge. A tal fine,
entro la data del 28 febbraio 2024, me-
diante interventi di razionalizzazione e di
revisione della spesa pubblica, sono appro-
vati, provvedimenti regolamentari e ammi-
nistrativi, previo parere delle Commissioni
parlamentari competenti, che assicurino mi-
nori spese pari 4.500 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2024. Qualora le mi-
sure previste dai precedenti periodi non
siano adottate o siano adottate per importi
inferiori a quelli indicati, sono disposte
misure di entrata da lotta all’evasione e di
rimodulazione ed eliminazione dei sussidi
dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’ar-
ticolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2024, il
Ministero dell’economia e delle finanze,
individua le misure atte a garantire mag-
giori entrate dalla lotta all’evasione fiscale
e di concerto con Ministero dell’ambiente e
della sicurezza energetica, sentito e il Mi-
nistero delle imprese e del made in Italy,
sono individuati i sussidi di cui all’articolo
68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221,
oggetto di rimodulazione ed eliminazione,
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al fine di conseguire risparmi di spesa o
maggiori entrate non inferiori a 4.500 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2024.

1.40. (ex 1.276.) Schlein, Scotto, Gribaudo,
Fossi, Laus, Sarracino, Guerra, Andrea
Rossi, Barzotti, Grimaldi, Morfino.

Sostituire i commi 180, 181 e 182 con il
seguente:

180. In via sperimentale per l’anno 2024,
la maggiorazione di cui all’articolo 4, comma
8 del decreto legislativo 29 dicembre 2021,
n. 230, è estesa ai nuclei familiari mono-
parentali e incrementata di ulteriori 20
euro per ciascun figlio minore.

1.41. (ex 1.296.) Bonetti, Richetti, Sotta-
nelli, Benzoni, D’Alessio, Grippo, Carfa-
gna, Castiglione, Enrico Costa, Pasto-
rella, Ruffino, Rosato.

Sostituire il comma 183 con il seguente:

183. Nella determinazione dell’indica-
tore della situazione economica equiva-
lente (ISEE) è esclusa, per una cifra pari al
massimo a 50.000, la prima casa.

Conseguentemente:

al comma 185 sostituire le parole: 44
milioni con le seguenti: 144 milioni.;

dopo il comma 185, aggiungere il se-
guente:

185-bis. Agli oneri di cui al comma 185,
pari a 100 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2024, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

1.42. (ex 1.317.) Bonetti, Richetti, Sotta-
nelli, Benzoni, D’Alessio, Grippo, Carfa-
gna, Castiglione, Enrico Costa, Pasto-
rella, Ruffino, Rosato.

Al comma 187, primo periodo, sostituire
le parole: 10 milioni di euro per ciascuno

degli anni 2024, 2025 e 2026, con le se-
guenti: 12,3 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2024, 2025 e 2026.

Conseguentemente:

al comma 188, sostituire le parole: 4
milioni di euro per ciascuno degli anni
2024, 2025 e 2026, con le seguenti: 5 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025
e 2026;

al comma 189, primo periodo, sosti-
tuire le parole: 5 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2024, 2025 e 2026, con le
seguenti: 6,2 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2024, 2025 e 2026;

al comma 190, sostituire le parole: 3
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2024, con le seguenti: 3,75 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026
e 3 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2027.;

al comma 194, capoverso comma 3-bis,
primo periodo, sostituire le parole: con una
dotazione di 20 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2024, 2025 e 2026, con le
seguenti: con una dotazione di 25 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e
2026;

sopprimere i commi 486, 487, 511, 512,
551 e 552.

1.43. (ex 1.320.) Braga, Francesco Silve-
stri, Richetti, Zanella, Faraone, Magi,
Appendino, Ascari, Bonelli, Bonetti, Bo-
schi, Carfagna, D’Orso, Evi, Ferrari, Fo-
rattini, Fratoianni, Ghio, Ghirra, Gri-
maldi, Guerra, Morfino, Ubaldo Pagano,
Piccolotti, Roggiani, Schlein, Ascani, An-
drea Rossi, Quartini.

Al comma 210, sostituire le parole:
552.177.454 per l’anno 2024 con le seguenti:
632.177.454 per l’anno 2024.

Conseguentemente:

al comma 216 sopprimere le parole: è
ridotto di 320.369.969 euro per l’anno 2024;
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dopo il comma 216, aggiungere il se-
guente:

216-bis. Ai maggiori oneri di cui ai commi
210 e 216, pari a 400.369.969 milioni di
euro per l’anno 2024, si provvede:

a) per 300 milioni di euro per l’anno
2024, a valere sui risparmi di spesa e le
maggiori entrate derivanti dalla rimodula-
zione e dall’eliminazione dei sussidi dan-
nosi per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo
68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221.
Entro il 31 marzo 2024, il Ministero del-
l’ambiente e della sicurezza energetica, sen-
tito il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze e il Ministero delle imprese e del
made in Italy, individua i sussidi di cui
all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221, oggetto di rimodulazione ed elimi-
nazione al fine di conseguire risparmi di
spesa o maggiori entrate pari a 300 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2024;

b) per 100.369.969 milioni di euro,
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307.

1.44. (ex 1.339.) Furfaro, Malavasi, Girelli,
Ciani, Stumpo, Guerra, Ubaldo Pagano.

Dopo il comma 216, aggiungere i se-
guenti:

216-bis. Al fine di dare parziale attua-
zione alla legge 23 marzo 2023, n. 33, re-
cante deleghe al Governo in materia di
politiche in favore delle persone anziane, è
istituito un nuovo Fondo per le non auto-
sufficienze, con una dotazione di 600 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2024.

216-ter. Ai maggiori oneri di cui al
comma 216-bis, pari a 600 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2024, si provvede a
valere sulle maggiori entrate rivenienti dal-
l’intensificazione delle attività di contrasto
e recupero dell’evasione fiscale. A tal fine,
il Governo, entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge,
presenta alle Camere un rapporto sulla
realizzazione delle strategie di contrasto

all’evasione fiscale, sui risultati conseguiti
nel 2022, specificati per ciascuna regione, e
nell’anno in corso, nonché su quelli attesi,
con riferimento sia al recupero di gettito
derivante dall’accertamento di evasione che
a quello attribuibile alla maggiore propen-
sione all’adempimento da parte dei contri-
buenti. Sulla base degli indirizzi delle Ca-
mere, il Governo definisce un programma
di ulteriori misure e interventi normativi
finalizzati a implementare, anche attra-
verso la cooperazione internazionale e il
rafforzamento dei controlli, l’azione di pre-
venzione, contrasto e recupero dell’eva-
sione fiscale. Qualora le misure previste dai
precedenti periodi non siano adottate o
siano adottate per importi inferiori a quelli
indicati, sono disposte misure di rimodu-
lazione ed eliminazione dei sussidi dannosi
per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68
della legge 28 dicembre 2015, n. 221, con
l’esclusione del gasolio utilizzato ai fini
agricoli. A tal fine, entro il 30 aprile 2024,
il Ministero dell’ambiente e della sicurezza
energetica, sentito il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze e il Ministero delle
imprese e del made in Italy, individua i
sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28
dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodu-
lazione ed eliminazione al fine di conse-
guire risparmi di spesa o maggiori entrate
non inferiori a 600 milioni di euro a de-
correre dall’anno 2024.

1.45. (ex 1.349.) Zanella, Braga, Francesco
Silvestri, Magi.

Dopo il comma 217, aggiungere i se-
guenti:

217-bis. Al fine di avviare un percorso
di progressivo incremento del livello del
finanziamento del fabbisogno sanitario na-
zionale standard, cui concorre lo Stato,
definito dall’articolo 1, comma 258, della
legge 30 dicembre 2021, n. 234, così come
integrato dall’articolo 1, comma 535, della
legge 29 dicembre 2022, n. 197, tale da
raggiungere gradualmente una percentuale
di finanziamento annuale non inferiore allo
7,5 per cento del Prodotto interno lordo,
per l’anno 2024 il livello del finanziamento
del fabbisogno sanitario nazionale standard
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cui concorre lo Stato è ulteriormente in-
crementato di 4.000 milioni di euro.

217-ter. Una quota pari a 1.000 milioni
di euro per l’anno 2024 delle risorse di cui
ai commi 217-bis è destinata alle finalità di
cui al comma 217-quater.

217-quater. Allo scopo di fronteggiare la
grave carenza di personale, superare il pre-
cariato e garantire la continuità nell’eroga-
zione dei livelli essenziali di assistenza, nei
limiti delle risorse previste, in deroga ai
vincoli di spesa in materia di personale
previsti a legislazione vigenti e fermo re-
stando il rispetto dell’equilibrio economico
e finanziario del Servizio sanitario regio-
nale, le regioni sulla base dell’approvazione
del proprio piano triennale del fabbisogno
di personale per il Servizio sanitario regio-
nale indicono, entro il 31 marzo 2024,
procedure concorsuali straordinarie per l’as-
sunzione a tempo indeterminato di perso-
nale del comparto della dirigenza medica,
sanitaria, veterinaria e delle professioni sa-
nitarie e socio-sanitarie, necessario a far
fronte alle esigenze assunzionali emerse in
relazione all’approvazione del proprio piano
triennale.

217-quinquies. Ai maggiori oneri deri-
vanti dal comma 217-bis, pari a 4.000 mi-
lioni di euro per l’anno 2024, si provvede:

a) quanto a 2.000 milioni di euro per
l’anno 2024 a valere sui risparmi di spesa
e le maggiori entrate derivanti dalla rimo-
dulazione e dall’eliminazione dei sussidi
dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’ar-
ticolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221. Entro il 31 marzo 2024, il Ministero
dell’ambiente e della sicurezza energetica,
sentito il Ministero dell’economia e delle
finanze e il Ministero delle imprese e del
made in Italy, individua i sussidi di cui
all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221, oggetto di rimodulazione ed elimi-
nazione al fine di conseguire risparmi di
spesa o maggiori entrate pari a 2.000 mi-
lioni di euro per l’anno 2024;

b) quanto a 2.000 milioni di euro per
l’anno 2024 a valere sulle maggiori entrate
rivenienti da ulteriori interventi di razio-
nalizzazione e revisione della spesa pub-
blica. A tal fine, entro la data del 28 feb-
braio 2024, mediante interventi di raziona-

lizzazione e di revisione della spesa pub-
blica, sono approvati, provvedimenti
regolamentari e amministrativi, previo pa-
rere delle Commissioni parlamentari com-
petenti, che assicurino minori spese pari a
2.000 milioni di euro per l’anno 2024.

1.46. (ex 1.380.) Braga, Francesco Silve-
stri, Zanella, Magi, Andrea Rossi, Auri-
emma, Zaratti.

Sostituire il comma 232 con i seguenti:

232. Nelle more dell’aggiornamento del
Piano operativo nazionale per il recupero
delle liste di attesa, le regioni e le province
autonome di Trento e Bolzano al fine di
garantire la piena e completa attuazione
dei rispettivi Piani operativi e corrispon-
dere tempestivamente alle richieste di pre-
stazioni ambulatoriali, screening e di rico-
vero ospedaliero, di potenziare l’assistenza
sanitaria territoriale, di garantire i livelli
essenziali di assistenza, di garantire gli stan-
dard per lo sviluppo dell’assistenza territo-
riale definiti dal regolamento di cui al
decreto del Ministro della salute 23 maggio
2022, n. 77 nonché di garantire la piena
operatività delle case della comunità e degli
ospedali di comunità adottano le seguenti
misure:

a) in deroga ai vincoli di spesa in
materia di personale previsti a legislazione
vigenti e fermo restando il rispetto dell’e-
quilibrio economico e finanziario del Ser-
vizio sanitario regionale, indicono, entro il
31 marzo 2024, procedure concorsuali stra-
ordinarie per l’assunzione a tempo inde-
terminato di personale del comparto della
dirigenza medica, sanitaria, veterinaria e
delle professioni sanitarie e infermieristi-
che, necessario a far fronte alle esigenze
assunzionali emerse in relazione all’appro-
vazione del proprio piano triennale del
fabbisogno di personale per il servizio sa-
nitario regionale;

b) istituiscono, al fine di favorire una
migliore programmazione e trasparenza dei
tempi di attesa delle prestazioni, entro no-
vanta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, un sistema di preno-
tazione unico regionale o per aree territo-
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rialmente omogenee intra regionali da un
punto di vista demografico e per numero e
tipologia di strutture sanitarie pubbliche e
private accreditate delle agende delle pre-
stazioni specialistiche e ambulatoriali ero-
gate dalle strutture pubbliche e dalle strut-
ture accreditate presenti sul proprio terri-
torio;

c) garantiscono fino al 31 dicembre
2024, verificata l’impossibilità di assicurare
l’erogazione della prestazione prevista en-
tro i tempi stabiliti dall’ultimo Piano na-
zionale di Governo delle Liste di Attesa
(PNGLA) 2019-2021, l’erogazione della pre-
stazione tramite l’attività libero-professio-
nale intramuraria mantenendo a proprio
carico la differenza tra il costo della pre-
stazione in attività libero-professionale in-
tramuraria e quella a carico del servizio
pubblico nazionale;

d) pubblicizzano al fine di rendere
trasparente il quadro generale sulla situa-
zione delle liste di attesa, entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, e aggiornano in tempo reale sul
proprio sito web istituzionale i tempi di
attesa per ciascuna prestazione prevista nel
piano nazionale di Governo delle liste di
attesa;

e) al fine di concorrere all’ordinata
erogazione delle prestazioni assistenziali
ricomprese nei Livelli essenziali di assi-
stenza, il limite di spesa indicato all’arti-
colo 15, comma 14, primo periodo, del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, è rideterminato nel valore
della spesa consuntivata nell’anno 2011 in-
crementata di 1 punto percentuale per l’anno
2024, fermo restando il rispetto dell’equi-
librio economico e finanziario del servizio
sanitario regionale subordinato al rinnovo
dei contratti.

232-bis. Al fine di garantire ad Agenas
di compito di coadiuvare ed indirizzare le
politiche regionali sull’abbattimento delle
liste di attesa così come definite dal comma
232, con decreto del Ministro della salute,
d’intesa con la Conferenza Stato regioni e
province autonome di Trento e Bolzano, da

emanare entro due mesi dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, sono
definiti i criteri e le modalità rispetto alle
quali le regioni inviano ad Agenas in tempo
reale i dati relativi alla situazione delle
proprie liste di attesa.

232-ter. Ai maggiori oneri derivanti dal
comma 232, valutati nel limite massimo di
2.000 milioni di euro per l’anno 2024, si
provvede a valere sulle maggiori entrate
rivenienti da ulteriori interventi derivanti
dall’intensificazione delle attività di contra-
sto e recupero dell’evasione fiscale. A tal
fine, il Governo, entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, presenta alle Camere un rapporto
sulla realizzazione delle strategie di con-
trasto all’evasione fiscale, sui risultati con-
seguiti nel 2022, specificati per ciascuna
regione, e nell’anno in corso, nonché su
quelli attesi, con riferimento sia al recu-
pero di gettito derivante dall’accertamento
di evasione che a quello attribuibile alla
maggiore propensione all’adempimento da
parte dei contribuenti. Sulla base degli in-
dirizzi delle Camere, il Governo definisce
un programma di ulteriori misure e inter-
venti normativi finalizzati a implementare,
anche attraverso la cooperazione interna-
zionale e il rafforzamento dei controlli,
l’azione di prevenzione, contrasto e recu-
pero dell’evasione fiscale. Qualora le mi-
sure previste dai precedenti periodi non
siano adottate o siano adottate per importi
inferiori a quelli indicati, sono disposte
misure di entrata da lotta all’evasione e di
rimodulazione ed eliminazione dei sussidi
dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’ar-
ticolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221, con l’esclusione del gasolio utiliz-
zato ai fini agricoli. A tal fine, entro il 30
aprile 2024, il Ministero dell’economia e
delle finanze individua le misure atte a
garantire maggiori entrate dalla lotta all’e-
vasione fiscale e di concerto con Ministero
dell’ambiente e della sicurezza energetica,
sentito il Ministero delle imprese e del
made in Italy, sono individuati i sussidi di
cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre
2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed
eliminazione, al fine di conseguire risparmi
di spesa o maggiori entrate non inferiori a
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pari a 2.000 milioni di euro per l’anno
2024.

Conseguentemente, sopprimere il comma
233.

1.47. (ex 1.393.) Francesco Silvestri, Braga,
Zanella, Magi, Andrea Rossi, Morfino,
Pellegrini.

Dopo il comma 232, aggiungere i se-
guenti:

232-bis. Al fine di ridurre le liste d’at-
tesa, fino al 31 dicembre 2024, qualora non
sia possibile effettuare le visite specialisti-
che e le prestazioni strumentali o in regime
di ricovero incluse nell’Allegato B del Piano
nazionale di Governo delle Liste di Attesa
(PNGLA) presso le strutture pubbliche en-
tro i termini previsti dallo stesso Piano,
l’assistito avente un Indicatore della situa-
zione economica equivalente (ISEE) infe-
riore a cinquantamila euro ha diritto a
ricevere tali prestazioni tramite il ricorso
all’attività libero professionale intramura-
ria, presso una struttura sanitaria accredi-
tata ovvero presso una struttura sanitaria
privata autorizzata alla tariffa prevista per
una prestazione analoga in un ospedale
pubblico.

232-ter. Ai fini di cui al comma 232-bis,
nel caso in cui il Centro Unico di Preno-
tazione (CUP) non registri disponibilità
presso le strutture sanitarie pubbliche del
bacino di appartenenza entro i tempi mas-
simi previsti dallo stesso piano, propone al
paziente di effettuare le visite specialistiche
o ricevere le prestazioni strumentali o in
regime di ricovero incluse nell’Allegato B
del Piano nazionale di Governo delle Liste
di Attesa (PNGLA) tramite il ricorso all’at-
tività libero professionale intramuraria o
presso una struttura sanitaria accreditata,
o in mancanza di disponibilità, presso una
struttura sanitaria privata autorizzata.

232-quater. Ai fini di cui al comma
232-bis e 232-ter, entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, le regioni e le province autonome
aggiornano gli accordi vigenti con le strut-
ture sanitarie accreditate e stipulano ap-
positi accordi con le strutture sanitarie

private autorizzate. Le tariffe previste da
tali accordi non possono essere inferiori a
quelle individuate dal decreto del Ministero
della salute del 23 giugno 2023 recante
« Definizione delle tariffe dell’assistenza spe-
cialistica ambulatoriale e protesica ».

232-quinquies. Sulla base dei criteri for-
niti dal Ministero della salute entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, nonché in attuazione
di quanto previsto dal Piano nazionale di
Governo delle Liste di Attesa (PNGLA),
ciascuna regione e provincia autonoma in-
dividua altresì, entro i successivi sessanta
giorni, bacini territoriali omogenei dal punto
di vista demografico e del numero e tipo-
logia di strutture sanitarie pubbliche e pri-
vate accreditate e autorizzate all’interno
del quale opera un solo Centro Unico di
Prenotazione (CUP) avente le caratteristi-
che del CUP Unificato individuate dalle
Linee Guida Nazionali per il Sistema CUP,
ed entro ulteriori novanta giorni provvede
alla riorganizzazione dei CUP stessi, anche
al fine di includere nelle relative agende di
prenotazione le strutture e le prestazioni
previste dagli accordi di cui al comma
232-quater.

232-sexies. Ai fini dell’accesso al bene-
ficio di cui al comma 232-bis, entro il
termine di cui al comma precedente, le
regioni e le province autonome adeguano i
sistemi operativi informatici e telefonici dei
rispettivi CUP prevedendo sistemi di iden-
tificazione e autocertificazione della situa-
zione economica degli assistiti, secondo
quanto previsto dal decreto del Presidente
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445,
e nel rispetto delle disposizioni in materia
di protezione dei dati personali vigenti.

232-septies. L’Osservatorio nazionale sulle
liste di attesa pubblica una relazione tri-
mestrale sugli effetti delle disposizioni di
cui ai commi precedenti in termini di ri-
duzione delle liste di attesa, nonché sul
numero di prestazioni erogate dalle strut-
ture sanitarie private accreditate e autoriz-
zate e sull’utilizzo delle risorse di cui al
comma 232-octies da parte di ciascuna re-
gione e provincia autonoma.

232-octies. Per dare attuazione alle mi-
sure e agli interventi previsti dai commi
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precedenti e consentire alle aziende sani-
tarie locali di rimborsare le strutture sani-
tarie private accreditate e autorizzate per
le prestazioni erogate sulla base degli ac-
cordi di cui al comma 232-quater, è auto-
rizzata la spesa di 2.000 milioni di euro per
l’anno 2024. Tale somma è ripartita sulla
base dei dati sul numero di prestazioni in
attesa per ciascuna regione e provincia
autonoma forniti dall’Osservatorio nazio-
nale sulle liste di attesa previa intesa da
sancire in sede di Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano.

232-novies. Agli oneri derivanti dall’at-
tuazione delle disposizioni di cui ai commi
da 232-bis a 232-octies, pari a 2.000 milioni
di euro per l’anno 2024, si provvede me-
diante corrispondente riduzione della do-
tazione per l’anno 2024 del Fondo per la
riduzione della pressione fiscale di cui al-
l’articolo 1, comma 130, della legge 29
dicembre 2022, n. 197.

1.48. (ex 1.397.) Carfagna, Richetti, Bo-
netti, Sottanelli, Benzoni, D’Alessio,
Grippo, Castiglione, Enrico Costa, Pa-
storella, Rosato, Ruffino.

Dopo il comma 235, aggiungere i se-
guenti:

235-bis. Al fine di valorizzare le com-
petenze e le specifiche attività svolte dai
dirigenti medici sanitari dipendenti di
aziende ed enti del Servizio sanitario na-
zionale, a decorrere dal 1° gennaio 2024 e
fino al 31 dicembre 2026, gli importi annui
lordi, comprensivi della tredicesima men-
silità, dell’indennità di specificità medica
stabilita dalla contrattazione collettiva per
la dirigenza sanitaria, sono incrementati
del 28 per cento. Tali disposizioni si appli-
cano anche alle province autonome di Trento
e Bolzano.

235-ter. Al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, ar-
ticolo 15, comma 1, lettera c), terzo pe-
riodo, dopo le parole: « la spesa sanitaria »
aggiungere le seguenti: « deve essere effet-
tuata con mezzi di pagamento tracciabile e
quella ».

235-quater. Agli oneri derivanti dal pre-
cedente comma 235-bis, pari a 150 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025
e 2026, si provvede a valere sulle maggiori
risorse rinvenienti dalle disposizioni di cui
al successivo comma 523-bis.

Conseguentemente, dopo il comma 523,
aggiungere il seguente:

523-bis. Ferme restando le misure di
contenimento della spesa previste dal pre-
cedente comma 523, la spesa per consumi
intermedi, ad eccezione di quelli inerenti le
retribuzioni e la formazione, sostenuta dalle
amministrazioni inserite nel conto econo-
mico consolidato della pubblica ammini-
strazione, come individuate dall’Istituto na-
zionale di statistica (ISTAT) ai sensi dell’ar-
ticolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196,
è rideterminata, in modo da garantire, a
decorrere dall’anno 2024, una minore spesa
complessiva annua pari a 150 milioni di
euro.

1.49. (ex 1.406.) Zanella, Grimaldi, Mari,
Bonelli, Borrelli, Dori, Evi, Fratoianni,
Ghirra, Piccolotti, Zaratti.

Dopo il comma 236, aggiungere i se-
guenti:

236-bis. Nello stato di previsione del
Ministero della salute è istituito il Fondo
per la diagnosi della atrofia muscolare spi-
nale – SMA, con una dotazione iniziale di
10 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2024. Le risorse del Fondo di cui al
periodo precedente sono ripartite, entro il
31 marzo di ciascun anno, tra le regioni e
le province autonome di Trento e Bolzano
che offrono accertamenti diagnostici nel-
l’ambito degli screening neonatali per la
diagnosi precoce della atrofia muscolare
spinale, in ragione del numero di presta-
zioni effettuate e dei percorsi di tratta-
mento predisposti.

236-ter. Con decreto del Ministero della
salute, da adottarsi, sentito il Centro di
coordinamento sugli screening neonatali di
cui all’articolo 3 della legge 19 agosto 2016,
n. 176, entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
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definite le modalità e i criteri di riparti-
zione del Fondo di cui al comma prece-
dente.

236-quater. Agli oneri derivanti dall’at-
tuazione del comma 236-bis, pari a 10
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione degli stanziamenti del Fondo per
interventi strutturali di politica economica
di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito
in legge, con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307.

1.50. (ex 1.410.) Boschi, Faraone, Gadda,
De Monte, Del Barba, Marattin, Boni-
fazi, Giachetti, Gruppioni, Andrea Rossi.

Sopprimere i commi da 237 a 243.

1.51. (ex 1.414.) Toni Ricciardi, Braga, Gi-
relli, Malavasi, Furfaro, Ciani, Stumpo,
Guerra, Ubaldo Pagano, Fornaro, Di
Sanzo.

Dopo il comma 248, aggiungere i se-
guenti:

248-bis. Alle imprese che effettuano in-
vestimenti in beni tecnologicamente avan-
zati e green, a decorrere dal 1° gennaio
2024 e fino al 31 dicembre 2026, è ricono-
sciuto un credito d’imposta nella misura
del 50 per cento del costo per la quota di
investimenti fino a 2,5 milioni di euro, del
30 per cento del costo per la quota di
investimenti oltre i 2,5 milioni di euro e
fino al limite di costi complessivamente
ammissibili pari a 10 milioni di euro, del 10
per cento del costo per la quota di investi-
menti tra i 10 milioni di euro e fino al
limite di costi complessivamente ammissi-
bili pari a 20 milioni di euro.

248-ter. Il credito d’imposta di cui al
comma 248-bis, si applica a tutte le im-
prese residenti nel territorio dello Stato,
incluse le stabili organizzazioni di soggetti
non residenti, indipendentemente dalla na-
tura giuridica, dal settore economico di
appartenenza, dalla dimensione, dal re-
gime contabile e dal sistema di determina-
zione del reddito ai fini fiscali.

248-quater. Le spese ammissibili sono
individuate con apposito decreto del Mini-
stro delle imprese e del made in Italy, di
concerto con il Ministro dell’ambiente e
della sicurezza energetica e del Ministro
dell’economia e delle finanze, da emanare
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, con priorità
per quelle legate al raggiungimento di al-
cuni target di efficienza, risparmio energe-
tico, minor impatto ambientale, utilizzo di
tecnologie emergenti, processi di open in-
novation, in linea con gli obiettivi europei.

248-quinquies. In relazione agli investi-
menti di cui ai commi da 248-bis a 248-
quater, le imprese sono tenute a produrre
una perizia asseverata rilasciata da un in-
gegnere o da un perito industriale iscritti
nei rispettivi albi professionali o un atte-
stato di conformità rilasciato da un ente di
certificazione accreditato, da cui risulti che
l’investimento effettuato abbia fatto rag-
giungere gli obiettivi di efficienza, rispar-
mio energetico, minor impatto ambientale,
utilizzo di tecnologie emergenti e processi
di open innovation.

248-sexies. Il credito d’imposta di cui al
comma 248-bis è utilizzabile esclusiva-
mente in compensazione, ai sensi dell’arti-
colo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241, in tre quote annuali di pari im-
porto, a decorrere dall’anno di entrata in
funzione dei beni.

248-septies. Con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, da adottare
entro novanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, sono definite
le modalità attuative per l’accesso al bene-
ficio di cui al comma 248-bis e per il suo
recupero in caso di illegittimo utilizzo, non-
ché le ulteriori disposizioni ai fini del con-
tenimento della spesa complessiva entro i
limiti di cui al comma 248-quater.

248-octies. Per le finalità di cui ai commi
da 248-bis a 248-septies è autorizzata la
spesa, nel limite massimo complessivo, di
500 milioni per ciascuno degli anni dal
2025 al 2031.

248-novies. Ai maggiori oneri di cui ai
commi da 248-bis a 248-septies, pari a 500
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2025 al 2031, si provvede a valere sui
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risparmi di spesa e le maggiori entrate
derivanti dalla rimodulazione e dall’elimi-
nazione dei sussidi dannosi per l’ambiente
(SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28
dicembre 2015, n. 221. Entro il 31 marzo
2024, il Ministero dell’ambiente e della si-
curezza energetica, sentito il Ministero del-
l’economia e delle finanze e il Ministero
delle imprese e del made in Italy, individua
i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28
dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodu-
lazione ed eliminazione al fine di conse-
guire risparmi di spesa o maggiori entrate
pari a 500 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2024.

1.52. (ex 1.448.) Peluffo, Ubaldo Pagano,
De Micheli, Di Sanzo, Gnassi, Orlando,
Andrea Rossi.

Dopo il comma 248, aggiungere i se-
guenti:

248-bis. All’articolo 1, della legge 30
dicembre 2020, n. 178, dopo il comma 1055,
sono aggiunti i seguenti:

« 1055-bis. Alle piccole e medie imprese
come definite dal Regolamento (UE) n. 651/
2014, che effettuano spese per l’acquisto e
l’installazione di impianti solari fotovoltaici
e connessi alla rete elettrica su edifici dalle
stesse adibiti ad attività commerciali, agri-
cole, industriali, artigianali e assimilabili,
ovvero di impianti solari fotovoltaici su
strutture pertinenziali agli edifici stessi, il
credito di imposta è riconosciuto nella mi-
sura di cui al comma 1055-quinquies.

1055-ter. Il credito di imposta di cui al
comma 1055-bis spetta anche per le spese
sostenute per la realizzazione di audit ener-
getici funzionali all’individuazione delle ca-
ratteristiche energetiche dell’impresa, la ri-
mozione dell’amianto e per l’acquisto e
l’installazione di sistemi di accumulo del-
l’energia elettrica integrati agli impianti.

1055-quater. Il credito d’imposta di cui
ai commi 1055-bis e 1055-ter spetta per le
spese sostenute a decorrere dal 1° gennaio
2024 e fino al 30 giugno 2026, ovvero entro
il 31 dicembre 2026, a condizione che entro
la data del 30 giugno 2026 il relativo ordine
risulti accettato dal venditore e sia avve-

nuto il pagamento di acconti in misura
almeno pari al 20 per cento del costo di
acquisizione.

1055-quinquies. Il credito d’imposta di
cui ai commi 1055-bis e 1055-ter si applica
nel limite massimo di costi ammissibili
complessivi pari a 2 milioni di euro e
secondo le seguenti aliquote:

a) per impianti di auto-produzione da
fonti di energia rinnovabile fino a 50 kW,
l’aliquota è pari all’80 per cento della spesa
complessiva sostenuta;

b) per impianti di auto-produzione da
fonti di energia rinnovabile da 51 a 100 kW,
l’aliquota è pari all’65 per cento della spesa
complessiva sostenuta;

c) per impianti di auto-produzione da
fonti di energia rinnovabile da 101 a 200
kW, l’aliquota è pari all’50 per cento della
spesa complessiva sostenuta.

1055-sexies. In relazione agli investi-
menti previsti dai commi 1055-bis e 1055-
ter, le imprese sono tenute a produrre una
perizia asseverata rilasciata da un inge-
gnere o da un perito industriale iscritti nei
rispettivi albi professionali o un attestato di
conformità rilasciato da un ente di certifi-
cazione accreditato, da cui risulti che i beni
possiedono caratteristiche tecniche definite
entro il 31 dicembre 2023 dall’Agenzia na-
zionale per le nuove tecnologie, l’energia e
lo sviluppo economico sostenibile (ENEA).

1055-septies. Il credito d’imposta di cui
ai commi 1055-bis e 1055-ter è utilizzabile
esclusivamente in compensazione, ai sensi
dell’articolo 17 del decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241, in tre quote annuali di
pari importo, a decorrere dall’anno di en-
trata in funzione dei beni ».

248-ter. Con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze, da adottare en-
tro novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono definite le
modalità attuative per l’accesso al beneficio
di cui al comma 1 e per il suo recupero in
caso di illegittimo utilizzo, nonché le ulte-
riori disposizioni ai fini del contenimento
della spesa complessiva entro i limiti di cui
al comma 3.
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248-quater. Per le finalità di cui ai pre-
cedenti commi da 248-bis a 248-quater è
autorizzata la spesa, nel limite massimo
complessivo, di 500 milioni per ciascuno
degli anni dal 2025 al 2031.

248-quinquies. Le disposizioni del comma
1 si applicano nel rispetto dei limiti e delle
condizioni previsti dal regolamento (UE)
n. 1407/2013 della Commissione, del 18
dicembre 2013, relativo all’applicazione de-
gli articoli 107 e 108 del Trattato sul fun-
zionamento dell’Unione europea agli aiuti
de minimis.

248-sexies. Ai maggiori oneri di cui al
comma 248-quater, pari a 500 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2025 al
2031, si provvede a valere sui risparmi di
spesa e le maggiori entrate derivanti dalla
rimodulazione e dall’eliminazione dei sus-
sidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui
all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221. Entro il 31 marzo 2024, il Ministero
dell’ambiente e della sicurezza energetica,
sentito il Ministero dell’economia e delle
finanze e il Ministero delle imprese e del
made in Italy, individua i sussidi di cui
all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221, oggetto di rimodulazione ed elimi-
nazione al fine di conseguire risparmi di
spesa o maggiori entrate pari a 500 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2024.

1.53. (ex 1.446.) Curti, Simiani, Ubaldo
Pagano, Ferrari, Scarpa.

Dopo il comma 248, aggiungere i se-
guenti:

248-bis. Al fine di alleviare i costi socio-
economici innescati dalla transizione cli-
matica, sostenere la diversificazione econo-
mica, la riconversione dei territori interes-
sati e il sostegno alle filiere dei settori HtA
(Hard to Abate) e dell’automotive, in coe-
renza con gli obiettivi di politica industriale
nazionale, anche in riferimento al soste-
nere gli investimenti produttivi nelle pic-
cole e medie imprese, la creazione di nuove
imprese, il ripristino ambientale, l’energia
pulita, il miglioramento e la riqualifica-
zione dei lavoratori, l’assistenza nella ri-
cerca di lavoro e l’inclusione attiva dei
programmi per le persone in cerca di la-

voro, nonché il sostegno la trasformazione
degli impianti esistenti ad alta intensità di
carbonio quando questi investimenti por-
tano a sostanziali riduzioni delle emissioni
e alla tutela dei posti di lavoro, è istituito
nello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze il Fondo Italia
2035, con la dotazione iniziale, di parte
corrente, pari a 50 milioni di euro per gli
anni 2024 e 2025 e di 100 milioni per gli
anni dal 2026 al 2032, nonché con una
dotazione di conto capitale, di 500 milioni
di euro per l’anno 2024, di 700 milioni di
euro per l’anno 2025, di 1.000 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2026 al
2031 e di 200 milioni di euro per l’anno
2032.

248-ter. Il Fondo di cui al comma 248-
bis è altresì incrementato con risorse pro-
venienti da soggetti non inseriti nella lista
delle pubbliche amministrazioni di cui al-
l’articolo 1, comma 2, della legge 31 dicem-
bre 2009, n. 196, mediante versamento al-
l’entrata del bilancio dello Stato e succes-
siva riassegnazione alla spesa, per importo
non inferiore alla dotazione iniziale e, suc-
cessivamente, alle disponibilità complessive
dello stesso. Il Fondo è autorizzato a inve-
stire direttamente o indirettamente, anche
per il tramite di altri fondi, a condizioni di
mercato e nel rispetto della disciplina del-
l’Unione europea in materia di aiuti di
Stato, nel capitale di società per azioni,
anche con azioni quotate in mercati rego-
lamentati, comprese quelle costituite in
forma cooperativa, che:

a) hanno sede legale in Italia;

b) non operano nel settore bancario,
finanziario o assicurativo.

248-quater. I requisiti di accesso al Fondo
di cui al comma 248-bis, le condizioni, i
criteri e le relative tipologie di intervento
nonché le modalità di apporto delle risorse
da parte degli investitori privati, di indivi-
duazione del veicolo di investimento delle
risorse del Fondo e del soggetto gestore,
nonché la remunerazione di quest’ultimo,
sono definiti con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze, di concerto con
il Ministro delle imprese e del made in
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Italy. Il decreto può inoltre disciplinare le
modalità di gestione contabile delle risorse
del Fondo e l’utilizzo degli eventuali utili o
dividendi derivanti dagli investimenti effet-
tuati.

248-quinquies. Ai maggiori oneri di cui
al comma 248-bis, valutati per la dotazione
di parte corrente in 50 milioni di euro per
gli anni 2024 e 2025, e 100 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2026, e per la dota-
zione in conto capitale in 500 milioni di
euro per l’anno 2024, 700 milioni di euro
per l’anno 2025, 1.000 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2026 al 2031 e 232
milioni di euro per l’anno 2032, si provvede
a valere sulle maggiori entrate rivenienti da
ulteriori interventi di razionalizzazione e
revisione della spesa pubblica. A tal fine,
entro la data del 28 febbraio 2024, me-
diante interventi di razionalizzazione e di
revisione della spesa pubblica, sono appro-
vati, provvedimenti regolamentari e ammi-
nistrativi, previo parere delle competenti
Commissioni parlamentari, che assicurino
minori spese pari, per la dotazione di parte
corrente a 50 milioni di euro per gli anni
2024 e 2025, e 100 milioni di euro a de-
correre dall’anno 2026 e per la dotazione
in conto capitale a 500 milioni di euro per
l’anno 2024, 700 milioni di euro per l’anno
2025, 1.000 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2026 al 2031 e 232 milioni di
euro per l’anno 2032.

1.54. (ex 1.447.) Di Sanzo, Peluffo, Ubaldo
Pagano, De Micheli, Gnassi, Orlando,
Andrea Rossi.

Dopo il comma 257, aggiungere i se-
guenti:

257-bis. Al fine di incentivare l’utilizzo
delle più avanzate tecnologie, anche in chiave
5.0, e l’ammodernamento dei processi di
produzione e dei prodotti in funzione della
sostenibilità ambientale e resilienza, all’ar-
ticolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1057-bis:

1) le parole: « e fino al 31 dicembre
2025, ovvero entro il 30 giugno 2026, a
condizione che entro la data del 31 dicem-

bre 2025 » sono sostituite dalle seguenti: « e
fino al 31 dicembre 2023, ovvero entro il 30
giugno 2024, a condizione che entro la data
del 31 dicembre 2023 »;

2) dopo il comma 1057-bis è inse-
rito il seguente:

« 1057-ter. Alle imprese che effettuano
investimenti in beni strumentali nuovi in-
dicati nell’allegato A annesso alla legge 11
dicembre 2016, n. 232, a decorrere dal 1°
gennaio 2024 e fino al 31 dicembre 2025,
ovvero entro il 30 giugno 2026, a condi-
zione che entro la data del 31 dicembre
2025 il relativo ordine risulti accettato dal
venditore e sia avvenuto il pagamento di
acconti in misura almeno pari al 20 per
cento del costo di acquisizione, il credito
d’imposta è riconosciuto nella misura del
45 per cento del costo, per la quota di
investimenti fino a 2,5 milioni di euro, nella
misura del 20 per cento del costo, per la
quota di investimenti superiori a 2,5 mi-
lioni di euro e fino a 10 milioni di euro, e
nella misura del 10 per cento del costo, per
la quota di investimenti superiori a 10
milioni di euro e fino al limite massimo di
costi complessivamente ammissibili pari a
20 milioni di euro. Per la quota superiore
a 10 milioni di euro degli investimenti
inclusi nel PNRR, diretti alla realizzazione
di obiettivi di transizione ecologica indivi-
duati con decreto del Ministro dello svi-
luppo economico, di concerto con il Mini-
stro della transizione ecologica e con il
Ministro dell’economia e delle finanze, il
credito d’imposta è riconosciuto nella mi-
sura del 10 per cento del costo fino al
limite massimo di costi complessivamente
ammissibili pari a 50 milioni di euro. »;

b) al comma 1058-bis le parole: « e
fino al 31 dicembre 2024, ovvero entro il 30
giugno 2025 » sono sostituite dalle seguenti:
« e fino al 31 dicembre 2025, ovvero entro
il 30 giugno 2026 » e le parole: « 15 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 30
per cento »;

c) il comma 1058-ter è soppresso.

257-ter. Il Ministero delle imprese e del
made in Italy, con apposito decreto del
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Ministro da adottarsi entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, previa consultazione pubblica
non vincolante delle associazioni di cate-
goria e degli operatori del settore, è auto-
rizzato all’aggiornamento dell’elenco dei beni
agevolati di cui gli allegati A e B di cui
all’articolo 1, commi 9 e 10, della legge 11
dicembre 2016, n. 232, al fine di adeguarli,
ove necessario, alle nuove e più evolute
tecnologie.

257-quater. A decorrere dalla data di
entrata in vigore della presente legge, i
soggetti beneficiari dei crediti d’imposta di
cui ai commi 1057-ter e 1058-bis dell’arti-
colo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
possono, in luogo dell’utilizzo diretto, op-
tare per la cessione, solo per l’intero, agli
istituti di credito e ad altri intermediari
finanziari, senza facoltà di successiva ces-
sione, fatta salva la possibilità di due ulte-
riori cessioni solo se effettuate a favore di
banche e intermediari finanziari iscritti al-
l’albo previsto dall’articolo 106 del testo
unico delle leggi in materia bancaria e
creditizia, di cui al decreto legislativo 1o

settembre 1993, n. 385, di società apparte-
nenti a un gruppo bancario iscritto all’albo
di cui all’articolo 64 del predetto testo
unico delle leggi in materia bancaria e
creditizia ovvero di imprese di assicura-
zione autorizzate ad operare in Italia ai
sensi del codice di cui al decreto legislativo
7 settembre 2005, n. 209. Trova applica-
zione, in quanto compatibile, l’articolo 122-
bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77. Con provvedimento
del direttore dell’Agenzia delle entrate sono
stabiliti criteri, modalità e termini per l’at-
tuazione del presente comma.

257-quinquies. All’articolo 1 della legge
27 dicembre 2019, n. 160, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 203-bis:

1) le parole: « fino a quello in corso
al 31 dicembre 2031 » sono sostituite dalle
seguenti: « fino a quello in corso al 31
dicembre 2023 »;

2) sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: « e nella misura del 20 per cento dal

periodo d’imposta successivo a quello in
corso al 31 dicembre 2023 e fino a quello
in corso al 31 dicembre 2031. »;

b) al comma 203-ter, le parole: « 5 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 10
per cento »;

c) al comma 203-quater, le parole: « 5
per cento » sono sostituite dalle seguenti:
« 10 per cento »;

d) al comma 203-sexies, le parole: « 5
per cento » sono sostituite dalle seguenti:
« 15 per cento ».

257-sexies. Al fine di incentivare più
efficacemente l’avanzamento tecnologico dei
processi produttivi e gli investimenti in
ricerca e sviluppo delle imprese operanti
nelle regioni che compongono la ZES unica
di cui al decreto-legge 19 settembre 2023,
n. 124, convertito, con modificazioni, dalla
legge 13 novembre 2023, n. 162, la misura
del credito d’imposta per gli investimenti in
attività di ricerca e sviluppo di cui all’ar-
ticolo 1, comma 200, della legge 27 dicem-
bre 2019, n. 160, direttamente afferenti a
strutture produttive ubicate nella suddetta
area, effettuati dal 1° gennaio 2024 al 31
dicembre 2024, è aumentata al 25 per cento
per le grandi imprese che occupano almeno
duecentocinquanta persone, al 35 per cento
per le medie imprese, che occupano al-
meno cinquanta persone e realizzano un
fatturato annuo di almeno 10 milioni di
euro, al 45 per cento per le piccole imprese
che occupano meno di cinquanta persone e
realizzano un fatturato annuo o un totale
di bilancio annuo non superiori a 10 mi-
lioni di euro, come definite dalla racco-
mandazione 2003/361/CE della Commis-
sione, del 6 maggio 2003. La maggiorazione
dell’aliquota del credito d’imposta prevista
dal presente comma si applica nel rispetto
dei limiti e delle condizioni previsti dal
regolamento (UE) n. 651/2014 della Com-
missione, del 17 giugno 2014, che dichiara
alcune categorie di aiuti compatibili con il
mercato interno in applicazione degli arti-
coli 107 e 108 del Trattato sul funziona-
mento dell’Unione europea, e in particolare
dall’articolo 25 del medesimo regolamento
in materia di « Aiuti a progetti di ricerca e
sviluppo ».
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257-septies. Al fine di favorire la forma-
zione del personale dipendente finalizzate
all’acquisizione o al consolidamento delle
competenze nelle tecnologie rilevanti per la
trasformazione tecnologica e digitale, nello
stato di previsione del Ministero delle im-
prese e del made in Italy è istituito un
fondo, di seguito denominato « Fondo per
la formazione in nuove tecnologie – Tech
Training », con una dotazione pari a 500
milioni di euro per l’anno 2024, finalizzato
all’erogazione di contributi in relazione alle
spese per progetti di formazione del per-
sonale dipendente. Il contributo è ricono-
sciuto entro i limiti stabiliti dall’articolo 31,
paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 651
del 2014 della Commissione, del 17 giugno
2014. Sono ammissibili al contributo anche
le spese di formazione non strettamente
connesse alla formazione tecnologica a con-
dizione che il relativo valore non sia supe-
riore al 30 per cento del valore delle spese
per la formazione tecnologica e siano parte
del medesimo progetto di formazione. Sono
altresì ammissibili al contributo i progetti
di formazione caratterizzati dalla compar-
tecipazione di più imprese, anche attra-
verso la realizzazione di poli o centri di
formazione e specializzazione. Il contri-
buto, concesso in forma di credito d’impo-
sta, è riconosciuto entro il limite massimo
di spesa complessivo rappresentato dalla
dotazione del Fondo. Il credito d’imposta è
utilizzabile, a decorrere dal periodo d’im-
posta successivo a quello di sostenimento
delle spese ammissibili, in compensazione
ai sensi dell’articolo 17 del decreto legisla-
tivo 9 luglio 1997, n. 241. Con decreto del
Ministero delle imprese e del made in Italy,
di concerto con il Ministero dell’economia
e delle finanze, con il Ministero del lavoro
e delle politiche sociali e con il Ministero
dell’istruzione e del merito, sono stabilite le
modalità di accesso al credito d’imposta e
la misura dell’incentivo, da parametrare in
funzione delle dimensioni delle imprese e
dell’impatto sull’occupazione e sui lavora-
tori, i soggetti abilitati alla formazione nel
caso in cui le attività di formazione siano
erogate da soggetti esterni all’impresa, tra
cui anche le attività commissionate agli
Istituti tecnici superiori, nonché le cause di

decadenza e i relativi controlli, anche la
fine di assicurare il rispetto del limite mas-
simo di spesa di cui al primo periodo. Con
il decreto di cui al precedente periodo
possono essere individuate forme di rico-
noscimento del contributo diverse dal cre-
dito d’imposta, tra cui quote di contributo
a fondo perduto o finanziamenti agevolati,
ove compatibili con la natura delle risorse
assegnate al Fondo e i vincoli di bilancio.

257-octies. Al fine di sostenere progetti
di investimento in innovazione e applica-
zione delle nuove tecnologie 5.0, in parti-
colare per l’efficientamento energetico, una
maggiore sostenibilità ambientale e resi-
lienza dei processi produttivi, e la forma-
zione, nello stato di previsione del Mini-
stero delle imprese e del made in Italy, è
istituito un fondo denominato « Fondo In-
dustria 5.0 ». Al Fondo possono essere ri-
assegnate le risorse di cui al Fondo per il
trasferimento tecnologico di cui all’articolo
42 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77, e le risorse di cui al
Fondo per la ricerca e lo sviluppo indu-
striale e biomedico, di cui all’articolo 1,
comma 951, della legge 30 dicembre 2021,
n. 234, non impegnate alla data del 31
dicembre 2023 nonché le ulteriori risorse
già programmate nell’ambito del PNRR e
del piano REPowerUE. Con decreto del
Ministero delle imprese e del made in Italy,
sono definite le modalità di utilizzo delle
risorse compatibilmente con le forme di
aiuto di cui al regolamento (UE) n. 651 del
2014 e dei progetti autorizzati nell’ambito
del PNRR e del piano REPowerUE. Il Mi-
nistero delle imprese e del made in Italy è
autorizzato alle occorrenti variazioni di
bilancio.

257-novies. Per le finalità di cui ai commi
da 257-bis a 257-septies è autorizzata la
spesa di 2,164 miliardi di euro per l’anno
2024, di 2,710 miliardi di euro per l’anno
2025, di 2,540 miliardi di euro per l’anno
2026, di 1,610 miliardi di euro per l’anno
2027, di 765,8 milioni di euro per l’anno
2028, di 550 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2029 al 2032, di 275 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2033 e
2034.
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Conseguentemente:

sopprimere i commi 272, 273, 274 e
275;

dopo il comma 513, aggiungere il se-
guente:

513-bis. Ai maggiori oneri derivanti dal
comma 257-bis, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione, nel limite di 100
milioni di euro per l’anno 2024 e 150
milioni di euro per gli anni 2025 e 2026, del
Fondo per interventi strutturali di politica
economica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307.;

dopo il comma 518, aggiungere i se-
guenti:

518-bis. All’articolo 1 della legge 30 di-
cembre 2018, n. 145, bilancio di previsione
dello Stato per l’anno finanziario 2019 e
bilancio pluriennale per il triennio 2019-
2021, al comma 41, le parole: « 3 per cento »
sono sostituite dalle seguenti: « 15 per
cento ». Le disposizioni di cui al presente
comma si applicano a decorrere dal 1°
gennaio 2024.

519-ter. Al decreto legislativo 26 ottobre
1995, n. 504, testo unico delle disposizioni
legislative concernenti le imposte sulla pro-
duzione e sui consumi e relative sanzioni
penali e amministrative, alla Tabella A –
Impieghi dei prodotti energetici che com-
portano l’esenzione dall’accisa o l’applica-
zione di un’aliquota ridotta –, l’aliquota
ridotta relativa alla voce 1 (Differente trat-
tamento fiscale fra benzina e gasolio), con
l’esclusione del gasolio utilizzato a fini agri-
coli, è progressivamente aumentata del 10
per cento annuo fino ad ottenere la pari-
ficazione con il trattamento fiscale della
benzina.

519-quater. All’articolo 96 del decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, testo unico delle imposte
sui redditi, al comma 13, prima delle pa-
role: « dalle imprese di assicurazione » sono
inserite le seguenti: « dagli intermediari fi-
nanziari »;

all’articolo 13, stato di previsione del
Ministero della difesa, Missione 1 – Difesa

e sicurezza del territorio, Programma 1.5 –
Pianificazione generale delle Forze Armate
e approvvigionamenti militari, apportare le
seguenti variazioni:

2024:

CP: -1.500.000.000;
CS: -1.500.000.000.

2025:

CP: -1.500.000.000;
CS: -1.500.000.000.

2026:

CP: -1.500.000.000;
CS: -1.500.000.000.

1.55. (ex 1.503.) Fenu, Alifano, Carmina,
Dell’Olio, Donno, Lovecchio, Raffa, Torto,
Morfino.

Dopo il comma 257, aggiungere i se-
guenti:

257-bis. All’articolo 1 della legge 30 di-
cembre 2020, n. 178, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) il comma 1054 è sostituito dal se-
guente:

« 1054. Alle imprese che effettuano in-
vestimenti in beni strumentali materiali
diversi da quelli indicati nell’allegato A
annesso alla legge 11 dicembre 2016, n. 232,
nel limite massimo di costi ammissibili pari
a 20 milioni di euro, nonché investimenti in
beni strumentali immateriali diversi da quelli
indicati nell’allegato B annesso alla mede-
sima legge n. 232 del 2016, nel limite mas-
simo di costi ammissibili pari a 10 milioni
di euro, a decorrere dal 16 novembre 2020
e fino al 31 dicembre 2026, il credito d’im-
posta è riconosciuto nella misura del 50
per cento del costo determinato ai sensi
dell’articolo 110, comma 1, lettera b), del
testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
Per gli investimenti effettuati mediante con-
tratti di locazione finanziaria, si assume il
costo sostenuto dal locatore per l’acquisto
dei beni. La misura del credito d’imposta
per gli investimenti in strumenti e disposi-
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tivi tecnologici destinati dall’impresa alla
realizzazione di modalità di lavoro agile ai
sensi dell’articolo 18 della legge 22 maggio
2017, n. 81, è pari al 15 per cento. »;

b) il comma 1057-bis è sostituito dai
seguenti:

« 1057-bis. Alle imprese che effettuano
investimenti in beni strumentali nuovi in-
dicati nell’allegato A annesso alla legge 11
dicembre 2016, n. 232, a decorrere dal 1°
gennaio 2023 e fino al 31 dicembre 2026, il
credito d’imposta è riconosciuto nella mi-
sura del 40 per cento del costo, per la quota
di investimenti fino a 2,5 milioni di euro,
nella misura del 20 per cento del costo, per
la quota di investimenti superiori a 2,5
milioni di euro e fino a 10 milioni di euro,
e nella misura del 10 per cento del costo,
per la quota di investimenti superiori a 10
milioni di euro e fino al limite massimo di
costi complessivamente ammissibili pari a
20 milioni di euro. Per la quota superiore
a 10 milioni di euro degli investimenti
inclusi nel PNRR, diretti alla realizzazione
di obiettivi di transizione ecologica indivi-
duati con decreto del Ministro delle im-
prese e del made in Italy, di concerto con il
Ministro dell’ambiente e della sicurezza
energetica e con il Ministro dell’economia e
delle finanze, il credito d’imposta è rico-
nosciuto nella misura del 5 per cento del
costo fino al limite massimo di costi com-
plessivamente ammissibili pari a 50 milioni
di euro.

1057-ter. Alle imprese che effettuano
investimenti in beni strumentali nuovi di-
retti alla realizzazione di obiettivi di tran-
sizione ecologica individuati con decreto
del Ministro delle imprese e del made in
Italy da adottarsi di concerto con il Mini-
stro dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica e il Ministro dell’economia e delle
finanze entro 30 giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente disposizione,
a decorrere dal 1° gennaio 2023 e fino al 31
dicembre 2026, il credito d’imposta è rico-
nosciuto nella misura del 50 per cento del
costo, per la quota di investimenti fino a
2,5 milioni di euro, nella misura del 30 per
cento del costo, per la quota di investimenti
superiori a 2,5 milioni di euro e fino a 10
milioni di euro, e nella misura del 20 per

cento del costo, per la quota di investimenti
superiori a 10 milioni di euro e fino al
limite massimo di costi complessivamente
ammissibili pari a 50 milioni di euro ».

257-ter. All’articolo 1 della legge 27 di-
cembre 2019, n. 160, sono apportate le
seguenti modifiche:

a) al comma 203, il primo periodo è
sostituito dal seguente: « Per le attività di
ricerca e sviluppo previste dal comma 200,
il credito d’imposta è riconosciuto, fino al
periodo d’imposta in corso al 31 dicembre
2026, in misura pari al 50 per cento della
relativa base di calcolo, assunta al netto
delle altre sovvenzioni o dei contributi a
qualunque titolo ricevuti per le stesse spese
ammissibili, nel limite massimo annuale di
20 milioni di euro, ragguagliato ad anno in
caso di periodo d’imposta di durata infe-
riore o superiore a dodici mesi, a condi-
zione che siano sostenute spese per attività
di ricerca e sviluppo almeno pari a euro
30.000. »;

b) al comma 210, le parole: « 31 di-
cembre 2022 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2026 ».

257-quater. Ferme restando le misure in
materia di revisione della spesa di cui ai
commi da 520 a 544, agli oneri derivanti
dai commi 257-bis e 257-ter, pari a 1.140
milioni di euro per l’anno 2024, 1.300 mi-
lioni di euro per l’anno 2025 e 980 milioni
di euro per il 2026, si provvede attraverso
le minori spese derivanti da interventi di
razionalizzazione e di revisione della spesa
pubblica. A tale fine, entro il 31 luglio 2024,
sono approvati provvedimenti regolamen-
tari e amministrativi che assicurino minori
spese pari a 1.140 milioni di euro per
l’anno 2024, 1.300 milioni di euro per l’anno
2025 e 980 milioni di euro per il 2026.
Qualora le suddette misure non siano adot-
tate o siano adottate per importi inferiori a
quelli indicati dal presente comma, con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri da adottare entro il 15 settembre
2024, su proposta del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, previo parere delle
Commissioni parlamentari competenti per
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materia, sono disposte eventuali e ulteriori
riduzioni dell’importo delle agevolazioni e
delle detrazioni vigenti, tali da assicurare
maggiori entrate pari agli importi di cui al
presente comma, ferma restando la neces-
saria tutela, costituzionalmente garantita,
del diritto all’istruzione, dei contribuenti
più deboli e delle famiglie.

1.56. (ex 1.505.) Benzoni, Richetti, Bo-
netti, Sottanelli, D’Alessio, Grippo, Car-
fagna, Castiglione, Enrico Costa, Pasto-
rella, Ruffino, Rosato.

Dopo il comma 258, aggiungere i se-
guenti:

258-bis. Al fine di promuovere la fu-
sione tra le piccole e micro-imprese con
sede nel territorio nazionale, nello stato di
previsione del Ministero delle imprese e del
made in Italy è istituito il Fondo per l’in-
centivazione dell’aggregazione tra imprese,
con una dotazione iniziale pari a 1.000
milioni euro a decorrere dall’anno 2024. Le
risorse del Fondo sono destinate alla con-
cessione di contributi a fondo perduto in
favore delle imprese di nuove costituzione
risultanti dalla fusione tra piccole imprese,
micro-imprese e tra queste ultime, a con-
dizione che impieghino almeno 15 lavora-
tori dipendenti a tempo indeterminato.

258-ter. Il contributo di cui al comma
258-bis è erogato nell’esercizio finanziario
successivo a quello di costituzione ed è
riconosciuto sotto forma di un credito d’im-
posta pari al 30 per cento del capitale
sociale. In ogni caso il credito d’imposta
non può eccedere un importo pari a 2
milioni di euro.

258-quater. Non possono beneficiare del
credito d’imposta le società che controlla-
vano direttamente o indirettamente la so-
cietà soggette alla fusione, erano sottoposte
a comune controllo o erano collegate con la
stessa ovvero erano da questa controllate
prima della fusione. Lo scioglimento, ov-
vero l’ulteriore fusione, dell’impresa bene-
ficiaria prima di cinque esercizi finanziari
comporta la decadenza dal beneficio, con
obbligo di restituzione delle somme e re-
lativi interessi.

258-quinquies. Con decreto del Ministro
delle imprese e del made in Italy, da adot-
tarsi entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, sono definite le modalità e i
criteri di accesso al Fondo e di attuazione
dei commi da 258-bis a 258-quater.

258-sexies. Agli oneri derivanti dall’at-
tuazione delle disposizioni contenute nei
commi da 258-bis a 258-quinquies, pari a
1.000 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2024, si provvede attraverso le
minori spese derivanti da interventi di ra-
zionalizzazione e revisione della spesa pub-
blica. A tal fine, entro il 31 marzo 2024,
sono adottati provvedimenti regolamentari
e amministrativi che assicurino minori spese
pari a 1.000 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2024. Qualora le suddette misure
non siano adottate o siano adottate per
importi inferiori a quelli indicati dal pre-
sente comma, con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri da adottare entro
il 15 settembre 2024, su proposta del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, previo
parere delle Commissioni parlamentari com-
petenti per materia, sono disposte eventuali
e ulteriori riduzioni dell’importo delle age-
volazioni e delle detrazioni vigenti, tali da
assicurare maggiori entrate pari agli im-
porti di cui al presente comma, ferma
restando la necessaria tutela, costituzional-
mente garantita, del diritto all’istruzione,
dei contribuenti più deboli e delle famiglie.

1.57. (ex 1.542.) Marattin, Faraone, Gadda,
De Monte, Del Barba, Bonifazi, Boschi,
Giachetti, Gruppioni.

Dopo il comma 271, aggiungere il se-
guente:

271-bis. Al fine di consentire l’ammo-
dernamento e la realizzazione delle infra-
strutture stradali siciliane e precisamente
della strada statale 284 nel tratto tra Pa-
ternò e Adrano, della Palermo-Agrigento
nel tratto Villabate e lo svincolo di Bolo-
gnetta, della Nord-Sud nel tratto tra Nico-
sia e lo svincolo dell’A19, della strada sta-
tale 115 nel tratto tra Marsala e Mazara e
per il completamento dell’autostrada Sira-
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cusa-Gela nel tratto tra Scicli e Gela, è
autorizzata la spesa complessiva di 5.000
milioni di euro in ragione di 403 milioni di
euro per l’anno 2024, 400 milioni di euro
per l’anno 2025, 900 milioni di euro per
l’anno 2026, 940 milioni di euro per l’anno
2027, 1157 milioni di euro per l’anno 2028,
800 milioni di euro per l’anno 2029 e 400
milioni di euro per l’anno 2030. Il riparto
delle risorse è effettuato nel rispetto di
criteri determinati con decreto del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti e del
Ministro dell’economia e delle finanze d’in-
tesa con la Regione Siciliana, da emanare
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge.

Conseguentemente:

al comma 272, sostituire le parole da:
spesa complessiva di 9.312 milioni di euro
fino a: per l’anno 2030 con le seguenti:
spesa complessiva di 5.912 milioni di euro,
in ragione di 307 milioni di euro per l’anno
2024, 585 milioni di euro per l’anno 2025,
350 milioni di euro per l’anno 2026, 440
milioni di euro per l’anno 2027, 580 milioni
di euro per l’anno 2028, 900 milioni di euro
per l’anno 2029, 1.030 milioni di euro per
l’anno 2030;

al comma 273, sopprimere la lettera b).

1.58. (ex 1.557.) Barbagallo, Bakkali, Casu,
Ghio, Morassut, Iacono, Marino, Pro-
venzano, Porta, Ubaldo Pagano, Mor-
fino.

Dopo il comma 271, aggiungere il se-
guente:

271-bis. All’articolo 1 del decreto-legge
5 gennaio 2023, n. 2, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 3 marzo 2023, n. 17,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) alla lettera a), le parole: « secondo
logiche, criteri e condizioni di mercato, che
si convertono in aumento di capitale so-
ciale su richiesta della medesima » sono
sostituite dalle seguenti: « secondo logiche,
criteri e condizioni di mercato, che si con-
vertono, entro il 31 gennaio 2024, in au-

mento di capitale sociale su richiesta della
medesima »;

b) alla lettera b), le parole: « da con-
vertire in aumento di capitale sociale su
richiesta della medesima » sono sostituite
dalle seguenti: « da convertire, entro il 31
gennaio 2024, in aumento di capitale so-
ciale su richiesta della medesima ».

1.59. (ex 1.558.) Orlando, Peluffo, Ubaldo
Pagano, De Micheli, Di Sanzo, Gnassi,
Fornaro.

Sostituire il comma 272 con i seguenti:

272. Ai presidenti delle regioni nell’e-
sercizio delle funzioni di commissari stra-
ordinari delegati contro il dissesto idroge-
ologico ai sensi dell’articolo 10, comma 1,
del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91,
convertito, con modificazioni, dalla legge
11 agosto 2014, n. 116, sono attribuite le
funzioni di coordinamento e realizzazione
degli interventi funzionali a garantire la
salvaguardia del territorio e la mitigazione
del rischio idrogeologico.

272-bis. Le tipologie di interventi di mi-
tigazione del rischio idrogeologico e di sal-
vaguardia del territorio riguardano:

a) le opere di difesa, la sistemazione e
la regolazione dei corsi d’acqua, dei rami
terminali dei fiumi e delle loro foci nel
mare, nonché delle zone umide adiacenti;

b) la moderazione delle piene, anche
mediante vasche di laminazione, casse di
espansione, scaricatori di piena, scolma-
tori, diversivi o altro, per la difesa dalle
inondazioni e dagli allagamenti;

c) la difesa e il consolidamento dei
versanti, dei costoni rocciosi e delle aree
instabili, nonché la difesa degli abitati e
delle infrastrutture contro i movimenti fra-
nosi, le valanghe e gli altri fenomeni di
dissesto;

d) la protezione delle coste e degli
abitati dall’ingressione e dall’erosione delle
acque marine e il rifacimento degli arenili,
anche mediante opere di ricostituzione dei
cordoni dunali e della linea di costa;
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e) la gestione del rischio e del rischio
residuo anche mediante monitoraggio del
dissesto e interventi non strutturali funzio-
nali ad abbattere il danno atteso, previo
parere del Dipartimento della protezione
civile della Presidenza del Consiglio dei
ministri;

f) la demolizione delle opere abusive
giacenti in alveo, anche in danno;

g) gli interventi integrati in grado di
garantire, attraverso interventi strutturali e
non strutturali, contestualmente la ridu-
zione del rischio idrogeologico e il miglio-
ramento dello stato ecologico dei corsi d’ac-
qua e la tutela degli ecosistemi e della
biodiversità, comprese le cosiddette « infra-
strutture verdi », quando siano ad esse as-
segnati prevalenti obiettivi di contrasto del
dissesto idrogeologico e della difesa del
suolo.

272-ter. Nell’ambito degli interventi di
mitigazione del rischio idrogeologico di cui
al comma 272, sono ammissibili al finan-
ziamento le attività di progettazione, anche
non definitiva, i lavori di mantenimento o
di ripristino della funzionalità delle infra-
strutture esistenti nell’area di intervento
esclusivamente nei casi in cui la necessità
di mantenimento o ripristino sia determi-
nata dagli interventi medesimi, nonché i
lavori complementari necessari per ren-
dere l’opera di mitigazione del rischio ef-
ficace e fruibile.

272-quater. Per le finalità di cui ai commi
272, 272-bis e 272-ter, è istituito, presso il
Ministero dell’ambiente e della sicurezza
energetica, il Fondo per il dissesto idroge-
ologico, con una dotazione pari a 600 mi-
lioni di euro dal 2024 al 2031.

Conseguentemente, sopprimere i commi
273, 274 e 275.

1.60. (ex 1.563.) Sergio Costa, Ilaria Fon-
tana, L’Abbate, Morfino, Santillo, Car-
mina, Dell’Olio, Donno, Torto, Pavanelli.

Sostituire il comma 272 con i seguenti:

272. Allo scopo di superare in maniera
organica e strutturale il disagio sociale e il

degrado urbano derivante dai fenomeni di
alta tensione abitativa e autorizzata la spesa
di 9.312 milioni di euro, in ragione di 607
milioni di euro per l’anno 2024, 885 milioni
di euro per l’anno 2025, 1.150 milioni di
euro per l’anno 2026, 440 milioni di euro
per l’anno 2027, 1.380 milioni di euro per
l’anno 2028, 1.700 milioni di euro per l’anno
2029, 1.430 milioni di euro per l’anno 2030,
1.460 milioni di euro per l’anno 2031 e 260
milioni di euro per l’anno 2032. A tal fine,
il Comitato interministeriale per la pro-
grammazione economica e lo sviluppo so-
stenibile (CIPESS), su proposta del Mini-
stro delle infrastrutture e dei trasporti,
previa intesa in sede di Conferenza unifi-
cata di cui all’articolo 8 del decreto legi-
slativo 28 agosto 1997, n. 281, approva il
« Piano nazionale di edilizia residenziale
pubblica », di seguito denominato « Piano ».
Il Piano è rivolto:

a) all’incremento dell’offerta di alloggi
di edilizia residenziale pubblica, da realiz-
zare nel rispetto dei criteri di efficienza
energetica e antisismica;

b) alla riduzione delle emissioni cli-
malteranti, utilizzando fonti rinnovabili per
la produzione di energia e sistemi di do-
motica;

c) alla rigenerazione urbana a con-
sumo di suolo zero, mediante l’utilizzo di
aree pubbliche dismesse e la demolizione e
ricostruzione con aumento volumetrico di
edifici esistenti di edilizia residenziale pub-
blica che hanno raggiunto il fine vita edi-
lizio.

272-bis. Il Piano ha ad oggetto la rea-
lizzazione di misure di recupero del patri-
monio abitativo esistente o di costruzione
di nuovi alloggi ed è articolato, sulla base di
criteri oggettivi che tengano conto dell’ef-
fettivo disagio abitativo presente nelle di-
verse realtà territoriali, nei seguenti inter-
venti:

a) incremento del patrimonio abita-
tivo di edilizia sociale con le risorse deri-
vanti dall’alienazione di alloggi di edilizia
pubblica in favore degli occupanti muniti
di titolo legittimo, in particolare degli al-
loggi nei condomini misti;
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b) recupero e razionalizzazione degli
immobili e degli alloggi di edilizia residen-
ziale pubblica di proprietà dei comuni e
degli Istituti autonomi per le case popolari,
comunque denominati, costituiti anche in
forma societaria, e degli enti di edilizia
residenziale pubblica aventi le stesse fina-
lità dei suddetti Istituti, sia mediante il
ripristino di alloggi di risulta sia mediante
la manutenzione straordinaria degli alloggi
anche ai fini dell’adeguamento energetico,
impiantistico, statico e del miglioramento
sismico degli immobili;

c) cessione dei diritti edificatori come
corrispettivo per la realizzazione anche di
unità abitative di proprietà pubblica da
destinare alla locazione a canone agevo-
lato;

d) costituzione di un sistema integrato
nazionale e locale di fondi immobiliari per
l’acquisizione e la realizzazione di immo-
bili per l’edilizia residenziale pubblica ov-
vero promozione di strumenti finanziari
con la partecipazione di soggetti pubblici e
privati, per la valorizzazione e l’incremento
dell’offerta abitativa pubblica in locazione.

272-ter. Con decreto del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, sentito il
Ministro dell’economia e delle finanze, da
emanare entro due mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
definiti i criteri e le modalità per la
ripartizione delle risorse del predetto Fondo.
Con i provvedimenti di assegnazione delle
risorse sono stabilite le modalità di uti-
lizzo delle medesime, di monitoraggio dello
stato di avanzamento degli interventi e di
revoca. Le risorse revocate restano desti-
nate al contrasto del disagio abitativo e
sono riprogrammate con decreto del Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti
di concerto con il Ministro dell’economia
e delle finanze. L’attuazione del Piano è
realizzata con le modalità di cui alla
parte V del codice dei contratti pubblici,
di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016,
n. 50. Il Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti promuove con le regioni e i
comuni la sottoscrizione di appositi ac-
cordi di programma al fine di concentrare

gli interventi di cui al comma 272-bis
sull’effettiva richiesta abitativa nei singoli
contesti, rapportati alla dimensione fisica
e demografica del territorio di riferi-
mento, all’innalzamento dei livelli di vi-
vibilità, salubrità, sicurezza e sostenibilità
ambientale ed energetica e alla risolu-
zione di problemi di mobilità, promuo-
vendo e valorizzando la partecipazione di
soggetti pubblici e privati. Il Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti istituisce,
presso il proprio Ministero, il Comitato
paritetico per il monitoraggio del Piano
nazionale di edilizia abitativa pubblica, i
cui componenti sono individuati dal Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti,
dal Ministero dell’economia e delle fi-
nanze e dalla Conferenza unificata in
rappresentanza delle regioni e degli enti
locali. Il Governo riferisce alle Commis-
sioni parlamentari competenti, con ca-
denza semestrale, sullo stato di attuazione
del Piano, fino alla completa attuazione
del medesimo.

Conseguentemente, sopprimere i commi
da 273 a 275.

1.61. (ex 1.562.) Scarpa, Ubaldo Pagano,
Guerra, Lai, Mancini, Roggiani, Andrea
Rossi.

Al comma 272, sostituire le parole da:
consentire l’approvazione fino a: bilancio
dello Stato con le seguenti: progettare e
realizzare i collegamenti ferroviari diretti
tra Crotone e Cosenza, Siracusa e Trapani,
Palermo e Trapani, Taranto e Lecce, Agri-
gento e Catania, Agrigento e Siracusa, Ta-
ranto e Cosenza, Potenza e Matera, il rad-
doppio della linea Albairate e Mortara, la
riapertura della linea Dogato-Portomag-
giore e per l’acquisto di nuovi treni sulle
linee ferroviarie S1A Porretta Terme-Bolo-
gna e S2A Vignola-Bologna.

Conseguentemente, sopprimere il comma
275.

1.62. (ex 1.568.) Bonelli, Grimaldi, Za-
nella, Ghirra, Borrelli, Dori, Evi, Frato-
ianni, Mari, Piccolotti, Zaratti.
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Sopprimere i commi 273 e 274.

Conseguentemente, al comma 275, primo
periodo, dopo le parole: reperimento di ul-
teriori risorse aggiungere le seguenti: a ca-
rico del bilancio dello Stato.

1.63. (ex 1.571.) Castiglione, Carfagna, Ri-
chetti, Bonetti, Sottanelli, Benzoni, D’A-
lessio, Grippo, Enrico Costa, Pastorella,
Ruffino, Rosato.

Dopo il comma 292, aggiungere i se-
guenti:

292-bis. Al fondo di cui al comma 494
della legge 29 dicembre 2022 n. 197, desti-
nato al finanziamento di interventi per la
mobilità dei cittadini residenti nel territo-
rio della Sicilia e della Sardegna, è desti-
nata una dotazione pari a 75 milioni di
euro a decorre dall’anno 2024.

292-ter. All’onere derivante dalle dispo-
sizioni di cui al comma 292-bis, valutato
nel limite massimo di 75 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2024 si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per interventi strutturali di politica econo-
mica, di cui all’articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307.

1.64. (ex 1.603.) Cantone, Todde, Fenu,
Cherchi, Fede, Iaria, Traversi, Morfino,
Ghirra.

Dopo il comma 295, aggiungere i se-
guenti:

295-bis. Al comma 1 dell’articolo 19, del
decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124,
convertito, con modificazioni, dalla legge
13 novembre 2023, n. 162, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « duemila-
duecento unità, di cui settantuno » sono
sostituite dalle seguenti: « duemilaottocento
unità, di cui seicentosettantuno »;

b) al comma 3, lettera a), le parole:
« euro 2.631.154 per l’anno 2024 ed euro
5.262.307 » sono sostituite dalle seguenti:

« euro 20.631.154 per l’anno 2024 ed euro
50.262.307 »;

c) al comma 8:

1) all’alinea, le parole: « euro
62.669.029 per l’anno 2024 ed euro
97.338.057 » sono sostituite dalle seguenti:
« euro 80.000.000 per l’anno 2024 ed euro
145.000.000 »;

2) alla lettera a), le parole: « euro
62.669.029 per l’anno 2024 ed euro
97.338.057 » sono sostituite dalle seguenti:
« euro 80.000.000 per l’anno 2024 ed euro
145.000.000 »;

3) alla lettera b), le parole: « euro
5.262.307 » sono sostituite dalle seguenti:
« euro 50.000.000 »;

295-ter. Ai maggiori oneri derivanti dal
comma 295-bis, pari a 20 milioni di euro
per l’anno 2024, 50 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2025 al 2029 e 50
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2030, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

1.65. (ex 1.609.) Sarracino, De Luca, Ubaldo
Pagano.

Dopo il comma 303, aggiungere i se-
guenti:

303-bis. La dotazione del Fondo di cui
all’articolo 16-bis, comma 1, del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135, è incrementata di ulteriori 700 mi-
lioni di euro per l’anno 2024, 1.000 milioni
di euro per l’anno 2025 e 1.500 milioni di
euro per l’anno 2026.

303-ter. Ai maggiori oneri di cui al
comma 303-bis, pari a 700 milioni di euro
per l’anno 2024, a 1.000 milioni di euro per
l’anno 2025 e a 1.500 milioni di euro per
l’anno 2026, si provvede quanto a 700 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2024,
2025 e 2026 a valere sui risparmi di spesa
e le maggiori entrate derivanti dalla rimo-
dulazione e dall’eliminazione dei sussidi
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dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’ar-
ticolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221 e per 300 milioni di euro per il 2025
e 800 milioni di euro per il 2026 a valere
sulle maggiori entrate rivenienti da ulte-
riori interventi di razionalizzazione e revi-
sione della spesa pubblica. A tal fine entro
il 31 marzo 2024, il Ministero dell’ambiente
e della sicurezza energetica, sentito il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze e il
Ministero delle imprese e del made in Italy,
individua i sussidi di cui all’articolo 68
della legge 28 dicembre 2015, n. 221, og-
getto di rimodulazione ed eliminazione al
fine di conseguire risparmi di spesa o mag-
giori entrate pari a 700 milioni di euro per
ciascun anno 2024, 2025 e 2026. Entro la
data del 28 febbraio 2024, mediante inter-
venti di razionalizzazione e di revisione
della spesa pubblica, sono approvati, prov-
vedimenti regolamentari e amministrativi,
previo parere delle competenti Commis-
sioni parlamentari, che assicurino minori
spese pari a 300 milioni di euro per l’anno
2025 e 800 milioni di euro per l’anno 2026.

1.66. (ex 1.622.) Casu, Barbagallo, Bakkali,
Ghio, Morassut, Roggiani, Ubaldo Pa-
gano, Auriemma, Ghirra.

Dopo il comma 312, aggiungere i se-
guenti:

312-bis. Il Fondo di cui all’articolo 1,
comma 526, della legge 30 dicembre 2020,
n. 178, è incrementato di 50 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2024.

312-ter. Agli oneri di cui al comma
312-bis, pari a 50 milioni di euro a decor-
rere dall’anno 2024, si provvede a valere
sui risparmi di spesa e le maggiori entrate
derivanti dalla rimodulazione e dall’elimi-
nazione dei sussidi dannosi per l’ambiente
(SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28
dicembre 2015, n. 221. Entro il 31 marzo
2024, il Ministero dell’ambiente e della si-
curezza energetica, sentito il Ministero del-
l’economia e delle finanze e il Ministero
delle imprese e del made in Italy, individua
i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28
dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodu-
lazione ed eliminazione al fine di conse-
guire risparmi di spesa o maggiori entrate

pari a 50 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2024.

1.67. (ex 1.638.) Zingaretti, Manzi, Orfini,
Berruto, Ascani, Piccolotti, Ciani, Zan,
Furfaro, Lacarra.

Dopo il comma 314, aggiungere i se-
guenti:

314-bis. Per incentivare la frequenza di
corsi universitari e il conseguimento dei
relativi titoli, a decorrere dal 1° gennaio
2024 l’importo standard annuale delle borse
di studio, di cui al decreto legislativo 29
marzo 2012, n. 68 è stabilito in euro 9.600
per gli studenti fuori sede, 7.200 per quelli
pendolari e 4.800 per quelli in sede, è
corrisposto ai beneficiari in rate mensili ed
è gradualmente ridotto fino ai limiti mas-
simi dell’indicatore di situazione econo-
mica equivalente (ISEE) e dell’indicatore di
situazione patrimoniale equivalente (ISPE)
previsti dalle disposizioni vigenti in materia
di diritto allo studio.

314-ter. Con decreto del Ministero del-
l’università e della ricerca, da adottare en-
tro tre mesi dall’approvazione della pre-
sente legge, si stabiliscono le modalità at-
tuative delle disposizioni di cui al comma
314-bis e il loro coordinamento con le
disposizioni vigenti in materia di diritto
allo studio.

314-quater. Ferme restando le misure in
materia di revisione della spesa di cui al-
l’articolo 1 commi da 520 a 544 della
presente legge, agli oneri derivanti dai commi
314-bis e 314-ter, pari a 1.300 milioni per
ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 si
provvede attraverso le minori spese deri-
vanti da interventi di razionalizzazione e di
revisione della spesa pubblica. A tale fine,
entro il 31 luglio 2024, sono approvati
provvedimenti regolamentari e amministra-
tivi che assicurino minori spese pari a
1.300 milioni di euro a decorrere dall’anno
2024. Qualora le suddette misure non siano
adottate o siano adottate per importi infe-
riori a quelli indicati dal presente comma,
con decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri da adottare entro il 15 settembre
2024, su proposta del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, previo parere delle
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Commissioni parlamentari competenti per
materia, sono disposte eventuali e ulteriori
riduzioni dell’importo delle agevolazioni e
delle detrazioni vigenti, tali da assicurare
maggiori entrate pari agli importi di cui al
presente comma, ferma restando la neces-
saria tutela, costituzionalmente garantita,
del diritto all’istruzione, dei contribuenti
più deboli e delle famiglie.

1.68. (ex 1.642.) Pastorella, Grippo, Ri-
chetti, Bonetti, Sottanelli, Benzoni, D’A-
lessio, Carfagna, Castiglione, Enrico Co-
sta, Rosato, Ruffino.

Dopo il comma 315, aggiungere i se-
guenti:

315-bis. Al fine di assicurare la prose-
cuzione degli interventi previsti dall’arti-
colo 27, comma 1, della legge 23 dicembre
1998, n. 448, è autorizzata la spesa di 100
milioni di euro annui per l’anno 2024.

315-ter. Agli oneri di cui al comma
315-bis, pari a 100 milioni di euro per
l’anno 2024, si provvede a valere sui ri-
sparmi di spesa e le maggiori entrate de-
rivanti dalla rimodulazione e dall’elimina-
zione dei sussidi dannosi per l’ambiente
(SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28
dicembre 2015, n. 221. Entro il 31 marzo
2024, il Ministero dell’ambiente e della si-
curezza energetica, sentito il Ministero del-
l’economia e delle finanze e il Ministero
delle imprese e del made in Italy, individua
i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28
dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodu-
lazione ed eliminazione al fine di conse-
guire risparmi di spesa o maggiori entrate
pari a 100 milioni di euro per l’anno 2024.

1.69. (ex 1.664.) Manzi, Orfini, Zingaretti,
Berruto, Ascani.

Dopo il comma 322, aggiungere i se-
guenti:

322-bis. Al fine di garantire l’abbona-
mento gratuito al trasporto pubblico locale
alle studentesse e agli studenti, di età com-
presa tra 11 e 26 anni, delle scuole secon-
darie di primo e di secondo grado e delle
università, compresa la frequenza a master

universitari e corsi di specializzazione uni-
versitaria post laurea, in possesso di una
certificazione ISEE non superiore a 35.000
euro, presso il Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti è istituito un fondo con
una dotazione di 350 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2024.

322-ter. Con decreto del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, di concerto
con il Ministro dell’istruzione e del merito
e con il Ministro dell’economia e delle
finanze, previa intesa in sede di Conferenza
unificata di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono
definiti i criteri e le modalità di assegna-
zione delle risorse del fondo di cui al
comma 322-bis.

322-quater. Ai maggiori oneri di cui al
comma 322-bis, pari a 350 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2024, si prov-
vede a valere sulle maggiori entrate rive-
nienti da ulteriori interventi di razionaliz-
zazione e revisione della spesa pubblica. A
tal fine, entro la data del 28 febbraio 2024,
mediante interventi di razionalizzazione e
di revisione della spesa pubblica, sono ap-
provati, provvedimenti regolamentari e am-
ministrativi, previo parere delle Commis-
sioni parlamentari competenti, che assicu-
rino minori spese pari a 350 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2024.

1.70. (ex 1.669.) De Luca, Ubaldo Pagano,
Andrea Rossi.

Dopo il comma 332, aggiungere i se-
guenti:

332-bis. Ai fini dell’incremento dell’of-
ferta di servizi a tempo pieno nella scuola
primaria e secondaria di primo grado per
il miglioramento delle competenze e dei
risultati di apprendimento, per gli anni
scolastici 2024-2025, 2025-2026 e 2026-
2027, è avviata una sperimentazione nazio-
nale volta al prolungamento a 40 ore set-
timanali dell’orario scolastico nelle aree di
crisi sociale complessa individuate sulla
base dell’Indice di vulnerabilità sociale e
materiale (IVSM) che preveda attività inte-
grative di approfondimento, anche in col-
laborazione con il Terzo settore.
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332-ter. Con decreto del Ministro dell’i-
struzione e del merito, di concerto con il
Ministero dell’interno da adottare entro
novanta giorni dall’approvazione della pre-
sente legge, sono stabiliti i criteri di indi-
viduazione delle aree territoriali e degli
Istituti scolastici nonché le modalità e le
tempistiche di realizzazione della sperimen-
tazione e di attuazione degli interventi ne-
cessari, ivi inclusi quelli di adeguamento
infrastrutturale a valere sulle risorse di cui
al comma 332-quinquies.

332-quater. Al fine di coprire i maggiori
oneri a carico dei comuni coinvolti nella
sperimentazione, le risorse da destinare al
pagamento delle mense scolastiche per i
cicli di istruzione primaria e secondaria di
primo grado sono incrementate di 30 mi-
lioni di euro per l’anno 2024 e di 200
milioni di euro annui a decorrere dal 2025.
Il Ministero dell’istruzione e del merito, di
concerto con il Ministero dell’interno entro
il 30 giugno di ciascun anno per la durata
della sperimentazione, provvede al riparto
tra i comuni delle relative risorse.

332-quinquies. Al fine di consentire agli
istituti scolastici coinvolti nella sperimen-
tazione l’assunzione a tempo determinato
di personale per le attività educative e del
terzo settore e di personale ausiliario, nello
stato di previsione del Ministero dell’in-
terno è istituito il « Fondo per la sperimen-
tazione dell’estensione del tempo pieno »,
con dotazione di 100 milioni di euro per il
2024 e di 500 milioni per gli anni 2025,
2026, e 2027. Il Ministero dell’interno, di
concerto con il Ministero dell’istruzione e
del merito, previa intesa in Conferenza
Stato-città ed autonomie locali, entro il 30
giugno di ciascun anno a decorrere dal
2024 e fino al termine della sperimenta-
zione provvede al riparto tra i comuni delle
relative risorse secondo le modalità previ-
ste dal decreto di cui al comma 332-ter.

332-sexies. Alla realizzazione degli in-
terventi, anche infrastrutturali, previsti dalla
sperimentazione di cui al comma 332-bis,
concorrono le risorse disponibili nel PNRR
di cui alla Missione 4 C1, Investimento 1.2
e 1.3, compatibilmente con le procedure
previste per l’attivazione delle risorse del
PNRR e fermo restando il conseguimento

dei relativi obiettivi e traguardi, e le risorse
previste nell’ambito del Fondo europeo di
sviluppo regionale, compatibilmente con le
procedure previste per l’attivazione delle
risorse della programmazione 2021-2027
dalla normativa europea di settore.

332-septies. Agli oneri di cui ai commi
da 332-bis a 332-quinquies, pari a 130
milioni di euro per l’anno 2024 e a 700
milioni di euro per gli anni 2025, 2026 e
2027, si provvede:

a) quanto all’anno 2024, mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307;

b) quanto a ciascuno degli anni 2025,
2026 e 2027, ferme restando le misure in
materia di revisione della spesa di cui al-
l’articolo 1 commi da 520 a 544 della
presente legge, attraverso le minori spese
derivanti da interventi di razionalizzazione
e di revisione della spesa pubblica. A tale
fine, entro il 31 luglio 2025, sono approvati
provvedimenti regolamentari e amministra-
tivi che assicurino minori spese pari a 700
milioni di euro per gli anni 2025, 2026 e
2027. Qualora le suddette misure non siano
adottate o siano adottate per importi infe-
riori a quelli indicati dal presente comma,
con decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri da adottare entro il 15 settembre
2025, su proposta del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, previo parere delle
Commissioni parlamentari competenti per
materia, sono disposte eventuali e ulteriori
riduzioni dell’importo delle agevolazioni e
delle detrazioni vigenti, tali da assicurare
maggiori entrate pari agli importi di cui al
presente comma, ferma restando la neces-
saria tutela, costituzionalmente garantita,
del diritto all’istruzione, dei contribuenti
più deboli e delle famiglie.

1.71. (ex 1.678.) Grippo, Richetti, Bonetti,
Sottanelli, Benzoni, D’Alessio, Carfagna,
Castiglione, Enrico Costa, Pastorella, Ro-
sato, Ruffino.
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Dopo il comma 332, aggiungere i se-
guenti:

332-bis. Ai fini della riduzione della
dispersione e dell’abbandono scolastico e
del potenziamento dell’occupabilità degli
studenti nella scuola secondaria di secondo
grado nelle aree di crisi complessa con il
più alto indice di vulnerabilità sociale e
materiale, per gli anni scolastici 2024-2025,
2025-2026 e 2026-2027 è avviata una spe-
rimentazione nazionale volta all’attiva-
zione di nuovi percorsi quadriennali all’in-
terno del sistema di Istruzione e Forma-
zione Professionale (IeFP).

332-ter. Con decreto del Ministro dell’i-
struzione e del merito, da adottare entro
novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono stabilite le
modalità di ripartizione delle risorse di cui
al comma 332-quater tra le regioni e le
province autonome che tengano conto del-
l’incremento del numero di iscritti regi-
strato rispetto all’anno scolastico prece-
dente.

332-quater. Ai fini di cui ai commi 332-
bis e 332-ter è istituito un fondo denomi-
nato « Sperimentazione per il potenzia-
mento del sistema di Istruzione e Forma-
zione Professionale (IeFP) » con una dota-
zione di 150 milioni di euro a decorrere dal
2024.

332-quinquies. Agli oneri di cui al comma
332-quater, pari a 150 milioni di euro an-
nui a decorrere dal 2024, si provvede a
valere sul Fondo di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

1.72. (ex 1.683.) Grippo, Richetti, Bonetti,
Sottanelli, Benzoni, D’Alessio, Carfagna,
Castiglione, Enrico Costa, Pastorella, Ro-
sato, Ruffino.

Dopo il comma 341, aggiungere i se-
guenti:

341-bis. Ai fini di una completa attua-
zione delle disposizioni di cui all’articolo 2,
comma 6, della legge 15 luglio 2022, n. 106,
recante delega al Governo e altre disposi-
zioni in materia di spettacolo, in materia di

riordino e revisione degli ammortizzatori
sociali e delle indennità e per l’introdu-
zione di un’indennità di discontinuità a
favore dei lavoratori iscritti nel Fondo pen-
sioni lavoratori dello spettacolo, nello stato
di previsione del Ministero del lavoro e
delle politiche sociali è assegnato lo stan-
ziamento di euro 100 milioni per l’anno
2024, distinto in apposito capitolo.

341-ter. Le risorse residue di cui al
comma 352 dell’articolo 1, legge 30 dicem-
bre 2021, n. 234, sono trasferite nello stato
di previsione del Ministero del lavoro e
delle politiche sociali, nel medesimo capi-
tolo di cui al comma 1.

341-quater. Agli oneri di cui al comma
341-bis, pari a 100 milioni di euro per
l’anno 2024, mediante corrispondente ri-
duzione del fondo per interventi strutturali
di politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

1.73. (ex 1.695.) Orfini, Manzi, Berruto,
Zingaretti, Ascani, , Andrea Rossi, Amato,
Fratoianni, Orlando, Scotto, Barbagallo,
Bonafè.

Dopo il comma 341, aggiungere i se-
guenti:

341-bis. All’articolo 1 della legge 30 di-
cembre 2021, n. 234, sono apportate le
seguenti modifiche:

a) il comma 357, è sostituito dal se-
guente:

« 357. Al fine di promuovere lo sviluppo
della cultura e la conoscenza del patrimo-
nio culturale, a tutti i residenti nel terri-
torio nazionale in possesso, ove previsto, di
permesso di soggiorno in corso di validità,
è assegnata, nell’anno del compimento del
diciottesimo anno e nel rispetto del limite
massimo di spesa di 230 milioni di euro
annui a decorrere dal 2024, una Carta
elettronica, utilizzabile per acquistare bi-
glietti per rappresentazioni teatrali e cine-
matografiche e spettacoli dal vivo, libri,
abbonamenti a quotidiani e periodici anche
in formato digitale, musica registrata, pro-

Atti Parlamentari — 184 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 28 DICEMBRE 2023 — N. 219



dotti dell’editoria audiovisiva, titoli di ac-
cesso a musei, mostre ed eventi culturali,
monumenti, gallerie, aree archeologiche e
parchi naturali nonché per sostenere i costi
relativi a corsi di musica, di teatro o di
lingua straniera. Il Ministero della cultura
vigila sul corretto funzionamento della Carta
e, in caso di eventuali usi difformi o di
violazioni delle disposizioni attuative, può
provvedere alla disattivazione della Carta,
alla cancellazione dall’elenco delle strut-
ture, imprese o esercizi commerciali accre-
ditati, al diniego di accredito o al recupero
delle somme non rendicontate corretta-
mente o eventualmente utilizzate per spese
inammissibili, nonché in via cautelare alla
sospensione dell’erogazione degli accrediti
oppure, in presenza di condotte più gravi o
reiterate, alla sospensione dall’elenco dei
soggetti accreditati. Le somme assegnate
con la Carta non costituiscono reddito im-
ponibile del beneficiario e non rilevano ai
fini del computo del valore dell’ISEE. Con
decreto del Ministro della cultura, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze, da adottare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono definiti gli importi nomi-
nali da assegnare nel rispetto del limite di
spesa di cui al presente comma, nonché i
criteri e le modalità di attribuzione e di
utilizzo della Carta. »;

b) i commi 357-bis e 357-ter sono
abrogati.

341-ter. Agli oneri derivanti dalle dispo-
sizioni di cui al comma 341-bis, pari a 40
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione degli stanziamenti del Fondo di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

1.74. (ex 1.691.) Faraone, Gadda, De Monte,
Del Barba, Marattin, Bonifazi, Boschi,
Giachetti, Gruppioni.

Dopo il comma 373, aggiungere i se-
guenti:

373-bis. Al fine di adeguare l’organico
della magistratura alle esigenze dettate dal

carico giudiziario, il Ministero della giusti-
zia è autorizzato a bandire nel corso del-
l’anno 2024, in aggiunta alle facoltà assun-
zionali, le procedure concorsuali di reclu-
tamento finalizzate all’assunzione, nel-
l’anno 2025, di duecentocinquanta unità da
destinare alle funzioni giudicanti e requi-
renti di merito di primo grado.

373-ter. Per l’attuazione delle disposi-
zioni di cui al comma 373-bis, è autorizzata
una spesa pari a euro 1.291.000 per l’anno
2024 per le procedure concorsuali, euro
9.981.853 per l’anno 2025, euro 20.299.158
per l’anno 2026, euro 24.893.578 per l’anno
2027, euro 24.893.578 per l’anno 2028, euro
29.070.178 per l’anno 2029, euro 32.327.551
per l’anno 2030, euro 32.354.564 per l’anno
2031, euro 33.514.488 per l’anno 2032, euro
33.611.149 per l’anno 2033 e ad euro
34.771.074 annui a decorrere dall’anno 2034.

373-quater. Agli oneri derivanti dalle
disposizioni di cui ai commi 373-bis e 373-
ter, valutati nel limite massimo di 1.291.000
per l’anno 2024 per le procedure concor-
suali, euro 9.981.853 per l’anno 2025, euro
20.299.158 per l’anno 2026, euro 24.893.578
per l’anno 2027, euro 24.893.578 per l’anno
2028, euro 29.070.178 per l’anno 2029, euro
32.327.551 per l’anno 2030, euro 32.354.564
per l’anno 2031, euro 33.514.488 per l’anno
2032, euro 33.611.149 per l’anno 2033 e ad
euro 34.771.074 annui a decorrere dal-
l’anno 2034, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica, di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

1.75. (ex 1.745.) Giuliano, D’Orso, Ascari,
Cafiero De Raho, Carmina, Dell’Olio,
Donno, Torto, Morfino.

Dopo il comma 373, aggiungere i se-
guenti:

373-bis. Al fine di assicurare il regolare
espletamento delle funzioni istituzionali del-
l’amministrazione penitenziaria e del Di-
partimento per la giustizia minorile e di
comunità è autorizzata la spesa di euro di
15.400.237 euro per l’anno 2024 e di
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10.968.518 euro annui a decorrere dal-
l’anno 2025.

373-ter. Agli oneri derivanti dal comma
373-bis pari a euro 15.400.237 per l’anno
2024 e di 10.968.518 euro annui a decor-
rere dall’anno 2025 si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

1.76. (ex 1.754.) Gianassi, Serracchiani,
Zan, Di Biase, Lacarra.

Dopo il comma 383, aggiungere i se-
guenti:

383-bis. Al fine di potenziare gli orga-
nici dei servizi minorili della giustizia e di
rafforzare l’offerta trattamentale legata alla
esecuzione penale esterna ed alle misure e
sanzioni di comunità, anche in relazione
alle necessità venutesi a creare in ragione
delle disposizioni previste dal decreto-legge
15 settembre 2023, n. 123, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023,
n. 159, il Ministero della giustizia è auto-
rizzato a bandire, nell’anno 2024, proce-
dure concorsuali pubbliche per l’assun-
zione straordinaria, con contratto di lavoro
a tempo indeterminato, di 350 unità di
personale per gli uffici territoriali del Di-
partimento per la giustizia minorile e di
comunità del Ministero della giustizia, de-
stinate ai ruoli di funzionario della profes-
sionalità pedagogica e di funzionario della
professionalità di servizio sociale, da in-
quadrare nell’area terza, posizione econo-
mica F1. Le assunzioni di cui al presente
comma sono autorizzate in deroga ai vi-
genti limiti sulle facoltà assunzionali.

383-ter. Alle assunzioni di cui al comma
precedente si provvede anche mediante scor-
rimento delle graduatorie.

383-quater. Per l’attuazione delle dispo-
sizioni di cui al comma 383-bis è autoriz-
zata la spesa di 50 milioni di euro a de-
correre dall’anno 2024.

383-quinquies. Per l’espletamento delle
relative procedure concorsuali è autoriz-
zata la spesa di euro 500.000 euro per
l’anno 2024.

383-sexies. Agli oneri derivanti dalle di-
sposizioni di cui ai commi da 383-bis a

383-quinquies, valutati nel limite massimo
di 50,5 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2024, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica, di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

1.77. (ex 1.762.) D’Orso, Ascari, Cafiero
De Raho, Giuliano, Carmina, Dell’Olio,
Donno, Torto, Morfino.

Dopo il comma 399, aggiungere il se-
guente:

399-bis. Al fine di rafforzare la collabo-
razione tra l’Italia e Stati del continente
africano, nell’ottica di un piano strategico
Italia-Africa, è istituito presso il Ministero
degli affari esteri e della cooperazione in-
ternazionale un apposito fondo con una
dotazione finanziaria pari a 200 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2024. Agli
oneri derivanti dal presente comma, pari a
200 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2024, si provvede a valere sui ri-
sparmi di spesa e le maggiori entrate de-
rivanti dalla rimodulazione e dall’elimina-
zione dei sussidi dannosi per l’ambiente
(SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28
dicembre 2015, n. 221. Entro il 31 marzo
2024, il Ministero dell’ambiente e della si-
curezza energetica, sentito il Ministero del-
l’economia e delle finanze e il Ministero
delle imprese e del made in Italy, individua
i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28
dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodu-
lazione ed eliminazione al fine di conse-
guire risparmi di spesa o maggiori entrate
pari a 200 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2024.

1.78. (ex 1.785.) Amendola, Provenzano,
Guerini, Quartapelle Procopio, Boldrini,
Ubaldo Pagano, Andrea Rossi.

Dopo il comma 434, aggiungere i se-
guenti:

434-bis. Le disposizioni di cui ai succes-
sivi commi da 435 a 441 si applicano, in
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quanto compatibili, anche nell’ambito dei
territori della Toscana interessati dagli eventi
alluvionali verificatisi a partire dal 2 no-
vembre 2023, individuati con la dichiara-
zione dello stato d’emergenza, di cui alla
delibera del Consiglio dei ministri del 3
novembre 2023 e ad eventuali successive
delibere.

434-ter. Ai fini del riconoscimento dei
primi contributi per la ricostruzione pri-
vata di cui al comma 434-bis, per un am-
montare pari a 1.500 milioni di euro per
l’anno 2024, con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, da adottare entro 15
giorni dalla data di entrata in vigore dalla
presente legge, sono stabilite:

a) le attività propedeutiche alla defi-
nizione dei danni subiti in conseguenza
degli eventi alluvionali e del processo di
ricostruzione del patrimonio danneggiato;

b) le tipologie di intervento e di danno
direttamente conseguenti agli eventi allu-
vionali per le quali è riconosciuto l’accesso
ai contributi;

c) la procedura per la concessione e
l’erogazione dei contributi;

d) le prerogative del Commissario stra-
ordinario ai fini del riconoscimento dei
contributi;

e) le prime risorse finanziarie da de-
stinare agli interventi di cui al presente
comma, per un ammontare pari a 1.500
milioni di euro, da integrare con successivi
provvedimenti a seguito della definizione
dei danni di cui alla lettera a).

434-quater. Agli oneri derivanti dall’at-
tuazione dei commi 434-bis e 434-ter, pari
a 1.500 milioni di euro per l’anno 2024, si
provvede a valere sui risparmi di spesa e le
maggiori entrate derivanti dalla rimodula-
zione e dall’eliminazione dei sussidi dan-
nosi per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo
68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221.
Entro il 31 marzo 2024, il Ministero del-
l’ambiente e della sicurezza energetica, sen-
tito il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze e il Ministero delle imprese e del
made in Italy, individua i sussidi di cui
all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,

n. 221, oggetto di rimodulazione ed elimi-
nazione al fine di conseguire risparmi di
spesa o maggiori entrate pari a 1.500 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2024.

1.79. (ex 1.800.) Simiani, Ubaldo Pagano,
Curti, Ferrari, Scarpa, Ascani, Boldrini,
Bonafè, Fossi, Furfaro, Gianassi, Scotto,
Di Sanzo.

Al comma 437, primo periodo, sostituire
le parole: 700 milioni con le seguenti: 3.300
milioni.

Conseguentemente:

al comma 442, sostituire le parole: 50
milioni con le seguenti: 236 milioni;

dopo il comma 442, aggiungere i se-
guenti:

442-bis. All’articolo 20-bis del decreto-
legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con
modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023,
n. 100, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: « dagli
eventi alluvionali » sono inserite le se-
guenti: « e atmosferici »;

b) al comma 2, dopo le parole: « e gli
eventi alluvionali » sono inserite le se-
guenti: « e atmosferici ».

442-ter. All’articolo 20-quinquies del de-
creto-legge 1° giugno 2023, n. 61, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio
2023, n. 100, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « 200 milioni
di euro per l’anno 2025 » sono sostituite
dalle seguenti: « 700 milioni di euro per
l’anno 2025 »;

b) al comma 6, le parole: « 200 milioni
di euro per l’anno 2025 » sono sostituite
dalle seguenti: « 700 milioni di euro per
l’anno 2025 ».

442-quater. Agli oneri di cui alle lettere
a) e b) del comma 442-ter, pari a 500
milioni di euro per l’anno 2025, si provvede
mediante corrispondente riduzione dell’au-
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torizzazione di spesa di cui all’articolo 26,
comma 7, del decreto-legge 17 maggio 2022,
n. 50, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 luglio 2022, n. 91.

442-quinquies. Al comma 3 dell’articolo
20-sexies del decreto-legge 1° giugno 2023,
n. 61, convertito, con modificazioni, dalla
legge 31 luglio 2023, n. 100, dopo la lettera
i), sono aggiunte le seguenti:

i-bis) danni ai beni mobili distrutti o
danneggiati ubicati negli immobili di edili-
zia abitativa a loro volta danneggiati dagli
eventi alluvionali ed atmosferici verificatisi
a far data dal 1° maggio 2023;

i-ter) danni ai beni mobili registrati
distrutti o danneggiati, di proprietà di uno
o più componenti dei nuclei familiari resi-
denti nei territori di cui all’allegato 1 an-
nesso al presente decreto.

442-sexies. All’articolo 20-septies, del de-
creto-legge 1° giugno 2023, n. 61, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio
2023, n. 100, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 3, le parole: « trasmette
al Commissario straordinario la proposta
di concessione del contributo medesimo,
comprensivo delle spese tecniche » sono
sostituite dalle seguenti: « conclude il pro-
cedimento con l’adozione di apposita ordi-
nanza sindacale di concessione del contri-
buto, comprensivo delle spese tecniche, al
netto di eventuali indennizzi assicurativi,
trasmessa al Commissario straordinario.
Gli interventi sono identificati dal codice
unico di progetto (CUP), ai sensi dell’arti-
colo 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, e
della deliberazione del Comitato intermi-
nisteriale per la programmazione econo-
mica n. 63 del 26 novembre 2020, pubbli-
cata nella Gazzetta Ufficiale n. 84 dell’8
aprile 2021 »;

b) al comma 4, le parole: « conclude il
procedimento con l’adozione del decreto di
concessione del contributo, al netto di even-
tuali indennizzi assicurativi, e provvede alla
sua erogazione. Gli interventi sono identi-
ficati dal codice unico di progetto (CUP), ai
sensi dell’articolo 11 della legge 16 gennaio

2003, n. 3, e della deliberazione del Comi-
tato interministeriale per la programma-
zione economica n. 63 del 26 novembre
2020, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
n. 84 dell’8 aprile 2021 » sono sostituite
dalle seguenti: « provvede all’erogazione del
contributo concesso »;

c) al comma 8-bis, primo periodo, le
parole: « Gli enti locali » sono sostituite
dalle seguenti: « Gli uffici territoriali del
governo, le regioni Emilia-Romagna, To-
scana, Marche e gli enti locali ».

442-septies. All’articolo 20-octies del de-
creto-legge 1° giugno 2023, n. 61, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio
2023, n. 100, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1:

1) alla lettera a), le parole: « edifici
municipali » sono sostituite dalle seguenti:
« edifici pubblici, delle infrastrutture per la
viabilità e la mobilità » e le parole: « di
interesse storico-artistico ai sensi del co-
dice dei beni culturali e del paesaggio, di
cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004,
n. 42, anche se formalmente non dichiarati
tali ai sensi dell’articolo 12 del medesimo
codice, » sono soppresse;

2) alla lettera c), dopo le parole: « e
delle biblioteche » sono inserite le seguenti:
« di proprietà di privati »;

b) il comma 8 è soppresso.

442-octies. All’articolo 20-novies del de-
creto-legge 1° giugno 2023, n. 61, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio
2023, n. 100, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, lettera a), dopo le
parole: « le regioni » sono aggiunte le se-
guenti: « , i consorzi di bonifica, i comuni,
gli altri enti locali interessati, gli enti di
governo degli ambiti territoriali ottimali »;

b) il comma 2 è soppresso;

c) al comma 5, le parole da: « si os-
servano le procedure » fino a: « costo del
progetto » sono sostituite dalle seguenti:

Atti Parlamentari — 188 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 28 DICEMBRE 2023 — N. 219



« questi sono equiparati a soggetti pubblici
ai fini dell’applicazione delle procedure sta-
bilite dal decreto legislativo 31 marzo 2023
n. 36. ».

442-novies. Dopo l’articolo 20-duodecies
del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61,
convertito, con modificazioni, dalla legge
31 luglio 2023, n. 100, è aggiunto il se-
guente:

« Art. 20-terdecies. – (Impignorabilità delle
risorse assegnate per la ricostruzione nelle
aree interessate da eventi alluvionali) – 1.
Fermo restando quanto stabilito dall’arti-
colo 545 del codice di procedura civile, non
sono soggette a procedure di sequestro o
pignoramento e, in ogni caso, a esecuzione
forzata in virtù di qualsivoglia azione ese-
cutiva o cautelare, le risorse assegnate a
carico della finanza pubblica a soggetti
pubblici e privati, e destinate a interventi di
ricostruzione e riqualificazione infrastrut-
turale, industriale, edilizia e sul patrimonio
storico e artistico nei territori interessati
dagli eventi alluvionali e atmosferici veri-
ficatisi a far data dal 1° maggio 2023.

2. I beneficiari delle somme di cui al
comma 1 vi accedono, previa autorizza-
zione del Commissario delegato o straor-
dinario, il quale ne verifica la destinazione
a lavori e servizi riferiti alle finalità indi-
cate nel medesimo comma. Ai beneficiari
non si applica la disposizione di cui all’ar-
ticolo 48-bis del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602.

3. Atti di sequestro o di pignoramento e,
in ogni caso, qualsiasi azione esecutiva o
cautelare volta all’esecuzione forzata even-
tualmente intrapresa, sono inefficaci e co-
munque non determinano obblighi di ac-
cantonamento, né sospendono l’accredita-
mento di somme a favore delle Ammini-
strazioni interessate o dei soggetti
beneficiari. ».

442-decies. Agli oneri derivanti dall’at-
tuazione dei commi da 437 a 442-novies,
pari a 450 milioni per ciascuno degli anni
dal 2024 al 2048 e a 100 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2049 si provvede a va-
lere sui risparmi di spesa e le maggiori
entrate derivanti dalla rimodulazione e dal-

l’eliminazione dei sussidi dannosi per l’am-
biente (SAD) di cui all’articolo 68 della
legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 31
marzo 2024, il Ministero dell’ambiente e
della sicurezza energetica, sentito il Mini-
stero dell’economia e delle finanze e il
Ministero delle imprese e del made in Italy,
individua i sussidi di cui all’articolo 68
della legge 28 dicembre 2015, n. 221, og-
getto di rimodulazione ed eliminazione al
fine di conseguire risparmi di spesa o mag-
giori entrate pari a 450 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2024 per ciascuno de-
gli anni dal 2024 al 2048.

1.80. (ex 1.808.) Gnassi, Simiani, Ubaldo
Pagano, Curti, Ferrari, Scarpa, Bakkali,
De Maria, De Micheli, Malavasi, Merola,
Andrea Rossi, Schlein, Vaccari.

Dopo il comma 443, aggiungere i se-
guenti:

443-bis. Al fine di garantire l’erogazione
dell’aiuto sui premi assicurativi nella per-
centuale massima prevista dal Piano di
gestione del rischio in agricoltura per l’anno
2023, la dotazione del Fondo di solidarietà
nazionale di cui al decreto legislativo 29
marzo 2004 n. 102 per l’anno 2024 è in-
crementata di 200 milioni di euro.

443-ter. Ai maggiori oneri di cui al
comma 443-bis, pari a 200 milioni per
l’anno 2024, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica, di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

1.81. (ex 1.843.) Vaccari, Ubaldo Pagano,
Forattini, Marino, Andrea Rossi.

Dopo il comma 446, aggiungere i se-
guenti:

446-bis. Nello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze è
istituito un fondo con una dotazione di 400
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milioni di euro per l’anno 2024. Le risorse
di cui al presente comma sono destinate:

a) per l’importo massimo di 380 mi-
lioni, all’erogazione di contributi a fondo
perduto in favore delle regioni Lombardia,
Emilia-Romagna, Liguria e Toscana, in ra-
gione dei danni subiti per effetto degli
eccezionali eventi atmosferici incorsi nei
mesi di ottobre e novembre 2023;

b) per l’importo massimo di 20 mi-
lioni di euro all’erogazione di contributi in
favore della regione Lombardia, in ragione
dei danni subiti in ragione degli eventi
meteorologici di eccezionali intensità veri-
ficatisi nel luglio 2023.

446-ter. Con decreto del Ministero del-
l’economia e delle finanze, da adottarsi
entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, di concerto con
il Ministro per la protezione civile e le
politiche del mare, sono definite i criteri e
le modalità di ripartizione del fondo di cui
al comma precedente.

446-quater. Agli oneri derivanti dal
comma 446-bis, pari a 400 milioni di euro
per l’anno 2024, si provvede si provvede
attraverso le minori spese derivanti da in-
terventi di razionalizzazione e revisione
della spesa pubblica. A tal fine, entro il 31
marzo 2024, sono adottati provvedimenti
regolamentari e amministrativi che assicu-
rino minori spese pari a 400 milioni di euro
per l’anno 2024. Qualora le suddette mi-
sure non siano adottate o siano adottate
per importi inferiori a quelli indicati dal
presente comma, con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri da adottare
entro il 15 settembre 2024, su proposta del
Ministro dell’economia e delle finanze, pre-
vio parere delle Commissioni parlamentari
competenti per materia, sono disposte even-
tuali e ulteriori riduzioni dell’importo delle
agevolazioni e delle detrazioni vigenti, tali
da assicurare maggiori entrate pari agli
importi di cui al presente comma, ferma
restando la necessaria tutela, costituzional-
mente garantita, del diritto all’istruzione,
dei contribuenti più deboli e delle famiglie.

1.82. (ex 1.862.) Gadda, Faraone, De Monte,
Del Barba, Marattin, Bonifazi, Boschi,
Giachetti, Gruppioni.

Dopo il comma 488, aggiungere i se-
guenti:

488-bis. A decorrere dal 1° gennaio 2024,
limitatamente ai comuni montani di cui
all’Allegato 1 del Bando del 28 giugno 2019
del Capo del Dipartimento degli Affari re-
gionali e delle autonomie, pubblicato sulla
Gazzetta Ufficiale n. 161 del 11 luglio 2019,
n. 97, e con popolazione inferiore a 3.000
abitanti, parte della quota dell’imposta mu-
nicipale propria spettante ai comuni stessi
rimane nell’ambito della dotazione del bi-
lancio comunale e non confluisce nel fondo
di solidarietà comunale di cui al comma
380-ter dell’articolo 1 della legge 24 dicem-
bre 2012, n. 228, secondo la ripartizione
stabilita dal decreto di cui al comma 488-
ter ed entro i limiti di spesa di cui al
comma 488-quater.

488-ter. Con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze, da emanarsi
annualmente entro il 31 gennaio di con-
certo con il Ministro per gli affari regionali
e le autonomie, è stabilita la quantifica-
zione della parte di quota di cui al comma
488-bis, calcolata in maniera proporzio-
nale al gettito IMU totale di ogni comune e
fermo restando i limiti di spesa di cui al
comma 488-quater.

488-quater. Agli oneri derivanti dall’at-
tuazione delle disposizioni di cui ai commi
488-bis e 488-ter, pari a 150 milioni di euro
a decorrere dal 2024, che costituiscono
tetto di spesa, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con mo-
dificazioni dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

1.83. (ex 1.957.) Richetti, Ruffino, Bonetti,
Sottanelli, Benzoni, D’Alessio, Grippo,
Carfagna, Castiglione, Enrico Costa, Pa-
storella, Rosato.

Dopo il comma 496, aggiungere i se-
guenti:

496-bis. Al fine di garantire la tenuta del
Sistema integrato di educazione e di istru-
zione dalla nascita ai sei anni di cui al
decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, e
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fornire ai comuni risorse aggiuntive per far
fronte alle conseguenze derivanti dalla si-
tuazione di crisi e rialzo dei prezzi, il
Fondo di cui all’articolo 12 del suddetto
decreto legislativo è integrato, per le an-
nualità 2024 e 2025 130 milioni di euro.

496-ter. In relazione all’aumento dei co-
sti di gestione dei servizi all’infanzia 0-6, la
quota di incremento di cui al comma 496-
bis potrà essere utilizzata per finanziare i
maggiori oneri derivanti dalla gestione di-
retta da parte degli enti locali dei servizi
0-6 limitatamente agli asili nido e scuole
dell’infanzia.

496-quater. Il riparto della quota ag-
giuntiva di cui al comma 496-bis avverrà
tra le regioni secondo i criteri e le modalità
previste dall’intesa raggiunta in data 21
settembre 2023 in sede di Conferenza uni-
ficata, attuativa dell’articolo 4, commi 3 e
4, del Piano di azione nazionale plurien-
nale per il sistema integrato 0-6, relativa al
riparto delle risorse per gli esercizi finan-
ziari 2024 e 2025.

496-quinquies. Ai maggiori oneri di cui
al comma 496-bis, pari a 130 milioni di
euro annui per ciascuno degli anni 2024 e
2025 si provvede a valere sui risparmi di
spesa e le maggiori entrate derivanti dalla
rimodulazione e dall’eliminazione dei sus-
sidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui
all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,

n. 221. Entro il 31 marzo 2024, il Ministero
dell’ambiente e della sicurezza energetica,
sentito il Ministero dell’economia e delle
finanze e il Ministero delle imprese e del
made in Italy, individua i sussidi di cui
all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221, oggetto di rimodulazione ed elimi-
nazione al fine di conseguire risparmi di
spesa o maggiori entrate pari a 130 milioni
di euro annui per ciascuno degli anni 2024
e 2025.

1.84. (ex 1.967.) Manzi, Orfini, Berruto,
Zingaretti, Ascani.

Sopprimere i commi 533, 534 e 535.

Conseguentemente, dopo il comma 561,
aggiungere il seguente:

561-bis. Il Fondo per interventi struttu-
rali di politica economica, di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novem-
bre 2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307
è ridotto di 225 milioni di euro per l’anno
2024 e 250 milioni di euro per gli anni dal
2025 al 2028. Il Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190 è ridotto di 25 milioni di euro per
l’anno 2024.

1.85. (ex 1.1014.) Bonafè, Ubaldo Pagano,
Guerra, Lai, Mancini, Roggiani.
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A.C. 1627 – Allegati e Tabelle

ALLEGATI

ALLEGATO I
(articolo 1, comma 1)

(importi in milioni di euro)

RISULTATI DIFFERENZIALI

– COMPETENZA –

Descrizione risultato differenziale 2024 2025 2026

Livello massimo del saldo netto da finanziare, tenuto
conto degli effetti derivanti dalla presente legge 202.500 168.000 134.000

Livello massimo del ricorso al mercato finanziario, tenuto
conto degli effetti derivanti dalla presente legge (*) 531.168 461.895 475.240

– CASSA –

Descrizione risultato differenziale 2024 2025 2026

Livello massimo del saldo netto da finanziare, tenuto
conto degli effetti derivanti dalla presente legge 252.000 212.000 179.000

Livello massimo del ricorso al mercato finanziario, tenuto
conto degli effetti derivanti dalla presente legge (*) 580.668 505.895 520.240

(*) al netto delle operazioni effettuate al fine di rimborsare prima della scadenza o di ristrutturare passività
preesistenti con ammortamento a carico dello Stato.
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ALLEGATO II
(articolo 1, commi 157 e 159)

(Adeguamento delle aliquote di rendimento delle gestioni previdenziali)

1 

0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11
0 0,00000 0,00208 0,00417 0,00625 0,00833 0,01042 0,01250 0,01458 0,01666 0,01875 0,02083 0,02291

1 0,02500 0,02708 0,02917 0,03125 0,03333 0,03542 0,03750 0,03958 0,04166 0,04375 0,04583 0,04791

2 0,05000 0,05208 0,05417 0,05625 0,05833 0,06042 0,06250 0,06458 0,06666 0,06875 0,07083 0,07291

3 0,07500 0,07708 0,07917 0,08125 0,08333 0,08542 0,08750 0,08958 0,09166 0,09375 0,09583 0,09791

4 0,10000 0,10208 0,10417 0,10625 0,10833 0,11042 0,11250 0,11458 0,11666 0,11875 0,12083 0,12291

5 0,12500 0,12708 0,12917 0,13125 0,13333 0,13542 0,13750 0,13958 0,14166 0,14375 0,14583 0,14791

6 0,15000 0,15208 0,15417 0,15625 0,15833 0,16042 0,16250 0,16458 0,16666 0,16875 0,17083 0,17291

7 0,17500 0,17708 0,17917 0,18125 0,18333 0,18542 0,18750 0,18958 0,19166 0,19375 0,19583 0,19791

8 0,20000 0,20208 0,20417 0,20625 0,20833 0,21042 0,21250 0,21458 0,21666 0,21875 0,22083 0,22291

9 0,22500 0,22708 0,22917 0,23125 0,23333 0,23542 0,23750 0,23958 0,24166 0,24375 0,24583 0,24791

10 0,25000 0,25208 0,25417 0,25625 0,25833 0,26042 0,26250 0,26458 0,26666 0,26875 0,27083 0,27291

11 0,27500 0,27708 0,27917 0,28125 0,28333 0,28542 0,28750 0,28958 0,29166 0,29375 0,29583 0,29791

12 0,30000 0,30208 0,30417 0,30625 0,30833 0,31042 0,31250 0,31458 0,31666 0,31875 0,32083 0,32291

13 0,32500 0,32708 0,32917 0,33125 0,33333 0,33542 0,33750 0,33958 0,34166 0,34375 0,34583 0,34791

14 0,35000 0,35208 0,35417 0,35625 0,35833 0,36042 0,36250 0,36458 0,36666 0,36875 0,37083 0,37291

15 0,37500

anni mesi
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ALLEGATO III
(articolo 1, comma 220)

(Incremento della tariffa oraria delle prestazioni aggiuntive per il personale medico e
per il personale sanitario del comparto sanità operante nelle aziende e negli enti del

SSN)

Regione/Provincia Autonoma
Quota d’accesso

anno 2022

Quota di finanzia-
mento per presta-
zioni aggiuntive per-

sonale dirigente

Quota di finanzia-
mento per presta-
zioni aggiuntive per-
sonale sanitario

comparto

PIEMONTE 7,33% 14.660.000 5.864.000

VALLE D’AOSTA 0,21% 420.000 168.000

LOMBARDIA 16,79% 33.580.000 13.432.000

PA BOLZANO 0,88% 1.760.000 704.000

PA TRENTO 0,91% 1.820.000 728.000

VENETO 8,23% 16.460.000 6.584.000

FRIULI VENEZIA GIULIA 2,07% 4.140.000 1.656.000

LIGURIA 2,65% 5.300.000 2.120.000

EMILIA-ROMAGNA 7,53% 15.060.000 6.024.000

TOSCANA 6,33% 12.660.000 5.064.000

UMBRIA 1,49% 2.980.000 1.192.000

MARCHE 2,56% 5.120.000 2.048.000

LAZIO 9,63% 19.260.000 7.704.000

ABRUZZO 2,18% 4.360.000 1.744.000

MOLISE 0,50% 1.000.000 400.000

CAMPANIA 9,25% 18.500.000 7.400.000

PUGLIA 6,61% 13.220.000 5.288.000

BASILICATA 0,92% 1.840.000 736.000

CALABRIA 3,12% 6.240.000 2.496.000

SICILIA 8,08% 16.160.000 6.464.000

SARDEGNA 2,72% 5.440.000 2.176.000

TOTALE 100,0% 200.000.000 80.000.000
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ALLEGATO IV
(articolo 1, comma 263)

(Garanzie concesse dalla SACE S.p.A. a condizioni di mercato e
garanzia green)

ALLEGATO TECNICO

Sezione A – Definizioni
Sezione B – Criteri, modalità e condizioni per il rilascio della garanzia
Sezione C – Operatività della garanzia dello Stato
Sezione D – Remunerazione della garanzia e commissioni spettanti alla
società SACE S.p.A.
Sezione E – Gestione, indennizzi e recuperi

A. DEFINIZIONI

1. Ai fini del presente allegato tecnico si intendono per:

a) codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione: il
decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159;

b) conto corrente: il conto corrente di tesoreria centrale intestato
alla SACE S.p.A. di cui all’articolo 1, comma 14, del decreto Liquidità;

c) controparte: impresa beneficiaria ovvero una persona giuri-
dica terza nel caso in cui il rimborso del finanziamento sia da questa
coperto, integralmente o parzialmente, in garanzia autonoma e a prima
richiesta;

d) decreto Liquidità: il decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40;

e) finanziamenti: i finanziamenti, anche di rango subordinato,
sotto qualsiasi forma (ivi inclusi la locazione finanziaria, l’acquisto di
crediti a titolo oneroso con o senza la garanzia di solvenza prestata dal
cedente, il rilascio di fideiussioni, l’apertura di credito documentaria,
nonché ogni altra forma di concessione di crediti, garanzie e impegni
di firma), come definiti dall’articolo 2 del decreto del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze 2 aprile 2015, n. 53, concessi in favore di
imprese beneficiarie, ovvero concessi ad altro soggetto abilitato all’e-
sercizio del credito in Italia per effettuare i finanziamenti alle imprese
beneficiarie;

f) fondo: il fondo di cui all’articolo 1, comma 14, del decreto
Liquidità;

g) garanzie: le garanzie sotto qualsiasi forma, ivi incluse contro-
garanzie, fideiussioni e altri impegni di firma rilasciati da SACE S.p.A.
ai sensi della normativa vigente;

h) gruppo di controparti connesse: il « gruppo di clienti con-
nessi » secondo la definizione di cui all’articolo 4, punto 39), del
regolamento (UE) n. 575/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 26 giugno 2013;

i) imprese beneficiarie: le imprese aventi sede legale in Italia
ovvero sede legale all’estero con una stabile organizzazione in Italia,
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diverse dalle piccole e medie imprese, per come definite dalla racco-
mandazione della Commissione europea n. 2003/361/CE, purché le
stesse non risultino classificate dal soggetto garantito o dal sistema
bancario tra le esposizioni deteriorate, non presentino un rapporto tra
« totale sconfinamenti per cassa » e « totale accordato operativo per
cassa » superiore al 20 per cento e non rientrino nella categoria di
Imprese in difficoltà;

l) impresa in difficoltà: le imprese che rientrano nella definizione
di « imprese in difficoltà » ai sensi della Comunicazione della Commis-
sione europea (2014/C 249/01) recante « Orientamenti sugli aiuti di
Stato per il salvataggio e la ristrutturazione di imprese non finanziarie
in difficoltà »;

m) limiti di rischio: i limiti e i criteri individuati in relazione ai
rischi che si intende assumere nell’anno di riferimento, come indicati
alla sezione B, paragrafi 6 e 7;

n) portafogli di finanziamenti: un insieme di finanziamenti
concessi da un medesimo soggetto garantito;

o) organo deliberante: il Consiglio di amministrazione della
SACE S.p.A. ovvero il diverso organo della SACE S.p.A. che risulta
competente per la delibera di assunzione, variazione, gestione e in-
dennizzo di ciascuna operazione in base al sistema di deleghe di volta
in volta vigente;

p) soggetti garantiti: soggetti identificati come partner esecutivi
nell’ambito del programma InvestEU di cui al regolamento (UE) 2021/
523 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 marzo 2021, nonché
banche, istituzioni finanziarie nazionali e internazionali e altri soggetti
abilitati all’esercizio del credito in Italia, imprese di assicurazione
nazionali e internazionali, autorizzate all’esercizio in Italia del ramo
credito e cauzioni in relazione a fideiussioni, garanzie e altri impegni
di firma ovvero, con riferimento alle garanzie su titoli di debito, i
sottoscrittori di titoli di debito emessi dalle imprese beneficiarie, inclusi
gli organismi di investimento collettivo del risparmio, fondi pensione e
altri investitori qualificati;

q) titoli di debito: prestiti obbligazionari, cambiali finanziarie,
titoli di debito e altri strumenti finanziari (inclusi gli strumenti finan-
ziari partecipativi), anche di rango subordinato, emessi dalle imprese
beneficiarie;

r) tranche: ciascuna tranche del portafoglio di finanziamenti,
avente grado « senior », « mezzanine » o « junior ».

1. Ai fini del rilascio delle garanzie, il titolare o il legale rappre-
sentante dell’impresa beneficiaria, nonché i soggetti indicati all’articolo
85, commi 1, 2, 2-bis e 2-ter, del codice delle leggi antimafia e delle
misure di prevenzione, dichiarano di non trovarsi nelle condizioni
ostative previste dall’articolo 67 del medesimo codice. Con protocollo
d’intesa sottoscritto tra il Ministero dell’interno, il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze e la SACE S.p.A. sono disciplinati i controlli,
anche con procedure semplificate, di cui al libro II del codice delle leggi
antimafia e delle misure di prevenzione.
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B. CRITERI, MODALITÀ E CONDIZIONI PER IL RILASCIO DELLA
GARANZIA

1. Fermo restando quanto previsto al paragrafo 7, la SACE S.p.A.
è abilitata a rilasciare garanzie su finanziamenti, portafogli di finan-
ziamenti e titoli di debito entro l’importo complessivo massimo di 60
miliardi di euro.

2. Le garanzie sono concesse in favore dei soggetti garantiti per una
percentuale massima di copertura del 70 per cento, ovvero il 60 per
cento, ove rilasciate in relazione a fideiussioni, garanzie e altri impegni
di firma, che le imprese sono tenute a prestare per l’esecuzione di
appalti pubblici e l’erogazione degli anticipi contrattuali ai sensi della
pertinente normativa di settore, ovvero del 50 per cento nel caso di
esposizioni di rango subordinato. Con riferimento alle garanzie su
portafogli di finanziamenti, la percentuale massima di copertura di
ciascuna tranche, anche con percentuali asimmetriche tra tranche, è
pari al 50 per cento, ovvero al 100 per cento qualora nella tranche sia
incluso non oltre il 50 per cento di ciascun finanziamento, fermo
restando che per le tranche « junior » o « mezzanine » il relativo spessore
non può in ogni caso superare il 15 per cento dell’importo nominale
complessivo del portafoglio di finanziamenti e la percentuale massima
di copertura è pari al 50 per cento.

3. La percentuale di copertura delle garanzie su prestiti obbliga-
zionari, cambiali finanziarie, titoli di debito e altri strumenti finanziari
concesse in favore di soggetti garantiti può essere innalzata fino al 100
per cento fermi restando i limiti declinati nel documento di gestione dei
rischi di cui alla sezione C, paragrafo 3.

4. La SACE S.p.A. rilascia le garanzie, secondo i procedimenti di
seguito disciplinati:

1. nel caso di garanzie il cui importo massimo garantito in quota
capitale ecceda 600 milioni di euro e superi il 25 per cento del fatturato
dell’impresa beneficiaria ovvero del consolidato del gruppo di riferi-
mento, ove esistente, considerati i dati risultanti dall’ultimo bilancio
approvato e in ogni caso qualora l’importo massimo garantito in quota
capitale ecceda 1 miliardo di euro:

i) la competenza deliberativa è dell’organo deliberante della
SACE S.p.A. coerentemente con il proprio sistema di deleghe decisio-
nali e il rilascio della garanzia è subordinato al nulla osta del Ministro
dell’economia e delle finanze, adottato sulla base dell’istruttoria tra-
smessa dalla SACE S.p.A. tenendo in considerazione la valutazione
addizionalità effettuata ai sensi della presente Sezione B, paragrafo 9;

ii) la SACE S.p.A. informa prontamente il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze dell’avvio delle attività istruttorie, fornendo tutte
le informazioni disponibili;

iii) la SACE S.p.A. informa il Ministero dell’economia e delle
finanze sugli esiti dell’attività istruttoria;

2. in tutti gli altri casi, la competenza deliberativa è dell’organo
deliberante della SACE S.p.A., coerentemente con il proprio sistema di
deleghe decisionali, sulla base dell’istruttoria effettuata ai sensi della
presente sezione B, paragrafo 9.
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5. Per le garanzie su portafogli di finanziamenti i parametri di cui
al paragrafo 4 devono essere calcolati avuto riguardo alla percentuale
garantita di ogni singolo finanziamento e ai dati di fatturato di ciascuna
impresa beneficiaria ovvero del consolidato del gruppo di riferimento,
ove esistente. Qualora l’importo garantito sul singolo portafoglio di
finanziamenti superi 3 miliardi di euro, la garanzia è rilasciata secondo
il procedimento di cui al precedente paragrafo 4, numero 1;

6. La SACE S.p.A. rilascia le garanzie nel rispetto dei seguenti limiti
di rischio:

1. limite di durata massima della singola garanzia pari a 25 anni;

2. limite di massima esposizione su singola controparte, pari al
25 per cento dell’importo massimo delle garanzie concedibili;

3. limite di massima esposizione su gruppo di controparti con-
nesse, pari al 30 per cento dell’importo massimo delle garanzie con-
cedibili;

4. limite di massima esposizione su settore di attività economica,
pari al 40 per cento dell’importo massimo delle garanzie concedibili;

5. rating minimo assegnato alla controparte al momento del
rilascio delle garanzie non inferiore alla classe equivalente « B »,
secondo la scala Standard & Poor’s fermo restando il perseguimento di
un adeguato bilanciamento del merito di credito delle esposizioni
assunte.

7. Gli impegni assunti in relazione alle garanzie non superano
l’importo complessivo massimo di 60 miliardi di euro fino al 31
dicembre 2029. Fermo restando tale limite, per i primi dodici mesi
dalla data di entrata in vigore del presente allegato tecnico, la SACE
S.p.A. non rilascia garanzie su finanziamenti, portafogli di finanzia-
menti e titoli di debito, oltre l’importo complessivo massimo di 10
miliardi di euro, pari al 17 per cento dell’importo complessivo massimo
previsto dal presente paragrafo. Le garanzie rilasciate in favore di
imprese di assicurazione nazionali e internazionali, autorizzate all’e-
sercizio in Italia del ramo credito e cauzioni in relazione a fideiussioni,
garanzie e altri impegni di firma ovvero, non possono superare il 10 per
cento dell’importo di cui al precedente periodo. La SACE S.p.A. declina
ulteriormente i limiti di cui al paragrafo 6 sulla base delle differenti
forme tecniche di intervento, nell’ambito del documento riguardante le
politiche di gestione del rischio e le linee guida adottate dalla SACE
S.p.A., di cui alla sezione C, paragrafo 3. La SACE S.p.A. individua tali
limiti tenendo conto altresì delle ulteriori esposizioni dello Stato,
derivanti da altri strumenti di garanzia gestiti dalla stessa SACE S.p.A.
Al fine di contenere i rischi assunti dallo Stato, d’intesa con il Ministero
dell’economia e delle finanze, possono essere modificati i limiti di
rischio sopra riportati anche in dipendenza delle informazioni fornite
da SACE S.p.A. ai sensi della sezione C, paragrafi 3 e 4, sull’andamento
del portafoglio garantito e dei volumi di attività attesi.

8. Ai fini della migliore gestione del rischio e fermi restando tutti
i limiti declinati nella presente Sezione, la SACE S.p.A. assicura un
adeguato bilanciamento tra le diverse forme tecniche di cui alla
presente sezione, secondo criteri e specifiche contenuti nel documento
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riguardante le politiche di gestione del rischio e linee guida adottate
dalla SACE S.p.A., di cui alla sezione C, paragrafo 3.

9. Nello svolgimento dell’attività istruttoria delle operazioni da cui
derivano gli impegni da assumere la SACE S.p.A. opera con la dovuta
diligenza professionale, attraverso le proprie strutture competenti per
l’analisi, valutazione e gestione dei rischi, ed esegue la valutazione, caso
per caso, di ciascuna richiesta di concessione della garanzia, tenuto
conto dell’eterogeneità che contraddistingue le Imprese beneficiarie e
delle peculiarità di ciascun finanziamento, portafoglio di finanziamenti
o titolo di debito, nonché dello specifico livello di rischio. La SACE
S.p.A. valuta il rispetto da parte dei soggetti garantiti, diversi dai
sottoscrittori dei Titoli di Debito, di adeguati principi di organizzazione,
vigilanza, patrimonializzazione ed operatività ed effettua una valuta-
zione di addizionalità ai sensi del regolamento (UE) 2015/1017 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 giugno 2015, ove applicabile.
Non sono ricompresi nei soggetti garantiti i soggetti destinatari di
sanzioni, divieti, misure restrittive o altri provvedimenti in materia di
sanzioni di tipo economico o finanziario, oppure inerenti embarghi
commerciali, che siano emanati, amministrati o imposti ai sensi o per
effetto di risoluzioni delle Nazioni Unite, dall’Unione europea, dalla
Repubblica italiana o (nei limiti in cui compatibile con la normativa
europea e italiana) dalle autorità degli Stati Uniti d’America ovvero di
leggi o regolamenti adottati dall’Unione europea, dalla Repubblica
italiana o (nei limiti in cui compatibile con la normativa europea e
italiana) dalle autorità degli Stati Uniti d’America nonché i soggetti che
risiedono in Paesi o territori non cooperativi ai fini fiscali.

10. Le modalità operative ai fini della assunzione e gestione delle
garanzie, della loro escussione e del recupero dei crediti, nonché la
documentazione necessaria ai fini del rilascio delle garanzie inclusi i
rimedi contrattuali previsti in relazione all’inadempimento da parte del
soggetto garantito agli impegni previsti, sono stabilite dalla SACE S.p.A.

11. Le disposizioni del presente allegato tecnico non attribuiscono
diritti soggettivi o interessi legittimi in relazione alla concessione della
garanzia.

C. OPERATIVITÀ DELLA GARANZIA DELLO STATO

1. Gli impegni derivanti dall’attività di cui al presente articolo sono
assunti dalla SACE S.p.A. nella misura del 20 per cento e dallo Stato
nella misura del 80 per cento del capitale e degli interessi di ciascun
impegno, senza vincolo di solidarietà.

2. La SACE S.p.A. registra le attività svolte ai sensi del presente
allegato tecnico con gestione separata.

3. La SACE S.p.A., anche al fine di consentire un’adeguata pro-
grammazione pluriennale della dotazione del Fondo, trasmette al
Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento del Tesoro –
Direzione VI:

a) periodicamente, con cadenza almeno annuale, un’informativa
volta a fornire, su base previsionale e tenuto conto dei limiti di rischio
applicabili, una panoramica dei volumi, della composizione del porta-
foglio delle garanzie e delle relative stime di rischio, unitamente ad una
informativa sulle politiche di gestione del rischio relativo alle opera-
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tività di cui al presente allegato tecnico e sulle linee guida adottate dalla
SACE S.p.A.;

b) periodicamente, con cadenza almeno trimestrale:

1. un’informativa ex ante sugli impegni da assumere in termini
di garanzie, volumi e possibili stime di rischio ad essi associati e sulle
altre decisioni aziendali rilevanti ai fini dell’assunzione di impegni;

2. un’informativa contenente:

2.1) le deliberazioni adottate dai propri organi;

2.2) gli impegni assunti e in essere in termini di volumi,
premi, richieste di indennizzo, pagamenti effettuati a fronte delle
richieste di indennizzo, recupero dei crediti, spese amministrative,
stima delle commissioni spettanti alla SACE S.p.A.;

2.3) il « Risk Reporting » contenente le stime di rischio e le
risultanze dell’attività di monitoraggio del fabbisogno di risorse del
Fondo, sulla base della metodologia definita all’interno del documento
riguardante le politiche di gestione del rischio e le linee guida adottate
dalla SACE S.p.A., di cui alla lettera a) del presente paragrafo,
unitamente ad una descrizione delle eventuali misure di contenimento
individuate come necessarie;

2.4) eventuali modifiche al sistema aziendale di deleghe
decisionali in materia di assunzione, di gestione degli impegni in essere,
delle richieste di indennizzo e del recupero dei crediti.

4. La SACE S.p.A. trasmette al Ministero dell’economia e delle
finanze un tempestivo aggiornamento delle informative di cui al pa-
ragrafo 3, qualora si manifestino variazioni significative con particolare
riferimento, a titolo esemplificativo, alle variazioni relative ad impegni,
premi, indennizzi ovvero ad altre voci che comportino movimentazioni
di cassa.

D. REMUNERAZIONE DELLA GARANZIA E COMMISSIONI SPET-
TANTI ALLA SACE S.P.A.

1. La SACE S.p.A. determina i premi a titolo di remunerazione
delle garanzie in linea con le caratteristiche e il profilo di rischio delle
operazioni sottostanti, tenendo conto della loro natura e degli obiettivi
dalle stesse conseguiti. I premi riscossi dalla SACE S.p.A. per conto del
Ministero dell’economia e delle finanze sono versati sul conto corrente,
al netto delle commissioni trattenute dalla SACE S.p.A. per le attività
svolte ai sensi del presente allegato tecnico e risultanti dalla contabilità
della SACE S.p.A. e salvo conguaglio all’esito dell’approvazione del
bilancio.

2. Le commissioni dovute alla SACE S.p.A. sono limitate alla
copertura dei costi sostenuti, imputabili alle attività svolte per l’acqui-
sizione, gestione, ristrutturazione e recupero degli impegni connessi
alle garanzie.

3. La SACE S.p.A. trasmette al Ministero dell’economia e delle
finanze:

1) entro il 15 novembre di ogni anno, per eventuali osservazioni
da formulare nei successivi trenta giorni, la pre-rendicontazione atte-
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stante le commissioni maturate per le attività svolte fino al 30 settem-
bre dello stesso esercizio; decorso il termine per formulare le osser-
vazioni e in assenza di queste, la SACE S.p.A. trattiene dal conto
corrente le commissioni maturate fino a tale data;

2) entro il 28 febbraio di ogni anno la rendicontazione certificata
attestante le commissioni maturate per le attività svolte nell’esercizio
precedente; all’esito dell’approvazione del bilancio la SACE S.p.A.
trattiene dal conto corrente l’importo delle commissioni maturate e
non già trattenute ai sensi del paragrafo 1.

E. GESTIONE, INDENNIZZI E RECUPERI

1. La SACE S.p.A. svolge con la dovuta diligenza professionale,
anche per conto del Ministero dell’economia e delle finanze, l’attività
di gestione delle garanzie rilasciate, l’attività di pagamento degli importi
dovuti in relazione alle garanzie e l’attività di recupero crediti.

2. La SACE S.p.A. gestisce direttamente le attività di recupero dei
crediti ovvero conferendo mandato a terzi o agli stessi garantiti, e
monitorando lo svolgimento delle attività esternalizzate nonché l’ade-
guatezza delle stesse.
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ALLEGATO LLEGATO LLEGA V
(articolo 1, commi 276 e 277)

(Rifinanziamento di interventi in materia di investimenti e infrastrutture, nonché dispo-
sizioni in materia di commissari straordinari)

1 
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ALLEGATO VI
(articolo 1, comma 523)

Riduzioni delle dotazioni finanziarie delle spese dei Ministeri

RIDUZIONI
di cui

predeterminate

per legge
RIDUZIONI

di cui

predeterminate

per legge
RIDUZIONI

di cui

predeterminate

per legge

Ministero

Missione

Programma

(migliaia di Euro)

2024 2025 2026 e successivi

Triennio 2024 - 2026

MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE 371.864 238.824 378.598 237.978 392.340 252.335

Politiche economico-finanziarie e di bilancio e tutela della 

finanza pubblica (29)

1 148.014 52.054 155.001 52.497 154.472 51.997

Regolazione e coordinamento del sistema della fiscalita' (1) 107 0 107 0 108 01.1

Prevenzione e repressione delle violazioni di natura economico-
finanziaria (3)

5.337 831 5.565 1.000 6.018 1.0001.2

Regolamentazione e vigilanza sul settore finanziario (4) 267 50 330 50 305 501.3

Analisi e programmazione economico-finanziaria e gestione del 
debito (6)

529 226 1.262 500 660 01.5

Analisi, monitoraggio e controllo della finanza pubblica e politiche 
di bilancio (7)

298 0 313 0 317 01.6

Supporto all'azione di controllo, vigilanza e amministrazione 
generale della Ragioneria generale dello Stato sul territorio (8)

100 0 96 0 97 01.7

Accertamento e riscossione delle entrate e gestione dei beni 
immobiliari dello Stato (10)

132.909 49.818 142.245 49.818 141.818 49.8181.8

Servizi finanziari e monetazione (9) 5.255 0 1.529 0 1.558 01.9

Giurisdizione e controllo dei conti pubblici (11) 2.964 1.028 3.214 1.028 3.214 1.0281.10

Gestione degli interventi finanziari dello stato, partecipazioni 
azionarie e valorizzazione dell'attivo e del patrimonio pubblico (13)

248 102 338 102 378 1021.12

L'Italia in Europa e nel mondo (4)3 10.988 10.924 9.283 9.219 9.235 9.172

Partecipazione italiana alle politiche di bilancio in ambito UE (10) 8.904 8.899 9.150 9.144 9.152 9.1473.1

Politica economica e finanziaria in ambito internazionale (11) 2.083 2.025 133 75 83 253.2

Ordine pubblico e sicurezza (7)5 9.246 700 9.504 1.090 9.594 1.645

Concorso della Guardia di Finanza alla sicurezza interna e 
esterna del Paese (5)

2.021 0 2.279 390 2.264 9455.1

Sicurezza democratica (4) 7.225 700 7.225 700 7.330 7005.2

Soccorso civile (8)6 1.627 1.493 1.369 1.243 1.360 1.244

Protezione civile (5) 1.627 1.493 1.369 1.243 1.360 1.2446.2
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Riduzioni delle dotazioni finanziarie delle spese dei Ministeri

RIDUZIONI
di cui

predeterminate

per legge
RIDUZIONI

di cui

predeterminate

per legge
RIDUZIONI

di cui

predeterminate

per legge

Ministero

Missione

Programma

(migliaia di Euro)

2024 2025 2026 e successivi

Triennio 2024 - 2026

Competitivita' e sviluppo delle imprese (11)7 8.250 8.250 8.250 8.250 8.250 8.250

Incentivi alle imprese per interventi di sostegno (8) 8.250 8.250 8.250 8.250 8.250 8.2507.1

Diritto alla mobilita' e sviluppo dei sistemi di trasporto (13)8 12 4 12 4 12 4

Sostegno allo sviluppo del trasporto (8) 12 4 12 4 12 48.1

Comunicazioni (15)10 8.390 8.050 8.390 8.050 8.390 8.050

Sostegno al pluralismo dell'informazione (4) 8.390 8.050 8.390 8.050 8.390 8.05010.2

Ricerca e innovazione (17)11 24.950 24.950 24.950 24.950 24.950 24.950

Ricerca di base e applicata (15) 24.950 24.950 24.950 24.950 24.950 24.95011.1

Diritti sociali, politiche sociali e famiglia (24)14 24.492 23.986 24.351 23.846 24.368 23.863

Famiglia, pari opportunita' e situazioni di disagio (5) 13.641 13.196 13.482 13.039 13.482 13.03914.1

Garanzia dei diritti dei cittadini (6) 59 0 60 0 60 014.2

Sostegno in favore di pensionati di guerra ed assimilati, 
perseguitati politici e razziali (11)

2 0 2 0 2 014.3

Sostegno al reddito tramite la carta acquisti (13) 8.406 8.406 8.406 8.406 8.406 8.40614.4

Tutela della privacy (14) 2.384 2.384 2.401 2.401 2.417 2.41714.5

Organi costituzionali, a rilevanza costituzionale e 

Presidenza del Consiglio dei ministri (1)

17 13.755 10.489 13.799 10.533 13.774 10.509

Organi costituzionali (1) 6 0 6 0 6 017.1

Presidenza del Consiglio dei Ministri (3) 13.749 10.489 13.793 10.533 13.768 10.50917.2

Giovani e sport (30)18 15.267 14.745 16.639 16.118 17.502 16.980

Attivita' ricreative e sport (1) 4.645 4.123 6.017 5.496 6.930 6.40818.1

Incentivazione e sostegno alla gioventu' (2) 10.622 10.622 10.622 10.622 10.572 10.57218.2
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Riduzioni delle dotazioni finanziarie delle spese dei Ministeri

RIDUZIONI
di cui

predeterminate

per legge
RIDUZIONI

di cui

predeterminate

per legge
RIDUZIONI

di cui

predeterminate

per legge

Ministero

Missione

Programma

(migliaia di Euro)

2024 2025 2026 e successivi

Triennio 2024 - 2026

Giustizia (6)19 3.271 0 3.074 0 2.852 0

Giustizia amministrativa (7) 637 0 637 0 637 019.2

Autogoverno della magistratura (8) 198 0 198 0 198 019.3

Coordinamento del sistema della giustizia tributaria (12) 2.436 0 2.239 0 2.017 019.4

Sviluppo e riequilibrio territoriale (28)20 355 0 355 0 355 0

Sostegno alle politiche nazionali e comunitarie rivolte a 
promuovere la crescita ed il superamento degli squilibri socio-
economici territoriali (4)

355 0 355 0 355 020.1

Debito pubblico (34)21 15.477 0 15.477 0 15.478 0

Oneri per il servizio del debito statale (1) 15.477 0 15.477 0 15.478 021.1

Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni 

pubbliche (32)

22 11.107 6.815 12.895 7.229 13.419 7.643

Indirizzo politico (2) 45 0 49 0 49 022.1

Servizi e affari generali per le amministrazioni di competenza (3) 921 0 1.436 0 1.454 022.2

Servizi generali delle strutture pubbliche preposte ad attivita' 
formative e ad altre attivita' trasversali per le pubbliche 
amministrazioni (4)

8.560 6.123 8.736 6.423 9.186 6.87322.3

Rappresentanza, difesa in giudizio e consulenza legale in favore 
delle Amministrazioni dello Stato e degli enti autorizzati (5)

239 8 278 10 283 1022.4

Servizi per le pubbliche amministrazioni nell'area degli acquisti e 
del trattamento economico del personale (7)

1.342 684 2.396 796 2.446 76022.5

Fondi da ripartire (33)23 76.662 76.362 75.249 74.949 88.328 88.028

Fondi da assegnare (1) 76.662 76.362 75.249 74.949 88.328 88.02823.1
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Riduzioni delle dotazioni finanziarie delle spese dei Ministeri

RIDUZIONI
di cui

predeterminate

per legge
RIDUZIONI

di cui

predeterminate

per legge
RIDUZIONI

di cui

predeterminate

per legge

Ministero

Missione

Programma

(migliaia di Euro)

2024 2025 2026 e successivi

Triennio 2024 - 2026

MINISTERO DELLE IMPRESE E DEL MADE IN ITALY 39.000 35.606 65.700 61.964 92.300 88.488

Competitivita' e sviluppo delle imprese (11)1 31.049 30.278 57.531 56.629 84.242 83.302

Vigilanza sul sistema cooperativo e camerale (6) 736 376 848 376 799 3011.2

Incentivazione del sistema produttivo (7) 28.127 27.975 54.342 54.190 81.074 80.9221.3

Lotta alla contraffazione e tutela della proprieta' industriale (10) 503 273 503 273 499 2731.4

Politiche industriali, per la competitivita', il Made in Italy e 
gestione delle crisi d'impresa (13)

676 647 830 783 863 8001.8

Interventi in materia di difesa nazionale (14) 8 6 8 6 8 61.9

Politiche industriali e programmi avanzati sulle nuove tecnologie 
(15)

1.000 1.000 1.000 1.000 1.000 1.0001.10

Regolazione dei mercati (12)2 1.344 4 1.604 4 1.604 4

Politiche sulla concorrenza, tutela dei consumatori e la normativa 
tecnica (4)

1.344 4 1.604 4 1.604 42.1

Comunicazioni (15)5 5.863 5.222 5.882 5.228 5.733 5.078

Pianificazione, regolamentazione tecnica e valorizzazione dello 
spettro radio (5)

251 0 258 7 258 75.1

Servizi di Comunicazione Elettronica, di Radiodiffusione e 
Postali (8)

5.476 5.222 5.483 5.222 5.334 5.0725.2

Attivita' territoriali in materia di comunicazioni e di vigilanza sui 
mercati e sui prodotti (9)

136 0 140 0 140 05.3

Ricerca e innovazione (17)6 26 0 27 0 27 0

Ricerca, innovazione, tecnologie e servizi per lo sviluppo delle 
comunicazioni e della societa' dell'informazione (18)

26 0 27 0 27 06.1

Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni 

pubbliche (32)

7 717 103 656 103 694 103

Indirizzo politico (2) 34 0 35 0 36 07.1

Servizi e affari generali per le amministrazioni di competenza (3) 684 103 621 103 659 1037.2
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Ministero
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2024 2025 2026 e successivi

Triennio 2024 - 2026

MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI 37.476 34.682 80.819 77.948 35.011 32.138

Politiche per il lavoro (26)1 6.228 4.044 6.708 4.495 6.736 4.522

Politiche passive del lavoro e incentivi all'occupazione (6) 82 79 83 80 85 821.1

Coordinamento e integrazione delle politiche del lavoro e delle 
politiche sociali, innovazione e coordinamento amministrativo (7)

2 0 2 0 2 01.2

Politiche di regolamentazione in materia di rapporti di lavoro (8) 2.668 2.665 2.698 2.695 2.698 2.6951.3

Contrasto al lavoro nero e irregolare, prevenzione e osservanza 
delle norme di legislazione sociale e del lavoro (9)

1.250 0 1.250 0 1.250 01.4

Politiche attive del lavoro, rete dei servizi per il lavoro e la 
formazione (10)

1.180 1.150 1.600 1.570 1.625 1.5951.5

Sistemi informativi per il monitoraggio e lo sviluppo delle politiche 
sociali e del lavoro, logistica e servizi di comunicazione 
istituzionale (12)

868 0 897 0 899 01.6

Prevenzione in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro 
(11)

177 150 177 150 177 1501.7

Politiche previdenziali (25)2 392 100 417 77 417 77

Previdenza obbligatoria e complementare, assicurazioni sociali 
(3)

392 100 417 77 417 772.1

Diritti sociali, politiche sociali e famiglia (24)3 30.698 30.426 73.412 73.139 27.312 27.039

Terzo settore (associazionismo, volontariato, Onlus e formazioni 
sociali) e responsabilita' sociale delle imprese e delle 
organizzazioni (2)

2.815 2.548 3.857 3.590 3.822 3.5553.1

Trasferimenti assistenziali a enti previdenziali, finanziamento 
nazionale spesa sociale, programmazione, monitoraggio e 
valutazione politiche sociali e di inclusione attiva (12)

27.883 27.877 69.555 69.549 23.490 23.4843.2

Immigrazione, accoglienza e garanzia dei diritti (27)4 114 112 239 237 502 500

Flussi migratori per motivi di lavoro e politiche di integrazione 
sociale delle persone immigrate (6)

114 112 239 237 502 5004.1

Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni 

pubbliche (32)

5 43 0 44 0 44 0

Indirizzo politico (2) 7 0 7 0 7 05.1

Servizi e affari generali per le amministrazioni di competenza (3) 37 0 37 0 37 05.2
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Triennio 2024 - 2026

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 13.400 6.671 17.480 8.180 24.480 9.401

Giustizia (6)1 12.672 6.671 16.774 8.180 24.171 9.401

Amministrazione penitenziaria (1) 6.621 3.246 8.150 3.911 8.725 4.3111.1

Giustizia civile e penale (2) 3.495 1.670 4.443 1.670 9.429 1.6571.2

Giustizia minorile e di comunita' (3) 624 483 624 483 633 4831.3

Servizi di gestione amministrativa per l'attivita' giudiziaria (6) 1.486 1.271 2.339 2.115 3.193 2.9501.4

Transizione digitale, analisi statistica e politiche di coesione (11) 446 0 1.218 0 2.191 01.5

Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni 

pubbliche (32)

2 728 0 706 0 309 0

Indirizzo politico (2) 513 0 516 0 117 02.1

Servizi e affari generali per le amministrazioni di competenza (3) 214 0 190 0 192 02.2
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MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI E DELLA 

COOPERAZIONE INTERNAZIONALE

54.608 47.565 55.725 47.985 56.960 50.596

L'Italia in Europa e nel mondo (4)1 51.971 47.315 52.440 47.735 55.083 50.346

Protocollo internazionale (1) 98 0 101 0 101 01.1

Cooperazione allo sviluppo (2) 45.485 45.087 45.930 45.532 48.541 48.1431.2

Cooperazione economica e relazioni internazionali (4) 35 0 110 0 35 01.3

Promozione della pace e sicurezza internazionale (6) 104 8 107 8 105 81.4

Integrazione europea (7) 10 0 11 0 11 01.5

Italiani nel mondo e politiche migratorie (8) 2.165 1.566 2.172 1.566 2.172 1.5661.6

Presenza dello Stato all'estero tramite le strutture diplomatico-
consolari (12)

552 550 575 550 575 5501.8

Rappresentanza all'estero e servizi ai cittadini e alle imprese (13) 366 0 300 0 418 01.9

Coordinamento dell'Amministrazione in ambito internazionale (14) 22 4 23 4 27 41.10

Sicurezza delle strutture in Italia e all'estero e controlli ispettivi. 
(17)

11 0 11 0 11 01.12

Diplomazia pubblica e culturale (18) 3.122 101 3.099 76 3.087 761.13

Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni 

pubbliche (32)

2 638 0 569 0 292 0

Indirizzo politico (2) 450 0 301 0 1 02.1

Servizi e affari generali per le amministrazioni di competenza (3) 187 0 268 0 291 02.2

Commercio internazionale ed internazionalizzazione del 

sistema produttivo (16)

4 2.000 250 2.716 250 1.586 250

Sostegno all'internazionalizzazione delle imprese e promozione 
del made in Italy (5)

2.000 250 2.716 250 1.586 2504.1
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MINISTERO DELL'ISTRUZIONE E DEL MERITO 44.042 33.213 44.808 36.881 11.900 5.000

Istruzione scolastica (22)1 42.461 33.213 43.231 36.881 11.900 5.000

Programmazione e coordinamento dell'istruzione (1) 13.894 13.799 17.790 17.695 5.000 5.0001.1

Sviluppo del sistema istruzione scolastica, diritto allo studio ed 
edilizia scolastica (8)

3.442 2.931 3.790 3.189 0 01.2

Istituzioni scolastiche non statali (9) 12.515 12.515 12.515 12.515 0 01.3

Istruzione terziaria non universitaria e formazione professionale 
(15)

1 0 1 0 0 01.4

Realizzazione degli indirizzi e delle politiche in ambito territoriale 
in materia di istruzione (16)

246 10 290 10 0 01.5

Istruzione del primo ciclo (17) 4.830 0 2.850 0 4.791 01.6

Istruzione del secondo ciclo (18) 4.257 2.127 3.339 2.127 2.109 01.7

Reclutamento e aggiornamento dei dirigenti scolastici e del 
personale scolastico per l'istruzione (19)

3.275 1.831 2.657 1.346 0 01.8

Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni 

pubbliche (32)

4 1.581 0 1.578 0 0 0

Indirizzo politico (2) 17 0 19 0 0 04.1

Servizi e affari generali per le amministrazioni di competenza (3) 1.564 0 1.559 0 0 04.2
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Triennio 2024 - 2026

MINISTERO DELL'INTERNO 37.327 3.462 41.885 3.631 42.459 3.757

Amministrazione generale e supporto alla rappresentanza 

generale di Governo e dello Stato sul territorio (2)

1 3.905 1.871 4.166 1.871 4.400 1.820

Attuazione delle funzioni del Ministero dell'Interno sul territorio 
tramite le strutture centrali e le  Prefetture - Uffici Territoriali del 
Governo (2)

3.905 1.871 4.166 1.871 4.400 1.8201.1

Relazioni finanziarie con le autonomie territoriali (3)2 853 211 918 273 909 276

Gestione dell'albo dei segretari comunali e provinciali (8) 270 0 142 0 142 02.1

Interventi e cooperazione istituzionale nei confronti delle 
autonomie locali (9)

352 0 694 212 701 2302.2

Elaborazione, quantificazione e assegnazione delle risorse 
finanziarie da attribuire agli enti locali (10)

231 211 81 61 66 462.3

Ordine pubblico e sicurezza (7)3 23.012 1.110 25.984 1.217 27.391 1.401

Contrasto al crimine, tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica 
(8)

12.003 76 14.157 178 15.836 3013.1

Servizio permanente dell'Arma dei Carabinieri per la tutela 
dell'ordine e la sicurezza pubblica (9)

3.559 0 3.910 0 3.547 03.2

Pianificazione e coordinamento Forze di polizia (10) 7.450 1.034 7.916 1.039 8.008 1.1003.3

Soccorso civile (8)4 6.675 67 7.774 67 7.107 67

Gestione del sistema nazionale di difesa civile (2) 108 0 108 0 108 04.1

Prevenzione dal rischio e soccorso pubblico (3) 6.567 67 7.665 67 6.999 674.2

Immigrazione, accoglienza e garanzia dei diritti (27)5 1.349 200 1.444 200 1.441 190

Flussi migratori, interventi per lo sviluppo della coesione sociale, 
garanzia dei diritti, rapporti con le confessioni religiose (2)

1.349 200 1.444 200 1.441 1905.1

Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni 

pubbliche (32)

6 1.534 2 1.601 3 1.210 3

Indirizzo politico (2) 819 0 820 0 370 06.1

Servizi e affari generali per le amministrazioni di competenza (3) 715 2 781 3 840 36.2
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Triennio 2024 - 2026

MINISTERO DELL'AMBIENTE E DELLA SICUREZZA 

ENERGETICA

7.708 2.432 10.130 4.593 9.300 5.007

Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 

(18)

1 6.884 2.158 6.846 2.133 6.555 3.093

Tutela e gestione delle risorse idriche e  del territorio e 
prevenzione del rischio idrogeologico (12)

1.007 825 928 725 778 7251.5

Tutela, conservazione e valorizzazione della fauna e della flora, 
salvaguardia della biodiversita' e dell'ecosistema marino (13)

4.770 989 4.672 1.047 5.326 2.0011.6

Promozione dell'economia circolare, politiche per la gestione dei 
rifiuti e sostenibilità dei prodotti e dei consumi (15)

376 112 422 119 145 1191.7

Prevenzione e risanamento del danno ambientale e bonifiche (19) 119 0 139 0 2 01.9

Attività internazionale e comunitaria per la transizione ecologica 
(20)

417 215 467 225 248 2251.10

Valutazioni e autorizzazioni ambientali  e prevenzione 
inquinamento acustico ed elettromagnetico (21)

74 17 78 17 49 231.11

Coordinamento delle attività connesse al PNRR in materia del 
territorio e dell'ambiente (22)

4 0 0 0 0 01.12

Politiche per il miglioramento della qualita' dell’aria (23) 117 0 140 0 8 01.13

Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni 

pubbliche (32)

3 347 25 406 25 397 26

Indirizzo politico (2) 112 0 12 0 2 03.1

Servizi e affari generali per le amministrazioni di competenza (3) 235 25 394 25 395 263.2

Energia e diversificazione delle fonti energetiche (10)5 477 249 2.879 2.434 2.349 1.888

Innovazione, reti energetiche, sicurezza in ambito energetico e di 
georisorse (8)

220 0 436 0 449 05.1

Promozione dell'efficienza energetica , delle energie rinnovabili e 
regolamentazione del mercato energetico (7)

257 249 2.443 2.434 1.900 1.8885.2
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2024 2025 2026 e successivi

Triennio 2024 - 2026

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI 29.381 9.328 39.981 15.126 57.581 25.849

Infrastrutture pubbliche e logistica (14)1 686 447 792 431 741 378

Pianificazione strategica di settore e sistemi stradali e 
autostradali (11)

360 233 303 155 307 1721.1

Sistemi idrici e idraulici (5) 201 156 201 156 201 1561.2

Sicurezza, vigilanza e regolamentazione in materia di opere 
pubbliche e delle costruzioni (9)

104 50 130 50 130 501.3

Edilizia statale ed interventi speciali e per pubbliche calamita' (10) 21 8 158 70 103 01.4

Diritto alla mobilita' e sviluppo dei sistemi di trasporto (13)2 20.437 5.633 28.841 11.401 48.878 22.177

Sviluppo e sicurezza della mobilita' stradale (1) 1.180 617 2.435 687 2.698 7362.1

Sviluppo e sicurezza del trasporto aereo (4) 11.460 1.065 11.460 1.065 11.145 7502.2

Autotrasporto ed intermodalita' (2) 2.182 2.175 3.197 2.874 3.563 3.1932.3

Sistemi ferroviari, sviluppo e sicurezza del trasporto ferroviario 
(5)

646 642 5.646 5.642 16.370 16.3652.4

Sviluppo e sicurezza della navigazione e del trasporto marittimo 
e per vie d'acqua interne (9)

3.145 734 4.145 734 9.144 7342.5

Sviluppo e sicurezza della mobilita' locale (6) 1.824 400 1.958 400 5.958 4002.6

Casa e assetto urbanistico (19)3 2 0 2 0 2 0

Politiche abitative, urbane e territoriali (2) 2 0 2 0 2 03.1

Ordine pubblico e sicurezza (7)4 6.563 3.064 8.110 3.064 6.120 3.064

Sicurezza e controllo nei mari, nei porti e sulle coste (7) 6.563 3.064 8.110 3.064 6.120 3.0644.1

Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni 

pubbliche (32)

5 1.693 185 2.235 230 1.841 230

Indirizzo politico (2) 241 0 659 0 467 05.1

Servizi e affari generali per le amministrazioni di competenza (3) 1.452 185 1.576 230 1.374 2305.2
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MINISTERO DELL'UNIVERSITA' E DELLA RICERCA 82.075 47.274 19.500 10.500 27.500 14.500

Ricerca e innovazione (17)1 13.886 13.500 10.500 10.500 14.700 14.500

Ricerca scientifica e tecnologica di base e applicata (22) 13.886 13.500 10.500 10.500 14.700 14.5001.1

Istruzione universitaria e formazione post-universitaria (23)2 67.774 33.774 9.000 0 12.800 0

Diritto allo studio e sviluppo della formazione superiore (1) 31.583 29.916 0 0 0 02.1

Istituzioni dell'Alta Formazione Artistica, Musicale e Coreutica (2) 2.110 0 0 0 0 02.2

Sistema universitario e formazione post-universitaria (3) 33.897 3.856 9.000 0 12.800 02.3

Coordinamento e supporto amministrativo per le politiche della 
formazione superiore e della ricerca (4)

23 2 0 0 0 02.4

Formazione superiore e ricerca in ambito internazionale (5) 162 0 0 0 0 02.5

Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni 

pubbliche (32)

3 414 0 0 0 0 0

Indirizzo politico (2) 18 0 0 0 0 03.1

Servizi e affari generali per le amministrazioni di competenza (3) 396 0 0 0 0 03.2
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Riduzioni delle dotazioni finanziarie delle spese dei Ministeri

RIDUZIONI
di cui

predeterminate

per legge
RIDUZIONI

di cui

predeterminate

per legge
RIDUZIONI

di cui

predeterminate

per legge

Ministero

Missione

Programma

(migliaia di Euro)

2024 2025 2026 e successivi

Triennio 2024 - 2026

MINISTERO DELLA DIFESA 51.288 85 64.430 560 90.400 589

Difesa e sicurezza del territorio (5)1 39.670 0 55.249 0 72.022 29

Approntamento e impiego Carabinieri per la difesa e la sicurezza 
(1)

7.270 0 8.986 0 10.719 01.1

Approntamento e impiego delle forze terrestri (2) 7.034 0 6.736 0 7.108 01.2

Approntamento e impiego delle forze marittime (3) 2.802 0 3.508 0 6.083 291.3

Approntamento e impiego delle forze aeree (4) 7.736 0 11.702 0 15.159 01.4

Pianificazione generale delle Forze Armate e approvvigionamenti 
militari (6)

12.779 0 21.583 0 29.727 01.5

Approntamento e impiego dei Comandi e degli Enti interforze 
dell'Area tecnico/operativa (9)

2.047 0 2.734 0 3.227 01.9

Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 

(18)

2 850 0 1.045 75 1.183 75

Approntamento e impiego Carabinieri per la tutela forestale, 
ambientale e agroalimentare (17)

850 0 1.045 75 1.183 752.1

Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni 

pubbliche (32)

3 10.769 85 8.136 485 17.195 485

Indirizzo politico (2) 8 0 408 0 209 03.1

Servizi e affari generali per le amministrazioni di competenza (3) 10.134 0 7.063 400 14.517 4003.2

Interventi non direttamente connessi con l'operativita' dello 
Strumento Militare (6)

626 85 665 85 2.468 853.3
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Riduzioni delle dotazioni finanziarie delle spese dei Ministeri

RIDUZIONI
di cui

predeterminate

per legge
RIDUZIONI

di cui

predeterminate

per legge
RIDUZIONI

di cui

predeterminate

per legge

Ministero

Missione

Programma

(migliaia di Euro)

2024 2025 2026 e successivi

Triennio 2024 - 2026

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA, DELLA SOVRANITA' 

ALIMENTARE E DELLE FORESTE

10.603 1.628 11.220 2.260 11.173 4.004

Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca (9)1 9.954 1.628 10.611 2.260 10.563 4.004

Politiche europee ed internazionali e dello sviluppo rurale (2) 842 635 1.021 754 2.160 1.6131.1

Vigilanza, prevenzione e repressione frodi nel settore agricolo, 
agroalimentare, agroindustriale e forestale (5)

333 1 1.073 1 1.083 11.2

Politiche competitive, della qualita' agroalimentare, della pesca, 
dell'ippica e mezzi tecnici di produzione (6)

8.779 991 8.517 1.505 7.320 2.3901.3

Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni 

pubbliche (32)

2 146 0 106 0 106 0

Indirizzo politico (2) 16 0 16 0 16 02.1

Servizi e affari generali per le amministrazioni di competenza (3) 131 0 90 0 90 02.2

Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 

(18)

4 503 0 503 0 503 0

Tutela e valorizzazione dei territori rurali, montani e forestali (18) 503 0 503 0 503 04.1
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Riduzioni delle dotazioni finanziarie delle spese dei Ministeri

RIDUZIONI
di cui

predeterminate

per legge
RIDUZIONI

di cui

predeterminate

per legge
RIDUZIONI

di cui

predeterminate

per legge

Ministero

Missione

Programma

(migliaia di Euro)

2024 2025 2026 e successivi

Triennio 2024 - 2026

MINISTERO DELLA CULTURA 23.473 15.772 23.751 13.984 23.742 10.336

Tutela e valorizzazione dei beni e attivita' culturali e 

paesaggistici (21)

1 16.859 12.259 15.890 10.491 12.076 6.950

Sostegno, valorizzazione e tutela del settore dello spettacolo dal 
vivo (2)

4.011 3.098 3.995 3.116 1.650 1.1711.1

Vigilanza, prevenzione e repressione in materia di patrimonio 
culturale (5)

63 0 63 0 63 01.2

Tutela dei beni archeologici (6) 40 0 40 0 40 01.3

Tutela e valorizzazione dei beni archivistici (9) 697 368 696 368 698 3681.4

Tutela e valorizzazione dei beni librari, promozione e sostegno 
del libro e dell'editoria (10)

1.466 813 1.917 813 2.307 7631.5

Tutela delle belle arti e tutela e valorizzazione del paesaggio (12) 484 285 467 285 475 2851.6

Valorizzazione del patrimonio culturale e coordinamento del 
sistema museale (13)

1.307 335 1.237 335 1.138 2351.7

Coordinamento ed indirizzo per la salvaguardia del patrimonio 
culturale (14)

1.834 1.781 1.688 1.681 266 2591.8

Tutela del patrimonio culturale (15) 5.749 5.146 4.629 3.511 4.781 3.5881.9

Tutela e promozione dell'arte e dell'architettura contemporanea e 
delle periferie urbane (16)

410 395 361 345 263 2451.10

Sostegno, valorizzazione e tutela del settore cinema e 
audiovisivo (18)

641 37 641 37 241 371.11

Realizzazione attivita' di tutela in ambito territoriale (19) 21 0 21 0 21 01.19

Coordinamento e attuazione interventi per la sicurezza del 
patrimonio culturale e per le  emergenze (20)

137 0 135 0 135 01.20

Ricerca e innovazione (17)2 3.704 3.513 3.682 3.493 3.555 3.386

Ricerca educazione e formazione in materia di beni e attivita' 
culturali (4)

3.704 3.513 3.682 3.493 3.555 3.3862.1

Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni 

pubbliche (32)

4 2.910 0 4.179 0 8.112 0

Indirizzo politico (2) 2.554 0 4.085 0 8.018 04.1

Servizi e affari generali per le amministrazioni di competenza (3) 356 0 94 0 94 04.2
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Riduzioni delle dotazioni finanziarie delle spese dei Ministeri

RIDUZIONI
di cui

predeterminate

per legge
RIDUZIONI

di cui

predeterminate

per legge
RIDUZIONI

di cui

predeterminate

per legge

Ministero

Missione

Programma

(migliaia di Euro)

2024 2025 2026 e successivi

Triennio 2024 - 2026

MINISTERO DELLA SALUTE 13.816 11.563 19.763 17.312 21.091 18.673

Tutela della salute (20)1 3.158 1.632 3.385 1.701 3.322 1.706

Prevenzione e promozione della salute umana ed assistenza 
sanitaria al personale navigante ed aeronavigante e sicurezza 
delle cure (1)

782 45 644 55 521 611.1

Regolamentazione e vigilanza in materia di prodotti farmaceutici 
ed altri prodotti sanitari ad uso umano (4)

84 0 208 0 209 01.4

Vigilanza, prevenzione e repressione nel settore sanitario (5) 250 0 257 0 274 01.5

Vigilanza sugli enti, supporto alle attivita' degli organi collegiali, 
comunicazione e digitalizzazione per la tutela della salute umana 
e della sanita' pubblica veterinaria (13)

1.444 1.338 1.454 1.323 1.454 1.3231.13

Programmazione del SSN per l'erogazione dei LEA, assistenza 
in materia sanitaria umana e regolamentazione delle professioni 
sanitarie (14)

266 74 325 74 345 741.14

Tutela della salute, innovazione e politiche internazionali (15) 332 175 498 249 519 2491.15

Ricerca e innovazione (17)2 9.861 9.853 15.550 15.534 16.906 16.889

Ricerca per il settore della sanita' pubblica (20) 9.323 9.315 15.011 14.996 16.366 16.3522.1

Ricerca per il settore zooprofilattico (21) 539 538 539 538 539 5382.2

Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni 

pubbliche (32)

3 797 78 829 78 863 78

Indirizzo politico (2) 38 0 46 0 46 03.1

Servizi e affari generali per le amministrazioni di competenza (3) 759 78 783 78 817 783.2
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Riduzioni delle dotazioni finanziarie delle spese dei Ministeri

RIDUZIONI
di cui

predeterminate

per legge
RIDUZIONI

di cui

predeterminate

per legge
RIDUZIONI

di cui

predeterminate

per legge

Ministero

Missione

Programma

(migliaia di Euro)

2024 2025 2026 e successivi

Triennio 2024 - 2026

MINISTERO DEL TURISMO 5.635 4.052 3.408 2.506 1.915 1.020

Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni 

pubbliche (32)

1 237 0 142 0 103 0

Indirizzo politico (2) 107 0 8 0 8 01.1

Servizi e affari generali per le amministrazioni di competenza (3) 130 0 134 0 94 01.2

Turismo (31)2 5.398 4.052 3.266 2.506 1.812 1.020

Coordinamento ed indirizzo delle politiche del turismo (2) 5 0 5 0 5 02.1

Vigilanza, regolamentazione delle professioni turistiche (5) 592 572 592 572 109 1042.4

Promozione e valorizzazione strategica dell'offerta turistica 
nazionale e innovazione (6)

4.763 3.480 2.599 1.934 1.622 9152.5

Informatizzazione, digitalizzazione  e  analisi statistica del settore 
turistico (7)

38 0 70 0 76 02.6

Totale 821.696 492.157 877.200 541.409 898.151 521.694
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ALLEGATO VII
(articolo 1, comma 547)

« Tabella I
(articolo 20, comma 2-quinquies)

STRUTTURA ORGANIZZATIVA DEL DIPARTIMENTO DELLA GIUSTIZIA TRIBUTARIA

UFFICI CENTRALI

Direttore Generale della giustizia tributaria

Dirigente generale con incarico di consulenza, studio e ricerca

Uffici alle dirette dipendenze del Direttore Generale:

I – Segreteria del Direttore Generale, coordinamento dell’attività pre-legislativa e dei progetti
dipartimentali, protocollo e affari generali, comunicazione istituzionale e relazioni esterne.

II – Vigilanza e audit sugli Uffici di segreteria delle Corti di giustizia tributaria; gestione e vigilanza
dell’elenco nazionale dei soggetti abilitati all’assistenza tecnica del contribuente nel processo
tributario.

III – Coordinamento in materia di risorse strumentali e di gestione del personale, formazione e
rapporti sindacali.

IV – Pianificazione strategica, programmazione delle attività e dei processi dipartimentali, controllo
di gestione.

Direzione di livello generale I – Normativa, affari giuridici e magistrati

Ufficio I – Segreteria del Direttore e affari generali, supporto tecnico-amministrativo al Direttore per
il coordinamento della struttura, la programmazione e il controllo di gestione; 'assegnazione degli
obiettivi ai dirigenti e valutazione dei risultati; coordinamento dell’attività pre-legislativa nelle materie
di competenza della Direzione.

Ufficio II – Analisi, elaborazione e predisposizione di schemi di atti normativi in materia di processo
tributario, servizi di giustizia, ordinamento giudiziario e spese di giustizia.

Ufficio III – Analisi, elaborazione e predisposizione di direttive in materia di spese di giustizia;
rapporti con l’Avvocatura Generale dello Stato; coordinamento dell’attività di difesa degli Uffici di
segreteria delle Corti di giustizia tributaria.

Ufficio IV – Gestione del contenzioso in materia di stato giuridico ed economico dei magistrati e dei
giudici tributari.

Ufficio V – Coordinamento e gestione della banca dati della giurisprudenza tributaria di merito; studi
e approfondimenti della giurisprudenza tributaria.

Ufficio VI – Gestione dello stato giuridico ed economico dei magistrati e dei giudici tributari.

Ufficio VII – Gestione delle procedure concorsuali per l’assunzione dei magistrati tributari e del
relativo contenzioso.

Direzione di livello generale II – Sistemi informativi, statistica, organizzazione e bilancio

Ufficio I – Segreteria del Direttore e affari generali, supporto tecnico-amministrativo al Direttore per il
coordinamento della struttura, la programmazione e il controllo di gestione; 'assegnazione degli obiettivi
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ai dirigenti e valutazione dei risultati; coordinamento dell’attività pre-legislativa nelle materie di compe-
tenza della Direzione; organizzazione degli Uffici di segreteria delle Corti di giustizia tributaria.

Ufficio II – Definizione e gestione del piano di sviluppo informatico dipartimentale e del piano degli
investimenti; governo del contratto con l’ente strumentale e monitoraggio della qualità dei servizi
erogati; gestione e monitoraggio del budget del Piano di sviluppo informatico e liquidazione dei corrispet-
tivi all’ente strumentale.

Ufficio III – Gestione dell’infrastruttura di rete dipartimentale; sicurezza informatica nel rispetto della
normativa sulla protezione dei dati delle persone fisiche; gestione degli accessi e delle abilitazioni degli
utenti al sistema informativo della giustizia tributaria.

Ufficio IV – Gestione e sviluppo del sistema informativo della giustizia tributaria; avvio, esecuzione e
consuntivazione delle relative attività progettuali; collaudi delle attività, dei prodotti e dei servizi relativi
al sistema informativo della giustizia tributaria.

Ufficio V – Gestione e coordinamento dei progetti ICT dipartimentali, anche finanziati con risorse
europee; gestione infrastrutturale dei portali web del Dipartimento; rapporti con l’Agenzia per l’Italia
digitale e con altri enti e istituzioni; rilevazione dei fabbisogni e definizione del programma di acquisto di
beni e servizi informatici del Dipartimento e svolgimento dell’attività contrattuale di acquisto; gestisce
del patrimonio informatico degli uffici centrali e territoriali del Dipartimento.

Ufficio VI – Gestione delle risorse finanziarie destinate al pagamento delle partite stipendiali dei magi-
strati tributari, dei compensi spettanti ai giudici tributari e al garante del contribuente; gestione delle
risorse finanziarie destinate al funzionamento del Consiglio di presidenza della giustizia tributaria;
assolvimento degli obblighi tributari, previdenziali e assistenziali; elaborazione dello stato di previsione
della spesa, dell’assestamento e del consuntivo, con riguardo ai capitoli del bilancio dello Stato di
pertinenza del Dipartimento.

Ufficio VII – Rilevazione e analisi statistica concernente l’andamento del contenzioso tributario e
l’attività delle Corti di giustizia tributaria; rapporti con l’Istituto nazionale di statistica.

UFFICI TERRITORIALI

N. 124 Uffici di segreteria delle Corti di giustizia tributaria di primo e di secondo grado (attribuzioni
e competenze di cui al D.M. 31 maggio 2022 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 185 del 9 agosto
2022) ai quali sono preposti n. 35 Dirigenti di livello non generale come di seguito indicati:

Regione Posizione

Dirigen-
ziale

Uffici di segreteria delle Corti di giustizia tributaria

Abruzzo 1 Secondo
grado del-
l’Abruzzo

Primo
grado di
L’Aquila

Primo
grado di
Chieti

Primo
grado di
Pescara

Primo
grado di
Teramo

Basilicata 1 Secondo
grado della
Basilicata

Primo
grado di
Potenza

Primo
grado di
Matera

Calabria 1 Secondo
grado della
Calabria

Primo
grado di
Catanzaro

Primo
grado di
Reggio Ca-
labria

1 Primo
grado di
Cosenza

Primo
grado di
Crotone

Primo
grado di
Vibo Va-
lentia
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Campania 1 Secondo
grado della
Campania

1 Primo
grado di
Napoli

Primo
grado di
Caserta

1 Primo
grado di
Salerno

Primo
grado di
Avellino

Primo
grado di
Benevento

Emilia Ro-
magna

1 Secondo
grado del-
l’Emilia
Romagna

Primo
grado di
Ferrara

Primo
grado di
Forlì

Primo
grado di
Ravenna

Primo
grado di
Rimini

1 Primo
grado di
Bologna

Primo
grado di
Modena

Primo
grado di
Parma

Primo
grado di
Piacenza

Primo
grado di
Reggio
Emilia

Friuli Ve-
nezia Giu-

lia

1 Secondo
grado del
Friuli Ve-
nezia Giu-
lia

Primo
grado di
Trieste

Primo
grado di
Gorizia

Primo
grado di
Porde-
none

Primo
grado di
Udine

Lazio 1 Secondo
grado del
Lazio

Primo
grado di
Frosinone

Primo
grado di
Latina

1 Primo
grado di
Roma

Primo
grado di
Rieti

Primo
grado di
Viterbo

Liguria 1 Secondo
grado della
Liguria

Primo
grado di
Genova

Primo
grado di
Imperia

Primo
grado di
La Spezia

Primo
grado di
Savona

Lombar-
dia

1 Secondo
grado della
Lombar-
dia

Primo
grado di
Brescia

1 Primo
grado di
Milano

Primo
grado di
Cremona

Primo
grado di
Lodi

Primo
grado di
Mantova

Primo
grado di
Pavia

1 Primo
grado di
Bergamo

Primo
grado di
Como

Primo
grado di
Lecco

Primo
grado di
Sondrio

Primo
grado di
Varese

Marche 1 Secondo
grado delle
Marche

Primo
grado di
Ancona

Primo
grado di
Ascoli Pi-
ceno

Primo
grado di
Macerata

Primo
grado di
Pesaro

Molise 1 Secondo
grado del
Molise

Primo
grado di
Campo-
basso

Primo
grado di
Isernia
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Piemonte e
Valle d’Ao-

sta

1 Secondo
grado del
Piemonte

Primo
grado di
Novara

Primo
grado di
Verbania

Primo
grado di
Vercelli

Secondo
grado della
Valle d’Ao-
sta

Primo
grado di
Aosta

1 Primo
grado di
Torino

Primo
grado di
Asti

Primo
grado di
Alessan-
dria

Primo
grado di
Biella

Primo
grado di
Cuneo

Puglia 1 Secondo
grado della
Puglia

1 Primo
grado di
Bari

Primo
grado di
Foggia

1 Primo
grado di
Lecce

Primo
grado di
Brindisi

Primo
grado di
Taranto

Sardegna 1 Secondo
grado della
Sardegna

Primo
grado di
Cagliari

Primo
grado di
Nuoro

Primo
grado di
Oristano

Primo
grado di
Sassari

Sicilia 1 Secondo
grado della
Sicilia

Primo
grado di
Messina

1 Primo
grado di
Palermo

Primo
grado di
Trapani

1 Primo
grado di
Catania

Primo
grado di
Caltanis-
setta

Primo
grado di
Enna

1 Primo
grado di
Siracusa

Primo
grado di
Agrigento

Primo
grado di
Ragusa

Toscana 1 Secondo
grado della
Toscana

Primo
grado di
Livorno

Primo
grado di
Pisa

1 Primo
grado di
Firenze

Primo
grado di
Arezzo

Primo
grado di
Grosseto

Primo
grado di
Siena

1 Primo
grado di
Lucca

Primo
grado di
Massa
Carrara

Primo
grado di
Pistoia

Primo
grado di
Prato

Trentino
Alto Adige

1 Secondo
grado di
Bolzano

Primo
grado di
Bolzano

Secondo
grado di
Trento

Primo
grado di
Trento

Umbria 1 Secondo
grado del
Umbria

Primo
grado di
Perugia

Primo
grado di
Terni
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Veneto 1 Secondo
grado del
Veneto

Primo
grado di
Verona

1 Primo
grado di
Venezia

Primo
grado di
Belluno

Primo
grado di
Padova

Primo
grado di
Rovigo

Primo
grado di
Treviso

Primo
grado di
Vicenza

Totale 35 ».
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TABELLE A E B

TABELLA A

INDICAZIONE DELLE VOCI DA INCLUDERE NEL
FONDO SPECIALE DI PARTE CORRENTE

OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO 2024 2025 2026

ACCANTONAMENTI PER NUOVE O MAGGIORI SPESE O
RIDUZIONI DI ENTRATE

MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE 57.357.850 115.377.776 113.377.776

MINISTERO DELLE IMPRESE E DEL MADE IN ITALY 33.995.023 54.268.023 69.416.023

MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI 28.883.102 57.938.102 40.943.102

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 6.751.465 50.547.290 51.508.860

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI E DELLA COOPERA-
ZIONE INTERNAZIONALE

68.834.812 80.794.292 82.599.292

MINISTERO DELL’ISTRUZIONE E DEL MERITO 17.878.719 44.737.719 44.659.719

MINISTERO DELL’INTERNO 6.809.619 33.557.436 19.410.133

MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA SICUREZZA ENER-
GETICA

7.201.410 30.061.410 31.843.410

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI 23.148.816 50.361.710 55.883.710

MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA 31.193.912 44.974.912 47.520.912

MINISTERO DELLA DIFESA 23.252.013 48.327.310 55.230.310

MINISTERO DELL’AGRICOLTURA, DELLA SOVRANITÀ ALI-
MENTARE E DELLE FORESTE

21.700.167 42.489.522 50.699.522

MINISTERO DELLA CULTURA 19.883.459 44.311.459 45.409.459

MINISTERO DELLA SALUTE 231.027 20.707.027 21.807.027

MINISTERO DEL TURISMO 14.488.749 42.229.749 42.538.749

TOTALE ACCANTONAMENTI PER NUOVE O MAGGIORI SPESE
O RIDUZIONI DI ENTRATE

361.610.143 760.683.737 772.848.004

DI CUI REGOLAZIONE DEBITORIA - - -

DI CUI LIMITE IMPEGNO - - -
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TABELLA B

INDICAZIONE DELLE VOCI DA INCLUDERE NEL
FONDO SPECIALE DI CONTO CAPITALE

OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO 2024 2025 2026

ACCANTONAMENTI PER NUOVE O MAGGIORI SPESE O
RIDUZIONI DI ENTRATE

MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE 126.299.257 142.904.618 143.094.994

MINISTERO DELLE IMPRESE E DEL MADE IN ITALY 22.259.914 27.363.224 27.420.898

MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI 14.057.997 18.943.802 18.968.864

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 13.135.622 13.670.889 13.710.450

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI E DELLA COOPERA-
ZIONE INTERNAZIONALE

17.764.560 18.249.297 18.280.599

MINISTERO DELL’ISTRUZIONE E DEL MERITO 25.812.864 31.941.633 31.991.048

MINISTERO DELL’INTERNO 32.259.914 33.670.889 33.710.449

MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA SICUREZZA ENER-
GETICA

26.796.172 36.505.745 36.561.198

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI 22.818.176 22.390.896 32.583.675

MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA 28.473.375 33.760.129 33.819.108

MINISTERO DELLA DIFESA 22.781.253 27.820.559 27.420.898

MINISTERO DELL’AGRICOLTURA, DELLA SOVRANITÀ ALI-
MENTARE E DELLE FORESTE

16.302.554 32.210.315 31.991.048

MINISTERO DELLA CULTURA 32.772.038 37.941.633 37.733.138

MINISTERO DELLA SALUTE 22.310.032 27.377.521 27.420.899

MINISTERO DEL TURISMO 21.407.272 22.849.850 22.893.734

TOTALE ACCANTONAMENTI PER NUOVE O MAGGIORI SPESE
O RIDUZIONI DI ENTRATE

445.251.000 527.601.000 537.601.000

DI CUI REGOLAZIONE DEBITORIA - - -

DI CUI LIMITE IMPEGNO - - -

Stabilimenti Tipografici
Carlo Colombo S. p. A.
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